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Editoriale 


n quadripartito? 

Craxi lo vuole, noi no 

MASSIMO D’ALEMA 


S I. confes)>o. Ho detto che un incarico a Craxi, 
un quadripartito - perché di questo si tratta - 
presieduto da Craxi sarebbe un errore per il 
paese, c per la sinistra sarebbe una vera tra- 
gedia perché riprodurrebbe una lacerazione 
profonda, proprio mentre ci sarebbe bisogno 
di avviare una faticosa ncerca unitaria. Questo ho detto 
parlando a Firenze con i nostri compagni in una tesa as¬ 
semblea. Ne è uscita una versione un po’ semplificata 
che ha fatto rumore, che ha offeso, lo non volevo e non 
voglio offendere. Voglio ragionare. E piO che mai si do- 
vrAbe ragionare sulla crisi drammatica del nostro pae¬ 
se. sulla funzione della sinistra italiana, sulla nostra pro¬ 
spettiva. Partiamo dalla realtà. Quella che viviamo non 
ò, a mio giudizio, una difficoltà congiunturale, ma una 
vera e propria profonda crtst del sistema democratico. 
Per ii modo stesso in cui si é formato lo Stato democrati¬ 
co nel nostro paese la crisi dei partiti investe direttamen¬ 
te le Istituzioni e lo Stato, ne paralizza il funzionamento, 
ne mina la credibilità e la legittimazione. Ciò di fronte al¬ 
la nascita dì una feroce e potente criminalità organizza¬ 
ta, di fronte ad una crisi economica e fìnanzìana che ri¬ 
schia di declassare il nostro paese, di fronte a fenomeni 
di disgregazione che richiederebbero una classe autore¬ 
vole e capace di scelte nette e coraggiose. Ma da dove 
oggi si può trarre questa nccessana autorevolezza? Solo. 
IO credo, dalla consapevolezza della crisi e dal coraggio 
di una rottura con il passato, di una radicale innovazio¬ 
ne nei metodi o nei contenuti del governo. - 

Si rimane storditi di fronte al modo in cui i vertici del¬ 
la De c del Psi reagiscono allo scandalo di Milano. Un 
mariuolo? 10 manuolì? 40 mariuoli? No. Quello che vie¬ 
ne alla luce ò un sistema di governo. D'altro canto, or¬ 
mai, non è più solo Milano. Ma dalla Sicilia, a Roma, al 
Veneto (per stare alle cronache giudiziarie di questi 
giorni) quella che emerge é una grande questione na¬ 
zionale. E non si tratta soltanto di un certo numero di 
•politici» corrotti. In realtà quello che si vede é un intrec¬ 
cio tra ceto politico, amministrazione c sistema delle im¬ 
prese. 11 sistema della corruzione investe una parte della 
classe dirigente, nel senso più largo, del paese, condi¬ 
ziona polìtica ed economìa. - . . .. 

N f oi abbiamo vissuto e viviamo in modo dram- 
matico il fallo che alcuni iscritti o dirigenti 
del nostro partito siano stati coinvolti nell’in¬ 
chiesta milanese. SI é aperta fra noi una ri- 
flc.ssiono difficile sulle cause, c’é una volontà 
” forte di nnnovamonto nel modo di lare politi¬ 
ca, nella concezione stessa del partito. Occhetto ha av¬ 
viato una discussione coraggiosa e forte. Qualcuno può 
obiettare su questo o quell’argomento, ma nel comples¬ 
so la reazione del Pds é un segno di vitalità e di respon¬ 
sabilità democratica. Ma gli altri? Si vuole negare l’evi¬ 
denza: che questo sistema di governo impastato di cor¬ 
ruzione che é arrivato a lambire noi sì é imperniato sul 
sodalizio tra il vecchio potere democristiano e il ram- 
pantismo socialista? La politica della governabilità c 
l’asse di potere tra De e Psi hanno avuto anche questo 
volto e questo cemento occulto. Ora tutto questo risulta 
intollerabile per il paese. E senza una capacità di reazio¬ 
ne. di autorifoima politica e morale dei partiti, senza 
l’avvio di un ricambio di ceto politico quello che rischia 
di corrompxirsi c decadere é il sistema democratico nel 
suo complesso. Questo è il problema che vorremmo 
cercare di porre al Psi. • , - , 

Il voto di aprile e loscandalo di Milano segnano la fi¬ 
ne di una politica. Eciòche oggi paralizza le istituzioni e 
rende cosi difficile formare un governo é il latto che non 
se ne vuole prendere atto. Non, come si racconta, l'in¬ 
certezza o il settarismo del Pds. In un articolo franca¬ 
mente surreale su l'Avanti di ieri 8aget Bozzo rimprovera 
al Pds di «volersi tener fuon dalla collaborazione demo¬ 
cratica» e di prospettare «un’alternativa per la quale non 
ci sono i numeri né le condizioni politiche». 

Sinceramente che oggi non si possa fare un governo 
di alternativa lo avevamo capito da soli. La chiave politi¬ 
ca della crisi, come dice il titolo di qucli’articolo, sta nel¬ 
la incapacità del Psi di operare una profonda e reale 
svolta politica. Un partito socialista che prendesse atto 
della fine della lunga stagione di consociazione di pote¬ 
re con la De. che si ponesse nella prospettiva dell’alter¬ 
nativa. dcH’impegno per un processo di unità e di rinno¬ 
vamento politico e morale della sinistra e che avviasse 
u” propno rinnovamc.ito avrebbe creato le condizioni 
di un governo forte. Propno perché una sinistra unita 
nella ricerca di una comune prospettiva c convergente 
negli obiettivi immediati avrebbe pioluto collaborare p>er 
una fase con la De e con altre forze sostenendo un go¬ 
verno di garanzia per le nforme e il risanamento econo¬ 
mico. - • - . . , 

. Ma il Psi si è mosso in una direzione sostanzialmente 
opposta. Ricercando puntelli al vecchio patto di potere 
con la De. Sognando magari di rimettere insieme la vec¬ 
chia maggioranza, più qualche ascaro di complemento. 
Come aMilano! E abbiamo visto come é andata a finire. 
Una lìnea insensata. Che culmina nell’intimazione mi¬ 
nacciosa di Craxi alla De: scegliete o me o il Pds. Un go¬ 
do che non spaventa più nessuno, ma é solo la dichiara¬ 
zione del fallimento di unei politica. 
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Sul prossimo numero: 

TEST 

Occhio agli occhiali da sole 
DIRim 

Banche, bancari e poveri cristi... 
SCELTE 

I tifosi una carta 
ce l'hanno: servirà? 

sul numero 6 
domcni con rOnitiit 


l'Unità + Salvagente L. 2.000 


Fallita clamorosamente la visita lampo del presidente Usa che non è riuscito a parlare 
La folla ha assaltato il palco, la polizia usa il gas, attimi di straordinaria tensione 


Panama caccia Bush 


Molotov e lacrimogeni, poi la luga 



George Bush c sua moglie Barbara In partenza per Rio de Janeiro 


Bush c signora f)ortati via di peso dal servizio di sicu¬ 
rezza mentre si susseguono esplosioni, colpi di ar¬ 
ma da fuoco e la piazzola in cui doveva parlare nel 
breve stop a Panama sulla via di Rio si riempie di gas 
lacrimogeni. Per il presidente uscente, che voleva 
affogare nei fasti della politica estera il precipitare 
della sua rieleggibilità' in casa, e’ cattiva reclame 
quanto il vomito a Tokyo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 


HNEW YORK. Gli saltano 
addosso. Lo prendono sotto- 
braccio c lo trascinano via. Lui 
si piega istintivamenle come 
per proteggersi dalle epiosioni 
c dal crepitare delle armi da 
fuoco. Sui palco e nel pubblico 
- 3-4.000 persone scelte c pas¬ 
sale al setaccio una per una - 
e’ un pandemonio. L’odore 
dei gas lacrimogeni e’ pungen- / 
te. 1 bambini che erano stati 
mobilitati per dare il benvenu¬ 
to al presidente Usa si disper¬ 
dono, qualcuno cade, gli pas¬ 
sano sopra, diverse ragazzine ' 
terreonzate si mettono ad urla¬ 
re istencamcnie. ai colpi si so¬ 
vrappongono lancinanti; «Ma¬ 
rna. marna». Questo e’ quello 
che gli Americani luinno visto ' 
indiretta, sugli schermi tv. della 
visita-lampo di Bush a Panama 
sulla via di Rio de Janeiro, un’i¬ 


niziativa che avrebbe dovuto 
celebrare a.ssieme il suo G8mo 
compleanno e il gran monto 
dell’invasione di tre anni fa e 
della cattura di Manuel None- 

■ ga. . . 

Bush e la moglie, portati via 
di peso dagli agenti del servi¬ 
zio segreto, mentre altn agenti 
li proteggevano con le armi 
punluttì. sono illesi. «Sto perfet¬ 
tamente bene. Lui anche», ha 
detto Barbara alle migliaia di 
soldati Usa che l’hanno accol¬ 
ta con un applauso aH’arrivo 
alla base di Albrook a Panama 
City dopo l’mdidente. «Un pu¬ 
gno di persone ha cercato di 
disturbare questo meraviglioso 
benvenuto. Non consentinlegli 
di turbare anche voi. Ce’ una 
protesta in corso nella piazza 
da dove veniamo. Dovevate 


vedere che magnilica acco¬ 
glienza mi stavano tributando 
quando un pugno di conlcsta- 
lori l’ha turbata. Non ci faremo ■ 
sviare da un pugno di conte- 
staori di estrema sinistra...», gli, 
ha detto lo stesso Bush, ancora 

SCOS.SO. -, - I -n ■ 

L’incidente si e’ chiuso li’ 
per quanto nguarda Bush. Era ! 
finita peggio per il soldato Usa 
ammazzato il giorno prima e ' 
per coloro che, tra la lolla dei ’ 
dimostranti, sono stati colpiti. , 
Ma la frittata c' latta ed e’ gros¬ 
sa. Per il tnonfatore di Panama 
e del Golfo e' una brutta figura : 
linita in diretta nelle case degli ■; 
Americani quanto quelle che ; 
lo mostravano vomitare sulle ’ 
ginocchia del primo ministro ; 
giapponese durante il viaggio ' 
dello scorso anno a "l’okyo. Si ; 
era rimesso a viaggiare ed oc¬ 
cuparsi di politica inlemazio- 
naie in piena campagna elet¬ 
torale - oggi la cconicrcnza 
■ suH’ambiente • in i Brasile, la 
; prossima settimana il vertice 
con ElLsin a Washington, il me¬ 
se venturo, a ridosso della con¬ 
vention democraticd a New 
York il vertice europeo c Mo- 
' naco-perdimenlicdreelardi-' 
menticare i tcmbill responsi 
’ che vengono dai sondaggi sul¬ 
la sua neleggibilita’. ; • 


Che Tempo Fa 



P are che il famijso Bettino Cracchis, da quasi un 
quarto di secolo capo della più influente e popolo¬ 
sa corrente democristiana, il Psi. sia molto seccato 
perché nessuno (a parte il caratterista Vizzini) vuole fare 
un governo con lui. Come la Gloria Swanson di Viale de! 
Iramonlo, egli rifiuta d commisurare la trascorsa grandez¬ 
za all’attuale umiliante declino. Reso ancor più penoso 
dalla pedante scrupolosità del Primo Notaio dello Stato, 
Oscar Maria Scalfaro, il quale ha .sottoposto la candidatura 
di Cracchis all’attento /aglio di circa centoquaranta perso¬ 
nalità politiche, non tris^-urando neppure il cosiddetto se¬ 
natore a vita Giovanni I-eonc. 

E propno come la Swanson, che osservandosi le rughe 
allo specchio vedeva solo il nflesso della perduta giovinez¬ 
za, Cracchis merita, nel suo iroso e ottenebrato crepusco¬ 
lo, il commosso nspxitto del pubblico. Vaneggiando di 
complotti e di mascalzoni, si allontana verso il nposo do¬ 
mestico. Che - non dimentichiamolo - non gli vana nep¬ 
pure come consolazione umana, vusio che gli toccherà tra¬ 
scorrerlo con I .suoi cari. ■ , . .. . i. , K 

' -MICHELESERRA 


Approvata una risoluzione suiromicidio Falcone. Subito una Fbi comunitaria contro i boss 

«Liberate ì partiti dai poMd mafiod» 

A Strasburgo TEuropa accusa Fltalia 


Crolla un telone 
strage inorata 
al ^ila dì Milano 


Giulio Carlo Argan 

«Non c'è solo Urbino ■ 
ritalia è a pezzi» 

GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 2 




Bruno Trentin 

«Stiamo attenti 
al piano di Abete» 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 15 


Levi Monfalcinì 

«La scienza 
prima di tutto» 

ANDREA PINCHERA A PAGINA 18 



11 Parlamento europeo ricorda il giudice Falcone de¬ 
nunciando la collusione fra Cosa Nostra e la politi¬ 
ca. Un durissimo atto di accusa per l’Italia che viene 
esortata a mettere fine al potere della mafia. 1 partiti 
debbono espellere chi «aiuta la criminalità organiz¬ 
zata». L’europarlamento chiede garanzie per l’indi¬ 
pendenza della magistratura di fronte al potere poli¬ 
tico. Presto l’Europol, l’Fbi europea antimafia. . ' 

‘ 

_ ■ DAL NOSTRO INVIATO « - _ 

SILVIO TREVISANI 


MB SI'RASBURCO. L’Europa si ' 
rende conio che la mafia non - 
é più soltanto un problema ita- ' 
tiano, ma la sua esistenza sta ' 
diventando un pericolo reale . 
per tutta la Comunità. -L’as- •' 
semblea di Strasburgo, riunita ' 

in seduta plenaria, per onorare 

la memona del giudice Gio¬ 

vanni Falcone, ha chiesto in 
maniera esplicita all’Italia c al¬ 

le sue istituzioni democratiche 
•di mettere fine al potere della 

cnminalità ' organizzata, che 


costituisce una violazione lla- 
grante dei dintli e delle libertà 
fondamentali dei cittadini ita¬ 
liani. L’iniziativa, che ha rac¬ 
colto l’adesione di lutti i gruppi 
politici, sì é trasformata in un 
alto d’accusa contro i tanti go¬ 

verni italiani che in questi de¬ 
cenni poco o nulla hanno fatto 
nella folta alla malia. Al termi¬ 

ne del dibattito é stata appro¬ 
vata una mozione (230 voli 
contro 2 astensioni) in cui si 

denuncia la collusione tra Co¬ 

sa Nostra c il mondo politico. 


A PAGINA 3 


Strasburgo 
ha ragione 
E tuttavìa... 


GIANCARLO CASELLI 

IH I parlamentari europei 
hanno impegnato i nspcttivi 
governi nazionali dlKadozione 
di misure anliciminc su due 
cardini fondamentali: una po¬ 
lizia antimafia europea e l*e- 
splusione dai partiti politici dì 

coloro che aiutano la cnmina- 

lita organizzata con l'inazione. 

Ma per il nostro paese riniziali- 

va appare per un versante 

troppo avveniristica e per un 

altro decisamente sottodimen¬ 

sionata. ' 
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Che mctlinconia, lavoro alla Zanussi 


M Dalla solitudine ope¬ 
raia degli anni Ottanta, quel¬ 
li dell’isolamento c della re¬ 
trocessione sociale, fino agli 
anni Novanta della malinco¬ 
nia operaia. Il passo é dav¬ 
vero molto breve. E cosi la ri¬ 
cerca della Fiom veneta fra 
gli operai del modernissimo 
stabilimento Zanu.ssi di Su- 
segana chiama opportuna- 
menlc in causa questioni as¬ 
sai più grosse che non le pur 
im|X>rtanti discussioni sulla 
scala mobile e sul costo del 
lavoro, attorno a cui di nuo¬ 
vo li sindacalo sta rischian¬ 
do di lacerarsi in questi gior¬ 
ni - 

Mai c poi mai chi conti¬ 
nua a considerare decisivo 
cercare nel mondo del lavo¬ 
ro subalterno i suoi riferi¬ 
menti etici c politici, c 11 vuo¬ 
le affondare le sue radici, 
dovrebbe distaccarsi da 
questa dimensione di ricer¬ 
ca: sempre al primo pq,sto 
gli operai come individui, 
portatori di una composita 
soggettività da cui non si 
può prescindere neanche 
quando si tratta di elaborare 


lince politiche c sindacali a 
carattere collettivo. • ' 

La malinconia degli ope¬ 
rai Zanussi non é uno slogan 
suggestivo benché amaro, é 
una concretissima constata¬ 
zione la quale richiama un 
problema altrettanto con¬ 
creto. La nuova fabbrica au¬ 
tomatica, le nuove mansioni 
di controllo o alimentazione 
assegnate all’uomo o alla 
donna messi li distanziati fra 
un computer e un robot lun¬ 
go il ciclo della produzione, 
troppe volte sono state pre¬ 
sentate come un toccasana. 
Dalla pubblicistica filo-indu¬ 
striale, ma anche da quella 
di sinistra. 

Tutte le volte che mi é ca¬ 
pitato di visitare impianti au¬ 
tomatizzati di questo tipo, 
né la loro pulizia, né la loro 
silenziosità, né l’evidente di¬ 
minuzione dei carichi di fati¬ 
ca fisica (tutte cose sacro- 


GADLERNER 

sante, per carità) sono riu¬ 
scite a distogliermi da un'im¬ 
pressione di atroce monoto¬ 
nia. Oltre che di ulteriore ri¬ 
duzione dell’uomo ad 
accessorio delia macchina. 
Per cui tutte le campagne 
per la qualità totale o co¬ 
munque volte a sollecitare la 
partecipazione e gli interessi 
degli operai, gli stessi corsi 
dì formazione previsti per 
accedere a tali impianti - 
pur senza voler affatto ridurli 
a mero espediente propa¬ 
gandistico - mi son sempre 
parsi una piccola cosa a 
fronte di quell’cnormc mo¬ 
notonia. ■ ■ 

Ho il dubbio che questa 
verità la conoscano benissi¬ 
mo gli ingegneri c i direttori 
del personale che pure cer¬ 
cano di ammantare di fasci¬ 
no le nuove mansioni ope¬ 
raie, e che dovrebbero riilcl- 
terci anche i dirìgenti sinda¬ 


cali che hanno scommesso 
sulla fabbrica automatica 
come luogo di riqualificazio¬ 
ne e perfino di ricomposi¬ 
zione di una nuova identità 
operaia. ^ '- <■ 

Non voglio criticare le 
sp>crimcntazioni in atto per 
sollecitare nuove formo di 
partecipazione operaia, an¬ 
che di collaborazione critica 
al processo produttivo. Chi 
sperimenta, di questi tempi, 
nelle fabbriche, merita co¬ 
munque rispetto. Rifiutare il 
confronto con il nuovo, atte¬ 
starsi su di una linea di resi¬ 
stenza sempre più disperata, 
é comunque solo un segno 
di debolezza. • Ma purché 
non si trucchino le carte fan¬ 
tasticando sui nuovi Impian¬ 
ti come luogo di chissà qua¬ 
le potenziale riscossa. Te¬ 
nendolo sempre ben pre¬ 
sente. questo dato di latto 
che d’ora in avanti chiame- 


FERNANDA ALVARO A PAGINA 15 


temo malinconia operaia.. 

Una malinconia che, cer¬ 
to. trova purtroppo molte ra¬ 
gioni d’essere anche fuori 
dal ciclo produttivo. Tutto, 
nella società italiana, sem¬ 
bra congiurare nel senso di 
sottrarre a chi lavora in fab¬ 
brica l’orgoglio dì i essere 
operaio. Il problema della 
• sopravvivenza dignitosa non 

■ si misura purtroppo sulle 
poche decine di migliaia di 
lire di un punto di contin¬ 
genza, bensì nell’ordine del¬ 
le centinaia di migliaia di lire 

' in più necessarie per un’esi¬ 
stenza decorosa. Non a caso 
gli osservatori più intelligenti 
c meno legati alle categorie 

■ del pas.sato, come Vittorio 
,, Rieser, hanno smesso da 

tempo di negare il valore 
delle strategie - individuali 
messe in opera dai singoli 
lavoratori ncH’organizzazio- 
J nc della vita propria c della 
loro famiglia. Certo, il pro¬ 
blema irrisolto è che da que¬ 
sta malinconia si riparta an- 
chc alla ricerca di nuove for¬ 
me di solidarietà collettiva. 


Tan^ti: à ìndai^ 
su ^inififi, dirìgente 
narìonaJe della De 


M. BRANDO A.. GAIARDONI S. RIPAMONTI 

I Mll-ANO Riprende quota volto nel proccsNO per la Duo¬ 


lo scandalo delle tangenti di v 
Milano. Ora si indaga anche 
suITonorcvoic - Luigi l^ruffi, 
andreoltiano, responsahife or¬ 
ganizzativo nazionale della ^ 
De. A tirarlo in ballo è sUUo l’ex 
segrelano cittadino del'o scu- 
docrociato, Maurizio Prada ' 
che ha raccontalo ai magistrati ' 
che, tra il '90 c il ■91, a più n- " 
prese, gli avrebbe consegnalo . 
trecento milioni per soj lenere 
un centro culturale Ma •! giudi¬ 
ce Di Pietro Ipotizza il Piato di 
ncetldzione Si parla ariche di • 
un'altra informazione di ga- - 
ranzia indirizzata ad un parla¬ 
mentare di cui non si conosce 
ancora i! nome. In caicere ù 
già finito, invece, Klio Aquino, 
ex sindaco di Bollate, già coin- 


A 


ino connection Arrestato an¬ 
che un tal Luciano Manzù, ma 
se ne ignorano le motivazioni 
Si continua a coracre, invece, il 
socialista Giovanni Manzi, ex 
presidente degli aerojxJrti mi¬ 
lanesi f 

Mentre anche ' a - Firenze 
scoppia un caso tangenti 
(emessi dieci avvisi di garan¬ 
zia) a Roma, si allarga lo scan¬ 
dalo deirdsse.ssore ps<Ji Lam¬ 
berto Mancini, arrestato, l’altro 
giorno, con in tasca ventotto 
milioni di una tangente r‘<os- 
sa poco dopo aver esaltalo l'o¬ 
nestà in un pubblico discorso. 
Decine di as.scgni, a lui intesta¬ 
li c firmati da commercianti, 
sono stati trovati nel suo uffi¬ 
cio. ..V • • ’ - 
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PAGINA2 L'UNITÀ 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Antimafia europea 


V 


QIAN CARLO CASELU 

onda terribile della strage di Capaci è arriva¬ 
ta a Strasburgo. Muovendo dalla constata¬ 
zione che la mafia è una minaccia per le isti¬ 
tuzioni democratiche e per il benessere dei 
■ cittadini, non soltanto in Italia ma in tutti gli 
Stati membri della Cee, i parlamentari euro¬ 
pei hanno impegnato i rispettivi governi na¬ 
zionali all'adozione di misure anticrimine ar¬ 
ticolate su due cardini fondamentali: l'istitu¬ 
zione di una polizia antimafia europea; l'e¬ 
spulsione dai partiti politici di coloro che 
aiutano la criminalità organizzata con l'ina¬ 
zione, ovvero ostacolando il corso della giu¬ 
stizia. - ' , ■ 

L'iniziativa (sempre che i proclami si tra¬ 
ducano in fatti concreti) non può che e.sserc 
valutata con favore. Ma per il nostro paese - 
purtroppo quello più direttamente colpito 
dalla cnminalità maliosa - essa appare per 
un versante piersino troppo avveniristica e 
per un altro verso decisamente sottodimen¬ 
sionata. 

Il primo versante riguarda l'organizzazio¬ 
ne del contrasto di polizia. Può sembrare 
una fuga in avanti, invero, parlare di una Fbi 
europea, quando in Italia siamo ancora alle 
prese con quotidiani problemi di coordina¬ 
mento fra p>olizie separate, spesso in concor¬ 
renza ostile fra loro. E quando la tanto sban¬ 
dierata Fbi italiana stenta a decollare sul pia¬ 
no Ofrerativo, col rischio che ancora una vol¬ 
ta (come già per l'alto commissariato) non 
si nesca a superare la soglia delle iniziative 
adottate più che altro per scopi di rassicura¬ 
zione sociale, senza poi preoccuparsi di for¬ 
nire loro gambe per camminare. 

Nel nostro paese, poi, abbiamo il gravissi¬ 
mo problema dei numerosissimi mafiosi - 
fra i quadi capi riconosciuti di «Cosa nostra» - 
che sono latitanti da sempre, e tuttavia conti¬ 
nuano ad operare nel loro tenitorio d'origine 
per la semplice ragione che qualunque for¬ 
ma di «goverTio in esilio» è incompatibile con 
le regole di malia. Quello della cattura dei la¬ 
titanti, duncme, è un problema di riafferma¬ 
zione dello Stato italiano, problema che po¬ 
stula prima di tutto nuovi moduli di organiz¬ 
zazione della polizia nazionale, basati sull'i¬ 
stituzione di squadre specializzate capaci di 
porre finalmente un freno allo scandalo dei 
latitanti a casa loro. • . - 

n ogni caso (anche senza un'effettiva Fbi ita¬ 
liana e nonostante i gravi ed irrisolti proble¬ 
mi della nostra polizia) ben venga l'Fbi eu¬ 
ropea. Gli immensi profitti derivanti dai tralfi- 
'’ci Hlecftt controllati dalla-mafla'Sbno riciclati ■ 
anche in grandi affari (investimenti azionari; 
intermediazione fintinziarìa; fondazione di 
società; controllo di banche; spMulazioni 
varie ecc.). Si tratta'di affari che si sviluppa¬ 
no ben oltre i confini italiani, cd ò interesse 
vitale - per tutti i paesi europei - cercare di 
arginarli inceppando i molteplici sofisticati 
meccanismi di «lavaggio» del denaro sporco 
che li alimentano. Questo risultato può esse¬ 
re conseguito soltanto con una strettissima ' 
coopcrazione fra le prolizie dei vari Stati, 
quella - appunto - che si propone di realiz¬ 
zare l’Fbi europiea. . .-t. 

Il versante sotto dimensionato (se riferito 
alla realtà Italiana) riguarda i partiti politici. 
Nel senso che in Italia non si tratta soltanto di 
bonificare i partiti espellendo chi aiuti «Cosa 
nostra» con l'inazione, o intralciando il corso 
della giustìzia. Il problema ò assai più com- - 
plesso, se è vero - e disgraziatamente ò vero 
- che la proliferazione maliosa, nel nostro 
paese, 6 frutto non soltanto di inefficienze, 
silenzi, connivenze o complicità. Ma anche c 
soprattutto di precisi interessi a mantenere 
equilibri basati su di una combinazione per¬ 
versa fra attività illegali e legali. Combinazio¬ 
ne che ha consentito una crescita quasi spe¬ 
culare. a volte, della forza degli apparati ma¬ 
fiosi e del potere di certi gruppi dominanti. > 
Con la conseguenza che ilcnterio della ina¬ 
zione - come presupposto per la bonifica 
dei pigiti - risulterebbe, da noi, del tutto in¬ 
sufficiente a fotografare l'intreccio fra mafia 
e piolitica. 

Sono - quelle italiane - particolarissime ‘ 
condizioni, che formano (la citazione tratta 
dal libro di Saverio Lodato: «I potenti Sicilia, . 
anni Novanta») «un puzzle che consente ai 
potenti di essere sempre più potenti, ai ma¬ 
fiosi di essere altrettanto potenti, e che co¬ 
stringe gli onesti a sentirsi marziani, peren¬ 
nemente emarginati e qualche volta piersino 
costretti a credere che nulla possa mai cam¬ 
biare». 

Il monito di Strasburgo è perciò assai im¬ 
portante, ma ben più estesa deve essere - 
nel nostro paese - un'opera di bonifica che 
voglia davvero salvarlo. * , - : 
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Commenti 


_Intervista a Giulio Carlo Argan 

«n crollo di Urbino poteva essere evitato 
se ci fosse stato un sistema di controllo » 

L’Italia cade a pezzi 
chi se ne preoccupa? 


venerdì 12 giugno 1992 






, _ Gheddafi sotto accusa? 

È stata solo un'altra scena 
del colonnello 


M ROMA Povera Urbino, 
lasciata per troppo tempo 
tutta sola a vivere il dramma 
dei propri monumenti. Sola, 
come tante altre città d'Ita¬ 
lia, sengni preziosi, ma non 
protetti. Dove il tempo c mil¬ 
le altri fattori possono com¬ 
piere indisturbati le loro de¬ 
vastanti scorribande. Certo, 
non sono mancate le de¬ 
nunce, e talora . persino i 
progetti di restauro, ma poi 
più nulla. Sino a quando 
non arriva la catastrofe. E al¬ 
lora, c solo allora, ci si chie¬ 
de di chi sono le colpe, se 
ciò che ò avvenuto si poteva 
evitare, e come evitarlo in fu¬ 
turo. 

Argan perchè il Belpaese 
non dliende li suo patri¬ 
monio culturale? Che co¬ 
sa non funziona? 

Per la sciagura di Urbino 
non si può dare la colpa a 
nessuno se non al sistema. I 
crolli infatti possono avveni¬ 
re airimprovvi.so e essere 
causati da svariate ragioni, 
ma se ci fosse un sistema di 
controllo potremmo preve¬ 
nirli e dunque evitarli. Ricor¬ 
do che quando si sfarinò il ■ 
campanile di Pavia, io.anco- 
ra parlamentare, proposi al- 
l'allora ministro Bono Parri- 
no che si costituisse un orga¬ 
no scientifico di controllo, 
formato da tecnici delle co¬ 
struzioni, che girasse per l'I¬ 
talia e segnalasse i monu¬ 
menti in pericolo. E di rischi 
seri ne corriamo parecchi: ci 
sono'intere'zone dove pò-- 
trebbero avvenire cose ana-, 
toghe a quella di Urbino, 
Penso, ad esempio, ad una ' 
città bellissima c fragile co¬ 
me Ravenna. Ma la mia pro¬ 
posta non andò a buon fine: . 
nè allora nò poi. 

Perchè questa trascura¬ 
tezza? Questa paralisi? 
Quando avanzai l'ipotesi di 
un comitato scientifico di 
controllo, la Bono Parrino si 
dichiarò d’accordo, e non 
ho nessuna ragione per pen¬ 
sare che non si mosse di 
conseguenza, ma per fare 
queste cose ci vogliono i sol¬ 
di. Lo Stato destina invece lo 
0,19 del proprio bilancio per 
i Beni culturali, per un patri¬ 
monio che rappresenterà 
ben più dello0,19 percento, 
visto che l’Italia ò il paese 
più ricco di monumenti. Del 
resto, la quantità di stanzia¬ 
menti è un problema molto ' 
serio, ma non il solo. ■ 

E quali sono gli altri? 

Penso che un ministero per i 
Beni culturali non abbia i.sti- 
tuzionalmentc i mezzi ne¬ 
cessari per una difesa pre¬ 
ventiva del patrimonio cultu¬ 
rale. Dife.sii tanto più ncssa- 
na in un pac.se abbastanza 
esposto a pericoli sismici. 
Ho già proposto insieme al 
Pds di abolire questo dica¬ 
stero e di trasformarlo in un 
alto commissariato, alla gui¬ 
da del quale mettere un re¬ 
sponsabile che non sia un 
piolitico e sia, prima di tutto, 
un competente. Questo or¬ 
gano non sarebbe cosi sot¬ 
toposto alle alterne vicende 
dei governi c avrebbe la pos¬ 
sibilità e il tempo ncce.s.sari 


M Come non parlare di 
Lamberto Mancini, l'as.v>ssore 
socialdemocratico (anche se 
prontamente espulso dal parti¬ 
lo che fu di Pietro Longo) alla 
Provincia di Roma, tratto in ar¬ 
resto in flagranza di reato per 
una mazzetta di 28 milioni, 
•anticipo» sui 40 nchiesti? Lam¬ 
berto Mancini introduce una 
nota di ilarità, sia pure di spe¬ 
cie gogoliana, nel senso che fa 
stare ancora più male, nella 
tragica vicenda di Tangento¬ 
poli. Tragica, si: come dclinire 
diversamente Io stato dei parti- ' 
ti, della politica, dell’Itaiia, che 
ci rivela? Mancini appartiene 
però al mondo del «Revisore». 
Che, ricordate?, i corrotti si 
promettevano di ingraziarsi a 
forza di attenzioni, favon e re¬ 
gali. Era cosi forte la loro deter¬ 
minazione, c la loro convinzio¬ 
ne apnori.stica, che scambia¬ 
vano per il temuto revisore il 
pomo povero diavolo arrivalo 
per caso nel loro paese. Cosi, 
nella 'l'ragcdia. irrompeva il Ri¬ 
dicolo. Ad aggravare il ca.so di 
Uimbcrto Mancini c'è che Mo¬ 
relli. quello a cui ha chiesto la 
tangente e che l'ha facilmente 


I monumenti italiani cadono a pezzi: 
ora ò toccato alle mura cinquecente¬ 
sche di Urbino, qualche anno fa si sfa¬ 
rinò il campanile di Pavia. Che fare per 
scongiurare il deterioramento del più 
ricco e strardinario patrimonio artisti¬ 
co del mondo? Giulio Carlo Argan 
avanza una serie di proposte: abolire 


il ministero e creare un alto commis¬ 
sariato, stanziare più danaro c favorire 
l’intervento dei privati, costituire una 
t£isk force di tecnici che vadano in giro 
per l'Italia e segnalino i monumenti 
malati, costruire un legame più stretto 
fra università e sovrintendenze. Idee e 
professionalità non mancano. 


OUtBRIELLA MECUCCI 
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Riproduzione di una antica stampa della città di Urbino 


per fare programmi e realiz¬ 
zarli. Uno dei drammi italia¬ 
ni infatti è che i ministri cam¬ 
biano molto rapidamente e 
sp»cs.so, quando hanno im¬ 
postato il lavoro, vengono 
sostituiti. Da noi un interven¬ 
to programmato e di respiro 
come quello di Lang in Fran¬ 
cia non è possibile. Natural¬ 
mente alcune cose fatte a 
Parigi sono dicutibili. Dete¬ 
sto, ad esempio, la piramide 
del Louvre, ma intanto in 
quel paese si 6 messi nelle 
condizioni di operare. In Ita¬ 
lia no. 

Ud allo commissariato, 
dunque, e il progettato 
ministero delia Cultura 
che ruolo potrebbe ave¬ 
re? 

Non ritengo nè utile, nè op¬ 
portuna por la gestione del 
patrimonio artistico l'unione 
fra cultura c problemi della 
comunicazione di massa. 
Vedrei invece molto bene 
un accorpamento fra cultura 
c ricerca scientifica c questo 
per più di una ragione. In¬ 
nanzitutto perchè oggi il re¬ 
stauro è un’operazione che 
richiede ricerche speciali c 
molto .sofisticate. Noi già ci 


incastralo, non è uno scono- 
.sciuto. È quello che aveva de¬ 
nunciato lo scandalo della XIII 
Circoscrizione di Roma, Ostia 
c dintorni, dove i carabinieri 
hanno posto fine pochi mesi 
or sono ad un altro brutto in¬ 
treccio di potere, denaro, poli¬ 
tici e funzionari corrotti, citta¬ 
dini oppressi. Va bene che le 
elezioni alla XIII Circosenzio- 
ne, avvenute proprio domeni¬ 
ca e lunedi scorsi, non hanno 
propno punito i partiti dei cor¬ 
rotti, Ma che l.amberto Manci¬ 
ni si sia spinto fino a credere di 
poter chiedere una tangente al 
moralizzatore di Ostia, quello 
che grazie a questo credito era 
diventalo, da presidente dcl- 
l'Associdzione commercianti 
di Ostia presidente della Conf- 
commercio di Roma; riesce 
difficile poterlo credere. Su 
quale omertà, su quale pre- 
.sunzione di impunità, su quali 
tradizioni di corruzione confi¬ 
dava Lamberto Mancini? Qual¬ 
cuno, rendendo omaggio al 
giudice Martellino, ha detto 
che a Roma non mancano i Di 
Pietro; mancano semmai i Ma¬ 
no Chiesa. Il mio augurio, per- 


.serviamo di materiali e so- ■ 
stanze che sono il prodotto • 
della ricerca scientifica più 
moderna, ma si tratta di ap- , 
pticazioni, non di ricerche 
fatte esplicitamente allo .sco¬ 
po di garantire la manuten- , 
zione e il restauro delle ope- ' 
re d’arte. Inoltre se ci fosse i 
una fusione con la ricerca {• 
scientifica si potrebbero ot¬ 
tenere altri vantaggi: si rag- ; 
giungerebbe una maggiore 
autonomia delle sovnntcn- 
denze che sarebbe parago¬ 
nabile a quella già garantita ; 
f>er le università; si rimedio- 
rebbe alla distinzione ingiù- , 
sta fra tecnici che fanno ri¬ 
cerca nelle università c quel¬ 
li che fanno ricerca applica¬ 
ta, con tanto di equiparazio¬ 
ne retributiva (un sovrinten¬ 
dente ha uno stipendio che ;■ 
è meno della metà di quello 
di un docente universitario) ; 
si creerebbe una forza in 
grado di intervenire meglio c ^ 
di più nella tutela del patri¬ 
monio 

Quale ruolo possono ave¬ 
re 1 privati nella salvezza > 
del patrimonio artistico? 

prima dicevo dell'esiguità 
degli .stanziamenti statali per 






i beni culturali, ma debbo ri- 
conoscerea che. quand' an¬ 
che fossero cento volte su¬ 
periori, non sarebbero suffi¬ 
cienti, É indispensabile dun¬ 
que l'intervento di capitali 
privati che peraltro hanno 
già finanziato alcuni restau¬ 
ri. Il modo in cui hanno sin 
qui operato è stalo però pri¬ 
vo di qualsiasi forma di di¬ 
sciplina e,di programmazio¬ 
ne. Indugiali e finanzieri 
hanno finanziato il lavoro su ' 
opere la cui sistemazione 
avrebbe dato loro prestigio: 
ma spesso non hanno scelto 
il monumento più «malato», 
quello che aveva bisogno di 
una cura rapida ed incisiva, 
pena la morte. Faccio un 
esempio: lo ^lendido re¬ 
stauro , della Cappella del 
Carmine a Firenze, finanzia¬ 
to dall’ ' Olivetti.. Ammetto 
che 6 un’emozione strardi- 
naria vedere Masaccio resti¬ 
tuito alla sua primitiva bel¬ 
lezza, p>crò quegli affreschi 
erano solo sporchi, non era¬ 
no «maiali», mentre ce ne so¬ 
no tanti, sia pure meno im¬ 
portanti, che avrebbero bi¬ 
sogno di una terapia urgente 
e che rischiano di diventare 
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RENATO NICOLINI 


Qucindo nella tragedia 
irrompe il ridicolo 



Ciò, è che Lamberto Mancini 
parli. E che magari parli anche 
qualcun altro. Per esempio, 
che Brunetto Tini, presidente 
dell'Associazione degli indu- 
.striali romani, ci .spieghi me¬ 
glio cosa voleva dire a proposi¬ 
to del mancato rimborso di 
400 milioni anticipali dall'As- 
.sociazione che presiede per 
un convegno. «Mancini ci ha 
fatto capire che era meglio la¬ 
sciar perdere». In che senso, 
scusi? O che Erasmo Cinque, 
presidente dell’/lcer, dei co¬ 
struttori romani, circostanzi 
con nomi, cognomi e fatti 
quella sua affermazione su cui 
ho già richiamalo l'attenzione 
dei magistrati romani: «A Ro¬ 


ma, per un costruttore, pagare 
una tangente è come la.sciarc 
la mancia al posteggiatore». 
Persino Carmelo Caruso, pre¬ 
fetto di Roma, nel corso di un 
incontro con il sindaco Carra- 
ro, la giunta cd i capignippo al 
Comune di Roma, se n'era 
uscito, .sarà passato circa un 
anno, con la singolare confi- 
den-za di un imprenditore: «Ca¬ 
ro prefetto, vengo dall'avere 
appena pagato la mia ultima 
tangente». Alle richieste di 
spiegazione. Caruso aveva fat¬ 
to sapere di avere avviato delle 
indagini, e che non faceva il 
nome di chi gli si era confidato 
in modo cosi inusualc per non 
comprometterlo. Fzl oggi, si¬ 


gnor prefetto, cosa ci dice di 
quoH'episodio? l-e indagini 
hanno finalmente dato buoni 

frutti? . 

D'altra parte, non è proprio 
vero che a Roma, in quest’ulti¬ 
mo anno, non sia emerso nul¬ 
la. Indagini in corso sull'/tcqua 
Traversa e sulle «prca.ssegna- 
zioni» di appartamenti eccel¬ 
lenti del demanio comunale 
decise a discrezione dell'as- 
,scs.sorc al Patrimonio, ieri il de- 
mocnstiano Anionio Geracc, 
oggi li .socialista Labellarte; a 
parto abbiamo l'uomo «delle 
pulizie», l'j.s,sessore «dieci per 
cento» laican • della - Regione 
L. 1 ZIO; ladcluca «mutande d'o¬ 
ro» ed I suoi tre allegri compari ; 
della XIX Ciico.scnzione, che 


MARCIELLA EMIUANI 


D opo lo schiaf¬ 
fo. la carezza. 

E cosi ieri 
Gheddafi è -sta- 
■■I I I lo - pubblica¬ 
mente conso¬ 
lato da giovani e umanità ' 
varia libica del manrcvc- 
scio che, pur con. tante 
scuse, il giornale S Ja- 
mahiryapi aveva mollato 
mercoledì scorso. Si raf¬ 
forza dunque il sospetto ' 
che ad orchestrare Viitto 
unico -, e '• inedito «Lo 
schiaffo di Tripoli» sia sta¬ 
to ancora una volta il 'co¬ 
lonnello in piersona, il 'lut¬ 
to per avere un alibi che 
gli consenta di tirarsi fuori 
dal cui de sac in cui è .jn-, 
dato a cacciarsi con l'af¬ 
fare Lockerbie e le s.jn- 
zioni, senza perdere tnjp- 
po smalto carismalicc. È 
o non è la Guida della Ri¬ 
voluzione? 

In tutti i casi verific he- 
remo molto presto la te¬ 
nuta del bluff, se di bluff 
si tratta. Domani, il Con- - 
gresso del propolo libico . 
riunito a Sirte deciderà se , 
estradare o meno i signo¬ 
ri Abdel Baset Ali Moha- 
med ' Al-Megrahi e " Ali 
Amin Khalifa Fhimah, so¬ 
spettati attentatori di bx- 
kerbie e forse, dopo la 
corale sentenza, avremo 
l'onore di ascoltare ,in- 
chc la parola della Gus ja. 
Per ora ha mantenuto un 
dignitoso silenzio e si «ca¬ 
pisce. E lui il primo ad . 
aver interesse che l’intero ' 
affaire yada in porto. Pro¬ 
viamo a < fare quale he 
supposizione. Cosa » ha . 
Gheddafi da guadagnare 
nel far pubblicare un arti¬ 
colo in cui si sconfessa la ' 
sua fede nella fratellanza 
araba, in cui addirittuni si •’ 
prefigura un abbraccio 
con gli ebrei, c si dice - 
apcrtis verbis che siila 
' doppiezza • dei - suddiitti ■ 
arabi è preferibile la hat- 
tativacon gli americani? » » 
Innsmzitutto il prefigu¬ 
rare una crepa tra la Cui- * 
da (se stesso) e il suo ' 
popolo crea, come ab¬ 
biamo tutti subdorato, il 
precedente giusto perché . 
il popolo stesso si sbaraz¬ 
zi di Al-Megrahi e Fhi- , 
mah, causa delle sanzio- ■ 
ni. In secondo luogo pro¬ 
prio quell’articolo su El- - 
Jamahirya costituisce i il ' 
mezzo più elegante poi¬ 
ché camuffato da prodot- ' 
to democratico per mim- ' 
dare messaggi neanche . 
tanto criptici. Decodifica- '■ 
to significa: la Libia, in un - 
sublime slancio di gene¬ 
rosità rivoluzionaria, si è ' 
fatta carico di tutte le Ire- 
ghe del mondo arabo, il 
quale mondo arabo ora , 

■ ha il compito di aiutarla f 
ad uscire dal buco nero : 
in cui è caduta e in cui ri- 
schia di picrdcre la tetta - 
al punto che. purdi trova¬ 
re amici, è disposta ad f 
abbracciare i nemici jiiù , 
acerrimi di sempre: Isrtte- 
le e gli Stati Uniti. Cosi . 
no avvisati tutti, - arabi, ’ 
israeliani e americani, e . 
tutti son invitati a far le lo- ' 
ro avance. -- - - 
Gheddafi deve aver ca¬ 
pito che se fosse stato lui 
in persona a fare un «di¬ 
scorso del genere non gli 
a'vrebbe creduto ncstiu- 
no: a credibilità interna- ' 
zinnale sta proprio miili- 


•inguaribili». Sarebbe indi¬ 
spensabile quindi discipli¬ 
nare questo flusso di dana- « 
ro: stabilire i livelli di gravità 
del male, cercare di intcrve- « 
nire non solo nelle zone più ' 
ricche, ma anche nel Sud. 
Per ottenere ciò lo Stato de¬ 
ve decidersi a dare a chi fi¬ 
nanzia i restauri una contro- 
partita in sgravi fi.>icali, oc¬ 
corre che si faccia funziona¬ 
re la legge 512, una legge 
vecchia ai quiisi trent’anni, 
ma tutt’ora non attiva. Qual¬ 
che importante c affidabile 
ente privato potrebbe poi ' 
farsi carico di creare una for¬ 
ma di aggregazione dei con¬ 
tributi volontari. Mi auguro, 
ad 0 !«mpio, che una grande . 
banca diventi un punto di 
coordinamento di questi 
fondi e li redistnbuisca con 
criteri di scientificità e di 
equità su tutto il tcrritono. . 
Allo Stato, invece, chiederei > 
di - muoversi ■ abbastanza 
energicamente picr impedire 
che .la direzione culturale 
del patrimonio artistico fini¬ 
sca nelle mani di una .sola ' 
categoria: gli imprenditori. 

Un processo di «prìvaUz- ' 
zazione» dei beni culturali 
sarebbe un rischio , un ' 
evento da scongiurare? 
Oppure? , ., . 
«Privatizzare» significa anda¬ 
re contro l'indirizzo scientifi- ' 
co e il fondamento morale '■ 
della ricerca nel campo del¬ 
la storia dcH'arie e dcll’ar- 
chcologia. Noi ' vogliamo . 
passare, dalla difesa dei «te-. 
sti» alla difesa dei «contesti» - 
nella loro complessità, nella t 
loro integrità, nel loro spes- - 
sore. Il bene culturale deve 
prcr quanto j>ossibile restare ' 
nel luogo ixr il quale 6 stato ' 
creato. Per fare questo è in¬ 
dispensabile che « l'opera : 
d’arte sia d'interesse pubbli- f 
co anche quando è di pro¬ 
prietà privata. Putroppo ve¬ 
do che si va in direzione op¬ 
posta: temo che con la libe¬ 
ra circolazione, o quasi, del- ' 
le opere d’arte, prevista per 
il '93 si incrementeranno i •' 
mercati conilrisultato che i, 
beni culturali finiranno con '' 
Tessere trasfenti dai «paesi*/ 
poveri a quelli più ricchi, da 
quelli più fomiti ai meno for- ' 
niti. L'Italia ne verrebbe for¬ 
temente " svantaggiata in «, 
quanto «povera» di danaro c , 
«ricca» d’arte. Questo è un 
, pericolo gravissimo contro il i- 
quale si 6 fatto troppo poco: 
il ministero non è riuscito 
nemmeno a realizzare una 
prccatalogazione di tutto il « 
patrimonio che merita di es- ■ 
serctutcl^ao. f,. . 

Ma c'è qualche speranza 
che si riesca ad arrestare ’ 
questa serie di disgazie 
. che colpiscono o rischia- - 
no di colpire l’arte italia¬ 
na? 1.1... H,... 

Le idee ci sono e ci sono an- , 
che le professionalità. Certo, ' 
ò difficile essere ottimisti, ' 
quando si ha un governo co- 
’ me quello italiano che spen- ■ 
de cento miliardi per fare il 
padiglione alTExpo di Sivi¬ 
glia, c decide di far rappre¬ 
sentare la scultura italiana ' 
da un’opera di Gina Lollo- 
brigida. 


no. Perché allora non far¬ 
lo dire da organi «demo-,, 
oratici» camuffati da distii- ' 
denti? Qualcuno forse ^ 
avrebbe ascoltato e infatti i 
mezzo mondo ha ascol¬ 
tato, anche se .scettico. Se 
poi domani i due sospet¬ 
tati di Lockerbie saranno 
estradati, la Libia è vir¬ 
tualmente .«alvo, il popo¬ 
lo incolpevole celebrerà , 
il suo Sirte Daji e la Guida f 
tornerà tranquillamente a . 
pontificare. Tanto la Li¬ 
bia è lui. 

Ma si è mai visto un 
paese che intendendo Li¬ 
re la rivoluzione, per di « 
più «dal ba.sso». attraver¬ 
so ben poco disciplinati ( 
(per lo meno fino ad og- ’ 
gl) . comitati '.popolari 1 
mandi a dire su un gior¬ 
nale al Re Sole di turno ^ 
che lo sta per ghigliotti¬ 
nare? E si è mai visto un ^ 
paese giunto a tale svolta ' 
epocale, in cui dunque la ; 
grande Guida dovrebbe ' 
tremare, il nervosismo ’’ 
circolare, gli affari para- •' 
lizzarsi, firmàtre - proprio l 
ora - un megacontratto ? 
con la Total per la vendi¬ 
la di gas? • ' ,- ' 

L a storia è mol¬ 
to fantasiosa. •' 
nonostante - i 
SUOI corsi e ri- ' 
—corsi, : ma qui - 
siamo ' pxr lo 
meno alla bizzarria. Per- , 
ché se non fosse Ghed¬ 
dafi in persona Teminen- ■ 
za grigia della contesta¬ 
zione a se medesimo, bi- ■ 
sogna porci dei ben in¬ 
quietanti «i., interrogativi. , 
Come hanno latto a con¬ 
vivere un regime che ha ' 
sistematicamenle - elimi¬ 
nato. fatto sparire, e giu¬ 
stiziato (anche all’estero, I 
leggi, Italia per esempio) 
ogni dissidente o opposi¬ 
tore, come hanno fatto ' 
dunque a convivere que- ' 
sto regime militarizzato, 
dai molteplici servizi .se- • 
greti, c tanto sereno spiri¬ 
to democratico? È (rossi- 
bile poi che gli america¬ 
ni, la Cia, Bush che vo¬ 
gliono '.fortissimamente ' 
sbarazzarsi del colonnel¬ 
lo c minacciano il fini¬ 
mondo quando ‘ risulta * 
comodo contro la Libia, è 
possìbile dunque che tut- , 
ti questi signori non si sia¬ 
no mai accorti che esiste¬ 
va tanto terreno su cui la¬ 
vorare per alineare la dis¬ 
sidenza e un colpo di Sta- _ 
to? Certo, gli americani [ 
non stanno simpatici ai li- i 
bici: anche ieri gli stessi ; 
libici hanno fc.stcggiato la ; 
cacciata dalle basi. Usa : 
dal « territorio patrio nel • 
'70. Per di più erano ame- 
’ ricani i bombardieri che ■ 
hanno umiliato Tripoli e ts 
Bengasi non son molti '. 
anni fa. Eppure a cotanti ; 
nemici oggi si tende la . 
mano por sconfessare - a , 
parole - la politica della ; 
Guida della « rivoluzione •' 
ancor ieri osannata? «'j-.i-v'; 

Via, la pur proteiforme ' 
Libia, non « può e.ssere *• 
schizofrenica fino a que¬ 
sto punto. Di Gheddafi in- - 
vece siamo disp>osti a ere- • 
dcrc che abbia tutto da 
guadagnare ncH’inscena- 
rc un’altra picce, per sé c t 
pècr il «proprio paese: • 
«Uno. nessuno, centomi¬ 
la»- ’ 


taglieggiavano con sadismo il 
povero Paolo Pancino, reo di 
voler aprire un chiosco bar la 
cui autorizzazione è ri.sult.ita 
più complessa di quella del- 
THotel Hillon; Rosei, il «garan¬ 
te delle Usi» la cui moglie but¬ 
tava il denaro, accuratamente 
riunto in mazzette ed involto 
nella plastica per non farlo 've¬ 
nire in contatto con la bian¬ 
cheria nei ca.«i.setti dove era cu¬ 
stodito, dalla finestra; i due 
•tecnici» della XI Circoscrizio¬ 
ne che barattavano la licenza 
. di apertura di uno snack liar 
con assegni postdatati, e che 
.sono stati arrestati in diretta; il 
clan dei Tredicine, potenti nio- 
nopolizzatori, non .senza qual¬ 
che complicità dove era iie- 
cessano, dei camion barcheci 
impediscono la vista del Co- 
I0S.SC0 e degli altri tiionumenli 
romani; e sicuramente qual¬ 
che cosa mi sfugge. 

Franco Carraro, sindaco di- 
mi-ssionario di Roma - già: l'e¬ 
co che mi viene in mente la ri¬ 
strutturazione a costi doppi del 
preventivo dello Stadio Olim¬ 
pico; è difficile non associarlo 


al Coni, anche se all'epoca 
, non ne era più il presidente; mi 
. .scuso di quella che può appa- 
' rire un’impertinenza - pen.sa 
di potersela cavare con una 
•giunta del sindaco»? Io credo 
che debba anche interrogarsi ' 
sulle radici e sulle ragioni di. 
' " questo sfascio morale. La for- ' 
' mula in sé, chi può contestar- 
. la? Chi può non desiderare un 
sindaco responsabile, senza il 
paravento delle diversità asses- 
.sorili. di tutto quanto accade - 
nella città di cui è il primo cil- " 

■ ladino? Non dico questo [rer- 
, ché li Pds di Roma voglia can- 
/ didarsi ad un ingresso in giun¬ 
ta. magari sotto le insegne del- 

- l'«InlerTiazionale , socialista» 
(devi sapere, lettore, che Izim- 
berlo Mancini era appena tor¬ 
nato, per ricevere la mazzetta, 

■ da una commemorazione di 
Giacomo Matteotti, che ha do¬ 
vuto subire anche questa ofte- 
.sa postuma). Per una corretta 
democrazia, oltre ad un gover¬ 
no. è c.ssenziale una limpida 
opposizione. Ma in quella co¬ 
siddetta «giunta del sindaco» 
Carraro avrà il coraggio di n- 
prensentarci le solile facce? 
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'IL Fatto _ 

A Strasburgo durante la commemorazione del giudice Giovanni Falcone 
approvata una mozione in cui si denuncia la collusione tra Cosa Nostra 
e i partiti politici: «Mettete fine al potere della criminalità» 

Entro il 1994 verrà istituita r«Europol» contro la malavita organizzata 


«Basta con l’intrecdo mafia-politica» 

Il Parlamento europeo mette sotto accusa i governi italiani 


Il Parlamento europeo ncorda il giudice Falcone e 
mette sotto accusa l’Italia, che con durezza viene in¬ 
vitata a mettere fine al potere della mafia Denuncia 
la collusione tra Cosa nostra e politica E ai partiti di¬ 
ce di espellere chi «aiuta la criminalità organizzata» 
Chiede garanzie per l’indipendenza della magistra¬ 
tura di fronte al potere politico Amverà presto Euro- 
poi, l’Fbi europea contro la mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

H STRASBURGO L Europa 


SI rende conto che la mafia 
non è p ù soltanto un proble¬ 
ma Italiano ma la sua esi¬ 
stenza sta diventando un pe¬ 
ncolo reale per tutta la Co¬ 
munità Ma non solo questa 
volta in > maniera esplicita 
chiede all Italia quasi odom- 
brando una carenza di impe¬ 
gno politico e alle sue istitu¬ 
zioni democratiche «di met¬ 
tere fino al potere della cnmi- 
nalità organizzata che costi¬ 


tuisce una violazione flagran 
te dei dintti e delle libertà 
fondamentali dei cittadini 
Italiani Questo deve essere 
considerato un elemento 
fondamentale della campa¬ 
gna condotta dalla Cee e dai 
SUOI stati membn per garanti¬ 
re il rispetto dei dintti umani» 
Cosi SI cspnme 1 assemblea 
di Strasburgo, nunita in sedu¬ 
ta pienana per onorare la 
memona del giudice Giovan¬ 
ni Falcone 


L iniziativa voluta innanzi¬ 
tutto dal presidente dal grup¬ 
po per la Sinistra unitana eu¬ 
ropea Luigi Colaianni, ha 
quindi raccolto nei giorni 
scorsi 1 adesione di tutti i 
gruppi politici e probabilem- 
te contro Tintcnzione di mol¬ 
ti firmatan si è trasformata in 
un atto d accusa contro i tan 
ti governi Italiani che in que¬ 
sti decenni poco o nulla han¬ 
no fatto nella lotta alla mafia 
Al termine del dibattito à sta¬ 
ta approvata una mozione 
(230 voti contro 2 astensio¬ 
ni) in CUI SI denuncia la col 
lusione tra Cosa Nostra e il 
mondo politico che passa 
persino attraverso «complici¬ 
tà di uomini politici e pubbli¬ 
ci funzionari con la cnminali- 
tà organizzata» 

L europarlamento inoltre 
esorta i partiti italiani «ad 
espellere coloro che aiutano 
la cnminalità organizzata 
con 1 inazione o che ostaco¬ 
lano la giustizia» come a n- 


badire che forse finora simili 
prowcdiementi non orano 
stati attuati sino in fondo L 
ancora chiede che «si inten¬ 
sifichi la coopcrazione euro 
pea nella lotta alla mafia at¬ 
traverso norme legislative co- 
munitane I istituzione di un 
corpo di polizia europeo e 
misure applicabili in tutti gli 
stati membn intese a porre fi¬ 
ne alle attività di organizza 
zioni come la mafia» L una¬ 
nimità del parlamento da 
CUI erano assenti quasi tutti i 
democnstiani italiani su 
questi punti è totale L unico 
tema sul quale 1 assemblea si 
è invece divisa è quello in cui 
SI chiede «di garantire ai ma¬ 
gistrati la protezione della lo¬ 
ro indipendenza di fronte al- 
1 influenza del potere politi¬ 
co» Questo passaggio non 
era piaciuto (>er niente ai so¬ 
cialisti Italiani che pnma del 
dibattito avevano inutilmente 
tentato di farlo depennare 


dal documento Sconfitti al 
1 interno del gruppo sociali¬ 
sta europeo nonostante 
I appoggio degli spagnoli in 
aula avevano deciso di vota¬ 
re comunque contro questo 
paragrafo nuscendo a racco¬ 
gliere 82 no di fronte a 146 si 
La mozione aveva però subi¬ 
to nei giorni scorsi altn attac 
chi in particolare dal de ita¬ 
liano Calogero Lo Giudice 
ex presidente della regione 
Sicilia che si era strenua¬ 
mente quanto vanamente 
battuto perannacqaure il do¬ 
cumento e togliere la frase n- 
guardante la collusione tra 
mafia e politica Lo Giudice 
quindi intervenendo in aula 
aveva avuto il coraggio di af¬ 
fermare che in Italia <i si sta 
battendo con rinnovato vigo 
re e impegno contro la ma¬ 
fia» 

Luigi Colaianni del Pds 
che ò stato il pnmo a prende¬ 
re la parola ha affermato 
che «L omicidio Falcone ò 


stato il più grave atto della 
strategia delta tensione che 
da piu di un decennio viene 
sviluppata nel nostro Paese 
Un alto gravissimo che non 
solo ha eliminato un perico¬ 
loso nemico della mafia ma 
che è intervenuto nel pieno 
di una crisi politica c della 
elezione del presidente della 
Repubblica» Tutto questo - 
ha aggiunto - non è tollerabi¬ 
le ne in Italia n6 in Europa 
•Dal parlamento e dalle isti¬ 
tuzioni europee deve arrivare 
un segnale di allarme per tut¬ 
ti 1 governi comunitan al go¬ 
verno di Roma qualunque 
sia e sarà si deve chiedere 
non solo di nsanare I econo¬ 
mia ma di nsanare ormai 
anche la democrazia» Fino¬ 
ra ha concluso Colajanni 
non c’è stata volontà polit'ca 
•basti dire che solo adesso si 
prendono misure drastiche 
(vedremo quanto efficaci) 
Ebbene questo ed altro pote¬ 
va essere fatto già dieci anni 


fa oggi non ci sarebbe una 
mafia cosi forte cosi sangui 
nana cosi pencolosa» 

L Europa questa volta però 
sembra onenlata a non sot 
tovalutare il problema a 
Maastricht era stalo deciso di 
costituire entro il 94 Europol 
polizia europea strutturata 
come I Fbi amencana per la 
lotta alla cnminalità organiz¬ 
zata len Franz Andriessen 
vicepresidente della Com¬ 
missione Cee infatti ha n- 
sposto alle precise nchieste 
dell assemblea di Strasbur¬ 
go «Il modo migliore per ri¬ 
cordare Giovanni Falcone - 
ha affermato -è quello di ac- 
cellerare il processo di costi¬ 
tuzione di Europol» E ha an 
nuiiciato che propno in que- _ 
sti giorni a Lisbona il gruppo ’ 
di Itevi (che comprende i 
ministri della giustizia e degli 
interni dei 12) avvierà le pro¬ 
cedure p>er la formazione del '' 
corpo di polizia europea « 
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Catania, venti 
di tempesta 
sulla questura 

WitLTER RIZZO 


CATANIA Sulla questui-a di 
Catania soffiano venti di 
tempiesta La vicenda della 
telefonata intercettata dalla 
moglie di un poliziotto cala 
ncsc ne'la quale due ledivi 
dui parlavano di un azione 
da portare a termine in un 
non meglio precisato secon¬ 
do ponte dell autostrada c 
collegata quindi alla strage 
di Capaci nschia di invt sUre 
in maniera devastante i ver¬ 
tice della squadra mobile e 
lo «tesso questore Cannelo 
Bonsignore Secondo fonti 
autorevoli il vicequedore 
Vincenzo Roca capo della 
Mobile di Catania san bue 
stato convocato per questa 
mattina assieme al capo 
della Mobile di Palermij Ar¬ 
naldo 1-a Barbera a Roma 
davanti al capo della f>oli- 
zia Un incontro al qual: do¬ 
vrebbe prendere parte pro¬ 
babilmente anche il questo¬ 
re di Catania Carmelo Bonsi 
gnore accusalo nei giorni 
scorsi da più parti di aver 
sottovalutalo ■ I importanza 
della telefonata interci nata 
casualmente a Catania Di¬ 
missioni in vista’ 

Gli interessati dal canto 
loro smentiscono categon- 
camente la convcxtazione di 
Pansi «Non ho avuto alcuna 
convocazione a Itema F>cr 


questioni che nguardano la 
vicenda della telefonata in¬ 
tercettata a Catania - affer 
ma il capo della Mobile - 
nessuno di noi tanto meno 
SI trova sotto inchiesta» 

Tra indiscre/ioni e smen 
tifo sembra comunque di es¬ 
sere alla vigitia di una stagio¬ 
ne di veleni tra i vertici inve- 
sUgabvi di Palermo e Cata¬ 
nia Da un lato la Criminal- 
pol di Palermo che nei gior 
ni scorsi ha mandalo due 
funzionan ad interrogare 
nuovamente la donna che 
ha casualmente intercettalo 
la conversazione sembra 
voler ad ogni costo far pas¬ 
sare la tesi dell estrema at¬ 
tendibilità della telefonata 
che sarebbe stata sottovalu¬ 
tala dagli mvestigaton cala- 
nesi Dall altra parte a Cala 
ma SI nbadusce che in ai'dia 
conversazione non c era 
nulla che poteva ‘ar pensare 
alla preparazione di un at¬ 
tentato contro Falcone e si 
sottolinea che sono stati latti 
immediatamente tutti i con¬ 
trolli possibili Una stagione 
di veleni che forse serve a 
mascherare una sostanziale 
stasi nelle indagini sull at¬ 
tentato di Capaci Ai poli¬ 
ziotti catanesi intanto sono 
amvati numerosi attestali di 
solidanelà - 


Lunedi scorso il governo 
ha approvato un pac¬ 
chetto di misure anti-ma- 
fia basterà’ Andiamo a 
cercare la nsposta La 
cerchiamo con. un’in¬ 
chiesta in quattro puntate 
sull’emergenza<nminali- 
tà Un viaggio nelle regio¬ 
ni a rischio, Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia Funzionano i 
commissanati e le caserme, et sono po¬ 
liziotti e carabinien in quantità suffi¬ 
ciente’ EI giudici’ Come se la passano i 
tribunali’ Che cosa hanno fatto e che 
cosa fanno il governo e il parlamento 
per risolvere - se et sono - disfunzioni e 
problemi’ Forniremo numeri e statisti- 



PALERMO 


Polizia: 3 647 (nella provincia di Paler¬ 
mo) 

Carabinieri: 4 393 (Sicilia Occidenta¬ 
le, IX Bngata Legione di Palermo) 

Guardia di Finanza: 4 891 (totale Sici¬ 
lia) 

Magistratura 

• Distretto di Corte d appello di Paler¬ 
mo 322 

• fnquirentr 105 (organico previsto 
121 differenza-21^), 

• Giudicantr 217 (organico previsto 
274, differenza-13%) 

• Palazzo di giustizia di Palermo 

Inquirenti Procura presso la pretura 

13 (organico previsto 15), Procura 
presso il tnbunale 38 (organico pre¬ 
visto 41), Procura generale 15 (or¬ 
ganico previsto 16) 

Giudicanti Pretura 31 (organico pre¬ 
visto 37), Tnbunale 62 (organico 
previsto 76), Corte d’appello 39 (or¬ 
ganico previsto 50) 

9 Altn uffta giudiziari nel distretto 

Agngento, Marsala Setacea, Termini 
Imerese, Trapani 
Omicidi: 173 nel 1991 

Rapine: 4 725 ne! 1991 

Affiiìati a Cosa nostra: 700 ( 19 clan) 

Famiglie dominanti in città 

(tra parentesi il quartiere di influen¬ 
za) 

Ciulla-Madonia (Resuttana, Piana dei 
Colli), Pippo Calò (Porta Nuova), 
Lucchese-Greco (Ciaculli), Buscc- 
mi-lnzenllo (Passo di Rigano), Gio¬ 
vanni Adelfio, capo mandcimento 
(Villagrazia), Gaetano Tinnirello, 
capo mandamento della famiglia 
Marchese (corso dei Mille), Savoca 
(Brancaccio) 

Famiglie dominanti in provincia 

Montalto (Villabate) Mmeo-Sorce (Ba- 
gheria), Totò l^ina-Bemardo Pro- 
venzano (Corleone) Di Carlo (Alto- 
fonte), Geraci (Paitinico) Badala- 
menti (Cinisi), Bruno (Isola delle 
Femmine), Di Trapani (Capaci) 

Controlio dell’economia: edilizia e 
opere publiche 90% del pii (942 mi- 
I bardi), altre attività (commercio, tra- 
I sporti, cigncoltura, industria manifat- 
tuncra) 20% del pii (1 850 miliardi) 

I Controllo dei voti: 12% dell elettorato 
(90 000 preferenze) 


che Chiederemo a esper¬ 
ti e operaton un parere 
sulla situazione attuale e 
una proposta - se è il ca¬ 
so - per modificarla Ten¬ 
teremo di raccontare 
l’impotenza e il disagio 
che prendono alla gola 
quando lavon in trincea e 
ti manca il giubbotto anti¬ 
proiettile, o hai solo una macchina op¬ 
pure hai armi vecchie di secoli Quando 
vedi che a Roma annunciano di voler 
mettere i boss m ginocchio e tu, in Sici¬ 
lia, non sai con quali uomini e quali 
mezzi farla questa guerra Sarà un viag¬ 
gio inevitabilmente parziale, limitato 
Un tentativo ' 


CATANIA 


Polizia: 1 738 (nella provincia di Cata¬ 
nia) 

Carabinieri; 3 743 (Sicilia Orientale, 
IX Bngata Legione di Messina) 

Guardia di Finanza; 4 891 (totale Sici¬ 
lia) 

Magistratura 

• Distretto di Corte d’appello di Cata¬ 
nia' 253 

• Inquirenti 72 (organico previsto 79, 
differenza -9%), 

• Ciudicantr 181 (organico previsto 
221, differenza-18%) 

• Palazzo di giustizia di Palermo 

Inquirenti Procura presso la pretura 
16 (organico previsto 16), Procura 
presso il tnbunale 19 (organico pre¬ 
visto 22), Procura generale: 9 (orga¬ 
nico previsto 10) 

Giudicanti Pretura 35 (organico pre¬ 
visto 43), Tnbunale .52 (organico 
previsto 62), Corte d apollo 32 (or- 
gzmico previsto 36) 

• Altri uffici giudizian nel distretto 

Caltcìgirone, Modica, Ragusa Siracusa 

Omicidi: 208 nel 1991 

Rapine: 5 678 nel 1991 

Affiliati a Cosa nostra e ai crimine 
organizzato: 1 500 (15clan) 

Famiglie dominanti in città 

(tra parentesi il quartiere di influen¬ 
za) 

Savasla-Pillera (Borgo San Cristoforo) 
Ferrera-Ercolano-Santapaola (Borgo 
San Cnstoforo) Ceusi, Cappello (Pi- 
canello), Laudani (Canalicchio, 
queutiere nord di Catania), Cursoti 
(corso Indipendenza e San Berillo, 
quartieri del centro stonco di Cata¬ 
nia), Pulvirenti (Monte Po), Cappel¬ 
lo (Libnno, penferia sud di Catania) 

Famiglie dominanti In provincia 

Pulvirenti (Misterbianco Brontc Bei¬ 
passo) Cursoti (Fiumefreddo) La 
Rocca (Caltagirone) Di Salvo (Mili- 
tello, Scordia) 

Controllo dell’economia: edilizia e 
opere pubbliche 70% del pii (826 mi¬ 
liardi) altre attività (commercio, 
agricoltura trasporti credito e finan¬ 
za industria manifatturiera), 25% del 
pii (I 993 miliardi) 

Controllo del voti: 9% dell elettorato 
(50 000 preferenze) 

honlt* »// Mondo» 


Inchiesta / 1 

Contro i boss 
ma con quali 
mezzi? 


Il parlamentare, che fece parte del pool di Palermo, illustra le misure da adottare per combattere Cosa Nostra 
Cinbiare la legge Rognoni-La Torre, gli appalti, superprocura,* Dia: «Finora non abbiamo voluto vincere» 


Ayaila: «La mia ricetta contro la Rovra» 



L’ex magistrato di Palermo Giuseppe Ayala, ora par¬ 
lamentare del Pn, collega e amico fraterno del giu¬ 
dice Giovanni Falcone massacrato dalla mafia, par¬ 
la dei nuovi provvedimenti antimafia del governo ed 
esprime giudizi dunssimi sui politici <ollusi» La Su- 
perproeura e la «Dia», la necessità di nformare la- 
legge Rognoni-La Torre, l’uso delle forze di polizia 
<i\jà mia speranza è l’indignazione della gente» 


WLADIMIRO SCTTIMCLLI 


HROMA Nel «Palazzo del 
veleni» a Palermo quella mat¬ 
tina, quando era pa.ssato solo 
tra due alt di persone urlanti 
disperale che gettavano mone- 
une in faccia ai poliUcI a mi¬ 
gliaia lo avevano guardato in 
silenzio Giuseppe Ayala aveva 
gli occhi pieni di lacnmc Do¬ 
po I omaggio alla bara di Gio¬ 
vanni Falcone amico, collega 
di tanb anni •fratello» si era 
avvialo vcr«o 1 uscita Dalla fol 
la a poco poco era partito un 
applauso pieno di tensione 
commozione rabbia amarez¬ 
za Poi le grida « Dai Giuseppe, 
forza siamo con te» Ayala 
con la laccta afiilala, lungo 
magro ripiegato su se stesso 
sotto il peso di un mondo infa¬ 
me alla fine aveva guadagnato 
la piazza davanti al Palazzo di 
giustizia piena di sole e di 
genie Da quel giorno I ex ma¬ 
gistrale del pool antimafia c 
del maxiproccsso alla •Cupo¬ 
la» non ha più smesso di, di¬ 
chiarare prendere posizione 
insultare accusare Ora è de 
pulato del Pn Parla con tran- 
chcz.za c durezza Dopo i nuo¬ 
vi provvedimenti anlimafia del 
governo abbiamo discusso a 
lungo con lui Non una intervi¬ 
sta ma una chiacchierala in¬ 
tercalata da ricordi del lavoro a 
Palermo dai lunghi scambi di 


opinioni con Giovanni Falcone 
sulla Superprocura sui pentiti, 
sulla lotta tembile contro la 
malia Abbiamo parlalo di 
quello che si poteva fare c non 
SI è fatto in lutti questi anni 
per risparmiare stragi c dolore 

Dottor Ayala che cosa fareb¬ 
be contro la malia se oggi fos- 
se nominato Presidente del 
consiglio’ 

•Non mi preoccuperei solo 
della repressione che è ugual¬ 
mente necessaria ma farei su- ' 
bito in modo di far cambiare '■ 
tutti I meccanismi degli apF>al- 
ti Strade opere pubbliche tra¬ 
sporti Si anche ora a sono i 
meccanismi di controllo ma 
ormai da anni anche questi ri¬ 
spondono a logiche clientela 
n Insomma controllaU e con¬ 
trollori SI muovono nello stesso 
modo In questa situazione la 
magistratura diventa 1 unico e 
reale meccamismo di control¬ 
lo 1 magistrati si trovano dun¬ 
que caricati di grandi respon¬ 
sabilità e sono costretti ad oc¬ 
cuparsi ad ogni livello del la¬ 
voro degli enti locali dei setton 
degli alfan e della politica e 
quindi di alfan e mafia» 

DollorAyalachccosapensa - 
della utilizzazione delle forze 
di polizia a Palermo e in Sicilia 

Sempre da Presidente del 
consiglio come ha detto lei 


muoverci queste forze su due 
direltnci migliore distnt azio¬ 
ne sul tcmtono c una utilizza¬ 
zione più mirata Mi spiego è 
del tutto inutile mandare in gi¬ 
ro agenti carabinicn e linan- 
zicn a casaccio e soltanto per 
lare presenza. Muoverei 
no I servizi segreu per avere 
notizie precise sulla m.ilia c 
sulle organizzazioni màliose ^ 
Dunque c è un problema infor- ,, 
motivo capillare e un proble¬ 
ma qualitativo per quanto n- 
guarda gli uomini da muovere . 
sul campo È del tutto inutile 
mandare in giro dei ragazzini 
appena ausciti dall accade¬ 
mia Insomma vogliamc o no ' 
che sta lo Stalo e non la mafia 
a controllare il lemtono ? 

Molti non sono dao:ordo 
con ulicnon provvedimenti re- 
slntlivi Insomma cè il codi¬ 
ce 

> Il dramma di questi .inni è 
stala la viltona di molli pseu- 
dogarantjsti Alcuni di loro so¬ 
no in buona fede ma altn no 
Il codice’ Come impiarto mi » 
sembra buono, ma alla prova 
dei fatti tutta una sene di cose 
non reggono c non sono ade¬ 
guate alle necessità Perv>o an¬ 
che che sia necessano rivede- ' 
re la legge Rognoni-La Torre ^ 
Non possiamo controllate t ca 
pitali mafiosi quando si sono 
già formati Bisogna avere la 
possibilità di controllarne pro¬ 
pno la formazione Nel mo¬ 
mento in CUI cioè, il denaro si 
muove e si accumula» 

Ma insomma dottor Ayala 
pcichè non è stato possibile 
vincere la mafia in tutti questi 
anni? 

•Non si è voluto farlo, questa 
è la ventà Ci sono stale gravi 
responsabilità dei poIiUci 
Hanno sottovalutato sempre 
Alcuni sono collusi No: lutti 
ovviamente Vonci anclic che 
SI smettesse di dire che la ma¬ 


fia ha vinto LoStatoèenonne- 
mente più fotte ma non ha sa¬ 
puto incredibilmente gestire 
questa sua forza Ripeto le 
arce di collusione ci sono ec¬ 
come Mac è sempre stata una 
sostanziale « sottovalutazione 
del piotelema. -Non. c è un ' 
•grande vecchio» con un dise 
gno filomafioso sta chiaro 
Smettiamo anche di parlare di 
mafia in continuazione Ho let¬ 
to sui giornali, a proposito del¬ 
lo scandalo di Milano che si 
parta di mafia. hanti<imoIa 
Quelli sono dei ladri e basta 
che danno la misura della de¬ 
gradazione del sistema Sui 
nuovi provvedimenti dico che 
SI sta andando nel senso giu¬ 
sto Ma sono cose che noi ma¬ 
gistrati chiedevamo da anni 
inascoltati C è voluta la nuova 
strage Ogni volta slamo ai 
provvedimenti di emergenza. 
Ammazzano Dalla Chiesa e si 
decide subito qualcosa Am¬ 
mazzano Falcone e si decido 
no nuove misure » 

Che pensa della Superpro¬ 
cura? V 

«Ne ho discusso tanto con 
Falcone perchè non mi con¬ 
vinceva Poi mi è parsa una 
buona cosa. Con Giovanni a 
dingerla potò Ora, con la sua 
morte tutu i dubbi mi sono tor¬ 
nati Tutti mi hanno anche 
chiesto perchè Falcone c per¬ 
chè net atomi della elezione 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. lo ho risposto a tutti che la 
mafia non fa mai mente a ca¬ 
so Sceglie sempre momenti e 
modi » 

Che cosa I ha colpito di più 
nei giorni della tragedia’ ^ 

«L indignazione autenUca 
della gente Quella è la mia 
grande speranza Ma se non si 
cambia politxa deve essere 
chiaro, non ne verremo mai a 
capo» “t 


«La nostra sicurezza dipende dalla pace fra i clan» 


Intervista a due ispettori di Catania 
«Condizioni di inefficienza 
per non disturbare gli intoccabili» 
«Un attentato contro la Questura? 
Possibile, ma non serve alla mafia» 


WALTER RIZZO 


■I CATANIA «Niente nomi 
per favore pubblicale pure il 
grado ma nicnle nomi» A par 
fare sono due ispeflon della 
polizia di Stalo in servizio m 
uno dei settori di pnma linea 
dell antimafia nella questura 
di Catania «Alcuni nostri colle 
ghi a Palermo dopo la strage 
di Capaci hanno gndato in fac¬ 
cia alle autontà che non siamo 
più disposti ad essere «carne 
da macello» - dicono - hanno 
pienamente ragione Le condì 
zioni In CUI siamo costretti ad 
operare sono assurde II livello 
che c è nello scontro tra noi e 
le organi/ya/ioni maliose è 
quello che potrebbe cs-scrci tra 


una tr bù pnmitiva annata di 
archi e frecce c un esercito 
modcrmo dotato delle armi e 
dei mezzi più sofisticali Un 
esempio negli ultimi dieci an- 
n il punto centrale delle inve¬ 
stigazioni sono state le inter 
c »tta/ioni tclclonichc oggi 
sono uno stramcnio mutile 
Quasi nevsuno parla più di 
questioni delicate con la co¬ 
municazione tradizionale Si 
usano pnncipalmcntc le co 
municdzioni radio o quelle 
con telefoni ccllulan Qui non 
mi nfensco solo alle organiz¬ 
zazioni mafiose ma anche ai 
politici c a certi imprenditori 
che prcfcnscono evitare le in 


tcrccttazioni Esistono le al- 
trczs'aturc per intercettare que¬ 
ste conversazioni ma a Cata¬ 
nia non le abbiamo mai viste» 

Quali «tnimcDtl avete a dl- 
sposIzloDC Id questo mo¬ 
mento sul plano Investigati¬ 
vo? 

Nella Questura di Catania le 
sale d ascolto sono in condì 
/ioni vergognose le bobine 
sono pocne e in alcuni casi 
non abbiamo potuto fare dei 
servizi di ascolto propno per¬ 
chè mancavano i nastri Quelli 
che CI sono stanno ammassati 
alla nnlusa Le intercettazioni 
telefoniche sono per di più le 
uniche che possiamo mettere 
in campo II nuovo codice ha 
introdotto I uso nell intercetta 
zionc ambientale che a nostro 
avviso è una delle migliori for 
me di indagine Ebbene a Ca¬ 
tania non abbiamo assoluta 
mente microspie II Ministero 
finora non le ha fomite Non 
parliamo poi delle auto più di 
una volta abbiamo perso I op¬ 
portunità di catturare pericolo¬ 
si lalilanU perchè dovevamo 
star dietro a vetture pxslcntissi- 
mc con una Fiat Tipo Pensia¬ 


mo che esiste una precisa vo¬ 
lontà politica per tenerci in 
una condizione di inefficienza 
forse perché qualcuno teme 
che indagini approfondite por¬ 
tino a personaggi che finora 
sono stati considerali dei veri e 
propn ■mloccabili» » 

Qual è il livello di sicurezza 
del personale e di copertura 
delle indagini andmafla a 
Catania? ->> ^ 

Bassissimo La malavita si inse 
nsce spes,so nelle comunica¬ 
zioni radio coprendoci di m 
suiti c disturbando quando de¬ 
ve avvenire un delitto impor 
tante o nel corso di un opera¬ 
zione Per evitare tutto ciò ba¬ 
sterebbe munire gli 
apparecchi di un sistema «Cri 
pio» Lo chiediamo da anni 
ma non è mai amvato Le no¬ 
stre ricetrasmittenti sono visto¬ 
se e Slamo siali costretti a com¬ 
prare a nostre spese radio più 
maneggevoli e potenti Per 
quanto riguarda la copertura 
delle indagini possiamo dire 
che lo strutture sono dei ven c 
propri colabrodi Le notizie 
escono non importa se dalla 
quastura dal palazzo di Giusti¬ 


zia o dal comando dei i.arabi- 
nien La mafia può agiti* spcs 
so in maniera preventiva nei 
confronti di magistrati c poli 
ziotti Non siamo arrivati al de¬ 
litto eccellente ma CI so :o col 
leghi che subiscono iniimida- 
zioni telefoniche presi ioni o 
vere c propne minacce com¬ 
piute anche con piccol atten¬ 
tati . ( , ^ 

SI è parlalo anche del prò- 

g etto di un'attentato contro 
I questnra di Catania, lo 
«corso anno, dopo 11 blitz 
contro U clan del «Malpasso- 
tu».. 

Non possiamo dire che vi sia 
con certezza una connessione 
tra il progetto degli atti ntati c 
quell indagine Sta di fatto che 
alcune fonti confidenzi.ili han¬ 
no informato la quesura di 
questi progetti 

Quali SODO state le contro¬ 
misure? ^ 

A dir poco ndicole Per ferma¬ 
re il pencolo di un attentato di¬ 
namitardo sono stali piazzati 
solo due agenti con il giubbot 
to .jntiproiettile davanti all in¬ 
gresso Inquestura leccndizio- 
ni di sicurezza sono ine.istenti 


E facilissimo piazzare un auto 
imbotuta di esplosivo accanto 
1 edificio Colpire in allo a Ca¬ 
tania per la mafia è possibile 
perché siamo assolutamente 
indifesi Se non lo ha fatto è 
perché non avrebbe aicun 
vantaggio 

State dicendo che Cosa No¬ 
stra ha bloccato gli attenta¬ 
ti? 

Bisogna tener presente che a 
Catania le pnncipali attivila 
economiche sono controllate 
propno da Cosa Nostra e sono 
utilissime per il nciclaggio 
Molti commercianti hanno 
stretto un patto con l.i mafia 
che passa anche attraverso 
1 allargamento - dell attività 
grazie a finànziamenti mafiosi 
Episodi eclatanti verrebbero 
quindi a disturbare una situa 
zione dove la mafia non ha bi¬ 
sogno di creare traumi per go¬ 
vernare Per noi però é fra- 
stranie pensare che la nostra 
sicurezza non é garantita dallo 
Stato ma dogli equilibn interni 
alle famiglie mafioso calanesi 
c al fatto che gli interessi ven di 
queste famiglie fino ad ora non 
sono stati toccati in profondità 
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Politica Interna _ 


Lo stato maggiore del Psi fa quadrato intorno al leader 
ma a via del Corso si respira un'aria da ultima spiaggia 
Il vicesegretario contro i ribelli: «Siamo aggrediti » 

Signorile chiede un programma per «convergenze parallele» 
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n diktat dì Craxì spacca il Gairofeno 


infuria 


Lo stato maggiore di via del Corso fa quadrato intor¬ 
no al suo leader, ma il clima è di débàcle. «C’è il ten¬ 
tativo di liquidare il Psi e il Pds fa la sua parte», pro¬ 
clama Di Donato. L’attacco è contro Del Turco, che 
ignora gli aut aut craxiani, propone un governo cui 
partecipi anche il Pds e critica i colonnelli interessati 
solo agli equilibri interni. Anche Signorile propone 
«convergenze parallele» su un programma... 


BRUNO MISBRBNDINO 


■■ ROMA. Nessuno lo vuole a 
palazzo Chigi, ha De gli dA solo 
riconoscimenti (ormali, col Pds 
è in guerra aperta. La strada 
che aveva disegnato dopo il 5 
aprile gli si sta sbriciolando ' 
sotto gli occhi. Sono i giorni 
dell'asedio totale e Craxi rea¬ 
gisce col suo carattere: querela 
L'Espresso per i servizi sulla 
questione morale milanese e si 
guarda sospettoso all’esterno e 
all'Interno del partito. Anzi, a . 
guardare bene, soprattutto al- 
l’intemo. L’altro giorno all'ese¬ 
cutivo sono volati tendenti di¬ 
rettamente al suo indirizzo, 
mentre Del Turco, Manca, Si- , 
gnorile sono ormai spine nel ' 
fianco e propongono piattafor¬ 
me opposte a quelle del loro 

X tario. ottenendo consensi ‘ 
base del partito, in que¬ 
sta situazione i fedelissimi si 
assottigliano e si trovano co¬ 


stretti a chiamare a raccolta il 
partito intorno al leader bersa¬ 
gliato. Il clima È quello dei di¬ 
battiti laceranti. Ieri Giulio Di 
Donato, forte del successo ot¬ 
tenuto a Napoli, ha iitigato 
aspramente con Del Turco che 
incurante degli aut aut craxia- 
ni ha parlato di convergenza 
necessaria al mvemo tra De, 
Pds e Psi e ha lanciato accuse 
pesanti ai colonnelli socialisti 
interessati agli equilibn interni 
più che al degrado del partito. 
Ma come, protesta il vicesegre¬ 
tario socialista. Del Turco non 
vede che attacco è stato sferra¬ 
to nei nostri confronU? «Stupi¬ 
sce - dice Di Donato - che il 
compagno Del Turco si ram¬ 
marichi per la rissa che sareb¬ 
be in corso tra Psi e Pds e non 
rilevi, al contrario, che siamo - 
oggetto di ■ una aggressione ' 
continua, direi quotidiana, da ' 




Il segretario socialista Bettino Craxi 


parte della Quercia. Dimentica 
che proprio tre giorni la i diri¬ 
genti di Botteghe Oscure han¬ 
no detto di considerare l’inca¬ 
rico al segretario del partito, 
cui lo stesso Del Turco appar¬ 
tiene, una tragedia. E ciò no¬ 
nostante i voti socialisti, deter¬ 
minanti, per Napoiitano-. Con¬ 
clusione di Di Donato: •£ in at¬ 
to un tentativo di piegare ii Psi, 
di liquidario politicamente, 
usando tutti i mezzi, tentativo 


al quale partecipa attivamente 
anche il Pds». Quanto al rinno¬ 
vamento del Psi, sostiene il vi¬ 
cesegretario di via del Corso, 
«è una questione che compete 
agli organi del partito che se 
ne occuperanno appena pos¬ 
sibile. Nel frattempo sarebbe 
utile che ciascuno si dedicas.se 
a far bene il propno lavoro». .. 

La reazione di Di Donato, e 
quindi dello stato maggiore di 
via del Corso, è direttamente 


proporzionale al peso politico 
che sembrano assumere le po- 
.sizioni di Del Turco. Il numero ' 
due della CgiI fa un discorso 
diametralmente - opposto a > 
quello di Craxi: serve, dice, «un 
governo a larga base parla¬ 
mentare, nel quale siano pre¬ 
senti le più grandi forze politi¬ 
che del paese». Occorre lavo- 
• rare a questa ipotesi di gover¬ 
no, altrimenti, dice Del 'Turco, ■ 
c'ò il rischio concreto di torna¬ 


re prestis.simo alle urne. Ma al¬ 
lo stato maggiore di via del 
Corso ■ brucia soprattutto la 
parte del di.scorso che Del Tur¬ 
eo rivolge all'intemo. «Si apre 
un problema Psi: come va 
cambiato, come vanno cam¬ 
biati i crìten di selezione dei 
suoi gruppi dirigenti, come ri- ' 
propone un’immagine di que¬ 
sto partito*. «Nel Psi - osserva 
Del Turco - c’è mollo nervosi-, 
smo, ma hanno ragione di in¬ 
nervosirsi solo quelle forze che 
si accontentano di questa im¬ 
magine e scontano perfino un ' 
degrado della forza elettorale : 
purché non cambino gli equili¬ 
bri interni al gruppo dirigente». 
«Questi - conclude Del Turco - 
sono ì veri nemici del partito». 

Il dirigente della CgiI trova 
pieno appoggio di Claudio Si¬ 
gnorile. «Del Turco .ha detto 
cose sensate, non capisco la 
reazione di Di Donato che è 
tutta improntala al vittimismo». 
Ma Signorile, che viene a sua 
volta criticato da Di Donalo, 
critica Craxi per la reazione al¬ 
le posizioni del Pds c sviluppa 
un ragionamento di questo ti¬ 
po: l'altemativa per il Psi non è 
tra governo e opposizione ma 
sugli obiettivi finali: ricambio o 
continuità e su questo non può 
esserci alternativa tra Psi e Pds. 
Signorile rilaixiia, in un artico¬ 
lo che compare oggi sull’Avan¬ 


ti, la teoria delle convergenze 
parallele cara ad Aldo Moro: è 
una fase di transizione e «la fi¬ 
ne del quadripartito e la im¬ 
proponibilità di governi di al¬ 
ternativa o di govemissimi ren¬ 
dono necessario uno sforzo di 
fantasia politica che consenta 
di governare il paese in modo 
autorevole ed efficace e far 
maturare procressi di aggrega¬ 
zione politica che nella sinistra 
sono passaggi obbligati». Se¬ 
condo Signorile devono con¬ 
correre a questa maggioranza 
parlamentare che si muova su 
azioni programmatiche (onda¬ 
mentali le stesse forze che 
hanno eletto Scalfaro. «Non sa¬ 
rebbe una maggioranza orga¬ 
nica e globale ma il risultalo di 
convergenze che non compor¬ 
terebbe l’accettazione di lutti i 
punti del programma di gover¬ 
no». Per il leader della sinistra 
socialista questa strada porte¬ 
rebbe vantaggi anche alla sini¬ 
stra e in partxtolare al Psi. «È 
importante il fatto che per la 
prima volta dopo più di un de¬ 
cennio non grava principal¬ 
mente su di esso l’onere della 
governabilità. Questo determi¬ 
na una minore forza di contrat¬ 
tazione ma libera il Psi da uno 
stato di necessità che Io pre¬ 
miava sul piano del potere visi¬ 
bile ma lo comprimeva su 
quello della crescita politica». , 


Il presidente del Consiglio nazionale: «Ti sei fatto crescere la barba e i baffi percHé il cervello 
n ministro colpevole di averlo criticato in un’intervista. Agrusti: «Qui ormai c’è la Stasici» 

Rissa nella sinistra de, De Mta strida Goria 


non ce l’hai» 


De Mita caccia Goria da una riunione di con’ente a 
male parole: «lo non ho bisogno di farmi crescere i 
baffi perché ho il cervello. Tu invece, che il cervello 
non ce l’hai, ti sei fatto crescere baffi e barba». 11 mi¬ 
nistro deH’t^coltura aveva incautamente chiesto, 
in un’intervista, «facce nuove, ma non un De Mita 
coi baffi». E ii leader di una sinistra de sempre più di¬ 
visa e inquieta non ha incassato in silenzio... 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA «Nella sinistra de 
c’è la Stasi...», osservava diver¬ 
tito, qualche giorno fa, Miche¬ 
langelo Agrusti, giovane e sim- ' 
patico ■ deputato del ' Nord. 
Agrusti appartiene al cosiddet¬ 
to «gruppo dei quaranta», i dis¬ 
sidenti della sinistra de che 
mal sopportano la leadership 
di De Mita, i suoi modi bruschi 
e un po’ arroganti, il tono 
sprezzante con cui liquida op- 
postori ed ex amici. Cosi, 
scherzando, Agrusti descrive il 
clima che si respira nell’ex - 
area Zac ricoprendo alla meta¬ 
fora della temibile polizia se¬ 
greta della Germania comuni¬ 
sta. «SI. noi abbiamo la Stasi - 
dice -. Il capo potrebbe essere 
Sanza... Gargani è tra i più in- ‘ 
dagati e sospettati. Per Mastel¬ 
la. poi, c’è già una cella pronta 
a Lipsia...». E proseguendo nel¬ 
lo scherzo, Agrusti imputa alla 


«Stasi» arxihe la vistosità con 
cui alcuni giornali, nei giorni 
scoisi, hanno lanciato la can¬ 
didatura di Guido Bodrato alla 
segreteria de.. 

Già, peiché il candidato dei 
«quaranta», si sa, è Mino Marti- 
nazzoli. E proprio per bloccar¬ 
lo. raccontano i «quaranta». De 
Mita ha messo in pista Bodra¬ 
to, dipingendolo come il «terzo 
uomo» capace di superare le 
candidature contrapposte di 
Gava e di Martinazzoli. Ma Bo¬ 
drato non ci sta. «Guido non è 
un burattino, e i burattinai so¬ 
no molto mediocri», tuonava 
Tonino Zaniboni, «ombra» di 
Martinazzoli, qualche giorno 
fa, E ieri Bodrato in persona ha 
spiegato che «la mia candida¬ 
tura non c’è. La sinistra de ne 
aveva avanzata una, quella di 
Martinazzoli. e deve mantener¬ 


la cercando il consenso degli 
altn». Quanto a: «quaranta», 
non demordono: si puniscono 
nella vecchia sede della «Ba¬ 
se», In via Uffici del Vicario, e 
preparano piani di battaglia. ' 
Francesco D’Onofrio, ex demi- 
tiatjo, ex furiere di Cossiga, ora , 
militante a tempo pieno dei 
«quaranta», annuncia un con¬ 
vegno nazionale a Bologna, 
probabilmente già a fine mese. . 

Insomma. la sinistra de è in 
grande fennento. E cosi, una 
pacifica e noiosa riunione di 
componente convocata a 
piazza del Gesù per discutere 
di economia (relatore il pro¬ 
fessor Beniamino Andreatta), 
si trasforma in una rissa da cor¬ 
tile. Con De Mila che caccia a 
male parole Goria, il «rinnova¬ 
tore» che conserva incomieia- 
ta, nell’anticamera del suo uffi¬ 
cio al ministero deH’Agricollu- - 
ra, la copertina deH’Éspresso 
che cinque anni fa lo incoro¬ 
nava «Presidente superstar». 

Che è .successo fra Goria e 
De Mita? Intervistato dal Cor- ■ 
nere, Goria aveva chiesto a De 
Mita di indicare lui una faccia , 
nuova, «purché non ci propon¬ 
ga un De Mita coi baffi». Aveva 
poi distinto (ra i voti raccolti da 
Martinazzoli a Brescia, e quelli 
raccolti da De Mita e Gava a 
Benevento e ad Avellino. E 


aveva concluso minacciando: 
«Se vincerà la vecchia "no- 
menklatura', faranno senza di 
me». Come so nulla fosse acca¬ 
duto. Goria ieri si presenta alla 
riunione della sinistra. E di otti¬ 
mo umore, scherza sulTintorvi- 
sta appena pubblicata. «Ho 
proposto' Biasutti segretario - 
ride -, ma avrei potuto anche 
indicare Ladu...». - 

Non (a neppure in tempo a 
sedersi. Goria. che De Mita lo 
aggredisco: «Mi sembra che 
siano venule meno le condi¬ 
zioni per stare insieme, alme¬ 
no per alcuni di noi: a comin¬ 
ciare da te». De Mita si alza in 
piedi, ^giunge irato: «Bisogna 
ristabilire delle regole, caro 
Giovanni. Io non ho bisogno di 
farmi crescere i baffi perché ho 
il cervello. Tu Invece, che il 
cervello non ce l’hai, ti sei do- ' 
vuto far crescere baffi e barba». 
Parole di fuoco. Che ribadisco¬ 
no un concetto caro a De Mila: 
è lui il <ervello» della sinistra 
de. Qualche settimana la, ad 
Avellino, aveva ringraziato più 
o meno cosi gli elettori: «Sono 
il più bravo perchè sono l’uni¬ 
co che ha cervello», , 

Di fronte aH’irruenza di De 
Mita. Goria non trova le parole 
per replicare: «Se le cose stan¬ 
no cosi...», mormora imboc¬ 
cando la porta. E De Mita, fu¬ 
rioso. conclude: «Vorrà dire 


I» 






Il presidente 
della De 
Ciriaco 
De Mita 


Le opposizioni chiedono «soluzioni istituzionali» 

pDmmissioni, ancora un rinvio 
È scontro sulle presidenze 


De ed ex alleati in difficoltà per reiezione dei Presi¬ 
denti delle commissioni impongono il rinvio. E «con 
rammarico» che il presidente Giorgio Napolitano ha 
accettato la richiesta, ma ha «irrevocabilmente» ri¬ 
convocato le commissioni per mercoledì. Due le 
ipotesi che si fronteggiano: soluzione istituzionale, 
sostenuta dalle opposb.ioni, contro la logica del 
quadripartito. 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Ora i partiti hanno 
una settimana di tempo px;r n- 
flettere. e trovare il modo di ri¬ 
solvere la questione delle pre¬ 
sidenze delle commissioni 
permanenti di Camera e Sena¬ 
to. Il dilemma è il solilo: solu¬ 
zione istituzionale (che tenga 
conto della rappresentatività 
di tutti I gruppi) oppure il ten¬ 
tativo di npercorrere la vecchia 
strada del quadripartito. Il pre¬ 
sidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, ieri mattina si è . 


trovalo di fronte alla richiesta 
formale di rinvio da parte di 
De. Psi. Psdi e Pii. E dopo una 
riunione «informale» di tutti i 
capigruppo di Montecitorio, 
ha dovuto prendere atto «con 
rammarico dell’impossibilità 
di un utile svolgimento » delle 
riunioni già convocale per il 
pomeriggio di ieri. Insistere 
avrebbe comportato il rischio 
di aprire il seggio elettorale per 
constatare la mancanza del 
numero legale. 


Rinvio, pertanto, e immedia¬ 
ta riconvocazione da parte 
deila presidenza delia Camera 
che in un comunicalo nbadi- 
sce «l’urgenza dell’avvio del¬ 
l’attività parlamentare in tutte 
le forme possibili, nonostante 
l’assenza di un governo nella 
pienezza dei suoi poteri» e di¬ 
spone che le previste riunioni 
delle commissioni siano «irre¬ 
vocabilmente riconvocate per 
la loro costituzione per il po¬ 
meriggio di mercoledì 17 giu¬ 
gno». In contemporanea dun¬ 
que. con quanto già disposto 
dal presidente del Senato. Gio¬ 
vanni Spadolini. 

A questo punto i giochi per 
l’elezione dei presidenti e degli 
uffici di presidenza sono anco¬ 
ra tutti aperti.Ma conuna novi¬ 
tà registrata nella giornata di 
• ieri: da una parte il vecchio 
quadnpartllo che toma alla ca¬ 
nea. dall’altra tutte le opposi¬ 
zioni che si alleano per soste¬ 
nere la .soluzione cosiddetta 


«istituzionale» da sempre avan¬ 
zata dal Pds. L’insistenza nel 
chiedere e ottenere il rinvio da 
parte dei gruppi dell’ ex mag¬ 
gioranza di governo, .sta a testi¬ 
moniare la dilficoltà della De e 
dei suoi ex alleati a chiudere la 
partita delle commissioni par¬ 
lamentari quando non è anco¬ 
ra risolto li nodo delgovemo. 
Ieri non .solo il Pds ma anche il 
Pn sono tornati a dichiararsi 
indlsponibili per qualsiasi so¬ 
luzione che non fos.se «istitu- 
zionale» e che tentasse di col- 
legate le presidenze delle 
commi.ssioni parlamentari a 
future maggioranze di gover¬ 
no. Una proposta che è stata 
accolta da tutti gli altri gruppi 
dell’opposizione, con la sola 
riserva della Lega Nord. La Re¬ 
te e Rifondazione hanno criti¬ 
cato la decisione del rinvio 
presa dal presidente Napolita¬ 
no, ma hanno sottolineato 
l’importanza della decisione 
assunta da tutti i gruppi del¬ 




che la prossima volta mi candì- ' 
dcrò ad Asti...». La polemica , 
ha un seguito a riunione con¬ 
clusa, quando Biasutti (aix:he 
lui dei «quaranta») prende le 
difese di Goria di fronte a Ta- 
bacci, ex «gonacco» ora dcml- 
tiano di ferro: «Bisogna cs.sere : 
comprensivi, tolleranti... In 
(ondo quella era solo una , 
chiacchierata con un giomali- 


l’opposizione. 

Nel pomeriggio di ieri tutti i 
gruppi dell’opposizione si so¬ 
no riuniti nella sala della Lupa.. 
mentre ì rappresentanti del 
quadripartito sì sono ritrovati 
nella stanza del presidente dei 
deputati socialisti Salvo Andò. 
Al termine il cartello dello op¬ 
posizioni ha indicato quella 
che ritiene «l’unica soluzione». 

R cioè’ «In a.s.senza di una pre¬ 
costituita maggioranza parla¬ 
mentare» la sola soluzione che 
resta per avviare l’attività della 
Camera «è la scelta di persone ■ 
di riconosciuta competenza e ’ 
autorevolezza, senza preclu- ' 
.sioni politiche c tenendo con¬ 
io della rappresentatività par¬ 
lamentare». Per il verde Pian- ■ 
cesco Rutelli questo vuol dire: 
•Veglieremo i migliori e cer¬ 
cheremo di coinvolgere la 
maggioranza». 

1 capigmppo di De. Psi, Psdi 
e Pii per fare il punto ci hanno 
mc-sso tre ore e hanno conclu¬ 
so senza accordo. I socialisti 
Fabbri e Andò confinuano a 
chiedere che prima di decide¬ 
re sulle presidenze deve e,s.sere 
formato il governo. Fabbri av¬ 
verte che al Senato chiederà 
un rinvio «per evitare pasticci». 
«Non è accettabile — continua 
- l’idea di chi pensa ad un esa- 
partilo (4 più Pds e Pri) sepa¬ 
rato, La doppia maggioranza 
non ci piace». In ogni caso il 
Psi insiste: se allargamento de- 


Legge dì inùdatìva popolare 

Raccolta di firme delle , Acli 
per eleggere direttamente 
sindaco e erpo dei governo 


BN ROMA Riforma elettoiale 
in direzione di un sistema 
maggiontano temperato e uni- ' 
nominale. Elezione diretta del 
sindaco, del presidente della , 
giunta regionale e del capo del 
governo. Sono due proposte di 
legge di iniziativa propo'arc 
presentate dalle Adi, sulle 
quali sarà promossa nei pressi- 
mi mesi la raccolta delle finne. - 
Componente autorevole ■ del ' 
comitato per i referendum 
elettorali, l’associazione inien- - 
de scuotere con questa iniz ati-. 
va l'immobilismo del Palaszo. 

Il li scn. Aldo De Matteo, vee- 
presidente delle Adi e parla- ' 
meniarc de, ha già tradotto 
queste proposte in un disetjno ' 
di legge, ieri, alla presentasio- 
ne del progetto. Mano Segni ; 
ha sottolineato »il carattere po¬ 
sitivo deH’inizialiva, che ha co¬ 
munanza di idee e valori con '■ 
quella del moviinento referen¬ 
dario». Pietro Scoppola, ga-an- 
te del patto Segni, ha nlerato 
«la delicatezza dell’attuale lase 
politica, nella quale lo scena¬ 
rio si (a sempre più losco non 
escludendo la possibilità cii un 
ricorso anticipato alle urne. In 
questo contesto - ha aggiunto 
lo studioso cattolico - è più 
che mai necessario realbzare 
la riforma elettorale, a p,irtire 
da quella dei Comuni». Veon- 
do Scoppola la nuova legge 
elettorale va tenuta sep.>rala 
dalla questione della revisione 
della Costituzione, e quimii dai 
lavori della commissione pica¬ 
merale preannunciata da Scal¬ 
faro, che avrà inevitabilmente 
tempi lunghi. j. , ■ 

Cesare Salvi, senatore' del 
Pds, ha notato «una forte con¬ 
sonanza» del progetto a:lìsta 


sta». Ma Tabacci replica bru¬ 
sco, e i due si prendono a male 
parole. 

E inquieta, la sinistra de. 

' «Quel che è successo Ira Goria 
e De Mita - osserva Mastella, 
un tempo demitlano doc pro¬ 
tagonista alle ultime elezioni di 
un furibondo scontro all’ulti¬ 
ma preferenza proprio con De 
Mita - non è un episodio isola¬ 


to: è la spia di un malessere 
■ profondo. Senza umiltà e ge¬ 
nerosità dajMrte di tutti, non 
’ se ne esce. Ciriaco non lo rico¬ 
nosco più: alle riunioni ora in- 
tetrompc chiunque dìssen- 
' ta...». «De Mita - osservava Bia- 
. sutti l’altro giorno - dovrebbe 
«' capire che un leader vero non 
, ha bisogno di una poltrona, 
-1 Ma lui non ne è capace». ■ 


-, ■ 


Gerardo Bianco 


ve es.sorci, allora vale anche 
per la Lega Nord. 

Diversa la posizione De che 
continua a puntare a una solu¬ 
zione a sei. Il presidente dei se¬ 
natori democri.stiani parla di 
"inteso possibili, quelle deside¬ 
rabili restano tali. Noi siamo 
impegnati a valorizzare intese 
a sei anche se ci sono modula¬ 
zioni diverse sul modo». Il libe¬ 
rale Battistuzzi non vuole senti¬ 
re parlare di numen e dice: 
«non parliamo di 4 o 6. Siamo 


con le proposte di nforma ela¬ 
borate dalla Quercia. E ha ap¬ 
prezzato il collegamento tra ri- 
, forma elettorale e costituzio¬ 
nale. che si colloca in due pos¬ 
sibili scenari: una maggioran- 
z.a di governo con un program- ' 
ma compiuto: un covemo ‘ 
costituente di transizione per 
fare le riforme e tornare quindi " 
a votare. «Di fronte al rumore 
di sciabole nel Palazzo - ha ■ 
detto • il ' presidente dell'Arci ; 
Giampiero Rasimelli - è più ,. 
che mai nece,ssario attivare un ■ 
movimento diffuso dell’asso¬ 
ciazionismo e dei cittadini a - 
sostegno dell’immediata ope¬ 
ratività della riforma elettora- - 
le». Per il de Vito Riggio «la ma¬ 
teria elettorale non deve onda- - 
re dentro la commissione bica¬ 
merale perchè è già matura - 
per essere analizzala dalle , 
commissioni - competenb ed ’ 
es.sere approvata». «La pnrpo- '. 
sta delle Adi - ha os.servato ,■ 
FremcoBassaninidelPds-èdi > 
gran lunga migliore di quelle ;• 
che disegnano scenari presi- , 
denzialisti e rappresenta una 
via di mezjto tra il sistema in- ’- 
glese e quello tedesco». «Di ' 
Ironie al grande disorienta- 
1 mento e alla preoccupazione ’ 

; presenti nell’opinione pubbli- ^ 
ca - ha sostenuto Giovanni . 
Bianchi, presidente delle Adi - 
è nece.vsano ridare un punto di - 
r riferimento. Consapevoli che 
ùa soli 1 referendum non lono l 

- in grado di disegnare li conte- ' 

- sto istituzionale capace di ri- 
■ mettere in molo la vita demo- 
' cratica, proponiamo al dibatti¬ 
to un’ipotesi compiuta di rifor¬ 
me per rendere la partecipa¬ 
zione dei cittadini più incisiva ' 
e motivata». 


Convegno a Roma 

I movimen tì e la Quercia 
si danno appuntamento ' 
pef :<<riformarè>> il pàrtitò. 


n ROMA Chi b «rìfcirma» 
della politica l’ha già iiperi- 
mentata s’inconp-a con chi 
vuole «riformare» il partilo. Tra¬ 
dotto: ì rappresenbnti dei mo- ’. 
vimenti. delle associazioni di ■ 
«base» a confronto coi dir genti 
del Pds. Obicttivo: far porteci- ” 
pare, far pesare di più la geme ® 
nelle scelte. E il tema di un i! 
convegno programmato ■ per ' 
domani ma rinvialo per motivi 
organizzativi: si farà, sempre al ' 
Residence di Ripetta, lunedi 22 ’ 
giugno. Ci sarà anche il tegte- - 
tario generale del Pds. Otchel- 
to. Un po’ di tempo ir. più, 
dunque, - prer preparare l’as¬ 
semblea.-. ' ' 

Chi ci .sarà? L’iniziativa è 
partita con una «lettera apcr- ■ 
ta», indirizzata ai militan j e ai 
dirigenti della Quercia. Basta ' 
scorrere l’elenco delle firme : 
del documento per capire che ‘ 
tipo di presenze ci saranno a 
Ripetta. Da Gian Piero Rasi¬ 
melli a Simona Dalla Chiesa, fi- ' 
no a Tanto Grasso, a Chicco 
Testa. E poi ancora, Gioranna 
Melandri, • Gianni Cuperlo, 
Franco Bassanini, Giulia Roda¬ 
no, Giovanni Lolli, Tom lìenet- 
lollo e tanti altri. Ci saranno, 
quindi, i dirigenti dei movi¬ 
menti pacifisti, ecologisti, delle 
associazioni che .si b,iltono . 
contro la mafia. Ci sarà chi 


porterà al convegno l’espe¬ 
rienza maturata nel lavoro uni- . 
tario fano assieme ai giovani. 
cattolici contro la droga, chi -, 
verrà a raccontare cosa lanno, ^ 
cosa vogliono lo 600 mib per- ' 
sone impegnale nel «volontà- « 
rialo». Tutto ciò lo diranno al ' 
Pds. Perchè vogliono dare una 
mano a «costruire un partito - . 
è scritto nelb ietterà aperta - 
che abbia un rapporto diverso 
con la società». - iv: 

L’obiettivo • è ' ambizioso. , 
dunque. Contribuire a scrivere 
il nuovo statuto del Pds. Di più: . • 
•Contribuire a ridefinirtr l’im- • 
postazione politica del Pds». ' 
come dice Giovanni Lolli, re- 
spon-sabile deH’associiizioni- 
smo a Botteghe Oscure. Vo- , 
gliono un partilo più «aperto» ; 
ai mille modi in cui si oiganiz- , 
za b società civile. Non si parte , ' 
da zero, comunque. Il Pds ha , 
già «istituzionalizzato» con al- ’ • 
cune associazioni un rapporto ' 
di consultazione. Ma si vuole" - 
fare di più; «Arrivare ad un i" 
nuovo modo di far politica — ’ " 

' dice ancora Lolli - Saprendo 
che alcune soluzioni innovati- '4 
ve già sono state indMduale ; 
nelle esperienze dì questi an¬ 
ni». Insomma: i ■ movimenti 
hanno giù prodotto idee e prò- ■' 
getti. Si tratta ora di valorizzar- 



Dimissìoiìì a Napoli 

Antinolfi critica il Pds 
e lascia la presidenza* 
del comitato fedemle 


. consapevoli della necessità di 
allaigare, ma ci sono divergen¬ 
ze sulle modalità». E (jcrardo 
Bianco, capogruppo de alla 
Camera, pur dicendo di voler 
partire dalla vecchia maggio¬ 
ranza affemia: «Per quanto ri¬ 
guarda la De, nei confronti di 
quei partiti che hanno consen¬ 
tito la soluzione dei problemi 
dello cariche istituzionali c’è 
un’apertura e quindi una di¬ 
sponibilità al loro coinvolgi¬ 
mento». ' t . . • ' ' ■. 


M NAPOLI. Picciotti Antinolfi, . 
membro della direzione nazio- ; 
naie del Pds. si è dimeitso da .■ 
presidente del comitato fede¬ 
rale di Napoli. 1-a decis one è - 
stata comunicata ai vertici lo- > 
cali e nazionali con una lettera 
di quattro pagine nelle quali 
Ricciotti Antinolfi esamina lo '. 
sbto del partito. le difficoltà a - 
far decollare la nuova idea di - 
formazione politica, sia a livel¬ 
lo nazionale che a quello loca- , 
le. L’attuale Pds non è riuscito ’ 
ad essere «non leaderislico. 
olicarchico, vertici'tico. cristal¬ 
lizzato in correnti» c a Napoli ■ 
molto meno che altrove il plu¬ 
ralismo che avevamo tanto au¬ 
spicato si è invrxe incartato in 
un correntismo autontaiio, bu¬ 
rocratico e nssoso, che fi nora - 
continua il professor AtlinoKi 
- ha impedito nel nostro stesso 
partito l’affermazione di quei *' 
diritti che noi ci proponi imo di 
garantire a tutti i cittadini». , 
L’analisi della situazione del 


. partito continua con la coside- 
razione che H Pds si tiova in 
una condizione di isobmento 
nei confronti della società civi- 
■ le. «Un segno evidente - sostie¬ 
ne Antinolfi - di tele condizio¬ 
ne di incomunicabiIit.i è la 
permanente chiusura di quasi ' 
tutte le sezioni territoriali». 'ii _• ■ 
Dopo aver ricordato i lavoro 
- svolto in questi anni..sia alb te-’ 
sta della federazione (è stelo 
, segretario nei difficili mesi che 
' hanno portato al congresso di 
Rimini), sia nel gruppc consi¬ 
liare al comune di Napoli, Pic¬ 
ciotti Antinolfi ricorda la sua 
partecipazione alla campagna 1 
elettorale politica, «con tento < 
maggior cntusia.smo, quanto 
maggiori sono state le difficol- > 
tà derivanti. dalla posizione 
marginale e solitaria, in cui so¬ 
no stato costretto dalla sparti¬ 
zione correntizia e burocratica 
attuate a livello nazionale e lo- ' 
. cale nei collegi senatoriali più ' 
sicuri». ■ . • . I '1 •' ... • 
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'Politica Interna " " " 

Il presidente ha sentito ieri Napolitano e Spadolini 
Il leader del Psi boccia «maggioranze allo sbando » 

Gli andreottiani: «Il quadripartito è il nucleo centrale» 
Spuntano Scotti e Martinazzoli e un Andreotti congelato 


Scalfaro alla De: «Scoprì le carte» 

Forlani sale al Colle mentre da Craxi arrivano nuovi veti 


Scalfaro chiama Forlani al Quirinale. Da solo. Per 
capire se è disposto a candidarsi anche in contrap¬ 
posizione a Crcixi. L’ira socialista non sbollisce, si ri¬ 
versa in un avvertimento: «Siamo disponibili solo 
per un governo che governi». La De non crede alla 
minaccia del salto all’opposizione. Ma Forlani cerca 
una «soluzione di profilo alto». Altrimenti? Scotti o 
Martinazzoli. Se non un Andreotti congelato... 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA Microfoni staccati. ' 
anche per i presidenti del Se¬ 
nato. Giovanni Spadolini, c 
della Camera, Giorgio Napoli¬ 
tano, che pure non sono usi ri¬ 
lasciare dichiarazioni. Ma an¬ 
che se il Quirinale precisa che i 
due sono stati ricevuti in quan¬ 
to «naturali, e più alti, consi¬ 
glieri del presidente sul piano , 
istituzionale», questi incontri ' 
hanno aperto in pratica il se¬ 
condo giro di consultazioni del 
capo dello Stato. La novità è 
proprio l’assenza di ufficialità. 
Oscar Luigi Scalfaro preferisce 
muoversi con più disinvoltura, 
anche via telefono (sono stali 
chiamati tulli i segretan del 
quadripartito), persino - con 
qualche blitz. Come l'improv¬ 
visa convocazione del segreta¬ 
rio della De. da solo, senza de¬ 
legazione. Già, ancorché di¬ 
missionario, o forse propno 
per questo. Arnaldo Forlani e 
diventato automaticamente il 
candidalo numero uno dello 
scudocrociato nel momento in ' 
cui il presidente ha posto il 


partito di maggioranza relativa 
di fronte alle suo responsabili¬ 
tà. È. peraltro, amico di Bettino 
Cr,axi. Ma accetterebbe l'inca¬ 
rico. magan per un monocolo¬ 
re. anche in contrapposizione 
al Psi? 

L'ira oraziana stenta a sbolli¬ 
re. E il pre.sidenle teme che la 
più alta Istituzione del paese fi¬ 
nisca per essere coinvolta nel¬ 
la rissa politica. Un rischio in¬ 
combente, come rivela una 
nota àcW'Aixmli!-. «Si attendono 
le decisioni del capo dello Sta¬ 
to». E la decisione che il Psi at¬ 
tende ò esattamente quella ri¬ 
vendicata da Cra,xi l'altro gior¬ 
no: «Un governo in grado di af¬ 
frontare subito, con autorevo¬ 
lezza c decisione le emergen¬ 
ze del momento... Non governi 
deboli, non maggioranze allo 
sbando, né tantomeno con la 
delegittimazionc dei partiti po¬ 
litici c quindi delle stesse istitu¬ 
zioni parlamentari... Ai contra¬ 
rio, una chiara e omogenea 
maggioranza con la (erma vo¬ 


lontà di contrastare le pressio¬ 
ni provenienti da lobbies e cor¬ 
porazioni», Insomma, i sociali¬ 
sti bocciano ogni altra ipotesi 
che non sia quella di un gover¬ 
no presieduto dal loro leader. 
E avvertono il capo dello Stalo 
di restare in «attesa» che «la cri¬ 
si possa entrare in una fase co¬ 
struttiva». 

Se l'aspettava, Scalfaro. Già 
l'altro giorno, aveva accollo la 
delegazione de agitando i testi 
dattiloscritti delle dichiarazioni 
rilasciale poco prima dai se¬ 
gretari del Psi e del Pds: «Craxi 
vi chiede di scegliere tra lui c la 
De. Occhetto non ritiene che la 
vostra proposta di convergen¬ 
ze più larghe costituisca una 
netta rottura con il passato. E 
allora?». Sa, Scalfaro. di non 
poter accantonare la candida¬ 
tura di Craxi, finché questa é ri¬ 
proposta da un partito, anzi da 
più partiti (perchè anche il Pii 
la soslieneY in nome di un 
quadripartito che i numeri, sia 
pure ndotti, li ha c qualcosa 
può ancora rosicare qua e là. 
Ma sa anche, il presidente, che 
fino a quando il Pri e il Pds non 
offrono una qualche disponi¬ 
bilità formale, la strada dell’al¬ 
largamento della maggioranza 
proposta dalla De resta impra¬ 
ticabile. E allora, proprio per¬ 
ché il rebus é politico, il capo 
dello Stato ne rimette la solu¬ 
zione allo scudocroclato. 

Ma é. quello di Craxi, un ri¬ 
catto vero? il fuoco di sbarra¬ 
mento alzato dal vertice del 
partito, persino contro le posi¬ 


zioni interne (da Ottaviano 
Del Turco a Claudio Signorile) 
più preoccupate per qucst'al- 
tra lacerazione a sinistra, non 
sembrano lasciare margini di 
ripensamento. Eppure nella 
De ben pochi sembrano dar 
credito alla dichiarazione di 
guerra. «O Craxi o morte? Con 
quella posizione - spiega Giu¬ 
seppe Gargani - é morte co¬ 
munque. Può anche ottenerlo 
l'incarico, contando sul (atto 
che il vecchio quadripartito 
non può pone pregiudiziali sul 
suo nome. Ma il quadripartito 
in Parlamento non c'è. Gli con¬ 
viene rischiare, presto o tardi, 
un bis dello squallido spetta¬ 
colo offerto nel voto su Giulia¬ 
no Vassalli al Quirinale? Craxi. 
perù, ha ragione quando chie¬ 
de un governo di alto profilo. 
Ma per essere credibile non 
può abdicare. Deve essere 
protagonista - della soluzione 
politica possibile, quella che il 
partilo di maggioranza relativa 
può favorire con un'assunzio¬ 
ne di responsabilità del suo .se¬ 
gretario». E Gerardo Bianco, 
abbastanza vicino al segreta¬ 
rio, ricorda che «la Oc non si é 
mai bloccala su un nome», 
proprio per avvertire che «a 
ma^ior r^ione ora non si / 
può cambiare politica per un . 
nome», anche se è quello di 
Craxi. Tutto serve per richia¬ 
mare Craxi quantomeno al 
vincolo di amicizia con Forlani 
e alla convenienza che sia 
questi a gestire l'attuale stret¬ 
toia politica. 


Ma. in controluce, emerge 
anche la difficolta di Forlani a 
rischiare una contrapposizio¬ 
ne con Craxi. Pare che il segre¬ 
tario de sia disponibile, al mas¬ 
simo. a formare, appunto, un 
«governo amico», che conti al¬ 
meno sull'appoggio esterno 
del Psi e sul sostegno dichiara¬ 
to degli altn due alleali. Altri¬ 
menti? La De può .sempre offri¬ 
re il nome del ministro dell’in- 
temo, Enzo Scolti, per una so¬ 




luzione semi-istituzionale. O, 
se proprio monocolore deve 
essere c lo si deve sbiadire un 
po’, quello di Mino Martinaz¬ 
zoli. - - 

Ma ci sono anche resistenze 
di altro e diverso segno nella 
De. Silvio Lega, il doroteo sem¬ 
pre in corsa per la segreteria, 
proclama: «Stiamocercando la 
formula del governo possibile. : 
Un governo che non prescinda ' 
dalla De. e chi vuol capire ca- 


Bankitalia sospettosa sull’ipotesi del governatore a palazzo Chigi 

Ciampi slugge all’abbraccio 
ed esce dalla lista dei candidati 



Potrei ma non voglio. Carlo Azeglio Ciampi non è di¬ 
sponìbile a fare regali al vecchio quadripartito, piut¬ 
tosto che far la fine di Carli resta alla Banca d’Italia, 
Difensore della disciplina economica e dell’indipen- 
denza, il Governatore non vuole farsi bruciare. Da 
quasi mezzo secolo al lavoro alla banca centrale, 
sempre in equilibrio tra moneta e politica. Dai grandi 
attacchi democristiani al corteggiamento di oggi. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M ROMA La regola é stata 
rovesciala. Non é più la banca 
centrale a rivendicare l'indi¬ 
pendenza dal potere politico, 
ma è il potere politico che cer¬ 
ca di ottenere indipendenza 
dalla banca centrale. Le nu¬ 
merose malelingue dicono 
che l’intenzione di mandare II 
. governatore della Banca d’Ita- 
tla a Palazzo Chigi fosse più : 
che sospetta. Comunque, • 
Ciampi si é sciolto subito da un 
abbraccio che considera auto- ' 
lesionista per lui e per la Banca 
che comanda. In un governo ' 
di tec.iici, senza che) partili 
politici si assumano la piena 


responsabilità di scelte difficili 
da digente, scambiare lo scet¬ 
tro della moneta per lo scettro 
del potere politico poteva rive¬ 
larsi un clamoroso boome¬ 
rang. D'altronde, con pieni po¬ 
teri in un superminislero dcl- 
' l'Economia forse darebbe 
’ troppo fastidio a chi oggi lo 
‘ coccola. 

Ciampi il Salvatore é salilo al 
Quirinale proprio nei giorni 
duri per la lira. La crisi di credi¬ 
bilità intemazionale dell'Italia 
é totale e il piccolo scos.sone 
' danese si é rivelato un terre¬ 
moto. Non c’é nessuna fiducie 
che l'Italia nesca a mettere l'e¬ 


conomia in regola con un vin¬ 
colo europeo indebolito. Il po¬ 
tere centrale se ne rende conto 
ed é costretto adesso a cofteg- 
giare propno l'uomo'che dat- 
I alto della sua autorità auto- - 
noma ha garantito la stabilità 
della moneta c una minima 
credibilità intemazionale men¬ 
tre i ministri della repubblica 
smontavano pezzo dopo pez¬ 
zo la sua azione. 

Da settimane ci si interroga¬ 
va nei palazzi romani se in via 
Nazionale batte un cuore da 
min'uslro, da supermin'istro del¬ 
l’economia o addirittura da 
presidente del consiglio. La 
cosa certa é che quindici gior¬ 
ni fa Ciampi ha detto che la 
Banca d’Italia non é disposta a 
(aro .sconti al potere politico, 
che l'Italia é alla frutta c che ' 
(orse non sarà neppure servito 
il dolce, «Non c’é più tempo», 
aveva detto il governatore nel¬ 
le sue «considerazioni finali». Il 
vertice di via Nazionale ha reso 
noto pubblicamente ciò che 
un governo .serio dovrebbe fa¬ 
re subito. Difesa della lira, rigo¬ 
rosa politica dei redditi, tagli 
alle spese ma anche aumento 


delle entrate attraverso il fisco, 
una manovra finanziaria da 
30mila miliardi immediata¬ 
mente e di lOOmila nel prossi¬ 
mo anno. Un programma di 
governo durissimo, che in cifre 
coinvolge il 2% del prodotto ' 
nazionale lordo nei prossimi 
sei mesi e il 6% nel 1993. Con i 
salari pubblici tarati sugli 
obiettivi inflazionistici (4.5), i 
salari privati reali adeguati al- 
Taumenlo dei prezzi per dirot¬ 
tare l'Incremento di produttivi¬ 
tà sugli investimenti. Con l’ab¬ 
bandono delle rendite di posi¬ 
zione di cui hanno goduto an¬ 
che gli imprenditon, che han- 
no lasciato alle spalle il ciclo 
dell'innovazione c vivacchiato . 
protetti dalla concorrenza. Un 
programma disegnato per un 
governo che non c'é. Non si 
vuole applicare questa ricetta? 
Ecco le conseguenze; la lira 
colpita dalla bolla speculativa 
al nbasso faticosamente difesa 
a suon di milioni di marchi e a 
costo di un'ennesima stretta al 
credito, investitori che si sgan¬ 
ciano dagli investimenti in va¬ 
luta italiana c cercano nel su- 
permarco la sicurezza del ren¬ 


dimento. 

Carlo Azeglio Ciampi, il Fu- ■ 
stigatore. Da anni continua a ' 
ripetere le stesse cose, da anni ' 
raccoglie consensi, da anni i 
governi proseguono indistur¬ 
bati a fare ciò che vogliono. 
Oggi però non ci sono più mar¬ 
gini. È mentre Ciampi avrebbe 
chiede un contesto completa¬ 
mente diverso da quello che fi¬ 
nora si prospeltaper accettare 
un incarico di governo, in via 
Nazionale sembra stiano stu¬ 
diando nei dettagli la grande 
manovra annunciata nei suoi 
termini generali a fine maggio. 
Nero su oianco. cifre, previsio¬ 
ni. direzione dei sacrifici. 

Ciampi. l'Indipendente. Pro¬ 
prio due anni (a. il governatore 
venne bersagliato da influenti 
settori democristiani che volc- 
' vano la .sua tc.sta perché Banki- 
talia non accettava una politi- ' 
ca monetaria più clastica. Era 
Cirino Pomicino a guidare la 
polemica nei giorni m cui cir¬ 
colavano voci di dimissioni di 
Ciampi proprio in coincidenza 
con l'inizio del processo sul 
crack dell'Ambrosiano. Rie¬ 
mergeva l'Italia dei sospetti. 


dei veti, dello manovre sotter- ' 
rance, dei padrini contro una 
delle poche autorità pubbliche • 
libere dalla morsa soffocante 
dei partili. Guido Carli difese 
Ciampi, ma la manovra di . 
quello che allora veniva chia¬ 
mato CAF (Craxi-Andreotti- 
Forlani) per avere alla lesta di 
Bankitalia un uomo meno in¬ 
dipendente alle esigenze dì 
Palazzo Chigi avvelenò non 
poco i rapporti tra i due poteri. . 

D’altra parte, Ciampi sue- ., 
ccs.se neH'ottobrc 1979 a Paolo , 
Bafli, l’uomo che non sì piegò 
a chi voleva che Bankitalia sal¬ 
vasse Sindona e pagò di perso- 
na duramente. Allora presi- 
dente del Consiglio era An- 
dreolti. 

Per Ciampi l'indipendenza è ; 
una pregiudiziale, il divorzio ^ 
con il Tesoro é stato sancito - 
Qualche mese fa, é la Banca . 
d'Italia a decidere sul tasso di 
sconto, ma nessuno é cosi ac- . 
cecato dal formalismo per non 
.sapere che le decisioni mone- , 
taric sono decisioni politiche. ’ 
Lo sa bene anche Ciampi che ■ 
ha sempre dosato la frusta con 
aperture di credito più o meno ■ 


rò, l’elastico ha esaurito la sua 
cors.j. 

Da ispettore delle banche a ' 
supermmlstro .sarebbe - una 
bella carriera, ma fermarsi al ■ 
vertice della banca centrale sa- ■ 
rcbbc tutt’altro che disonore¬ 
vole, Dei suoi 74 anni, Ciampi ' 
ne h.a trascorsi 47 in via Nazio¬ 
nale dopo due lauree (giuri¬ 
sprudenza e lettere classiche). 
tre anni di guerra come sotto- , 
tenente e croce al merito. In ■ 
Bankitalia cominciò con le 
ispezioni a capo dcU'uflìcio 
studi, ia fucina del professioni- . 
.sii della moneta. Poi segretario 
generalo, un incarico burocra¬ 
tico, trattative sindacali inter¬ 
ne. contratti con le società for- 
nitnei. Niente di entusiasman¬ 
te. Nel 1978 la direzione gene- ’ 
rale. trampolino di lancio per 
la velia. Un anno dopo divento ■ 
governatore dopo il Grande At- ■ 
lacco aH’indipcndenza dell’i- ' 
slituto che porto in carcere Ma¬ 
rio Siircinelli e al ritiro del pas¬ 
saporto a Baffi. E il primo atto 
di Ciampi fu di nngraziarli pub- - 
blktamente per il loto corag¬ 
gio. t .. .. . , , 


Che fine ha fatto Andreotti? Davvero è in corsa per guidare ancora il governo?.Il fido Cristofori: «È fantapolitica» 

Mastella lo vede al ministero degli Esteri, Sbardella in pensione. Ma lui fa sapere: «Sto scrivendo due libri» 

Il silenzio di re Giulio. Paura di trame nel Palazzo 


Che fine ha latto, Giulio Andreotti? Vuol restare alla 
guida del governo, come sostiene qualcuno? «Puf!», 
risponde lui. E intanto scrive due nuovi libri. «Fanta¬ 
politica, non è credibile», dice Nino Cristofori. «Forse 
farà il ministro degli Esteri», azzarda Mastella. «Ci vo¬ 
gliono facce nuove», afferma Piccoli. ' Durissimo 
'Sbardella, ex fedelissimo: «11 futuro di Andreotti? 
Perché, pensa ancora al futuro?». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA Scomparso. Dile¬ 
guato. Eclissalo. Mi.ssing. Ma 
dov’é finito. Re Giulio? Passa 
rasente i muri, scansa giornali¬ 
sti e telecamere, parla poco e 
quello che dice se lo tiene per 
sé. lAsomma, ctie sta combi¬ 
nando? Beh, oltre a guidare gii 
ultimi giorni del governo, scri¬ 
ve. Ben due libri di Andreotti. si 
annunciano per i '• prossimi 
tempi; ■ sta preparando una 
nuova edizione di Onorevole 
stia zitto e ha mes.so mano a ■ 
un nuovo libro sul Senato, con 
una specie di riassunto della , 
sua vita parlamentare. Ma non 
vorrà mica continuare ancora ■ 


a (are il presidente del Consi¬ 
glio, come scrive qualche gior¬ 
nale? 

Macché, a Palazzo Chigi giu¬ 
rano di no. «Puf!», ha risposto 
jen il diretto interessato quan¬ 
do gli hanno chiesto notizie. 
«Lui mostra un sereno distac¬ 
co, mica può (are la battaglia 
contro i mulini a vento», dico¬ 
no i suoi collaboraton. Poi, pe¬ 
rò aggiungono: «Non si é mica 
ritirato sull'Avcntino o aspetta 
.sulle rive del fiume che passi¬ 
no tutti i cadaveri». E allora, 
che farà Giulio da grande? Che 
ixissa restare dove si trova ci 
crede ixichissimo, ad esem¬ 


pio, Raminio Piccoli. Dice il 
vecchio capo doroteo; «Mi pa¬ 
re molto difficile, anche se in 
questa situazione di caos tutto 
può es-sere. Perù c'è bi.sogno di 
cambiamento, di facce nuove, 
nel nostro partito». Poi, sornio¬ 
ne, confida: «Sono convinto 
che a un certo punto Scalfaro 
chiamerà Forlani. Qualcosa bi¬ 
sogna fare...». Un’idea più prc- 
cusa ce l’ha Clemente Mastella, 
sottosegretario alla Difesa, uno 
dei Quaranta del dissenso del¬ 
la sinistra dicci. «Non credo 
proprio che rimarrà a fare il 
presidente del Consiglio», af¬ 
ferma. E allora? «Secondo me 
I u i aspetta solo i 1 suo successo¬ 
re, e poi magari un ministero 
di rilievo nel prossimo gover¬ 
no». Di che genere? «Gli Esteri, 
ad esempio. Per il momento 
ha fallo qualcosa intorno al 
Consiglio nazionale dei parti¬ 
to, ma si è attestato sulla vec¬ 
chia maggioranza, che però 
non c’é più». 

«Co.sd vuol fare Andreotti? lo 
non ne ho proprio idea. Inoltre 
personalmente non l'ho mai 
frequentato troppo». Mette le 


mani avanti il senatore Paolo 
Cabras, vicepresidente del¬ 
l'Antimafia. «Resta ai governo? 
Solo se vi va ad elezioni ad ot¬ 
tobre, se non si riesce a risolve¬ 
re la crisi. Qui può succedere 
di tutto...», 

Ad escludere ogni ipotesi di 
permanenza di Andreotti alla 
guida del governo è perù Nino 
Cristofori. sotlosegrcfario alla 
presidenza e braccio destro dì 
Re Giulio nel fortino di Palazzo 
Chigi. «Questa é fantapolìtica. 
Non è credibile, non c'è nc.ssu- 
na base per questa ipotesi», (a 
sapicrc. E che vuol (are, allora'' 
Alza le spalle e ride. Cristofori; 
■Ha già fatto tutto queilo che si 
poteva fare. Non si pone il pro¬ 
blema, Scrive a ripetizione... 
Tra le tante virtù, Andreotti ha 
anche quella di non avere pre¬ 
tese». 

Verso spazi intercontinenta¬ 
li, invece, lo vede lanciato il se¬ 
natore Sandro Fontana, diret¬ 
tore del Popolo, il quotidiano 
dello scudocrociato. «Andrcot- 
ti. come tulli i grandi personag¬ 
gi, ha un ruolo non solo nella 


De. ma anche nella politica 
estera italiana. Se andiamo 
verso l'unità europea lo si devo 
in larga misura a lui c a Forla¬ 
ni, anche se il ruolo dì Arnaldo 
é stalo sempre poco conosciu¬ 
to», Insomma. un bel ministro 
degli Esteri? «Che lo (accia o 
non lo (accia non é importan¬ 
te». ribalte Fontana. 

Chi picchia du'o. oggi, .su Re 
Giulio, é un suo ex fedelissimo. 
Vittorio Sbardella, padrone del 
Biancofiorc romano, usa paro¬ 
le durissime verso il Gran Capo ■ 
democristiano. «Andreotti che « 
fa’' Fa ridere, non esLste». dice 
con un somso malizioso. Ma 
quale sarà, il suo futuro, una 
volta uscito da Palazzo Chigi? Il 
sorrìso di Sbardclla si allarga 
ancora di più. «Il futuro? Ma 
perché, ancora sta pensando 
al futuro? Andreotti ha solo un 
grande avvenire dietro le .spal¬ 
le», scandisco. Poi, magnani¬ 
mo, concede: «Alla fin fine po¬ 
trà fare il ministro, magan. Ma 
non mi pare In condizione di 
aspirare ad altro. Capo del go¬ 
verno? Una co.sa senza logica». 

Chi.s,sa come vede, retemo - 


Giulio, la sua corrente dalle fi¬ 
nestre del suo ufficio. «I suoi 
continuano ad agitarsi, - si 
preoccupano del loro futuro», 
confida con una smorfia di di- ■ 
.■^uslo un fedelissimo dei capo ■ 
del governo. «Lui si mostra di- 
.staccato». Un Andreotti ama¬ 
reggiato e suiia difensiva? Mac¬ 
ché, giura Luca Danese, giova- ' 
ne consigliere regionale del ' 
Lazio e nipote prediletto di re 
Giulio. Racconta; «È molto di ' 
buon umore, tranquillo c sera- • 
fico, tutt’altro che pensionato, 
come molti avrebbero voluto, • 
al di là delle eventuali cariche - 
che potrebbe prendere. Che " 
comunque sono del tutto irrile¬ 
vanti rispetto alla sua figura e 
al suo peso..». . . 

Senve e scrivo, Andreotti a 
Palazzo Chigi. E continua la • 
sua vita di sempre; la mattina ' 
presto nel suo ufficio di San ' 
Lorenzo in Lucina, poi a Palaz¬ 
zo Chigi. Parla poco? «Il mini¬ 
mo che deve fare un presiden¬ 
te dimissionario é non parlare 
- .s'infervora Nino Cri,stofori -. 
lo farei lo stes,so». Certo, la bat¬ 
taglia per II Quirinale non gli 


ha lascialo un buon ricordo. 
Deve ancora risuonarc un po’ 
beffarda, nelle sue orecchie, la 
voce di Arnaldo Forlani che, 
alle 19.30 del giorno prima che 
si candidasse, gii mormorava 
da dietro le spalle: «Giulio, al¬ 
lora domani tocca a te». Mez¬ 
z’ora dopo, il segretario dici 
scendeva neH'arcna per il Col¬ 
le. Ne risali malconcio, ma In¬ 
tanto ogni strada per Giu Ilo era 
chiusa. Ora é silenzioso, quin¬ 
di ancora più enigmatico per i 
suoi amici di partilo. Che farà 
Giulio? Magari l'idea di rima¬ 
nere quaiche altro mese alla 
guida del governo la sfa acca¬ 
rezzando davvero. Lui dice di 
no. ira chissà. Del resto, ha 
.sempre scritto libri anche stan¬ 
do al governo, E poi, si pos-so- 
no fare promesse che sembra¬ 
no impegnative e non lo sono. 
Ha raccontato una volta: «Invi¬ 
tato nel I960 a dare un "fioret¬ 
to" promi,si di non fumare. 
Venni lodato, ma non fumavo 
daH'età di otto anni». Amici av¬ 
visati. mezzi salvati... A Natale, 
comunque, libri con dedica in 
regalo già assicurati. ■ - 



PAGINA5 L'UNITÀ 

Bossi: 

«Faremo 

un’opposizione 

costruttiva» 


«Stiamo preparando un cahier des dolèances non per 
entrare al governo ma per fare un’opposizione costrutti¬ 
va», Cosi il leader della Lega Nord. Umberto Bossi (nella 
loto), risponde air«<ipertura» del segretario del Pii Altis¬ 
simo al suo partito, fiossi è disponibile ad aiutare l'iter 
delle leggi più impsortanti per il paese: «Indubbiamente 
- precisa - ci deve es.sere un corrispettivo, dev’esserci ' 
un grande cambiamento anche nell'organizzazione ' 
dello Stalo. La posizione di stallo é provocata dallo ! 
scontro tra Pds e Psi, oltre che dallo stato confusionale ■ 
della De. Siamo perianto di fronte ad una crisi del regi¬ 
me - ha aggiunto il leader leghista - che potrebbe pro¬ 
vocare a breve termine le elezioni anticipate ». Bossi ha 
parlato anche di «accenni di golpe, come confermano i 
numerosi attentati contro le sedi della Lega Nord». 


pisca». Ma da capire c'è ben 
poco dopo che Carlo Azeglio - 
Ciampi ha sgombrato il campo 
dal «governo-ambulanza» spie¬ 
gando a Scalfaro che per cura¬ 
re l’economia, di fronte a parti¬ 
ti che non hanno il coraggio di ’’ 
assumersi le respon.sabilità, é : 
meglio restare alla Banca d'Ita¬ 
lia. E dopo che anche Giovan¬ 
ni Spadolini ha messo avanti il ^ 
dubbio suU’utilità di sguarnire - 
il (tonte istituzionale con una : 
sua candidatura super-partes. 

Il guaio è che la De è sempre 
incerta sulla linea politica da ' 
perseguire. Hanno un bel dire ' 
Ciriaco De Mita e Nicola Man¬ 
cino che non c’è alternativa al- ■ 
la nccrea di un'intesa allargata 
a Pri e Pds. Gli andreottiani si ^ 
n.svegliano c avvertono con Ni- ' 
no Cristofori: «Il quadripartito è ;. 
la base ineludibile di un'area 
centrale di ogni futura maggio- - 
ranza... - Il Pds è altezzoso, 
avanza solo veti... Occorre ri- - 
trovare subito i fili del reali- ; 
smci». E gli uomini di «Giulio , 
VII» ritengono più a portata di 
mano le Leghe, in sintonia pe¬ 
raltro con qualche settore so¬ 
cialista e il Pii. Guarda ca.so, il 
liberale Altissimo ritrova una 
«noia d'ottimismo» nel fatto 
che «un governo c’é e sta go¬ 
vernando». E chissà che, non . 
potendo mandare subito in 1 
campo Craxi, anche il Psi non '*t 
preferisca congelare il governo , 
Andreotti piuttosto che fare _ 
buon viso al cattivo gioco di 
avere a palazzo Chigi il segre¬ 
tario congelato della De. 


Alessandra L’ori. Alessandra Mussoli- | 

Miiccnlini» ni definisce «prive di ogni 

muaauiinL v fondamento» le voci su • 

«Non mi OimCiZO sue possibili dimissioni ' 
da consigliere» dal Consiglio comunale di ^ 

^ Napoli. La deputata missi- i 

na, eletta nella consulta- ! 
zionc amministrativa , di ’ 

domenica scorsa, ril-eva che «come già accaduto per le 
politiche, quando qualcuno aveva messo in giro aitata- ‘ 
mente una voce seco ndo la quale avrei optato per la cir- - 
coscrizione di Bologna e non p>er quella di Napoli, an- , 
che stavolta si cerca di interrompere il rapporto tra me 
ed i naixiletani». «L'attestato di stima espressomi dalla ) 
gente - conclude l’on. Mussolini - mi sprona ancora di ' 
più. Sarò f>er i napoletani il loro punto di riferimento al¬ 
la Sala dei baroni». ■ 


A Roma Personalità della cultura, -, | 

nosco giornalisti, militanti storici 

^ 1.. ' del movimento gay si uni- 

Un ponilo ranno pier dar vita ad una 

dei goy omossessuali alle 

prossime elezioni ammi- 
nistrative a Roma. Lo an¬ 
nuncia Mas.simo Consoli, ” 
animatore del movimiento nella capitale, senza peraltro 
anticipare i nomi dei futuri candidati. La scadenza natu¬ 
rale in Campidoglio i) fissata al '94, ma la crisi in atto al ' 
Comune potrebbe anticipare sensibilmente i tempi. , 
«Non saremo un paititino -sostiene Consoli - dai nostri : 
calcoli risulta che a Roma possiamo contare su almeno • 
300 mila voti potenzi.ili. Tra i primi nostri obiettivi ci sa- " 
rà la lotta alla corruzione». ;. .. , ». 

■ ' ...ù'..'-- 

A Firenze ' Qualcuno l’ha definito un 

u libro «polemico». Ed il vo- ’ 

QIDawiO ^ .L’ultima sfida» di- 

COn PlIlnUCCi Adalberto • Minucci, che ' 

e Orlando ' • come •* sottotitolo • porta 

«Crisi della democrazia e • 
crisi dei comunisti italiani» 
di «pxùlemiche» ne ha sol- • 
levate non poche nel la sala di Palazzo Med'ici Riccardi, i 
sede della Rwincia di Firenze, dove è stato presentato i 
l’alba sera, presente l’afJtóre. La «poieftiidSiVsi’élnBesta- 
la. addirittura sui nomi dei partecipanti. Ottaviano Del 
Turco, ha declinato l’invito con una lettera all'autore < 
giudicando la sua presenza «incompatibile » con quella ' 
di Leoluca Orlando, doj» l’aspro scontro avvenuto tra i ' 
due sull'assassiiiio del giudice Giovanni Falcone. Orlan- > 
do, presente al dibattito, ha replicato: «Ottaviano Del . 
Turco potrà gloriarsi di non aver partecipato a nessun « 
incontro con me. Il .‘ottoscritto potrà gloriarsi di non ' 
aver partecipato a nessun incontro con Mario Chiesa». ì 
Al di là di questi scontri verbali la nutrita platea presente t 
a Firenze ha discusso con passione sui temi posti dal li- ( 
bro di Minucci: la crisi della società italiana e del comu- : 
nisti italiani. i - : , . . 


Craxi querela Il direttore dell’.Espresso» | 

I . Claudio Rinaldi ha repU- 

■I jtx -»» _ c<*to a Craxi. dopo che il ' 

II flireitOre: segretario del i Psi aveva . 

«Nessuna - preannunciato una quere- 

^ nei confronti del setti- 

manale «a seguilo della ' 

. diffusione di notizie ingiù- '■ 

ste, false, diffamatorie' e calunniose che hanno recato ■ 
danno alla sua persona». Rinaldi esclude «di aver mai > 
inteso recare danno a:la persona dell'on. Bettino Craxi» ’ 
e precisa che «le notizie doverosamente pubblicale dal * 
settimanale (sulla questione morale a Milano, ndr) nel ■, 
numero ora in edicola non sono, purtroppo, nè false nè ? 
diffamatorie nè calunniose, come fsotrà essere dirno- ' 
strato in ogni passibile sede». ■ • ■. 


QRIiOORIOPANE 

Concessioni tv 
Pds in difesa 
delle piccole reti 


M ROMA, «Un’emittenza lo¬ 
cale forte e qualificata é la pro¬ 
va più autentica del pluralb mo 
c dell'autonomia di un sistema 
informativo». Comincia cosi la ; 
lettera apicrta che ieri il Pdi. ha 
inviato alle associazioni delle 
piccole tv private, sottolinean¬ 
do la necessita che il futuro go¬ 
verno rilasci in tempi le con¬ 
cessioni. ‘Nei ■ giorni scarsi 
un’assemblea della Fri (Fede- ' 
razione Radio Televisione ) è ! ' 
tornata a denunciare la man¬ 
cata assegnazione delle con¬ 
cessioni televisive e i gravi ritar¬ 
di accumulati dal governo ' 
uscente. Ieri un comunicato 
dell'assocciazione Terzo Polo ‘ 
invila «si a dare le concessioni, 
ma .senamenle». 

Il (atto è che di questi ritardi 
soffre soprattutto remittenza 
locale. «Senza sostegni pubbli¬ 
ci - si legge nella lettera apx'rta 
del Pds firmata da Gloria Bu ffo, 
Giglia Tedesco, Luciano Vio- 
lante e Vincenzo Vita - messa ‘ 
in difficoltà da una politic.i a ' 
puro beneficio di poche tv na- ' 
zionali. affaticata dalla crisi del 
.settore pubblicitario, c’è il ri¬ 
schio che la risorsa locale sia 


sacnficata e dìspiersa». Dopo 
aver sottolinealo le iniziative 
assunte dal Pds «|>er la dife.sa 
dei legittimi intereissi deU'emit- 
tenz.a locale e, più in generale, 
per regole certe e giuste nel¬ 
l'intero settore radiotelevisivo», 
i pidiessini sostengono che 
non si deve «consentire al nuo¬ 
vo gabinetto di operare altn 
rinvìi. Il lavoro svolto per la pia¬ 
nificazione anche grazie alle 
a.s,sociazioni e alle regioni - si 
legge nella lettera-, può essere 
completato e corretto in tempi 
brevi, con.senlendo il rila,scio 
delle concessioni locali come 
uno dei primi atti del nuovo 
governo». 

Anche Terzo Polo intervie¬ 
ne. fra l’altro, sul tema delle 
concessioni, facendo osserva¬ 
re «l’incongruenza che il Con¬ 
siglio dei ministri uscente pos¬ 
sa in questo momento rilascia¬ 
re le concessioni alle tv private 
nazionali (come richiesto iasi- 
.stenlemente da ■ Berlusco- 
mn.d.r.'), non essendo avvenu¬ 
ta la preventiva virrifica della 
pianificazione predisposta con 
le regioni e le as.sociaziuoni di 
categoria». 
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Diffusi alcuni documenti senza novità sensazionali 
Si parla di un viaggio nell’87 in Urss di un dirigente legato 
all’oppositore di Berlinguer: «Pagategli il biglietto aereo » 
Annunciate carte del ’91 sul «nuovo partito comunista» 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1992 


Scampoli d’archivio, tocca a Cossutta 

«Un suo rappresentante viene ad informarci sul Pd... » 


Zagladin: 
«Dopo 1177 
solo rapporti 
con le imprese» 


H KOMA. «Non ricordo preci¬ 
samente ma credo che nella 
seconda metà degli anni 70. 
quando in Italia c'è stata la leg¬ 
ge per il finan 2 iamento dei 
partiti, il Pei non ha avuto la 
possibilità di avere un appog¬ 
gio diretto finanziario (da Mo¬ 
sca. n.d.r)». Lo ha affermato 
l'ex portavoce di Gorbaciov e 
•ambasciatore» in Europa del¬ 
l'ex Urss Vadim Zagladin, in 
un'intervista ai Cri trasmessa 
ieri mattina. Z^ladin, lungo 
una conversazione in cui le 
sue affermazioni risultano pe¬ 
raltro spesso confuse e pro¬ 
nunciate in un italiano incerto, 
non esclude perd che altre for¬ 
me di finanziamento siano av¬ 
venute per quanto riguarda so¬ 
cietà commerciali. Alla do¬ 
manda sull'autenticità - della 
documentazione russa secon¬ 
do cui finanziamenti diretti e 
indiretti al Pei sarebbero conti¬ 
nuali anche dopo il '77 e dopo 
rSO e lo •strappo» di Berlin- 
^er, l'esponente ex sovietico 
risponde: •Questo è un altro 
problema, perchè l'appoggio 
diretto del partito è stato mini¬ 
mo, ma le relazioni tramile en¬ 
ti commerciali e altri certo 
continuavano». Zagladin perè 
sembra attribuir a questi rap¬ 
porti il significato di normali 
rapporti commerciali in cui 
•c'è stato nr» interesse nostro 
anche. Dall'altra pane noi ab¬ 
biamo sempre consideralo gli 
enti d^ll amici e dunque la se¬ 
greteria del Pcus ha sempre 
dato l'autorizzazione per aiu¬ 
tare questi enti, queste socie¬ 
tà». • 


Qualche documento reso pubblico ma il grosso del¬ 
le carte del Pcus è rimasto ancora inesplorabile. In 
una nota del 1987, un viaggio a Mosca di un «rap- 
prescnumte di Cossutta» che informò sulla «situazio¬ 
ne del Pei» e l’attività del «gruppo di Cossutta». Mar¬ 
tedì prossimo un’altra serie di atti a disposizione del 
pubblico. Annunciato un documento sulla «forma¬ 
zione del nuovo partito comunista» (maggio 1991). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


WM MOSCA Nel marzo del 
1987 Armando Cossutta inviò 
a Mosca un suo «rappresen¬ 
tante» perchè informasse i di¬ 
rigenti del Comitato centrale 
del Pcus sulla situazione al- 
l'intcmo del Pei. £ quanto si ri¬ 
cava da un documento prove¬ 
niente dagli archivi del Pbus 
che ieri è stato esposto in una 
sorta di mostra nella sede del¬ 
l'archivio di via llinka, uno dei 
p>ochi documenti rilasciati per 
la pubblica consultazione dal¬ 
la commissione che sta va¬ 
gliando la montana di carte 
ritrovata negli uffici della Piaz¬ 
za Vecchia. Il documento in 
questione, in data 20 aprile 
1987, venne inviato al Comita¬ 
to centrale da Vadim Zagladin 
aH'epoca ' viceresponsabile 
del Dipartimento intemazio- 
neile del Pcus ed è intitolato 
•Sulla richiesta del compagno 
A Cossutta». Dalla lettura di 
questo breve testo si ricava 
che Cossutta ha mandato a 
Mosca il «suo rappresentante 
G. Socchi» il quale è stato rice¬ 
vuto al Pcus. Si tratta probabil¬ 
mente di Giuseppe Sacchi, di¬ 
rigente del Pei milanese negli 
anni Sessanta, deputato, se¬ 
gretario della Fiom-Cgil pro¬ 
vinciale. 

Secondo quanto scritto da 
Zagladin, Sacchi ha informato 
«sulla situazione nel Pei, sul¬ 
l'attività del gruppo di A Cos¬ 
sutta, sull'attività dei centri di 
cultura marxista aperti su ini¬ 
ziativa di Cossutta in alcune 


città d'Italia, compresa Mila¬ 
no». Dal documento non si ri¬ 
cava con chi Sacchi abbia 
avuto colloqui a Mosca all'In¬ 
terno del Comitato centrale. 
Che ci sia stato non vi sareb¬ 
bero dubbi se si deve credere 
a quanto fa sapere, nello stes¬ 
so testo, Vadim Zagladin, 
quando fa presente la neces¬ 
sità di rimborsare allo stesso 
Sacchi, cosi come chiesto da 
Cossutta, Il costo del biglietto 
aereo Milano-Mosca-Milano. 
La richiesta del rimborso sa¬ 
rebbe stata segnalata da Ro¬ 
ma, con un telegramma cifra¬ 
to del Kgb, numero speciale 
1873 del 4 aprile 1987, e Za¬ 
gladin suggerì che le spese 
potevano essere attinte dalla 
ri.serva del bilatKio del Pcus. ^ 
La «mostra» aperta ieri nella 
sala dell'atchivio non ha rive¬ 
lato sinora nulla di sensazio¬ 
nale. Da martedì prossimo, 
secondo quanto promesso ie¬ 
ri dal direttore Rem Usikov. 
potranno essere consultati cir¬ 
ca seicento documenti di fon¬ 
te Pcus che i funzionari del 
centro di documentazione 
stanno preparando c classifi¬ 
cando. È già disponibile un 
primo elenco che contiene 
soltanto i titoli o i temi dei do¬ 
cumenti che prossimamente 
saranno resi pubblici. Per 
quanto riguarda l'Italia vi è un 
titolo che cosi recita: «Sulla 
formazione del nuovo partito 
comunista». È un lesto in due 


fogli che prona la data del 21 
maggio 1991. Di cosa si tratti 
ancora non si sa ma con mol¬ 
ta probabilità il contenuto po¬ 
trà conoscersi dalla prossima 
settimana. 

Gli altri documenti esposti 
ieri sono, in tutta sincerità, 
ben poca cosa rispretto alle 
clamorose novità promesse. 
Occupandosi di tutto, il Pcus 
ha lasciato tracce anche delle 
cose minime, le più insignifi¬ 
canti. Come la organizzazio¬ 
ne dei viaggi all'estero di alcu¬ 
ni funzionari del partito o la ri¬ 
cerca di abitazioni e uffici a 
Mosca per dirigenti di società 
segnalate dai partiti comuni¬ 
sti. Ma si tratta di sedi che gli 
ospiti pagavano regolarmente 
e in valuta (come è il caso 
dell'italiana «Europa Con- 
sult»). 

Curiosa è la preoccupazio¬ 
ne che anima il viceresponsa¬ 
bile del Dipartimento organiz¬ 
zazione, Jurij Rizhov, il quale 
nel febbraio del 1990 scrive 
una nota sul «viaggio di Eltsin 
in una serie di paesi occiden¬ 
tali». Il futuro presidente della 
Russia, a quel tempo, aveva 
già ultimato il suo libro ed era 
stala invitato da molle case 
editrici per la presentazione. 
Lo hanno richiesto in Svezia, 
Norvegia, Germania, Francia. 
Olandae anche in Italia. Eltsin ; 
dovrebbe assentarsi dal 5 al 
18 marzo e Rizhov scrive nero 
su bianco: «Sebbene il viaggio 
si progetti nei giorni di lavoro 
del So^t .supremo ed il libro 
presenti un carattere diffama¬ 
torio, - riterremmo possibile 
non ostacolare Eltsin in que¬ 
sto viaggio per non dargli il, 
pretesto per alimentare la si-. 
tuazione attorno alla sua per- ' 
‘ sona». Eltsin, ovviamente, par¬ 
li. Nè si vede come il Pcus po¬ 
tesse mai impedirgli di farlo, 
vista ormai la già grande po¬ 
polarità dell'uomo che di II a 
poco sarebbe stato eletto pre¬ 
sidente della Russia. ' 


Intervista a PAOLO BUFALINI 


^munisti a scuola di spionaggio? 
È soltanto una balla grottesca» 


■I ROMA Tra l'infastidito e II 
divertito («ma c'è poco da ri¬ 
dere»), Paolo Bufalini scorre 
daccapo, prima di rispondere 
alle domande deWLInild, l'in¬ 
tervista che l'altro giorno il vi¬ 
ce di Eltsin, Mildtail Poltora- 
nin, ha rilascialo al «vostro» 
Sergi per .sostenere le gravis¬ 
sime» responsabilità di Gorba¬ 
ciov, per accreditare la storia 
dei comunisti italiani che «su 
richiesta del Pei» furono spedi¬ 
ti alla scuola degli «007» sovie¬ 
tici, per avvalorare La tesi che i 
linrmziamenti «al Pei» conti¬ 
nuavano ad arrivare anche 
quando questo partilo non 
esisteva più. - 
Tu che id itata per moM 
anni In learctena prima 
conTogllani,polcoaLoQgo ' 
e Infine con Beiiingoer - 
anche e proprio in ipid 74 
in cnl accoodo Pofteianin il 
PoUtborà dd Pena avrebbe 
«acco na e n tlto» alla snppo- 
■ta ridiieata della direoone 
dd rà di allevare In Una 19 
potenziail iploni-che cooa 
aal di qaeata atoria di noatri 
•007»? , . -■ 

Assolutamente nulla. E d'altra : 
parte mi sembra di capire che , 
Poltoranin non sia in grado di 
documentare la richiesta del 
Pei, ma solo l'assenso del 
Pcus. Per dirla più chiara, con¬ 
sidero questa stona una balla: 
è semplicemente grottesco e 
assurdo anche solo immagi¬ 
nare che noi pensassimo di 
aver bisogno di addestrare o 
lare add^trare compagni ad 
usare cifrari, a servirsi di rice¬ 
trasmittenti, a cambiarsi i con¬ 
notati mediante plastiche fac¬ 
ciali. Ma via... 

E tuttavia l’anno cui si rtfe- 
- riace Poltoranin, 1174, drl- 
poita ad una drammatica 
■tadone Italiana, qfuella 
delio atragiiino nero. Che 
d tornerò a Botteghe Oocn- 
re forti preocc u pazioni è 
noto. Che d potòaero ap- 
predare anttooU è Ipotod 
legltUma. . ■ 

E l'antidoto sarebbe stalo co¬ 
stituito dal passare inlorma- 


I diciannove italiani mandati dal Pei nel 
'74 alla scuola degli «007» sovietici? 
«Una balla grottesca», replica secco 
Paolo Bufalini al vice premier russo Pol¬ 
toranin: «Anche se non è da escludere 
che il l^b reclutasse agenti nelle nostre 
file o più probabilmente nella sinistra 
estremistica». Gli aiuti finanziari: «Una 


' cosa la solidarietà in anni lontani, altra 
il sostegno più recente ad iniziative di 
parte». Una risposta ad Antonio Lan- 
dolfi sull’aiuto al terrorismo. E infine: 
«Non capovolgiamo evidenti verità sto¬ 
riche: Gorbaciov ha operato una svolta 
epocale, e il Pei è stato essenziale per 
la democrazia italiana». 


zìoni sulle «debolezze» di 
esponenti politici italiani o sul 
come sarebbe stato possibile 
corromperli? Di ciò parla il vi¬ 
ce premier msso, e non d'al¬ 
tro. E queste cose mi ricorda¬ 
no semmai il Sifar, il gen. De 
Lorenzo, i dossier di lambro- 
ni. Non scherziamo... Piutto¬ 
sto, quel che non posso esclu¬ 
dere in linea di ipotesi è che 
un servizio come il Kgb, o un 
settore di es.so, reclutasse, a 
nostra insaputa, agenti nelle 
nostre file o più probabilmen¬ 
te in un'area di sinistra estre¬ 
mistica. Se questo non è da 
escludere a priori, la nostra 
presunta iniziativa va invece 
contro tutta la linea del Pei, 
documentata da tanti atti uffi¬ 
ciali; e, dato che Io chiedi a 
me, da tanti mici interventi (a 
cominciare dall'autunno cal¬ 
do del '69) in Parlamento, in 
Comitato centrale e in assem¬ 
blee di massa a Roma che 
esprimevano posizioni molto 
dure contro Teslremismo e la 
strategia della tensione. 
Netmn valore, dunqiiie, alle 
•rlvelazlofil» che piovono 
daMoaca? . - 

La scarsa attendibilità delle 
fonti sta nel momento stesso 
in cui queste cateratte si sono 
aperte. Appare tutto condizio¬ 
nato dalla durissima lotta inte¬ 
stina contro Gorbaciov. Anzi, 
quasi tutto: non escludo an¬ 
che che certe «nvelazioni» sia¬ 
no state ottenute con contro- 
partite - come dire? - di natu¬ 
ra diversa. Esattamente com'è 
stato per la lettera di Togliatti, 
volgarmente e materialmente 


GIORGIO niASCA POLARA 

contraffatta. 

E questo vale solo per gU 
■pioni, o vale anche per I 
■oidi che al Pd sono ^unti 
dall’Urss, e rivuole almeno 
rinoaU’877 

Per i soldi voglio fare una pre¬ 
messa di natura molto gene¬ 
rale. in via di pnneipio. Il Pei 
ha finanziato la propria gran¬ 
de e molteplice attività di 
massa grazie al generoso con¬ 
tributo dei lavoratori, del po¬ 
polo italiano. Nessun altro 
partito può lontanamente pa¬ 
ragonarsi al nostro in questo 
legittimo orgoglio. Inoltre il 
Pci ha avuto l'onore di riceve¬ 
rò nei decenni della lotta con¬ 
tro il fascismo e il nazismo il 
sostegno della solidarietà del 
PCas e dell'Unione sovietica. 
Dico onore, perchè questo so¬ 
stegno fu dovuto al carattere 
coerente ed eroico, e al con¬ 
tributo politico c ideale del Pei 
contro il nazifascismo. 

Nessun Imbarazza, dun¬ 
que? 

Proprio per questo non sento 
alcun imbarazzo per il fatto 
che tale solidarietà si sia ma¬ 
nifestata nel dopoguerra an¬ 
che in aiuti economici, in va¬ 
ria forma, di entità minima ri¬ 
spetto al bilancio del partito fi¬ 
nanziato, come ho già dotto, 
dalle grandi masse del popolo 
italiano. E ciò quando l'attività 
di altri partiti era finanziata da 
ben altre fonti, anche intema¬ 
zionali. Aggiungerò (ecco 
un'altra buona ragione per 
non essere imbarazzalo) che 
anche noi. comunisti italiani. 


abbiamo aiutalo - nei limiti 
delle nostre possibilità - parti¬ 
ti e movimenti di liberazione, 
e antifascisti, e anche sociali¬ 
sti come per esempio in Cile e 
in Salvador, in Spagna. Porto¬ 
gallo c Grecia. - . 

Fatta questa premessa, nel 
merito quali sono le tue co¬ 
noscenze e le tue Impres¬ 
sioni? 

Sono in grado di testimoniare 
personalmente che, anche 
quando tale aiuto fu dato al 
Pei in quanto tale (insisto: al 
Pei in Quanto tale), non solo 
non ci fu posta alcuna condi¬ 
zione politica ma nessun nes¬ 
so fu stabilito tra il rapporto 
politico e gli aiuti pervenuti in 
forme diverse. Debbo aggiun¬ 
gere che del merito delle que¬ 
stioni finanziarie non mi sono 
mai occupato personalmente 
neanche quando ero in segre¬ 
teria. Credo piuttosto di avere 
avuto un ruolo non seconda¬ 
rio, soprattutto con Izjngo e 
più ancora con Berlinguer, nei 
rappjorti politici tra Pci e Pcus; 
e nel contribuire al rinnova¬ 
mento della politica estera del 
Pei. L'autocitazione non è un 
compiacimento: serve appun¬ 
to a testimoniare che in quegli ■ 
anni ormai lontani si erano via - 
via accentuate le differenzia¬ 
zioni tra Pcus e Pei, e si comin¬ 
ciò a parlare di elementi di 
svolta che, voglio sottolinear¬ 
lo. ci furono e furono ben so¬ 
stanziali. E mai in quegli anni, 
nè a Roma nè a Mosca, mi si 
accennò ad aiuti finanziari del 
Pcus. 

Tu escludi dunque non solo 




* 



La sede del Kgb a Mosca; a destra, Vadim Zagladin 
- ex viceresponsabile del dipartimento 
Intemazionale del Pcus; sotto. Paolo Sufalinl 





gl'impossibili flnanzlamen- 
d «sino al '91» al Pel, ma an¬ 
che alud in date meno rav¬ 
vicinate, diciamo ancora 
verso la flne degli Anni 80 ,- 
La direttiva del nostro partito 
di non ncoiterc più a simili 
aiuti si colloca, a un dipresso, 
nella seconda metà degli Anni 
70. Ma io non posso essere 
preciso sulle date dal momen¬ 
to che, ripeto, la questione de- ‘ 
gli aiuti non era tra le mie spe¬ 
cifiche competenze. Ma pos¬ 
so essere preciso su dati politi- ■ 
ci incontrovertìbili e significa- ' 
tivi oltretutto perchè tempo¬ 
ralmente paralleli: la legge sul ■ 
finanziamento pubblico dei - 
partiti entra in vigore nel '74; 
la dichiarazione di Berlinguer 
(che suscitò tanto clamore 
ma che in realtà segnava solo 
un’ulteriore ancorché rilevan¬ 
te passo nella differenziazio¬ 
ne Pci-PCus) secondo cui si 
sentiva più sicuro sotto l’om¬ 
brello Nato è del '76; e dell’8I, 
sull'onda dei fatti polacchi, è 


la sua famosa affermazione 
dell’esaurimento della spinta 
propulsiva dell’Ottobre. Ècco, 
no motivo di ritenere che già a 
quei tempi fossero intervenute 
sempre più nette direttive di 
non ricorrere più a sia pur mo¬ 
deste e indirette forme di aiu¬ 
to sovietico al Pei in quanto ta¬ 
le. - - 

È la sccouda volta che Insi¬ 
sti: al Pd tal quanto tale. 
Che cosa IntcniU dire? , 
Intendo dire che non escludo 
che vi siano stali aiuti ad ini¬ 
ziative diverse, propagandisti¬ 
che e culturali, di comunisti e 
di non comunisti, maturate 
nel quadro della dialettica in-. 
tema, anche a.spra, che si de- • 
terminò nel lAi su grandi que¬ 
stioni di orientamento, c sp>e- 
cificamente a proposito di ■ 
rapporti con il «socialismo ' 
reale». . L- . • 

Antonio Landolfl ha appena ' 
chiamato trasparentemente 
In causa anche il Pd sull'A- 
vantll a proposito di suppo¬ 


sti Onanziament] sovlelid 
•alle attivitA teirortstlcbe 
che hanno scosso tutte le 
regioni del mondo». Che ne 
dld? 

Queste affermazioni di Lan- 
dolfi, contenute in un fondo ' 
che sin dal titolo -«Solidarietà 
ideologica ben pagata»-è tut- , 
to un programma, mi hanno 
sorpreso provenendo da un 
compagno in genere di orien- ' 
tomento amichevole e unita¬ 
rio. Landolfi dovrebbe sapere 
bene quanto netta e intransi- 
gente sia sempre stata la linea 
seguila dal Pei nella lotta con¬ 
tro l'estremismo e il terrori-, 
smo. Anche quando, seppure ' 
con intendimenti che io con¬ 
sideravo e considero errati ma ' 
rispettabili, - ratteggiamenlo ■' 
dello stesso Landolfi e di altri 
compagni del Psi fu, come • 
nella tragedia di Moro, di di¬ 
sponibilità ad una discussione ' 
e ad una trattativa con eie- > 
menti di una sinistra estremi- 
.sticd che avevano collega- 
menti con le Br. , -, 

A parte le bolle e gli stiu- 
menlalisini, che lezione trai 
dalle polemiche di questi 
giorni? . , r, 
Soprattutto per chi, come me. 
comincia ad esser carico di . 
anni (non troppi però!), è 
sorprendente come possano 
venir capovolte evidenti verità 5 
storiche. Chi può mettere in > 
dubbio che Gorbaciov abbia ■' 
operato una svolta, questa ,sl ' 
di portala epocale? E chi - si 
parva heet componerc ma^nis 
- può contestare l’onginalità e 
la profondità del contributo di 
azione politica, di lotta, di 
pensiero c di sacrifici dato dai 
Pei alla conquista dell'indi¬ 
pendenza nazionale, alla na- '■ 
scita e allo sviluppo della de¬ 
mocrazia repubblicana, al di- - 
spiegarsi della strategia di un ■ 
socialismo democratico? Ho 
detto come e quanto mi sor¬ 
prenda che pos.sano venir ca- ' 
povolle cosi evidenti verità? 

' Beh, correggi: sorprendente è ‘ 
che SI lenii, del resto cosi mal¬ 
destramente. di capovolgere 
qiie.sle elementari verità. 


Tensione a Italia Radio 

n direttore difende 
la sua gestione 
La redazione lo contesta 


SitUcizionc difficile ac «Italia Radio*. Dop>o il docu¬ 
mento della redazione, che denuncia I'«inadeguatez¬ 
za» del direttore, replica di Natucci. «Ho la fiducia del r 
Pds. Siamo una radio d’informazione con 500.000 , 
ascolti medi». Contro-replica della redazione: «La ra-, 
dio d’informazione l’abbiamo imposta noi, con le 
nostre battaglie». Si attendono le decisioni del Pds 
che affronterà la .situa;:ione nei prossimi giorni. - 


■■ ROMA Una fra.se, due in¬ 
terpretazioni. «In attesa delle 
decisioni che verranno assi inte 
voglio conleniidrti che non ho 
mai avuto motivo di dubitare 
delle tue doti di profcssion.ililà 
ecompetenza dimostrate nella 
direzione di Italia Radio». Per il 
direttore è la testimonianza di 
«una conferma della fiduci.i da 
parte della proprietà». Per i re¬ 
dattori si tratta, invece, di «un 
formalissimo , riconoscimento 
di rito, che non tocca il conte¬ 
nuto del documento della re¬ 
dazione». Redazione che ha 
chiesto la nomina d'un nuovo 
direttore. Bastano queste diver¬ 
se letture d'una frase - conte¬ 
nuta in un fax inviato da r4ar- 
cello Stefanini, tesoriere del 
Pds - per capire quanto sia di¬ 
ventata complicata la situazio¬ 
ne ad «Italia Radio». Al'emit- 
tente, legata alla Quercia, po¬ 
chi giorni fa è esplosa la prote¬ 
sta dei redatton. Che hanno 
fatto un documento per de¬ 
nunciare «ras.senza e l’inade¬ 
guatezza» dell'attuale diretto¬ 
re. E Sergio Natucci (che co¬ 
munque lamenta la parzi-ilità 
deH'informazione dell'Unità) 
ieri ha replicalo. «Ho la fiducia 
della proprietà - dice - c del 
resto non sono stalo mai “sfi¬ 
duciato"». Poi, entra nel merito 
delle accuse: «Smobilitazione? 

I segnali vanno tutti In direzio¬ 
ne opposta: gli investimenti. II 
rafforzamento del palinststo, 
l’adeguamento continuo del- 
ra.ssetto lecnologKO. E del re¬ 
sto i risultati si vedono: -aggi 
abbiamo un ascolto medio di 
500.000 persone». 

Ma che «tipo» di radio si fa? 
«Il progetto editoriale è qi.ello 
delincato dalla conlerenzBi di 
produzione. Alla quale ha par¬ 
tecipato il coruiglio d'ammini¬ 
strazione -della .cooperativa, 
che gestisce l'azie’nda, 1 redat-' 


lori, il partilo. LI si è decisa una 
linea e a quella mi sono .sem- , 
pre attenuto». Il direttore parla 
’’ d’una «radio di informazione». ‘ 

■ «Siamo un’emittente che ai - 
50SS del palinsesto fa informa¬ 
zione. In alcune fasce orarie, si * 
supera di mollo quel SOSI. Cer- 

i to, bisogna sapere trovare un ■ 
giusto equilibno con gli altri ■ 
programmi. E bisogna .sapere ' 
che intormazione non è solo ’ 
ciò che riguarda il governo. Ma • 
>. anche le file agli uffici, i doppi >; 

turni alle scuole. E su questa ‘ 
« strada vogliamo continuare: ■ 

■ sempre più fili diretti.. / 

E sull'accusa di non «cs-sere : 

• mai» in redazione'^ Natucci. •’ 

• che è anche il respons-ibile ■ 

■ deiras.sociazione delle radio 

' nazionali, dice «d'esseme sor- : 
, preso». Amareggiato. «Siamo 
una piccola struttura, tutti im- 
" pegnatissimi. E, come tutti i di- 
' rettori ho delegato alcune cose 
al vice-direttore. Ma ad Italia - 
Radio non c’è, non potnjbbe 
' esserci, chi solo dinge e chi so- ' 

• lo esegue». Comunque, e tiene • 

- a precisarlo, «del mio lavoro ■ 

■ giornalistico ho sempre infor- ■ 
maio redilorc Pds ..». . • . v 

Fin qui, il direttore. La repU- ■ 

- ca della redazione è netta. Per . 
tutti, parla Antonio Longo, del < 

. Cdr. «Radio d’informazione? È 
. stata la redazione ad imporla. 

Il direttore aveva in mente un'i- 
; dea di radio commerciale Sia- 

- mo stati noi. con le nostre bat-. 
taglie ad imporre un altro pa- 

. linsensto». La prova? «Basti dire ' 
; che si è opposto ai contratti di ; 

■ ' praticantato. Ci voleva in un'al-1 
.' tra veste, ma non giomalit-ti». E , 
l' ora? «Il direttore non ha sentito ■ 
; neanche i'obbiigo dì confron- ' 

! tarsi con noi dopo il documen¬ 
to. Noi restiamo fiduciosi nelle , 

' scelte della proprietà: cfie ri- 
solva.il problema d.’un diietto- 
, re assente ed inadcguaio» ' ■ 


AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Avviso di gtn par lleltailone privata 

Questa Azienda intende tirocedere, mediante llcitaztone piiv.ita, 
aH’appalto del servizio di -fognatura calore» (con ab Inlencien- 
do la conduzione, la marutenzione corrente e la fornitura ojm- 
bustlbtle) nonché npartlzone dei costi e relativa esazione agli 
assegnatari per I consumi degli Impianti di riscaldamento di |XO- 
prietà o In gestiono dell'Azienda con inizio dalla prossima ita- 
gione Invernale 1992/93, per la durata di tre anni tacitamente 
nnnovablle di anno In anno. Le ditto Invitate dovranno rimettere 
offerta di prezzo sullo prestazioni oggetto dell'appalto. 
L'aggludicaziono avverrà sulla baso dell'otferta economlcamon- 
to più vantaggiosa per l'Arìenda. ~ - 

Le ditte Inloressato potranno Inviare domanda di partocipaziono 
In carta legale, entro lo ere 13 dal ventesimo giorrto dalla pub¬ 
blicazione sul B.U.R.T., lilla sode doll'AT.E.R., via Flosolana n. 
5 - Firenze. 

Il bando Integrale, nel quale è fra l'altro riportata la documenta¬ 
zione a corredo della suddetta domanda, è reperibile, oltre che 
presso la stessa A.T.E R., all'Albo Pretorio del Comune di 
Firenze presso II quale è stato affisso e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. . r . 

La richiesta d'invito non è vincolante por l'AT.ER. .... 

‘ . IL PRESIDENTE: Arch. Enzo Venturi 
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L'onorevole democristiano raggiunto da un'informazione di garanzia 
Avrebbe ricevuto denaro per sostenere un centro culturale 
Mentre continua la caccia al cassiere del Psi Silvano Larini - 
finiscono in carcere un illustre sconosciuto e l'ex sindaco di Bollate 


Sotto inchiesta l’ancheottiano Baruffi 

Chiamato in causa dal de Prada: «Gli ho dato 300 milioni» 


NeH’indiiesta di Tangentopoli entra un amico di An- 
dreotti. Il responsabile organizzativo della Oc, on. Luigi 
Baruffi, è stato raggiunto da un’infonnazione di garan¬ 
zia. Lo accusa un suo collega di partito, Maurizio Pra¬ 
da. Un altro parlamentare, per ora senza nome, si ag¬ 
giungerebbe alla schiera degli inquisiti. Ieri altri due ar¬ 
resti, mentre è irreperibile il presidente della Sea, la so¬ 
cietà degli aeroporti milanesi, Giovanni Manzi. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


BH MILANO. Nella tarda sera¬ 
ta, secondo una prassi ormai 
. - consolidata di questa intermi¬ 
nabile storia di tangenti, è arri¬ 
vata la «notizia»: e che notizia. 
Poche righe, dettate alle agen¬ 
zie dallo stesso personaggio 
chiamato in causa. «SI. è vero, 
ho ricevuto un’informazione di 
■ garanziru». Firmato Luigi Baruf- 

’ fi, onorevole, di stretta osser- 

s vanza andreottiana, responsa¬ 
bile organizzativo nazionale 
della de. «Mi ha chiamato in 
causa Prada» specifica Bamffi. 
' Prada, ex segretario cittadino 
della de milanese, parla a di¬ 
rotto da giorni e giorni. Giusto 
" 48 ore fa aveva detto: «Ho con- 
. segnato a Baruffi in persona 
300 milioni, tra il 90 e il 91, a 
più riprese». Un versamento 
per sostenere un centro cultu- 
> rate deironorevote de. che se¬ 
condo Prada non conosceva la 
provenienza del denaro. Ora 


Di Pietro lo accusa di ricetta¬ 
zione. Bamlli nega ogni adde¬ 
bito ma consegna subito nelle 
mani di Forlani il suo mandato 
•perchè ne faccia un’opportu¬ 
na valutazione». Ma non basta: 
in questa convulsa giornata si 
parla di un’informazione di ga¬ 
ranzia indirizzata ad un altro 
parlamentare, di cui per ora si 
Ignora il nome. 

Intanto sono gli amici e i «fa¬ 
migli» di Bettino Craxi a finire 
in carcere per te indagini mila¬ 
nesi. Mentre è aperta la caccia 
intemazionale a Silvano Larini, ' 
> l’architetto accusato di essere ‘ 
il faccendiere eccellente del 
garofano, ieri sono scattate le 
manette . per Elio . Aquirto, 
chiacchieratissimo ex siridaco 
di Bollate, già coinvolto per 
corruzione e abuso d’ufricio 
nel processo per la «Duomo 
Connection», ^no stati gli uo¬ 
mini della squadra mobile ad . 



L’onorevole democristiano Luigi Baruffi 


ammanettarlo, dopo un se¬ 
questro di documenti negli uf- . 
fici della Cic, l’impresa di cui è 
titolare Ugo Fossati, l’impren- • 
ditole - interrogato nei giorni 
scorsi per gli appalti di Mal- 
pensa 2000. Aquino pare che . 
abbia assegnato appalti in 
odor di mazzetta a questa im¬ 
presa, che a Bollate ha lavora¬ 


to parecchio. Per questo è di 
nuovo accusato di corruzione 
e abuso di atti d’ufficio. Ma ieri 
le porte di San Vittore si sono 
aperte anche per un altro citta¬ 
dino di Tangentopoli, che per 
ora è il cameade deH’lnchie- 
sta. Si chiama Luciano MonzO, 
ma le motivazioni del suo arre¬ 
sto sono top secret Da qual¬ 


che giorno, c’è anche un nuo¬ 
vo desaparecido dell’indagine, 
il socialista Giovanni Manzi, ex 
presidente della Sea, la spa co¬ 
munale che gestisce gli aero¬ 
porti milanesi. I suoi diretti col- 
laboratori hanno detto di aver¬ 
lo visto l’ultima volta martedì e 
il suo avvocalo non ha smenti¬ 
to che ci sia un’ordine di custo¬ 


dia cautelare anche nei suoi 
confronti. Ieri i carabinien del 
nucleo operativo hanno per¬ 
quisito I suol uffici a Linate e 
alta Malpensa, hanno frugato 
nella sua abitazione, ma Man- - 
zi, come dice una vecchia can¬ 
zone di Jannacci, s’6 latto co¬ 
meta. Il suo nome è già enhato 
nell’inchiesta «Mani pulite». E’_ 
comparso nell’elenco dei pos¬ 
sibili titolari di conti neri in ' 
Svizzera e nelle 24 pagine che i 1 
magistrati hanno inviato a Ro¬ 
ma per documentare le richie¬ 
ste di autonzzazione a proce¬ 
dere contro i cinque parla¬ 
mentari inquisiti. Mario Chiesa 
ha detto infatti di aver com¬ 
plessivamente erogalo 500 mi- ^ 
lioni a Carlo Tognoli c alla sua 
corrente: «i nomi di riferimento . 
- precisa il documento dei ma- . 
gistrati - sono quelli di Giovan¬ 
ni Manzi. Ugo Finetti ed altri». E ' 
con questi Tognoli è accusato 
di ricettazione. L’ex presidente 
della Sea poirebbe dunque en- . 
trare neH'indagine con un’ac- . 
cusa di concorso in ricettazio¬ 
ne. ma è improbabile che fos¬ 
se all’oscuro del vertiginoso gi- - 
ro di tangenti per Malpensa 
2000,11 de Roberto Mongini, li- , 
no a marzo vice-presidente ^ 
della Sea, è stato arrestato con 
l’accusa di aver intascalo una 
tangente da 400 milioni dal- , 
l’imprenditore Ugo Fossati, ' 
amministratore di una delle , 


società impegnata nei lavori di 
ristrutturazione delle piste. E 
anche Paolo Fhzzarotti, capofi¬ 
la delle imprese che hanno ot¬ 
tenuto l’appalto per Malpiensa 
2000, dice di aver versato 500 
milioni di tangenti, in cinque 
rate, su nchiesta dell’awocato 
Marco Annoni, appena scarce¬ 
rato. Ieri intanto il giudice per 
le indagini ‘preliminari Italo 
Ghltti e II sostituto procuratore 
Gerardo Colombo hanno in¬ 
terrogato in carcere Claudio 
Dini, ex presidente della MM, 
anestato di fresco. Tre ore di 
interrogatorio durante le quali 
i magistrati gli hanno contesta¬ 
lo di aver partecipato in via in¬ 
diretta all’acquisizione di som¬ 
me destinate ai partiti, senza n- 
ceverle e distribuirle material¬ 
mente. In sostanza, secondo il 
teorema - dell’accusa. Larini 
avrebbe .svolto a tutti gli effetti 
il compito di cassiere, mentre 
Dini si sarebbe occupato degli 
aspetti organizzativi della vi¬ 
cenda. Quest’ultimo ha negato 
dicendo che si tratta di un’ipo¬ 
tesi fantasiosa. Questa versio¬ 
ne è stata messa a verbale an¬ 
che da Maurizio Prada, che lo 
aveva ampiamente scagiona¬ 
to. Chi lo accusa è invece Luigi 
Carnevale: la gestione delle 
tangenti socialiste alla'MM, so¬ 
stiene, era divìsa in parti uguali 
tra Larini e Dìni. ■■ 


Roma; ritrovati decine di assegni intestati al socialdemocratico Lamberto Mancini e firmati da imprenditori e commercianti ; 
Si la largo l’ipotesi che al centro del sistema-tangenti fosse il Comitato provinciale che stabilisce il costo dei prodotti ‘ 

L’àssessore disse: «Paga o t’abbasso i prezzi» 


; Sale di livello rinchiesta sulle tangenti romane, do- 
; po l’arresto in flagrante deltas-sessore provinciale al 
Commercio, il psdi Mancini. Decine di assegni a lui 
; . intestati e firmati da commercianti sono stati trovati 
■! nel suo ufficio. E si fa largo l’ipotesi che il fulcro del 
sistema fosse il Comitato provinciale prezzi, da lui 
presieduto: la minaccia di diminuzione del prezzo 
- del pane e del latte come strumento di pressione. 


ANORBAOAIAROONI 


MB ROMA. Lamberto Mancini ' 
^da la sua innocenza e giura 
di esser caduto in una diaboli¬ 
ca trappola, vittima di un com- ' 
plotto ondilo proprio dail’aite- - 
f'ice del suo arresto, dal presi- 
, dente della Confcommercio 
romana Pietro Morelli. Ma nel 
' suo ufficio al secondo piano di 
Palazzo Valentini, se^ della 
' Provincia di Roma, dove mer- 
' coledi scorso è stato arrestato 
subito dopo aver intascato una 


tangente di ventotio milioni di 
lire, gli investigatori hanno tro¬ 
vato una decina di assegni a . 
lui intestati. Tutti per somme 
comprese tra i venti c i cin¬ 
quanta milioni. Tranne uno, 
per oltre cento milioni. E la fir¬ 
ma è del presidente di una del¬ 
le più g^di industrie casearie 
del Lazio in diretta concorren¬ 
za con la Municipalizzata ro¬ 
mana. L’imprenditore, almeno 
finora, non si è però presenta¬ 


to a deporre, nonostante i ripe¬ 
tuti inviti del sostituto procura¬ 
tore Cesare Martellino, che sta 
coordinando l’inchiesla. Sono 
stati rintracciati invece tutti gli 
altri, commercianti al dettaglio 
e aH'ingrosso, che hanno stac¬ 
calo i restanti assegni. Al magi¬ 
strato hanno spiegato che si 
trattava di pagamenti per pre¬ 
stiti di vario genere o per il fi¬ 
nanziamento della campagna 
elettorale deH'assessore Man¬ 
cini. Le stesse domande sono 
state poi rivolte a MaiKini. E le 
risposte non collimano. 

Ma c’è di più. Subito dopo 
l’arresto deU’asscssore provin¬ 
ciale al Commercio, l’indagine 
sembrava limitata alla richiesta 
di una tangente di quaranta 
milioni In cambio del finanzia¬ 
mento della Provincia (200 
milioni) per un convegno del¬ 
la Confcommercio. Ora invece 
al centro dell’inchiesta c’è l’at¬ 
tività del Comitato provinciale 
prezzi, presieduto dallo stesso 


assessore Mancini, che ha il 
compito di fissare, tra l’altro, il 
prezzo del pane e del latte in 
tutta la provincia romana. In 
una conversazione telefonica 
tra Morelli e Mancini, si sente 
' l’assessore al Commercio pro¬ 
nunciare la frase «...guarda che 
sennò t’abbasso il prezzo del 
pane, e poi sono affari tuoi». 
Pane e latte. Aumenti e dimi¬ 
nuzioni del prezzi come mi¬ 
naccia, come strumento • di 
pressione per ottenere tangen¬ 
ti. Finora è solo un’ipotesi, che 
potrebbe però regalare a que¬ 
st’inchiesta clamorosi colpi di 
scena. Un’ipotesi che potreb- ’ 
be spiegare, ad esempio, ras¬ 
segno firmato dairimprendito- 
re caseario. Tutti i componenti 
della commissione provinciale 
prezzi saranno ascoltati dal 
magistrato nei prossimi giorni. 

E la sede della commissione è 
stata posta sotto sequestro. 

.Nel frattempo i carabinieri 


della compagnia di Ostia stan¬ 
no eseguendo una serie di per¬ 
quisizioni domiciliari. L’ultimo 
«input» l’ha dato proprio Patri¬ 
zia Aquilani, 32 anni, segreta¬ 
ria dell’assessore Mancini arre¬ 
stala con lui nel blitz di merco¬ 
ledì scorso, con l’accusa di 
concorso in concussione ag- . 
gravata, il magistrato l’ha nuo¬ 
vamente interrogata ieri pome¬ 
riggio. a piazzale Clodio. alla 
presenza del suo legale di fidu¬ 
cia, l’avvocato Attilio D’Amico. 

E la donna, pur continuando a - 
negare le proprie responsabili¬ 
tà, ha indicato gli indirizzi dì 
tre uffici «occulti», tutti a Roma, 
che Lamberto Mancini utilizza- ' 
va regolarmente. Difficile però 
che la perquisizione possa da¬ 
re 1 risultati sperati. L’informa- , 
zione è arrivata trenta ore do¬ 
po Tarresto dell’assessore. Ed 
è probabile che i suoi fedelissi¬ 
mi abbiano già provveduto a 
far sparire le cane più interes¬ 
santi. Com’è accaduto merco- 


li pomenggi 
ne di Mancini. Quando i cara- ’ 
binieri sono arrivati, il portiere 
li ha avvisati che i familiari del- ' 
l’assessore .avevano lasciato : 
rappartamcnio da circa un’o- „ 
ra, in tutta fretta, portando via ; 
un bel po’di bagagli. ■ ■ - -> ■ 

Ieri sono stati intenogati an- > 
che Paolo Trani e Giorgio Bo- ■, 
doni, . rispettivamente presi- ' 
dente e vicepresidente della ’. 
Confcommercio prima dell’in- • 
sediamento di Pietro Morelli. " 
avvenuto il 22 aprile scorso. Lo . 
stesso Morelli aveva riferito che 
Mancini, nel chiedergli la tan- ' ' 
gente, aveva detto: «Ma ci sono ' 
degli impegni già presi, impe¬ 
gni da rispettare». Trani e Bo- 
doni sono rimasti mezz’ora '' 
ciascuno neU’ulficio del sosti- '' 
tuto procuratore Cesate Mar- ’ 
tellino. Al quale hanno ribadi¬ 
to che loro, di tangenti a Ro- - 
ma. non hanno mai sentito ' ' 
parlare. Non è da escludere 


che il magistrato decida di di¬ 
sporre un confronto tra Morel¬ 
li, Bodoni e Trani. 

11 secondo troncone d’in¬ 
chiesta riguarda invece gli ac¬ 
certamenti bancari e patrimo¬ 
niali finora disposti a carico di 
Mancini e della sua segretaria. 
All’ex ■ esponente del Psdi 
(mercolerll Vizzini l’ha espul¬ 
so dal partito) risultano inte¬ 
stati tre conti correnti. Ieri mat¬ 
tina il magistrato ha interroga¬ 
to due autisti della Provincia 
che con una certa regolarità 
effettuavano ■ versamenti in 
banca per conto di Mancini. 
Questa mattina il giudice per le 
indagini preliminari. Mano Al- 
merighi, convaliderà l’arresto 
di Lamberto Mancini e di Patri¬ 
zia Aquilani. Il pm Martellino 
entro questa sera potrebbe de¬ 
cidere di stralciare la posizione 
dell’assessore e della sua se¬ 
gretaria disponendo il rinvio a 
giudizio per direttissima. ; - 


Dietro il ^ro miliardario un suicidio e un omicidio 

<<Stn»zmi» in ccnsb 
Roma, usura in ospedale 


MARISTBLLAIBRVASI 


: M ROMA. Usura in corsìa. ' 
Quote di centinaia di milioni. 
. prestati a portantini e infer- 
: micn c ripagate dai debitori 
con la cessione di parti dello 
stipendio mensile, registrati 
con una voce in più sulla bu¬ 
sta paga: «Codice 142». . 

Un grosso «giro», che ha 
provocato in due anni un 
omicidio e un suicidio, gesti¬ 
to da impiegati di cotKetto, , 
funzionari e dipendenti della 
' Usi Rm 4: <api strozzini» del¬ 
la Cassa di mutuo soccorso 
«Socomuso» e del circolo rì- 
. creativo «CusI» dell’ospedale 
San Giovanni, una delle strut- > 
ture sanitariepiù grandi della 
. capitate. .. _ 

Sette persone - sei uomini 
’ e una donna - sono state lag- 
giunte da avvisi di garanzia. 

' L’ipotesi di reato: usura, con¬ 
corso in abuso di atti di uffi¬ 
cio e truffa aggravata. 

Ieri sono stati interrogati 
anche due funzionari della 
Usi e tre impiegati di concet- 
■ to. Gli investigatori > non . 
escludono colpi di scena. 
L’indagine è stata affidata ad - 
Andrea • Vardaro, sostituto 
procuratore della Repubbli- 


Alì’ospedale San Giovanni 
non sì meravigliano. «Non 
siamo stati informati di nulla 
- ha dichiarato l’amministra- 
tore straordinario della Usi, 
Dino Cosi -, ma già da qual¬ 
che tempo circolava una vo¬ 
ce di questo tipo. Ora, quan¬ 
do avrò il riscontro degli avvi¬ 
si di garanzia, analizzerò ca¬ 
so per caso l’opportunità di 
una evenutale sospensione 
del ruolo». - • 

Il gruppetto di usurai aveva 
creato una vera e propria 
agenzia di prestiti ad alto in¬ 
teresse. Un vera «finanziaria» 
più che una Cassa di mutuo 
soccorso fra lavoratori. Il pre¬ 
sidente e il comitato di ge¬ 
stione del «CusI» in preceden¬ 
za eriino riusciti a farsi affida¬ 
re la gestione delle mense e 
dei bar interni del San Gio¬ 
vanni e dell’Addolorata. Poi, 
due anni fa, avevano messo 
in piedi la «Socomuso». 

Lo scenario dell’imponen¬ 
te giro di prestiti ad usura è 
stato scoperto dai carabinieri 
del reparto operativo di Ro¬ 
ma. Per mettere a fuoco i 
particolari di quanto stava 
accendendo fra le mura del¬ 
l’ospedale sono stati neces¬ 


sari due anni di indagini. Gli 
investigatori hanno spiegato 
che il tutto ha preso il via dal¬ 
l’omicidio di un infermiere 
del San Giovanni, Enrico 
Chiodi, ucciso a colpi di pi¬ 
stola il 6 giungo del 1990. 
DcH’omicidio di Chiodi fu ac¬ 
cusato un calzolaio, Antonio 
Vito Puja, che aveva ricevuto 
dalla sua vittima un grosso 
prestito ad usura. E non è 
escluso che infermien c por¬ 
tantini venivano anche obbli¬ 
gati a chiedere un prestito. 

Chi aveva bisogno di soldi 
era anche costretto a dare 
una garanzia e per ogni bene 
immobile scattava d’ufficio 
l’assicurazione. Un doppio 
guadagno per gli usurai, poi¬ 
ché le due agenzie indicate 
facevano cafK) alla moglie di 
uno deicapi strozzini. 

Ma non sempre era facile 
per chi si apF>oggiava a que¬ 
sta sorta di «finanziaria» riu¬ 
scire a mantenere gli impe¬ 
gni presi per restituire denaro 
e interessi. Lucia Mucci, una 
donna suicidatasi qualche 
mese fa propno all’interno 
dell’ospedale pxDtrebbe esse¬ 
re, secondo gli inquirenti, 
una delle vittime di questo 
drammatico traffico. 


Denuncia del senatore pidiessino Lorenzo Gianotti sul caso Messina 

Vuoi essere assunto alle Poste? 

Se sei amico del sottosegretario de 


Assunzioni elettorali alle Poste, le denuncia il senatore 
del Pds Lorenzo Gianotti. Chiede conto al ministro 
Carlo Vizzini e fa l’elenco degli «invalidi» parenti o ami¬ 
ci di amministratori de assunti nel Messinese, collegio 
elettorale del sottosegretario alle Poste, il de Giuseppe 
Astone. Parla di «compiacenze delle commissioni me¬ 
diche». Contraddittoria risposta del ministero che si ri- 
fà alla discrezionalità consentita dalla legge. • • 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Raccula, in provin- ' 
eia di Mcv.lna, è un comune di 
appena 1500 anime che vanta 
un primato nazionale: il rap¬ 
porto più alto tra popolazione 
residente ed assunti alte Poste 
in possesso di «regolare» certi¬ 
ficato di invalidità civile. La 
gran parte delle assunzioni av¬ 
viene. manco a dirlo, in prossi¬ 
mità delle campagne elettora¬ 
li. l-e ultime, per esempio, in ■ 
occasione delle politiche del 5 ■ 
aprile. Solo una coincidenza? 
Ed è soltanto una coincidenza 
la circostanza che a Raccuia 
sia nato l’on. Giuseppe Astone, 
sottosegrelario alle Poste e po¬ 
lente esponente della De sici¬ 
liana? Troppe coincidenze in¬ 
sospettiscono, cosi, Lorenzo 
Gianotti, senatore del Pds, ha 
divulgalo un elenco di neodi- 
pendcnli dcH’amministrazionc 
postale, nati a Raccuia c nei ' 
comuni vicinion (che fanno 


parte del collegio elettorale del 
rieletto alla Camera on. Asto¬ 
ne) . «I due figli del sindaco Na¬ 
toli (De) di San Piero Patti; Ad- 
damo, cognato del indaco De 
di Patti e fratello del capogrup¬ 
po De; Raccuia e Carullo. co¬ 
niugi di cut il marito è cugino 
del sottosegretario Astone; Ca- 
strovinci. sorella del vicesinda- 
co De di Terranova; Cugno, fi- 

g lio del sindaco De di R^cuja: 
l’Amico, consigliere De al Co¬ 
mune di Tortoncì; Portale, mo¬ 
glie del vicesegrelario De di. 
Caronia; Bonfi^io, candidata 
De al Comune: Sidoti, moglie 
dell’assessore De al Comune 
di Messina; Pullafico, figlio del 
viceslndaco De di Fuman; Pa- ' 
vone, figlia dell'omonimo de¬ 
putato De; Ciotto, figlia dell’as¬ 
sessore De al comune di Messi¬ 
na; Tuccio, cognato del capo 
della segretena politica del- 
l’on. Astone: Correnti, figlio del 


capo della segrclerìa polilica ' 
del sindaco De di Messina; 
ecc. ecc.». «Tutti costoro - scri¬ 
ve il senatore Gianotti - sono 
.stati imboscati negli uffici con 
mansioni supenori». 

Nei giorni .scorsi, l’esponen¬ 
te del Pds, aveva presentato 
una interrogazione al ministro 
del Tesoro per chiedere se era 
a conoscenza del fatto che il 
ministero delle Poste aveva as¬ 
sunto, in prossimità del 5 apri¬ 
le, 3500 (àrsone «al di fuon di - 
ogni procedura concorsuale». ' 
La risposta? L’ha fornita con ' 
un pnmo comunicato il mini¬ 
stro in canea del dicastero, il 
neosegretario socialdemocra¬ 
tico Carlo Vizzini. Le assenzio- ' 
ni. in tutta Italia, sono state 
4500, avvenute attraverso con¬ 
corso e non in occasione della 
campagna elettorale. Tutto re¬ 
golare, quindi? Non è vero, ri¬ 
batte Gianotti, «Molti sono stati 
assunti tramite l’uso della leg¬ 
ge 482 (quella che tutela le ca¬ 
tegorie protette, ndr), a totale 
discrezione del ministero». Per 
lui, l’on. Astone, in sintonia , 
con il ministro, ha fatto assu¬ 
mere nella sola provincia di' 
Messina 200 unità e quasi 400 ' 
in Sicilia, non solo ma molti 
neodipcndenti nati in Sicilia 
sono stati assunti fuon dall’iso¬ 
la per poi essere successiva¬ 
mente trasferiti nei comuni 
d’origine. «Gli assunti, in pos¬ 
sesso del titolo di invalidità ci¬ 


vile, ottenuto col compiacente 
assenso delle commissioni 
mediche (segnaliamo in parti¬ 
colare quella del Comune di 
San Piero Patti da cui passano 
aspiranti invalidi che. attraver¬ 
so lo spostamento della resi¬ 
denza), ottengono più facil¬ 
mente che altrove l’attestato 
necessario per rientrare tra I 
beneficiari della legge 482». A 

3 ual cosa da dire In proposito 
ministro Vizzini? chiede il se- 
.natore Gianotti. La nuova n- 
sposta del ministero non si è 
fatta attendere. Non parla più 
di regolari <oncorsi». «Nel pe- 
nodo della gestione del mini¬ 
stro Vizzini - recita una nota - 
sono state assunte in Sicilia 
complessivamente ■ solo 181 
persone, tutti gli altri assunti in 
Sicilia (quanti? ndr) sono stati 
inviati in regioni del centro- 
nord». Il «compiacente assenso 
delle commisiioni mediche»? 
«Fatti estranei al ministero» dì 
<ompetcn:’a deH’aulorità giu¬ 
diziaria». Poi ancora, in mate- 
na di assunzioni obbligatorie: 
«Il legislatore ha voluto lasciare 
ai titolari dei dicasteri ampia 
discrezionalità nella scelta del¬ 
le persone da assumere». Una 
domanda è d’obbligo, nel ca¬ 
so della provincia di Messina: è 
possibile che ci siano tanti in¬ 
validi proprio tra gli amici c i 
collaboratori del sottosegreta- 
no alle Poste, uno dei più po¬ 
tenti uomini siciliani della De? 


'«*an 



Cee, inteiTOgazione 
per aprire i conti 
segreti in Svizzera 

Luigi Colajanni (Pds),’ presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria del Parlamento europeo, ha presen¬ 
tato alla Comunità europiea una intemogazione rela-. 
tiva al rifiuto delle banche svizzere di permettere al 
giudice Di Pietro di ind.ìgare sulle «tangenti» finite 
nei conti segreti elvetici. <La paigina delle tangenti va , 
letta fino in fondo prima di essere voltata» se non si 
vuole distruggere la dem'Xirazia. . .. 

AUGUSTO PANCALOI 


tm STRASBURGO. La Svizzera 
ha chiesto di aderire alla Co¬ 
munità < europea. Benissimo. 

La Svizzera ha sottoscritto l’ac- ' 
cordo intemazionale di colla- ’ 
borazione per la lotta contro il ' 
riciclaggio del denaro sporco. . 
Perfetto. Secondo le rifomne in- 
tredotte nel 1990, il codice pe¬ 
nale svizzero sanziona «qual- ' 
siasi atto tendente ad ostacola¬ 
re l’identificazione dell’ongine 
di valori patrimoniali di cui 
l'aulore sapeva o doveva pie- ’ 
sumere la provenienza crimi¬ 
nale». Lodevole. Ma perché, al¬ 
lora. le banche svizzere non '■ 
hanno consentito ai giudici di 
Milano di esaminare i conti se¬ 
greti legati allo scandalo delle 
tangenti? -■;■ ■ 

Questa, in sostanza. l’Inter-’ 
rogazione presentata alla ” 
Commissione esecutiva della ' 
Comunità europea dall’onore¬ 
vole Luigi Colaianni a nome , 
del gruppo perla sinistra unita- . 
ria eli cui è presidente. La Com- , 
missione è sollecitata a inter¬ 
venire presso il governo elveti- 
co per segnalare l’interesse , 
dell’Italia e della Comunità-ci ’ 
sono 210 miliardi di lire di in¬ 
vestimenti ' comunitari nella 
formazione professionale che 
sarebbero finiti in uno di questi ' 
conti segreti - a vederci chiaro • 
nel traffico delle tangenti e a 
concordare con le autorità el¬ 
vetiche «un’intesa anticipatrice ' 
deH’armonizzazione - - conse¬ 
guente a le varie tappe dell’in- 1: 
tegrazione europea». In altre i- 
parole: ben venga la Svizzera 
nell’unione europea ma il go- ' 
verno elvetico dovrebbe dare <. 
una risposta rapida e positiva 
alle richieste dei giudici Italia- - 
ni, non certo come condizione ' 
al suo accesso ma per dissipa¬ 
re le ' preoccupazioni ' sulla ,, 
«funzione anomala» che ■ te ■ 
banche svizzere potrebbero i 
svolgere, domani, aH’inlemo 
della Comunità. - ' ■’ 


Firenze 

Vicesindacodc 
riceve avviso 
di garanzia 


Ieri pomeriggio a Strasburgo 
Luigi Colaianni ha presentato 
alla stampa italiana e straniera 
il documento e ne ha .spiegato 
le origini e le ragioni. Le origi¬ 
ni: accadde in una tragica gior¬ 
nata, quella dei funerali del 
mudice Falcone a Palermo. 
Colaianni ha un colloquio con 
il giudice Di Retro che gli rac¬ 
conta le difficoltà insoimonta- 
bili opposte dalle banche svìz¬ 
zere alle indagini sulle «tan¬ 
genti» finite nel conti segreti di 
alcune banche elvetiche. Co- 
laiannl si impegna a compiere 
un primo passo a l'ivello euro¬ 
peo ravvisando del resto (lui 
che ■ è vicepresidente ■ della 
Commissione speciale del Par¬ 
lamento europeo per la lotta 
contro la criminalità organiz¬ 
zata legata al traffico delia dro¬ 
ga) un rapporto di coinvolgi¬ 
mento delle banche svizzere 
nel riciclaggio .del denaro 
sporco proveniente da diffe¬ 
renti attività criminali. r-. ■«» 

Dì qui rintetrogazìone, da 
cui non si possono attendere 
risultati visibili immediati ma 
che costituisce un primo pas¬ 
so. Dice in sostanza Colaianni; 
bisognava cominciare e que¬ 
sto è il primo atto per ottenere 
vìa libera alle indagini dei giu¬ 
dici milanesi. Se non basterà, 
bisognerà pensare a fare altri 
passi perchè la pagina delle 
tangenti va letta tutta, fino in 
fondo, prima di essere voltata. 
«Ciò vale per te tangenti e ciò 
vale per i grandi problemi an¬ 
cora oscuri, per i grandi delitti 
mafiosi. Se non andiamo al 
fondo dei problemi non avre¬ 
mo mai una vita democratica 
normale nella nostra società». 

Le banche svizzere danno al 
riciclaggio un’interpretazione 
restrittiva legata al traffico della 
droga. £ un punto da discute¬ 
te. Bisogna cogliere il termine 
«riciclaggio» nel suo senso glo¬ 
bale, relativo a tutto il denaro 
proveniente da mercati illegali. 


Napoli 

Imprenditori 
in carcere , 
per tangenti 


? 


BBFIRENZF. Dieci comunica¬ 
zioni giudiziarie, perquisiti l’as¬ 
sessorato alla casa, uifici priva¬ 
ti c le stanze di Palazzo Vec¬ 
chio. Èquesto il primo bilancio 
di una operazione di polizia 
giudiziaria ordinata dai sostitu¬ 
ti procuratori Alessandro Crini 
e Paolo Canessa. I magistrati 
indagano su dodici ettari di 
terreno agrìcolo nell'area di 
Ugnano-Mantignano alla peri¬ 
feria di Firenze acquistati da 
due società a ventimila lire a 
metro quadrato e rivenduti ad 
un consoizio di coopierative 
edilizie, pochi mesi dopo, a 
200 mila lire quando la giunta 
di Palazzo Vecchio lo ha inse¬ 
rito nel «piano casa» varato il 
17 dicembre 1991, che preve¬ 
deva la costruzione dì circa 
1.700 alloggi, per complessivi 
cinqueccntomila metri cubi. 

Sono stati raggiunti da avvisi 
dì garanzia in cui si ipotizza il 
reato di cormzione in concor¬ 
so con pubblici ufficiali perora 
sconosciuti; Gianni Conti, vice- 
sindaco De, Antonio Brunacci, 
ex pidiessino, consigliere di 
•ToscoCasa», Vanni Bolognesi, 
che ha curalo la campagna 
elettorale per il neo deputalo 
del Psi Riccardo Nencini, Bru¬ 
no Fusi a cui farebbe capo la 
•Fus-6a». , . • , ■ 


■1 NAPOLI. Non contenti di - 
aver ottenuto una franche di ■ 
lavori per Tammodemamento ' 
dell’aereoporto di Capodlchi- I 
no, chiedevano anche tan- * 
genti ai concorrenti. Gli im¬ 
prenditori edili Vincenzo De 
Martino, 56 anni, e suo figlio ; 
Domenico, di 26, sono finiti in t 
manette con l’accusa di aver : 
tentalo di estorcere cinque- : 
cento milioni di lire ai titolari ‘ 
dell’azienda - di. costruzioni : 
«Coppola-Laudiero», • anche 
loro impegnati nella realizza-, 
zione di alcune opiere all’in- ; 
temo dello scalo napoletano. ' 
Padre c figlio, ritenuti dagli in- • 
vestigatori "vicini" al boss del- ' 
la camorra vincente di Secon-. 
digliano, Gennaro Licciardi. 
negli anni scorsi furono so- ' 
spettati di aver ospitato il lati- ' 
tante Antonio Bardellino, ■ il , 
capo della malavita orgamz- ; 
zata di San Cipriano d’Aversa, 
morto tre anni fa in America • 
Latina. .. .. . • 

L’indagine della squadra 
mobile della questura di Na¬ 
poli che ha portato in carcere 
1 due appaltatori, prese il vìa il ' 
3 aprile scorso, dopo il feri¬ 
mento di. Carmine Maffeo. '• 
geometra, dipendente della 
«Coppola-Laudiero». 
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VENERDÌ 12 GIUGN01992 


Sfiorata la tragedia a Milano 
alla serata contro TAids 
al castello Sforzesco 
organizzata dagli stilisti 


n tendone non ha retto 
il peso all’acquazzone 
Il pubblico era andato via 
Feriti 3 tecnici e 1 militare 


Uno schianto tenrìMe 


Crolla il palco del concerto 


Sfiorata la tragedia a Milano. II tendone che avrebbe 
dovuto ospitare la cena dei vip al concerto contro 
l'Aids, al castello Sforzesco, è crollato sotto il peso 
dell'acqua di un violento nubifragio. Gli spettaton 
erano già stati fatti allontanare. Sette i fenti. un cara¬ 
biniere di leva, Stefano Russo, tre tecnici e tre assi¬ 
stenti alla regia. Nessuno di loro verserebbe in pen¬ 
colo di vita 


GIANLUCA LO VBTRO 


M MIIANO Con un tonfo 
sordo. Il tendone è crollato sul¬ 
la festa Inaugurale del Convi¬ 
vio lacinque di giorni di moda 
musica e spettacolo organiz¬ 
zata in favore dell'Anlaids, l'as¬ 
sociazione nazionale per la 
lotta all'Aids NeU'incidente, 
accaduto nel Cottile della Roc¬ 
chetta, airintemo del Castello 
Sforzesco, non ci sono vittime 
Il bilancio di quella che poteva 
essere una tragedia, è di sette 
fenti un tecnico di Stoccarda 


Wilfred Nltzer di 35 anni , 
Giancarlo Pierozzi , 38 anni , 
Giovanni Colucci di 40 anni, 1 
fratelli De Nicolò, Vito e Tom- 
maso,un egiziano, Mouza 
Mohamed e un carabiniere 
Stefano Russo di 20 anni Quel¬ 
lo che versa nelle peggiori con¬ 
dizioni e Nilzer ha riportato fe¬ 
rite alle braccia, alle gambe e 
alla testa suturata all'ospedale 
Fatebenefratelli 
La disgrazia ò accaduta alle 
22,15 quando Elthon John e 


Sting avevano appena ultimato 
Il loro corKerto Secondo il 
programma della serata le due 
rock star avrebbero dovuto 
cantare alte 21, dopo il taglio 
del nastro effettuato da Ornella 
Muti madrina del party quin¬ 
di, consumata la cena per 900 
persone, sarebbe entrata In 
scena Omelia Vanonl per 
chiudere in bellezza la nottata 
filantropica Alle 19, però, si è 
abbattuto sulla città un violen¬ 
to nubifragio Nelle tende dove 
era allestita la mostra mercato, 
una fiera di beneficlenza con 
abiti degli stilisti, sono saltate 
le valvole Fin 11, niente di gra¬ 
ve la festa è andata avanti lo 
stesso Sul pavimento della 
rassegna , ormai inzuppato 
d'acqua, sono stati piazzati del 
cartoni assorbenti 
Nel frattempo però la tenso¬ 
struttura stesa sopra il cortile 
della Rocchetta lo spazio do¬ 
ve SI dovevano svolgere la ce¬ 


na e 11 concerto di Sting Dton 
John e Omelia Vanonl, imbar¬ 
cava acqua Verso le 20 30 c è 
stato addirittura un corto clr- 
culto,tanto che Eric Clapton 
già seduto al suo tavolo, è fug¬ 
gito in preda al panico Secon¬ 
do alcune testimonianze, I vigi¬ 
li del fuoco avrebbero chiesto 
di sospendere lo spettacolo 
Tuttavia, in nome dell'adagio 
thè show must go on, la serata 
è proseguita. All'altoparlante 
una voce ha comunicato che 
nel giro di mezz'ora sarebbe 
iniziata la festa E cosi è stato 
Alle 21,45 Elton John è salito 
sul palco, iniziando a cantare 
sotto lo pioggia che continua¬ 
va a battere Fortunatamente 
la polizia ha impedito che la 
gente al sedesse ai tavoli piaz¬ 
zati sotto 11 tendone Cosi, gli 
ospiti ormai Inzuppati d'ac¬ 
qua, SI sono nfuglati sotto i 
chiostri del cortile della roc- 
chetta Mentre Elton John con¬ 


tinuava Imperterrito lo spetta¬ 
colo alcuni pompieri e volon¬ 
tari. saliti sulle strutture di me¬ 
tallo che reggevano la tenso- 
stiuttura,premevano contro il 
tendone carico d acqua , 
creando delle vere e proprie 
cascate ai lati della sala. > 

A questo punto una parte 
degli ospiti infraciditi ha dato 
la buona notte Rita Allaghi, 
braccio destro di Gianfranco 
Ferrò, con una buona dose di 
sesto senso ha pregato Paloma 
Picasso e gli invitati al tavolo 
dello stilista legnanese di rien¬ 
trare per asciugarsi Molti Irri¬ 
ducibili tuttavia, un po' per sfi¬ 
dare la sfortuna metereologica 
e un pò per dare manforte alle 
star, si sono trattenuti Alle 22 
circa Elton John ha chiamato 
sul palco Sting, accompagna- 
dolo al pianoforte nell'esibi¬ 
zione di alcuni brani La rock 
star entra In scena buttandola 
sul ndere «Adesso vi canterò 


„ t 

La sciagura sulla ChivassoAosta. Qualcosa non ha funzionato nella procedura d’emergenza 


n disastro per un semaforo in tilt 


Un semaforo che doveva essere rosso e che, invece, 
segnala'va \da libera, sembra sia aU'origine della 
sciagura ferroviaria che ieri l’altro ha seminato mor¬ 
te sulla Chivasso-Aosta. Il bilancio definitivo è di sei 
morti e 35 feriti di cui quattro ancora con prognosi 
riservata. Errore umano, sostengono gli inquirenti, 
ma non solo. Sospesi due militari del Genio ferrovie- 
n in servizio alla stazione di Caluso. . 

■v > 
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■■ TORINO «Un semaforo 
verde che Invece doveva esse¬ 
re rosso • La responsabilità 
del tembile scontro ferroviario 
alla stazione di Caluso à rac¬ 
chiusa m queste poche parole 
Quel maledetto semaforo che 
ha dato il via Ubera al diretto 
proveniente da Tonno man¬ 
dandolo a schiantarli contro 11 
treno «locale» fermo all'Imboc¬ 
co della galleria, sulla linea a 
binario unico, è la causa del 
disastro, della morte di un 
macchinista e di cinque pas- 
seggen, delle decine di fenti, 
delie scene di terrore che gli <. 
scampati non potranno mai 
più caiKellare dalla loro men¬ 
te. « 

NeU'lnchiesta giudiziana, 
avviata mentre ancora i soc- 
comtori erano al lavoro, ha 
preso corno la tesi deirerrore 
umano nù precisamente, il 
procuratore della Repubblica 
di Ivrea, Bruno Tinti, parla del¬ 
la «somma di due enori, per¬ 
ché uno solo non sarebbe ba¬ 
stato» I due militari (la linea i 
Chivasso-Aosta è gestita dal 
Genio ferrovieri) che dirigeva¬ 
no Il movimento nelle stazioni 
di Caluso c Candia neil'ora 
della collisione sono stati inter¬ 
rogati <ome sottoposti ad m- 
dagine» e poi sospesi dal servi- 
ZIO sono due giovani, il ser¬ 


gente Pasquale Mancini, 23 
anni, e 11 caperai maggiore Ro¬ 
berto Giunta, stessa età A loro, 
si contesterebbe «qualcosa» 
che, insieme alle disgraziate 
condizioni meteo della giorna¬ 
ta, è all'oiigine dei sinlstio 

Mentre I due treni, uno parti¬ 
to da Aosta e l'altro da Cnlvas- 
so. si avvicinavano alla stazio¬ 
ne di Caluso. la zona é stala in¬ 
vestila da un furioso temporale 
che ha mandato in tilt I appa¬ 
recchiatura elettrica del sema- 
fon In questi casi I responsa¬ 
bili delle stazioni si telefonano, 
stabilendo a quale convoglio 
dare la precedenza La proce¬ 
dura difatti é scattata, ma qual¬ 
cosa é andato storto Secondo 
l'ipotesi formulata dagli Inqui¬ 
renti. quando il «locale» ha già 
lasciato Cantila, Il sistema se¬ 
maforico toma in funzione e il 
treno viene bloccato dal rosso 
all'uscita della galleria. Intanto 
da Chivasso sopraggiunge il di¬ 
retto che transita nella stazio¬ 
ne di Caluso senza essere fer¬ 
mato e prosegue la corsa sul 
binano già occupato poche 
centinaia di metit più in là, dal¬ 
l'accelerato 

•Ce lo siamo visto venire ad¬ 
dosso in velocità, senza più la 
possibilità di fermarsi E stato 
tremendo, non so come sono 
nuscito a sopravvivere » ha 


raccontato in ospedale il ma¬ 
resciallo Piero Rutterò, che era 
nella cabina di guida del loco¬ 
motore Investito I morti si tro¬ 
vavano tutti nelle prime due 
carrozze del diretto, partito da 
Porta Nuova alle 14,30 col soli¬ 
to carico di pendolari del Ca- 
navese e studenti unlvcrsitan 
E rimasto ucciso sul colpo il 
macchinista Mauro Gusceili. Il 
primo corpo recuperato tra le 
lamiere contorte era quello di 
Angela Bertolotto, ventenne di 
Pavone Canavese da poche 
settimane aveva trovato lavoro 
a Torino. I geniton la stavano 
aspettando alla stazione di 
Ivrea quando hanno saputo 
dell'incidente ed é stato detto 
loro che c'era da Identificaie la 
salma di una ragazza all'obito- 
rio Le altre vittime sono Ellsa- 
netta Marilena Bercilo. 45 an¬ 
ni, di Ivrea Dino Clarey 50 an¬ 
ni, di Cogne. Delfina Frati Meri, 
40 anni, di Torino, Anna De 
Lucchi, 30 anni di Ivrea Dei 
35 feriti, 14 sono ancora rico¬ 
verati in ospedale. per4 la pro¬ 
gnosi resta riservata 
L'eventualità deU'errore 
umano non catKella i dati di 
fatto che fanno giudicare la li¬ 
nea tra quelle «meno ammo¬ 
dernate» La Chivasso-Aosla la 
pnma tratta, fino ad Ivrea, fu 
inaugurata da Cavour 138 anni 
or sono, è ancora a binarlo 
unico ancora da elettnlicare 
Violante c albi deputati del Pds 
hanno inten-ogato il ministro 
dei Trasporti per conoscere 
«qual é 11 livello di sicurezza 
della linea» 1 Verdi del Pie¬ 
monte ne chiedono smilitanz- 
zazione raddoppio ed elettnfi- 
cazione, analoga richiesta è 
avanzata dal Comune di Ivrea 
E il 19 CI sarà lo sciopero (8 
ore nel compartimento di Tori¬ 
no) proclamalo dai sindacati 


L’Ente Ferrovie 
promette investimenti 
I sindacati sdopei^o, 


RAULWITTBNBBIMa 


■I ROMA Venti settimane 
son trascorse dal disastro fer¬ 
roviario di Ciamplno, ed ecco¬ 
ci alla nuova strage sulla linea 
Torino-Aosta Ancora il bina¬ 
rio unico, ancora r«eiTore 
umano» Ezio Calieri, leader 
dei macchinisti del Comu, ri¬ 
pete le ragioni della sua batta¬ 
glia perla sicurezza I sindacati 
(^11 CIsI UH dei trasporti di¬ 
chiarano uno sciopero nazio¬ 
nale che bloccherà tutti i ferro- 
vien venerdì 19 giugno per 
due ore (otto nel nel comparti¬ 
mento di Torino) Sebbene 
l'incidente dell'altro ien non 
abbia ancora nveialo le condi¬ 
zioni di anetratezza che fecero 
scandalo a fine gennaio in oc¬ 
casione del disastro sulla linea 
Ciampino-Velletn, la questio¬ 
ne della sicurezza é di nuovo 
al centro delle polemiche Insi¬ 
stono su questo i sindacati 
L opinione pubblica si doman¬ 
da perché non si adottano le 
tecnologie capaci di rendere 
inoffensivo 1' «errore umano» 

I sindacati confederali de¬ 
nunciano arretratezze tecnolo¬ 
giche, gli interventi di manu¬ 
tenzione si sono diradati per il 
ntardo negli Investimenti e nel 
loro impiego effettivo, i tagli al¬ 
l'occupazione (40mila in me¬ 
no in due anni altri SSmila do¬ 


vrebbero andarsene entro il 
94 dalla futura Fs-Spa) «han¬ 
no portato le condi^oni di si¬ 
curezza ad una pericolosissi¬ 
ma soglia limite» In effetti, 
mentre si parla molto di colos¬ 
sali investimenti nelle ferrovie 
la distanza tra risorse stanziate 
e quanto arriva In realtà e infi¬ 
ne quanto viene effettivamente 
speso é abissale Un solo 
esempio le spese per nnnova- 
re 11 materiale rotabile (cam e 
locomotive) Perllbiennlo'91- 
'92, investimenti dichiarati di 
Smila miliardi Ma nel febbraio 
scorso soltanto la metà ne ve¬ 
nivano approvati, per rende¬ 
re realmente appena 525 mi¬ 
liardi Un problema politico, 
dicono alle Fs, le leggi Rnan- 
ziane non ci danno quello di 
cui abbiamo bisogno Ciò no¬ 
nostante per la sicurezza (ma- 
nutanzione e ammoderna¬ 
mento del segnalamento ecc ) 
nel 91. avendo deliberato m- 
vestlmenti per 4mlla miliardi, 

1 Ente ne ha «conlrattuallzzatl» 
mille Per il '92. la direzione ge¬ 
nerale deve approvare spese 
per altri 2mila miliardi E poi, 
altre cifre per dimostrare che 
gli Investimenti per il solo se¬ 
gnalamento nel '91 sono cre¬ 
sciuti del 43%. nel comparti¬ 
mento di Tonno da 7 miliardi - 


n governo di Vienna approva il modo in cui è stata risolta la questione sudtirolese 


Undici ^ugno 1992, Italia e Austria 
finnano la pace sull’Alto Adige 

DAL NOSTRO INVIATO * 


MICHIUI SARTORI 


■B BOLZANO Erano le dieci 
in punto di ien mattina L am¬ 
basciatore italiano a Vienna. 
Alessandro Quaroni, convoca¬ 
to al ministero degli Esteri au¬ 
striaco, ha ricevuto dal mini¬ 
stro Alois Mock la «quietanza 
liberatoria» una stringata pagi¬ 
netta zeppa di firme e timbri 
nella quale II governo di Vien¬ 
na si dichiara soddisfatto di co¬ 
me l'Italia ha risolto la questio¬ 
ne della minoranza sudtirole¬ 
se Questa volta la parola (ine, 
é stata pronunciata sul serio 
L'Italia, sia pure con vent'anni 
di ntardo sul calendario previ¬ 
sto, ha completato tutte le 137 
misure concordale per tutelare 
1 autonomia dell'Alto Adige 
All Austria, «tutrìce» dei sudti¬ 
rolesi sono andate bene 
Restano adesso pochi 
adempimenti (ormali do com¬ 
piere Vienna e Roma già la 


prossima settimana, informe¬ 
ranno congiuntamente il se¬ 
gretario generale dellOnu di 
aver cessato le «ostilità» diplo¬ 
matico-politiche In autunno 
stipuleranno un «trattato di 
amicizia e collaborazione» che 
mancava da prima della guer¬ 
ra del 191^18 Decenni a 
guardarsi In cagnesco Spe¬ 
cialmente nel secondo dopo¬ 
guerra, prima col rifiuto Italia¬ 
no delia plebiscitaria richiesta 
del sudtirolesi di tornare ai 
vecchi confini poi con un'au¬ 
tonomia al Sudtirolo talmente 
ridotta da scatenare manifesta¬ 
zioni di massa e terrorismo e 
da Indurre più volte tra 1959 e 
1960 l'allora cancelliere Bruno 
Kreiski a ricorrere alle Nazioni 
Unite 

Era un clima sufficiente¬ 
mente teso da indurre I Onu a 
consigliare al contendenti di 
cercare «soluzioni pacifiche» 


Vecchi amici-nemici sono ora 
impegnati a nlasciare com¬ 
menti entusiasti E' «particolar¬ 
mente felice» Giulio Andreotti, 
nuscito a restare presidente 
del consiglio lino al giorno del¬ 
la chiusura effettiva Andreolti 
giudica I autonomia raggiunta 
da Bolzano «un esempio euro¬ 
peo di come si realizza una 
convivenza costruttiva» Lo 
stesso ripetono Gianni De Mi- 
chelis da Rio de Janeiro ed 
Alois Mock che sottolinea il 
<arattere esemplare per altn 
paesi» - riferimento espllcitoal 
I ex Jugoslavia - della soluzio¬ 
ne trovata L ex presidente au¬ 
striaco Kurt Waldhelm, che nel 
1969 a Copenhagen - campo 
neutro - mise a punto con Aldo 
Moro li <alendano operativo» 
per risolvere la vertenza, dice 
che I rapporti Italla-Austna, og¬ 
gi sono «I migliori che vi siano 
forse mai stati nella storia» 
L'Austria oltretulto può ades¬ 


so sperare in un rapido ingres¬ 
so nel mercato comune euro¬ 
peo che l'Italia - ricattino sot¬ 
tinteso - ntardava 
La girandola di complimenti 
SI ferma a Bolzano, in una gior¬ 
nata un po' afosa, un po pio¬ 
vigginosa LAIIo Adige, occu¬ 
pato militarmente nel 1919, é 
ormai definitivamente di com¬ 
petenza italiana, salvo il diritto 
teorico all autodeterminazio¬ 
ne, salve le garanzie intema¬ 
zionali sul rispetto dell'autono¬ 
mia Sllvius Magnago la gran¬ 
de guida deH'aulonomia sudti¬ 
rolese, ha già ben dipinto II cli¬ 
ma pochi giorni fa al congres¬ 
so della Svp ciò che ha 
strappato «é vino da pasto, non 
doc ma bevibile» e di più pro¬ 
prio non si poteva sperare Al 
vecchio Silvus lancia un tributo 
Alois Mock. «E la persona che 
di gran lunga ha avuto più me¬ 
riti» Tra la gente la notizia pare 
passar via nell Indifferenza ge¬ 


nerale 

L unica dichiarazione arriva 
da Luis Dumwalder. il pragma¬ 
tico presidente della provincia 
autonoma che gestisce più di 
4 000 miliardi di blIaiKio, dieci 
milioni per abitante. Italiano, 
tedesco o ladino che sfa il 
compromesso é «accettabile» 
«possiamo guardare con fidu¬ 
cia al futuro» bisognerà conti¬ 
nuare a <\4gilare», questa volta 
contro il rìschio che il processo 
d'integrozlone europea si 
mangi qualche privilegio al¬ 
toatesino E gli italiani? L'unica 
voce contraria è. prevedibil¬ 
mente. quella di Pietro MItolo, 
eurodeputato missino della 
città che. con la distensione et¬ 
nica. può perdere la patente di 
più «nera» d'Italia «Adesso», 
lancia una nuova proposta 
provocatoria, «non ci sono più 
alibi per non concedere un 
'pacchetto' agii italiani dell Al¬ 
to Adige» 



Il telone caduto al Castello Sforzesco di Mlliino 


Dopo il crollo di mercoledì 
sopralluoghi per scoprire 
decine di ^vi lesioni 
Appello di Zeri, Bo e Volponi 

Rinascimento 
in pezzi, Urbino 
chiede aiuto 


una brano sulla pioggia» Le 
note partono mentre la situa¬ 
zione si surriscalda La polizia 
e 1 pompieri Invitano la gente 
ad uscire e soprattutto a non 
sostare sotto la tenda Mentre 
la (olla defluisce Elton John e 
Sting interpretano a due voci 
Crocodile rock Poi la loro 
uscita di scena, I avviso che la 
serata é sospesa e la disgrazia 
Lentamente il tendone si è 
Incurvato sotto 11 peso dell'ac¬ 
qua sino a piegare le strutture ' 
portanti di metallo, piomban¬ 
do sul cortile dove erano ttlle- 
stiti 70 tavoli per circa 700 per¬ 
sone a quel punto fortunatan- 
mentc vuoti La polizia e I 
pompien sono Inlenrenuti im¬ 
mediatamente c le ambulan¬ 
ze, prowidenzlalmnele par¬ 
cheggiate all'uscita del Castel¬ 
lo Sforzesco hanno prestato 
soccorso ai (enti 
Sotto choc gli invitati hanno 


lasciato In tutta (retta il luogo 
dell ncidente Molte ragazzine 
che prestavano 11 loro volonta¬ 
riato alla vendita della mostra 
men.ato hanno presso d'assal¬ 
to 1 telefoni per avvisare la 
mamme prima del telegiorna¬ 
le Gli stilisti, pallidi come cen¬ 
ci hanno sguinzagliato i colla¬ 
boratori per verificare che 1 vip 
loro ospiti fossero tutti sani e 
salvi E nel caos generale c'era 
ancora qualche zelante public 
relation che invocava I giorna¬ 
listi di non scrivere male della 
manifestazione, alla quale in 
fin del conti avevano offerto 
collaborazione e mano d'ope¬ 
ra gratuita tante prersone ' 

«Mi precipito in albergo per 
telefonare a casa-dice Almo- 
dovar sconvolto-non vorrei 
che i miei parenti stessero In 
pensiero Che sfortuna- con¬ 
clude Il regista- sembra quasi 
un segno apocalittico del de¬ 
stino » 



nel '90. a nove Quanto é stato 
realizzato però non si sa 
Ma torniamo a Tonno Si 
poteva evitare 1 Incidente con 
un telefonino che collegasse i ' 
macchinisti ai qapislazione? I 
tecnici delie Fs sostengono di 
no perché i capistazione di 
Candia e di Caluso non si era¬ 
no accorti del pericolo, tran¬ 
quillizzati dal fatto che iL se¬ 
gnalamento semiautomatico 
era nentrato in funzione dopo 
la nparazione della centralina 
colpita dal fulmine il «tragico 
errore umano» E sottolineano < 
che 1 guasti alle linee sono Ire- ^ 
quenti, e non per questo tutti i 
treni si scontrano II minimo di 
sicurezza si ha con la comuni¬ 
cazione a voce, in cui un capo¬ 
stazione telefona all'altro che 
il treno può partire nel mono- 


binano perché vede il treno in- 
croclante davanti a sé C'è poi 
il sistema semiautomatico, che 
richiede l'Intervento umano al- 
l'iiiizio, seguendo poi un mec¬ 
canismo di venhche bloccanti 
Ancor più sicuro è il blocco 
automatico discontinuo, che 
segna rosso solo in riferimento 
al binano in cui il treno sta pas¬ 
sando Il massimo si ha con il 
sutema automatico continuo 
che blocca una determinata li¬ 
ne a appena un convoglio su- 
p< ra una certa soglia. E adotta¬ 
to nelle linee (a doppio bina¬ 
no) di grande traffico, 150 tre¬ 
ni al giorno Perché non anche 
in tutte le linee monobinano'^ 
Costerebbe una tombola visto 
che SI tratta di lOmilachilome- 
In «This is thè question» que¬ 
sto è il problema. 

^ fi 


Urbino di sgretola, Urbino perde, poco a poco, mun e 
mattoni canchi di stona. Non c’è solo quella lenta 
che SI è aperta l’altra mattina alle 11. Ci sono altn 
squarci, ci sono altre transenne che indicano penco¬ 
lo. Li ha visti anche il sovrintendente delle Marche, 
mandato dal ministero Ma Io Stato sono anni che ha 
visto e che sa. Il gioiello del Rinascimento europeo è 
in pencolo «Fate qualcosa», chiede la gente 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDRBA OUBRMANDI 


BB URBINO Hanno ronima, i * 
palazzi le pietre e i muri seco¬ 
lari E a volte per essere rispet¬ 
tati lanciano drammatici av¬ 
vertimenti come quello dell'al¬ 
tra mattina I palazzi, le pietre 
e 1 mut« di Uibino sono gli stes¬ 
si che un prirxtlpe illuminato, 
un mecenate, volle costruire 
per II mondo Intero Quel prin¬ 
cipe era Federico, il signore 
del Montefeltro e ora si vergo¬ 
gnerebbe per come sono stati t 
trascurati i suol gioielli Urbino 
è ferita, profondamente ferita *• 
E non solamente II dove s'è 
aperto, per la pioggia dei gior- ’ 
ni scorsi, uno squarcio Efenta - 
al bastione Santa Chiara, al ba¬ 
stione San Bartolo, al bastione 
di via Saffi. Mezza città è tran¬ 
sennata e tutte le mura di cinta 
hanno bisogno di cure 

Federico Zen. Vittono Emi¬ 
liani, Carlo Bo e Paolo Volponi 
lanciano un drammatico ap¬ 
pello per salvare questo pezzo 
di mondo sofferente Da anni, 

I amministrazione comunale 
di sinistra chiede che lo Stato 
apra gli occhi e che trovi i mi¬ 
liardi (pare che ora ne occor¬ 
rano 40) per sistemare le mu¬ 
ra Se n'è accorto 11 sovrinten¬ 
dente delle Marche mandato »• 
teri'mattina-«ial'ininiateioi-4Ja 
capito che non si può perdere 
altro tempo Al termine del so¬ 
pralluogo, il dottor MaJchiodI 
ha detto che inviterà il direttore 
generale del ministero, Fran¬ 
cesco Sislnnl, a chiedere un fi¬ 
nanziamento per la prima 
emergenza. Poi ha fatto inten¬ 
dere che potrebbe essere li mi¬ 
nistero del Tesoro, il finanzia¬ 
tore «Il nostro ministero non 
ha una lira» 

E questa ammissione di im¬ 
potenza fa capire quanto lo 
Stato sia insensibile Ma non 
possono esistere scuse di so- 
vnntendenti o di ministn se è 
vero che il grado di civiltà del 
presente è determinato dalla 
cura del nostro passato Urbi¬ 
no. come Rrenze, Venezia, 
Bologna e Palermo appartiene 
a tutti e non può restare appe¬ 
sa al filo di un ipiotetica sensi¬ 
bilità di chi gestisce la cosa 
pubblica. Allora ha ragione 
Zen quando scrive (ieri sulla ' 
Stampa, ndr) «SI sento spesso 
accusare 11 ministero del Beni 
culturali del quale si ventila la 
soppressione Ma non si vede 
ragione di accusare un mini¬ 
stero che, dal momento della 
sua istituzione in poi, è sempre 
stalo considerato di sene C 
dalla classe politica e affidato 
a mani e cervelli sui quali è be¬ 
ne sospendere il giudizio» 

È anche la gente comune di 
Urbino che pensa questo Ve¬ 


de la sua città abbandonata e 
diventa sospettosa «Sisteme¬ 
ranno alla meglio quella frana 
e basta», dice la barista di fron¬ 
te al palazzo Ducale «Arriverà 
qualche soldo giusto per far 
fronte all'emergenze e tutto II 
resto nmanà cosi com'é Ma 
Urbino è tutta transennata», le - 
(aeco II giornalaio 

Il sindaco, senatore del Pds ^ 
Giorgio Londei npete «Siamo 
in balla degli eventi atmosferi¬ 
ci £ assurdo Qui serve una 
legge speciale Non riscnia so- * 
Io quella parte della città. C'è > 
un altro tratto di mura, lungo 
circa 200 metri, che cl preoc- ■ 
cupa. Il professore Carlo Bo ed 

10 presenteremo una propiosta ; 
di legge per Urbino, la terza 
legge specitùe Come ammini- i. 
strazione comunale non pos¬ 
siamo fare molto Abbiamo si¬ 
stemato la piazza e i monu- '' 
menti, ma adesso servono 40 ^ 
milianji II direttore Sisinni si è i 
impegnato Nella nostra città 
occo*Te lare come hanno fatto 

a Lucca e a Ferrara che hanno 
avuto fondi Fio perle mura» 

Anche le zone del vecchio 
career e del mattatoio sono « 
transennale Dice ancora Lon¬ 
dei «lAbbiamo bisogno di una 
grande soUdarctà, abbiamo 
bisogno che l'opinione pubbli¬ 
ca sappia come sta sbriciolan¬ 
dosi il simbolo del Rinasci¬ 
mento» 

Gli fa eco il vicesindoco so¬ 
cialista, Mano Fortiiti. «Già dal 
1988 rammmistrazionc comu¬ 
nale nell'impossibilità di inter¬ 
venire sulle mura, ha predispo¬ 
sto un progetto che ha sotto¬ 
posto alla Regione per ottene¬ 
re finanziamenti Fio Ma il pro¬ 
getto venne insento nel famo¬ 
so raggruppam ento B. Nel '90 
e ne! '91 abbiamo presentato ' 
un progetto analogo e questa 
volta abbiamo ottenuto il jeare- 
re favorevole della Sovrnten- 
denza C'è già la concessione, 
ma I soldi come al «olito, 
mancano» > 

Per sistemare l'emergenza 
occorrerà poco più di un mi¬ 
liardo Lo troveranno? Intanto » 

11 cosigliele comunale Vittorio 
Emiliam si è impegnato a infor¬ 
mare il commissario Cce, Car¬ 
lo i^pa di Meana, per ottenere 
finanziamenti intentivi Ma è 
lo Stalo che deve intervenire 

«SI, è lo Stato», dice ironxro il 
vicesindaco «Lo sa che il mini- ti 
stroPomlcinoconsIderapiùgli ^ 
acquedotti che le mura di Ur- ' 
bino? Per gli acquedotti i soldi 
SI trovano sempre» •> ' 

Le nubi minacciose se ne 
vanno Non ci sarà altra piog¬ 
gia a far paura Almeno per og¬ 
gi 


AVVISO 

per le 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 

del territorio nazionale 

(RIf legge 67 del 25/02(1967) 


^ Con il presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa della 
progettazione e realizzazione di Campagne dì comunicazione per Enti locali. Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di 
gare. Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi vigenti. 

0 Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa. 

0 Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, rapido, effluente e 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel 
settore Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. ^ 


00186ROAM 

C so Vittorio Emonuolo il 18 

Tel 06 / 6P90613 Fox Ó990777 


aPm 

cortunicnziontl 


70051 BARIFTa 
V ia i AMsl 3 
Tel 0883 / 39323 Fax 39705 













VENERDÌ 12 GIUGN01992 IN Italia 


droga arrivava a Olda (Bergamo) direttamente I figli di «don Gaetano» erano incaricati 
dal Sudamerica ed era nascosta in casse di tenerci contatti coni trafficanti 

di frutta sciroppata. Gli arrestati sono 21 dei cartelli colombiani. L’ultimò blitz 

Accumulate oltre 2000 ore di filmati-prova di questo tipo, ad Alcamo, sette anni fa 

Una £cibbrìca per raffinaire cocaina 

In manette i fifatelH FidcaTzati, fi^ del boss di Gos^ Nostra 


Operazione 
«Giobbe»: 
una strada 
tutta in salita 


M MILANO. ' ' L'hanno chia¬ 
mala operazione .Giobbe», per 
la pazienza con cui magistrati 
c carabinieri hanno condotto 
le indagini, che nell’aico di un 
anno hanno portato alla sco¬ 
perta di una raffineria clande¬ 
stina di coca, che faceva capo 
al clan dei Fidanzati. Ma c'd 
quaicuno che la pazienza or¬ 
mai l'ha persa e che denuncia 
una Milano che disarma sui 
fronte della lotta alla mafia. È 
llda Boccassini. il pm della 
Duomo Connection, che ini¬ 
zialmente aveva seguito anche 
questa nuova indagine. «Que¬ 
sta operazione è stata avviata 
dal giudice Falcone e proprio 
lui assieme a me ha sostenuto 
sempre con chiarezza che la 
presenza della mafia a Milano 
non era solo un teorema 
astratto». Falcone aveva inter¬ 
rogalo in Argentina Gaetano 
Fidanzati nell'agosto del '90 
che gli aveva detto che con lui 
non voleva avere a che fare e 
che avrebbe latto di tutto per 
non rientrare in Italia e per 
bloccare la richiesta dì c-stradi- 
zìonc fatta dalla magistratura 
palermitana e da quella vene¬ 
ziana. Il 27 maggio, a cinque 
giorni dalla morte di Falcone, 
llda Boccassini era-in Argenti¬ 
na per una rogatoria intema¬ 
zionale. Ha interrogato Gaeta¬ 
no Rdanzatl'e ha saputo che 11 
boss di Cosa Nostra ha rinun¬ 
ciato al ricorso in appello con¬ 
tro restradlzlonc. «Morto Fal¬ 
cone - dice Boccassini - non 
ha più problemi a rientrare in 
Italia. Ora ha la certezza che le 
cose sono cambiate». Ma il 
l'accuse del magistrato mila¬ 
nese si rivolge anche contro 
l'arma dei carabinieri. «C’è una 
cultura, un bagaglio formida¬ 
bile di informa^oni e di com¬ 
petenze che per Inerzie e rigi¬ 
dità burocratiche sta per esse¬ 
re disperso e sbaragliato». llda 
Boccassini parla di un gruppet¬ 
to di una dozzina di uomini, 
guidati dal capitano dei cara¬ 
binieri Sergio De Caprio, che 
hanno lavorato con lei per le 
indagini sulla Duomo e che 
hanno pxsrtato fino in fondo, 
firmando tutti gli alti, questa 
nuova operazione. Questi uo¬ 
mini non sono stati neppure 
citati nella conferenza stampa 
dei carabinieri e sono destinati 
a scomparire da ivUlano. Il ca¬ 
pitano De Caprio tornerà a Ro¬ 
ma. i suoi uomini saranno di- 
: spersi. La stessa sorte è toccata 
al capitano De Donno, che 
con un gruppetto di otto uomi¬ 
ni ha curato la p^c palermita¬ 
na delle indagini. £ già confer¬ 
mato il trasferimento del capi¬ 
tano Roberto Zuliani, l'uomo 
che ha fatto scattare le manet- 
. le dell'operazione «Mani Puli¬ 
to». ■, • ‘.r-~ 


Proposta Csm 

Depenalizzare 
alcuni reati" 


È la prima raffineria di cocaina individuata in Italia. 
Era installata ad Olda, in provincia di Beliamo. A 
smantellarla sono stati gli uomini del Ros (feggrup- 
pamento operativo speciale), dopo un'operazione 
durata oltre un anno, che si è conclusa con 21 arre¬ 
sti. In manette, anche due fratelli del clan siciliano 
dei «Fidanzati», al vertice di organizzazione che de¬ 
teneva il monopolio della «polvere bianca» nel nord. 


ROSANNA CAPRILU 




Z ~ ^ ' 


■i MILANO. Nella rete degli 
investigatori sono rimasti impi¬ 
gliati i rappresentanti di una 
delle più note famiglie di «Cosa 
Nostra»: Giuseppe c Guglielmo 
Fidanzati, figli di don Gaetano, 
nome di spicco nei fascicoli 
antimaHa, descritto al maxi¬ 
processo di, Palermo come 
uno dei boss più pericolosi. In¬ 
sieme ai due Fidanzati, ù finito 
in manette Salvatore Cangelo- 
si, zio dei due fratelli, anche lui 
con un fascicolo giudiziario 
ben nutrito. 1 tre erano a capo 
di una potente organizzazione 
legata ai trafficanti colombiani 
del cartello «Cali» del produtto¬ 
ri di cocaina, che controllava 11 ' 
mercato della «polvere bianca» 
in tutto il nord d'Italia. - 
■ La droga, in pasta, varcava 
le frontiere viaggiando in so- . 
spensione nel liquido della 
frutta sciroppata proveniente 
dal Sudamerica. Per questo la 
vasta operazione condotta dai 
Ros ha preso il nome di «Pihna 
Colada». il nolo cocktail brasi¬ 
liano. «Ma sarebbe stalo più 
opportuno chiamarla opera¬ 
zione Giobbe - ha detto Man¬ 
lio Minale, procuratore della, 


direzione distrettuale antima¬ 
fia - per la pazienza che ha ca¬ 
ratterizzato le indagini». ■ ■ 

La possibilità, consoni ila 
dalla legge, di ritardare gli arre¬ 
sti e i sequestri di sostanze stu¬ 
pefacenti anche in caso di fla¬ 
granza, ha consentito di rico¬ 
struire, tassello dopo tassello, il 
tragitto interno della droga: le 
persone individuate venivano 
fatte agire indisturbate, ma in¬ 
tanto ogni mossa veniva ripre¬ 
sa e ogni conversazione regi¬ 
strata: 2000 ore di video c 500 
di audio a disposizione degli 
inquirenti. Sono state cosi sco- > 
pene cinque basi logistiche in 
altrettanti appartamenti in Mi¬ 
lano città, una nella periferia 
est, a Novegro. e una in un box 
di Pioltcllo. dove venivano cu- , 
stoditc le sostanze chimiche 
necessarie alla lavorazione de¬ 
gli stupefacenti. -, 

Sul territorio l'organizzazio¬ 
ne era divisa in <ellule», ognu¬ 
na con un compito ben preci¬ 
so. A tenere i contatti con l traf¬ 
ficanti colombiani erano i fra¬ 
telli Fidanzati che avevano nel 
padre, arrestalo nel ,!90 in. Ari 



La macchina 
per asciugare 
la cocaina 
appena 
lavorata, 
trovata nella 
raffineria di - 
droga in 
provincia di . 
Bergamo 


gemma c in attesa di estradi¬ 
zione, una base logistica in Su- 
damcnca. Intanto, in Italia. Gu¬ 
glielmo e Giuseppe, rispettiva¬ 
mente di 32 e 30 anni, insieme 
a Salvatore Cangelosi, erano le 
teste pensanti dell'oiganlzza- 
zione; - mentre a Guglielmo 
Brinzi e Antonio Pone era affi¬ 
data la logistica e le modalità 
tecniche delle operazioni nelle 
quali erano impegnate altre 
sedici persone, con incarichi 
diversificati. Fra marzo c mag- 
■ gio sono .scattati i primi quattro 
arresti, senza perù far apparire 
, i collegamenti con il resto del¬ 


l'organizzazione che veniva 
costantemente controllata da¬ 
gli inquirenti. 

La grande retata ù scattata ■ 
dopo l'arrivo a Malpensa, il 5 ’ 
giugno, di una partila di frutta , 
sciroppata, piena di pasta di \ 
coca, proveniente da Caracas. 
La frutta, dovendo viaggiare in , 
aereo, non arrivava mai s in 
grandi quantità e neanche di- 
rettamente dalla Colombia, 
spiega Manlio Minale, per non : 
destare sospetti. A quel punto, ' 
gli Inquirenti sono stati in con¬ 
dizione di seguire tutti gli spo¬ 
stamenti del carico, lino all'ul¬ 


tima destinazione. 1^ raffine¬ 
ria, stava cambiando indirizzo. 
Durante i pedinamenti si erano 
notali frequenti viaggi tra il box 
di Pioltello e una villetta ad Ol¬ 
da, In Valtaicggio , nella prò- ' 
viiKia di Bergamo. Alcuni ele¬ 
menti dell'organizzazione si ■ 
.stavano occupando del trasfe¬ 
rimento dei materiali per la la¬ 
vorazione della droga, nella 
nuova «sede». Ed 6 proprio qui 
che sono stati presi con le ma- 
ni nel sacco, nella notte fra 
martedì e mercoledi, Luciano ' 
Arcamone, Francesco Tulano i 
e Lorenzo Fomaslni, ritenuti gli 


esperti della rallinazione della 
droga. Sul tavolo, ad asciugare 
sotto una lampada, c'erano 15 
chili di cocaina appena raffi¬ 
nata. A quel punto, sono scat- 
tale le manette anche per gli j'. 
. altri componenti dell'organiz- >. 
zazione. 21 arresti in tutto, per 
associazione a delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di stupefa¬ 
centi. La raffineria ù stata 
smantellata e il materiale se- i; 

. questrato. Per trovare tracce 
nel passalo di un'analoga ope- f 
razione, ■ bisogna risalire ■ al : 
'• 1985. quando ad Alcamo, in : 
;■ Sicilia, venne scoperta e sman¬ 
tellata una raffineria di eroina. i- 


. La Direzioilé antimalìa e {^Fla^è ^alle hanno scoperto uh’importante base di smistamento ' 
Decisive le rivelazioni di micortiere tedesco: rischi di una guerra tracosche?’ ■ » 


E ora i 


Il <artello di Medellin», la pericolosa organizzazio¬ 
ne di narcotrafficanti coiombiani, avrebbe a Bolo¬ 
gna una base di spaccio e smistamento della cocai¬ 
na. aperta senza aicun accordo preventivo con le 
«mafie» iocali. A dirlo è un’indagine della Direzione 
distrettuale antimafia della Procura bolognese con¬ 
dotta in coliaborazione con la Germania; le rivela¬ 
zioni, infatti, vengono da un corriere tedesco. 

’• ' ' ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " 

STIFANIA VICINTINI 


■i BOLOGNA Che Bologna e 
rEmllia-Romagna siano consi¬ 
derate un'ottima «piazza» dal 
narcotrafficanti del Sudameri¬ 
ca e del Medioriente non è no¬ 
tizia di oggi. Lo dicono 1 conti¬ 
nui, consistenti sequestri di 
eroina e cocaina d'oitremore, 
io dicr il processo bolognese 
a”a . cosiddetta <onnection 
tu. :o<olombiana>, che pro- 
pno mercoledì ha sostanzial¬ 
mente ripetuto in Appello la 
sentenza di primo grado con¬ 


tro 73 imputati accusati di irro¬ 
rare droga a quintali sui mer¬ 
cati deirEmilla-Romagna e del 
Veneto, , - ■ - 

Di un'«attivitA in proprio» del 
potente e violento cartello di 
Medellin». l'organizzazione co¬ 
lombiana di spacciatori di co¬ 
caina, non si era invece mai 
parlalo. La rivelazione, esplo¬ 
siva. viene da un «pentito» te¬ 
desco, un corriere che il «trust» 
di narcotrafficanti aveva in 
Germania c che la polizia ha 


catturato e convinto a parlare. 
Secondo quest'uomo, che ha 
: latto 1 nomi di tre corrieri co- 
"lombiani tuttora latitanti e se¬ 
gnalato alcuni appuntamenti 
di consegna della merce, gli 
uomini di Medellin avrebbero 
a Bologna e in Emilia-Roma¬ 
gna delle basi di appoggio, «le¬ 
ste di ponte» per poi smistare 
la droga anche altrove in Italia. 

E non solo: questi emissari 
agirebbero in tutta libertà, sen¬ 
za aver prima preso alcun ac¬ 
cordo con chi «tradizional¬ 
mente» gestisce il mercato. Un 
dettaglio importante secondo 
gli investigatori, perché mal in 
precedenza gli stranieri aveva¬ 
no rischiato uno scontro con la 
«spa» italiana dello spaccio, 
mafia, camorra e 'ndrangheta. 
Se le informazioni sono esatte, 
questo puù voler dire due co¬ 
se: che In Emilia-Romagna la 
vendim di droga è ancora sog¬ 
getta alla libera concorrenza,. 
oppure che $1 prepara una 
guerra, sanguinosa, perii con¬ 


trollo del territorio. 

Le parole del pentito sareb¬ 
bero confermate da un’indagi¬ 
ne della Direzione distrettuale ' 
antimafia della Procura di Bo¬ 
logna (costituita da un pool di 
tre magistrati. Mauro Monti, v 
Giovanni Spinosa e Carlo Ugo- " 
lini), che insieme al Gruppo 
operativo antidroga della >;• 
Guardia di finanza e alla poli¬ 
zia tedesca sta da tempo verifi- : 
cando questa pista. £ di qual¬ 
che mese fa. infatti, la segnala¬ 
zione dalla Germania della 
«base» bolognese e II consiglio 
di tenere d'occhio un cittadino 
colombiano, che da Franco- .■ 
forte avrebbe consegnato nel :. 
capoluogo emiliano un ingen¬ 
te quantitativo di droga. 

In effetti, un paio di settima¬ 
ne fa, li corriere si è incontrato 
a Bologna con due uomini - , 
Roberto Piva, 33 anni, di Udine ' ; 
ma residente sotto le Due Torri ’ 
e Giovanni Moznich, 38 anni, ■ 
di Prancoforte - a cui ha con¬ 
segnato un chilo di cocaina 


purissima. L'incontro è stato 
osservato con discrezione da¬ 
gli uomini della Finanza, che ' 
invece di intervenire hanno 
preferito seguire i «cavalli» lino " 
alla successiva destinazione, s 
La merce, in quel caso, non ■. 
era indirizzata al mercato emi¬ 
liano-romagnolo. ma a Udine, 
dove 1 finanzieri hanno blocca¬ 
to e arrestato 1 due. Sfortunata¬ 
mente prima dell'ulteriore pas¬ 
saggio di consegna, nel timo- ; 
re, motivato, di perdete tutto, il 
colombiano. Invece, è riuscito 
a sfuggire alla cattura. 

Di «scambi di prodotto» tra ' 
la mafia turca e le organizza- . 
zioni colombiane, rispettiva¬ 
mente leader nell'esportazio¬ 
ne deircrolna e della cocaina, . 
si parla da tempo per l'Emilia- , 
Romagna. Lo hanno rivelato ' 
l'Inchiesta bolognese sulla «co- ' 
ca-connectlon», sfociata . nel 
processo ora arrivato alla sen- ; 
lenza di secondo grado, e le ■ 
numerose indagini che hanno ' 
portato - negli ultimi tre anni - 


La questura indaga sul mancato concerto di Elton John ed Eric Clapton 


, mazzette sui 



PAGINA 9 L'UNITÀ 


«Adotta 
una detenuta»: 
appello 
da Rebibbia 


«Perché non adottare una detenuta?». £ lo slogan lanciato su 
•Ora d'aria», il trimestrale dei detenuti de! carcere romano di 
Rebibbia. «Perché non tentare - si chiedono trecento donne , 
- strade di conoscenza individuale e non provare a farsi ca- : 
rico di affiancare nel complesso cammino del reinserimento : 
chi é recluso?» L'iniziativa ha trovato il sostegno deH'Arci, 
della CariUis e dei sindacati. ; ... ■ , . 



Monza: Una donna di 32 anni, N.M.,' | 

indsoilIR modenese residente a Mon- 

■ ■luayiili; ^ morta ieri mattina nel ; 

SU donna morta reparto di rianimazione del- 
nor ahnrtn l'ospedale San Gerardo di 

duviiu Monza. La donna alla venti- : 

settesima scttimcina di gravi-i 
danza, era stata portata in 

coma al pronto soccorso mercoledì mattina per un arresto S 
cardiaco da choc emorragico. Aveva II cordone ombelicale - 
al di fuori del grembo c il feto morto in grembo. Secondo i ; 
magistrati di Monza, la donna sarebbe stata vittima di mano- ' 
vre abortive clandestine. . r 


Illeciti Quattro cittadini ■ romani : | 

elettorali* hanno • presentato ' ieri un 

ClCllWall. ^ esposto-denuncia contro il ' 

esposto dOilUnCId ministro delle Finanze Rino 
rnntm Fnrmira Formica, nel quale si chiede : 
comni romiica accertare «se per interessi ; 

di parte non sia stalo fatto : 
un non corretto uso dell'uffi- ; 
ciò ministeriale». L'episodio contestato riguarda una lettera ; 
inviata il 13 marzo 1992 ad alcuni milioni di contribuenti su 
carta intestata «Il ministro delle Finanze», nella quale Formi- 
ca informava il destinatario che tra settembre e novembre I 
prossimi gli sarebbe stato spedito il rimborso di imposte pa- ’, 
gale in eccesso, con la precisazione del numero del vaglia. ; ; ' 

Giovani Pds: ri Un campeggio contro Cosa ,i 


alla scoperta di attrezzate raffi¬ 
nerie, al sequestro di notevoli 
V quantità di stupefacenti, all'ar- : 
ì resto di trafficanti stranieri e lo- 
’. cali. 

Tutte situazioni, perù, in cui 
non si era dimostrata la geslio- • 
ne diretta del potente «trust» di ' ' 
Medellin. £ di apfwna venti • 

. giorni fa un'operazione della k 
Squadra mobile di Bologna 
che ha permesso di trovare, 
nascosti in una partila di pesce : 

: congelato salpata dalla Co- 
, lombia, oltre 10 chili di coca!- 

■ na (ma se ne attendevano 50- : 
60) riservati per metà al mer¬ 
cato bolognese, per metà a 
quello romano o milanese. A 
ritirare la merce, nel porto di ' 

; Livorno, c’era un trentunenne 
colombiano nato proprio a f: 

■ Medellin. Con «buoni contatti» ’ 

; in patria, dissero gli investiga- 

■ tori, ma non coinvolto nel «car-, 

> ' lello». Un’affermazione forse - 
da nvedere. alla;luce delle ' 
nuove rivelazioni. - r. -r : 


biovani Pds:. Un campeggio contro Cosa 

un ramnpaain - Nostra. Lo organizza la Sini- : 
un gm pgggio giovanile del Pds a San - 

contro la inafìa VUo LoCapo, in provìncia di •. 

a TuaRani '• ' Trapani, • per nove giorni: 

a irapani ; daini al 19 luglio prossimi •' 

Giovani provenienti da tutta ’ 
Italia, giornalisti e politici si 

incontreranno per discutere di mafia, d^a, poteri occulti e ^ 
democrazia. «Andremo in Sicilia - ha dichiaralo Nicola Zin- i 
garetti, coordinatore dei giovani del Pds - per dimostrare ai l 
giovani di quell’l'iola la nostra solidarietà e il nostro impe- . 
gno contro la malia e contro l’isolamento», if,:,- 

Decretone Aspre critiche dell’Associa- 

lutlinifig- zione nazionale magistrati ■ 

• ’ sul decretone anticrimine ì 
CliuChC Ir ' ’ ’ ! ' del governo. «Un rito già spe-. 

dRil’Anm rimcntato - si legge in un - 

ucii mini documento diffuso ieri - al- ■' 

l’indomani degli omicidi di !; 
Dalla Chiesa, di Chinnicì. di j 
Uvatino. Si continua a credere che la lotta alla mafia dipien- 
da csclusivamenlc dall'adozione di misure eccezionali». Pur 
ritenendo necessarie alcune modifiche al nuovo codice di ’’ 
procedura penale. l'Anm guarda con preoccupazione alle ’ 
progressive modifiche del «sistema accusatorio» introdotto ■; 
nella riforma di tre anni la. «Accanto a innovazioni positive - j 
continua il documento - .sono state compiute scelte rispon- ' 
denti a vecchie logiche di repressione sommaria». L'Anm si _ 
schiera nettamente contro la reiniroduzionc del fermo di 
polizia, piuttosto, dicono i magistrati, «si tratta di porre fine 
alla latitanza di tanti .soggetti, che costituiscono la vera rete ì 
di comando della malia». L'Anm, infine, sottolinea la parali- ^ 
si della Supcrprocura antimafia, causata «dall'ingiusto dinie- - 
go del Ministro Martelli di esprimere il suo parere obbligato- ■ 
rio nella procedura di nomina del procuratrore». -, _ ■ , • ■ i- 

■ ...'"-l'-i- '-i' , 

CdrCCratO ì ’,' * ’ / ' .• • un detenuto della casa di ia- ' 

ci imnirra • vPtP Castelfranco Emilia, " 

91 impilM t-■ Vgn.er Falla, di 32 anni, si è • 

IICll3 CdSd'ldVOrO . impicato due giorni fa, ma la 
A\ f acè o lfr a wAft , notizia é stata diffusa solo le-■ 

Ul v^9ieiirdn«à aeiia i 

’ ■ — ^ ’ gli era stata notificalo un or-' 

dine di custodia cautelare ■, 
della magistratura di PaviiL L'accusa era traffico di stupefa- l 
centi. Il detenuto era ancora in vita quando è stato soccorso « 
in cella, ma è morto durante il trasjwrto in ospedale. Circa 
tre mesi fa dalla casa di Castelfranco Emilia evasero quattro 
internati, successivamente catturati nel giro di poche setti- 

' mane. ■ - ",. 

i- •■■■ 'blu : 

FUQ2 del boss Arresti domiciliari per i due f* 

mafÌ0«0 Di Salvo* catabinieri che scortavano ) 
ma noso Ul aaivo. Giuseppe Di Salvo, boss di 

direStOti ’ V Scordia, evaso ii 14 marzo l 

oue caraoimen , ^ U furgone dei carabinieri ’ 

che doveva portarlo al car-: 
cere di Traili (Bari) era par- ; 
cheggiato davanti al comando dei carabinieri. Il boss, cosi f 
come altri due detenuti che si trovavano nel furgone, era sta- ' 
to ammanettato ma non iiKatenato alla piccola camera di ì 
sicurezza aH'intemo del furgone. I due militi sono stati accu¬ 
sati di procurata evasione. , -■. .'-i-;'.. -;-- ■ 


QIUSCPPB VITTORI 


Carcerato; ' 
si impicca 
nella casa-lavoro 
di Castelfranco 


Fuga del boss ‘ 
mafioso Di Salvo: 
arrestati 
due carabinieri 


Bat^ estorsori a Prosinone 

Chiedevano tangenti 
ai compagni di scuola 


' ■■ ROMA II plenum del Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 
tura ha approvato Ieri a mag¬ 
gioranza una proposta da inol¬ 
trare al ministero di Grazia e 
Giustizia «per la tempestiva ap¬ 
provazione di una legge che 
realizzi una eflettiva depena¬ 
lizzazione c costituisca, con¬ 
temporaneamente. un primo 
passo verso la riforma dei co¬ 
dice penale». L'iniziativa parte 
■ dalla constatazione che 11 cari¬ 
co penale esistente non con- 
, sente il regolare funzionamen¬ 
to del nuovo codice. La propo¬ 
sta é contenuta in una relazio- 
. ne di42 pagine elaborata dallti 
. commissione riforma del Csm 
c «firmata» dal consiglieri Gio¬ 
vanni Palcmbarinl e Giuseppe 
Ruggiero. Per risolvere quella 
che viene definita una «emer- 
. genza» bisogna «deflazionare il 
. carico penale, tlmlteue questo 
tipo di tutela alle offese inferte 
. ai beni primari del sistema co¬ 
stituzionale e questo puO awe- 
. nire principalmente attraverso 
una legge di dcpcnalizzazio- 


Tre ore in questura per spiegare le ragioni della can¬ 
cellazione della tappa romana della tournée di El¬ 
ton John ed Eric Clapton. Tanto è durata la deposi¬ 
zione degli organizzatori dei concerti italiani delle 
due rock star. Una storia di «inspiegabili divieti», di 
esose società di intermediazione sponsorizzate da 
assessori capitolini, di condizioniopestro per po¬ 
ter utilizzare lo stadio Olimpico. 


UMBBRTO DI QIOVANNANQILI 


■■ ROMA. La tournée di El¬ 
ton John ed Eric Clapton fini¬ 
sce In questura. La ragione: le 
«strane» motivazioni che han¬ 
no portato aU'annullamento 
della tappa romana, prevista 
per il prossimo 8 luglio allo sta¬ 
dio Flaminio. La conferenza 
stampa di Mimmo D’Alessan¬ 
dro c Adolfo Galli, gli organiz¬ 
zatori dei concerti Italiani delle 
due rock star, è stato un lungo 
ed argomentato atto d'accusa 
nei confronti di •quanti hanno 
impedito in lutti 1 modi lo svol¬ 
gimento del concerto». U n l’ac- 


cuse rivolto contro le autorità 
comunali, le società d'intcr- 
mediazione sponsorizzate da 
assessori capitolini, i <oncor- 
renti scorretti, come David 
Zard». Una vicenda ■ tanto 
«oscura» da meritare rinlorcs- 
samento delle autorità di poli¬ 
zia. I due manager, infatti, so¬ 
no stali convocali ieri mattina 
dal vice-questore Antonio Del 
Greco per rilerlre tutti i partico- 
‘ lari relativi alla cancellazione 
della tappa romana del tour. 
Che non sia stato un Incontro 
di routine é testimoniato dalla 


sua durata: «Siamo stati a col¬ 
loquio con il dottor Del Greco 
per oltre tre ore e mezzo • ha : 
raccontato D'Alessandro - e su 
sua richiesta abbiamo conse¬ 
gnato la documentazione rela¬ 
tiva a tutta la vicenda, compre¬ 
se le copie della nostra do¬ 
manda per la concessione del 
Flaminio e quella del preventi¬ 
vo che ci é stato presentato per 
rOlimpIco». «Ci slamo mossi 
sulla base degli articoli apparsi 
nei giorni scorsi su diversi quo¬ 
tidiani - sottolinea il dottor Del 
Greco - c del racconto dei due 
manager*. «Oltre ad Informare 
la magistratura ■ prosegue il vi¬ 
co-questore - continueremo le 
indagini, esistendo elementi 
che possono far ipotizzare i 
reati di estorsione e taglieggia¬ 
mento». 

■ «Incredibile», ■ «scioccante», 
«oscuro»: sono questi i termini ' 
usati a più riprese dai due ma¬ 
nager nel corso della confe¬ 
renza stampa, a sottolineare le 
varie tappe di questa «strana» 
vicenda, che, tra le altre cose. 


richiama ancora una volta l’at¬ 
tenzione sui problema della 
mancanza di spazi musicali a 
Roma. «Dopo aver presentato 
a gennaio la domanda per la 
concessione del Flaminio - 
racconta Adolfo Calli - In mag¬ 
gio abbiamo ricevuto una let¬ 
tera del Coni in cui ci veniva 
negato il permesso». «Nella let- 
.. tera - aggiunge D'Alessandro - 
veniva specificalo che al Fla¬ 
minio si potevano svolgere il 
. concerto di Vendttti, in quanto 
ora l’unico In programma a 

J iugno, e quello al Michael 
acKson perché la domanda di 
autorizzazione era arrivala pri¬ 
ma della nostra. Questo perù 
salvo diversa autorizzazione 
da parte deU’asscssore allo 
Sport del Comune di Roma, 
Daniele Flchera. socialista». Lo 
stesso assessore - rilevano i 
due manager • «che sponsoriz¬ 
za I concerti deH’Ollmplco». 
«Questo stadio ■ prosegue D’A¬ 
lessandro - è stato dato in ge¬ 
stione alla società Icp, la qua¬ 
le, nonostante riceva l contri¬ 
buti di Comune e Regione, si li- 


: mila a gestire 1 concerti messi 
in cartellone che vengono pa¬ 
gati dal singoli promoter». E 
qui la vicenda s’«intorplda». ■ ' 
«Per far svolgere il concerto di 
Clapton ed Elton John - afier- 
ma Calli - ci è stato chiesto di ?■ 
versare 20 milioni di minimo j', 
garantito alla Icp e il 10 per :■ 
cento dell’incasso al Coni, che ■ 
sono cifre regolari, ma ci sono > j 
. stati Imposti anche una serie di 
Immotivati contributi supplc- . 
. mentati al quali era stato ag- -, 
: giunto il tre per cento dell'in¬ 
casso lordo da versare all'lcp». ’: 
Un fatto incredibile - conclu¬ 
dono i due organizzatori - «tan- ; 
to più se si pensa che in tutte le ■ 
altre città il promoter é libero 
di scegliere a chi rivolgersi per . 
la gestione di tutti i servizi ne¬ 
cessari allo svolgimento del • 
concerto. Per questo abbiamo 
rifiutato queste condizioni ca¬ 
pestro, per di più immotivate». ‘ 
Da qui la decisione di annulla¬ 
re il concerto dell'8 luglio a Ro¬ 
ma, che si terrà Invece a Cava 
' dei Tirreni - • 



La rockstar inglese Elton John 


H PROSINONE. ? Prendevano ■■ 
esemplo dai grandi, e chiede- r 
vano la tangente ai loro com- ; 
pagni di scuola. Ieri, a Prosino- ' 
ne, gli investigatori della squa¬ 
dra mobile hanno sgominasto 
una banda com|x>sta da tre 'i 
piccoli estorsori <±e agiva nel¬ 
la scuola media «Aldo Moro». 

Il più grande dei ricattatori ; 
ha tredici anni. La banda, se-. 
condo quanto accertato dalla 
squadra mobile, ricattava gli 
alunni della scuola, tutti coeta- ■ 
nei. Per evitare di essere pie- . 
chiari aH'uscita. i ragazzini do- : 
vevano pagare. E la cifra, per 
gente tra gli undici e i tredici 
anni, era abbastanza alta: mi¬ 
nimo dieci, massimo trentami¬ 
la lire. 

Proprio in questi giorni," a 
Prosinone, la giunta pentapar¬ 
tito é stata messa in ginocchio ' 
dalle inchieste della magistra- : 
tura. Mercoledì è finito in ma¬ 
nette rataessore comunale al- - 
la Pubblica istruzione, il demo- 


. cristiano Luciano Cestro, accu¬ 
sato da due imprenditori locali 
di aver preteso una tonante di 
mezzo miliardo per facilitare le 
concessioni edilizie necessarie 
a costruire albeghi, palazzi e 
uffici nella zona di espansione 
alle pxMle della citta. ■ 

E la scorsa settimana erano 
state aperte altre due inchie¬ 
ste. La prima coinvolge il vice- 
sindaco socialista Marco Fer¬ 
rara. accusato di aver preso 70 
milioni di tangente dalla coo¬ 
perativa «Speepcoop» di Bolo¬ 
gna, per un appalto relativo 
agli anziani. La seconda ri¬ 
guarda amministratori demo¬ 
cristiani, socialisti c .socialde¬ 
mocratici. Riguarda l'appalto 
dello scuolabus. Ed é stalo 
proprio lo scandalo delio 
scuolabus a travolgere l'attuale 
giunta, spingendo il sindaco 
democristiano Luciano Valle 
alle - dimissioni. '.. Con : tanti 
esempi proprio nel mondo 
della scuola, l tre ragazzini 
sembrano quasi «giustificati». 
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Russia 

La mafia 
truifa 
30 irffiardi 


M MOSCA. Una truffa colos¬ 
sale. gestita dalla mafia ceco- 
na ai danni deila Banca cen¬ 
trale di Mosca, con un sistema 
di bonifici bancari da versare a 
strutture commerciali. In que¬ 
sto modo, il principale istituto 
di credito della federazione 
russa si sarebbe vista soffiare 
sotto gli occhi 30 miliardi di ru- 
bii. requivalente di un quatto 
del deficit di bilancio russo. 

Il sistema messo a punto era 
basato su ordini di bonifico, 
perfettamente regoiari. con 
tanto di timbri e firme. Solo 
che dietro alla richiesta di ac¬ 
creditare fondi a favore di di¬ 
verse ditte c’erano banche mi¬ 
nuscole. con un giro d'affari 
complessivo che sfiorava a 
mala pena i due miliardi di ru¬ 
bli, un particolare che - tace¬ 
vano notare ieri le Izvestia - 
non sarebbe stato notato da 
nessuno a Mosca. 

Il capo deirullicio ragione¬ 
ria della Banca moscovita ne¬ 
ga che la truffa abbia raggiunto 
proporzioni cosi clamorose, 
confermando un danno pari a 
3,5 miliardi di rubli. Ed ha ac- 
cu.sato il ministero delPintemo 
- che ha svelato la truffa - di 
volersi mettere in evidenza di 
IronteaEltsin. ' 

A gestire l'intero affare sa¬ 
rebbe stata la malia cecena, 
che ha forti radici a Mosca. Ma 
si sospetta, che dietro alia truf¬ 
fa. ci siano le tensioni tra la Ce- 
ccnia. dichiaratasi > indipen¬ 
dente lo scorso ottobre, e il go- 
vemorusso. < - . . ■, . 


NEL Mondo 


Obiettivo della stampa libica 
sono stati ieri i «fratelli arabi» ■ 
che «sono stati i primi a credere 
alle accuse dell'Occidente » 


venerdì 12 giugno 1992 ' 


Col passare delle ore si rafforza 
l'ipotesi che sia stato lo stesso 
colonnello a ispirare la svolta 
Neutralizzata l'opposizióne interna? 


Finiti ^ attacchi a Gheddafi 


Usando toni più morbidi, il giornale «Al- Jamahiriya» 
è tornato ad auspicare una svolta nella politica este¬ 
ra libica. L'obiettivo non sembra più essere Ghedda¬ 
fi, che col passare delle ore pare davvero l’ispiratore 
della manovra, ma «i fratelli arabi» ingrati ed egoisti. 
La tv, intanto, rende omaggio al colonnello che, 
probabilmente, sta neutralizzando l'opposizione in¬ 
terna guidata da Jalloud. 


■I TRIPOLI. ' Sembra essersi 
esaurito dopo due giorni l'ap¬ 
parente campagna anti-Ghcd- 
dafi scatenata a Tripoli dai 
mezzi di informazione del regi¬ 
me e. lungi dall'esscme il ber¬ 
saglio. il leader libico potrebbe 
esserne stato • l'ispiratore. 
Spiazzati e pcrple-ssi per gli 
editoriali pubblicati martedì 
emercolcdl dal quotidiano uf¬ 
ficiale •Al-Jamahiriya» gli os¬ 
servatori sottolineano che il 
condizionale è d'obbligo con 
un regime che, in oltre 20 anni 
di esistenza, si à più volte ca¬ 
ratterizzato per la sua impreve¬ 
dibilità. Sono comunque in 
pochi a credere che le critiche 
al «miraggio» dell’unità araba 
inseguito da Gheddafi possa¬ 


no essere il preludio alla sua li¬ 
ne. Forse esse costituiscono, 
invece, il trampjolino di lancio 
per clamorose svolle che po¬ 
trebbero riguardare anche la 
vicenda della strage di Locker- 
bie e che potrebbero es.sere 
annunciate sabato durante la 
riunione del congresso gene¬ 
rale del popolo, ossia il Parla¬ 
mento. 

•Al-Jamahiriya». che à l'or • 
gano dei cosidetti comitali ri¬ 
voluzionari. oggi ù tornato a 
parlare del panarabismo di 
Gheddafi. Nei suoi precedenti 
articoli : l'obiettivo principale 
delle sue critiche era stato lo 
stesso leader e si era esortata 
la leadership del pae.se a cam¬ 
biare rotta arrivando, addiriltu- 
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Il leader libico Muammar Gheddafi 


ra. a definire un’eventuale col¬ 
laborazione con gli Usa prete- .' 
ribilc a quella con I tradizionali 
alleati. Ieri il giornale so la 
prende solo con in mondo ara¬ 
bo e lo accusa di avere voltato 
la spalle alla Libia. • ■ . 

In una serie di servizi dodi- . 
cali all’anniversario della chiu¬ 
sura delle basi americane in Li¬ 
bia avvenuta nel 1970, la tele¬ 
visione. invoco, ha rievocato 


l'avvcnimcnlo presentandolo 
come -l’opera della rivoluzio¬ 
ne del primo .settembre 1969» 
con la quale Gheddafi si ircsc- 
dio al potere. Prima del tele¬ 
giornale della .sera, la tv libica 
aveva mandato in onda un di¬ 
scorso del colonnello e aveva, 
letto alcuni passaggi del suo 
•libro verde» nei quali II leader 
aveva cspre.s.so le sue opinioni 
politiche. E la «Jana», gestita da 


due giorni da parte di non me¬ 
glio procisiili "gruppi rivoluzio¬ 
nari», ha diffuso un dispaccio 
in cui SI afferma che in occa¬ 
sione ■■ dell'anniveniario ‘ le 
«mas.se popiolari» ieri sera han¬ 
no rinnovalo la loro fedeltà a 
Gheddafi. Fra il tripudio dei 
fuochi d’artificio, un comuni¬ 
cato ufficiale di cui ò stala data 
lettura durante una cerimonia 
di circostanza a Tripoli ha rin¬ 
graziato Gheddafi per la sua 
lotta "per l'indipendenza». E 
ancora: «Questa i la fiamma 
per dire no aU’imperialismo, 
no aH’America, no al coloniali¬ 
smo». Come si vede, si tratta di 
una serie di segnali che po¬ 
trebbero voler dire: vedete, il 
caro colonnello è ancora la 
nostra guida c il nostro leader 
supremo.! . . , - ■ - 

NeU'editoriale di ieri, le criti¬ 
che di «Al-Jamahriya», come si 
È detto, si sono spostale contro 
> i «fratelli» arabi. «L'occidente ci 
accusa di terrorismo-ha scritto 
il giornale- e i primi a credergli 
sono stati proprio loro.... è l’o- 
ra che siano i nostri interessi 
ad avere la priorità su tutto». *. 

Insomma, da due mesi sotto 
l'elfelto dell’embargo aereo, 
diplomatico e militare deciso 


dal Consiglio di sicurezza per 
la vicenda - dell'attentato di 
Lockerbie e appoggialo anche 
da gran parte del mondo ara¬ 
bo, la Ubia potrebbe avere de¬ 
ciso una riconciliazione con 
l'occidenle e-forse- la conse¬ 
gna dei due agenti ritenuti i re¬ 
sponsabili della strage nela 
quale, nel dicembre del 1988, 
morirono 270 persone, - r 
■ Ma per compiere questo 
passo Muammar Gheddafi 
non può agire da solo ed ha bi¬ 
sogno dell'appoggio della ba- 
■ ' se «rivoluzionaria» del paese.. 
' ' Sulla spinta delle «critiche» dei 
giorni scorei, questa linea po- 
; Irebbe ■ essere concretizzata 
nella riunione del Parlamento 
in programma per sabato a 
Tripoli. .. . - 

Secondi fonti diplomatiche 
al Cairo, Gheddafi, con il suo 
>. bluff, potrà oltretutto meglio 
' neutralizzare l’opposizione in¬ 
terna che gli viene principal- 
, mente dal suo «numero due», il 
maggiore Abdessalam Jalloud. 
Questi tra l'altro ha più volte 
manifestato la sua assoluta 
contrarietà ad una consegna 
aH’occidcnte dei due presunti 
autori dell’attentato a Locker¬ 
bie. 


La Camera votava sull’Ulster I guerrieri Kaiapos proteggono Paiakan dai militari 

Londra, bomba dell’Ira II capo deM pratésta m 
vicino a Westminster «L’ho violentata, colpa dell’alcol» 



soutf 




L’tngresso di un edificio devastato dalla bomba esplosa nel centra di Londra 


H LONDRA. La bomba 
esplosa la notte scorsa in < 
Victoria Street, vicino alla Ca¬ 
mera dei Comuni e al quar- 
. tier generale di Scotland - 
Yard, segue quella di sabato 
scorso davanti al Royaf Festi¬ 
val Hall e conferma la ripresa 
deU’otfensiva terroristica del- " 
l’Ira a Londra dopo la lunga ’ 
serie di attentati compiuti - 
nella capitale durante la 
campagn. elettorale : del 
marzo-aprile scorso. L’esplo¬ 
sione di ieri notte - che non 
ha causato feriti - ha avuto 
anche un significato politico 
perché avvenuta poche ore 


dopo r approvazione da par¬ 
te della Camera dei Comuni 
dell' estensione-dei poteri 
' speciali antiterroristici alle 
forze di sicurezza nell'Ulster. 
L’ordigno è esploso proprio 
davanti ai grandi magazzini 
Army and Navy Store, e que¬ 
sto anche potrebbe avere un 
significato. L'ex ministro per 
rirlanda del Nord Peter Bot- 
tomley, che si trovava nelle 
vicinanze al momento dell’e- 
splosione, ha detto che «pro¬ 
babilmente r Ira ha voluto 
sottolineare ctie la Camera 
dei Comuni aveva appena 


«L'ho violentata ma la colpa è dell'alcol». Paulinho 
Paiakan, capo dei Kaiapos e simbolo della rivolta 
degli indios contro i divoratori della foresta amazzo¬ 
nica. ammette di aver stuprato la ragazza portoghe¬ 
se che lo aveva denunciato nei giorni scorsi. Ma ne¬ 
ga letorture. Ora'è alsicuro nellasuaTiseiva e la po¬ 
lizia militare non osa intervenire. «Andrò dal giudice 
dopo il raccolto. Ma scortato dai miei guerrieri». > 


approvato il rinnovo delle 
le®!' di emergenza sul terro¬ 
rismo nell’ Irlanda del Nord». 

Secondo Scotland Yard la 
bomba era piccola, poco più 
di un chilo, ma testimoni af¬ 
fermano che 1' esplosione ù 
stata molto violenta. Gli in¬ 
quirenti hanno confermato 
che la presenza dell’ ordigno 
era stata resa nota da una te¬ 
lefonata anonima alla BBC. 
leriinoltre a Londra è stata 
chiusa al pubblico per un al- 
larnie dinamitardo la stazio¬ 
ne della metropolitana di Li- 
vcrpool Street, nella City. 


wm RIO DE JANEIRO. «Io avevo ' 
bevuto, mia moglie aveva be¬ 
vuto, la ragazza che si chiama f 
Leticia aveva bevuto, tutti quel¬ 
li che erano con noi avevano 
bevuto. Tutto é successo por 
colpa dell'alcol». Al sicuro nel- , 
la riserva di Aukre, Paulinho ■■ 
Paiakan. capo della tribù dei 
hCaiapos, simbolo della prote¬ 
sta degli indios amazzonici 
contro la distruzione della fo¬ 
resta, ha ammesso di aver vio¬ 
lentato la ragazza portoghese 
che nei giorni scorsi lo aveva ; 
denunciato. Ma. al giornalista ' 
della tv C/oboche lo ha intervi- i 
stalo, ha raccontalo una storia 
diversa da quella di Idicia Fer- 
reira, l'insegnante diciottenne , 
di Rcdencao che si prende cu- . 
ra delle figlie dell'indio e che 
ha denunciato Paiakan per i 
violenza sessuale. Non ci sa¬ 
rebbero state torture rituali, né ■ 
uno stupro consumato in auto ■ 
con la complicità della moglie 
del capo Kaiapos, Irekran. E 
nemmeno un tentato omici¬ 
dio, con un pezzo di til di ferro 
stretto alla gola, come ha rac¬ 
contato Lcticia alla polizia, di¬ 
cendo di c.ssere scampata alla 
morte grazie al sopraggiungc- 


re di un’altra vettura con tre 
persone a bordo. Solo troppo 
alcol - è la versione di Paiakan 
- tanto da non capire più che ' 
cosa stesse accadendo. E poi 
la ragazza, sostiene l’indio, sul¬ 
le pome sembrava cs,scre d’ac- ■> 
cordo. 1 segni di percosse ri- •. 
scontrati sul corpo di Lclicia ' 
non si possono negare, ma fu¬ 
rono le conseguenze della rea-,. 
zionc violenta di Irekran, che li '. 
scopri nella boscaglia. Diversa ■' 
ancora la versione fornita dal- - 
l'avvocato di Paiakan: la ragaz¬ 
za era consenziente, non fu : 
stupro ma un rapporto d’amo¬ 
re consumato in fretta in auto, '■ ' 
di ritorno da una festa, mentre 
la moglie e una figUolctIa del 
capo Kaiapos dormivano sul ' 
sedile posteriore. Le ferite del- : 
la ragazza altro non sarebbero ' 
che l'effetto della reazione 
scompo.sla di una moglie gelo¬ 
sa. Una versione che attribui- ' 
.scc tutta la responsabilità a 
Irekran, india pura e perciò 
non punibile, a differenza del V 
marito considerato «emanci¬ 
pato», ■ — - ■ ..- 

Paiakan, qualunque sia la 
vcnlà, ha una certezza: non sa¬ 
rà condannalo. «Non ho ucci¬ 
so ncs.suno - ha detto - c da 





Paulinho 

Paiakan 

capo 

della tribù 
Calapo 
degli Indios 
brasiliani 


500 anni i bianchi stuprano le 
giovani indie senza che la loro . 
giushzia Abia mai preso dei - 
provvedimenti». Di sicuro la 
polizia militare di Redcncao 
non ha nessuna intenzione di 1'., 
awcnlurarei nella foresta per • 
andarlo a predere, in esecu- ' 
zione dcH'ordinc emanalo dal 
magistrato che conduce le in- ; 
dagini. -Non esporremo i no¬ 
stri uomini al rischio di mori- v, 
re», ha detto, andando subito ; 
al sodo, il comandante della ' 
guarnigione, inlLschiandosenc i 
delle dichiarazioni bellicose 
del ministro della giustizia Ce- 
lioBoria. ' 

, «Non esistono luoghi preclu- 






si all’azione della giustizia nel¬ 
l'ambito del territorio naziona¬ 
le». ha dichiarato il ministro da 
Brasilia. Ma un conto sono le 
dichiarazioni- di principio, un 
, altro lo stalo delle cose. E la 
realtà ù che gli uomini di Paia¬ 
kan presidiano i confini della 
: riserva e minacciano di assali¬ 
re Redencao se solo la polizia 
osa penetrare nei territori kaia- 
,1 pos per cercare di arrestare il 
loro capo. Paolinho Paiakan 
' acconsentirà comunque a pre¬ 
sentarsi davanti al giudice una 
volta finita la fc.sta del raccolto. 
Naturalmente. - prerò, scortalo 
dai SUOI guemen, com’é prero¬ 
gativa di un capo. :■ 



La principessa 
Diana 
in un 
momento 
di commozione 
iena - 
Southport 




«Resta come sei» 
E Lac^ D scoppia 
in lacrime 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. La . definitiva 
conferma che è stata la stessa 
principessa Diana ad autoriz- 
zare la pubblicazione della 
sua «vera sloria»è avvenuta ieri. ; 
con l’aiuto di un paio di telefo- ’. 
nate anonime. Una voce con i 
accento «alla società» ha detto: : 
•La principessa sta per far visi- v 
la a delle persone. Questo é [ 
l'indirizzo». Un'ora dopo, nella ^ 
strada indicata, é apparsa Dia- ; 
na con i .suoi deiectives. Da 
una porta sono sbucati Caro- 
lyn Banh Olomew con suo ma¬ 
rito. I fotografi hanno cosi po¬ 
tuto immortalare il cordiale ' 
abbraccio di Diana con gli 
amici che hanno fornito infor¬ 
mazioni ad Andrew Morton, r 
autore del libro che ha alzato ; 
l’angolo frankensteiniano de! 
sipario di Buckingham Palace; 
alterchi, bambini terrorizzati, ' 
tentati suicidi, barbari «conliat- 
ti» matrimoniali, paura di spie ■ 
nelle stanze. --A .. 

La principesM ha cosi bru- ' 
ciato i tempi. Dicendo in prati» „ 
ca: «Guardate, abbraccio gli, >-, 
amici ioformaloiL noà sono 
sola*. Diana ha preferito muo- - 
vere d’anticipo sul ritorno dal- 
la Francia della regina e del f 
marito Filippo, che prelude a ' 
nuovi conciliaboli di famiglia c <: 
nuove pressioni su di lei per- ; 
ché finalmente sigli quel bene- 
detto comunicato che lino ad k’ 
ora si è testardamente rifiutata 
di firmare: «Tutto invenuito, io ' 
non c’entro con il libro». 

Tutti i tabloid. Sun. Mirror. 
Daily Express, Daily Mai! han- ’ 
no mc.sso l’abbraccio in prima ■ 
pagina. Ma i giornali cosiddetti 
«di qualità»come il Guardiane i< 
r/ndeperrdenr non hanno scrii- ;• 
to neppure una parola suH'cpi- • 
sodio. Stanno distarrziandosi r 
dalla royal soap opera, come f; 
pure i maggiori canali televisivi 
inclusi quelli della Bbc. Voglio- *; 
no distinguerei dal ralpack 
(banda dei ratti reali) e smet¬ 
tere di sfogliate la margherita - 
tornano insieme, no, si separa¬ 
no - anche perché sanno prer- 
fettamente che c’è solo un .se- * 
gnale che conta; se fra 15 gior- 
ni il diario di impegni della 
princessa rimane vuoto è se¬ 
parazione sicura. Altrimenti i ;; 
due tireranno , avanti come 
possono. 

. Ieri dopo aver presenziato 
ad un impegno reale in un 
ospedale pier la cura dei tum"' 
ri. Diana é .scoppiata a piai’,,e- 
re in pubblico. Forse più un'in¬ 
dicazione di rabbia, che di de¬ 
bolezza. Le lacrime le sono ve¬ 


nute agli occhi quando nel 
darle l’arrivederci il primario 
dell'ospredale l'ha incoraggiata 
a rimanere <osI com'è». Spie- " 
eie negli ultimi tempi. Diana 
ha fatto frequentissime visite ' 
ad ospredali ed ospizi ed ha F, 
mantenuto regolare conta'do i 
con il centro che si occupa de- ' 
gli ammalati di Aids. In strada > 
ha trovato uno stendardo che 
diceva: «Diana, we love you». 

Il principK Carlo ha passato <‘ 
il tempro a cavallo, giocando a 1 
proio. arrogante con i fotografi. ì 
Ha ordinato ad un assistente di ÌT 
metterei in piedi davanti alle >: 
macchine fotografiche. «Ma l-: 
che fa? Si tolga di mezzo!», gli | 
hanno gridato alcuni. «Non »i- 
prosso farci nulla - ha risposto p 
l’assistente - è stato Carlo ad *■ 

, ordinarmi di bloccarvi la vista». J 

L’opinione - pubblica si U 
aspretta il pseggio. Ormai non ìj 
c'è più nulla di certo in Gran ,V. 
Bretagna. La Thatchcr un gior- :■ 
no c’era, trionfante più d'una 
risina, ^'Indomani non c'era 
più, defenestrata dai suol fidi; J'. 
KihnocK'dti giomò»era quasi t 
, primo'ministro e l’indomani 
. non rappresentava più nessu- 
. no. La principiessa Kergie ed il ; 

principre Andrea .sembravano (V 
: cosi felici ed il giorno dopro an- " 

‘ nunciavano la .separazione. - 
Ora è la volta di Diana e Carlo. ' ; 

< Domani potrebbe essere la 5 > 
, volta della monarchia. L'attcg- k' 

' giamenlo di reverenza nei con- 
fronti del sovrani è cambiato j 
durante il thatcherismo. La :■ 
battuta secondo cui gli inglesi i; 
rischiavano di svegliarsi una 
, bella mattina e leggere sui ‘p 
giornali: «La famiglia reale è 
' stala privatizzala» è nata in S. 
■' quel pieriodo. La maggioranza !' 
della gente oggi è risentita pier " 
il fatto che né la regina, né Car¬ 
lo piagano le tasse e che le con- ? 
tinaia di as.sislenti, segretari, ’ 
ciambellani, bacchettar!, si nu- .. 
trono coi soldi del pubblico, k 
Bacchcltari? Proprio cosi, fan- S 
no parte del soap. Il marito di p. 
Camilla Parker Bowics, ex 
fiamma di Carlo, è uno di quel- t 
li che hanno il titolo di Silver P 
Stick to thè Queen (bacchetto K' 
d'argento della regina). Il tito- 
lo deriva dalla mansione affi- . 
data molti secoli fa ad amici fi- ? 
dati della corona: armali con 
un bacchetto, dovevano ve-1 
glìare intorno alle stanze del 
sovrano p>er impedire ad even- 1 
tuali rivoltosi di religione catto- ; 
lica di avvicinarsi al letto reale ■ 
e compiere un r^icidio. Nep» " 
pure Dallas è mai arrivato a fi- : 
nezze del genere. ' 


CHE TEMPO FA 
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SERENO, VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha 
interessato la nostra penisola nelle ultime 
ventiquattr'ore si allontana verso levante. Al 
suo seguito permane una circolazione di aria . 
umida ed instabile. La circolazione meteoro¬ 
logica è ancora di tipo depressionario, tutta¬ 
via si profila per II fine settimana una fase di 
miglioramento che por II momento non pre¬ 
senta garanzie di continuità. La temperatura r: 
è scesa molto al di sotto dei livelli stagionali « 
ma si riprenderà con l'attenuazione della nu¬ 
volosità e la presenza di schiarite. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentriona¬ 
li Inizialmente addensamenti nuvolosi asso¬ 
ciati a piovaschi ma con tendenza a graduale ; 
miglioramento ad Iniziare da ovest. Sulle re¬ 
gioni centrali tempo variabile con schiarilo 
più ampie sulla fascia tirrenica o nuvolosità . 
più consistente su quella adriatica dove sono - 
ancora possibili piovaschi specie In prossimi¬ 
tà delle zone appenniniche. Tempo variabile • 
anche sulle regioni meridionali ma con mino¬ 
re attività nuvolosa e maggiore persistenza di ■ 
schiarito. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti occidentali, . . 

MARI: mossi ma con moto ondoso in diminu¬ 
zione. . 

DOMANI: condizioni generali di tempo varia¬ 
bile con schiarite più ampie e più persistenti ' 
sulle regioni meridionali le isole e la fascia 
ti.renica. La nuvolosità sarà più frequente 
sullo regioni settentrionali specie il settore 
orientale o lungo la lascia adriatica e fonica 
compreso il relativo tratto della dorsale ap¬ 
penninica. , . , ■ . . , 


TEMPERATURK IN ITALIA 
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14 
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13 
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19 
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14 
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12 
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11 
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17 

21 
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14 

21 

Pescara 
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TEMPERATURE ALL’BSTERO ‘ 

Amsterdam 

12 

19 
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12 

22 
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18 
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Madrid 
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23 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

11 

16 
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■ New York 

17 

27 
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11 

20 
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13 

21 

Ginevra 

12 
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15 
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Helsinki 

8 

22 , 

Varsavia 

10 

24 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

13 

21 


Oro 15.30 
Oro 16.10 


ItaliaRadio 

Programmi;: 

).30 Roma<MII«no: ron«ttà fugg« lontano. . 

L'opinione dell'on. Renato Nicollnl 
>.10 Scuole: gli eeeml non finlecono mel. 

Con Darlo Mlssaglla (Coll) e Sandro GL 
'' '. Qllotti (Gilda) 

1.30 Milano: una cKlà Inadaguata. L'oplnio» 
nediGianniBarbaceto(IlMondo) ' 

).4S Commercianti: partiti per la tangente. 

Con O. Guata, vlcepres. Contcommer» 
do o Luigi Radula, vieopres. Giovani , 
''-'Industriali 

).10 Quale governo? Quale presidente. Filo 
diretto, in studio Pietro Polena. Per in» 

' tervenlre te). 06/6791413.6796530. 

1.10 Salviamoci ganial Banche, bancari a : 
poveri crlatl... Con Rocco di Bissi e 
Vanni Masaia 

1.30 Palcon Crasi: 10,100,1000 nim su Falco* 
no. Con Carlo Lizzani, Marco Risi, Giu» 

' seppe Ferrara 

1.45 Urbino: cronaca di un crollo annuncia» 

to. Con Vittorio EmDiani 

2.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

3.30 Saranno radiosi. Le vostre voci in vetri» ' 
na ad Italia Radio 

5.30 Oso: ambienta, ecologia, larrltorlo 

3.10 Trapianti: la via dal babuino. In studio 
Giovanni BerlInguoreSergloQuinzio 

3.30 Un ritorno «sottotraccla». Intervista a 
UgoGregorottl 

MO Tra Bush e Clinton c'è un Perol. Da 
New York Furio Colombo 

7.30 La talanovala di Buckingham Paiaoo, 
Da Londra Paolo Filo delia Torre 

3.30 MI mando In vacanza. Con Michele Lu» 
brano 

9.30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 

spettacolo. . ' 

.. Telolono06/6791412»6^96539. 
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Ex Rdt 

Francobolli 

Truffa 

miliardaria 


■■ BERLINO Ingenti perdite 
sono stato causate alle ptoste 
tedesche dall’illecito smer¬ 
cio di francobolli emessi 
dalia Rdt che invece di finire 
al macero dopo l’unificazio¬ 
ne sono stati scambiati con¬ 
tro valori legali. Al centro 
deH’illecito. ha scritto ieri il 
«Frankfurter Rundschau», è 
un’emissione per un valore 
complessivo di 700 milioni 
di marchi curata alla fine del 
1989 dalla Rdt Lo smercio 
dei francobolli venne con¬ 
sentito anche dopo 1 ’ unifi¬ 
cazione (ottobre 1990) e fi¬ 
no alla fine di marzo 1991. 
quando risultò smerciata la 
met^^ dell’emissione. II nma- 
nente doveva venir distrutto 
entro il luglio successivo a 
cura dei 15 distretti prastali 
delle regioni della ex Rdt, 
ma ai cittadini tu consentito 
di scambiare fino ad aprile 
1992 i francobolli fuori cor¬ 
so. al valore nominale, con 
francobolli in circolazione. È 
risultato però che non tutta 
la partita fini distrutta: lo am¬ 
mette adesso -scrive il gior¬ 
nale-la stessa direzione del¬ 
le F«ste e il danno stimato è 
pari ad almeno 20 milioni di 
marchi, ossia 15 miliardi di 
lire circa. Ingenti quantità di 
francobolli «illeciti» sono sta¬ 
te ritrovate in Sassonia e, lo 
scorso novembre, a Duessel- 
dorf, anche presso negozi di 
filatelia. Nel mirino della po¬ 
lizia, afferma il «Frankfurter 
rundscahu» vi è una società, 
la «philatelie wermsdorf» , 
che risulta essere stata colle¬ 
gata alla «Sed», il partito co¬ 
munista dell’ex Rdt. ■ 


Interrotti i colloqui tra i leader 
dei partiti cecoslovacchi 
Argomento era il destino 
dèlia federazione unitaria 


Il capo nazionalista aveva 
annunciato rincontro con Haveb 
n premier ceco a tarda sera annuncia 
«Non è cambiato nulla» 


Rottura a Pra^ trattativa feUìta 

Inutile facda a facda tra Medar e Klaus 


Il secondo match politico tra lo slovacco Meciar e il 
ceco Klaus, che ha tenuto banco per più di due ore 
nel cuore di Praga, è fallito. «Non è cambiato nulla 
nelle posizioni di partenza» ha annunciato a tarda 
sera il leader della destra ceca, anche se i colloqui al¬ 
meno formalmente proseguiranno domenica prossi¬ 
ma a Bratislava. Il capo dei nazionalisti slovacchi ha 
accettato di incontrare il presidente Havel. 


■■ PRAGA Rottura irrepara¬ 
bile o svolta nel difficile brac¬ 
cio di ferro sul destino della 
Cecoslovacchia? Il secondo 
round dei colloqui politici tra i 
due vincitori delle elezioni ce¬ 
coslovacche. il leader della de¬ 
stra ceca Vaclav Klaus e il ca¬ 
po del nazionalisti slovacchi 
Vladimir Meciar, ieri ha tenuto 
banco per più di due ore nella 
sede del Partito democratico 
civico (Ods). In agenda, a par¬ 
lo la composizione del Presi- 
dium deH’asscmblea federale, 
la formazione del nuovo go¬ 
verno c la rielezione di Havel 
alla presidenza, c’è, almeno 
per il partito di Klaus, la possi¬ 
bilità di trovare un’intesa sul¬ 
l’esistenza di una federazione 
unitaria o II suo secco contra¬ 
rio; il modo rapido di tagliare 
ogni legame. Su questo il lea¬ 


derceco tenterà di mettere alle 
strette II «rivale» slovacco. E su 
questo spinoso terreno di con¬ 
fronto già prima dell’incontro 
si era verificata una divergenza 
di opinioni dal momento che il 
leader nazionalista slovacco 
non lo ha voluto menzionare 
esplicitamente come ogetto 
pnncipe dei colloqui. Scortato 
da due guardie del corpo, il 
vincitore slovacco delle ultime 
elezioni politiche, non ha volu¬ 
to rompere la consegna del si¬ 
lenzio. Nessuna dichiarazione 
a braccio alla stampa. Anzi, 
per evitare interpretazioni di 
parte, la richiesta perentoria di 
registrare tutti i colloqui. Ma 
dietro la rigidità delle due dele¬ 
gazioni potrebbe nascondersi 
un timido, fragile spiraglio di 
«paco». «Continueremo a di¬ 
scutere per altre due ore», ha 



Alexander Oubcek, a sinistra, con II leader slovacco Vladimir Meciar 


infatti annunciato il portavoce 
del partito democratico civico 
di Klaus, durante una breve in¬ 
terruzione del serrato faccia a 
faccia, quasi a voler far capite 
che l’incontro era ben avviato. 

Un gesto di «tregua», dopo il 
gran rifiuto dell’altro ieri che 
- per tutta la mattinata ha pesato 
come un Incudine sui colloqui 
politici praghesi, è venuto del 
resto dallo stesso Meciar. A 


sorpresa, dopo aver detto c ri¬ 
petuto il suo irremovibile no, 
ieri pomeriggio il leader slo¬ 
vacco ha annuncialo, per boc¬ 
ca del suo portavoce Milan 
Knazko. di essere dt.sponibile a 
salire al Castello dopo i collo¬ 
qui con Klaus, per incontrare il 
presidente cecoslovacco Va¬ 
clav Havel. Si scioglierà l’Inco¬ 
gnita che pesa sul destino del¬ 
la federazione cecoslovacca 


nei saloni del Castello di Praga, 
simbolo della straordinaria ri¬ 
voluzione di velluto che dolce¬ 
mente chiuse la pagina del re¬ 
gime comunista? I nsultati del 
primo round dei colloqui certo 
non fanno ben sperare. Il pri¬ 
mo colloquio in territorio «neu¬ 
tro», avvenuto lunedi scorso a 
Bmo, a mezza strada tra Brati¬ 
slava e Praga, si è chiuso con 
un nulla di fatto, le divergenze 
sulla possibile prosecuzione 
della convivenza tra cechi e 
slovacchi non sono state supe¬ 
rate. Dalle prime indiscrezioni, 
poi, sembrerebbe che una in¬ 
tesa potrebbe essere possibile , 
solo sulla convocazione di due 
referendum popolari. Ma l’in- 
ie.sa raggiunta ieri pomeriggio 
sulle presidenza dell’assem¬ 
blea federale, potrebbe essere 
un segnale positivo, l'indica¬ 
zione per lo meno di una pos¬ 
sibile nuova tornata di colloqui 
da tenersi lunedi prossimo. ■ 
Convocati da Alexander Dub- 
cck, presidente uscente del 
Parlamento, i capigruppo del ‘ 
, partiti cecoslovacchi sono in- 
■ fatti. riusciti • a raggiungere ' 
un’intesa: il presidente delT’as- ■ 
semblea federale sarà uno slo¬ 
vacco proposto dall’Hzds, il 
, parlilo di Meciar, mentre il vi¬ 
cepresidente sarà un ceco in¬ 
dicato dairOds, il gruppo di > 
Klaus, «Sono di buon umore». 


ha commentato Meciar pre¬ 
sente al summit dei capigrup- 
po durante il quale i rappre¬ 
sentanti slovacchi hanno insi¬ 
stito per dedicare la prima riu¬ 
nione del Parlamento all’aboli¬ 
zione dei nuovi servizi segreti 
Fbls. Non è la sola richiesta de¬ 
gli slovacchi: l’altro punto cen¬ 
trale è la proposta di anticipare 
al 29 giugno (invece che il 3 
luglio) il primo turno delle ele¬ 
zioni presidenziali. Nessun li¬ 
mite temporale invece per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no, a differenza dei rappresen¬ 
tati del partito di Klaus che in¬ 
vece inistono per varare il nuo¬ 
vo esecutivo entro il 5 luglio 
per evitare una doppia vacan¬ 
za di potere: dell’esecutivo e . 
del presidente. In effetti i primi 
due turni p>er l’elezione del 
presidente cecoslovacco, pre¬ 
visti per il 3 c il 5 luglio, rischia- ■ 
no di non essere sufficienti per 
l’elezione del nuovo capo di 
Stalo. >" • •"'■-•’v.. ' 

Quella di Meciar ien non è 
stata la sola visita annunciata 
all’inquilino del Castello. Da 
Havel si è recalo anche il presi¬ 
dente del parlamento federale 
Alcxsandcr Dubeek con in ta¬ 
sca l’intesa raggiunta sull’ele- ' 
zione del suo successore alla 
guida dell’assisc parlamentare ' 
cecoslovacca. ; •, > . i 


S’infiamma il dima a Belgrado fra i nazionalisti cetnici e le forze deiropposizione al regime di Milosevic 
Sparatoria durante lo sciopero dei taxisti per il razionamento della benzina: Bush esdude (per ora) Tintervento 

La Serbia scivola veiso una guerra civile 


Il Parlamento della piccola Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro) eletto il 31 maggio scorso si riunisce 
per la prima volta ma rinvia la scelta del presidente 
federale. Gli ultranazionalisti di Seselj, secondo par¬ 
tito, cercano di cementare Talleanza con Milosevic 
dichiarandosi a favore dell’elezione di Kostic. A Bel¬ 
grado i taxisti manifestano contro il razionamento 
della benzina. Sparatoria durante la manifestazione. 

DAL NOSTRO INVIATO - '■ ' 

. QABRICLBERTINETTO 


M BELGRADO. «Chi di spada 
feasce, di spada perisce», av¬ 
verte minaccioso il capo dei 
cosiddetti cetnici, ■ rcstrema 
destra ultranazionalista, rivolto 
a Wuk Draskovic e a quella fet¬ 
ta dell’opposizione che chia¬ 
ma il popolo di Belgrado a 
scendere in piazza dal 21 giu¬ 
gno in poi fino a quando il pre¬ 
sidente serbo Milosevic non 
sarà stato rovescialo. Il biondo, 
tarchiato e iroso Vojislav Seselj 
lascia capire che i dimostranti 
potrebbero trovare le sue ban¬ 
de di picchiatori sul loro cam¬ 
mino. 

■Noi del partito radicale ser¬ 
bo - afferma Seselj - condan¬ 
niamo come traditori coloro 
che vogliono provocare agita¬ 
zioni». E tanto per far vedere 
che non scherza, affronta di ' 


Colombia 

Uccisi 

quattro 

poliziotti 


H BCXÙOTA' Quattro agenti 
di polizia sono morti len, e altri 
due sono rimasti feriti, in uno 
scontro avvenuto presso Yo- 
pal, nella Colombia orientale. 
La polizia, con il suo interven¬ 
to. ha impedito un tentativo di 
un gruppo di guerriglieri di si¬ 
nistra di far saltare in aria un 
serbatoio contenente oltre 
200.000 barili di petrolio. Non 
SI .sa .se ci sono vittime Ira i 
guerriglieri. Intanto quattro 
operai doU’impresa petrolifera 
di stalo Ecopctrol sono nmasti 
gravemente feriti in seguito all’ 
esplosione di una mina nella 
Colombia settentrionale, men¬ 
tre stavano nparando un oleo¬ 
dotto danneggiato ore prima 
dal guerriglien. ABarrancaber- 
meia, pnncipale centro petro¬ 
lifero della Colombia, quattro 
giovani che si trovavano in un 
bar sono stati assassinati per 
motivi sconosciuti da due uo¬ 
mini armati non identificati. 


petto i taxisti in sciopero da¬ 
vanti al palazzo del Parlamen¬ 
to federale: «Andate a lavora¬ 
re». Ne segue un parapiglia, la 
guardia del corpo di Seselj 
sparia in aria. I taxisti furiosi 
minacciano allora di «bloccare 
il Iraffxto in tutta la città». . 

•Grande nervosismo a Bel¬ 
grado. Ognuno ha i suoi buoni 
motivi per protestare o per rea¬ 
gire contro chi protesta. Ma 
ognuno lo la p>er conto pro- 
pno. Non esiste per ora un’a¬ 
zione coordinata, È una guerra 
di tutti contro tutti e le schiere 
dei combattenti avanzano in 
ordine sparso. Si formano e si 
disfano alleanze inedite, tal¬ 
volta assolutamente sorpren¬ 
denti. I radicali di Seselj ad 
esempio, proiettati dal voto del 
31 maggio al rango di seconda 


forza politica parlamentare, 
appoggiano i socialisti dì Milo- 
sevic. Si dicono pronti a eleg¬ 
gere la settimana prossima al 
vertice della presidenza fede¬ 
rale Branko Kostic, leader del- ■ 
la filiale montenegrina del par¬ 
tito socialista. Ma guai se Milo- ' 
sevic SI dimettesse dalla presi¬ 
denza della Serbia: «Deve re- ■ 
stare al suo posto finché dura- - 
no le sanzioni, altrimenti ' 
considereremo traditore an¬ 
che lui». L’aspetto paradossale 
di questa alleanza tra ex co¬ 
munisti c semifascisti è che Se- 
sclj non fa mistero dì puntare 
al rovesciamento del regime 
attuale, quando sarà il mo¬ 
mento di creare quello SUito di 
tutti i serbi, i cui confini attra¬ 
versano buona parte dei terri- 
ton di Bosnia e Croazia. Ma per 
ora bisogna fare quadrato in¬ 
torno al potere costituito, c chi 
la pensa diversamente è un 
nemico della patria. 

Gucrta civile. La parola cor¬ 
re di bocca in bocca. È uno 
spettro che tutti evocano, non 
SI sa se per esorcizzarlo o per¬ 
ché ne ritengano inevitabile 
l’apparizione in scena. E per 
gli uni (il partilo della rinascita 
serba di Draskovic, circoli In¬ 
tellettuali, universitari) le di¬ 
missioni di Milosevic possono 
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evitarla, per gli altri (Seselj, i 
militan, la maggioranza del 
partilo socialista) al contrario 
ne sarebbero il detonatore. 

Poi ci sono coloro che per 
cosi dire si collocano a mezza 
via; vogliono che «Slobo» se ne 
vada, ma non subito, c non a 
furor di popolo, bensì a coro¬ 
namento di un grande accor¬ 


do di compromesso tra potere, 
opposizione, personalità indi¬ 
pendenti e prestigiose. Cosi di¬ 
ce ad esempio Dragoijub Mi- 
cunovic, numero uno del parti¬ 
to democratico. Ma nel gran 
tourbillon di opinioni tattiche c 
strategie politiche, accade che 
il suo vice Zoran Djindjic affer¬ 
mi esattamente l’opposto. 


Il corpo 
di una 
donna 
uccisa 
dai 

bombardamenti 
a Sarajevo 


quando si dichiara scettico sul¬ 
la possibilità che l’era Milose¬ 
vic finisca senza spargimenti di 
sangue. • • •. 

Gira e rigira, tutte le ipotesi, i 
progetti, le iniziative si imbat¬ 
tono nella questione Milosevic. 
E talmente centrale la sua figu¬ 
ra nel panorama jugoslavo, 
che persino al santuano di Me¬ 


li presidente russo prepara rincontro con Bush 

Elt^: «I militari sono con me 
le rifenrme andiranno avanti» 


dugorije i fedeli assicurano . 
che la Madonna parla di lui: 
«Moria sta male, porta nel cuo¬ 
re il dolore della guema - assi- ' 
cura Vicka Ivankovic. gran vi- ■ 
stonano -. Non punta il dito 
accusatore contro j nc.ssuno, ' 
nemmeno contro Milosevic, ' 
ma consiglia di pregare di più», l' 
Intanto il convoglio dell’Un- 'j 
profor (forze - di protezione « 
Onu) è riuscito finalmente a 
entrare in Sarajevo. Mercoledì ^ 
sera l’accoglienza non era sta- 
ta delle migllon. A cinque chi- ; 
lometn dalla città la colonna 
aveva dovuto fermarsi perché r 
la strada era minata. Poi alcuni - 
veicoli usciti da Sarajevo per - 
farsi incontro al convoglio del- 
rOnu erano stati bersagliali dal ( 
fuoco di unità armale > non ,. 
identificate. Un soldato france¬ 
se era rimasto lievemente feri- • 
to. Ma ieri dof>o lunghi nego¬ 
ziati l’avanguardia del convo- ’ 
glio ha potuto finalmente en¬ 
trare in città. 1 

A Washington intanto l’am¬ 
ministrazione Bush ha escluso ' 
per ora un intervento armato. ' 
Anche nguardo alla possibile ' 
scarta armata a proiezione dei •: 
convogli e delle missioni Onu i 
a carattere umanitano. ; s • 


«No, non indietreggiamo dalle riforme». Eltsin ricon¬ 
ferma la fiducia nel suo governo alla vigilia del viag¬ 
gio negli Usa. «E non penso affatto a dimettermi io 
stesso. Sto bene e solo un delitto potrebbe togliermi 
di mezzo». Fiducia confermata a Gaidar e alla sua 
«compatta squadra». Le forze armate «ci sono più vi¬ 
cine che mai»; per questa ragione impossibile in 
Russia un altro «agosto 1991». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERaiosEmi 


M MOSCA. «No, no, e ancora 
no». Alla vigilia della partenza 
per gli Stati Uniti (il ministro 
degli Esteri, Kozirev, e il segre¬ 
tario di Stato americano, Baker 
SI incontreranno oggi a Londra 
per tentare un accordo sui tagli 
al nucleare), il presidente del¬ 
la Federazione russa, Boris Elt¬ 
sin, ha categoricamente re¬ 
spinto l’idea di un «indictreg- 
giamcnto» sulla strada dello n- 
forme. E ciò in «ogni circostan¬ 
za». Eltsin. intervistato dall’lz- 


vcstija e dal canale russo della 
televisione, ha detto di aver vo¬ 
luto respingere l’ultimatum del 
Fondo monetario che aveva 
consigliato l’aumento dei 
prezzi petroliferi sin dalla pn- 
mavera. Eltsin ha confermato 
che l’aumento ci sarà ma sol¬ 
tanto in estate. «Sarebbe stato 
un totale crack», ha commen¬ 
tato il presidente. Nella sua di¬ 
fesa delle riforme, ElLsin non 
ha mancato di riferirsi indiret¬ 
tamente a Gorbaciov: «Perché 


non sono stale avviate le nfor- 
me negli ultimi sette anni? Per¬ 
chè le niorme provocano un ir- 
nmcdiabile calo nella popola¬ 
rità di chi le propone. Bisogna 
avere il corallo personale per 
farlo». • ' 

■La riforma vivrà». Eltsin ha 
ribadito la sua più ferma con¬ 
vinzione e ha fissato nuova¬ 
mente nella fine dell’anno il 
momento del primo successo 
con la nduzione dei prezzi e 
l’aumento del tenore di vita dei 
cittadini. E’ una assicurazione 
che Hlsin ha dato anche a me¬ 
no di un me.se dalla nunionc 
dei paesi più iiidu.stnalizzali 
(G7) che SI tenà a Monaco il 
6-8 luglio e alla quale proprio 
ieri il presidente rus.so è stato 
ufficialmente invitato. A quella 
nunione Eltsin piensa di «taglia¬ 
re una volta per tutte» il nodo 
dei ventiquattro miliardi di dol- 
lan che sono stati promessi per 
risollevare l’economia russa e 
sostenere il rublo sino alla 


convertibilità. 

Pnma di partire per gli Usa 
(da martedì gli incontri con 
George Bush). Qtsin ha riunito 
il Consiglio di sicurezza e ha 
esposto gli aspetti particolari 
della riduzione dell’armamen 
to strategico. «Ma non in ma- 
mera unilaterale», ha ricorda¬ 
to. Del resto, proprio Tallro ieri 
il presidente era andato di per¬ 
sona a rassicurare gli alti vertici 
militari sulla esistenza, tuttora 
della forza di una «grande po¬ 
tenza». Ncirintcrvistadi ieri Elt¬ 
sin ha anzi puntualizzalo: «Le 
forze armate sono adesso più 
vicine a noi che mai». Perciò, 
quando si toma a parlare di 
eventuali colpi di Stalo, «lo si fa 
solo per intimidire gli stati 
maggiori e noi stessi». Ecco 
perché «l’agosto dell’anno 
scorso non potrà npelcrsi». Co¬ 
si, Eltsin, si appresta ad andare 
negli Usa non con la mano le¬ 
sa ma per «tendere la mano» a 
quel presidente c a quel popo¬ 
lo. 



Il presidente Boris Eltsin 


Il presidente russo ha detto 
anche che non pensa affatto di ' 
lascare il suo posto. «Non con¬ 
sentirò la mia rimozione da 
presidente. Qualcuno pensa, 
ingenuamente, che con poche . 
firme si pos.sa dare l’impeach- 
mcnt. Secondo la Costituzione 
ci sono tre possibilità, le mie 
dimissioni, che non ci saran¬ 
no; un delitto riuscito oppure 
cosi malato da non es.sere più - 
in grado di esercitare il mio 
ruolo. L’ultimo controllo medi¬ 


co ha accertato che sono sa¬ 
no. Non CI sono dubbi su que¬ 
sto». E nmarrà anche l’uomo- 
simbolo del governo, Egor Gai¬ 
dar, a capo di una «squadra 
compatta» perchè «non voglio 
trovarmi nella parte di Gorba¬ 
ciov tradito dai suoi stessi col- 
laboraton». Eltsin ha citato il 
Pcus soltanto una volta a pro¬ 
posito del «processo» davanti 
alla Corte costituzionale: «Pen¬ 
so che I giudici indagheranno 
obiettivamente». - - . , 



Imprenditori 
americani 
in visita 
a Cuba 


Per la pnma volta un folto gruppo di imprenditon statuniten¬ 
si ha compiuto una visita a Cuba nonostante l’embrago eco¬ 
nomico decretalo da Washington contro Fidel Castro (nella 
foto). Gli imprenditon, che erano un’ottantina e compren¬ 
devano rappresentanti di alcune grosse industne, sono n- 
masu a Cuba un solo giorno nell’ambito di un simposio in¬ 
temazionale sulle fiossibilità di scambi e investimenti con l’i¬ 
sola. Gli organizzaton della conferenza, appartenenti a una 
società specializzata britannica, hanno negato qualsiasi 
particolare significato alla presenza statunitense, ma da par- . 
te cubana non è stata nascosta la soddisfazione per la visita, 
cui è stalo comunque attnbuito un valore puramente «infor¬ 
mativo». 


La Buloaria 
apre gli archivi 
sui legami : 
con il terrorismo 


Anche dagli archivi di Sofia 
e.scono documenti che di¬ 
mostrano 1 collegamenti esi- 
■Stenti tra il vecchio regime e 
il terrorismo. 11 ministero del¬ 
l’Interno ha reso noto che le 
carte senute alla luce dissi- 
pano ogni dubbio sugli aiuti 

e la protezione che il partito comunista bulgaro offnva ai ter- ; 
roristi di vari paesi. Il ministero comunica che è stato deciso, 
di consegnare alla magistratura diversi dossier, che conten-. 
gono anche documenti che portano la firma di Todor Zhiv- ^ 
kov, che fu numero uno del regime per 35 anni, c di diversi 
altri dirigenti. Essi dimostrano, tra l’altro, che la Bulgaria, il J 
paese più ligio al Cremlino e più legato al Kgb tra i satelliti 4 
dell’est europeo, concesse asilo politico ai terronsti turchi ( 
auton di dirottamenti aerei nel 1972 e nel 1984 e che nel ; 
1974 il partito approvò l’erogazione di aiuti al partilo comu- • 
nista greco e raddeslramento di «dipendenti dei servizi di si- ■ 
curezza provenienti da Angola, Mozambico, Cuba, Nicara¬ 
gua, Yemen, Tanzania e Ghana. • - «■« -- 

Una nuova calamità ecolo¬ 
gica si è abbattuta sul mar 
Baltico, uno degli specchi 
d’acqua più colpiti dall’in¬ 
quinamento: lungo la coste ■ 
settentrionale del golfo di 
Finlandia, nei pressi del con- 
fine russo, sono stati raccolti . 
più di mille uccelli di mare morti ma gli esprerti non nescono - 
per ora a trovare una spiegazione. «Il Baltico è inquinato ma 
questo fenomeno di massa fa pensare a qualcosa di più 
grosso» ha dichiaralo Kaisa Kononen, dell’istituto di rketche • 
marittime di Helsinki. «In realtà brancoliamo nel buio, una 
morìa di queste dimensioni non è mai stata osservata prima 
per quel che ne sappiamo» - ha detto Raimo Luoma, del mu¬ 
seo di storia naturale di Porvoo. che dista 50 chilomeb-i dalla 
capitale. Da un paio di mesi si raccolgono gabbiani, rondini 1 
di mare c urie senza vita fungo il tratto di costa che da Por- ' 
voo arriva a una ventina di km dalle acque territoriali russe. 
Si pensa a qualche veleno o a un virus, ma la Kononen ha - 
osservalo che 1 pescatori della zona hanno riferito di avere 
visto morte tinche un notevole numero di aringhe, il pesce ' 
che costituisce l’alimento principali delle uccelli vittime del- • 
la moria. Questo fatto induce ad escludere l’Ipotesi del virus. 1 
La princÌF>ale fonte di inquinamento del golfo di Finlandia è 1 
rappresentala dagli scarichi della seconda metropoli russa. • 
San Pietroburgo, l’ex Leningrado, che sorge a 180 chilometn 
dall’area della moria. Altra causa di inquinamento sono gli > 
scarichi delle industrie dell'Estonia e delle cartiere finlande- , 
si, • .[.f f|"—w,, r,--- j 1 ,'• 


Morìa » 
dì uccelli 
nel golfo 
di mlandia 


Algeri ‘ 

Scontai ' : 

trapolizia 
e dimostranti 


Kuìwait, getta 
il Corano 
nei rifiuti: 
licenziata- 


“ Almeno una persona è rima-■ 
1, ’ sta ferita Ieri ad Algeri quan¬ 
do la polizia ha sciolto un 
assembramento di militanti ' 
musulmani che sfìdavuto il ' 
divieto di manifestare n oc¬ 
casione della festa islamica ' 
del Eid-al-Adha. Lo scrive 1’ 
a^nzia algerina Aps che si basa su fonti degli ospedali della 
città. Testimoni hanno dal canto Iona affermato che almeno •’ 
due persone sono rimaste fente da colpi d’arma da luoco , 
sparati dalle forze aniisommossa contro un gruppo di perso- ' 
ne, appartenenti al Fls (Fronte di salvezza islamico) che si 
erano riunite nel distretto di Kouba, nella capitale. •> - 

< Una maestra belga che inse¬ 
gnava in una scuola privata 
del kuwaiL é stata licenziata - 
per aver gettalo una copia / 
del Corano, in un cestino > 
per la spazzatura. Lo rifen-. 
sce il quotidiano in 1 ngua 
inglese deH’emirato Knaleej • 
times. Secondo il giornale, il sottosegretario del miastero 


deirislruzione Humaid Al-Zarri ha dichiarato che la donna, 
della quale non è stato reso noto il nome, è stata bandita ; 
daH’insegnamenlo in tutte le scuole private del paese «per ' 
aver dimostrato mancanza di rispetto nei confronti deil’I- 
slam». La maestra - ha aggiunto Al-Zarri - perderà inoltre tutti - 
i compensi che le sono dovuti dalla scuola e contro di lei 
verranno presi altri non meglio specificati «prowedimenu». , 
Secondo la ricostruzione dei fatti fornita dal giornale, la don¬ 
na, insegnante di lingue in una scuola elementare, ha getta- ' 
to 1 libri dì un suo alunno dentro al cestino per la spazzatura ■ 
probabilmente infastidita dal fatto che il ragazzo aveva co- 
minciato a riporli prima ancora che la lezione si fosse con- j 
elusa. Quando alcuni alunni le hanno fatto notare che in ' 
mezzo a quei libri c’era anche una copia del Corano, la , 
maestra avrebbe risposto che «il Corano è soltanto un libro 
come gli altri». Questa almeno la versione ufficiale. 

I””vÌRQÌMÌAtOHÌ 


Crisi politica a Varsavia 

Walesa accusa: «lì governo 
dimissionario di Olszewski 
mi ha ricattato coi dossier» 


■1 VARSAVIA II presidente ' 
polacco Walesa ha condanna¬ 
lo ieri il governo dimissionario 
di Olszewski per quanto riguar¬ 
da le informazioni raccolte da¬ 
gli ex collaboratori della poli¬ 
zia politica, affermando che 
egli stesso è stato «ricattalo» da ' 
questo governo. Nel corso di ' 
una conferenza stampa Wale¬ 
sa ha detto che il governo Ols- 
zewski, ormai in crisi c senza 
prospettive, si è servito dei dos¬ 
sier della polizia polìtica co- ' 
muniste per restare in carica. 1 
•E state una provocazione, un , 
gioco orrendo ...10 stesso sono 
stato oggetto di un ricatto» - ha 
detto iipresidente che ha poi 
aggiunto «la presentazione • 
d^c liste accompagnata da . 
suggerimenti, è state un ricat¬ 
to». Walesa ha quindi (iridato: 
•Nemmeno i comunisti mi 
hanno ricattato come hanno 
fatto i miei colleghì di pnma». 

Walesa è quindi pas.sato al 
contrattacco e ha promesso ri- ' 
velare 1 documenti che prove¬ 
ranno «come ho vinto con la 


poli 

«Anche »e ho commesso er¬ 
rori - ha proseguito - non ho 
paura di nulla perchè so che U- 
po di agente sono stato-, -.. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state distribuite 
' copie di un passo del libro di 
Walesa «La strada della spe¬ 
ranza», pubblicato nel 1987, • 
nel quale egli ammette di ave- • 
re avuto nel 1970 conversazio¬ 
ni con la polizia politica che gli 
fece firmare dichiarazioni in 
cui s’impegnava a non parlare 
di teli conversazioni e .i rispet¬ 
tare l’ordine legale. Walesa ha 
definito «grave» l’attuale situa- : 
zione che è «una minaccia per 
l’inteiesse nazionale» e ha n- 
volto un appello al buon sen¬ 
so, ad «abbandonare le dispu- , 
te c mantenere calmii». Rife- ' 
rendosi all’incontro avuto mer¬ 
coledì con il nunzio apostolico 
a Varsavia ha dichiaralo che il . 
Papa «deplora che nelle nfor- 
me la Polonia si sia trovata al- 
l’ullimo posto nell’Europa cen¬ 
trale». - 
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Grandi catene tv e giornali hanno perso quasi tutta 
la loro influenza nella campagna elettorale americana 
a favore di trasmissioni di interviste e telefonate in diretta 
Cosi Perot è emerso dal nulla e Clinton si è dato al saxofono 


Candidati in vetrina? Nd «talk-show» 


IL PUNTO 


SIEQMUND 

QINZBERQ 


E Perot 
costringe 
gli altri 
avirare 



H NEW YORK. Pane al pane, vino al vino? Destra alla de¬ 
stra, sinistra alla sinistra? Per [laradossale che possa sembra¬ 
re, una variabile apparentemente impazzita potrebbe sem¬ 
plificare l’equazione, rinromperc dell’elefante Perot nel ne¬ 
gozio di porcellane e della campana presidenziale Usa po¬ 
trebbe avere Telletto di rimettervi un certo ordine che sem¬ 
brava fuori moda, anzi perduto da tempo immemorabile. 

Nel giro di pochi giorni sia Bush che Clinton hanno cam¬ 
bialo gran pavese sulle loro rispettive barche, e ci tengono a 
che si noti. In un duello, entrambi dovevano puntare soprat¬ 
tutto all’elettorato di mezzo, quello tra repubblicani e demo¬ 
cratici, Con Perot e la corsa a tre, cambia tutto. Entrambi de¬ 
vono in primo luogo tenersi il propno zoccolo duro. Perque- 
sto Bush ha virato decisamente a destra. C Clinton, che era 
partito con l’etichetta di democratico •moderalo*, sembra 
posizionarsi come per virare invece a sinistra. Domani sarà a 
Washington per parlare all’assemblea alla conferenza della 
RainbowCoalition del reverendo Jesse Jackson. 

La più palpabile, vistosa delle due virate è al momento 
quella di Bush. L’uomo che ancora qualche anno fa diceva 
di voler essere «il presidente deU’ambiente», è piartito per Rio 
de Janeiro con una dichiarazione di totale dissociazione da¬ 
gli ambientalisti, francamente provocatoria: «Io voglio pro¬ 
teggere l’ambiente ma anche chi paga le tasse in America. I 
giorni del libretto dt^li as.scgnl (Usa) alla portata di tutti so¬ 
no finiti E ha lasciato a Washington il suo vice Dan Quay- 

le a lanciare una crociata tipo nvoluzione culturale maoista 
air«elite culturale* che si farebbe beffe dei valori tradizionali 
della stragrande maggioranza del resto dell’America, quella 
•vera», attaccata a Dio, alla Famiglia, alla Legge e alla Ban¬ 
diera. S,-!.. . 1 

AiKora una settimana prima Bush aveva tramite il suo 
portavoce preso le distanze, anzi bacchettato la clamorosa 
sortita di Quayle sulla telenovela la cui protagonista. Murphy ^ 
Brown. sceglie di lare un figlio-pur non essendo maritata. ' 
L’accresciuta baldanza con cui Quayle ora dice che le enti- ' 
che ricevute «isuonano per me come una medaglia d’onore», - 
ese la prende con quela che definisce una ristretta minoran¬ 
za di intellettuali liberal <ome Mario Cuomo, tanto per fare 
un nome», «moralmente cinici», tolleranti dell’omosessualità 
c della débauché, che osano caldeggiare la distribuzione di 
preservativi nelle scuole, o magari sono contrari alla pena di 
morte, non lascia ombra di dubbio sul fatto che ora gli è ve¬ 
nuto un segnale di «via libera» dalla Casa Bianca. 

Sono impazzid, farsi tanti nemici su Rio o su un serial tv? 
Han perso la bussola? Niente affatto. Probabilmente l’htmno 
ritrovata e si tratta di una bussola che indica la destra. Dileg¬ 
gio per Bush alla conferenza mondiale suU’ambiente? Alla- 
buon’ora. Se il presidente manda a quel paese i <leptocrati» 
del Terzo mondo, mette in riga gli europei, sceglie una linea 
pro-scienza, pro<rescita, prò America, gli spetta altro che 
una medaglia, come Quayle e Perot potrebbe dire che ha 
rotto con le pressioni e i compromessi, dice ieri l’editoriale 
del «Wall Street Journal». Quello di Bush ù un segnale che 
piace all’iiidustna e al business. Quello di Quayle piace al¬ 
l’America più codina. Che possa dispiacere ad altri a questo 
punto non gli importa assolutamente nulla. 

Ecco perché. La gran svolta nei sondaci politici degli ulti¬ 
mi giorni non é tanto la grande ascesa di Perot, o il fatto che 
Clinton continui a trovarsi in genere nella terza posizione; é 
che Pero! cresce ai danni di Bush, con Clinton che conta con 
impressionante stabilità su un quarto circa dell’elettorato. 
Pe^io ancora, Perot cresce porUmdo via a Bush voti repub¬ 
blicani conservatori. La cosa ha creato panico alla Casa 
Bianca. «Il loro peggior incubo ora è che i buoi conservatori 
hanno una stalla dove andare: possono andare da PeroL 
Questo tipo di elettori sta arrivando alla conclusione che vo¬ 
tando Perot non vota per un nemico del partito repubblica¬ 
no c soprattutto che votando Perot non rafforza il partito de¬ 
mocratico. Questo toglie d’imbarazzo il voto conservatore», 
spiega ^rton Pines, presidente del National Conter for Pu¬ 
blic Policy Research. Da qui la priorità assoluta per Bush di 
chiudere nel recinto i propri buoi di destra. E la possibilità 
che Clinton possa dover fare lo stesso coi propri buoi di sini¬ 
stra. - ... 


a, il detective de^ odori 

«ì il naso fa affari d'oro 
rea per le grandi aziende 
rigine di effluvi molesti 


■■ NEW YORK. Il SUO naso é 
uno dei più apprezzati <onsu- 
lenti» d’America: lo hanno in¬ 
gaggiato a suon di dollari 
aziende come la General Mo¬ 
tors, gruppi petroliferi ed ali- 
mentan, le giunte comunali di 
Boston e Los Angeles. Richard 
Duffee, 61 anni, e un «detective 
degli odori* ; sul suo sviluppa¬ 
tissimo olfatto ha costruito un 
giro di affari che In anni di ri¬ 
sveglio della coscienza ecolo- • 
gica è destinalo ad espandersi 
rapidamente. A raccontare la 
sua singolare storia è oggi il 
•Wall Street Journal* . che gii 
dedica un proTilo in pnma pa¬ 
gina nbaltezzandolo «Sherlock 
Nose». La missione di Duffee è 
semplice in teorìa, insidiosa in 
prati^ I suoi clienti, dissemi¬ 
nati in tutti gli Usa, gii chiedo¬ 
no di individuare e sconfiggere 
effluvi di ogni genere: fumi in¬ 
dustriali. emissioni nocive, fe- 
ton di fogna, tanfi di prove¬ 
nienza ignota. A chiamarlo in 


M NEW YORK. Si chiamava 
sound bile ed era lino a ieri, 
per ogni esperto di comunica¬ 
zione elettorale, il vero re del¬ 
la vita politica. Oggi di lui si 
raccontano, in maleauguran- 
te crescendo, molte (e molto 
diverse) cose. Per qualcuno 
già non é che un ricordo, un 
morto, uno di quei cadaveri 
mummificati il cui unico sen¬ 
so è rammentare, da archeo¬ 
logiche distanze, gli usi ed i 
costumi di epoche ormai 
scomparse. Per albi è, invece. ' 
soltanto ammalalo. Ed assai 
ampio, in verità, si mantiene 
l’arco delle diagnosi che - al¬ 
legramente oscillando tra il 
coma irreversibile e l’influen¬ 
za stagionale - tentano in 
queste ore di definire il suo ef¬ 
fettivo stato di salute. Un latto 
tuttavia resta comune - in tan¬ 
to florilegio di diversità - ad 
ogni analisi e ad ogni bolletti¬ 
no medico: morto stecchito o 
soltanto raffreddato, il sound 
bile è in ogni caso la prima ve¬ 
ra vittima della battaglia elet¬ 
torale in corso. Comunque va¬ 
dano le cose a novembre, in¬ 
somma, la sua battaglia, lui, 
l’ha già perduta. E con essa, 
probabilmente, ha perduto 
anche il suo regno. 

Le ragioni di questa sconfit¬ 
ta sono, come nelle caduta 
d’ogni impero, assai varie e 
complesse. Ma una è la più 
evidente ed uanimemente ri¬ 
conosciuta: come spesso ac¬ 
cado ai monarchi assoluti, da 
re buono il sound bile s’è tra¬ 
sformato in tiranno. Echiama¬ 
to a mediare tra il mondo del¬ 
la politica e la massa elettora¬ 
le, ha infine abbandonalo 
ogni saggezza per imboccare, 
lungo Itinerari ormai sempre 
più esbanei al senso comune, 

- la via del più puro e dispotico- >- 
arbitrio. ■ 

Il processo ha avuto un suo 
preciso e riconoscibilissimo 
andamento statistico. Il sound ' 
6i(e-letteralmente «morso so- ' 
noro» - é quel piccolo brano ■ 
d’un discorso o d’un intervista 
che, selezionato dai respon¬ 
sabili dei notiziari televisivi, va 
infine di fatto in onda. E que¬ 
sto - stando ad un attento stu¬ 
dio pubblicato tre mesi fa dal 
New York Times - è ciò che è 
accaduto. Nel 1976, anno del¬ 
la elezione di Jimmy Carter, la 
durata media di un sound bile 
era di 45 secondi. Oggi si è 
progressivamente ridotta a di¬ 
ciotto. Diciotto secondi nel - 
corso dei quali il candidato 
deve essere in grado di rivela¬ 
re al mondo il senso ultimo 
del proprio «messaggio*. In 
breve: nel giro di poco più 
d’un decennio, una tecnica 
nata per liberare gli spettatori 
dai soporìferi effetti della lo¬ 
gorrea del politichese, s’è tra¬ 
sformata nella fonte d’un nuo¬ 
vo ed ancor più odioso lin¬ 
guaio, un codice telegrafico 
ed insulki che ha finito per al¬ 
largare il baratro tra politica e 
gente comune. - 

La ribellione era inevitabile. 

E sebbene i suoi prodromi fos¬ 
sero palesi da tempo, è stata 
ancora una volta l’assai ano¬ 
mala e fortunata candidatura 
di Henry Ross Perot a rivelarne 
fino in fondo, non solo la pre¬ 
senza, ma l’orìgine e gli effetti. 


A novembre gli americani diranno chi 
tra i tre candidati in lizza sarà presiden- - 
te. Ma qualcuno, in questa campagna, 
elettorale, già è stato irrimediabilmente 
sconfitto: i media tradizionali. Grandi 
catene W e grandi giornali hanno perso 
gran parte della propria influenza a van¬ 
taggio di forme più dirette ed inusuali di 


comunicazione. La dura legge dei 
«sound bite», quel piccolo brano d’un 
discorso selezionato dai -tg e di fatto 
mandato in onda, è stata sostituita dalle 
esibizioni nei «talk-show» e dal contatto 
diretto con l’elettorato. Un passo in 
avanti per la democrazia, o un trionfo 
della «cultura degli idioti»? 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 



Il candidato democratico Bill Clinton si esibisce al sassofono durante un talk-show televisivo 


Il fenomeno che sla sconvol¬ 
gendo le regole della corsa 
presidenziale americana, nar¬ 
rano Infatti le cronache, è 
•esploso» nel corso d’un ap¬ 
parentemente innocuo lalk 
show televisivo - il Larry King 
Liue della Cnn -, grazie anche 
al fatto che Perot ha potuto li¬ 
beramente e direttamente ri¬ 
spondere, via telefono, alle 
domande dei telespettatori. 
Da allora, proprio questo tipo 
di trasmissione - specie .se for¬ 
nita dell’indispensabile acces¬ 
sorio del cali-in - sembra es¬ 
sersi trasformata in uno stru¬ 
mento privelegialo di batta¬ 


glia elettorale. La stona della 
•irresistibile ascesa* di Ross 
Perot è in buona p^e, sosten¬ 
gono gli esperti di comunica¬ 
zione. la storia del suo pelle¬ 
grinaggio attraverso una serie 
di programmi - da PhiI Do- 
nahue a Oprah Winfrey - un 
tempo disdegnali da gran par¬ 
te dei candidati. Ed è proprio 
al provato potere ricostituente 
d’una televisione a lungo defi¬ 
nita «minore», che Bill Clinton 
sta oggi affidando i suoi incer¬ 
ti destini di «candidalo dimen¬ 
ticato». La sua esibizione not¬ 
turna come saxofonista - in 
versione Blues Brolher - per 


l’Arsenia Hall Show, già è pas¬ 
sata alla storia. E due giorni la, 
a dispetto della sua fama di 
nottambulo, il candidato de¬ 
mocratico non ha esitato a re¬ 
galare una replica al pubblico 
più mattiniero. Alle sette, pun¬ 
tualissimo ed in diretta, si è 
presentato a Today, il lalk 
show che dà il buongiorno 
agli spettatori della Nbc. E per 
un’ora filata, vincendo il son¬ 
no che gli gonfiava gli occhi, 
ha impavidamente rispioslo 
' alle telefonate che giungeva¬ 
no in studio. Ieri è stato pron¬ 
tamente imitato da un più vi¬ 
spo Perot. Ed è possibile che 


^lnche Bush - finora rimasto 
lontano, nel nome della pro- 
pna •presidenzialità», dal ma¬ 
gico mondo dei lalk shows - 
finisca alla fine per cedere a 
questo canto delle sirene. Si 
^ dice infatti che i suol strateghi 
elettorali, ' - legittimamente 
preoccupali p«r l’andamento 
dei sondaggi, abbiano allo 
studio una svolta radicale. Pri¬ 
ma tappa; l’Intervista che lu¬ 
nedi. di ritorno da Rio, il presi¬ 
dente concederà in diretta al¬ 
la Cnn. • • ■ “ ‘ • I ■' 

II senso della rivolta è chia¬ 
ro: rompere la baniera d’una 
mediazione ormai assurda, 
stabilire un contatto diretto 
con l’elettorato. E molti sono i 
mezzi di cui essa si serve. Jeny 
Brown, ad esempio, era stato 
a lungo deriso quando, come 
strumento centrale della pro¬ 
pria prop^anda, - andava 
esaltando gli effetti del suo «I- 
800 number», il «numero ver¬ 
de* che faceva da ponte tra lui 
ed i potenziali seguaci della 
sua protesta '. «antìsistema». 
Oggi, dopo qualche effimero 
successo, Brown è di latto 
scomparso dalla scena politi¬ 
ca. Ma la sua tecnica è diven¬ 
tala un elemento portante di 
questa campagna. La fortuna, 
insomma, sembra oggi sorri¬ 
dere a tutto ciò che scavtilca 
ogni intermediario. Al punto 
che, in questo clima, persino 
un libro di non esaltante lettu¬ 
ra. come il «Cali to Economie 
Aims» di Paul Tsongas è riu¬ 
scito a vivere un suo quarto 
d’ora di gloria. Ed aH’orìzzon- 
te - minacciosi ma affasci¬ 
nanti - già vanno profilandosi 
le eìecironic lown halls pro¬ 
messe da Henry Ross PeroL 
Ovvero; la democrazia elettro¬ 
nica, il contatto diretto, via te¬ 
levisione e computer, tra sud¬ 
diti e sovrano." 

Nessuno, oggi, sembra rìm- 
" piangere- il.-vecchio tiranno. 
Ma, nella confusa transizione 
seguita alla sua caduta, molti 
sono coloro che si chiedono 
se quello che si sta preparan¬ 
do sia. in effetti, un migliora¬ 
mento o un peggioramento. 
In un lungo articolo apparso 
su New Repubblic, Cari Bem- 
stein - uno dei due giornalisti 
che fecero esplodere lo scan¬ 
dalo Watergate - nievava co¬ 
me, di fatto, il sound bile ab¬ 
bia trascinato nel proprio crol¬ 
lo anche molte delle «parti 
buone» della mediazione dei 
mezzi di comunicazione. Vale 
a dire: gli aspetti più colti e 
profondi ■ d’un giornalismo 
(televisivo o scritto) capace 
di scavare nella realtà politica 
e di fare da vero contrappeso 
alle regole del potere. Tra i fu¬ 
mi della rivoluzione in corso, 
Bemstein vede avanzare - talk 
show dopo lalk show - quella 
' che lui chiama la «cultura de¬ 
gli idioti», la realtà d’un con- 
' latto certo più diretto tra pote¬ 
re e gente comune. Ma anche 
più vuoto e superficiale, una 
- ennesima e mistificata imita¬ 
zione di democrazia. • - 

Ha r^ione lui? Forse si. Il 
' sond bile, vecchio ed odialo 
usurpatore d’intelligenza, sta 
finalmente bruciando nella 
^ sua reggia in fiamme. Ma mol- 
' ti sono i nuovi barbari che 
s’affacciano alle porte dell’Im¬ 
pero. . .. 


soccorso sono soprattutto 
aziende nei guai per i reclami 
di qualche comunità adiacen¬ 
te: cittadini infunati che mi¬ 
nacciano interminabili traver¬ 
sie giudiziane se i cattivi odori 
non saranno eliminati veloce¬ 
mente. Duffee non si scompo¬ 
ne. Armato di uno strumento 
che definisce infallibile, l’an- 
nusometro, piomba sul luogo 
del delitto e smaschera rego¬ 
larmente li colpevole. . 

La ricerca dell’origine dell’ 
odore indesiderato può durare 
anche una settimana; implica 
appostamenti, inspirazioni ri¬ 
petute a diverse ore del giorno, 
intetvisle a testimoni. Ma po¬ 
ma o poi l’indagine decolla: 
Duffee ed i .suoi 15 collabora- 
ton (la «Odor Science and En¬ 
gineering» da lui fondata ha un 
fatturato di due miliardi l’an¬ 
no) sono mastini smaliziati. 
Raramente gli autori del delitto 
restano impuniti. 


Precise accuse avanzate da due meteorologi delle Nazioni Unite 

«La sìcdtà in Africa e in India era inrevista 
ma nessuno si è mosso in antìcipo» 


È già possibile prevedete con un lai^o anticipo 
quando la siccità colpirà l’Africa e l’India. Ma le au¬ 
torità intemazionali sembrano non volerne tener 
conto, organizzando all’ultimo momento i soccorsi 
che potrebbero, invece, essere programmati con 
notevole anticipo. L’accusa viene da due esperti 
deU’Onu che rivelano il legame tra la siccità e il fe¬ 
nomeno chiamato «E1 Nino». 


A’ITILIO MORO 


■■ NEW YORK. Le Nazioni 
Unite e le organizzazioni inter¬ 
nazionali si muovono regolar¬ 
mente in ritardo nelle opera¬ 
zioni di soccorso per alleviare 
gli effetti disastrosi di siccità ed 
alluvioni. Le siccità sono pre¬ 
vedibili ed i loro effetti potreb¬ 
bero venire attenuati da opere 
di soccorso organizzate in lar¬ 
go anticipo. Mentre invece an¬ 
cora quest’anno l’allarme per 
la siccità in Afnca mendionale 


è stato lanciato quando ormai 
era troppo tardi per un’effica¬ 
ce opera di soccorso. Le accu- 
.se - neanche poi troppo velate 
- sono state mosse nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
stamane alle Nazioni Unite da 
Mark Cane, meteorologo della 
Columbia University e Massi¬ 
mo D’Angelo, coordinatore 
speciale del Dipartimento affa¬ 
ri economici c sociali deU’Onu 
per l’Africa. Le siccità - cosi 
come le alluvi.sioni - sono pro¬ 


vocate da una periodica alte¬ 
razione della temperatura del 
Pacifico, nota con il nome dì 
•Ei Nino». L'alterazione si veri¬ 
fica regolarmente in autunno 
inoltrato ogni tre o quattro an¬ 
ni, e consìste nell’innalzamen¬ 
to della temperatura delle ac¬ 
que del Pacifico fino a quattro 
gradi centigradi oltre i valon 
normali. La causa dell’altera¬ 
zione rimane sconosciuta. 
Quel che si sa è che il sistema 
meteorologico del Pacifico - 
che comprende sìa l’Oceano 
che l’atmosfera che lo sovra.sla 
- periodicamente si scalda, 
provocando alterazioni clima¬ 
tiche alle medie latitudini. I fe¬ 
nomeni che si riscontrano ne¬ 
gli anni del Nlflo sono fenome¬ 
ni anomali, di nievantissima 
importanza; i moasoni smetto¬ 
no di soffiare portando siccità 
in India, le precipitazioni di¬ 
ventano abbondanti .sulla co¬ 


sta Pacifica e quella atlantica 
del Sudamcrica, nel Nord e in 
Alaska le temperature salgono 
di qualche grado, mentre 
scendono nel continente su¬ 
damericano. Naturlmente, vi 
sono conseguenze nlevantìssì- 
me su un’industria della pesca 
che. nelle zone dell’Amenca 
Meridionale, è di vitale impor¬ 
tanza per quelle economie. Ma 
. reffetto forse più grave, per il 
tributo di vite umane che im¬ 
plica, è quello che colpisce la • 
fascia meridionale del conti¬ 
nente Bilicano (Botswana,’. 
Zimbabwe e ' Mozambico). , 
Questa vastissima zona viene i 
colpite dalla siccità piopno nel 
penodo dell’anno - il nostro • 
inverno - quando più abbon¬ 
danti dovrebbero essere inve¬ 
ce le piogge. 

Il tutto verrebbe determinato 
- .secondo Cane - proprio dal 
mutamento sull’area del Paci¬ 


fico della pressione atmosferi¬ 
ca causate dal misterioso in¬ 
nalzamento della temperatu¬ 
ra, e che provoca una vanazio- 
ne dei valori in altre regioni del 
globo nonché un’alterazione 
deU’intero sistema meteorolo¬ 
gico mondiale. Le organizza¬ 
zioni di soccorso intemaziona¬ 
li potrebbero perciò prevedere 
con largo anticipo le ricorrenti 
siccità, ma anche quest’anno - 
ha detto D’Angelo - si sono 
mosse in grave ritardo. Il segre¬ 
tario generale dcH’Onu ha in¬ 
fatto lanciato l’allarme per la 
siccità che da mesi devasta l’A¬ 
frica meridionale soltanto nel¬ 
lo scorso mese di maggio seb¬ 
bene ì climatologi - dice Cane 
- abbiano da tempo dimostra¬ 
to una puntuale coincidenza 
dell’airivo del Nino con la 
scomparsa delle precipitazioni 
in Africa e in altre regioni del 
mondo. ' 


L’Ecolmej S r I pdltecips al dolore 
che ha colpito la lamidliji FenoRlio 
per la scoripars<i del c.iro 

TEOBALDO ' 

esemplare ed inimilabile figura nel- * 
le sue qualità umane, sociafl e politi- 
che . . 

Leini, 12 giugno 1992 . 


Nel ricordo dell'impegno decennale 
come politico ambientalista. Kran- 
Cesco Pavone si unisce al dolore 
della famiglia Penoglio per la perdi¬ 
ta del compagno e amico 

TEOBALDO 

In sua memona s»otioscnvc per IV- 
nità .1 

Tonno. 12 giugno 1992 


Nel 2'>‘' cinniversrfno della scompar 
S .1 del compagno , , 

CELSO CIANOm 

I tigli [jjigi e Lidia lo ncordano con 
immutato allctto od in sua memona 
sottoscrivono pcrlVnild 

Milano 12 giugno 1992 
È sempre vivo in noi il ncordo di 

ANNABAZZINI 

nel 1" anniversano della sua morte 
lo ncordano i nipoti, la figlia ed il gè- 
nero 

Milano, 12 giugno 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L’assemblea del gruppo dei senatori del Pds è 
convocata per mercoledì 17 giugno alle ore 10. 


I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA, ■ 
mercoledì 17 giugno, alle sedute di insediamento 
delle commissioni permanenti. _ . , , 


ECONOMICO 


HOTEL FONTANA Vigo di iFassa .Tel. 
(0462) 64140 Fax 64664 - piscina - sauna 
- animazione. Camere con Tv. Colazione 
a Buffet menù a scelta. Giugno pensione 
completa 55.000. Interpellateci! • * 


COMUNE DI MELISSANO 

_ PROVINCIA DI LECCE _ 

Avviso di gara , 

È bandita licitazione privata con il metodo di cui all’art. 1 
lett. c) Legge 14/73 per la manutenzione dell’Impianto di 
pubblica illuminazione ed annessi stabili di proprietà 
comunale. Importo a base d’asta: L. 64.870.000. Durata 
contratto; anni dieci. - 

È richiesta Iscrizione A.N.C. cat. 16 lett. L. • Artigianato e 
cat. impianti elettnci, ■ - 

Finanziamenlo: fondi propn e pagamento con rate trime¬ 
strali posticipate. ' 

Le richieste di partecipazione dovranno pervenire a pena 
di esclusione entro il decimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione. - - . . v 

Le richieste di invito non vincolano questa Amministrazio¬ 
ne. Informazioni potranno essere assunte presso il Muni¬ 
cipio di Molissano - Ufficio Tecnico - Tel. (0833) 552417 

lntomo3l1. -■ ,.. , 

Melissano, lì 4 giugno 1992 

IL SINDACO: Ine. Salvatore Brandollno 


COMUNE DI PAGO V EIANO provincia di Benevento 

E^trattp di avviso di gara\ ".i 

(an7, comma 1*. [0096 17 fobbmio 1987. n. 00) '' j 
(D.P.C.M. n. SSdol 10 gennaio 1991. diretn'.a C«E.E« n. M019Q) 
Questo Comune deve indire licitazione pnvata per l’appalto dei lavori di 
Raatauro • Riatnitturazione edilizia del comparto compreao tra via 
IV Novembre • Vico Barorie • Via Caio Sefronlo e Vico \nola. Importo 
a base d'asta L916»165.916. %»-.»» 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'alt. 1 letL d) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. Saranno ammesse imprese singole o riunite ai 
sensi e per gli ettetti deiran. 20 dolla leggo 6 agosto 1977. n. $64 e sue* 
cessive modificazioni o Iniograzioni, Società o Consorzi d'improso ai 
sensi deiran 6 delia legge 17 febbraio 1987. n. 80. 

Le Imprese Interessale, iscritte all'Albo nazionale costrutton nella cote* 
gerla 2* e per l'importo competente nspetto all'lmporlo sopra indicato, 
possono chiedere con domanda in carta bollata di essere in'^e, facon* 
do pervenire la domanda unita.T.ente alla documentazione prevista dal 
bando Integrale di gara, entro II giorno 6*7*1992. indirizzata a ^Comune 
di Pago Velano». Il bando Integrale di gara, i capitolati d'oneri e i docu* 
menti complementari, potranno essere nchiesti, previo pagamento delie 
somme do^e per la documentazione, ail'uffiCK) Segretcfia , 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. i ^ 

L'opera è finanziata con I fondi di cui olla Logge 457/78 * VI biennio. . 
Pago Votano, fì 12giugno 1992 - 

^ IL SINDACO; Nunzio Sentuocio Antonino 


Dagli Statuti ai Regolamenti comunali 

APPALTI - NOMINE 
NEGLI ENTI 

INCARICHI PROFESSIONALI 

Regole nuove contro 
la corruzione nei Comuni 

NAPOLI - Lunedi, 15 giugno - Ore 10 
Hotel Oriente, via A. Diaz n. 44 

Interverranno il prof. Franco CAZZOLA, 
l'on. Luciano GUERZONI 
e l'on. Antonio BASSOLINO 

Pds 

Commissione 
meridionale 



DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI 
E DELL'ASSOCIAZIONISMO , 

Per costruire il Pds 
Per la riforma della politica 
Per una sinistra nuova 

Roma, lunedi 22 giugno 1992-ore 9.30 • 
Residenza di Rigetta - Via di Rigetta . 

Incontro gromosso da: Tom BenetoHo, Elio COrazìo, 
Franco Grillini, Luciano GuorzonI, Nuccio lavane, 

Giulio Marcon, Giovanna Melandri, Gianmaria Missaglia, 
Patrizio Petrucci, Gian Piero Rasimelli, Beppe 
Romano, Gianni Cuperio, Pietro Polena, Giovanni ' 

Loia, Carmen Mattel, Giovanni Ragone, 

Giulia Rodano, Slmone Siliani, Nicola Zingarettì, ' 

Franco Bassanini, Willer Bordon, Valerio Calzolaio, 

Nicola Colalannl, Slmona Dalla Chiese, Andrea 
De Slmone, Betti Di Prisco, Tana Grasso, 

CarmineNardone, Chicco Testa ir» *-, , , 

all’Incontro gartecigerà il segretario generale del Pds. ' - 

' " ‘ Achille Occhetto 
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VENERDÌ12 GIUGN01992 

Borsa 

Listino in tilt 
Mib941 
(-5,9% 
dal 2-l-’92) 




Lira 

Ancora 
in difficoltà 
n marco 
a 756,70 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1.204,505 



Sessanta 
economisti 
tedeschi 
contro ITTem 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BERUNO. Tutto sbagliato.' 
tutto da rifare: 60 economisti 
tedeschi .se la prendono con 
l'Unione economica e mone¬ 
taria cosi com'è delincata ne¬ 
gli accordi di Maastricht. E non 
si tratta di crìtiche accademi¬ 
che; il manifesto diffuso ieri 
dai 60. tra i quali figurano per¬ 
sonal prestigiosi come l'ex 
ministro federale delle Finanze 
Karl Schiller, l'ex presidente 
dell'Istituto per l'economia in¬ 
temazionale di ■ Kiel Herbert 
Ciersch. il capo dell'Istituto di 
consulenza economica di 
Bonn - Christian - Watrin. ' gli 
esperti di politica finanziana 
Rose e Hansmayer. raccoman¬ 
da esplicitamente un nprensa- 
mcnlo da parte del governo fe¬ 
derale sul trattato pnma della 
sua ratifica, la quale potrebbe 
risultare «non solo inutile, ma 
persino dannosa* al (ini del¬ 
l'integrazione europea. Gli ac¬ 
cordi di Maastricht infatti, se¬ 
condo il «gruppo del CO*, con¬ 
tengono «scelte profondamen¬ 
te sbagliate sotto il profilo eco¬ 
nomico* che «non si giustifica¬ 
no neppure con l'obietCvo 
dell'unita deH'Europa*. - 

Obiettivo, va detto subito a 
scanso di equivoci, che il grup¬ 
po condivide pienamente, e 
anzi vuole difendere contro i 
«pasticcioni» di Maastricht. Il 
pnmo punto degli 11 in cui il 
manifesto articola le sue criti¬ 
che esprime proprio la preoc¬ 
cupazione che l'intesa rag- 

• giunta al vertice in Olanda sia 
«inadeguala» a realizzare il 

• processo di integrazione euro¬ 
pea. Perché? Intanto perché 
una Unione economica e mo¬ 
netaria efficiente necessita di 
una «durevole - cioè protratta 
per più anni - omologazione 
delle strutture economiche dei 
paesi membri», mentre Maa¬ 
stricht si limila a fis.sare una 
tantum dei <nteri di conver¬ 
genza». Questi ulUmi, oltretul- 
to. sono troppo deboli, specie 
per quanto riguarda la stabilità 
dei prezzi. Il fatto che il termi¬ 
ne per l'entrata in vigore del¬ 
l'Unione sia fissato politica- 
mente al 1° gennaio 'SfS rende 
assai concreto il rìschio che a 
quella data la rigidità dei criteri 
in materia di inflazione e di de¬ 
ficit venga «annacquata» per 
non dover discriminare i paesi 
che non ce la fanno. Tanto più 
che la Banca centrale europea. 
In teoria largamente indipen¬ 
dente. sarà pur sempre com¬ 
posta dai governatori delle 
banche nazionali la cui indi¬ 
pendenza dai governi è tutt'al- 
tro che assicurata, che la stes¬ 
sa Banca non avrà competen¬ 
za sulla fissazione dei cambi 
con i paesi terzi e che il princi¬ 
pio di considerare la stabilità 
dei prezzi una priorità assoluta 
non ha per gli altri partner il va¬ 
lore che gli si attribuisce in 
Germania. 

La non conve^nza produr¬ 
rà effetti negativi soprattutto 
per i paesi più deboli, i quali 
con una moneta unica subi¬ 
ranno una pressione più forte 
della concorrenza e. a causa 
della loro minore produttività, 
si troveranno a far fronte a una 
disoccupazione . 'J crescente, 
rendendo cosi necessarie sem¬ 
pre più alte compensazioni fi¬ 
nanziarie da parte del paesi 
fotti. Una «troppo precipitosa» 
introduzione della moneta co¬ 
mune. la quale peraltro non è 
indispensabile per la realizza¬ 
zione del mercato unico, ri¬ 
schia insomma di produrre 
«tensioni economiche che, in 
tempi relativamente brevi, po¬ 
trebbero portare a lacerazioni 
politiche mettendo in pericolo 
l'obiettivo dell'integrazione». 

La pubblicazione del mani¬ 
festo é stata accolta con una 
certa preoccupazione a Bonn. 
Le prime contestazioni alle 
perplessità dei 60 sono venule 
dal ministro delle • Finanze 
Waigel. il quale ha assicurato 
che la Germania «non permet¬ 
terà un annacquamento dei 
criteri» per il pa.ssaggio all'U¬ 
nione. ma ha ammesso che il 
pericolo di un aumento della 
disoccupazione nelle aree de¬ 
boli «è da prendere molto sul 
serio». Secondo il ■ ministro, 
inoltre, non è vero che negli al¬ 
tri paesi esiste una «cultura del¬ 
la stabilità» inferiore a quella 
della Germania, e comunque, 
per chi proprio ne difetta, il 
trattato prevede sanzioni ab¬ 
bastanza efficaci. 


ECONOMIA&LAVORO 


Ancora una giornata da dimenticare Le contrattazioni bloccate per ore 
per gli operatori finanziari: alla E tra gli agenti esplode la protesta: 

sospensione del telematico ieri chiesta alla Consob una verifica 

si è aggiunto un guasto dell’Enel su tutto il sistema informatico 

La maledizione di Piazza Afi^ 

Nuovi guai per la Borsa ieri colpita da un black-out 


Altra giornata nera per la Borsa. Dopo la decisione 
di sospendere il mercato telematico ieri mattina, per 
un guasto ad una centrale Enel, ò mancata la luce 
dalle 10,30 alle 12,45con il blocco del grande tabel¬ 
lone nella sala delle contrattazioni. Gravi disagi per 
gli operatori. E intanto gli agenti di cambio protesta¬ 
no e chiedono alla Consob di operare una verifica 
generale del sistema telematico. 


MICHBIJl URBANO 


WM MILANO. «E un segno del 
destino, al peggio non c'é limi¬ 
te». Maurizio Ihnardi é Tammi- 
nistratorc delegato della Sim 
della Banca Commerciale. Ha 
61 anni e da quaranta bazzica 
la Borsa. «Ma tanta sfortuna co¬ 
si. giuro non l'ho mai vista». Ci 
nde sù. ma incrocia le dita. E 
cosi fanno tutti i suol colleghi 
dopo una settimana nera, con 
danni e beffe a npctizione. 


Mercoledì la Consob decide di 
trasferire «in grida» per due 
giorni i 3S titoli del telematico: 
una resa in attesa di individua¬ 
re il male oscuro del sistema 
informativo. Ma i guai non era¬ 
no finiti. E ieri mattina ecco ar¬ 
rivare la seconda mazzata. Ore 
l 0 ^:laluceseneva. 

E successo - spiegherà dopo 
qualche ora l'Enel - che una 
stazione elettrica di media ten¬ 


sione è saltata per un guasto 
tecnico. Ma la prima versione 
che subito rimbalza é che per 
errore, in un cantiere stradale. 

' erano stati tranciati due cavi 
elettrici. Una spiegazione che 
subito si é arricchita di partico¬ 
lari drammatici. «E un attenta¬ 
to». Tutto falso, ma la paura 
era vera. Tanto che il questore 
della Borsa a scanso di equivo¬ 
ci telefona alla polizia per es¬ 
sere tranquillizzato. - 
Smenfito rallarme, rimane il 
black ouL II grande tabellone 
elettronico che riporta e ag¬ 
giorna via via i prezzi dei con¬ 
tratti e calcola l'indice Mlb è 
spento assieme ai computer, - 
ai neon e aH'arìacondizionata. 
Gran caldo (la seduta si é svol¬ 
ta con tutte le porte spalancate 
compreso quelle di sicurezza) 
e gran caos. Anche perchè,, 
: causa il ritorno alle grida, ieri 
mattina in Borsa c'era più gen¬ 


te del solito. Ecco allora gli 
operatori correre su c giù da 
una corbeilles all'altra chi ur¬ 
lando e chi trasmettendo col 
telefonino, i prezzi dei titoli. " 
Ma nonostante il disagio non 
c'era rabbia come mercoledì 
sera. Al contrario, si era diffusa 
una divertila rassegnazione. 
Col tam-tam dei cellulari si era 
scoperto che un bel pezzo di ' 
città era nelle stesse condizio¬ 
ni. La corrente era saltala in 
migliaia di case e di uffici a ; 
panile da quelli della city. Con 
il risultato che molte Sim, le 
Società di intermediazione im¬ 
mobiliare. non potevano tra¬ 
smettere gli ordini. . - . ■ 

Al buio, comunque, il mer¬ 
cato scendeva. La luce in Bor¬ 
sa è tornata alle 12,45. Ma giu¬ 
sto per scoprire che il ribasso ' 
era stalo dello 0,84% con l'indi¬ 
ce Mib sceso a 941. Notizia che 


è stala resa ufficiale ovviamen¬ 
te in ritardo quando mancava¬ 
no pochi minuti alle 16. Gli 
operatori hanno dovuto fate i 
salti tripli per mettere qualche ' 
pezza ai mille problemi che il 
blocco ha provocato. Con i ter¬ 
minali in tilt nessuno giura sul¬ 
la registrazione degli ordini. 
«Quando si lavorava solo col 
telefono anche se la luce in 
Borsa saltava - come è capitato 
- per il nostro lavoro non c'era¬ 
no problemi. Ma cosi nessuno 
può garantire», spiega un ope¬ 
ratore. Ma nonostante tutto sul 
banco degli imputati rimane la 
Borsa telematica. Il servizio do¬ 
vrebbe riprendere lunedi, ma 
le polemiche continutino. Il 
problema ora è doppio. Che fi¬ 
ne faranno i contralti eseguiti 
mercoledì prima che la Con¬ 
sob alzasse la bandiera bianca 
e sospendesse il .servizio? E più 
in generale: ci saranno garan¬ 


zie per il futuro? Il Consiglio 
nazionale degli ordini degii 
agenti di cambio ieri ha lancia¬ 
to un ultimatum: «Prima di riat¬ 
tivare la contrattazione telema¬ 
tica la Consob deve effettuare 
una verifica generale della effi¬ 
cienza del sistema». Alla riu¬ 
nione hanno partecipalo i rap- 
. presentanti delle borse di Mila- 
. no. Roma. Genova, Torino, , 
Napoli e Venezia. Tutti d'ac- 
coido nella diagnosi: il mal¬ 
funzionamento del servizio te¬ 
lematico denuncia «l'incapaci- 
tà del sistema di adempiere al- 
. le sue funzioni, ancora non 
. esattamente provate» oltre a 
sollevare «delicati problemi 
giundici ed economici». Sullo 
. sfondo - SI sottolinea - c'è lo 
stalo di confusione e di grave ' 
disagio degli operatori e degli ’ 
■ inve.stilori «per le frequenti e 
prolungate sospiensloni del si¬ 
stema». , ... 


I commercialisti: «Siamo sommersi dalle richieste»' 


Condono, ancora una 
Le Finanze per ora dicono no 


I commercialisti protestano, le domande di condo¬ 
no sono troppie e loro non ce la fanno a smaltirle 
tutte; «È necessaria una nuova proroga - dicono - 
altrimenti sconsiglieremo i nostri clienti dall'aderire 
alla sanatoria». 11 segretario generale delle Finanze 
Giorgio Benvenuto conferma il successo dell'opera- 
zionc-condono, ma non prevede altri slittamenti. 
Restano valide anche le scadenze del 740. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA II condono tira 
Anche troppo. Tanto da spin¬ 
gere i commercialisti a chiede¬ 
re una nuova proroga. «Non ce 
ia facciamo più - sostiene Giu¬ 
seppe Bemoni, presidente dei 
dottori commercialisfi - la di¬ 
lazione è necessaria anche per 
il fisco, se vuole sfruttare ap¬ 
pieno le potenzialità del con¬ 
dono». «&remo costretti a 
sconsigliare i contribuenti dal 
ricorrere alla sanatoria», nnea- 
rano la dose i commercialisti 
ragionieri. 

Dalle Finanze arriva una so¬ 
stanziale conferma, ma solo 


per quanto riguarda il «succes¬ 
so» dell'operazione-condono. 
È il segretario generale Giorgio 
Benvenuto a parlare di «uile- 
riore ingolfamento» delle prati¬ 
che; stando alle elaborazioni 
statistiche del ministero, l'ade¬ 
sione al condono risulta addi¬ 
rittura superiore a quello del 
1982, almeno dal punto di vi¬ 
sta del numero di domande 
presentale. Un fenomeno che 
si riscontra soprattutto in alcu¬ 
ne grandi città del centro-nord. 
Minori certezze ci sono invece 
sul gettito: non è ancora chiaro 
se l'obiettivo di 1 Ornila miliardi 
di nuove entrate fissato con 


l'ultima legge finanziaria potrà 
essere centralo. 

I consulenti fiscali giustifica¬ 
no la nuova richiesta di slitta¬ 
mento con l'interesse mostrato 
dalla gente nei confronti del 
condono in particolare negli 
ultimi giorni.'E l'accavallamen¬ 
to con le scadenze dei termini 
per la presentazione del 740 
rende tutto più complicato. Le 
nuove scadenze suggerite dai 
professionisti come rcondizio- 
ne minima» sono; spostamen¬ 
to al 30 giugno per il condono 
(sia per i versamenti che per la 
presentazione della doman¬ 
da) e ulteriore slittamento al 
15 luglio per la dichiarazione 
dei redditi. 

Per II momento tuttavia re¬ 
stano valide le vecchie scaden¬ 
ze. Per quanto riguarda il con¬ 
dono. entro il 19 giugno si do¬ 
vranno effettuare i pagamenti, 
«Ogni decisione di ulteriore 
proroga potrà essere presa so¬ 
lo a livello politico - precisa 
Giorgio Benvenuto - ma chi 
non aderisce alla sanatoria lo 
la a proprio rischio». A sconsi- 


, gliare una nuova riapertura dei 
termini, tra l'altro, ci sono an¬ 
che le esigenze del bilancio 
dello Stato; giugno è infatti un - 
mese decisivo sia per le entrale . 

’ dell'anno in corso, sia per ela¬ 
borare le previsioni per gli 
. esercizi futuri. 

Nulla di nuovo neanche per 
la dichiarazione dei ' redditi. 
Una nota diffusa ieri dal mini¬ 
stero ricorda che il termine ul¬ 
timo per la presentazione delle ' 
dichiarazioni rimane il 30 giu- ' 
gno ma entro il 19 devono es¬ 
sere conrisposti il saldo dell'lr- 
pef, deirirpeg e dell'llor per il ■ 
1991 e la prima rata d'acconto 
di queste imposte per il 1992, 
quando l'importo è superiore 
alle 200 mila lire. Per quest'an¬ 
no, il ministero segnala anche: 
l'aumento dal 95 al 98% delle 
quote a titolo di acconto dcl- 
rirpef e dell'llor dovute dalle 
persone fisiche e dalle società 
di persone; la possibilità di 
compensare crediti e debiti 
emergenti dalla dichiarazione , 
dei redditi; l'aumento deiri% 
delle aliquote dell'lrpel (a par- 






Giorgio Benvenuto 


tire dal tento scaglione di red¬ 
dito) , di cui si deve tenere con¬ 
to nella determinazione delle 
quote da anticipare; l'aumento 
dal 15 al 40% della soprattas.sa ' 
applicabile in coso di omesso 
o ritardato (oltre tre giorni) 
versamento degli acconti. La 
modifica apportata alle aliquo¬ 
te dcH'imposta sul reddito del- 




le persone fisiche implica che i 
contribuenti, in sede di calcolo ' 
di acconto, devono attenersi 
alle istruzioni contenute nella 1 
guida pratica allegata al mo- ' 
dello 740, con l'avvertenza che 
in caso di dichiarazione con¬ 
giunta l'incremento dell' 1 % de¬ 
ve essere applicato alle impo¬ 
ste di ciascun coniuge. ■ 



Scuola 
Maxirìssa 
sul blocco 
degli scrutini 


Gilda e Coba.s cantano vittoria: il primo giorno di blocco de¬ 
gli scrutini - sostengono ~ è riuscito in pieno. E a dar loro 
una mano, sia pure indirettamente, è sceso m campo lo 
Snals, il sindacato autonomo che pure non partecipa al 
blocco, diffidando i presidi da! .sostituire gli insegnanti che 
non si presentano agli scrutini. Pronta la risposta dei presidi: 
Caspariciha precettati - dicono-c jn caso di non ottempe¬ 
ranza rischiamo da un mese a un anno di sospensione dal- 
rmcarico. oltre a sanzioni pecuniarie di discreta entità Da 
segnalare inoltre un duro botta e risposta tra la Gilda e i sin¬ 
dacati confederali, c un inteivento dei gruppi parlamentari : 
del Pds, che sottolineano il diritto al contratto per it persona¬ 
le della scuola e «valutano positivamente gli obiettivi pro¬ 
grammatici posti dalla Conuention della scuola deH’S giu¬ 
gno scorso». Intanto la commi.ssione di garzuizia sullo scio¬ 
pero hd esaminato la situazione de! contratto scuola, invian¬ 
do una relazione (per ora riservata) ai presidenti delle Ca¬ 
mere. r- «■ 


Aerei: Intesa £ stata raggiunta ieri all'alba | 

ranniiifftfa è l'intesa di massima per il nn- 

ra5|5|IUIiui contratto di lavoro 

p6r II pCrSOndIC ~ dei personale di terre degli i 
/li f0rr^ aeroporti. L'accordo, sigiato ' 

ui iciia Alitalia. Assoaerofx>rti. i 

Fili Cgil. Fit Cisl, Uiltrasporti - 

duraUi dì QUattTO . 

anni, con scadenza il 30 giugno 199S e tra l'altroprevede au¬ 
menti medi mensili prò capile di 315.000 lire a regime. Èsta- . 
ta poi concordata una innovativa procedura per il nnnovo 
dei successivi contratti, che prevede l'inizio delia trattativa 6 • 
mesi prima della scadenza, cosi come un nuovo sistema di i 
relazioni industriali. In seguito all’accordo i sindacati comu- *. 
nicano di aver revocato lo sciopero di 24 ore in programma • 
peroggi. ^ ... 

■ marittimi I sindacati confederali dei ] 

-/.nfornisnn trasporti hanno conicrmato ' 

comemidno . ,5 ^ martedì 16 ; 

gli scioperi ' giugno 48 ore di sciopero di 

jpllCalf' ' tutu 1 marittimi e del perso- ■ 

^ale amministrativo del . 

■ ' ' gruppo Finmare (Iri), scio- ■ 

pero che si svolgerà in con- ' 
comilanza con quello europeo dei marittimi, che coinvolge- ; 
rà anche il resto del cabota{®io nazionale e quello dei pa»i 
che si affacciano sul Mediterraneo. In tutto dunque saranno ‘ 
chiamati allo sciopero circa 30 mila lavoratori italiani (dicui 1 
ventimila pubblici). L'agitazione del gruppo Rnmare è stata 
indetta dopo l'esito n^ativo dell’Incontro del 29 maggio ^ 
scorso tra sindacati e Iri sui piani di investimento e sviluppo 
della Finmare. ■ ■ ■ '. 


Si inBUgUrS -'' Si inaugura questa mattina 

nani la nuova presenza del segretario : 

oyui Id nUOTd , nazionale Alfiero Grandi la : 
sede della Cgil nuova sede della Cgil puglic- - 

nainlÌP«P se progettata da Arturo Cuc-- 

puyiicac ' cìolla e Domingo Sylos Labi-I 

•ni. L’edificio -di quattro’pm- ; 
—««■ ,ni 6 situato nelfaperifcria'dc- 
gradata della città, a fianco deH'area dismessa dell'ox raffi- '. 
nerìa Slanic. fi costo di circa 3 miliardi e mezzo è stato inte¬ 
ramente finanziato dalla sottoscrizione tra i 293 mila Lscrilti . 
alla confederazione in Puglia, come hanno sottolineato ieri ’ 
nel corso di una conferenza .stampa il segretario Natuzzi e i 
l’aggiunto Lolzzo che hanno anche sottolineato come non ■ 
sia stata necessaria alcuna revisione nè dei tempi nè dei ' 
prezzi rispetto alle previsioni. ■ ... • ‘ 

Alimentare L'olio Cuor» e l'olio Topazio . 

Òuskpr - resteranno, almeno per ora, ; 

ixi nuanci , m mano americana; la mul- j 

non vende Unazìonale alimenlare Qua- 

•a /IrarHini Maina» Irer Oats ha reso noto inlatti ' 

a uarami-maigara aver esaminato l of 

■' • ■ feria di acquisto presentala ■ 

dalla Garma (la nuova so- . 
cictà costituita da Raul Gardini insieme a Giulio Molgara, ex- - 
presidente della Quaker Oats italiana), ritenendo pero più ' 
interessante per i propri azionisti non cedere queste attivila. ' 

Dollaro, Cnn . La debolezza del dollaro, le . 

inf ' ' accresciute incertezze sul 

' wtsante politico, un servizio j 
pOlitiCnC . giornalistico della rete televi- | 

t la lira ua nin siva americana «Cnn», dedi- ' 

C Id lira Vd yil* diffigoira dell'Italia ■ 

seguite al no danese al trat- 
“ tato di Maastricht, che ha 
creato qualche disorientamento. Questi i pnncipali elementi . 
che hanno favorito la perdita di quasi un punto della lira nei - 
confronti del marco, dopo il recupero effettuato nella gior- - 
naia di mercoledì. Sembra in particolare che molti operaton , 
esteri siano stati influenzati anche dalla «Cnn» (nota soprat- , 
tutto per i suoi servizi da bagdad in occasione della guerra ' 
del golfo), che ieri mattina ha puntato il suo obicttivo sul bel ; 
paese, ricostruendo gli avvenimenti di questi ultimi giorni, 
chehannovistolaliiamdifficoltàsulmercatodeicambi. •. 1 


Alimentare 
La Quaker : 
nonvende 
a Gardìni-Malgara 


La ricetta anti-crisi del colosso chimico. Assemblea il 15 luglio : 

Enìchem gioca h carta del YÌlando: 
nuove acqtdsìziòm e quotazioni in Borsa 


FRANCO BRIZZO 


Accordo con Tamericana Novell 


Dollaro, Cnn : 
incertezze - 
politiche 
Eia lira va giù 


Olivetti si allea 
con il «re» delle reti 


NOSTRO SERVIZIO 


■i MILANO. L'acquisizione 
di una società europea che 
opera a livello mondiale nel 
settore delle gomme; un mag¬ 
gior ricorso al mercato borsisti¬ 
co attraverso la quotazione di 
nuove società e l’ampliamento 
della quota di capitale di terzi 
nelle società già quotato; ricavi 
nel primo trimestre a quota 
2.800 miliardi di lire, in flessio¬ 
ne del dieci percento (a parità 
di struttura societaria) rispetto 
al corrispondente periodo del 
1991. Sono queste le novità 
che emergono dalla bozza di 
bilancio dell'Enichem che sarà 
sottopiosta 11 15 luglio prossimo 
airosscmblca degli azionisti 
della società. 

In una situazione di mercato 
depresso, che non consente 
miglioramenti del risultato 
operativo agendo sulla «forbi¬ 
ce» prezzi<osti dei prodotti. 


•l'azione principale tendente 
al miglioramento del risultato - 
afferma II consiglio d'ammini¬ 
strazione - è quella del conte¬ 
nimento dei costi di struttura». 

Nel frattempo l'Enichem 
prosegue sulle sue linee strate¬ 
giche: dopo l'accordo con l'in¬ 
glese Bp per il polietilene, la 
controllata Enichem Elastome¬ 
ri «sta valutando - si legge nel 
bilancio - l'acquisizione di una 
società europea operante nel¬ 
le gomme speciali destinate 
principalmente ai settori auto, 
adesivi ed articoli tecnici». 

La società nel mirino «opera 
a livello mondiale» e «possiede 
una quota di mercato relativa¬ 
mente a tali gomme speciali, 
di circa il 10 percento». 

Ma tra le mosse che Giorgio 
Porta e Giovanni Panilo stanno 
effettuando per risalire la chi¬ 
na dei conti di Enichem c'è an¬ 


che la quotazione di altre so¬ 
cietà che fanno capo al grup¬ 
po chimico, dop>o Montelibre e 
Enichem Augusta. Nel capitolo 
del bilancio riservato agli 
«obiettivi strategici» si legge In¬ 
fatti che oltre alla «ricerca di al¬ 
leanze o interventi di altri ope¬ 
ratori chimici per alleggerire 
l'impegno finanziario necessa¬ 
rio allo sviluppo», la società ha 
anche intenzione di ricorrere 
al mercato borsistico «aumen¬ 
tando la quota di capitale di 
terzi nella partecipazione a so¬ 
cietà del gruppo già quotate in 
borsa» e procedendo «alla 
quotazione di altre». . . 

Rimane tuttavia la «necessità 
dell’Intervento dell'azionista» 
(l’Eni attraverso anche Snam e 
Agip), che viene sollecitato 
perché I programmi avviati da 
Enichem potranno consentire 
solo «parzialmente» il «rìequili- 
brio della grave situazione 
economico-finanziarìa». 


Per la società chimica si po¬ 
ne il problema di ridurre ulte¬ 
riormente il proprio indebita¬ 
mento (di 7.004 miliardi a fine 
'91, di cui 4.703 a breve termi¬ 
ne) anche attraverso una si¬ 
gnificativa operazione di rica¬ 
pitalizzazione». 

Terzo obiettivo di Enichem è 
infine quello di «cedere gli as¬ 
seta e/o attività marginali», ov¬ 
vero le attività estranee alla fi¬ 
liera produttiva che dal crac¬ 
king, attraverso I principali in¬ 
termedi di base, arriva ai mate¬ 
riali plastici, agli elastomeri e 
alle fibre sintetiche. Un'azione 
che nel 1991 ha fruttalo 422 
miliardi di plusvalenze, con un 
aumento di 118 miliardi sul ' 
1990. La principale cessione 
del '91 ha riguardato il settore 
raffinerie e aromatici, ceduto 
all'Agip Raffinazione con la 
vendita dell'81 per cento della 
Praoil per 748 miliardi ed una 
plusvalenza di 209 miliardi. 


Questa operazione ha paeraltro 
un curioso aspetto finanziario: 
la cessione è definita dal 31 di¬ 
cembre 1991, con il ricavo 
contabilizzalo nel 1991.'Per 
cui «il bilancio consolidato di 
Enichem tiene conto del soli ri- 
•sultatl economici del settore 
ralfineria e aromatici (un mar¬ 
gine operativo lordo di 361 mi¬ 
liardi sui 1.103 totali), mentre i 
valori patrimoniali (tra cui l'in¬ 
debitamento per 1.181 miliar¬ 
di) al 31 dicembre 1991 sono 
stati stornati, in contropartita 
all'entrata finanziaria dovuta al 
ricavo». 

Altre cessioni che hanno 
fruttato plusvalenze sono stale 
il 51 per cento dell'Alcantara 
(per ISO miliardi, plusvalenza 
di 117 miliardi), il 50 percento 
deirinduslria Siciliana Cemen¬ 
ti (55 miliardi, plusvalenza di 
42). entrambe aH'Aidisia del 
gruppo Eni, Infine il 30 fier 
cento deirigi (54 miliardi, plu¬ 
svalenza di 17). • 


■■ l'ORJNO. Accordo di colla¬ 
borazione lecnologica e mar¬ 
keting tra Olivetti e Novell, l'a¬ 
zienda statunitense -■ leader 
mondiale nel settore delie reti 
di personal computer. L’intesa ■ 
è stata resa nota ieri. Grazie ad 
essa lo standard di collega¬ 
mento di rete Novell sarà com¬ 
patibile con l'intera offerta di 
sistemi Olivetti. È la prima par- 
lenership di questo genere che f 
la società americana stabilisce 
con ' un'azienda informatica 
europea. . ■ 

Novell, con questo accordo 
che abbraccia varie arce di ; 
cooperazlone, potrà integrare 
importanti tecnologie e pro¬ 
dotti aH'intcmo dell’olferta Oli¬ 
vetti. In particolare, il software ' 
Novell per la connessione in 
rete di personal computer e di 
sistemi informatici, denomina¬ 
lo NetWare, con.scnle ai perso¬ 
nal computer Olivetti di collo¬ 
quiare sia tra di loro sia con si¬ 


stemi di maggion dimensioni. 
Le due aziende, inoltre, po¬ 
tranno intraprendere una serie 
di azioni congiunte di marke¬ 
ting, di assistenza e supporto 
tecnico, da attuarsi su scala lo¬ 
cale attraverso le loro conso¬ 
ciate. Alcuni prodotti della so¬ 
cietà statunitense saranno di¬ 
stribuiti direttamente attraver¬ 
so i canali di vendila Olivelli. 

La rete NetWare sarà inoltre 
integrata airimcmo di Ibisys, la 
soluzione Olivetti per applica¬ 
zioni di automazione d'ufficio, 
e all'interno di Network e Sy¬ 
stem Management, che è il si¬ 
stema Olivetti per la gestione 
di reti informative d'impresa. 
L’accordo prevede anche 
un'assistenza tecnica comple¬ 
ta ai clienti congiunti Olivetti- 
Novell. È infine previsto il sup¬ 
porto su scala mondiale di Oli- 
service. organizzazione post¬ 
vendita di Olivetti che conta 
personale specializzato negli 


standard Novell. «L'Europa - ha 
detto Raymond Noorda, presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della società amencana - 
. è importante per Novell, le no¬ 
stre vendite, al di fuori degli 
Stati Uniti, stanno ormai supe¬ 
rando la metà del fatturato to¬ 
tale 1992.. -, 

■ «Con questo accordo - ha af¬ 
fermato Elscrino Rol, vicepre¬ 
sidente deirOlivetti - piotremo 
operare da protagonisti neH’in- 
tero spettro degli - .standard 
mondiali per il collegamento 
in rete di sistemi Informatici». 
Novell • che ha sede in Utah e 
laboratori anche in California, 
- ' Texas, Ontario e Gran Breta- 
'■ gna ' - impiega nel ■ mondo 
3.400 dipendenti ed il suo fat¬ 
turato al di fuori degli Stati Uni¬ 
ti è stato, nei primi sei mesi del 
'92, di 207 milioni di dollan 
(48 per cento del fatturato to¬ 
tale) con un incremento, ri¬ 
spetto al '91, del '72 percento. 
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■ COOP EMIUA VENETO. La 

Coop Emilia Veneto (Lega) di Bolo- 
na CUI (anno capo 46 supermercati e 
ipermercati nelle due regioni ha tea 
lizzato nel 91 un fatturato di 795 mi¬ 
liardi ( 1- 6 8% al netto dell'inflazione) 
mentre 1 utile netto di 30,8 miliardi (- 
5 846) Inoltre sono stati fatti ammor¬ 
tamenti per 11 5 miliardi il patnmonio 
netto ha raggiunto i 231 miliardi e il 
prestito da soci ò stato di 436 miliardi, 
58 più del '90 Coop Emilia Veneto 
(210 000 soci e 3000 dipendenti) terrà 
sabato I assemblea di bilancio 

■ AGllSTA.Pnmo passo dell'Agusta 
per dare attuazione al cosiddetto polo 
aeronautico cioè all intesa (innata nel 
marzo scorso tra Efim e Finmeccanica 
per una collaborazione dei due gruppi 
nel settore aeronautico L Agusta ha 
infatti convocato per il pros..imo 22 
giugno (primo luglio seconda convo¬ 
cazione) una assemblea della società 
per deliberare lo scorporo del settore 
dell'ala fissa cioè di quelle unità di 

roduzione di aerei ex Siai Marchetti 
I tratta del pnmo passaggio verso la 


creazione di una società di gestione 
Cfim Finmeccamea con quote panteti- 
cho alla quale parteciperà anche I Aer 
macchi 

■ FIAT. La Fiat firmerà oggi a Bruxel¬ 
les un nuovo programma di emivsione 
di «commercial paper» per un importo 
di 3 miliardi di franchi belgi pan a cir 
ca 110 miliardi di lire La banca orga 
nizzatnce del nuovo programma che 
partirà tra poco e che prevede 1 emis¬ 
sione di titoli a breve sarà la General 
Bank di Bruxelles 

■ FIRTTECNA. Intecna in partener- 
ship con la società Noycs engineenng 
(Australia) ha acquisito un contratto, 
del valore complessivo di di 10 miliar¬ 
di di lire, per la fornitura di sistemi di 
movimentazione carbone alla società 
fh Arutmin-lndonesia 

■ SAFIIjO. Dopo la flessione del 91 
torna a crescere l'ulile del gruppo Safi 
lo che chiuderà il 92 con 14 miliardi di 
lire circa di redditività II bilancio del 

I esercizio 91 chiude con 300 miliardi 
di giro d affari rispetto ai 281 del 91 
( + 6‘t;) eai264del 90 


Arretrano i titoli guida 
in un caos tecnico completo 


H MILANO Borsa senza 
pace len mattina nel centro 
di Milano una ruspa durante 
uno dei tanti lavon di scavo 
trancia due cavi elettrici e la¬ 
scia al buio mezzo centro, e 
con esso il Ccd e il tabellone 
elettronico che nporta varia¬ 
zioni dei prezzi dei titoli e 
del Mib La borsa era in azio¬ 
ne da venti minuti, e buon 
per lei se sono state salvate 
le «memorie» delle stazioni 
di lavoro grazie a un genera¬ 
tore di sicurezza Questo 
black out che ha impedito di 
conoscere i prezzi e è dura¬ 
to fino alle 12 45 è solo I ul¬ 
timo in ordine di tempo 1 al¬ 
tro len la Consob ha infatti 


sospeso la borsa continua fi¬ 
no a lunedi in sofferenza 
per le continue avarie, e 1 35 
titoli chiamati alle «grida» in 
coda a tutu gli altri, pur per¬ 
mettendo 1 cosiddetti scam¬ 
bi nel «durante» per snellire i 
lavon 

Immaginabile il caos 
Guai tecnici a parte i prezzi 
dei titoli guida, nlevati a ma¬ 
no come ai vecchi tempi, 
presentano più o meno am¬ 
pie flessioni, dalle Fiat c Ge¬ 
nerali che perdono nspctti- 
vamente lo 0 44 e lo 0 65%, 
alle Olivetti che lasciano sul 
terreno 1 1,48% alle Credit 
che cedono 11,30'%, alle Me¬ 
diobanca con I I 98% alle 


Comit col 2 09%,alle Stet col 
l'l,7%. alle Sai con 11 37%c 
alle Toro con I 1,49% valori 
negativi ovviamente Questi 
cedimenti fanno prevedere 
una «nsposta premi» in ca- 
lendano per oggi propensa 
agli abbandoni dei contratti 
di giugno Del Mib si ù cono¬ 
sciuta la prima nicvazione 
delle 10,45. che segnava un 
regresso dello 0 60% Verso 
le 13 gli operatori stimavano 
I arretramento della quota 
intorno all 1% Il lungo black 
out ha impedito fra I altro 
I afflusso regolare degli ordi¬ 
ni agli operatori delle Sim 
per CUI gli scambi sono nsul- 
tati mollo limitati LJ/?C 



CAMBI 


DOLLARO 

1204 50 

1206 250 

MARCO 

756 70 

755 945 

FRANCOFRANCESE 

2?4 68 

224 730 

FIORINO OLANDESE 

6'190 

871245 

FRANCO BELGA 

3676 

36 735 

STERLINA 

2207 00 

2209550 

YEN 

943 

9466 

FRANCO SVIZZERO 

63183 

626 575 

PESETA 

2 01 

12 023 

CORONA DANESE 

16622 

196 200 

LIRA IRLANDESE 

2020 62 

2019 

DRACMA 

623 

6 256 

ESCUOO PORTOGHESE 

910 

9106 

ECU 

1550 67 

1550 120 

DOLLARO CANADESE 

100677 

1009 O'S 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 52 

107 430 

CORONA NORVEGESE 

193 50 

183 520 

CORONA SVEDESE 

209 56 

209 540 

MARCO FINLANOFSE 

277 56 

2n460 

DOLLAROALISTRALIANO 

914 00 

919350 
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MERCATO RISTRETTO 


ruolo 

chius 

proc 

Var % 

BCAAGR MAN 

90500 

90500 

000 

BRIANTEA 

10000 

10000 

000 

SIRACUSA 

15835 

15815 

0 13 

CALLARATESe 

7550 

7500 

0 67 

POP BERGAMO 

15010 

15001 

006 

POPCOMIND 

16000 

15600 

1 27 

POPCREMA 

41110 

41350 

•0 58 

POP BRESCIA 

6640 

6640 

000 

POP EMILIA 

93000 

93000 

000 

POP INTRA 

8700 

8700 

000 

LECCO RAGGR 

6710 

6750 

-0 59 

POP LODI 

12650 

12800 

17 

LUINOVARES 

15850 

15850 

ODO 

POP MILANO 

5200 

5200 

000 

POPNOVARA 

12400 

12450 

-0 40 

POP SONDRIO 

56250 

58250 

000 

POP CREMONA 

6600 

6800 

294 

PRLOMBARDA 

2450 

2480 

1 21 

PROV NAPOLI 

4850 

4915 

32 

BAMBR SUD 

4350 

4350 

000 

BROGGIIZAR 

1540 

1540 

000 


CALZVARESE 

235 

230 

2 17 

CIDIEMME PL 

239 

200 

19 W 

CONACQROM 

130 

133 

2 26 

CRAGRARBS 

5800 

5800 

000 

CR BERGAMA5 

12000 

12000 

000 

CROMAGNOLO 

15280 

1S360 

•0 52 

VALTELLIN 

11380 

11380 

000 

CRCDITWEST 

6000 

bOOO 

eoo 

FERROVIE NO 

7910 

7910 

000 

F-INANCF 

37800 

38500 

1 82 

riNANCE PR 

33100 

33500 

1 19 

l-RETTE 

9^b0 

9160 

000 

IFIS PRIV 

740 

785 

5 /3 

INVEUROP 

1190 

1200 

-0 83 

ITALINCEND 

138410 

138410 

000 

NAPOLETANA 

4795 

4840 

•0 93 

NED ED 1849 

1265 

1265 

000 

NEDEDIFRI 

1565 

15W 

0 32 

SIFIRPRIV 

1900 

1900 

000 

BOGNANCO 

399 

398 

0 26 

WBMIFB93 

208 

201 

348 

2EROWATT 

4900 

4900 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUmUTAIU AORICOH 


FERRARESI 

2651D 

000 

ERIDANtA 

7270 

0 39 

ERIOANIA Ri 

5590 

142 

ZIGNAQO 

5540 

•1 26 

e 

I 

ABEILLE 

111200 

036 

ASSITALIA 

6825 

-1 23 

AUSONIA 

560 

•2 52 

FATAASS 

0310 

•0 96 

GENERALI AS 

28445 

•0 66 

LA FONO ASS 

10950 

•0 41 

PREVIDE NTF 

13100 

-3 32 

LATINA OR 

5610 

•3 28 

LATINA RNC 

2000 

•4 61 

LLOVOAORIA 

11000 

-1 42 

LLOYORNC 

8820 

■0 45 

MILANO 0 

13020 

•1 44 

MILANO RP 

6065 

-0 33 

SA) RI 

6450 

•1 96 

SU6ALP ASS 

8350 

-0 35 

TORO ASS OR 

10210 

•1 49 

TORO ASS PR 

0090 

-0 26 

TORO RI PO 

9040 

eoo 

UNIPOL 

11000 

046 

UNIPOL PR 

5342 

•2 00 

VITTORIA AR 

AAfìP 

•npn 

■AUCAMB 


- 

BCAAQRMI 

8400 

000 




COMIT 


3006 


4690 

420 


0UU 

-1 11 

BCA MERCANT 

6000 

•0 16 

BNA PR 

1610 

•0 72 

BNARNC 

905 

000 

BNA 

4500 

-217 

BNL OTE RI 

11090 

•0 09 



3052 


3609 

-0 03 

BAMBR VER 

2010 

•0 94 

B chiavari 

2801 

-120 

8COOI ROMA 

1905 

•1 80 

LARIANO 

3005 

•0 51 


2530 


B NAP R P N 

1390 


6 S SPIRITO 

1900 

1 60 

BSARDEGNA 

14790 

0 41 

CREDITO FON 

4890 

000 

CR VARESINO 

4210 

•4 97 

CR VAR RI 

2560 

000 

CREDIT 

1665 

-1 30 

CREO ITRP 

1350 

-2 17 

CREDIT COMM 

2639 

•0 23 

CR LOMBARDO 

2100 

•2 60 

INTERBAN PR 

26050 

-1 33 

MCOIOBANCA 

13000 

•1 08 

SPAOLO TO 

11275 

004 


aurrAmuDfTORUu 


6URQO 

6680 

•1 04 

BURQO PR 

8345 

•2 85 

eURGO Ri 

8580 

•0 17 


536 



3595 

•1 64 


3020 

033 

1 ■ U : 1 

5684 

-2 00 


7400 

1 37 


2710 

•0 73 


5400 

000 


coiuncmAMiCHB 



2860 

000 


5230 

058 

CE BARLETTA 

8350 

000 

MERONERNC 

2261 

•1 70 


4400 

-170 


7980 

063 

CEM SICILIA 

8200 

-0 12 

CEMENTIR 

1710 

029 

ITALCEMENTI 

14030 


italcemcn r 

6310 


UNICEM 

9540 

010 

UNICEM R P 

5470 

383 

CHIMICHB IDnOCARMJIU 

ALCATEL 

4090 

•0 24 


ALCATF R NC 

2818 

0 28 

AUSCHEM 

1500 

004 

AUSCHEMRN 

1190 

-2 78 

BOERO 

6100 

000 

CAFFARO 

565 

•1 01 

CAFFARORP 

675 

3 85 

CALP 

3100 

•2 29 

ENICHEM 

1170 

000 

ENICHEM AUO 

1345 

1 13 

FAB Mi CONO 

2260 

000 

FIDENZA VET 

1166 

000 

ITALGAS 

3074 


MARANGONI 

2770 

0 69 

MONTEFIBRE 

680 

000 

MONTEFIBRI 

613 

•4 07 

PERLIER 

608 

1 33 

PIERREL 

1401 

1 52 

PIERRELRI 

651 

500 

PIRELLI SPA 

1380 


PinCL RI NC 

805 


RECORDATI 

0612 

-1 21 

RECORD RNC 

5180 

•0 38 

SAFFA 

6510 

0 16 


94/U 

•V ^ 

SAFFA RI PO 

6510 

000 

SAIAQ 

2266 

1 16 

SAIAQRIPO 

1290 

-0 62 

SNIA8PD 

1000 

•1 27 

SNIAHINC 

050 

1 06 

SNIARIPO 

1116 

0 27 

SNIA FIBRE 

630 

•1 08 

•re/-«ki/Sf» 



SORINBIO 

3810 


ll"W li'f'TT'— 

7000 

•4 03 


, 10140 

•1 SS 

ISQÌMIlIHÌ 

3450 

•0 21 


COtHÌP»CK> 



6355 

000 

RINASCENPR 

3300 

•0 30 


3710 

•441 

STANGA 

31650 

•0 63 

STANOARIP 

5570 

•211 


COMMWCAZKWI 


ALITALIACA 

751 

0 61 

ALITALIA PR 

700 

000 

ALITAL R NC 

838 

1 18 

AUSILIARE 

8990 

1 01 

AUTOSTR PRI 

992 

0 10 

AUTO TOMI 

7900 

0 70 

COSTA CROC 

2245 

•0 22 

COSTA R NC 

1268 

004 


2206 


ITALCABLE 

5140 

1 18 

ITALCA8 R P 

3693 

-0 19 

NAI NAV ITA 

865 

•1 70 

NAKNALG01 

789 

•0 38 

SIP 

1385 


SIP RI PO 

1260 


SIRTI 

9600 

000 


BIAIIWOlBCWtCHB 


ABB TECNOMA 

3000 

•0 99 

ANSALDO 

2860 

2 72 

EDISON 

4005 

4) 17 

EDISON RI P 

3650 

-0 26 

ELSACORD 

4250 

-1 16 

QEWISS 

9000 

286 


5010 

-1 16 

SONOEL SPA 

1258 


flNANglARIB 

ACO MARCIA 

177.5 

•11 25 


128 

-20 00 

AVIfl FINANZ 

6265 

056 

BASTOO) SPA 

130 

0 78 

BONSIRPCV 

6400 

1 82 

BONSIELE 

225M 

ODO 

80NSIELER 

4850 

000 

BREOA FIN 

327 


8RI0SCHI 

455 

•0 22 


2500 

1 19 

C M1 SPA 

4550 

•1 07 

CAMFIN 

2575 

096 

GIR R PO NO 

aio 


CIRRI 

1800 


CIR 

1690 


COFIOE fl NC 

853 

000 

COFIOESPA 

2010 

•oso 

COMAUFINAN 

1339 

-0 81 


EDITORIALE 

2660 

•1 48 

ERICSSON 

34900 

099 

EUROMOBILIA 

3250 

000 

euromob ri 

1665 

060 

FERRTO-NOR 

1050 

294 

FERRU72IFI 

1718 


FERFIRNC 

use 


FIOIS 

4580 

•0 04 

FIMPARRNC 

399 

2 31 

FIMPARSPA 

845 

•0 47 

FIN POZZI 

1230 

904 

FIN POZZI R 

498 

000 

FINART ASTE 

3945 

000 

FINARTE PR 

1228 

•1 05 

FINARTE SPA 

3055 

•0 65 

FINARTE RI 

889.5 

0 17 

FINREX 

1*140 

3 16 

FINREXRNC 

1310 

000 

FISCAMBHR 

1800 

11 04 

FISCAMB HOL 

2650 

•0 93 

FORNARA 

668 

277 

FORNARAPRI 

535 

094 

GASO 

1265 

-3 38 

QAICRPCV 

1300 

•1 80 

GEMINA 

1150 

-1 03 

GEMINAR PO 

1045 

-1 69 

GEROLIMICH 

567 

000 

GEROLIMRP 

459.5 

•2 23 

GIM 

4050 

•0 25 

OIMRI 

1980 

eoo 

IFI PR 

12800 

0 70 

ifilfraz 

4885 

•0 20 

iFli PERA? 

9604 

•n 10 

INTERMOBIL 

2120 

1 44 

ISEFISPA 

1071 

219 

iSVtM 

12560 

046 

ITALMOBILIA 

47800 

•0 42 

ITALMRINC 

2^. 

•0 56 

KERNEL RNC 

653 

•0 15 

KERNEL ITAL 

310 

000 

MITTEL 

1345 

000 


1442 

•0 07 

MONTEO R NC 

955 

032 

MONTEORCV 

1560 

256 


8990 


PARTRNC 

1080 

-1 82 


1420 

ooo 

PIRELLI E C 

4380 

000 

PIR6LECR 

1400 

036 

PREMAFIN 

10100 

-0 83 

RAGGIO SOLE 

2260 

•044 

RAO SOLER 

1277 

•0 23 

RIVA FIN 

5590 

036 

SANTAVALER 

1060 

093 

SCH1APPAREL 

445 

220 

SERPI 


•1 88 

SIFA 

1180 

•092 

SIFARISPP 

954 

•0 93 

SISA 

1145 


SME 

3297 

•0 42 

SMI METALLI 

744 

1 20 

SMI RI PO 

757 

-0 53 

SO PAF 

2975 

-0 67 

SO PAF RI 

1720 

058 

SOGEFI 

2580 

•1 15 

STET 

1900 

-1 71 

STET RI PO 

1722 

•0 17 

TERME ACQUI 

1875 

000 

ACQUI RI PO 

621 

•5 05 

TRENNO 

3700 

1 33 


6230 

048 


2490 

-2 73 

UNIPAR 

508 

000 


975 

000 


IMIiOBIttAm BDlLOni 


AEOES 

14220 

-0 21 

AEOES Ri 

5750 

086 


3095 

• 1 28 


13300 

-1 92 


2750 

•0 72 


2785 

'0 36 


3061 

•0 62 

COOEF-IMPR 

2110 

•6 22 

OELFAVEflO 

1960 

.1 51 


1610 

•2 16 

GIFIMSPA 

2390 

-3 82 

GIFIMRIPO 

1900 

-2 56 

GRASSETTO 

8660 

2 37 

IMM METANOP 

1901 


RISANAMRP 

26700 

000 

RISANAMENTO 

55350 

036 

SCI 

2241 

•0 97 

VIANINIIND 

1029 

• 1 81 


VIANINI LAV 

2699 

250 

MECCANICHE AUTOMOBILISTI- 

CHE 



ALENIA AER 

1569 

•2 18 

DANIELI FC 

7150 

0 14 

DANIELI RI 

4610 

•0 86 

DATACONSYS 

2160 

539 

FAEMA SPA 

3710 

000 

FIARSPA 

7390 

-1 47 

FIAT 

5211 

•0 44 

FIATPR 

3369 


FIATAI 

3682 


FISIA 

1680 

-0 24 

FOCHI SPA 

11800 

•0 67 

FRANCOTOSl 

21370 

000 

QILARDINI 

2900 

•0 34 

GlLAflORP 

2296 

•2 30 

INO SECCO 

1225 

000 

1 SECCO R N 

1369 

•0 80 

MAGNETI RP 

781 

•1 14 

MAGNETI MAR 

eoo 

.164 

MANDELLI 

6050 

000 

MERLONI 

2370 

-125 

MERLONI RN 

1019 

0 39 

NECCHI 

113Ì. 

•1 39 

NECCHIRNC 

1470 

1 31 

N PIGNONE 

4220 

000 

OLIVETTI or 

3000 

•1 48 

OLIVETTI PR 

2403 

•1 35 

OLIVET RPN 

1867 

•0 11 

PININFRPO 

9000 

-0 33 


•• • 

• • • 

REJNA 

9250 

000 

REJNA RI PO 

31720 

000 


«C-WI 

.nrr 

SAFILORISP 

10000 

000 

SAFILOSPA 

7175 

•042 

SAIPEM 

1667 

•006 


1130 

•4 24 

SASIB 

5500 

•0 90 

SASIB PR 

6260 

000 

SASIB RING 

4400 

-2 22 

TECNOSTSPA 

2135 

•0 61 


HKECI 



HKSI 

BK9 

VAL60SPA 

4280 

0 47 

WESTINQHOUS 

13900 

-1 07 

WORTHINQTON 

2045 

1 74 


MINPUmB MBTAtLUBQICHg 


CALMINE 

375 

.1 32 

EUR METALLI 

695 


FALCK 

5250 

-0 38 

FALCKRIPO 

5205 

000 

MAFFÉ 1 SPA 

3000 

1 87 

MAGONA 

4890 

•3 74 

TESSIU 

BASSETTI 

8199 

000 

BENETTON 

13570 


CANTONI ITC 

3210 

•3 60 

CANTONINC 

2610 

•0 38 

centenari 

245 

•081 

CUCIRINI 

1030 

000 

ELtOLONA 

2550 

1 92 



000 

linif R P 

371 

•7 25 

ROTONDI 

495 

•0 20 

Mr'RZOTTO 

6170 



3910 

026 

MARZOTTORI 

6150 

4 24 

OLCESF 

1770 

3 51 

RATTI SPA 

3288 


SIMINT 

4700 

500 

SIMINTPR1V 

2460 

000 

STEFANEL 

3391 

•1 99 

ZUCCHl 

9200 

•1 39 

ZUCCHIR NC 

6330 

-1 25 

OIVDISB 

DE FERRARI 

7770 

•0 38 

DE FERRRP 

2366 

000 

BAYER 

217000 

093 

GIGA 

1730 

000 

GIGARI NC 

1011 

•0 20 

CON AGO TOR 

13200 

0 75 

JOLLY HOTEL 

9480 

•2 77 

JOLLY H.RP 

18300 

•5 18 

PACCHETTI 

441 

-090 

PACCHE L091 

424 

•0 70 

UNIONE MAN 

2165 

•0 23 

VOLKSWAGEN 

304900 

063 


|ll!!l ! "1''.' i"*! • 'i i'-". l'ill :'.!j \.| ' !'i j- i| .ij ■'! '1 ' 'l '| l'j ij 1 .1 


CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI 


CANTONI ITC-93C07% 


98 

MACH MAR 95CV6% 

88 65 

605 

MEDI08-UNICEM CV7% 

997 

101 5 

Titolo 

Ieri 

Orec 

CENTR0B-VALT94 10% 

noe 

111 9 

MEOIOBROMA94EXW7% 

173 5 

169 95 

MEOlOB VETR95CV8 5% 

93 9 

94 

AZFS 85/95 2A INO 



CICA-66/95CV9% 

94 

95 45 

MEOIOB-BARL94CV6% 

924 

94 

MONTCOSELM FF10% 


995 

106 80 

106 00 

CIR-8S/92CVtO% 

998 

99 85 

MEDI0B-CIRRISC07% 


90 

MONrEO-8//92AFF7% 

986 

97 1 

AZFS 85/00 3AIND 

104 80 

10485 

an-86/02C09% 


965 

MEOIOB-CIRRIS NC7% 

955 

95 5 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

101 9 

101 4 

IMI82/923R215% 

'>in 9>i 

21050 

COTON 0LC-VE94C0 7% 


93 1 

MEDIO e-prosi 97 CV7% 

98 25 


PACCHETTI 90/950010% 



£0 








EOI$ON-86;93CV7% 

105 5 

1061 

MEOlOO ITALCEM EXyi2% 93 65 

935 

Pm£UlSPACV975% 

9685 

960 

CREDOP 030-035 5% 

9090 

9060 

EUR MET LMI04CV10% 

99 45 

90 45 

MEOlOB ITALG95CV6% 

1038 

106 95 

fliNAScENTE-ee CVS 5 % 

112 

111 

CRED0PAl/T0758% 

8040 

B040 

EUROMOBIL-eeCVIOS 

987 

97 25 

WEDIOB-ITALMOB CV7% 

148 8 


SAFFA 87/97 CV 8 5% 

105 9 


_^ 

109 

ENEL 84192 



FERFIN-66/93 EXCV’S 


989 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

1I24 

1158 

SERPI SSCAT95CV8% 

111 3 

108 

NP 

NP 

IMI NPICN93WIND 

1133 

1135 

MEOlOO Plfl96CV6 5% 

95 45 

945 

SIFA 88/93 CV 9% 

102 

101 9 

ENEL 84/93 3A 

114 00 

114 00 

IRI ANSTRAS93CV8% 

92 2 

939 

ME0I08-SAIPCM CO 5% 


996 

SIP88/93 C0 7% 


97 

CK.C) 1 & 

107 00 

106 70 

ITALQAS-90/9eCV 10% 

1069 

ino « 

MEDIO B-SIC95CV EXWS% 

88 


SNIA BPD-65/93COlO% 



CNcL 05/99 1A 








KERNELIT 93007 5% 


94.85 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

95 6 

90 

ZUCCM!-86/93CV9% 

173 9 

180 

ENEL 86/01 INO 

105 95 

105 05 


Titolo 

prozzo 

var % 

CCT ECU 84/9210 5% 

100 000 

- 

CCT ECU 85/93 9 6% 

99 200 

- 

CCT ECU 85/93 9 75% 

99 250 

- 

CCT ECU 65/939% 

98 750 

- 

CCT ECU 86/93 6 75% 

96 800 

- 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

96 400 

- 

CCT ECU 88/93 e 65% 

96 500 

- 

CCT ECU 85/93 8 75% 

98 500 

- 

CCT ECU 68/93 8 5% 

96 600 

- 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

96 900 

- 

CCT ECU 86/94 8 75% 

98 000 

- 

CCT ECU 87/94 7 76% 

06 250 

- 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 700 

- 

CCTECU66W69% 

05150 

- 

CCT ECU 89/94 9 05V* 

100 100 

- 

CCT £CU30AO94 9 65% 

100 750 

- 

CCTCCU 89/941015% 

101 050 

- 

CCTECUNV94107% 

102 900 

- 

CCTECU90/9511 15% 

102 800 

- 

CCT ECU 90/9512V* 

103400 * 

- 

CCT ECU 89/95 9 9% 

100 800 

- 

CCT ECU 90/9511 56% 

102 000 

- 

CCTCCU-90/95119% 

102 900 

- 

CCT-20LG920 

99 800 

- 

CCT-19AG020 

90 900 

- 

CCT-NV920 

09 900 

... 

CCT-OC920 

90 950 

- 

CCT-OE93EM680 

99 750 

- 

f-rr CR<w ft 

(MMV> 


CCT>MZ030 

09 750 

- 

CCT-APOao 

99.800 

- 

CCT-MG030 

99 900 

- 

CCT-ON930 

100 250 

- 


99 900 

- 

CCT.LG930 

100 250 

- 

CCT-17La03CVO 

99 050 

- 

CCT-AG930 

100 200 

- 

CCT-19AQ93CV0 

99 750 

- 

CCT-ST930 

99 900 

- 

CCT-ieST93CV0 

99 350 

- 

CCT-OT930 

99 800 

- 

CCT-20OT93CV0 

99 100 

- 

CCT-NV930 

99 900 

- 

CCT-18NV93CV0 

99800 

- 

CCT-190C93CV0 

99 950 

- 

CCT-GE94 0 

100 000 

- 

CCT-Fe940 

99 900 

- 

CCT-MZ940 

99 850 

- 

CCT-15MZ940 

99 900 

- 

CCT-AP940 

99 850 

- 

CCT«3T940 

99 500 

- 

CCT-OT940 

09 500 

- 

CCT.NV940 

99 450 

- 

CCT-GE05 0 

99 760 

- 

CCT-FB950 

99 760 

_ 

CCT.MZ950 

07 950 

- 


99 050 

- 

CCT.AP950 

06 000 

- 

CCT.MG950 

97 050 

- 

CCT-MQ95EM900 

99 000 

- 

CCT.CN950 

98 950 

- 

CCT.LQ950 

99 100 

- 

CCT LG95EM900 

90 100 

- 

CCT.AG950 

99 200 

- 

CCT ST950 

98 800 

- 

CCT.ST95EMST900 

99050 

- 

CCT-OT950 

98 550 

- 

CCT.OT85EMOT900 

99100 

- 

CCT-NV950 

08250 

- 


99 050 

- 

CCT-OC950 

96 300 

- 

CCT-OC95EM900 

99 350 

- 

CCT-GE96 0 

98 250 

- 

CCT-GE96CV0 

99 200 

- 

CCT-GE96EM91 0 

99 250 

- 

CCT F8960 

98 650 

- 

CCT F898EM910 

99 350 

- 


Titolo 

prezzo var 

% 

CCT.M296 0 

98 450 

- 

CCT AP960 

98 200 

- 

CCT-MG96 0 

98 700 

- 

CCT GN9eO 

99 750 

- 

CCT-LG96 0 

99 200 

- 

CCT AG960 

99 000 

- 

CCT-ST960 

98 600 

- 

CCT-QT960 

98 000 

- 

CCT.NV960 

97 850 

- 

CCT.DC96 0 

98 000 

- 

CCT-GE970 

97 750 

- 

CCT.FB970 

97 650 

- 

CCT.ieFB970 

97 700 

- 

CCT-M2970 

97 600 

- 

CCT-AP97 0 

97 600 

- 

CCT-MG970 

98 000 

- 

CCT-GN970 

99 600 

- 

CCT-L0970 

99 150 

- 

CCT-A097 0 

90 150 

- 

OOT-OTOr 0 

M rao 

- 

CCT-MZ960 

98 000 

- 

CCT AP98 0 

98 000 

- 

CCT-MG980 

98150 

- 

CCT-GNOAO 

98 450 

- 

CCT-LG980 

98 250 

- 

CCT-AG960 

96 350 

- 

CfiTSTfttD 

-9aj)0CL 


CCT-OT9eO 

07 750 

- 

CCT-NV9B0 

98 000 

- 

rv***»i> 

lyr fw» 


BTP.1LQfi2 . 10 5% 

100 250 

- 


99 750 

- 


99 500 

- 


99 800 

- 


99 800 

- 


99 600 

- 


99 550 

- 

8TP-1AG93 12 5% 

99 350 

- 

BTP.1ST9312 5% 

99400 

- 

BTP 10T9312 5% 

99 500 

- 

BTP-1NV93125% 

99 500 

- 

BTP.1NV93CM8912 5% 

99 500 

- 

BTP.17NV9312 5% 

99 600 

- 

BTP.10C0312 5% 

99 600 

- 

BTP.1GE9412 5%i 

99 500 

- 

BTP-1GC94EM90 12 5% 

99 150 

- 

BTP.1FB94 12S% 

99 *00 

- 

BTP-1MZ9412 5% 

98 750 

- 


98 950 

- 


100 000 

- 

BTP 1LG9412 5% 

98 900 

- 

BTP-1ST94 12 5% 

98 800 

- 

BTP.1NV9412 5% 

99 050 

- 

DTP 1GE9ei2 5% 

98 150 

- 

BTP.1MZ9612 5% 

96 500 

- 

BTP 1GN9612% 

96 750 

- 



- 


96150 

- 


99 050 

- 


98 200 

- 

8TP-1NV9712 5% 

98 400 

- 

BTP.1QE9812 5% 

98 550 

- 

BTP.19MZ9612 5% 

99100 

- 

BrP-20GN9812% 

96 000 

- 

BTP.18ST9012% 

95 750 

- 

0TP-1M2O112 5% 

96 800 

- 

BTP 1ON01 12% 

95 900 

- 

BTP.1ST01 12% 

95 750 

- 

CTO-GNQ512 5% 

99 650 

- 

CT0.190N9512 5% 

99 100 

- 

CCT-ieGN93e75% 

36 400 

- 

CCT-17L0938 75% 

98 950 

- 

CCT 19AG83e5% 

104 000 

- 

CCT 1BST936 5% 

100400 

- 

CCT-Oe94 USL 13 95% 

100 900 

- 

CCT-GE94 8H13 95% 

100 900 

- 

RENDITA 35 5% 

51 000 

- 

ED SCOL 77/9210% 

103 500 

- 

REDIMIBILE 198012% 

105 400 

- 

CASSA DP-CP 9710% 

96 500 

- 


illlllllllllilllllllllillllillllillll lillllllllllllllllllillllllllllllllliiiililllil lllilllilllllilllillilllllllllllllB 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Informallvl) 

Indica 

vatoro proc var % 


deniiro/letlera 








0$ PAOLO BR 

2750-2800 

INOICFMIB 

941 

949 

•064 

ORO FINO (PERORI 


C RISP 60L 

23800-24000 












BSGEMSPR 125600-125800 

ASSICURAT 

975 

963 

•0.81 

ARGENTO (PER KO) 

159830/166400 

NORDIT ALIA ORO 

320 

BANCARIE 

821 

828 

-085 

STERLINA ve 

98030/103000 

AUNOR 

540 

CARI EDIT 

667 

870 

•034 

STERLINA NC (A 74) 

i02t>x>/ioeooo 

GALILEO 

3150 

CCMENR 

751 

764 

170 

STERLINA NC(P 74) 

08O<X)/1O3OOO 

CHIMICHE 




LASER VISION 

5000-5200 

952 

963 

114 



COMMERCIO 



•061 

krugerrand 

4100'XI/430000 

IVAR GALILEO 

1075 

960 

968 

COMUNICAZ 

987 

994 

•070 



WAR SIMINT 

300 

50 PFSOS MESSICANI 490000/520000 

ELETTROIEC 

1082 

1007 

•046 





?0 DOLLARI ORO 

4500CX)/550000 



FINANZIARIE 

947 

054 

■0 73 

WARSPLCTRUMA 

770 



IMMOBILIARI 


8o4 

•093 

MARENGO SVIZZERO 

78000/84000 

WARSPECTRUMB 

360-400 


MECCANICHE 

J043 

1052 

■088 

MARENGO ITALIANO 

60000/86000 

WARERIOANtA 

1680-1700 

MINERARIE 

957 

965 

083 

MARENGO BELGA 

76000/82000 

WAR GAIC RISP 

170 

TESSILI 

1081 

1065 

•038 

WAR REPUBBLICA 

35-38 

DIVERSE 

926 

933 

-075 

MARENGOFRANCESE 

76000/02000 


AZIONARI 



GESTIELLE B 

Q265 

9209 


Ieri 

Proc 

GIALLO 

976? 

9730 


11722 

11883 

GRIFOCAPITAL 

13CM1 

1J022 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12144 

12155 

INTERMOBILIARE FONDO 

13154 

13130 

AORIATIC FAR EAST FUND 

8339 

8326 


10289 

10287 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11976 

11974 


20483 

20441 

ARIETE 

10054 

10044 


9940 

9971 

ATLANTE 

10620 

10636 


18863 

10015 

BN MONDIALFONDO 

1006? 

10067 

NAGRACAPITAL 

15999 

15929 

CAPITALGESTINT 

0686 

9875 


■ma 

■fm 

EPTAINTCRNATIONAL 

11134 

11139 

ii'l l'Il I IH'I — 



EUROPA 2000 

11854 

11845 

PRIME RENO 

19103 

19077 

FIDEURAM AZIONE 

10327 

1D326 


10003 

10004 

FONDiCRI INTERNAZ 

12648 

1266? 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11918 

11809 

GENERCOMIT EUROPA 

12038 

12035 

1:1 

KRin 

20803 

GCNERCOMIT INTERNAZ 

11645 

11846 

RISPARMIO ITALIA BIL 


16896 

GCNERCOMIT NOROAMERlCA 12592 

12637 

HOLOMiX 


10825 

GESTICREDIT AZIONARIO 

11905 

11968 

SAIOUOTA 

18188 

16163 

GESTICRCOIT EURQAZIONI 

10766 

10780 

SALVADANAIO BIL 

11707 

116»'' 

GFSTICREOIT PHARMACHEM 

9050 

9955 

SPIGA 0 ORO 

12448 

12439 

GFSTIFLLE1 

9187 

9180 

SVILUPPO PORTFOLiO 

14681 

14643 

GESTIELLE SERV E FIN 

10949 

10913 

VENETOCAPITAL 

10793 

10270 

IMIEAST 

8531 

8511 

VISCONTEO 

19245 

19215 

IMIEUROPE 

10800 

10794 




IMIWEST 

10176 

10178 

' r* 



INVESTIRE AMERICA 

11633 

11606 

ONBUQAZIONARI 



iKJV/p<:TinP PI iQPiPA 

HVU»T 

irtAAi 

^ oniATtc DONO ru^40 

10000 

100^ 

INVESTIRE PACIFICO 

9633 

9790 


■KI.DiSa 

10320 

INVESTIRE INTERNAZ 

10119 

10111 



12714 


10334 

10328 

CENTRALE MONEY 

■ÉkiTH 

11779 

MAGELLANO 

1012/ 

10128 

FUROMOBILIARE BONDF 


9907 

LAGESTAZ INTER 

10034 

10053 

EUROMONEV 

10736 

10717 

KCH5UNALhUNLKJ A4 

1UV34 

luee/ 

OESTICREDIT GLOB RENO 

10033 

10010 

PRIMEGLOBAL 

10679 

10665 

IMIBOND 

12138 

12121 

PRIME MERRILL AMERICA 


11309 


10663 

*083? 

PRIMEMERRILL EUROPA 



LA0EST0B6L INT 

10168 


r . b. r w t WW 

kM. 

» 

UA5< 

1LKJ/1 

1UU5/ 

PRIME MEDITERRANEO 

10290 

10287 

PRIMbBONO 

13200 

13183 

S PAOLO H AMBIENTE 

12068 

12096 ' 

SVILUPPO BONO 

14234 

14195 

S PAOLO KFINANCF 

13176 

ni7s 


WKUSSTìWi 


S PAOLO MINDUSTRIAL 

10811 

10816 

zetabond 

11775 

11739 

S PAOLO M INTÉRNAT 

10715 

10707 

AGOSBOND 

107T7 

16771 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11160 

11177 

ala 

11649 

11823 

SVILUPPO EOUITY 

11904 

11923 

ARCARR 

12637 

12576 


6856 

8851 

aureo RENDITA 

15951 

15944 

TRIANGOLO A 

11939 

11932 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12373 

12358 

triangolo c 

9863 

9942 

BN RENDIFONDO 

11244'“ 

11213 

TRIANGOLO S 

11907 

11898 

CAPITALGEST RENDITA 

12449 

17390 

ZETASTOCK 

10576 

10564 


15911 

1506? 



10422 

filli lli^ MBBi 

12063 

12030 

ARCA AZIONI ITALIA 

10224 

10181 

CDOPREND 

11858 

11610 

ARCA 27 

11195 

11164 

CT RENDITA 

11533 

11501 


11911 

11943 

EPTA8ON0 

16434 

1641J 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9996 

10007 

EUROANTARES 

13441 

13413 

CAPITALGES AZIONE 

12002 

12067 


12430 

12409 

CENTRALECAPITAL 

12132 

12106 

FONDERSEL REDDITO 

10923 

10877 


9698 

9672 


10845 

10821 

DELTA 

10103 

101B0 

FONDIMPIEGO 

16515 

16401 



10799 

FONOINVEST 1 

1214? 

12120 

EURO JUNIOR 

11687 

11656 


11147 

11134 

EUROMOB RISKF 

12832 

12815 ' 


10560 

10533 

FONDO LOMBARDO 

11639 

11632 


10634 

10633 

FONDO TRADING 

8265 



25060 

25011 

FINANZA ROMAOEST 

9001 

8978 

GRIFOREND 

12507 

12499 



2647? 

IMIREND 

14254 

14229 


7519 

7527 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

10476 

1647? 

FONDFBSEL SERVIZI 

8926 

8909 


15705 

I 06 ?? 

FONDICRI SEL IT 

10672 

10653 


14299 

14310 

FONDINVEST3 

10985 

10963 

MONEY-TIME 

11520 

11527 

GALILEO 

10019 

9993 

NAGRARFND 

124?? 

12340 

GENERCOMITCAPITAL 

9338 

9318 

NORDFONOO 

14155 

14137 

GCPOCAPITAL 

11322 

11285 >• 





8135 

8131 







IMI ITALY 

10770 

mmm 





15314 

15774 

IMiCAPITAL 

24574 

24534 



12321 

1Z254 

IMINOUSTRIA 

9322 

9319 


QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13030 

13017 

imrTni frr'n'irn— 


8910 



11070 

nC5i 


16985 




RI N01FIT 

12293 

12249 








19055 

19030 


14172 

14140 

1 : dck 

15006 

15064 

PHENIXFUNDTOP 

9432 

9400 

SAI VADANAIO OBBLIGAZ 

13100 

13039 

PRIME ITALY 

9507 

9570 f 


27011 

’ 27864 


11702 

1655 

PRIMECLUB AZ 

9454 

“"9438 


14407 

4367 


k'IUi» 



15468 

5418 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10290 

10263 ^ 


13634 

3505 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10715 

10689 

VFRDE 

10663 

0668 


8800 

8760 

AGRIFLITURA 

1462? 

4555 

SVILUPPO AZIONARIO 

10124 

10085 

ARCA MM 

12224 

2217 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

■isn 

8701 


1244/ 

2432 

SVILUPPO INIZIATIVA 

10141 

1012? 


11519 

*1505 


10798 

10825 * 


13370 

13377 

PROFESSIONALE GEST 

10000 

10000 

EUROVEGA 

11325 

11304 




FUROMOBILIARE MONET 

1001J 

10013 




FIDEURAM MONETA 

14201 

14193 

BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

13255 

13240 

ARCATE 

12562 

12590 


10162 

10144 


12605 

12612 

GENERCOMIT MONETARIO 

1171? 

11700 

COOPINVEST 

10141 

10087 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10609 

10600 

CRISTOFORO COLOMBO 

11755 

11754 

GFSTICHEOIT MONETF 

1246? 

12441 

ERTA 92 

10738 

10664 



11503 

FONDEflSCLINT 

10653 

10650 


■Eisia 

10065 

OESFIMMNTERNAZIONALE 

10828 

10594 

IMI 2000 

16909 

16075 

GESTICREDIT FINANZA 

12050 

12037 ) 

IN1ERBANCARIA RENDITA 

20597 

20564 

INVESTIRE GLOBALE 

10540 

10554 

ITALMONEY 

11024 

10900 

NORDMIX 

11434 

11410 

LIRE PIU 

12900 

''17897 

PflOFFSSIONALE INTERN 

12514 

12509 . 

MONETARIO ROMAGEST 

11693 


ROLOINTERNATIONAL 

11143 

11132 * 

PFRSONALFONOO MONET 

13/01 


SVILUPPO EUROPA 

11321 

11303 

PITAGORA 

'" 10094 ' 

”l00b0 

ARCA BB 

22617 

22566 

PRIMEMONCTARIO 

14974 

14962 

AUREO 

18843 

18855 

hENDIRAS 

14600 

11504 

AZIMUT BILANCIATO 

12387 

*239? 




AZZURRO 

19445 

19421 






BN MULT1FONOO 

10383 

10361 





1143^ 

1 1431 


1297? 

12939 

VENfcTOCASH 

11300 

1 139? 

CAPITALCRCDIT 

1258? 

12567 




CAPITALFIT 

14874 

14642 




CAPITALGEST 

17630 

1/61? 

ESTERI 




13730 

13707 




FONDITALIA 

90 '’ee 

01.45 


1035? 

10309 


INTERFUND 

54 406 

45.15 







INT SEC FUND 

40 968 

25,43 

CT BILANCIATO 





CAPIT AHI ALIA 

44 991 

37.43 

EPTACAPITAL 

11380 

1137? 

MEDIOLANUM 

40 061 

35.1/ 

EURO ANDROMEDA 



EUROMOB CAPITALE 

13045 

13037 


40 280 

25,99 

EUROMOB STRATEGIC 

11697" 



244 061 

157,44 

FONOATTIVO 

11199 

11175 

no r OSB 

162 716 

104,97 

FONDERSEL 

30430 

30329 

ITAvFORTLINE A 

54 470 

45.14 

FONDICRI? 

11050 

11050 


13 732 

11.36 

FONDINVFST? 

17271 

17233 


14 155 

11,/J 

FONDO AMERICA 

15545 

1549B 


16 386 

10,57 

FONDO CENTRALE 

15899 

15866 

ITAI UNION 

28 344 

M P 

GENERCOMIT 

20577 

20540 


46 997 


GEPOREINVEST 

11754 

1171? 

RA‘ FUND 

37 905 



















































































































































































































































































































































































venerdì 12 giugno 1992 


Economia e Lavoro 


XvcntlH ^ ^ fuggita dalia trattativa 

J.iild VI9UI a 1 iciiuii Occorre sapere quale accordo à persegue 

Il progetto della Confìndustria per ridurre i salari e riprendere pieni poteri in azienda- 
«Urge un governo autorevole per una equa redistribuzìone deUe risorse e dei sacrifici» 


Lui^ Abete non è il diavolo, ma... 

«Non possiamo dare Timmagine di un sindacato allo sbando» 


■i ROMA n plano Abele aul- 
la abolizione di scala mobile e 
contrattazione aziendale ba 
dunque diviso 1 sindacati? 

CisI e UH, airindotnani dell'in¬ 
contro del due giugno con la 
Confìndustria, avevano mani¬ 
festato una sene di giudizi di 
valore sulle disponibilità della . 
Confìndustria, sul carattere 
propositivo della iniziativa di 
Abete e persino sulla sua filo- 
sofia. La CgiI, invece, aveva 
manifestato, nelle sedi prò-. 
prie, le sue prime valutazioni 
di merito. E aveva sottolineato 
i punti suscettibili di appro¬ 
fondimento, anche in vista di " 
una p^ibile intesa, e gii 
obiettivi (lasciamo perdere le 
filosofie) che erano invece ra-. 
dicalmenteconfliggentìcon le 
projxiste della CgiL ma anche ' 
con le posizioni pubblica¬ 
mente espresse sino allora da¬ 
gli altri sindacati. L’esprimere 
con molta trasparenza, i punti 
di consenso e dissenso, le 
proposte che possono portare 
ad una intesa e quelle che ‘ 
contrastano invece con que¬ 
sta possibilità, fa parte di una 
tradizione e di una deontolo¬ 
gia delle relazioni sindacali. E 
la parte della nostra deontolo¬ 
gia ricercare, attraverso il ne¬ 
goziato e il confronto sostenu¬ 
to, quando è necessario, co¬ 
me in questa occasione, dalla 
pressione dei lavoratori, la so¬ 
luzione dei problemi. , 
Non era ginslo, come qoal- 
cnoo ha propoato, non ac¬ 
cettare nemmeno la trattati- 
vaconAbeteeaod? . 

Non siamo mai fuggiti, in tutta 
la nostra storia, da una trattati¬ 
va. Le rotture dei negoziati so-, 
no avvenute sempre per una . 
posizione di totale indisponi- - 
bllità delle controparti padro¬ 
nali. E se non ci fosse la prò- ' 
spettiva di queste trattative noi 
dovremmo, io credo, invitare i 
lavoratori a scioperare per 
conquistarla. £ inquietante 
che qualcuno nel movimento 
sindacale abbia potuto con¬ 
fondere la franchezza con la 
quale abbiamo espresso i no- . 
stri consensi e dissensi con un 
intenzione di sfuggire al nego¬ 
ziato. 

Non corrbpoade al vero 
die la Ctf abbia fatto falli¬ 
re la meolazioiie di Marini? 

È una ridicola invenzione. Il - 
ministro dei Lavoro ha fatto ' 
slittare l'incontro previsto per 
il 10 di giugno, per creare, im¬ 
magino, le condizioni più fa¬ 
vorevoli al n^oziato. Anche 
qui la cosa è inquietante per¬ 
chè dà l'immagine, soprattut¬ 
to in chi sì getta in simili spe¬ 
culazioni, di un sindacato allo 
sbando e disponibile a tutto. Il 
problema non è mai stato 
quello di trattare o di non trat¬ 
tare. Ripeto: abbiamo sempre 
rivendicato di trattare. . ■ 

Quale è allora il problema 
che dMde CgU da Clal e Uil? 

Il problema sta nel far capire 
alte controparti c ai lavoratori 
quale accordo vogliamo e. 
quale ci trova indisponiblli. ' 
Qualsiasi vaghezza e confu- 


«Rischiamo di dare l'immagine di un sindacato allo 
sbando, pronto ad ogni soluzione». Sono le parole 
di Trentin, dopo le nuove dolorose polemiche con 
D'Antoni (Cisl). Il • progetto Abete, accanto ad 
aspetti da approfondire, prevede cose inaccettabili: 
nessuna soluzione per lo scatto di maggio della sca¬ 
la mobile, la programmazione della riduzione dei 
salari e mani libere in azienda. 


BRUNO UGOLINI 


scriminatorio, le retribuzioni 
individuali di fatto. 

Ma non è forse vero che an¬ 
che Cisl e UU volevano una 
soluzione per lo scatto di 
maggio e il mantenimento 
della contrattazione azien¬ 
dale? 

Si, fino a prova del contrario. 
Semmai c'è da stupirsi che di- 
fronte alle posizioni della 


Confinduslria non siano venu- . 
te, proprio da loro, risposte 
capaci di togliere ogni illusio¬ 
ne alla Confìndustria stessa dì 
poter procedere su quelta ' 
strada. 

Ma che dire di tutto quel 
che riguarda 1 rinnovi con¬ 
trattuali ogni sei anni. I in¬ 
gegneria contrattuale? 

' Il progetio di Abete parteda 


un obiettivo dì politica econo¬ 
mica e finanziaria - l'abbatti¬ 
mento del tasso di inflazione, 
il recupero di spazi di compe¬ 
titività sul piano intemaziona¬ 
le - assolutamente condivisi- 
bili, ma che poggiano su stru¬ 
menti che esentano totalmen¬ 
te li sisiema delie imprese da 
qualsiasi coinvoigimento e da 
qualsiasi correzione di rotta. 
La poiiiica di tutti i redditi non 


sìone, non fa che incoraggiare 
te posizioni più revansciste 
della controparte e seminare 
sfiducia tra i lavoratori. Il vero 
dissenso, almeno sul piano 
dei comportamenti tra Confe¬ 
derazioni, sta proprio qui. 

Ma che cosa è questo plano 
Abete? 

Io non credo, a differenza an¬ 
che di molti miei amici c com¬ 
pagni della CgiI, che ci trovia¬ 
mo di fronte ad un progetto 
diabolico del nemico di clas¬ 
se. Non gli dò, francamente, 
tanto credito. Sono però con¬ 
vinto, come ero convinto per 
quanto riguarda te posizioni 
assunte dalla Confìndustria 
dopo il 10 dicembre 1991, che 
le incertezze c le divisioni ma¬ 
nifestatesi nel movimento sin- 
, dacale abbiano offerto uno 
spazio insperato alle posizio¬ 
ni più conservatrici e più re¬ 
vansciste della Confìndustria. 
La propala di Abete deve 
molto di più alte confusioni 
esistenti nel movimento sin¬ 
dacale che alla forza culturale 
e prepositiva della Confindu- 
suia.. , ' - - -, 

n primo ostacolo da rlmuo- 
. vere riguarda sempre 11 fa¬ 
moso punto di mag^? 


Occorre una soluzione che 
garantisca almeno la tutela 
piena del salario reale rispietto 
all'inflazione effettiva nel 92, 
93,94 e il rispietto del diritto al¬ 
la contrattazione decentrata 
sancito da tutti i contratti di la¬ 
voro. La Confìndustria su que¬ 
sti aspetti preliminari ha rispo¬ 
sto chiaramente di «no», riven¬ 
dicando in sostanza il suo di- 
ntto a decidere unilateral¬ 
mente sull'applicazione dei 
contratti. Essa intende poi so¬ 
stituire aH'obiettìvo della tute¬ 
la del salario reale, sia pure 
per una fascia della retribu¬ 
zione, come garantiva il vec¬ 
chio meccanismo di scala 
mobile, il principio dell'adc- 
guamento del salano a dei 
tassi di inflazione teonci. Que¬ 
sto indipendentemente da 
qualsiasi riscontro con l'au¬ 
mento effettivo del costo della 
vita. Alla nostra richiesta Abe¬ 
te risponde, in sostanza, con 
la dichiarata intenzione di 
programmare una nduzione 
del salario contrattuale reale 
non solo nel 1992 e 1993, ma 
anche negli anni successivi, ri¬ 
servando evidentemente alte 
imprese la più ampia libertà ' 
d’azione nel determinare, an¬ 
che in modo unilaterale e di- 


il?- ':.v I ? 


-•l.V n) V A-.-x., ^ SM mk 




vite :Sà 




«■■Si 




■H Bruno 
r.-c.l Trentin 


1v-> 


D’Antoni: «Divisi, 
ma nessun remake 
di San Valentino» 


M ROMA. Dopo le polemi¬ 
che di questa settimana, quel¬ 
la di ien per i leader .sindacali 
è stata una giornata di segnali 
distenshà. Ch'issà se dì qui al 
19 giugno, quando si terrà il 
seminario che dovrebbe ser¬ 
vire a mettere a punto la piat¬ 
taforma dì Cgil-Cisl-Uil per la 
ripresa vera e propria della 
maxitrattativa, Trentin, D’An¬ 
toni e Larizza riusciranno a 
smussare te forti divergenze 
di mento che dividono te con- 
federazionu Un invito in tal 
senso è giunto dal segretario 
confederate CgiI Giuliano 
Cazzola: ai tre leader spette¬ 
rebbe «il compito di ricucire te 
situazioni politiche lacerate, 
invece di proporsi come pro¬ 
tagonisti diretti di un crescen¬ 


do di polemiche e ritorsioni 
che evocano il penoso desti- 
. no dei polli di Renzo». 

. . Sergio D’Antoni, numero 
uno della C'isl, protagonista di 
un rovente scambio di battute 
con Trentin ha vestito ì panni 
del pompiere, esprimendo in- 
■ sieme «rammarico» e ^ande 
stima» per il gruppo dirigente 
CgiI, ma ribadendo che c'è 
«un problema di impo.stazio- 
ne su come si affronta l'im¬ 
mediato e la prospettiva, e 
. non si possono e devono na¬ 
scondere te differenze: è me¬ 
glio una lite in più oggi per 
poi trovare una soluzione 
coerente che una lite in me¬ 
no, e ritrovarci tra tre mesi di 
nuovo in uno stato di confu¬ 
sione». D'Anioni esclude un 


remake del San Valentino 
1984, «perché la matena del¬ 
l’assetto contrattuale è di tale 
importanza che non si può 
ammettere una separazione 
tra le parti». Ma conferma che ’ 
sul ruolo degli automatismi il 
dissenso con la CgiI è totale. 
Infine, il leader Cisl nega di 
aver «mollato» sul punto di 
maggio: «in discussione non 
c'è lo scatto, ma la dinamica - 
salariale per il '92». 

Per la Uil. il segretario con¬ 
federate Adriano Musi invita 
alla calma: «tutte le idee sono 
legittime - afferma - ognuno ■ 
è libero di dare le interpreta¬ 
zioni che vuole a tutti gli atti 
che compie. L'importante è 
non usare queste idee come 
sassi». Intanto, Confìndustria 


«attende con fiduciosa atte¬ 
sa». Cosa? «Che il sindacato si - 
chiarisca al suo interno - dice ■ 
il presidente Luigi Abele - e ' 
dia una risposta alla nostra 
proposta di riforma del sala-, 
rio e delle relazioni industria¬ 
li. Noi dobbiamo sapere se 
abbiamo di fronte un interlo¬ 
cutore credibile oppure una 
sommatoria di rivendicazioni 
settoriali. Siamo tranquilli, 
perché abbiamo avanzato 
una proposta molto chiara c ’ 
aperta, e indicato degli obict- 
Uvi c dei possibili percorsi». 
Infine, ieri è stata diffusa una 
sintesi dell'iniervento conclu¬ 
sivo di Bruno Trentin alla Di¬ 
rezione CgiI di mercoledì. Il 
documento Abete «non è. per - 
quanto ambizioso, una prò- ’ 


posta organica né di compat¬ 
tamento del fronte imprendi¬ 
toriale». si legge. Accanto «a 
terreni di discussione interes¬ 
santi. ci .sono punti di radicale 
dissenso, in particolare sulla ' 
fase transitoria di cui la Con- 
findustria parla solo come pu¬ 
ro adattamento del sistema 
contrattuale vigente al siste¬ 
ma da essa proposto, nfiutan- 
do la ' soluzione-ponte ed 
esaurendo il problema del 
potere d’acquisto nel solo ri¬ 
spetto dei lassi programmati - 
d'inflazione». La CgiI, dun¬ 
que. intende «lavorare - ha 
concluso Trentin - con Cisl e 
Uil per un’alternativa proposi¬ 
tiva attraverso il negoziato e 
se non ci fosse lotteremmo 
per conquistarlo». , DR.Gi. 


esiste nel documento della 
Confìndustria. Come non esi¬ 
ste un indicazione concreta 
sulle modifiche da introdurre 
nella politica industriale del 
Paese e sul rionentamento de¬ 
gli investimenti, con tanta for¬ 
za sottolinealo da Ciampi, ver¬ 
so la ricerca, l’innovazione di 
prodotto, la riforma del siste¬ 
ma formativo. • . 

Tutto Invece, nel plano Abe¬ 
te, ruota attorno al salario? 
Sì ed è una proposta di rifor¬ 
ma della struttura della con¬ 
trattazione a piramide rove¬ 
sciata che non solo comporta 
la distruzione, almeno forma¬ 
le, di una esperienza più che 
trentennale della contrattazio¬ 
ne in Italia, ma un isolamento 
del sistema contrattuìile ri¬ 
spetto alle esperienze di tutti i 
Paesi della Comunità euro- 

Non è un modello capace di 
mettere l’Italia a Uvelll eu¬ 
ropei? - ■,. 

Le Confederazioni in nessun 
Paese della Comunità hanno 
potere contrattuate in materia 
di salari. E in nessun Paese 
della Comunità esiste una 
contrattazione aziendale 
esclusivamente limitata ai sa¬ 
lari e alternativa ad ogni altra 
forma di contrattazione nazio¬ 
nale di settore o dì categoria. 
Questo vuol dire restituire al 
sistema delle imprese due 
punti cruciali della contratta¬ 
zione collettiva: il governo dei 
salari di fatto e il governo delle 
condizioni di lavoro, dei regi¬ 
mi dì orario, lo stesso eserci- 
. zìo dei diritti individuali nel 
rapportodi lavoro, 'tv 
' LapropoutuAbetepariape- 
rò ancne di articolo 39 della 
Costituzione per I iliidaca- 
tt... — ■ 

Si. parla di rappresentativìià 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, con o senza l'articolo 39. E 
anche di forme di partecipa¬ 
zione alla gestione . delle 
aziende. C’è materia di appro¬ 
fondimento. per accertare se 
te disponibilità confindustriali 
sono puramente fittizie o han¬ 
no un fondamento e una con¬ 
cretezza da espierimentare. . 

■ Ma ' quale’.proapettlva ba 
una tale trattativa con un 
andamento cori difficile 
della criri di governo? , 

Essa richiede un governo nel¬ 
la pienezza dei suoi poteri. 
Noi intendiamo lare pesare te 
proposte di politica economi¬ 
ca e di polìtica di tutti i redditi 
elaborate dalla CgiI nei collo¬ 
qui Pier la formazione del nuo¬ 
vo governo. Su alcune delle 
questioni decisive connesse 
all’ingresso deH’Italìa nel si¬ 
stema monetario europieo, al¬ 
l’applicazione degli accordi di 
Maastricht, ad una lotta con¬ 
tro l'inflazione fondata su una 
necessaria redistribuzìone 
delle risorse e dei sacrifici, il 
nuovo governo dovrà assume¬ 
re le sue responsabilità e fare 
pesare un orientamento so¬ 
stenuto dalla maggioranza del 
Parlamento anche nel con¬ 
fronto con te parti sociali. - 
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Sciopero in tutto il gruppo 
Ma Garuzzo assicura: «Non 
ci saranno altri tagli» 
Pininfarina: 400 in mobilità 

Tutta la Fiat 
og^ si ferma 
per Chivasso 

Scioperano oggi tutte le fabbriclte del gruppo Fiat- 
Auto, per avere garanzie sul futuro dell'industria ita¬ 
liana ed evitare altre chiusure. A Chivasso, con i la¬ 
voratori della Lancia, scende in lotta e manifesta tut¬ 
ta la città. Ieri la Fiat ha dato nuove risposte evasive 
ai sindacati. Ma Garuzzo assicura: «non ci saranno 
altri tagli». Intanto Pininfarina ha avviato la procedu¬ 
ra per mettere 400 lavoratori in lista di mobilità. ■ • 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA - 


H TORINO «Queste non è 
nemmeno una trattativa. Non 
rispondono alle nostre richie¬ 
ste e ci "inlormano’’ di dati e 
programmi a brevissimo termi¬ 
ne, tutti già noti». Cosi hanno 
espresso la loro insoddisfazio¬ 
ne 1 sindacalisti di Rom, Firn, 
Uilm e Fismic-Sida che ieri se¬ 
ra sono usciti da un nuovo in- ' 
contro con la RaL II compiorte- 
mento dell'azienda al tavolo 
del negoziato rafforza la deci¬ 
sione di proclamare pier oggi 
una giornata di lotta in tutti gli - 
stabilimenti c le sedi italiane 
del gruppio Rat-Auto. Lo scio¬ 
pero sarà di 4 ore per turno ' 
nelle » fabbriche . piemontesi 
(Mirafiori, Rivalla, Chivasso, ’ 
Verone) e di 2 ore nel resto 
d’Italia. . . . - 

. A Chivas.so lo sciopero sarà ' 
generale. Abbasseranno le ser¬ 
rande anche i negozi della cit¬ 
tà, la cui economia subirebbe 
un colpo micidiale dalla chiu¬ 
sura dello stabilimento Lancia. 

I lavoraton usciranno stamane • 
in corteo dalle fabbriche ed " 
andranno a manifestare in 
pìcizza del Duomo, dove con- i 
fluiranno delegazioni di altri 
.stabilimenti Rat e parlerà il se¬ 
gretario piemontese della CgiI, . 
Claudio Sabattini. - 

Beninteso, quello di oggi nel 
gruppo Rat-Auto non è .solo 
uno sciopero «di solidanctà» ' 
con i 3.600 operai ed i 550 im- 
piegali della Lancia di Ch.vas- 
so, o con I 1.500 Impiegati di - 
altre sedi che dovrebbero esse- ' 
re sospesi a zero ore senza 
nemmeno la garanzia del rien¬ 
tro. È uno sciopero per il futuro 
deH'industria automobilistica ' 
italiana, per evitare che altre 
fabbriche facciano pnma o poi 
la fine di Desio c di Chivasso, '. 
per costringere la Rat a mette- • 
re in discussione le sue strate¬ 
gie (invece dì ripetere lo .stuc¬ 
chevole rilomello del «navi- ' 
ghiamo a vista») ed a fornire 
precise garanzie sul manteni¬ 
mento in Italia degli attuali vo- ' 
lumi produttivi c livelli occupa- ' 
zionali. : ■ •■il 

Che questa sia la poste in 
gioco lo hanno capito i lavora¬ 
tori che nei giorni scorsi hanno 
partecipato ad affollate as.sem- 
blee: l’attenzione e la preoccu- - 
pozione, riferiscono ì sindaca¬ 
listi, erano vivissime quando 
venivano illustrate - le cifre 
preoccufianti sulle previsioni . 
produttive. Lo hanno capito 
anche gli impiegati di alcuni 7 
settori, come ì servizi «pubbli¬ 
cità ed immagine» dì corso " 
Marconi che per la prima volta T 
hanno chiesto ai sindacali di 
venire a tenere un'assemblea, " 
dopo aver saputo dai dirigenti 


che metà di loro rischiano il 
posto. Anche la Rat ha capito 
che molti lavoraton hanno ca¬ 
pito. Alla vigilia di questa gior¬ 
nate di lotta si sono intensifica¬ 
te pressioni e intimidazioni, in 
certi uffici i dingenti sono pas- ■ 
sali a chiedere i nomi di chi in¬ 
tendeva partecipare alle as¬ 
semblee sindacali. ■ '* - 
La Rat tenta ancora di pre¬ 
sentare la condanna di Chiva-s- 
so come un caso isolato. Ieri il " 
direttore generale Gioigio Ga¬ 
ruzzo ed il responsabile delle 
relazioni esterne Cesare Anni- s 
baldi sono steli ricevuti dai mi¬ 
nistri del lavoro Marini e del¬ 
l'industria Bodrato. Garuzzo ' 
ha escluso chiusure di altri sto -1 
bilimenti e ricadule occupa- ' 
zionali negative. Ma lo aveva, 
già detto sei mesi fa in occasio- , 
ne della chiusura dell'Auto- " 
bianchi di Desio. Ha poi di- ' 
chiaraio che la Rat conto di 
mantenere nei prossimi dieci ' 
anni «te sue attuali quote nel . 
mercato automobilistico euro¬ 
peo». anche se i giapponesi ; 
dovessero conquistarne il 15%. - 
Ma sono proprio le «attuali ' 
quote» Rat in Europa (12,89S . 
del mercato) che non garanti¬ 
scono la saturazione degli im¬ 
pianti italiani. E la garantiran¬ 
no sempre meno col procede¬ 
re degli investimenti all’estero, 
confermali ieri ai sìndecab'. La 1 
Rat farà 160.000 vetture all’an¬ 
no (nuove «500») in Polonia. \ 
30.000 all'anno («Uno» e «Tipo t 
B») nel costruendo stobillmen-1 
to di Tiaret in Algeria, 150.000 ! 
all'anno («Tipo») in Turchia, > 
250.000 a Belo Horizonte in 
Brasile e 51.000 in Argentina. 
In totale 641.000 auto costruite ' 
all'estero, sempre che non va¬ 
dano in porto le trattoUve per ' 
acquisire la Vaz di Togliatti- 
grad (600.000 vetture all’an¬ 
no) e fare una fabbrica di 
«Panda» in Kazakhiston. -, 
Se la Fiat cerca dì rassicura- ' 
re l’opinione pubblica, altri pa¬ 
droni non si curano di nascon-. 
derc le loro intenzioni £ il ca- ' 
so della Pininfarina. Dopo aver 
presentato ai sindacati . un ' 
inaccettabile «decalogo» (rovi- ' 
storie di tutti gli accordi salaria- ' 
Il e normativi, straordinari a vo¬ 
lontà, mobilità selvaggia, persi- ' 
no l’obbligo per gli operai di 
fare la pulizia del proprio ■ 
sto di lavoro), mercoledì l'in¬ 
dustria dcH'ex-presidenle della ■: 
Confindustna ha rotto te tratto- : 
live e ieri ha comunicalo con • 
una raccomandato l'avvio del¬ 
la procedura per mettere 400 , 
lavoratori (355 di Grugliasco e ' 
45 di S. Giorgio Canavese) in 
listo di mobilità-liccnziamento. ] 

1 lavoratori Pininfarina faranno ’ 

2 credi sciopero lunedi. ■ 


Zanussi, dalla fabbrica modello nasce la melanconia operaia «MortìHaro non 


■H CONECUANO (Tv). Venti- 
trenta anni Metalmeccanici di 
primo-terzo livello: vane espe¬ 
rienze di lavoro, diplomati, so¬ 
prattutto figli di operai, ma an¬ 
che di artigiani o di impiegati. 
Un sentimento di estraheltà ri¬ 
spetto alla fabbrica, rispetto al 
sindacato, poca coscienza di 
sé. Spesso considerano il lavo¬ 
ro in Zanussi un momento di 
passaggio perché lo trovano ri¬ 
petitivo, poco qualificato. Ma 
non è un dramma. Un profilo 
per 700, molti dei quali sono 
donne, dei 2300 della fabbrica 
automatizzato Zanussi di Susc- 
gana. 

Quarant'anni oramai com¬ 
piuti. Rgli di contadini. Hanno 
attraversato la fase di nslruttu- 
razione, la fase pre-Electrolux. 
Erano abituati a un'organizza¬ 
zione del lavoro ngida, gerar- 
chizzato. Spesso continuano a 
lare og^i quello che tacevano 
10 anni fa. Ma gli orari, per 
esemplo sono cambiati, c'è 
anche il 6x6x3. Sei ore per sei 
giorni su tre turni. Sono nel fio¬ 
re dell'età lavorativa, hanno 
una famiglia, dei figli. I senti¬ 
menti che li accomunano so¬ 
no: insofferenza, sofferenza, 
assuefazione, dcsidcno di un 


mondo meno competitivo e 
più amicate. Desideno di paci¬ 
ficazione. Sono quelli che han¬ 
no meno beneficiato della ri- 
^ voluzionc della fabbrica. Quel- 
' li che avevano sperato di più. 

Poi ci sono gli ultracinquan- 
I tenni. Metalmeccanici di quar¬ 
to o quinto livello. Sono i cu¬ 
stodi della memoria aziendale. 
Spesso sono entrati in fabbrica 
da operai semplici, ora molli 
sono impiegati. Più forte è l'i¬ 
dentificazione con l’azienda. 
. Sono i più attenti ai processi di 
ristrutturazione, ma non sono 
pacìficamentó integrati. Senti¬ 
mento? Sindrome di insicurez¬ 
za. j .- 

Profili del mondo operaio e 
impiegatizio nella Zanussi di 
Susegana (Treviso), rimpian¬ 
to dedicato al «freddo», alla 
produzione di frigoriferi. £ il 
.secondo stabilimento per 
estensione, il primo per auto¬ 
mazione. Uno dei fiori all’oc- 
chiello del gruppo Zanussi 
che, dopo li travaglio e la cnsi, 
nel 1984, è entrato a far parte 
della multinazionale svedese 
Electrolux. Profili disegnali da 
un questionario che ha avuto 
come protagonisti ì lavoratori 


Automatizzata, informatizzata, flessibi¬ 
le. È la Zanussi di Susegana (Treviso), 
una fabbrica di terza generazione. Ri¬ 
sultato di una radicale ristrutturazione 
tecnologica e organizzativa comincia¬ 
ta con l’incorporazione nella multina¬ 
zionale svedese Electrolux. Dentro la 
fabbrica circa 2300 lavoratori: impiega¬ 


ti e operai. Com’è cambiato il loro la¬ 
voro? Sono, si sentono protagonisti in 
un’azienda che fa della partecipazione , 
un suo vanto? Le risposte in un'indagi¬ 
ne della Fiom locale e regionale pre¬ 
sentata ieri a Conegliano Veneto. «Ri¬ 
strutturazione aziendale e melanconia 
operaia», è il titolo della ricerca. 


di Susegana, 744 dei quali 
hanno nsposto. Un’indagine ' 
voluto dalla Rom-Cgil Veneto 
e della Sinistra Piave fier, ha 
spiegato Danilo Collodel, se¬ 
gretario generale Rom della 
Sinistra Piave, «essere dentro la 
condizione di lavoro svolgere 
miglio il lavoro del sindacalo». 

Il titolo è già una valutazione: 
«Ristrutturazione aziendale e 
melanconia operaia». Melan¬ 
conici. dunque, i lavoratori 
della Zanussi? E perché poi vi¬ 
sto che l’azienda viene citata 
come «esempio» di relazioni 
industriali partecipative? Per¬ 
ché. visto che le condizioni 
ambientali dì lavoro sono mi¬ 
gliorate, c'è una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, piccoli 


DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO , 

vanteggi economici? Perchè 
sono lasoddlsfatti? «Forse per¬ 
ché - risponde Fausto Anderli¬ 
ni che ha diretto la neetea - i 
miglioramenti sono più illusio¬ 
ni che sostanza. Forse perché 
sono protagonisti di una, per 
mutuare Gramsci, “rivoluzione 
passiva"». Non nel senso che la 
nuova fabbrica automatizzata 
tenda a "passivizzare le mas¬ 
se", spiega Anderlini. Ora gli 
imprenditori, secondo il ricer¬ 
catore. hanno invece bisogno 
di «attivizzare i lavoratori per¬ 
ché questo serve anche a mi¬ 
gliorare la qualità del prodot¬ 
to». Ma... l’attivizzazione arriva 
fino a una certa soglia, fin dove 
sì può produrre il massimo. 


senza entrare nel protagoni¬ 
smo. senza entrare nel gover¬ 
no dell’Impresa. £ come se si 
diventasse responsabili di 
quello che a volle reste un la¬ 
voro servite. E cosi il 37,5% ri¬ 
tiene di fare un lavoro alta¬ 
mente npetitivo, il 54,6% sente 
ancora una forte subordina- , 
zione gerarchica, il 62,8% av¬ 
verte mancanza di autonomia, 
semplicità-povertà del lavoro c ' 
degli strumenti tecnici... Una ' 
melanconia senza sbocchi? 
No. è la risposta. «C’è un disa¬ 
gio, una distanza - conclude 
Anderlini - che. se governala, 
può diventare produttiva. Po¬ 
trebbero essere te doglie del 
parto». 


Naturalmente - «l'indirizzo» 
dovrebbe spellare al sindaca- ' 
lo. Ci è riuscito finora? Ha in¬ 
fluito sulla crescita della nuova . 
fabbrica dì Susegana? II giudi¬ 
zio degli indagati è critìco-nc- 
galivo: «la gestione dell’inno- ■ 
vazione è nmasto nelle mani 
dell'azienda», dice oltre il 60%. - 
Perché? «Perché abbiamo ca- ' 
pilo poco che dopo il 1986 " 
(dopo l'amvo dell'Electrolux, 
ndr.) - spiega Renzo Donaz- - 
zon. segretono della CgiI Ve¬ 
neto - tutto andava rifatto. Che 
degli accordi che c'erano in 
piedil'unlcorimastovalidocra 
quello sulla mensa. Perché an- • 
che le forme di rappresentan¬ 
za andavano rifatte». Ma atten- - 
zione. ammonisce Donazzon, • 
la rappresentanza dei lavora- 
ton deve essere quella che " 
conto rispetto aH'azicnda. Cri- - 
tico un delegato di Poicla, il . 
cuore dell’impero Zanussi: 
«Non abbiamo condizionato la ' 
costruzione dell'Impianto au- ' 
tomatico di Susegana sapendo ' 
bene che la nuova organizza¬ 
zione avrebbe condizionato la 
nostra vita - dice - Abbiamo 
pensato prima alle esigenze 
della fabbrica e ora ne paghia¬ 
mo le conseguenze». Ed è criti¬ 


co anche un dirigente sindaca¬ 
le: «L'azienda ha contrattato 
tutto col sindacato c poi ha 
escluso i lavoratori». Poteva es¬ 
sere diverso? Forse, ma tornia¬ 
mo con i piedi per terra, chie¬ 
de il coordinatore nazionale 
Zanussi della Rom, Enrico 
Ceccolti. «Se non ' capiamo 
qual è II nostro ruolo - dice - 
rischiamo di cedere oltre che 
alla melanconia operaia alla 
melanconia sindacale. £ vero 
su Susegana abbiamo investito 
tonto, ma inciso poco», -k.,- 
E dunque? Che fare perché 
la ricerca non resti .soltanto un 
bel lavoro? Conclude la gior¬ 
nata Fausto Vigevani, segreta¬ 
rio generate della Rom. «Il pa¬ 
drone non ha più bisogno sol¬ 
tanto di braccia - dice - ha bi¬ 
sogno della nostra gente, della 
loro intelligenza. Non difen¬ 
diamo quel che abbiamo, non 
mettiamoci sulle barricate a di¬ 
re "si stava meglio quando si 
stava peggio"». L'invito è a per¬ 
correre la strada della <ode- 
termìnazione». Ma - l'operaio 
melanconico avrà voglia di co- 
determinare? . E .soprattutto 
«l’apparenza» di partecipazio¬ 
ne che l'azienda offre si tra- 
.sformerà in sostanza? 


tappresenta le Fs» 
dice un pretofe 


H ROMA. I macchinisti del 
Comu ottengono una prima 
vittoria nel confronto sempre ■ 
più aspro che lì oppone a Fe¬ 
lice , Mortillaro e aH’Agens, ,* 
l’agenzia di servizi che cura 
le relazioni sindacali delle ' 
ferrovie. Il pretore di Livorno, 
Sica, ha rilevato sia che il ; 
coordinamento macchinisti ' 
uniti è a pieno titolo un sin- ' 
dacalo, sia che l'Agens non ; 
ha titolo per rappresentare in •, 
giudizio le Ferrovie. Una sen¬ 
tenza che contrasta : con 
quella emessa il 24 aprile • 
scorso dal pretore di firenze 
fabio massimo drago, il qua¬ 
le aveva invece stabilito la 
non ammissibilità di un ncor- 
so del comu contro il com- . 
portamento <:• antisindacale , 
dell’ente, in quanto la stessa 
organizzazione, per la sua 
natura ,. monocategoriale. ’ 
mancava della neces.saria ’ 


rappresentatività. La nuova 
sentenza, depositata il 3 giu- 
, gno in cancelleria, segue un 
procedimento intentato dal ' 
Comu di livomo contro l’ente 
FS per un presumo atteggia- 
' mento -• antisìndacale.dei ' 
macchinisti .dell’11 ■ aprile. 
Secondo il pretore «impor- 
. tante è esclusivamente la dif- 
. fusione del sindacato sul ter- 
, ntorio nazionale, mentre è 
del tutto indifferente che la 
'• rappresentatività sia o meno 

- monocalegoriale o sia mag¬ 
giormente rappresentativo». 
Quindi «è indubbio che il Co- 

' mu debba essere legittimato 
all'azione ex articolo 28 sta¬ 
tuto nei confronti dcH’entc 

- fs». Inoltre, dice il pretore, la 
. legittimazione dell'Agens a 
, rappresentare l'ente ferrovie 

in giudizio non può derivare i 
dal suo statuto che prevede ■ 
la tutela degli interessi degli 
associati. . , , . 









1ANTA FRESCHEZZA 


SOLO 



CALORIE ! 


Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredibile. Eppure 
basta assaggiare un Tic Toc per scoprire la sua eccezionale freschezza. 
Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 
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Riflessioni a margine 
sui modi in cui 
il concetto viene sentito 
e vissuto dalla comunità 

Com’è difficile 
capire 

il rischio-pianeta 


STEFANO CAQUANO 


M Su questo giornale, 
giorni ta veniva ricordato 
col linguaggio crudo dei nu- 
men uno dei tanti aspetti 
preoccupanti dello sfrutta¬ 
mento senza ntomo delle n- 
sorse terrcstn Negli ultimi 
tre secoli il IS 1 per cento 
delle terre emerse si d forte¬ 
mente degradato perdendo 
38 miliardi di tonnellate di 
cartxinio organico Affamati 
di legno c sotto il peso della 
crescente pressione demo¬ 
grafica perdiamo ogni anno 
200 000 chilometn quadrati 
di foreste cosi che tra una 
quarantina di anni delle fo¬ 
reste tropicali potrebbe n- 
manerc solo il ricordo nei fil¬ 
mati o in cartolina Ma tutto 
questo non sembra preoc- ' 
cuparci più di tanto oppure - 
qualche anno fa pochi mil- 
licune di troppo misero in 
stato di tillcrta l'intera popo¬ 
lazione europea c i mercati 
ortofrutticoli registrarono 
immediatamente un crollo 
nella vendita degli ortaggi 
Perche tanto allarme allora 
c tanta indifferenza oggi^ La 
Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'Ambiente e lo svi¬ 
luppo apertasi a Rio de Ja¬ 
neiro nproponc con forza 
alcune considerazioni in 
margine al concetto di «n- 
schio> e ai modi in cui que¬ 
sto viene sentito e vissuto 
dalla comunità 

Da quando ò diventata 
oggetto di studio SI 6 sco¬ 
perto che la percezione dal 
rischio 6 un crocevia di va- 
nabili diverse, di medicina e 
sociologia, di statistiche e 
interessi pxirsonali, di saggi 
biologici Ed ecco perché, 
per esempio, nella valuta¬ 
zione dei aschi VEnviron- 
menlal proleaion agency ha 
disunto VaJimalion, ovvero¬ 
sia la stima in qualche modo 
•oggettiva» del rischio, dal- 
ì'eualuation in cui entrano 
anche coasiderazioni d al¬ 
tro genere, che hanno a che 
lare la valutazione persona¬ 
le del rischio stesso 
Forse il problema dei pro¬ 
blemi in questa conferenza 
di Rio ò proprio qui, nel di¬ 
vano tra quelle due parole 
Tutti, almeno in icona, po¬ 
trebbero trovarsi d'accordo 
sulla stima del aschio che 
corre il nostro pianeta per 
effetto, per esempio, della 
deforestazione, delle piogge 
acide e cosi via Ma quanto 
alla valutazione, ò un altro 
discorso I brasiliani dovreb¬ 
bero mettere in conto le 
conseguenze, sotto forma di 
disoccupazione e mancato 
sfruttamento delle matenc 
pnme, della messa a riposo 
di ruspe, apnpista e motose¬ 
ghe E gli statunitensi da 
parte loro, che confeziona 
no prodotti ad allo conicnu 
to tecnologico e di conse¬ 
guenza responsabilità di un 
forte consumo energetico 
dovrebbero rallentare ulte 
normentc un sistema pro¬ 
duttivo che già oggi lavora a 
ntmo ridotto Lridozioncoi 
misure per rallentare il de¬ 
grado ambientale avrebbe 
questa conseguenza II pro¬ 
blema é anche qui nessun 
governante ha il coraggio 
d'invitare la popolazione a 
tirare la cinghia perché da 


qualche parte cadono piog¬ 
ge acide che uccidono laghi 
e foreste 

Contro 1 Aids si raccolgo¬ 
no miliardi di dollari e la po¬ 
polazione, almeno negli 
Stati Uniti e nei paesi indu- 
stnalizzati é pronta a spen¬ 
dere Un PO come contro il 
cancro del resto II latto è 
che quelle due parole, can¬ 
cro o Aids, sono lette in una 
dimensione tutta individua¬ 
le Significano malattia, evo¬ 
cano immagini di sofferenza 
e disagio che oggi toccano 
altn, ma domani, chis.sà 
Spendere, o meglio, invitare 
il governo a spendere in set- 
ton del genere, per il singolo 
é un DO come sottoscrivere 
un'assicurazione contro la 
malattia Ma per le condizio¬ 
ni dell atmosfera dei man o 
delle riserve verdi teirestn il 
discorso é tutto diverso II 
pencolo é, o almeno sem¬ 
bra, remoto 

Nella stima dei rischi si so¬ 
no fatti 1 calcoli piO diversi, é 
nata una rivista - RkA anali- 
sys~e negli Stati Uniti é sor¬ 
ta persino una società ad 
hoc Si è scoperto cosi per 
esempio, che un rischio di 
monrc di 1 su un milione è 
associato con il fumo di 1,5 
sigaretta con mezza botti¬ 
glia di vino, con un viaggio 
in macchina di 80 chilometri 
oppure di 400 In aereo, con 
6 minuU di canoa e I S mi¬ 
nuti di alpinismo o col fatto 
di essere un uomo di 60 an¬ 
ni per 20 minuti «Scopo di 
classifiche come questa - 
sostiene l'cpidemiologo 
Paolo Vineis - è di indurre le 
persone a nflettere sul diva¬ 
no esistente tra i rischi 
(spesso modesti in termini 
quantitativi) connessi con 
molte esposizioni professio¬ 
nali o ambientali e i rischi 
(spes.so considerevoli) con¬ 
nessi con alcune attività 
sportive» 

Si. perché oltre alle valu¬ 
tazioni generali concernenti 
il divano tra la dimensione 
collettiva c quella individua¬ 
le del problema c la sua 
maggiore o minore imme¬ 
diatezza c'è anche quest a- 
spctto del perché e per chi si 
corre un certo rischio Un la¬ 
voratore non è disposto a 
giocarsi I polmoni in minie¬ 
ra o lavorando i amianto, 
mentre accetta di buon gra¬ 
do, magan come sollievo 
della preoccupazione pre¬ 
cedente, tutti I rischi rac¬ 
chiusi in unoodue pacchet¬ 
ti di sigarette E anche vero, 
d'altra parte, che l'uomo 
non può vivere in un peren¬ 
ne stalo di allarme per i n- 
schl che SI corrono a tavola, 
per strada o sul luogo di la¬ 
voro Oltre un certo livello, 
interviene, e in parte è bene 
che sia cosi un processo di 
nmozione Ben diverso però 
é il discorso quando lo si ap¬ 
plica alla politica ambienta¬ 
le delle nazioni, dove le con¬ 
siderazioni del singolo do¬ 
vrebbero cedere il pa.sso a 
strategie complesse e stu¬ 
diate a tas-olino, possibil¬ 
mente di comune accordo 
Perché questo non succede 
in misura minore o maggio¬ 
re un po dappertutto, ò un 
altro dei misten dolorosi del 
mondo contemporaneo 


cultura signora Hody D anco¬ 
na ha spiegato che lo stato 
non può più tarsi canco delle 
siv-se di conservazione delle 
123 000 opere d'arte accumu¬ 
lale nei suol magazzini dagli 
anni sessanta «Una parie di 
quelle opere soprattutto qua- 
dn, incisioni, sculture, arazzi 
potrà finire in istituzioni di be¬ 
neficenza Ma per oltre 
100 000 pezzi 1 unica soluzio¬ 
ne sarà quella di bn'ciarli» ha 
spiegato un esperto dicendosi 
convinto che «non si distrugge¬ 
ranno capxilavon» ■ 

Cairtoline dal Belpaese / 3. Più Stati federati anziché un'unica nazione? 

«Non lo trovo né improponibile né indegno». La barca italiana nel ciclone 
che investe tutto TOeddente: «Il nuovo gap tra tecnologia e lavoro 
oggi appare insuperabile». Intervista allo storico Alberto Caracciolo 



I primi soccorsi 
dopo il disastro 
ecologico di 
Bhopal in 
India 


Cultura 


L'Olanda 
manda al rogo 
lOOmila 
opere d’arte 


H II governo olandese ha 
condannato al rogo oltre 
100 000 opere d arte, per ra¬ 
gioni di pura economia L ope¬ 
razione ini/ierà entro una de¬ 
cina di giorni c li ministro della 


■■ E se I Italia diventasse 
uno stato federale^ «lo non mi 
scandalizzerei, non lo consi¬ 
dero nè improponibile nè in¬ 
degno Non sono per la casa 
unitana "spadoliniana" al di 
sopra di tutto» Ptolcs.sore di 
stona moderna per molti anni 
presidente della Fondazione 
Basso autore -tra I altro- di un 
testo memorabile, Roma capi 
lale, Alberto Caracciolo rompe 
il «tabù» dell'Unità intoccabile 
E propone una lettura della cn- 
si Italiana dentro le •tendenze 
insuperabili» dell'Occidente 
contemporaneo Prima tra tut¬ 
te l'impossibilità di una rispo¬ 
sta «coerente c globale» al nuo¬ 
vo gap tra tecnologia e lavoro 
Lei vede neail ilgiilllcativi 
tra la crisi Italiana e quella 
di altri paesi? 

Si dimentica troppo spesso 
che apparteniamo largamen¬ 
te profondamente, struttural¬ 
mente a una grande area del 
mondo (l'Occidente demo¬ 
cratico capitalistico) che se¬ 
gue un unico cammino E do¬ 
ve la contraddizione fonda¬ 
mentale in una fase di rapido 
ammodernamento come que¬ 
sta, è data dalla dissonanza tra 
lavoro e tccniogia. 

A che tipo di dissonanza al¬ 
lude, in particolare? 

Al fatto che non c è risposta 
politica programmatica possi¬ 
bile all'eccesso di domapda di 
lavoro Probabiimcnieìle vec¬ 
chie diffidenze anlihiddiste, 
poma ancora che verso Marx, 
ci fanno sottovalutare questo 
genere di analisi Cèchi pensa 
di puntare sui controllo demo¬ 
grafico. compnmendo la cre¬ 
scita della popolazione Ma 
sappiamo bene che non sarà 
risolutivo, e che condurrebbe il 
mondo •avanzato» verso un ra¬ 
pido invecchiamento Mentre 
ogni giorno, per poter rimane¬ 
re vitale, un numero crescente 
di imprese deve espellere ma¬ 
nodopera Esottotineodeoe’al 
momento non c'è altra nspo- 
sta possibile a questo gao 
Secondo id si tratta di una 
conIraddizioDe Ingoverna¬ 
bile? 

Non vedo nessuna possibile n- 
sposta globale e coerente, se 
non misure di tamponamento 
per ntardarc la drammaticità 
dell'impatto immediato Se i 
seimila della Lancia non ven¬ 
gono licenziali, il problema si 


ANNAMARIA OUADAQNI 



Una caricatura 
di Ganbaldi, 
pubblicata 
nell 860, 
mostra l'eroe 
mentre 
«vuota 
lo Stivale, 
che non si 
poteva 
calzare 
a causa 
di certi 
Impedimenti» 


sposterà a Cassino La questio¬ 
ne SI presenta identica in Euro¬ 
pa o in Giappone E si è parla¬ 
to a lungo della crisi amenca- 
na «scaricata» su altn paesi il 
rimpallo degli effetti si rovescia 
da un'azienda all altra o da un 
paese all'altro, ma nmane in¬ 
negabile il dato di fondo si 
tratta di una tendenza incon¬ 
trastabile della società di oggi 
Con quali etrettl? 

Credo che nelle nostre società, 
dove due terzi della popolazio¬ 
ne vive accettabilmente il siste¬ 
ma, ci sarà una frantumazione 
di questa quota di «fortunati» E 
dunque si renderanno possibi¬ 
li nuove alleanze tra costoro c 
il nmanente un terzo di poven 
Ma la cnsi è di portata globale, 
e SI misurerà anche sulla socie¬ 
tà dei quattro quinti, in rappor¬ 
to a un Terzo mondo dove la 
proporzione tra povertà c nc- 


chezza è rovesciata Grandi fe¬ 
nomeni migraton sono già in 
atto Ne abbiamo visto i pnmi 
effetti noi che apparteniamo 
alla fascia Mediterranea, c per¬ 
ciò siamo particolarmente 
esposti II Papa lenta di sdram- 
mauzzare con buone parole 
una situazione di per sè dram¬ 
matica. ma non b^ta, perché 
siamo di fronte a una Iciidenza 
organica del nostro tempo - 
Allora veniamo all’Italia: 
quali possibilità d sono di 
governare queste tendenze? 
Qualunque bpo di intervento 
dilalono o deterrente, di con¬ 
tenimento degli effetti della co¬ 
si, sarebbe già complicato in 
una situazione di media diffi¬ 
coltà Se si aggiungono i pro¬ 
blemi migraton diventa chiaro 
che andiamo verso un quadro 
patologico Una sfida del ge¬ 
nere può bruciare qualsiasi 
classe di governo Perciò stupi¬ 


sco, in questi giorni, questa rin¬ 
corsa alla stanza del bottoni, 
che peraltro non funzionano 
più z ' 

Lei crede che 11 ceto politico 
Italiano sia scarsamente 
consapevole della natura 
profonda della crisi? in fon¬ 
do, è storicamente addestra¬ 
to a navigare galleggiandod 
sopraill consenso alia De si 
è costruito proprio attorno a 
forme di non governo dello 
sviluppo. 

Questo è un problema chiave 
dell agire politico moderno 
nessuno si domanda più cosa 
capiterà alla generazione suc¬ 
cessiva La politica odierna è z 
intervento a breve termine, al 
massimo di qui alla prossima 
legislatura E c'é da chiedersi 
se SI potrebbe far diversamen¬ 
te Un modo diverso fu la poli- 
lica di piano sovietica, che im¬ 


poneva grandi sacrifici oggi 
per avere nsullali domani Ma 
come si sa non ha dati grandi 
risultati 

Vuol dire che la politica non 
dispone più di leve efficaci? 

Possiamo afferrarci a una de¬ 
bole utopia che sia possibile 
cambiare ■ gli orientamenti 
umani attraverso una rivolu¬ 
zione culturale per quanto an¬ 
che questo sia un termine scre¬ 
ditato Questa, mi pare, resta 
l'unica via visibile e possibile ^ 
per proporre un' austerità fon- ' 
data sul lavorare meno a pari¬ 
tà di salano, compnmendo i - 
consumi Richiede un altra 
mentalità, però ed è ben diffi¬ 
cile arrivarci senza traumi 
il «trauma necessario» viene 
ormai pericolosamente 
echeggiato anche a proposi¬ 
to della ttfoima dei sistema 
politico, considerata altri¬ 


menti Impossibile. 

Effettivamente un parallelo c'è - 
Del resto, anche un atteggia¬ 
mento da «finché la barca va. » ^ 
accomuna gente qualsiasi e ' 
classe politica Ormai, awer- " 
tiamo fenomeni singolari di 
psicologia collettiva, come 
quello dettato dalla necrssità 
di garantirsi comunque un ne¬ 
mico da sfidare Credo che per 
gli americani la mancanza dei 
rossi sia una vera tragedia per 
esempio " v ' 

in questa «deriva» lei vede 
una peculiarità italiana? 

Un machicvellismo di manie¬ 
ra unito a una scarsa capacità 
di accettazione dei dab reali, 
solo perchè sono scomodi. Per 
CUI SI tende a volere il massimo ' 
subito, oggi, poi si vedrà. ^ 

Intanto, perù, rnnità dei 
paese che ha poco piiù di 
cent’anni rischia di disinte¬ 


grarsi. 

Arrehe questa è una tendenza 
generale che in Italia semmai 
si manifesta con moderazione 
Nella lotta tra la Padania delle 
Leghe e il Sud degli invalidi ci- ' 
vili I! Risorgimento italiano ha 
prodotto uno stato unitario 
ma poteva benissimo uscirne ' 
anche una federazione Perciò 
non mi scandalizza affatto l'i¬ 
dea che potrebbero mutare i ^ 
rapporti tra i pamer, con una ' 
diversa distribuzione di istituh 
c di poteri Non mi sembra nè 
improponibile né indegno U 
Non credo alla casa unitaria L 
«spadoliniana» da mettere al di 
sopra di tutto " - ' 

È periomeno altrettaoto dl- 
scnUbiie, perù, parlare oggi 
deli'uuità del paese come À 
UDBItlflclO. / ■ 

Il limite del processo unitario è 
che SI è svolto solo a uno dei li¬ 
velli t>ossibili, quello politico 
Mentre non è accaduto altret¬ 
tanto a livello delle compahbi- 
lità dei sistemi economici, per 
esempio Gli studi di stona 
economica ■ dimostrano che 
neirOtlocento Napoli aveva 
rapporti più forti con Londra 
che non l'Italia del Nord c Pa¬ 
lermo con Vienna piuttosto 
che con altn centri più vicini 
E se SI esclude l'integrazione 
economica, quali sono gli eie- 
menu unificanti di una nazio¬ 
ne? La religione non necessa¬ 
riamente. come dimostra il ca¬ 
so della Germania. La lingua 
certamente, ma neH'Onoccnto 
erano pochi a parlare vera¬ 
mente I Italiano E inoltre una 
nazione non c'è senza la co¬ 
scienza profonda di esserlo 
bsoanaa, siamo nn paese 
con nn profila miitario stori- 
' camente debole. Ma è debo¬ 
le aDCbe 0 raghHMmciito se¬ 
condo il quale nna compati¬ 
bilità ecoDomka difficile è 
condidone snfBdeote a 
sdogUere il vincolo nnita- 
rio.Ono? / -c , 

È estremamente difficile, oggi, 
defuiire una nazione Stando a 
Chabod, essa non esiste senza 
la coscienza di stare tutti sulla 
stessa barca. Ma si può benis¬ 
simo averla, questa coscienza, 
navigando ciascuno in una di- 
. lezione opposta E dunque 
sfasciarsi lo stesso Una cosa è 
certa, ncll'ItaJia di oggi è assai 
più forte e aggregante la spinta 
municipalista che quella della 
nazione , ~ 


A Kassel, in Germania, si apre domani «Documenta 9», la più importante mostra mondiale di installazioni contemporanee 
Centottantasei artisti esporranno le loro opere su una superficie ffi 1 Ornila metri quadrati,'tra incontri di boxe e concerti jazz 


L'elettronica imperversa? Rifugiamod nell'arte 


SANDRO PIROVANO 


M KASSEL. Quando nel 1989 
Il belga Jan Hoet si mise in 
viaggio con il suo team forma¬ 
to da un italiano (il critico 
d arte Pier Luigi Tazzi), un gre¬ 
co (il critico d'arte Denys^- 
chtiropoulos) c un belga (il 
direttore di musei Bari de Bae- 
re) alla ncerca delle nuove 
tendenze nell arte contempo¬ 
ranea, a Berlino c'era un muro 
e il mondo era diviso in due 
blocchi contrapposti Ora la 
Germania è unita c l'Unione 
^vieticd si è sgretolata fi risul¬ 
tato di un tanto affascinante 
quanto difficile lavoro durato 
tre anni sarà proposto al pub¬ 
blico a Kassel dal 13 giugno al 
20 settembre nella più impor¬ 
tante mostra mondiale di arte 
contemporanea, la quinquen¬ 
nale «Documenta 9» 186 artisti 
provenienti da 39 paesi pre- 
scnterano le loro opere in do¬ 
dici edifici c trenta luoghi all'a¬ 
perto, su una superficie totale 
di 10 000 metri quadrali Più 
della metà vengono da Stali 
Uniti e Europa occidentale L'I¬ 
talia è presente con 13 nomi 
Marco Bagnoli Pierpaolo Cal¬ 


zolari, Luciano Fabro, Mano c 
Mansa Merz, Liliana Moro, 
Giulio Paolini, Michelangelo 
Pistoletto, Remo Salvadon Ma¬ 
riella Simoni, Ettore ^allctti. 
Addo Lodovico Trinci, Gilberto 
Zono Avrebbe dovuto esserci 
anche l'impegnatissimo Jannis 
Kouneilis, ma all'ultimo mo¬ 
mento ha disdetto 

Per mesi gli oiganizzaton 
hanno lavoralo febbnimcntc 
non sempre è stato facile sod¬ 
disfare i desideri degli artisti 
Per la sua installazione lunga 
52 metri Mano Merz ha fatto 
venire dall'Italia due camion 
carichi di fascine di rami sec¬ 
chi Il nigeriano residente in 
Germania Mo Edoga ha ordi¬ 
nato dieci camion di legna flu¬ 
viale proveniente da diversi fiu¬ 
mi europei II brasiliano Cildo 
Merclles ha chiesto 8 000 metri 
in legno, 900 orologi, 110 lam- 
ade Per il giapponese Yuji 
akeoka sono state raccolte 
1000 riviste d arte provenienti 
da tutto il mondo listini prezzi 
di gelatene c qualche oblitera 
incc automatica di biglietti fer- 
rovian La statunitense Cady 


Noland si è accontentala delle 
carcasse di due auto in demo¬ 
lizione Per nsoivere il proble¬ 
ma di una lamina in vetro che 
il francese Jean Marc Busta- 
mente non riusciva a far passa¬ 
re daU'ingrcsso di una sala è 
stata allargata fa porta 

«Documenta» ha una stona 
E nata per iniziativa del pittore 
e docente universitario Arnold 
Bode che nel 1955 costituì la 
«Società per l'arte occidentale 
del XX secolo» e finan/iò quel¬ 
lo stesso anno la prima edizio¬ 
ne «Documenta» acquisi sem¬ 
pre più importanza, c fu defini¬ 
tivamente intemazionalizzala 
a partire dal 1972 quando si 
decise di aflidame la direzione 
di volta in volta ad un nome in¬ 
temazionale prominente net 
settore deH'arte o delle esposi¬ 
zioni Vi hanno partecipato Pa- 
blo Picas.so. Andy Warhol Jo¬ 
seph Bucys (figura centrale in 
ogni esposizione dal 1964 al 
1982) 

A Jacques Iziuis David, Paul 
Gauguin, Bamctt Newmann 
Alberto Giacometti Joseph 
Buyes e un artista vivente per 
ora tenuto segreto sei nomi 
che hanno rivoluzionalo 1 arte 
quest anno sarà riservala una 


«commemorazione collettiva» 
nella torre del Museo Freden- 
ciano per gli organizzatori la 
torre simbolizza conlcmpora- 
neamentc li santuario e il car¬ 
cere 

AH’apcrto esporranno una 
trentina di artisti Lo statuniten¬ 
se Jonathan Borofsky ha pian¬ 
tato sulla piazza antistante al 
museo un tubo in acciaio lun¬ 
go 25 metri, teso verso il cielo, 
con la figura sovradimensiona¬ 
lo di un uomo che VI passeggia 
sopra L opera si intitola «Uo¬ 
mo sulla via verso il cielo» 

«Documenta 9» offrirà a pub¬ 
blico artisti e critici fondamen¬ 
tali punti di riferimento sullo 
stato attuale dell'arte nel mon¬ 
do, anche se Jan Hoet e il suo 
team sottolineano che il ente- 
no di scolla delle opere è stato 
inevitabilmente soggettivo so¬ 
no stali visionati i lavori di più 
di 1 500 artisti, c altrettanti 
hanno fatto domanda di 
esporre Tuttavia la tendenza è 
chiara in un mondo dove la 
tecnologia gioca un ruolo sem¬ 
pre più importante e invaden¬ 
te l'arte diventa rifugio c punto 
di riferimento per i corpi viven¬ 
ti Sarà questo il tema affronla- 


lodal «Trittico 1991» del pittore 
inglese Francis Bacon, dalla te¬ 
desca Isa Genzken che espone 
radiografie del suo cranio in- - 
tanto che beve da un bicchie¬ 
re, dair«Architettura povera» 
del giapponese Tadashi Kawa- 
mata che ricostruisce con il 
suo «Popolo del giardino» un 
villaggio di capanne in legno 
La ricerca di se stessi e della 
propria stona viene evidenzia¬ 
ta da Michelangelo Pistoletlo 
con la moglie c la figlia ha rico¬ 
struito unVihea Via Romana 
che termina davanti au uno , 
spi-cchio 

Morte rabbia e sofferenza 
trasudano dall'opera «Tlunh- 
datse» realizzala dallo scultore 
e scrittore indiano Chcrokee 
Jimmie Durham 

Lo statunitense Bruce Nau- 
mann che aveva presentalo al¬ 
la mostra berlinese «Metropo- 
lisi la «Piramide di animali», af¬ 
fronterà ancora una volta i te¬ 
mi dell'esistenza umana del 
potere politico, del rapporto 
fra artisti, pubblico e mezzi di 
comunicazione visiva 

«Piazza virtuale» è il titolo del 
lavoro di quattro amburghesi ’ 
(Karel Dudusek Beniamin 
Heidersberger, Mike Hentz 


Salvatore Vanasco) che vo¬ 
gliono provocare sul rapporto 
tra uomo e macchina La 
«piazza» dove tutti possono di¬ 
scutere e sentirsi protagonish 
della vita quohdiana è «virtua¬ 
le» ossia fittizia non reale la 
comunicazione avviene trami¬ 
te lo schermo televisivo e viene > 
decisa con la tostatura di un ( 
normale telefono Chiunque 
può organizzare un concerto, » 
una danza, o bere un caltè con ' 
uno sconosciuto «Piazza vir¬ 
tuale» potrà essere giocita sul 
canale televisivo via-satellite 
Sai 3 . ji ■- 

A «Documenta» ci s.iranno 
anche 10 artisti dclI'EsL li russo , 
Koastantln Svzpsdotschotow • 
ha ideato per lo sponsor della ' 
mostra la marca di sigarette 
«West» un mosaico a modello • 
delle decorazioni nella metro- 
piolitana moscovita 
Le sorprese saranno molte 
Un festival cinematografico al¬ 
l'aperto presenterà comrerti di 
musica jazz, partite di base¬ 
ball. incontri di pugilato Non 
solo II 3 luglio ci sarà anche 
un incontro live di boxe pro¬ 
fessionale, il 18 c 19 luglio un 
torneo intemazionale di base¬ 


ball, e sempre nello stesso me¬ 
se anche un succoso festival di 
musxra jazz con nomi, fra i 
molti, come Steve Lacy, Steve 
Colemann, Cecyl Taylor Achi 
domanda che cosa tutto que¬ 
sto abbia a che fare con una 
mostra d'arte Jan Hoet replica 
senza esitazioni citando la 
senttnee statunitense Joyce 
Carol Oates «il pugilato non è 
una metafora della vita, è la vi¬ 
ta stessa» Ancora una volta il 
corpo la vita ntomano^ ad es¬ 
sere protagonish della «Docu¬ 
menta» L'arte cerca dialogo c 
comuiiicazionc con un altra 
attività umana, lo sport e trova 
scambio di energie con un'al¬ 
tra espressione artistica, la mu¬ 
sica. 

Agli artish che partecipano a 
«Documenta» è stata data asso¬ 
luta libertà di decidere dove e 
cosa esporre L'idea è rivolu¬ 
zionaria. eppure a Jan Hoet c 
al suo team piace rischiare 
sanno che i cnuci sono in ag¬ 
guato Ma cento giorni saran¬ 
no sufficienti solo per un pri¬ 
mo bilancio approssimativo 
l'arte ha bisogno di molto più 
tempo per sprigionare le sue 
energie 
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Il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari ha annuncialo che 
l'ente petrolifero italiano ha deciso di restituire agli indios la 
grande fazenda situala nel Malo grosso ereditata negli anni 
70 allorquando l'Eni assorbì le attività della Liquigas in Italia- 
e all'estero, tra cui quelle in Brasile. Si tratta di un territorio 
grande all'incirca quanto l'Umbria sul quale gli indigeni - al¬ 
lontanati 40 anni fa • avevano chiesto di poter tornare a vive¬ 
re. Nei giorni scorsi, alcuni di loro avevano partecipato al¬ 
l'incontro che Cagliari aveva avuto a Brasilia con le autorità 
di governo per perfezionare l'atto di ccs.sionc. Nei prossimi 
30 giorni - ha dichiarato Cagliari ai microfoni del Ofe - verrà 
delimitata l'area nella quale si insedieranno e penso che 
contemporaneamente gli indios potranno cominciare a 
spostarsi nella loro terra di origine, che dista 5-600 chilome¬ 
tri dal luogo in cui si trovano attualmente. L'operazione do¬ 
vrebbe concludersi entro la fine dell'anno. 


DeMichelis •Abbiamo cercato di lare del 

_ P 5 _ nostro meglio senza anivare 

a RIO I IDdQISCC ad essere dei Don Chiosciot- 

n|i iinDonnì te> . Questo il punto sulla 

5 ,,, presenza italiana al vertice 

d6ll lt21Ì3 i ' ambientale di Rio de Janeiro 

latto oMi dal ministro degli 
esteri Gianni De Michelis in 
una conferenza stampa al 
Rio Centro. •■! giudizio dell'Italia -ha detto De Michelis - è 
che la conferenza è stata un successo». «Nessuno poteva co¬ 
munque farsi illusioni -ha proseguito- sul fatto che si rag¬ 


no le condizioni perche entro il duemila avvenga un trasferi¬ 
mento di risorse dai paesi ricchi ai poveri e a quelli in via di 
sviluppo nell'ordine dello 0,7 percento del prMotto interno 
lordo». Il ministro De Michelis ha poi ribadito l'impegno del¬ 
l'Italia affinché la Cee formalizzi la proposta della Commis¬ 
sione europea sulla tassa sull'encigia e l'impegno alla .stabi¬ 
lizzazione delle emissioni di anidride carbonica entro il 
2000 tu livelli del 1990.L'ltalia, ha concluso, ccxhcrà di 
mantenere nell'ambito CEE quell'atteggiamento «d'avan¬ 
guardia» mostralo a Rio. Nel corso dei lavori della conferen¬ 
za e stalo inoltre raggiunto un accordo perché venga nego¬ 
ziata in tempi brevi unaconvenzione sulla desertlTicazionc. 


llPastcur è ' : L'istituto Pasteur di Parigi ha 

rn niilm messo a punto UH prototipo 

spenmeina di vaccino contro l'aids e lo 

CII volnntari ^*3 sp>erimentando su una 

MI YUlunMil venUna di volontari. Fonti 

un nuovo dell'agenzia nazionale di ri- 

uar/’InnAMc cerca contro l'Aids (Anrs) 

hanno detto ieri a Panai che 
i test sono iniziati il 3 giugno. 

si tratta di un prototipo di vaccino già sperimentato con sue- ' 
cesso su quattro scimpanzè nei mesi scorsi. Secondo le fonti 
se i test in corso attualmente daranno risultati positivi, «i sa¬ 
ranno le basi per andare avanti», cioè per mettere a punto 
un vero vaccino. 11 prototipo di vaccino e la copia di una fra¬ 
zione del virus: i volontari sono diventati sieropositivi, ma in 
modo apparente e non reale (nel senso che natmo svilup¬ 
pato la reazione al virus pur non essendo stati infettati), e lo 
rimaranno anche dopo la fine del test durante qualche setti¬ 
mana. Un altro istituto francese. Il cochin di pangi, è sul pun¬ 
to di fare analoghi test con un altro prototipo di vaccino anti- 
aids su 25 persone: manca solo il via libera del Comitato di 
protezione delle persone dell'istituto, atteso per i prossimi 

giorni- 


Scoperti sette i: Grazie all'impiego di un me- 

_ 1 ' todo del tutto nuovo basato 

nuovi StSCeini i: suiranansl della luce infra- 

Dlanetari rossaprovenlenicdallospa- 

Il ^ zio. due scienziati della nasa 

‘ neiM Vm L3tte3r ^ - hanno individuato sette stel- 

.. ;.. . le della via lattea che sem- 

' brano avete dei pianeti ruo¬ 
tanti intorno. Non e la prima < 

volta che degli scienziati parlano di scoperta di pianeti al di 
fuori del sistema solare c l'anno scorso fece clamore l'an¬ 
nuncio dcirindividuczione di un pianeta intorno alla stella ; 
psrl 829-10, ma in un secondo tempo gli autori della scoper¬ 
ta confessarono di essersi resi conto che era solo il frutto di 
un errore di calcolo. Atrehe 11 nuovo annuncio lascia per¬ 
plessi molli esperti, che. tuttavia, rendono atto che il metodo 
messo a punto da Kenneth Mar^ e Michael J. Mahoney. del 
Jet propulsion laboratoiy di Pasadena, e molto promettente. 
Manh c Mahoney hanno illustralo la loro ricerca al conve¬ 
gno deH'American astronomical society a Columbus nel- 
rOhio. dicendo di avere individuato nella nostra galassia . 
nove stelle simili al sole che sembrano fomite di corpi ruo- 
. tanti. Due avrebbero solo delle stelle deboli, ma le altre sette 
sembrano essere veramente al centro di sistemi complessi 
costituiti da pianeti, stelle deboli o dai cosidettì mani bruni», ^ 
corpi gassosi troppo grandi per essere pianeti e troppo pic¬ 
coli per essere stelle. • 


Il virus Hiv j, '. Attraverso diverse modalità, 

«arohho il virus Hiv e in grado di de- 

aarcVIlt; terminare ^ manifestazioni 

reSDOnSabìle patologiche a C^o dei 

js 1 ' cuore, anche nelle fasi ini- 

ul pailOIOgiC . ' ziali deirinfezionc, quando 

il paziente è asintomatico e ' 
con i'ecocardii^iafia 6 pos- 
' sibile fare diagnosi nei pa¬ 
zienti asintomatici c seguirne l'evoluzione clinica. La sco¬ 
perta e .stata presentata a Firenze nel corso del congresso 
nazionale di cardiologia dell'associazione medici cardioidi 
ospedalieri, dal professor Antonio Perorano, direttore del • 
servizio di cardiologia dell'ospeclale Niguarda Ca' Grande di 
Milano. «Secondo recenti nostri studi, soprattutto autoptici, 
nel cadavere, confermati da indagini ecocardiograficne in •; 
vita - ha spiegato Pezzano - risulta che il coinvolgimento del ' 
cuore nella sindrome da Immunodeficienza acquisita e un 
evento frequentissimo, che colpisce almeno il 50 percento 
della popolazione Hiv positiva. Questo coinvolgimento del . 
cuore nell'Aids si manifesta in vari modi: la forma di maggio¬ 
re riscontro, con incidenza che varia tra il 14 ed il M percen¬ 
to, e rappresentata dalle alterazioni della funzionalità del 
ventricolo sinistro come ipocincsie localizzate, cardiomio- 
patie ipocinetichc vere con o senza dilatazione del ventrico¬ 
lo che portano, se non trattate all'insufficienza csudiaca. Al¬ 
tro evento frequente è la (lericardite: all'ecoc^iogiafìa il 
14-34 per cento dei pazienti hiv positivi ha dimostrato un , 
versamento». :: :■ . ■ . ■■ 
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_____Rita Montalcirù, firmataria del docLimento 
che boDava n movimento ambientalista di «antisdentismo» 

«Non dobbiamo accettare le accuse immotivate alla ricerca» 

Prima di tutto, la Scienza 


Rita Levi Montalcini, premio Nobel per la medicina, 
è tra i firmatari del menifesto sottoscritto da 250 
scienziati che attacca come «antiscientifico» il movi¬ 
mento ambientalista. «La scienza non è colpevole di 
quanto sta accadendo al pianeta», dice, e rilancia 
l’idea di una Magna Charta per gli uomini del prossi¬ 
mo secolo, un documento «che difenda la biosfera e 
elenchi ì doveri dei paesi ricchi». 


ANDRKAMNCHKIU 


■i SANREMO La professores¬ 
sa Rita Levi Montalcini quasi si 
meraviglia alla richiesta di par¬ 
lare del documento firmalo a 
Heidelberg da 264 scienziati, 
tra i quali 52 premi Nobel, e 
nel quale si accusano gli am¬ 
bientalisti di essere portatori 
•di una ideologia irrazionale 
che si oppone al progresso»: 
•Perché, c'è stata una polemi¬ 
ca? - risponde -, Non me ne 
ero accorta, lo ho firmalo per¬ 
ché ero a Heidelberg*. ^ 

CoM lira tphiu a flmiare il 
. docrmientodlHeMelberg? 

lo sono profondamente con¬ 
vinta deirimportanza della 
scienza e del rischio di questo 
movimento antiscientifico che 
accusa la scienza di colpe che 
non ha. Quindi tutti d'accordo 
abbiamo firmato questo ap¬ 
pello alle autorità che si riuni¬ 
vano a Rio de Janeiro perché 
non si accetti questo rifiuto di 
quella che resta la più alta 
qualità dell'homo sapiens, la 
curiosità, che é la scienza.. 
NoBcredecheiMldociiiiieii- 
to di Heidelberg le padUonl 
aaiMeataiMe riaao pt eaer i- 
tate tool coot conc aoti- 
«cl em M cheT . - 

Vede, il movimento ambienta¬ 
lista é importantissimo, tutta- 
' via va impostato su basi rìgoro- 
' samente scientifiche. Noi che 
abbiamo firmato siamo i primi 
■ a essere convinti dell'impor¬ 


tanza di salvare la biosfera dal¬ 
la comjzione, dall'alterazione. 
Però questo va latto partendo • 
dalla scienza non contro la 
scienza. La scienza non è col¬ 
pevole di quanto sta accaden- . 
do aH'ambiente. Non è certa- ' 
mente responsabilità degli. 
scienziati, ma dei politici c de- 
gli industriali se assistiamo alla 
distruzione delle foreste, al tur-. 
bamenlo del sistemi di tutta 
l'atmosfera c della vita sul pia¬ 
neta. v". 

Ma non le aembra contro¬ 
producente, nel momento in 
Ctrl il dibatte a Ho ani fntnro 
del pUneta, di creare na 
fronte polemico con mi mo- : 
vimenlo che pnò mantfeata- - 
re panre «irrazloiiall», ma 
che nella ma parte ml^re ; 
fonda ìe me poalzloiilmba- ‘ 
tlicienllflche? • . ^ 

Mi stupisce questo c mi ram- ' 
manco perché certo non era 
nelle intenzioni di noi firmatari , 
di creare un problema oltre ai [ 
troppi che già ci si trova ad af¬ 
frontare. Noi semplicemente 
volevamo attirare l'attenzione . 
dei politici sulla necessità che 
venga conferita alla scienza la 
direzione di questo movimen¬ 
to di risanamento del pianeta. 
Barry Commoncr ha acritto . 
mOllnttà che qnealo mani- ' 
fealo difende in realtà le In- 
dnilrle «che rappreaentano 
la maggiore fonte di perko- 
' 'IoamMciilale». 



Carlo Rubbia parla della necessità di riconciliare ambiente e sviluppo . 

«Vorrei che gHsdenziatì^^^^^ 
prova di umiltà e non di orgoglio» 


No, respingo questa accusa, 
non era questa la nostra inten¬ 
zione. 

La fiducia nella adenza e 
nella tecnica devono etaere 
Ulimltaie? O i fallimenti del¬ 
la scienza, le grandi aspetta¬ 
tive iHHi corrisposte posso- < 
no Invece itUmentare questa ' 
irrazionalità che il docu¬ 
mento deplora? i.; 

Vede, non è la vera scienza a 
creare aspettative, ad alimen¬ 
tare .attese, - Sono i piccoli ^ 
scienziati che fanno dichiara- - 
zioni avventate. 

Spesso però gli scienziati 
creano nn rapporto ambi- ' 
guo con la stampa. Dare 
pubblicità alle rkmhe pnò 
aintarc la raccolta di finan- ' 
ZiamentL ■.y.: 

No, io ritengo di no. Noi siamo 
i primi a rinutare finanziamenti - 
che non sappiamo come siano , 
stati ottenuti. Lo scopo che ci f 
prefiggiamo è quello di salvare i : 
tutta la biosfera in tutte le varie 
componenti. E sono profonda- " 
mente convinta del valore c 
della validità in questa Iniziati- ‘' 
va della scienza con la S maiu- 
scola. ' 

Commoner concludeva il 
tuo articolo con questa fra- : 
te: «Le mnWnazionali hanno 
shmltato la scienza e la tec¬ 
nologia, hanno manipolato i 
rlanlbni della conoscenza 
per I loro Uni limitati Igno- 
. rando l'aggresalODC all’am¬ 
biente». I Uni UmltsH delle 
mnldnazlonall non possono K. 
estere nn obicttivo altret- : 
tanto importante della tara- ‘ 
zhmalltà degli ecologlstl7 
No, penso che in molti casi le 
multinazionali possano avere . 
avuto delle colpe, ma non ve- ; 
do perché Bany Commoner. ; 
che notoriamente sappiamo ' 
che persona è... Commoner ha 
sempre tentato di mettersi in 


vista e contesso che io spesso 
non condivido le sue posizio¬ 
ni. Lo conosco come medico 
da quarant’anni c molte volte ; 
ho avuto da ridire sulle cose 
che lui afferma, anche se per¬ 
sonalmente siamo amici. Ri- i 
tengo che questa sua accusa 
non sia giustificata, lo non la 
condivido. •. ' .. , ; » - j,ì, - 

Che Impressione le fa U di¬ 
battito di Rio? Ole cosa pen¬ 
sa occorrerebbe fare ora 
per 11 nostro pianeta? 

Io spero che si riescano a su¬ 
perare tutti quei problemi che 
si presentano, alla fin fine, co¬ 
me competizioni tra diverse 
personalità e Paesi. Credo che, ir 
dopotutto, tutti noi abbiamo i. 
ben chiaro in mente che oc-1 
corre lavorare insieme, tutti ì 
Quindi io spero, al di là dei ri -1 
sultati di questa formidabile 
conferenza di Rio de Janeiro, f 
che si formi una nuova solida¬ 
rietà reciproca. -y: 

A Rio si sono posti con efaia- ' 
rezza aicnni grandi proble¬ 
mi spedflcl: la Uosfeni, i, 
rapporti tra Nord e Snd. la 
bomba ■ demografica. - Lei 
pensa che sarà poaribile at» 
rivale all’accordo che lei ao- : 

lo ho proposto di proclamare 
la Magna Charta dei doveri 
umani e ho chiesto che questo 
avvenga il 21 ottobre prossimo « 
a Trieste. Nella Magna Charta 
dei doveri umani cr^o vi deb¬ 
bano alcuni grandi settori che if 
vanno considerati come priori- ‘ 
tari. Il primo punto è la preoc- ; 
cupazionc per la biosfera che . 
é la preoccupazione di lutti di ' 
salvare le specie e di riportare “■ 
in questo globo che sta andan- i 
do alla deriva, condizioni vivi- ■ 
bili non solo per la sp^ie ^ 
umana. Il secondo é l’aiuto j 
delle t>opolazioni tecnologica- 
mente avanzate ai paesi in - 
condizioni disperate. Al terzo f 


H «La scienza deve fare 
prova di umiltà e non di orgo¬ 
glio che troppo spesso la porta 
a dubitare di tutto tranne che 
di se stessa. Non è certamente 
questa la migliore pedagogia 
per far comprendere che ogni 
attività umana comporta dei ri¬ 
schi c che il problema di fondo 
' é quello di trascendere tali ri¬ 
schi». Carlo Rubbia legge un 
foglio per essere più chiaro e 
puntuiilizzare la sua posizione 
in merito alla querelle che si é 
accesa tra scienziati e ambien¬ 
talisti dopo l’appello di Heidel¬ 
berg. Se nella città tedesca 264 
■ scienziati tra cui 52 premi No- ; 
bel mettevano in guardia i 
grandi della Terra «dairemer- 
gere di una ideologia irrazio¬ 
nale che si oppone al progres¬ 
so», Rubbia non si mostra inve¬ 
ce cosi angoscialo: «Non si 
tratta di combattere una ideo- - 
logia che alcuni qualificano Ir- ; 
razionale, bensì di riorientare 
la scienza e i finanziamenti ' 
, che la rendono possibile verso 
orizzonti nuovi». ' ; 


Rubbia non era il solo Pre¬ 
mio Nobel presente a Sanre¬ 
mo - dove Alfred Nobel passò 
gli ultimi anni della vita e con¬ 
cepì Il testamento che costituì- 
sce l’atto di nascita del Premio 
che porta il suo nome - a di¬ 
scutere dei mondo alle soglie 
del 2000. Come Rubbia, anche 
gli altri presenti (due medici, > 
Rita Levi Montalcini e Renato 
Dulbecco, il fisico Abdus Sa- 
lam e lo scrittore Wolc Soyin- 
ka) non hanno potuto esimer¬ 
si dal dire la propria sulla que¬ 
stione ambientale. : 

Se Rita Levi Montalcini (vedi 
intervista) é impegnata a spie¬ 
gare le motivazioni della sua 
firma al documento di Heidel¬ 
berg, Abdus Salam non é inve¬ 
ce colpito daU’irrazionalltà de¬ 
gli ecologisti: «Secondo me le 
loro proteste sono tutte vere c 
razionali. Sono le multinazio¬ 
nali che devono essere biasi¬ 
mate. Non c’è dubbio che la 
crisi ambientale, per esempio 
in Pakistan, sia una conse¬ 
guenza delle loro scelte, lovor- 


ii/1 




rei invitare chi non ci crede a 
bere l’acqua del mio paese». Il : 
professore Dulbecco é meno 
propenso a parlare di ambien- : 
te, cerca di ritrarsi dal proble- ' 
ma demografico, ma non può . 
rinurKiare a respingere per ' 
l’ennesima volta le accuse ri¬ 


volle al Progetto Genoma di 
apnre la strada a pratiche eu¬ 
genetiche. L unico. letterato 
presente, il ; nigeriano Wole 
Sqynka, cerca invece di trac¬ 
ciare i limiti della ricerca scien¬ 
tifica: «La scienza - dice - ha 
preso il posto della letteratura 


nel cuore della gente. La scien¬ 
za però ì piena di controversie ; 
c non é un bene che siano gli ’’ 
scienziati ad avere sempre l'ul- s 
Urna parola». Non è questo pc- - 
rò un motivo per assumere un ' 
atteggiamento antiscientifico: l, 
«Sarebbe troppo comodo per >: 
me affibbiare tutte le colpe di 5 ' 
quello che sta accadendo agli 
scienziati. Potremmo però in- ' 
colpaie gli scienziati di non ' 
avere ancora umanizzato la 
conoscenza scientifica, di ave¬ 
re prodotto orrori della moder¬ 


nità come la bomba atomica. 
Noi dovremmo orientarci wr- 
so una genuina democratizza¬ 
zione della conoscenza». . - 
Il problema è - ribatte Rub- ■ 
bia-che quando la scienza di- : 
venta conoscenza noi perdia¬ 
mo il controllo su di essa: «Nel¬ 
la nostra società troppo spesso 
la ricerca viene incrementata 
dalia competizione economi- ■ 
ca che massimizza i profitd e 
minimizza i costi o li addossa - 
ad altri. Ciò provoca un senso v 
di incertezza sul futuro». Le im¬ 


punto vorrei tosse affrontato , 
un problema che viene rara- . 
mente consideralo, ma a torto. • 
lo credo che in questa Magna . 
Charta dei doveri debba essere i' 
sottolinealo il compito di dare 
alle nuove generazioni non so- , 

10 parità di condizioni ma an- ■ 
che la direzione di un grande . 
movimento di risan amento del ■ 
globo e dei rapporti umani, i-' 
Noi vecchie generazioni non 
possiamo più agire in senso i? 
paternalistico e gerarchico, né 
lasciare esclusivamente questa f 
pesante eredità di inquina- « 
mento che pesa sul futuro del :■ 
pianeta. Dobbiamo riconosce- • 
re i diritti delle nuove genera- '■ 
zioni .vv'.rj';. 

Ma qoal é il acnso fonda- 
mentale di qninta Magna ' 
Charta? 'ì:,vv, . 

' Nel dicembre 1948 è stata pro- 
- mulgata la Magna Charta dei 
diritti dell’uomo. Allora si par- . 
lava di diritti, oggi é ora di oc¬ 
cuparsi dei doveri. In particola- • 
re noi che apparteniamo ai 
paesi tecnologicamente avan¬ 
zati e affluenti abbiamo-so¬ 
prattutto del doveri. La nostra , 
proposta però non è ovvia¬ 
mente alternativa alla Magna 
Charta dei diritti, ma compie- ’ 

, mentare. 

È proprio 11 legoo dei tem- 
pl... 

SI, è una cosa che non so se ; 
riuscirà, ma relemento più ori- i 
ginale di questa mia proposta 
è cambiare i rapporti, il con- ■ 
tratto tra vecchie e nuove ge- : 
nerazionl Di questo non si è / 
parlalo abbastanza e questo é . 

11 punto sul quale io premo, 

Volete tare adottare qoeito . 
docnoientodaB’Oim? . - , 

10 spero che l’Onu accetti Noi ' ' 

11 abbiamo invitati a essere pre¬ 
senti a Trieste per avviare un 
’ primo rapporto, un dibattilo 
sulla fattibilità della proposta^ 


In allo, Rita Levi Montalcini Qui 
sotto. Cario Rubbia. A fìanco, 
AbdusSalam. , 


gioni del degrado «vanno attri¬ 
buite al rapido avanzamento 
del progresso scientifico e tec¬ 
nologico, spesso legati a effetti - 
distruttivi sull’uomo c suU’am- »■ 
biente»: la colpa,. insomma, 
non è delTinazìonalità degli 
ecologisti, in questa situazio¬ 
ne, pierò, siamo «totalmente di- : 
prendenti da una rinnovata ini- : 
ziativa scientifica e tecnologi¬ 
ca Pier preter rimuovere questi 
fantasmi e questi timori dallo 
scenario del nostro futuro pri- ' 
ma che essi pxissano ritorcersi ; 
sudino!». ■: .y\ 

E torse, suggerisce Rubbia, • 
si è fatto tanto rumore prer nul¬ 
la: «Bisogna soprattutto evitare 
di cadere neH’errore di pxilemi- ^ 
che inutili. L’ecologia non ha 
niente da guadagnare da una 
guerra contro la scienza c la 
scienza non può non preoccu- ' 
parsi dell’ecologia. Essa rima- ' 
ne oggi l’unico mezzo per ri- 
conciliare due esigenze app>a- 
rentemente contraddittorie: ■ 
l’ambiente e lo sviluppx». • 

- . 


tumore 


topi 


L’esperimento compiuto a Boston 
Nel Michigan iniettato un gene 
«ingegnerizzato » nel melanoma 
di una donna: dovrebbe fermare 
l’evoluzione della malattia 


MOMIOBASSOU 

■■ Due nuovi, straordinari due ricercatori del National 
tentativi di cura dei tumori con Cancer Institute americano so- 
ringcgneria genetica sono stati no riusciti a far regredire nei to- 
compiuti negli Stati Uniti negli pi un tumore al cervello. Gli 
ultimi due giorni. ... autori della ricerca, Kenneth 

Grazie all’innesto di un pie- Cuivcr e Michael Blacsc, ne 
colo segmento di Dna manipio- danno l’annuncio sulla rivista 
lato che modifica la cellula tu- scientifica «Science». 1 ricerca¬ 


morale e alla somministrazio- tori sono gli stessi che tre anni 
ne di un farmaco antivirale, fa, prer la prima volta al mon¬ 


do. inserirono un gene .sano in 
una bambina affetta da una 
grave forma di deficienza im- 
munilarìa; questa volta hanno 
inserito in alcune cellule tumo¬ 
rali di topi un frammento di 
materiale genetico in grado di . 
produrre un enzima .sensibile 
al farmaco antivirale ganciclo- 
vir. La tecnica si basa sul latto 
che le cellule cosi modificate 
introdotte negli animali posso¬ 
no trasmettere il gene ad altre ' 
cellule vicine in stato di attiva - 
moltiplicazione come - sono 
appunto ie cellule tumorali. 
Negli animali trattali sìa con in¬ 
nesto genico c sia con l’anlivi- : 
rate i tumori cerebrali sono re¬ 
grediti completamente c i topi ; 
sono vissuti senza tumore per ; 
100 giorni mentre gli animali ' 
che non avevano ricevuto la , 
doppia terapia .sono morti in 


35 giorni Un altro straordina¬ 
rio tentativo è stato compiuto - 
all’Università del Michigan. Per 
la prima volta un gene modili- - 
calo (o meglio «aggiustato») < 
dall'uomo è stalo iniettato di- '• 
rettamente nel melanoma di i 
una donna americana di 6? 
anni. Giunto nel tumore, il gc- . 
ne che codific per un partlco- - 
lare antigene - chiamato in co- ’ 
dice HLA-B? e quindi presto sul : 
cromosoma ? - dovrebbe sti¬ 
molare una rispxista immunita¬ 
ria contro te cellule cancerose. : 
In pratica, quando l'antigcne ; 
inizia a funzionare mate, il cor¬ 
po non riconosce più le cellule 
canceropjene come estranee e ; 
non le distrugge. L’antigenc é : 
una sorta di sentinella che, se . 
si ammala, non é più in grado 
di dare l’allarme. Per questo, 
l’oprerazione compiuta in Mi¬ 


chigan piotrebbc assomigliare 
alla si}stituzione di sentinelle 
:: malate e disattente con senti- . 
' nelle sane e in grado di dare ; 
■ l’allarme al resto deH’organi- ' 
•;,smO. LVS-:-., 

Se questa oprerazione riusci¬ 
rà. sarà compiuto un grande 
passo avanti nella cura dei tu¬ 
mori. Anche prerchè il melano¬ 
ma é il tumore più studiato dai ( 
ricercatori in lutto il mondo e 
quello che, quindi, può tornire 
un modello terapeutico anche ' 
prer gli altri tipi di cancro. ' 

«Per la prima volta, abbiamo 
trattato una malattia umana 
con l’Introduzione del materia¬ 
le genetico, il Dna. dircttamen- ' 
. te nel paziente: il Dna la il suo 
ingresso nell’ annuario dei me- 
' dicinali», ha detto il professor 
Gary Nabel dell’équipre medi¬ 


ca che ha compiuto l’Interven¬ 
to. Negli scoisi mesi, la terapia 
genica é stata effettuata su cel¬ 
lule malate prelevate dal pra- 
zienle e poi reimmesse nuova¬ 
mente nel suo organismo. Ma 
molti esperti considerano I’ : 
iniezione diretta del Dna come - 
la terapia del futuro. «Solo 
quando saranno prerfezionate ' 
le tecniche della somminisira- 
zione diretta - afferma FVench 
Anderson, biologo molecolare ^ 
dell’ Istituto nazionale ameri- ' 
cano dei tumori - la terapia ge¬ 
nica pxrtrà uscire dalla lue ' 
sprcrimcntale». 

«Finora - spiega il professor ; 
Natale Cascinelli. ■ oncologo ; 
dciristituto dei tumori di Mila¬ 
no - si è lavorato solo in vitro ' 
preraltro con ottimi risultati. Il : 
professorTrent, negli Stati Uni- ' 
ti, ha prelevato un gene nel 


cromosoma 6 da una regione 
colpita dal tumore, l’ha midifi- 
cato «aggiustandolo» e l’ha in¬ 
trodotto nelle cellule cancero¬ 
gene che in breve tempro si so- ■ 
no trasformale in normali me- 
lanocitl II tumore si è fermato». 

Oltra alla lotta contro il can¬ 
cro della pielle, la somministra-. 
zione del Dna é stata contem¬ 
poraneamente sprorìmentata 
con successo contro la iperco- 
leslerolemia ereditaria. L’ in¬ 
tervento é stato effettuato da 
un altro gruppo di ricercatori, ' 
sempre dell' Università del Mi¬ 
chigan, su una donna Canade- i 
se: é stata asportata una picco¬ 
la prorzione del fegato, inserito " 
in catetere o «iniettate» le cellu- ■ 
le modificate. «Siamo soddi¬ 
sfatti i>er r intervento c siamo * 
ottimisti sull’ impatto che la te¬ 
rapia protrà avere sul paziente». ' 
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Qui accanto 
e in basso 
due immagini ' 
di Lolla Costa • 
L'attrice ' 
milanese ■ ■ 
è stata ^ , 


resistere » 


Chiacchierata un po’ apocalittica e un po' speran¬ 
zosa con Leila Costa, premiata come autrice satirica 
al recente Festival di Saint Vincent. In un mondo 
sempre più incomprensibile e agitato da conflitti 
san^inosi «o ci si spara alle cervella o si tenta la re¬ 
sistenza umana». Far nascere un figlio in attesa di 
temp? migliori è sapendo comunque che è un com¬ 
pito supéndréallè'proprie forze.'’ ■ 


. MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILANO. Leila Costa ha 
vinto il premio della satira poli¬ 
tica attribuitole a Saint Vincent ■ 
come autrice di teatro. Ed è sa- ” 
lita sul palco a riti.’arlo in un ?. 
bell'abito arancione dalla lor- ; 
ma a palloncino, teneramente 
adatto alla sua condizione. In¬ 
tatti aspetta un bimbo che na¬ 
scerà a luglio. 

Ma può una donna incinta . 
essere contemporaneamente :■ 
attrice e autrice satirica? Lei so¬ 
stiene di si. anche se subito 
vuole precisare che il premio : ; 
lo ha vinto Insieme ai coautori ■ 
Massimo Cini.’Sergio Ferrentl- 
noeClorgio-Melazzl. ■ . 

D’altra parte vuole distin¬ 
guere: a Saint Vincent, la satira ' 
in quanto tale, non si sapeva 


bene che cosa tosse. Perché, al 
di là dei tentativi di Corrado 
Augias di trovare per torza del¬ 
le detinizioni. si é visto un po' 
di tutto e soprattutto molta co¬ 
micità generica con nessun ve¬ 
ro grado di «satirìcità». Ma. alla 
line, é poi tanto importante da¬ 
re detinizioni e restringere i 
campi d'azione? - 
' Leila Costa risponde cosi: 
•Forse no. ma pare impossibile 
sfuggire. Dilaga un'ansia di de- 
tinizione. A me dicono che so¬ 
no la nuova Franca Valeri, che. 
per carità gode ottima salute 
ed eredità non ne lascia, ma 
tant'ò...». > 

' Ma come può an’aatrice sa¬ 
tirica, che vede U mondo co- 

' ri tenibile come realmente 


é, decidere di mettere ap¬ 
punto al mondo una creatu¬ 
rina Innocente? ’ 

Veramente, credo che quello 
che penso del mondo sia ben 
poco legato al tatto che io mi ‘ 
stia duplicando. C'é sempre 
una torte componente in-azio- 
nale, torse perfino reazionaria, 
ma, alla line, ripa,mi sembra 
giusto rinunciare a tutto per¬ 
ché altri hanno commesso mi- 
slatti. Cadono i muri e invece 
di avvicinarci, é il Iraziuna- 
menio che cresce. Non riesco 
a capire perché si combattano 
serbi e croati. Si ha la sensazio¬ 
ne che non ci siano più né 
buoni né cattivi e che chiun¬ 
que vinca torà luori tutti gli al¬ 
tri. Siamo in un mondo sempre 
pio Irastagliato e scisso. Pensa 
a Los Angeles c a tutto questo 
dilaniarsi tra poveri. Il mondo 
■é sempre più sconvolgente e 
frustrante. 

Questo non risponde olla 
mia domanda, maxi confer- 
maUdubblo... ■. 

Eh, che vuoi, o decidi che ti lai 
saltare le cervella e ti dimetti 
da contemporaneo (come di¬ 
ce Oliviero Beha). oppure, se 


VUOI esserci, fai appello alla rc- 
SLStenza umana, come dice 
Cuore. .. .. .,. ■ ; ■ 

È ginsto: bisogna resistere, 
‘ ! per esserci quando vemn- 
' iM tempi migliori. Dldamo- 
lo,almeiio. 

Non si sa bene perché lo dicia¬ 
mo, ma diciamolo. 

' 'ADora MMomó- al tuo me¬ 
stiere. Per fortuna nessuno 
. ri meraviglia più:se una don- 
. na, e per di più corina, fa la 
comico. Almeno questo pro¬ 
blema sembra risolto. Ma tu 
ti senti davvero comica o at- 
triceebasta? 

lo non so neanche cosa mi 
sento. Un attore è uno che in¬ 
terpreta diversi personaggi, lo 
neppure lo faccio. Però dicia¬ 
mo che la dimensione del pal¬ 
coscenico é quella che mi pia¬ 
ce di più. Ma più mi lasciano 
spazio e più mi butto sui mici 
versanti di introspezione e ma¬ 
linconia. Cosi é... cosi siamo 
noi donne. Si tenta comunque 
di far passare le riflessioni sul 
filo del coinvolgimento emoti- 

VO. ■ : . : 

Dici che la dimcnsloDe del 
palcoscenico ti piace. Vuoi 


dire che non tt viene mai la 
tentazione di andartene a . 
metit scena, o di metterti a 
piangere davanti a tutti? , 

Altro che. Spessissimo. Fa par¬ 
te della fisiologia del mestiere. ' 
Però non mi crede più nessuno 
quando faccio la scena del¬ 
l'abbandono. 1 
' Di la verità idbe hai deciso di 
' fare un figliò anche per con-1 
cedetti un periodo di riposo 
e ripensamento... V- : .:”: .,, . 
Non si sa bene quale sia il rap- . 
porto causa-effetto. Diciamo • 
che il ripensamento sarà co- 
munqucuneflettocollaterale. ' 
E se dopo ti mancasse la vo¬ 
glia di ricominciare? 

Beh, senti, se dovessi viverlo ' 
come un supplizio .smetterò. ■: 
Mi sembra comunque di esser¬ 
mi goduta questi anni di ricer- 
: ca e di conflittualità. D’altra i 
parte il mio rapporto col pub- ’ 
blico ormai si è consolidato.- 
Non passo più 1’ esame ogni i 
volta. 

La tua bambina più grande 
ha otto anni. Che cosa le 
avete detto per farie accetta- : 
re il fratellino In arrivo? Voi. 
attori avete tante risorse In¬ 


ventive... 

No, guarda, abbiamo dovuto 
faticare molto ma non per far- > 
glielo accettare. Erano anni 
che protesUiva f>crehé voleva 
un fratellino. Ora però comin- ; 
eia a porsi il problema del suo : 
rapporto con me. Mi chiede: -, 
avremo ancora tempo per noi? •. 
E’.pna.cosa mollo tenera, ma 
co(nasi‘.(aadare garanzie? Col s 
mestiere di .genitore garanzie 
noncenesono. < 

E' più difficile che fare l'at¬ 
tore? ^ 

Fai meno danno, come attore. ■ 
Un genitore può essere vera- 
mente devastante... per fare . 
l’attore esistono regole, tempi, - 
orari e respirazione. Invece nel - 
voler fare i gcnilon c’é un deli¬ 
rio di onnipotenza. ■ 

E approfitterai del periodo 
di matemltà per scrivere, 
per preparare nuovi testi? ^, 
No. Non mi viene co.sl. Ho ap¬ 
pena fatto uno spettacolo e ,. 
devono pa.s.sare almeno 2 anni 
c mezzo perchè abbia matura- • 
lo spunti suflicicnti per lame . 
un altro. Non si può bruciare 
tutto nel giro di pochi mesi, co- . 
me in un programma televisi¬ 
vo!. . 


Intervista* a Leila Costa, attrice e autrice 
teatóe, premo satira a Saint Vincent 
Dopo il suo ultimò spettacolo 
una pausa ed un nuovo figlio in arrivo 
«Non so bene chi sono, ma per favore 
non chiamatemi la nuova Valeri » 


Vancini parla 
del suo progetto 

«fl mio film 
su Falcone? 
Ecco come 
non sarà» 

H ROMA. Anche Florestano 
Vancini, dopo Giuseppe Ferra- ; 
ra, sceglie la linea del silenzio ’ 
in mento ai film su Giovanni : ; 
Falcone (producono Dino De ■ i 
Laurcntiis e Fulvio Lucisano) 
annunciato ieri. Raggiunto dal- 
I Agenzia Italia, il regista ferra- i 
rese, ingaggiato dopo il «no» di ‘ ' 
Lizzani, dice: «Come saràesat- ; ■ 
tamente il mio film su Falcono, . I 
non lo so ancora. So certa¬ 
mente. invece, come non sa- • ; 
rà». Una premes.sa vagamente | 
polemica alla quale fa seguire ' 
queste parole: «Quello che non ' ’ 
voglio fare assolutamente è i 
[Xirtare sullo schermo la rap- . 
pre.sentazione deH'uomo, del- ’ 
la sua vita privata, del suo lavo- ■ 
ro». In altre parole. Vancini 
non intende «spettacolarizza- ,. 
re, attraverso la faccia di un at- : 
tote, una figura che è impressa ' ' 
vivissima in ciascuno di noi p>er ‘ | 
il suo impegno civile e piolitico 1 ’ 
nella lotta contro la mafia». i, 

Neanche un accenno, inve- i 
ce, alla storia, al punto di vista, . ! 
al periodo da raccontare, an- >; 
che se lo stile non dovrebbe ; > 
differenziarsi da quello, secco Ji 
0 documentaristico, sperimen- | 
tato in film come II caso Mal- j 
leotti e Bronle, cronaca di un 
massacro. «La differenza, ri- ; i 
spetto a quei lavori», precisa 
Vancini, «è che stavolta mi tro- > ; 
vo ad aver a che fare con un ! 
fatto criminoso recentissimo, fj 
che brucia ancora addosso a - 
tutti noi. e non con fatti e per- ., 
sonaggi che il tempo e la storia 1 
hanno permesso di decantare A 
e approfondire». Ma forse è uti- 
le ricordare che il regista si è fi 
già occupato della criminalità 4 
organizzata di stampo mafio- 
so: venti anni fa, con un film.i'i 
che definisce «didattico», inti- ’t 
tolato La violenza, quinto potè- : 

TP. ' ...éàì •-■•Mi’*;-', 

Diplomatico, naturalmente,'- 
l'atteggiamento rispetto all'op- 
portunilà o meno dLrealizzare ' 
i cosiddetti instan! movie rita- 
gliati sulla cronaca. «La morte i 
di Falcone è un episodio che ii. 
ha scosso fortemente l'opinio- 
ne pubblica e non solo por la f 
ferocia dell'esecuzione. - Ma i 
un'opera va giudicata quando ì* 
è stata pjortata a termine, che ff 
senso ha dire a priori se si può ' 
fare o no?», obietta Vancini. J 
Che conclude cosi il suo collo- ; 
quk) con il giornalista dell’a- f 
genzia: «Il cinema rimane un ; 
mezzo di grande presa collctti- : 
va e quindi-mi domando e mi > 
sono domandato quando mi è ' , 
stata sottoposta l’offerta - per- i 
ché non utilizzarlo? L'impior- 
tante, a mio avviso, òche il film f 
rispietti la statura morale e civi- f 
le di Falcone e proponga argo- f 
menti di riflessione collettiva ’i 
attraverso un'analisi la più arti- i . 
colata possibile», u-i 


Al Comedy Theatre idi Lonìirà «Déjà vu», discusso secondo capitolo del famoso «Ricorda con rabbia» del ’56 
La stessa scena e gli stessi personaggi di allora, costretti dairautore a inveire contro tutto e tutti 





Toma dopo 36 anni e si intitola volutamente Déjà 
uu. È il seguito di Ricorda con rabbia, uno dei testi 
più famosi del teatro del dopoguerra, scritto ancora 
una volta da John Osbome. Protagonisti, al Comedy 
Theatre di Lonura. gli stessi tre di allora, ormai ses¬ 
santenni. arrabbiati per il gusto di esserlo. Uno spet¬ 
tacolo scomodo e aggressivo, che avevano già rifiu¬ 
tato in molti, compreso Peter OToole. ' 


ALROBERNABEI 


lA^i-tulbv. Dup„ un uiier- , 

vallo di sedici anni dal suo ulti¬ 
mo lavoro teatrale, John 
Osbome ha trovato un regista 
disposto a mettere in scena 
Dójù uu. concepito come un 
seguilo a quel Ricorda con rab¬ 
bia che lece sensazione nel 
1956 per poi diventare uno dei 
classici del teatro del dopo¬ 
guerra. n testo di Dé/d uu aveva 
suscitalo dubbi notevoli fra re¬ 
gisti ed attori e molti hanno 
esitato davanti a un’impresa 
abbastanza rischiosa. Un anno 
fa Peter OToole si ritirò dalle 
prove mandando a monte la 
rappresentazione. Osbome ha 
tuonato contro questa banda 
di «traditori e codardi»: «Forse . 
ho perso il mio tempo quando ' 
in passato ho difeso gli ade¬ 
renti alla professione teatrale 
dalle accuse di superficialità. . 
vanità e cupidigia». Ha anche 
manifestato il suo disgu.sto ver¬ 
so il teatro leggero che oggi 
domina i’. West End londinese: 
«Mi domando .se .sia valsa la 
pena di dedicare i mici sforzi 


alia Royai Court» (cioè al tea¬ 
tro impegnalo: fu li che venne¬ 
ro messi in scena per la prima 
volta Ricorda con rabbia ed al¬ 
tro sue opere e dove, lino a 
una decina di anni fa, si vede-, 
vano i lavori più innovativi del 
tealroinglese), Èdunquechia- 
ro che a 63 anni, Osbome si 
sente intellettualmente deluso ■ 
c personalmente maltratlalo. . 

Ora che il regista Tony Pal¬ 
mer ed il bravo attore Peter 
Egan hanno eroicamente dato 
alle scene Déjù uu al Comedy 
Theatre, tocca agli spettatori ! 
decidere sui menti di questo 
Ricorda con rabbia numero 2 
cosi potentemente egocentri¬ 
co ed autobiografico. 

II sipario si alza sul soggior¬ 
no della casa di Jimmy Porter, 
l'ex «Angiy Young Man», oggi 
ultrasessantenne, benestante e 
con un certo successo profes¬ 
sionale alle spalle. È in compa¬ 
gnia dell’amico di sempre, 
quel Cliff Lewis col quale nel 
1956 condivideva le birre e la 
bancarella di dolciumi. Cliff è 
di passaggio per il week-end. 



Il drammaturgo inglese John Osbome 


La giovane che stira a.scoltan- Jimmy ha anche un figlio, un 
do musica dal Walkman, Ali- hooligan col cervello fumato 

son, è la figlia che ha avuto che dissacra le chie.se c ha 

dall’altra Alison, l'infelice in- guai con la polizia. Càpita in 

namorata che pure gli stirava ; scena Helena, un’amica della 

le camice nel '56, prima d, ab- figlia che intreccia un breve 

bandonarlo al suo destino. An- flirt con Jimmy, completo di 

che la figlia é di passaggio. In- ferro da stiro (ultra déjà vu) 

somma Jimmy «l'arrabbiato» prima di tagliare la corda. Il si¬ 
vive solo come un cane. In po- parlo cala su una .solitudine 

ca trama, dipanata in quasi tre che ha il forte pregio di non ri- 
ore, veniamo a sapere che chiedere nes.suna pietà. 


La famosa «rabbia» di Jimmy gio delle parate di Norìmber- 
nel '56 non era meramente ga». Questo Jimmy è un reazio- 
masturbatoria. Fu anzi cmble- nario con una paura tremenda 
malica delle incertezze dei di scoprirsi umano, mollo simi- 
giovani inglesi cresciuti all'om- le all’Osbome vero che recen- 
bra della seconda guerra mon- temente si é quasi vantato, ncl- 

diaic, traditi dai «padri» e dalla rullimovolumcdcllasuaaulo- 
mancanza di fiducia in una fu- biografia, di avere una figlia 
tura giustizia sociale. Tutti i che evita di vedere da dieci an- 
«padri» avevano combattuto, ni perché la ritiene troppo ba¬ 
dato la loro vita per la vittoria c naie. O ha sogghignato davanti 
la libertà, ma, a guerra conclu- . al suicidio di una delle sue me¬ 
sa. le forze al potere avevano . glie (Jill Bennell, che abbiamo 
immediatamente ripristinalo f' visto ne II lù nel deserto) cosi 
l'ordine e la discriminazione ' cretina, ha detto, da credere di 
sociale. Da qui la guerra fra : poter attirare, morendo, un po’ 
«Working » Class ■ Jimmy» e ' di immeritata attenzione. Che 
«Middle Class Alison» accen- ' poi abbia detestalo la madre al 
tuala dal senso di incertezza r punto di aspettarne la morte 
sullo Stato ed il destino del quasi con sollievo già lo sape- 
paese, non più «benigna» po- vamo. Anche se genuina e da 
lenza coloniale, ma isterica ar- rispettare, questa studiata fred- 
pia intenta a combattere i mo- dezza, specie contro le donne, 
vimenli di liberazione nelle co- . rischia se non altro di apparire 
Ionico a cercare inutilmente di un po’caricaturale. ■ .. "*v> 

conservare Suez. . Ed è questo uno dei proble- 

Molti critici detestarono Ri- mi di Dùjù uw. vetriolo a destra 
corda con rabbia, ma la storia li ‘ c a manca con marcato disin- 
conlraddisse. È dunque dop- teresse per l'umanità. Le per- 
piamente ironico trovarsi da- sono che deride oggi Jimmy- 
vanti a questo Dejà uu che Osbome sono queilc che vo- 
.sembra .scritto apposta per me- gliono salvare il pianeta 
ritare la valanga di critiche ne- («chiedono la loro piccola lo- 
gativc che gli è piovuta addos- ca quotidiana») o che si occu- 
so. Osbome ce l’ha con tutti: pano della povertà o dei movi- 
parlitl televisione, femministe, menti di liberazione contro le 
intellettuali, minatori, omoses- dittature. E lui preferisce i cani 
suali, mogli, mariti, figli, Dio, la ' ; alle persone, pa.s,sa il tempo a 
cultura. 1 giovani di oggi «non, leggere giornali che odia, ru- 
sanno nemmeno . lecere le mina banalità e traduce la sua 
istruzioni scritte su un prcser- pigrizia in scuse per non lare 
vativo iLsato», il cristiane.simo nulla, si tiene aggrappato al ti- 
che «è un racconto su un geni- mone anche quando sta scivo- 
lore singolo», i concerti di mu- landò giù nella melma. Ma è 
.sica moderna che «sono peg- un .suicidio che disturba. 


Il film di Chiesa con uno straordinario Andreasi 

La guerm «diniériticaLtà» 
del partigìanb Martello 


Il caoo Martello 

Regia: Guido Chiesa. Sceneg¬ 
giatura: Antonio l»eotti. Guido 
Chiesa. Fotografia: Ghercirdo 
Cossi. Musica: Giu.scppc Na¬ 
poli. Interpreti: Alberto Gimi- 
gnani. Felice Andreasi. Rober¬ 
ta Lena, Luigi Di Berti, Ivano 
Marescoltl Italia, 1991. —m, .J 

Roma: Mignon_ A-lÌL—' 


■■ E .se li caso Martello fosse •; 
il film giusto al momento giu- ;. 
sto? Cerano molti pericoli che 
non andasse cosi: se ne co- ( 
minciò a parlare più o meno in ; 
concomitanza con le polemi- i 
che sul «triangolo della morte» 
di Reggio Emilia, e c'era il ri¬ 
schio che vcni.s,se letto come 
un inslant-movie sulla «rcvisio- 
nc« - tutt’ora in corso, per cari- 
tà - della Resistenza. Niente di ' 
più lontano dalle intenzioni di ) 
Guido Chiesa, che ha scritto il 
copione quando ancora stava * 
in America, dove alternava in¬ 
cursioni nel cinema indipen- : 
dente e underground (è stato 
a.ssistentedi JimJarmusch) al- i 
l'attività di giornalista esperto . 
di musica rock. In un «universo '■ 
mentale» fatto di film a basso I 
costo, di highways in bianco e 
nero, di rap e di chitarre elettri¬ 
che e acide alla R.E.M. o alla 
Sonic Youth. si insinuò il fanta- . 
sma benevolo di Beppe Peno- ; 
glio. Quc.stione di cromosomi, i 
forse, per il piemontese Chie¬ 
sa, nato a Torino nel 1959. ’ 
Questione di memoria e di rac- ' 
conti patemi, chis.sà. La verità 
è che quella benedetta Resi¬ 
stenza, chi é nato in una fami¬ 


glia «di sinistra» (anche dagli 
anni '50 in poi), ce l'ha nel ' 
sangue. ; 

E, attenzione: memoria è la ' 
parola chiavo. Non revisione, > 
né volontà di smitizzare, né ro- 
ve.sciamenlo di valori. Chiesa 
appartiene a una generazione 
che ha dimenticato e che ha 
bisogno di ricordare. Per que¬ 
sto ha allontanalo la messm- 
.scona diretta della guerra p.ir- 
tlgiana, ■ sintelizuiandola in 
- un'inquadratura iniziale che é , 
più che altro un’icona, una no- ' 
, ta a pie' di pagina. Poi, si va sul 
presente. E Chiesa ha il corag¬ 
gio di inventare un proprio al¬ 
ter ego odioso: perché ci sono ■ 
trentenni che vogliono ricorda- ' 
re, e trentenni a cui non impor- ' 
ta nulla di nulla, yuppies orren¬ 
di che non sanno niente del • 
p,issato è dei suoi valori. 

Cesare Verrà, il protagonista - 
; del Caso Martello, è uno di ’ 
■ questi, È un a.ssicuralore ram¬ 
pante in attesa di promozione. 
Ma i suoi .supcrion, per meltcr- 
' lo alla prova, gli affidano una i 
i mis.sione difficile: la rlsoluzio- 
! ne di una pratica che giace ne¬ 
gli archivi da quarant'anni. Il : 
: 27 agosto del '50 Antonio Mar- < 
fello, ex partigiano, ebbe un 
. incidente stradale in cui mori 
, la sua giovane moglie. Gli sa- 
rebbe .spettato un indennizzo, " 
ma Martello è scomparso .subi¬ 
to dopo, nel '51, c la pratica 
non è mai stata chiu.sa. Verrti si 
reca nelle Ltmghc, dove anco¬ 
ra risiedono il fratello di Mar¬ 
tello, Scba.stiano, e la sua ni|:x>- 
te Pina. Indaga, ma trova solo ■ 
diffidenza (altrove in Italia si 


direbbe: omertà). Con l’aiuto 
della giovane Pina, l'unica che * 
non sembra aver paura di ri- f 
vangare il pa.ssato. Verrà bove- i 
rà fmalmente Martello, nasco- .• 
sto in montagna da quaraii- ; 
t’anni. E scoperà - lui. emble- ; 
ma di un'Italia avida solo di L. 
denaro e di carriera - un'Italia f 
insospettabile... . ; 

Quel vecchio ex partigiano ' 
nascosto .sui monti nevosi 0 , ci - 
sembra, il simbolo di due cose., 
Primo: la Re.slslenza è stata tra- i 
' dita, chi aveva combattuto é 
stato ingannato e la delusione s 
e la rabbia di alcuni non sono Y 
giustificabili con il benessere f 
di altri. .Secondo: la Resistenza 
non è finita, qualcuno è rima- 
' sto irriducibile, e se taluni han- ' 
no continuato ad impugnare le 
armi e a combattere in dande- ' 

I shniia, altri si sono rinchiusi 
nel proprio dolore e hanno per i 
■ cosi dire abbandonalo il mon¬ 
do. Antonio Martello è un ex ; 

. partigiano zen, una specie di '' 
eremita dal quale Verrà (for- ■ 

' se) imparerà - qualcosa. Ad 
esempio, un modo un po' me- 
: no frettoloso di vivere, ai muo¬ 
versi, di respirare. Inutile dire 
' che II film di Chiesa non sareb¬ 
be cosi convincente se nei ; 

. panni di Martello non ci fosse > 
un attore di bravura mostruosa " 
come Felice Andreasi. La sua 6 ; 
una prova decisiva, perché il i 
film parte volutamente «sgra- ' 
devole», imperniato su un Mr- 
.sonaggio a prova di identifica- t 
zionc, e si innalza solo quando !■ 
il vecchio partigiano entra in ?■ 
scena. Andreasi lo interpreta 
. in modo .straordinario, susci- ; 
tando rimpianti per tutto quel- - 
loche avrebbe potuto fare. 
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Spettacoli 


Filo diretto su Italia Radio con Michele Santoro e la sua «banda» 


MìfiG noi» 



Vinorio Oe Sica 


Raitre 

Fuori orario 
Uninedito 
di De Sica 


■■ ROMA. Oe Sica inedito 
(per la tv) stanotte a Fuori ora¬ 
rio, su Raitre alle 0.55. Si tratta 
de La porta de! cielo, uno dei 
film meno noti di Vittorio De 
Sica che il regista girò per il 
Centro cinematografico catto¬ 
lico nel '43. La pellicola, subito 
. dopo la realizzazione, fu ritira¬ 
ta dagli stessi committenti per¬ 
ché insoddisfatti del risultato; 
la storia, che racconta il pcllc- 
grinciggio di un gruppo di ma¬ 
lati a Loreto, si conclude senza 
il previsto miracolo. Ma per il 
regista, Laporta del cielo fu so¬ 
prattutto un modo per mettersi 
sotto la proiezione del Vatica¬ 
no e non dover quindi abban¬ 
donare Roma, occupata dai 
nazisti, per trasferirsi nella Re¬ 
pubblica sociale, E lo stesso 
De Sica ricorda: >Fu una strana 
avventura. Tanto per comin¬ 
ciare, su un punto non c’erano 
dubbi; il film non doveva finire 
finché i tedeschi fossero rima¬ 
sti a Roma, La pellicola rappre¬ 
sentava la salvezza per me e 
per gli attori: NinchI, Girotti, 
Berli», 5 . ;• ■ i,. 


Giancarlo Magali! 

Autunno tv 

E Magali! 

trasloca 

suRaiuno 


B ROMA. Giancarlo Mogalli 
da Raidue a Raiuno. La prima 
rete ha infatti chiesto alla vice¬ 
direzione generale per il coor¬ 
dinamento tv l'ok per avanzare 
delle proposte di lavoro alcon- 
dutlore di Ciao week-end, il 
contenitore di Raidue che Ma- 
galli ha presentato nella passa¬ 
ta stagione insieme ad Heathcr 
Parisi. Il direttore della .secon¬ 
da rete Giampaolo Sodano 
non ha fatto difficolta visto che 
il week-end di Raidue sari oc¬ 
cupato, il prossimo anno, da 
una massiccia dose di infor¬ 
mazione. Dunque, non poten¬ 
do assicurare a Magali! un im¬ 
pegno analogo a quello della 
passata stagione. Sodano non 
ha avuto difficoltà a dire si al 
suo collega di Raiuno Carlo 
Fuscagni. «Ho parlalo con So¬ 
dano dell'esperienza dell'altro 
anno - dice Magali! - ed é 
emerso un problema di diffe¬ 
renziazione dei programmi 
della domenica. Non si può of¬ 
frire al pubblico la stessa pro¬ 
posta di Raiuno e Canale 5. 
Dunque ho fatto presente a 
Raiuno la mia disponibilità. 
Ma per adesso non c'é ancora 
nulla di concreto». , . 


Filo diretto, a Italia Radio, fra Michele Santoro & C. 
ed il pubblico «orfano» di Samarcanda, «Dovete con¬ 
tinuare, non importa con quale nome» è stato l’invi¬ 
to corale degli ascoltatori. Ed il popolare giornalista 
spiega; «È solo in nome del pubblico, per non tradi¬ 
re le sue aspettative, che vogliamo trovare una nuo¬ 
va formula». Sempre a Raitre? «Sì, se continueranno 
ad esserci le condizioni di lavoro ideali». 


ELEONORA MARTELLI 


MB ROMA. Che ne sarà di Sa- 
niarcanda? DcH'appuntamcn- 
to, ormai rituale, il giovedì se¬ 
ra. per milioni di telespettatori 
con le notizie «che sembrava¬ 
no venire da lontano, e che in¬ 
vece stavano dietro casa»? Ora 
che si è chiusa questa fase, du¬ 
rata cinque anni, della bella 
avventura giornalistica di Mi¬ 
chele Santoro e degli altri, chi 
racconterà in tv la «verità vera» 
del nostro paese? Samarcanda 
non ci sarà più, ed il suo pub¬ 
blico chiede rassicurazioni, si 
sente orfano, spaesato. L'han¬ 
no confessato in tanti con 
grande emozione, l'altro gior¬ 
no. intervenendo al filo diretto 
di Italia Radio sulla trasmissio¬ 
ne più discussa e contrastata 
degli ultimi anni. Ma che, ricor¬ 
diamolo, è arrivata a toccare, 
facendo informazione, fino a 
otto milioni di telespettatori. 
All'altro capo del filo, a parlate 
con gli ascoltatori, a rassicurar¬ 
li. a raccogliere le emozioni 
che veniva dalle loro parole, 
nella redazione romana della 
radio, Maurizio Mannoni c 
Sandro Ruotolo. Simonetta 
Martone ed ■ infine Michele 
Santoro. Tutti .sono stali lette¬ 
ralmente sommersi dai com¬ 
plimenti: «Avete aiutato milioni 
di persone a capire tanti pro¬ 
blemi difficilissimi - ha dotto 
un’ascoltatrice di nome Liana 
-, Siete dei maestri. Ci avete 
tatto crescere». E Lucia, da Ro¬ 
ma: «Continuale, chiamatela 
come vi pare, ma continuate». 
E Lina; «A me mancherà mol¬ 
to. Il giovedì. Come la gente 
che va a mes,sa la domenica». 
E ancora. Angelo: «Era una tra¬ 


smissione che ti teneva attac¬ 
cato al televisore lino a notte 
fonda. Quando vedevo Ruoto¬ 
lo o Mannoni andare in certe 
case, beh, ci voleva coraggio. '• 
Avevano lo stipendio fisso, chi 
glielo faceva fare? Questa si 
che é passione.». «È giornali¬ 
smo militante - risponde San¬ 
dro Ruotolo -. Anche nella Rai 
abbiamo una tradizione, ci so¬ 
no le radici di un giornalismo 
vero, io lo chiamo militante. , 
Penso a Giuseppe Marrazzo, 
per esempio». Ma preoccupa il . 
pool di Smarcando quest'at¬ 
teggiamento poco laico del te¬ 
lespettatori nei confronti della 
trasmissione. E il fatto che que¬ 
sta abbia in qualche modo so- 
.stiluito, pur co.i il merito di far 
parlare la gente di politica, . 
l'impegno diretto e personale. 
«Trasformare Samarcanda in 
una bandiera politica é sba¬ 
gliato - ha detto Michele San¬ 
toro -. Noi siamo il tramile di 
tante realtà, siamo dei giornali¬ 
sti. vogliamo lare il nostro lavo¬ 
ro, senza che nes.suno ce lo 
impedisca». Ma le domande 
degli ascoltatori di Italia Radio 
incalzano con interrogativi sul 
futuro. Santoro risponde. , . 
Avete avuto U compito e U 
merito di far parlare la gen¬ 
te di politica. MI auguro che 
farete un'altra trasmUalone 
dello aleaao Upo. Il nome 
non Importa, purché non ala 
come «Pegaao» e come «Mi¬ 
xer». . r. - ■ . . 

Questo é un grandissimo com¬ 
plimento alla grande stagione ^ 
televisiva chiamata Samarcan¬ 
da, Ed é il riconoscimento che 



Michele 
Santoro, 
conduttore di 
«Samarcanda» 



abbiamo saputo nportaro la 
politica ad una - dimensione 
umana. • 

Perché chiudere «Samarcan- 
da»7 È una traamlaaione che 
ha contribuito ad una creaci- 
ta collettiva del pubblico... 
Vogliamo andare più a fondo, 
cambiando non I contenuti del 
programma, ma i .suol modi. 
Per fare cose belle, si deve an- ' 


che avere il coraggio di csplo- 
mre strade nuove, e rischiare 
co.se bnitte. Per questo ò ne- 
ces.sano cambiare. In nome . 
del pubblico, che ci ha seguilo ’ 
per cinque anni e che vedendo 
sempre ia stessa cosa potreb- ' 
bc anche allontanarsi. • Per 
esempio mi chiedo: perché 
una città martoriata come Na- i 
poli ha votato come ha votato? ' 
Secondo me perché non esiste 1 


un'alternativa valida, «il partilo 
che non c'é». appunto. E allora 
dobbiamo dare di più la paro¬ 
la a gente come Libero Cra.s.si, ; 
al movimento anti-rackel dei ; 
commercianti di Capo d'Or- 
lando. Questo é II punto che 
stiamo affrontando..ts*; .i > 
Dite di voler fare una cosa 
' diversa. Ma non vi sentile un ' 
po’ stretti fra 11 pubblico e 1 
rapporti con Raitre? Insom- >: 
ma, si ha l'Impressione che : 
vi siano del problemi Inter- ’ 

“l- , 

Raitre ha i suoi problemi, ma 
ciò non ha niente a che vedere « 
con le nostre scelte, latte in no- ' 
me del pubblico. Del resto, pe- ■' 
rò, 6 vero che il direttore di rete 
Guglielmi considera prematu- . 
ra la decisione di proporre un 
nuovo progetto, dato il grande ■ ' 
successo raggiunto da Samar¬ 
canda. ■ .. , j:"-v 

E con Curzl ebe rapporti 
avete? Ha dichiarato che fa¬ 
rebbe Samarcanda anche 
senza Santoro. ^ J 
È da quando lo conosco che 
noi due litighiamo. Ma gli vo- 
glio anche bene. Ci ha sempre ; 
difesi, contro tutte le pcsantis- ) 
sime pressioni che abbiamo ' 
.subito. Non dimentichiamoci a 
che tutti coloro che contano in il; 
questo paese hanno menato |- 
fendenti contro di noi. Però, se >■ 
Curzl vuole far Samarcanda ? 
senza di noi, staremo a vedere. ' 
Sono .sempre stato un ammira- ■- 
tore degli .sforzi titanici. Ma in- i. 
fino, ognuno si prende le re- ■ 
sponsabilità di ciò che fa. Tan¬ 
to Sdmorcoridosiamo noi. ' , • 
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DOVE IL SÌ SUONA (Raidue, 8.40). Si chiude oggi il pro¬ 
gramma del Dse dedicato al «mondo che parla italiano». 

Il .sjiluto al pubblico é affidato a Furio Colombo che, in 
un servizio, affronterà il problema del recupero delle ra¬ 
dici linguistiche tra i giovani americani di origine italiana. 
Replica su Raiuno .ill’l.30. 

PIANETA2000 ('A’m'eno, y4_). Ultimo appuntamentocon le 
•dirette» di Federico Fazzuoli da Rio. In questa puntata la 
firma del trattato intemazionale suH’ambicnte sottoscrit¬ 
to dai capi di governo presenti al Summit 
L’INVENZIONE DELL'OCCIDENTE (Raiuno,'16.10). Se¬ 
conda tappa del viaggio del Dse attraverso la penisola : 
Iberica per capire come nacquero. 500 anni fa, quel '■ 
mondo e quella civiltà occidentale giunti sino a noi dopo . 
la .scoperta di Colombo. Obbiettivo su Barcellona: il «cal¬ 
zino» di Tapies destinato alla Galleria nazionale; «El mu- 
lino», l'ultimo café chantant d’Europa; Wagner e Gaudi; > 
la terza rivoluzione urbanistica della città. La terza c , 
quarta parte andranno in onda a settembre, .-.. •rii , 
MAFALDA, TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 
17). Chiude per ferie anche il tg rosa di llda Bartoloni. Al 
centro della puntata é la lesi di Harold Blooom secondo 
il quale l'autore del Vecchio Testamento potrebbe esse- '• 
re una donna. In studio lo scrittrice Nadia Fusini c la stu- ■ 
diosa di cultura ebraica Giacoma Limentani. E per chiu¬ 
dere la serie di Mafalda interverrà anche Quino, il papà : 
della celebre bambina lembile dei fumetti -.i b; :»,..:• 
NOTTE ROCK (Raiuno, 18.20). Immagini inedito della 
. bandamericanadelGuiisn'Roseseun'anteprimadelvi- 
deo/f'sTrroòobiy me, colonna sonora del film Arma/eto/e ; 
3 interpretata da Sting ed Eric Claplon, aprono il settima-. 
naie di musica di Cesare Pierlconi. Seguono il videoclip - 
di Elton John, One, ed un'intervista al suo manager che 
svelerà i retroscena del rifiuto opposto dalle autorità al 
concerto romano della rock-star. In chiusura Franco Bat- 
, fiato parla della sua prossima opera lirica. 

GELOSIA (Canate 5, 22.30). Ombretta Colli si cong^a dai 
pubblico di «gelosi». Protagonisti dell’ultima puntata una 
ragazza di 26 anni, .suo marito di 29 e r«altro», un fotogra¬ 
fo di riviste di architettura. • ■ ‘ 

ALTA CLASSE (Raiuno, 23), Ultimo appuntamento pure i 
per II programma di Gianni Mlnà che ripropone il «me¬ 
glio» delle passate serate con raggiunta di qualche novi- X 
' tà. Rivedremo per la .seconda volta il duetto di Milva con 1 
Jannacci, Poppino Di Capri con la banda della Nato, Gi¬ 
no Paoli con Stcfari la Sandrelli ecc. Tra le novità un «die- •' 
tro le quinte» della tra.smissionc con Milva, Fiorella Man- , 
noia. La nuova compagnia di canto popiolare e Chico 
BuarqueDeHollanda. ■ ..■•i,*..', 

ASPETTANDO GODO (Radiodue, 8). Da oggi appunta- ■ 
mento (quattro volte al di) con le 32 puntate dello spet¬ 
tacolo satirico di Claudio Bisio. Ogni striscia, di pochi mi- 
nuli l’una, è accompagnata da canzoni ironiche. J ì: 

" " ]y. .'tiri'i ''(^.ir'i'lC^l^riellaCkillozzi) h 


QFtAIUIMO 



RAITRE 




PRIMA PAGINA. News 


AHNOLO. Teletrtm • _’ 

ICINQUK PKL QUINTO PIANO 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 


IL PRANZO t SBRVrrO Condu¬ 
ce Claudio LÌDdI 


AFFARI 01 FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Sanli Licherl 


TQSPOMIRIGGIO 


NON I LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/643221 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licherf 






1S.SO TI AMO PARLIAMONE 


1S.00 BIM8UMBAM. Cartoni 


1S.00 OK IL PREZZO ÈQIUSTOt 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Quiz con Mike Bonoiorno 


aO.00 TQ9SERA •»■■ 


20.2S STRISCU LA NOTIZIA ^ - 


20.40 HO VINTO LA LOTTERIA DI CA¬ 
PODANNO. Film di N. Parenti. 
Con P. Vittagaio 


22.30 GELOSIA. Conduce O.Cotii 


23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

’ Alle 24: ToS Notte 


1.49 STRISCUIA NOTIZIA ^ ' 


2.09 CANNON. Telefilm 


2.99 BARSTTA. Telefilm 


3.40 DIAMONDS. Telefilm 


4.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


9.19 ARCIBALOa Telefilm 


9.40 MASH. Telefilm _ 

9.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 

, film .. : 


6.30 RASSEGNA STAMPA ' - 


9.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animalinteletllm 

9.09 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 


9.49 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Teielilm con Michael Landon 


10.49 HAZZARD. Telefilm 


METEO 


STUDIOAPERTO. Notiziario 


SUPERCAR. Telefilm 


SIMON I SIMON. Telefilm 


I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


T.J.HOOKEa Telofilm 


STUDIO APurro 


STUDIO SPORT 


AUTOMOBIUSMO. G.P.delCa- 
' nada di F.1 (prove) ' 


STUDIO APERTO. Notiziario 


7.20 GLORIA, SOLA CONTRO IL 



11.10 MARCELUNA. Telenovela 


11.00 CIAOCIAa Cartoni e telofilm 


Ufi 


I I '.111 ■:l»LllJàii.!.li 


13.49 BUON POMERfOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


.■l'l^:;^i<.ll.l;■5aTiìaRn 




ti:in-M,in'i'in'"i'!;M ;,;i: 


17.90 CABRAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 

19.20 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTedeschi 



STUDIO SPORT 


METEO -.--‘■ 


I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


T.J.HOOKER. Toletllm 


RIPTIDE. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michaol Landon 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


2.00 CRISTAL. Teleromanzo 


2.30 LOUORANT. Telefilm 




^ mi>MONTiOMtO _ 

CBSNEWS _ 

BATMAN. Telefilm _ 

ILRITORNODELSAIfTO _ 

TV DONNA MATTINO _ 

A PRANZO CON WILMA 

OET SMART. Telefilm _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

SPORTNBWS _ 

AMICI MOSTRL Por ragazzi 

lADYOOMMA. Cartoni _ 

TVDONNA _ 

CALCIO. Olanda • Scozia. Cam- 
pionatoouropeo 

SPOHT1SSIMO>92 _ 

TMCNEWSw Notiziario _ 

CALCIO. Cai - Germania. Cam- 
pionato Europeo 

OVT-OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con U. Smalla, 
G. Covatta 

TMCNEWS. Notiziario _ 

SETTE DONNE. Film di R. Tho- 
me. Con J. Herrschmann 
IL MORSO DEL RAQNa Film di 

C. D*Anna. Con G. Gemma 
CNN NEWS. Attualità . 


1^ 


! IMI IM 


liMitmlli • ' " 




CARTONI ANIMATI 

ILMBRCATONE _ 

USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap Opera con S.Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA. Sceneoqiato ^ 

ROTOCALCOROSA 

COMPAGNI PI SCUOLA. Film 

ILMERCATONE 

SETTE IN ALLEORU - 

DUE ONESTI FUORILBQQE. 

-Telefilm ■ . 

L'ANATRA ALL'ARANCIA. Film 
DI L. Salco. Con M. Vitti, U. To- 
gnazzi 

COLPOGROSSO _ 

IL CADAVERE DEQU ARTIGU 
D'ACCIAKL Film con R.Schnei- 

der.G. Tinti _ 

ROTOCALCOROSA _ 

COLPO GROSSO _ 

ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI E TELI- 

FILM _ • 

' VIVIANA. Telenovela _ 

TAXI NELLA NOTTE. Film di C. 
Gallone, Con B. Gigli 

VERONICA. Telenovela _ 

HE MAN. C artoni animati 
CASAUNQO SUPERPIU. Tele- 
ti l m 

VULCANO PIQUO DI GIOVE. 

Film di E. Salvi. Con G. MItchell 

AUTOAMOTORI _ 

OLRAIT. Candid camera _ 

EMOZIONI NEL BLU _ 

STAZIONE DI POLIZIA. Totc- 

film , 


CINQUBSTBLLB IN REGIONI 

AVVENTURA _ 

L'UNIVBRSO. Documentarlo 

DAVINIA. Sceneggiato _ 

TBLBOIORNALB RBOlOWALE 
POMERIOOIO INSIEME 
DAVINIA. Sceneggiato 
TELEGIORNALE REGIONALE 
CUORE. Sceneggiato di Luigi 
Comencinl (6*) 

MOTORI NON STOP _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
aNQUBSTILLE IN REGIONE 



(Proorommìcodificoll) 

20A0 THE FACE OF PEAR. VISIONI 

.ASSASSINE. Film con Lee Hor- 

s)oy - 

22.30 BARFLY. Film con M. Rourko, F. 
Dunaway 

0.19 ARMA LETALE a. Film con Mei 
Gibson, D. dover 


TEUE 


1.00 NON DRAMMATIZZIAMO... É 
SOLO QUESTIONE DI CORNA. 

Film di F. Trulfaut 
(Roplicaognldueore) 


TELEOIORHALE RE GIONALE 
DRAONET. Yolotilm 
HE NRYAKIP. Sit.Comodv 
ANZACS. IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Miniserie di J. Dixon. 
Con P. HoQan(4*) 
TELEGIORNALI RBOIONAU 
CHOP PCTSQUAP. Teletiirn 
ORAQNÉT. Telefilm 


METROPOUS _ 

PLUENIOHT _ 

TELEGIORNALE _ 

SUPER HITBOLPIES 

ON THE AIR _ 

BLUE NIGHT _ 

ONTHBAtR NOTTE 
IRON MAIDCN SPECIAL 


Ok 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.19 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.30 TQA NOTTE _ . .. 


RADIOGIORNALI GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:20,45:23.15. 

RADIOUNO Onda verde; 6.06, 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io '92:11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 
12.08 Ora sesta; 13.30 Alla ricerca 
deU'italiono perduto; 16.00 Musica, 
musica; 20.^ Invito al concerto: 
23.28 Notturno italiano. • 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26.' 
8.26. 9.26, 10.12: 11.27, 13.26. 15.27, 

16.27, 17,27; 18.27; 19.26. 21.27; 

22.27. ; 8.46 11 signore del sonno; 9.49 
Taglio di terza; 10.31 Radlodue3131; 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Memorie; 

18.35 Appassionata; 19.55 Questa o 
quolla;23.26Notturnoitaliano. - 
RAOIOTRE Onda verde; 6.42,‘6.42. 
11.42, 18.42: 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fino secolo; 12.00 II club dell'O¬ 
pera; 13.00 Quando non c'era Prima 
pagina; 14.05 Diapason; 16.00 Palo- 
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; 

23.35 Racconto della sera. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle ' 
12.50alle24. • « . . , 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.09 AMOR NON NOI PERÒ... PERO v - / 

Regia di Giorgio Bianchi con Renato Reacel, Gina 
. Lo!sObrlgÌda,FnincaMerzl.ltalle(1951).90fnlnuti. 

il piccoletto e la maggiorala in una storia d'amore ine¬ 
dita e alla fine persino sensata. £ soprattutto grazie 
alla sceneggiatura di Marotta e Borselli a trasformare 
una serie di sketch al servizio di Rasce! in un racconto 
* veroeproprlo.unmlstodlcomlcoopatetlco.. . .. ^ 

‘ RAiTRE __r'"-'' '» 


20*90 LAPASSIONEOELPOTERE^^ ^^'^t"4;>^^ / 

Regia di Tony Wharmby, con Unedey Wagner, Antho¬ 
ny Hopkins, Stephenie Beacham. Usa (1980). 135 mi¬ 
nuti. • r. ,»r ■ u ■ 

Ambiziono, sete di potere, cadaveri e narcotraffico in 
un torbido affresco d'alta società, girato da uno spe¬ 
cialista di film w ispirati ai gialli della Christie. L'ere¬ 
ditiera Paula è ad Hong Kong, dova un suo malvagio 
cugino corca di detronizzarla con l'aiuto di un turbo 
cinese. Ancora un ruolo di cattivo per Anthony Hop- 
king (il «cannibale» del «Silenzio degii innocenti»). . . 
RAIDUE . ■....-..v,,,. -ir,^ 


20.90 REVENGE2 , 

Regia di Steve Perry, con Jatfa Fahay, Amanda Pays. 
Usa(1990)100niiinuti. - ^ ^ . »«. . .- 

In prima tv un thriller a sfondo ecologico, centrato sul¬ 
le discariche illegali di rifiuti tossici industriali. Un 
protesto interessante da cui partono le indagini di un 
, giovano detective, allarmato dalle registrazioni di 
azioni illegali compiute da uno progiudicato industria¬ 
le. Lo aiuta la segretaria del boss, ma nessuno colla- 
bora. -Vfi‘i v I. 


20.40 DIETRO LA MASCHERA ^ 

Regia di Peter Bogdanovfch, con Char, Sam ElllotL 
Eric Stolz. Usa (1984). 105 minuti. 

Rocky Dennis ò un adolescente americano affetto da 
leontiasi, una rara malattia che gli ha deformato il 
cranio e il viso. Attorno a lui una madre simpatica- ’ 
monto sgallettata e hippy o una banda di «Hell's An- ' 
gcis» a cui si trova a fare da «padre». Commovente (a 
scena del luna-park, davanti agli specchi deformanti ’ 
che riflettono la sua immagine «normale» e rincontro • 
al campeggio con una ragazzina cieca. Ma tutto il film 
ò toccante, sonz.3 alcuna concesssione al sentimonta- 
•llsmO. V /.-V. i;» •; 

RAIUNO . i-'r.-- 


20.40 HO VINTO LA LOTTERIA DI CAPODANNO " * ' t 

Regia di Neri Parenti, con Paolo VIullaggio, Antonio 
Allocca, Giancarlo Magallt. Italia (1989). 98 minuti. -- 
La riscossa secondo Villaggio. Sommerso dai debiti, 
ad un passo dal suicidio, un giornalista da quattro sol¬ 
di si accorgo di possedere II biglietto vincente della 
lotteria. Potenziale miliardario, avvia una serie di 
vendette covato in anni di frustrazioni. Ma al momen¬ 
to di riscuotere In vincita... V),..»* ••»„ y- -• •US'-'O 
. CANALE5 .-"V::'.... 


22.20 LA DOTTORESSA CI STA COL COLONNELLO 

Regia di Michele Massimo Tarantini, con Lino Banfi, 
Nadia Cassini, Alvaro Vitati, ttatia (1990). 87 minuti. 

il trio d'attori parla da sO; sono tra i protagonisti della 
peggior commedia airitallana, quella degenerata del¬ 
le infermiere, dolio insegnanti compiacenti, dei Pieri¬ 
ni, otc. etc. Qui si parla di una dottoressa americana, 
interpellata da un colonnello doboto in virilltàodispo- 
sto a sottoporsi ad un trapianto, a spese di una recluta 
superdotata. ■ •'f'-'h-vT' 

ITALIA1 ^ 


22.49 IL PRIGIONIERO DELL'ISOLA DEGLI SQUALI ' 

Regia di John Ford, con Warner Baxter. Gloria Stuart, 
John Carradina. Usa (1936). 95 minuti. 

Un medico accusato di aver partecipato al complotto 
contro Lincoln vione condannato o recluso alla Tortu- 
ga. Durante una gravo epidemia ha modo di salvare 
molto Vito umane e riacquista la libertà. Ford traspo¬ 
ne il mito di Lincoln salvatore delta patria sulla figura 
del dottor Mudd, a sua volta simbolo del Sud. 

• RAITRE . ... • ••*■ • 







































































































































































































































































































































VENERDI12 GIUGNO 1992 


Spettacoli 


Polemiche per l’orchestra di Torino l Al Politeama di Palermo il nuovo balletto di Carla Fracci 


Genova 


Fantafestival 


Note stonate 
in casa Rai 


Le metamorfosi di Fedra 


Un appello Per King 
per il Museo premi 
dell'attore a man bassa 


MATILDE PASSA 


ROMA. •Dichiaraì;ioni irre¬ 
sponsabili*. Corrado Gucrzoni 
ha sparato a zero sul direttore 
della sede Rai di Torino, Emi¬ 
lio Pozzi, reo di avereriticato la 
politica della <asa madre* nei 
confronti dell’orchestra sinfo¬ 
nica di Torino. E Pozzi, appre¬ 
so il commento di Guerzoni, 
ha dichiarato di •meravigliarsi 
perchO il vice direttore genera¬ 
le della Rai non lo abbia inter¬ 
pellato. prima di faro dichiara¬ 
zioni su quanto avrei dotto*. 
Che a viale Mazzini si guardi al 
patrimonio ■ musicale dell’a- 
zicnda come a un pesante far¬ 
dello è un dato confermato 
dall’eliminazione del Coro po¬ 
lifonico, ■ nonché dall’incerto 
andamento degli altri com¬ 
plessi musicali (Roma, Mila¬ 
no. Napoli). Ma l’orchestra di 
Torino, che vanta una lumino- 
,sa tradizione, é scesa in cam¬ 
po contro la madre-matrigna 
per chiedere più considerazio¬ 
ne, E l’ha fatto sull’orjano uffi¬ 
ciale dcH’cmittcntc di Stato, il 
Radiocorriere. Motivi della pro¬ 
testa? Tanti. A cominciare dai 
rapporti con lo sponsor, il San 
Paolo di Torino, che versa al¬ 
l’orchestra due miliardi c mez¬ 
zo lordi l’anno. Non sono po¬ 
chi, ma come vengono utiliz¬ 
zati? Una parte se ne va per le 
colorme sonore dedicate ai 
non udenti per i film .su Rai- 
due. Un’altra per pagare 22 or¬ 
chestrali «prestati» dalla Filar¬ 
monica ogniqualvolta sia ne¬ 
cessario nnforzarc lo scarso 
organico della compagine tori¬ 
nese, visto che dal 1983 il tum 
over i bloccato. Si tratta di un 
prestito a scatola chiusa. L’ac¬ 
cordo tra Rai e San Paolo, in¬ 
fatti, prevede che l’orchestra 
debba utilizzare 22 orchestrali 
della Riarmonica, compagine 
costituita di recente, senza 
nessuna TOssibilita di audizio¬ 
ni. Aldo Ccccato, direttore mu¬ 


sicale. lamenta questa prassi: 
•E’ stato un errore da parte mia 
. accettare questa clausola», ha 
commentato. 

Ceccato, che é in procinto di 
andarsene, rincara la dose ; 
•La Rai dice: trovate le collalx)- 
razioni esterne. Ma qualche 
tempo la pensava di conse- 
. gnare agli spon.sor un 51% ora 
C disposta a dare il 91%,’ men¬ 
tre dovrebbe capire che é suo 
dovere rendere tutte e quattro 
le orchestre competitive sul 
mercato*. 

Come? Secondo Sergio Ta¬ 
vella, violinista, ci sarebbe la 
possibilità di gestire le orche¬ 
stre in modo manageriale, ad 
esempio impegnandole «nel- 
re.secuzione di colonne sono¬ 
re. organizzando stagioni per 
gli studenti». Enzo Restagno, 
direttore artistico sottolinea la 
vitalità dell’orchestra che in 
due stagioni di concerti racco¬ 
glie 2.4(50 abbonamenti e non 
riesce a far fronte a tutte le ri¬ 
chieste. Per Emilio Pozzi, dirct- 
.• lore della sede Rai di Torino, 
l’arrivo dello sponsor ha risolto 
ben poco, un po’p>er le clauso¬ 
le che dicevamo prima, un po’ 
•perché altri soldi se ne vanno 
[)cr iniziative musicali che inte¬ 
ressano la San Paolo e non 
noi. Inoltre su quel che resta ci 
sono le ipoteche dei biglietti. 
Al concerto dì Uto Ughi del 19 
, giugno, ad esempio, la San 
(molo invita chi vuole lei». Poz¬ 
zi annuncia battaglia e ha 
■ chiesto al sindaco una rìunio- 
, ne per ridiscutere il lutto. Da 
. viale Mazzini sono partiti i ful- 
, mini di Guerzoni; •Oichiarazio- 
; ni irresponsabili perché non 
: corrispondono alla linea politi¬ 
ca dell’azienda e non danno il 
dovuto riconoscimento a qucl- 
V le istituzioni che operano con 
^ la Rai per fronteggiare la diffi¬ 
cile situazione dm complesso 
sinfonico stabile di Torino». 


Nella danza è tempo di miti; rispolverati come V/fi- 
genia di Pina Bausch, reinventati come in talune 
proposte di ricerca o semplicemente riscoperti, co¬ 
me la Fedra con Carla Fracci. in scena al Politeama 
di Palermo. Per alcuni sarebbe il segno di una crisi 
profonda di idee e creatività. Ma non è cosi. Persino 
l'ineguale Fedra segna un’ulteriore svolta nel teatro 
voluto da Beppe Menegatti per Carla Fracci. 


MARINELLA QUATTSRINI 









BM PALERMO. Due anni or so¬ 
no la coppia Rracci-Menegatti 
infiammo il pubblico di Paler¬ 
mo con il Vespro Sidiiano, un 
balletto-melodramma ispirato 
ai Vespri di Verdi, Fu un exploit 
dì grande rilievo. Oggi il regi¬ 
sta. sempre al Teatro Politea¬ 
ma. tenta un’operazione più 
difficile: . riscopre un’opera 
quasi sparita dai cartelloni, la 
Fedra di Arthur Honeger, del : 
1926, e ne amplifica il mito si¬ 
no a trasformarlo nella saga di 
tre straordinarie eroine tragi¬ 
che. forse anticipatrici dell’au¬ 
tonomia e delTautodelermina- 
zione femminili. ■ 

All’inizio del balletto. Fedra 
è dunque Pasifac, la strabilian¬ 
te moglie di Minosse che, inna¬ 
moratasi perdutamente del to¬ 
ro bianco, diede alla luce il Mi- : 
notauro. in seguito, Fedra si 
identifica in Arianna, colei che 
viene abbandonata prima da 
Teseo e poi da Dioniso. Infine, 
Fedra 6 se stessa: figlia di Pasi- 
fae, sorella di Arianna, amante 
di Teseo ma, soprattutto, ir¬ 
ruente spasimante del casto fi¬ 
gliastro Ippolito. La sua ince¬ 
stuosa passione scatenerà, 
contro Teseo, una vendetta ca-. 
pace di riscattare l’abbandono 
di Arianna e di ricongiungere 
la visceralità erotica femminile 
a quella, estrema, della madre 


n nuovo listino della Life: tra le novità «Kafka» 


Ritorna «Balla coi lup 
(e dura im’ora in più) 


Accanto,, 
Jeremy, • 
Irons . : C. 
nei panni • 
dll^fka 
in una scena 
del film 
di Steven 
Soderbergh 
distribuito 
dalla bfe 



MICHELE ANSELMI 


MB ROMA. Una buona notizia 
per I fans di dalla coi lupi, Esi- ■ 
.ste una seconda versione del 
film di Kevin Costner. della du- •: 
rata di quattro ore (un’ora più .r 
dell’altra), che la Life Interna- : 
tional manderà nelle sale dalla 
prossima settimana. Pregevole ‘ 
operazione di ■ «restauro* o ' 
semplice raschiamento del ba¬ 
rile. per rinforzare gli incassi ; 
già notevoli (il Italia 37 miliar¬ 
di) del western «dalla parte de¬ 
gli indiani»? Roberto Cimpa- 
nelli, l’intraprendente titolare 
della casa di distribuzione, 
non fa l’ingenuo; da bottegaio, 
come si definisce, punta «al- ;; 
Tottimizzazione» commerciale ' : 
dei suoi prodotti, ma si vede 
che Balla coi lupi gli é entrato . 
nelle vene. «Chi ha amato il ■ 
primo Balla coi lupi amerà an- ■ 
cord di più la versione lunga, t 
che é poi quella che Kevin ' 
Costner avrebbe voluto distri- i 
buire sin dall’inizio», assicura 
Cimpanelli. E spiega che i per¬ 
sonaggi del film, da «Alzata ;; 
con pugno* a «Vento noi ca- , 
pelli», da «Uccello scalciante» 
al lupo «Due calzini», tomeran- . 
no in molte scene tagliale al 
primo montaggio. La novità : 
più curiosa? La vita intristita ; 
nelTavamposio nella prateria ' 
prima dell’arrivo del colonnel- 
loCostner. . 

. Ma Balla coi lupi non é Tuni- ; 
co esperimento estivo escogi¬ 
talo dalla Life. A luglio dovreb¬ 
be uscire infatti il documenta- : 
riodi EleonorCoppola, moglie 
di Francis Ford, realizzato du- ^ 
rante le ripreso di Apocalypsc 
Now. un «making of*. come di¬ 
cono gli americani, sulTawcn- 
tura umana, fisica c finanziaria 
di quel film. Si vedranno .se¬ 


quenze tagliale al montaggio, 
Marion Brando che fa le boc¬ 
cacce, Harvey Keltel sostituito 
dopo qualche settimana da 
Charlie Sheen nel ruolo princi¬ 
pale. Coppola dimagrito quin¬ 
dici chili per lo stress e curiosi¬ 
tà cinefile varie. Un classico da 
Raitre di mezzanotte? «Stiamo 
trattando*, conferma Cimpa- 
nclli. . 

Il resto della conferenza 
stampa é dedicato alla presen¬ 
tazione dei quattordici titoli 
(dieci americani, uno inglese, 
uno brasiliano, uno italiano e 
uno messicano) che compon¬ 
gono il listino ’92/’93. Non sa¬ 
ranno troppi? «SI. é il morbo 
del distributore», ironizza l'in¬ 
teressato, sapendo benissimo 
che non tutti troveranno l’usci¬ 
ta adeguata nelle sale. Ma c’é 
sempre la tv (con relativo mer¬ 
cato delle videocassette), affa¬ 
mala come e più di prima di 
film freschi da mandare in on¬ 
da. «Parecchi di questi quattor¬ 
dici sono stati già venduti alla 
Fìninvest», precisa Cimpanelli, 
e citi! Fortress con Christopher 
Lambert e Detectiue Storie con 
Rulger Haucr. Ancora incerto il 
de.stino televisivo dei titoli di 
qualità sui quali la Life punta 
di più: Americani di James Fo- 
ley, con .Al Pacino, da Glengar- 
ry GIen Ross dì Mamet; Pomo- 
dori verdi fritti alla fermata del 
treno di Jon Avnct, con Je.ssica 
Tandy e Kathy Bates; Kaffxi di 
Steven Soderbergh, con Jere¬ 
my Irons noi panni di un Kafka 
investigatore alle prese con la 
.scomparsa dì un amico, The 
Innocent dì John Schlesinger, 
con Anthony Hopkins c Isabel¬ 
la Rosscllini, dal romanzo di 
lan McEwan. «I primi due sono 


Pasifae. ' 

Appoggiandosi ad opere let¬ 
terarie quali la ftisi/be di Henry 
De Montherlant, VAnanna di 
Marina Cvetaeva, Il Minotauro 
di DOnenmatt e la Fedra di 
D'Annunzio, Menegatti ha im¬ 
maginato un unico racconto 
circolare in sei episodi e un 
prologo ove viene esposta 
l'ambiguità psicologica della 
tragedia e delTinleriorita uma¬ 
na, continuamente in bilico tra 
l'abbacinante . raziocinio di 
Apollo e il tenebroso mondo 
infero di Dioniso. Nell’impian¬ 
to scenico, di Roberto Laganà. 
che intreccia i richiami alla 
Grecia classica e alle avan¬ 
guardie artistiche degli anni 
Venti (con i tori e i minotauri 
di Picasso) è esplicito il richia¬ 
mo ai teatro didascalico e «po¬ 
litico» di Erwin Piscator. Qui si 
intende dimostrare Tininlerrot- 
ta linea di continuità e rielabo- 
razione del mito di Fedra e del¬ 
le eroine a lei affini nelle arti vi¬ 
sive e nel teatro che giunge si- 
noanoi. ■ 

Si pas» cosi dall'esposizio¬ 
ne di divinità con il volto rego¬ 
larmente intrappolato da ma¬ 
schere e i piedi stretti in alti co¬ 
turni, alla rcinvenzionc spa- 
gnofe^lante della triste fine 
del Minotauro. Carla Fracci - 
che è Pasifae, Arianna e Fedra 
- accenna a trasformarsi in una 
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Carla Fraai con la piccola Eleonora Abbagnano e i ballerini protagonisti del balletto «Fedra» 


scintillante gitana e Teseo 
(Paul Chalmer) é un torero sti¬ 
lizzato sulla musica, anche di 
sapore folclorico, di Honegger. 
Altrove la nostra più famosa : 
ballerina, reduce da una ma- ' 
lattia di cui porta ancora qual¬ 
che traccia, si carica di pathos 
drammatico, oppure si scioglie 
nelle pene romantiche di una 
vergine in preda al terrore per 
il tocco del desiderio-animale. 

Chi invece resta sempre 
uguale a se stesso é il toro dio¬ 
nisiaco (Gheorghe fancu). In 
perizoma, chiamalo ad essere 
sino alla fine del balletto l'Isti¬ 
gatore delle rovinose, ma libe¬ 


ratorie passioni muliebri. Il suo 
movimento é mollo de.scrittivo: 
con scalpicci! e sbraiti davvero 
taurini. Fedra si conclude con 
Tidentilicazione, : non , solo ’ 
ideale, dell’eroina nel toro. Pri¬ 
ma di morire, anche Carla 
Fracci scalpita e chiude i pu¬ 
gni. simile ad un recalcitrante 
bovino ferito. Il pubblico ap¬ 
plaude, ma senza la veemenza 
accordata al Vespro siciliano. 
C’era da aspettarselo: Honeg¬ 
ger non é Verdi, la complessità 
dei miti obbliga a riflellere più 
dei sentimenti patriottici. Ma 
nonostante gli eccessi didattici 
e la lentezza delTinsieme, do¬ 


vuta al torpore del Corpo di 
■ Ballo del Teatro Massimo, que¬ 
sta Fedra ha una sua coerenza 
c originalità. Non disturba la 
mano diversa di ben quattro 
coreografi - Waync Eagling, 
Gillìan Whittingbam, ■. Derek 
Deane e la coppia che la per 
uno Millicent Hodson e Kenne¬ 
th Archer - e nelTinsieme, sem¬ 
plice e limpido come un qua¬ 
dro naif si nota l’eleganza di 
una ragazzina (Fedra da pic¬ 
cola: Eleonora Abbagnato). 
destinata a diventare, se non 
una stilizzata tragedienne co¬ 
me Fracci, almeno una prezio¬ 
sa .seguace di Apollo. 


H GENOVA La prima a la¬ 
sciare il suo archivio fu Adelai¬ 
de Ristori, grandissima attrice 
delTOtiocento: costumi, bauli, 
lettere, copioni, bozzetti. Subi¬ 
to dopo fu la famiglia di Tom¬ 
maso Salvini, altro celebre at¬ 
tore della scena, a donare a 
Genova il suo intero studio. E 
poi. nel corso degli anni, fu la 
volta di moltissimi altri, studio¬ 
si c attori, fino ai recenti Lilla 
Brignone, Paolo Stoppa e Pia¬ 
molo Valli. Cosi il Civico Mu¬ 
seo Biblioteca dell’Attore del 
Teatro stabile di Genova è di¬ 
ventalo uno degli istituti più 
importanti * d’Europa. Una 
struttura apprezzata e necesita- 
ria, dipendente dai finanzia¬ 
menti pubblici e per questo 
costretta a condizioni di preca¬ 
rietà finanziaria e istituzionale. 
Per pone fine allo stato di in¬ 
certezza, l’Associazione nazio¬ 
nale critici di teatro ha inviato 
agli enti fondatori e alle istitu¬ 
zioni pubbliche e nazionali un 
appello di solidarietà, che por¬ 
ti alla fondazione «nuovo slan- 
cloevigore». 

E mentre Genova si rimette a 
nuovo, grazie ai miliardari in¬ 
vestimenti delle Colombiane, 
cosa é successo al Museo del¬ 
l’Attore? «Vogliamo credere 
che il clima di rinnovamento 
della città voglia significale,ut- 
che il potenziamento di strut¬ 
ture come la nostra», dicono i 
responsabili Alessandro D’A¬ 
mico. Teresa Viziano. Alessan¬ 
dro 'rinterri. Intanto, restano 
una sede (Palazzo Ducale) 
promessa da anni e mai man¬ 
tenuta, due anni di immobilità 
e inagibilità - assoluta, debiti 
con i tornitori e il contributo di 
200 milioni che il Comune ha 
promesso da tempo e mai deli¬ 
beralo. j: . 


^B ROMA Alla fine, a fare 
man bassa di premi, non pote¬ 
va essere che lui, Stephen 
King, re di nome e di tatto del 
genere horror. E cosi il dodice¬ 
simo Fantafestival. con la con¬ 
segna dei premi, ieri sera al ci¬ 
nema Barberini, si è chiuso nel 
nome del ; celebre ; scrittore 
americano. ‘ li film ; Stephen 
King's Sleepuxiikers (/ son¬ 
nambuli di Stephen Ring) , sto¬ 
ria di alieni mutanti, un po’ uo¬ 
mini e un po’ 'clini (vemanno ’ 
sconfitti proprio dai loro «pa¬ 
renti» gatti), si è aggiudicato i 
trofei come miglior film, mi¬ 
gliore regia (Mick Ga.TÌs). mi- 
gliore attrice (Alice Krige) e 
miglior soggetto, scritto ap¬ 
punto da Stephen King. i*»::. ' 

La giuria, composta da Jo- ■ 
nas Rosenfield, Rinaldo Traini, 1 
Carlo Rambaldi, Roberto Leo- ; 
ni, e Angelo Libertini ha asse- 
gnato due premi speciali a The > 
Vagrant (Cannibale metropoli- ; 
tono) di Chris Walas e a Phan- 
tom of thè Cinema (fh>p Com) 
di Mark Herrier. Miglior attore è ' 
risultalo Tim Salme, il sotto- 1 
messo ■ figlio del fantastico ’ 
Brer/nDeoddi Peter Jackson. Al • 
film del regista neozelandese é : 
tindato anche il riconoscimen- • 
to p«r i migliori effetti speciali, r 
E di effetti e trucchi, in Brain i 
Dead, già definito (a ragione) | 
come il film più «splatter» della , 
storia del cinema, ce ne sono ■ 
davvero a bizzeffe. -m,-* 
Aspettando l’edizione nu- ' 
mero 13 della rassegna curata I 
da Adriano Pintaldi c Alberto * 
Ravaglioli, intanto, il Fanlafe- ? 
stivai di quest’anno se^a al : 
suo attivo uno straordinario 
successo di pubblico che ha « 
affollalo le tre sale del Barberi¬ 
ni, come si dice in questi casi, 
in ogni ordine di posti. Com¬ 
preso il pavimento dei corri¬ 
doi , . , . ...... ORe.P. 


l€>? Mo C4ì.f>MtG stuhito che- con qucHUiriii ax^rchhe conciis^ion£ito ancAe // Ciaf>f>onc. JWc pa.rl&. 


ichtc iiK teìcx^isionc in <jucsti giorni..» JÈ Facile scegliere cjuancio sai ^iìk cosa scc^Ìmci^c» 


Clio. 




in corsa per Venezia, il terzo 
andrà a Viareggio», informa il 
distributore, che non sempre é 
stato cosi corteggiato dai festi¬ 
val. Brucia ancora un po’ il n- 
cordo di Salvador, il pnmo film 
di Oliver Stone, che Cimpanelli 
riuscì faticosamente a far usci¬ 
re in un cinema bolognese, 
sotto Natale, grazie al tonfo di 
Howard il papero. «Il pnmo 
giorno entrarono in 25 perso¬ 
ne, cosi dovetti pagare di tasca 
mia tre milioni in biglietti per¬ 
che Tescrcentc non lo smon¬ 
tasse. Idem il giorno dopo», n- 
corda oggi. Poi il fotoreporter 
dì guerra protagonista della : 
storia andò ospite in una tra- 
smis.sionc di Mino Damato c il ' 
film decollò. - ■ 

Oggi, grazie a Batta coi lupi, 
la Life si muove nelle «zone al- , 
to del campionato, in zona 
scudetto* e può perfino per¬ 
mettersi di lanciarsi, discreta¬ 
mente, nella produzione di 
film italiani in collaborazione 
con la Dean di Angeleti e De 
Micheli. Si comincia a settem- ■ 
bre Scirocco, da un copione di 
Umberto Marino, regia di An¬ 
drea - Barzini, con Massimo 
Chini c Giuseppe Cedema, do¬ 
ve si racconta il colpo di coda 
di due yuppies in crisi impe¬ 
gnali a truffare la loro società 
(magari sarebbe il caso di non 
scrivere sul materiale stampa 
«Probabile partecipazione al 
Festival di Berlino). Se Tesperi- 
menlo riascirà, toccherà poi a 
Dimenticare fhombino, scritto 
e diretto dallo sceneggiatore 
Paolo Virzl, Ma la passione di 
Cimpanelli resta naturalmente 
il cinema americano, in tutte le 
sue forme, «anche se noi com¬ 
pratori italiani slamo un po’ 
coglioni e strapaghiamo tutto». 
Parola di bottegaio? 


('l'rud.: IctT CHo.) 
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È a buon punto la ristrutturazione di un ospedale nel Madagascar 


Conad: una presenza 
attiva per il Terzo mondo 



Duecentocinquanta dollari per vivere un intero anno 

Madagascar, le dfire 
dì una nazione povera 



■1 II Madagascar ò una delle 
nazioni più povere dcirAlrica. 
Indipendente dal 1960, dof)o 
essere stala colonia Iranccsc, 
ha una superficie di 587.041 
chilometri quadrati c una po- . 
polazione di poco superiore ai 

10 milioni di abitanti. La capi¬ 
talo 6 Antananarivo (Tanana- ■ 
rive). Il potere ù esercitato dai 
137 membri dcU'Assemblea 

i iozionale popolare che affian¬ 
ca cosi il presidente della Re¬ 
pubblica. anch'egli eletto a 
suffragio diretto. La superficie 
coltivabile rappresenta il 15% 
del territorio, ma di questa solo ' 

11 3% è coltivata. Le colture ^ 
pnnclpall sono quelle destina- ' 
te airalimentazione; riso, che è 
l'elmento base della nutrizio¬ 
ne. manioca, patate, mais, ara- ■ 
chidi c soia. Le piantagioni • 
pnncipali sono quelle della 
canna da zucchero, cotone, 
cacao e tabacco. I principali j 
prodotti per l'esportazione so- ; 
no II caftù, il piepc, i chiodi di ; 
garofano. Il Madagascar i il ' 
principale produttore mondia¬ 
le di vaniglia naturale. L'alleva- . 
mento può contare su dieci 
milioni di capi bovini (la prò- • 
dazione lattiera ò di 30.000 
tonnellate contro un fabbiso- , 
gno di almeno 60.000) ancor 
più minori sono gli allevamenti . 
suini, ovini, capnni. La caratte- - 


ristica deU'allevamcnlo è di es¬ 
sere quasi un capitale di presti¬ 
gio piuttosto che un capitale 
produttivo e sfruttabile. 

L'Industria ò poco sviluppa¬ 
la ed ò legata soprattutto alla 
trasformazione del prodotti 
agricoli Pier l'alimentazione di 
base: zuccherifici, oleifici e be¬ 
vande. Altri settori sono il lessi¬ 
le, sapronllici c il cemento. In¬ 
dustria estrattiva riguarda prin- : 
cipaimcnte in un sottosuolo tra 
i più ricchi di minerali, il cro¬ 
mo e graffite, esportati quasi al 
greggio. 

La popolazione attiva occu¬ 
pa circa quattro milioni di pier- 
sonc In agricoltura, 75.000 nel 
settore secondario e 280,000 
nei terziario. Il reddito prò ca¬ 
pite è stalo, nel 1991 di 250 
dollari Usa. Per dare la dimen¬ 
sione della povertà del Mada¬ 
gascar ripiortiamo qualche da¬ 
to sul potere d'acquisto, valu¬ 
tato nel 1991. Un chilogrammo 
di riso era pari a nove ore di la¬ 
voro, un litro di olio di semi • 
a tre giornate di lavoro, una 
camicia a dicci giornate di la¬ 
voro, - . 

Le principali citta sono: la 
capitale Antananarivo con una 
popolazione di oltre un milio¬ 
ne c mezzo di abitanti, poi 'l'a- 
malave con 500.000 c Fiana- 
ratsoa con 400.000 abitanti. 11 
cocllicente di accrescimento è 


pari al 2,6 per mille, ovvero 
260.000 individui in più ogni 
anno. L'età media è di 43 anni 
e la popolazione al di sotto dei 
20 anni rappresenta il 55% del 
totale. La scolarizzazione ri¬ 
guarda solo il 53% della popo¬ 
lazione in età scolare. GII anal¬ 
fabeti sono 11 55% della ijopo- 
laz'ione. La mortalllù Infantile 
arriva al 109 per mille, una fa¬ 
miglia media ha 5,3 compo¬ 
nenti, Le ultime statistiche sul 
personale medico e paramedi¬ 
co risalgono al 1987, ma resta¬ 
no indicative perche la situa¬ 
zione non ha subito migliora¬ 
menti sostanziali, , . 

Nel Madagascar troviamo 
un medico per 11.600 abitanti, 
un dentLsta pcr210.000, un far¬ 
macista per 250.000. un infer¬ 
miere per 4,750, una levatrice 
por 7.500, Ma queste statisti¬ 
che tengono conto solo del 
quadro generale e non della 
forte diseguaglianza interna, 
l-a zona degli altopiani, dove 
sorge la capitale Antananari¬ 
vo, è sempre privilegiata rispet¬ 
to alle altre zone del paese. Ba¬ 
sti pensare che nella regione 
delia capitale troviamo un me¬ 
dico ogni 7.500 abitanti contro 
i 21,200 della provincia di Fia- 
narantsoa. dove sorge l'ospe¬ 
dale ri.strutturato grazie all in¬ 
tervento del Conad. 


M Da trent'annì II Conad è 
tra i protagonisti dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
del nostro paese. In tutti : 
que.sti anni una particolare 
attenzione 6 stata rivolta alla 
presenza del gruppo in atti¬ 
vità di elevata importanza 
sociale. Questa è una voca¬ 
zione naturale che nasce 
dalle radici ste.sse del Con¬ 
sorzio e che. in tutti que.sti 
anni, ù stata alimentata dal 
continuo rapporto con il 
pubblico e con la propria 

base sociale. .■ ■ 

È per questo motivo che 
le iniziative organizzate per 
festeggiare il 30" complean¬ 
no del Conad si rivolgono 
prevalentemente al raffoza- . 
mento del legame con il 
proprio pubblico attraverso 
un'attiva presenza in ambito 
sociale, insieme a «Reggio 
Terzo Mondo», un'organiz¬ 
zazione di volontari che si 
occupa di educazione sani¬ 
taria nei paesi del Terzo 
mondo, il Conad ha avviato 
li progetto di ristrutturazione 
dell Ospedale di Ampasi- 


manjeva, • in , Madagascar. 
Con questo progetto sarà 
po.s,sibile .salvare una struttu¬ 
ra sanitaria che rappresenta 
un vero e proprio presidio in ; 
una regione vasta e desolata 
che non ha alcuna altra for¬ 
ma di assistenza sanitaria." 
La «Fondeizione ; Medicale 
d'Ampasimatijeva» ■ sorge, 
infatti, nel sud e.st del Mada¬ 
gascar, nella provincia di 
Fianarantsoa, una delle più 
arretrate e povere del paese. 
L'economia è prevalente¬ 
mente agricola, ma le condi¬ 
zioni di vita sono molto diffi¬ 
cili. La regione è di fatto iso¬ 
lata dal resto del pae.se po¬ 
tendo contare solo su alcu¬ 
ne piste in terra battuta e pe- . 
raltro molto mal messe. La 
principale via di collega- r 
mento è cosi rappresentata 
dal fiume Faraony. : ' 

L'ospedale venne costruì- ' 
to agli inizi degli anni Ses¬ 
santa dalla Caritas tedesca e ‘ 
quindi as.segnato in gestione 
alta diocesi di Fiananratsoa. 
Questa nuova costruzione 
cosi a .sostituire un 


vecchio posto medico (am¬ 
bulatorio più sala parto) 
unica forma di presidio sani¬ 
tario in una zona vasta c po¬ 
verissima. In origine l'ospe¬ 
dale si compioneva di quat¬ 
tro edifici per cure e ncovero 
della popolazione locale, r ■ 
Nel 1971 la diocesi di Reg¬ 
gio Emilia comincia ad oc¬ 
cuparsi della gestione dell'o¬ 
spedale. L'arrivo dei sacer¬ 
doti dei volontari e delle 
suore reggiane permette di 
ampliare la struttura con al¬ 
tri edifici di supporto. Nel 
1976 la diocesi di Reggio 
Emilia incarica l'organizza¬ 
zione «Reggio Terzo Mondo» 
di seguire tutte le attività del¬ 
l'ospedale favorendo anche 
l'impiego di volontari laici 
italiani in attesa che il perso- 
, naie raggiungesse un'ade¬ 
guata preparazione tecnico- 
professionale. • ‘ ; • '«l " 

L'impegno di Reggio Ter- 
' zo Mondo, con l'aiuto del 
ministero degli Esteri, ha svi¬ 
luppato in questi anni pro¬ 
getti d educazione sanitaria, 
di prevenzione medica e di 
formazione del personale. 
Oggi • l’ospiedale può dirsi 
quasi autonomo come per- 
.sonale. : mentre rimangono 
estremamente difficoltosi i 
nfomimenti, dato il quasi 
isolamento della zona, : il 
mantenimento finanziario di 
tutto il servizio e la stessa 
Oliera di ristrutturazione dei 
locali. .;> ,/■ : 



11 volontariato dì 
«Regdò Terzo mondo» 


■i «Reggio Terzo Mondo» 
è un'organizzazione del vo¬ 
lontariato cattolico fondata 
nel 1972 da don Mario Pran¬ 
di. il sacerdote reggiano che 
per primo diede vita alle Ca- 
seCarità, 

Scopo dell’associazione c 
di promuovere lo .sviluppo 
sociale ed umano in appog¬ 
gio, ai missionari reggiani’ 
che operano nei paesi del 
Terzo mondo. 

Attualmente l’associazio¬ 
ne ò attiva in Madaga.scar, . 
Repubblica Centro Africana 
e in Brasile. 

Prevalentemente si occu¬ 
pa di sviluppare, in accordo 
con il mini.stero degli Esteri,, 
progetti di sviluppo sanitari 
eagricoli. :■ 

Nella Repubblica Centro 


Africana porta avanti una 
scuola agricola in appoggio 
ai missionari Cappuccini, 
oltre a interventi in materia 
di assistenza sanitaria. ■ '. . 

In Brasile l'organizzazio¬ 
ne reggiana è attiva nello 
Stato di Bahia. 

•Reggio Terzo Mondo» 
può » contare sull’operato 
stabile, tra volontari c perso¬ 
nale a tempo pieno, di venti 
persone. . ■ ‘i -- 

A questi vanno aggiunti 
un centinaio . di ■ volontari 
che si occupano principal¬ 
mente della raccolta di fi¬ 
nanziamenti e dei materiali 
da inviare nel paesi dove 
l'organizzazione opera. ,• - • ■ 
Attualmente 14 volontari 
prestano la loro opera in 
questi tre paesi. 


«Il ■ problema < principale 
che abbiamo oggi di fronte - 
racconta Mauro Bigi, un vo¬ 
lontario ; reggiano che ha 
passato un lungo periodo in 
Madaga.scar - è quello fi¬ 
nanziario. La maggior parte 
del peso economiep. pesa 
sulle spalle del volcintcuriaio 
in quanto l'intervento locale 
(governo, diocesi e contri¬ 
buzioni locali) non arriva a 
coprire il 10 % delle spese. 
Grazie aH'inlervento del Co¬ 
nad è stato possibile rimo¬ 
dernare parecchie strutture 
e compiere una grossa ope¬ 
ra di revisione di tutto il 
complesso. E stato costruito 
un nuovo locale da adibire a 
cucina. Sono stati ricostruiti i 
marciapiedi distrutti dall'al¬ 
luvione ed è stata realizzata 
un’autoclave (ser risolvere 
cosi il problema del riforni¬ 
mento idrico. Inoltre sono 
stati fatti lavori di rifacimen¬ 
to esterno e al tetti dei vari 
padiglioni. Non è certo un 
lavoro facile. Molti materiali 
non sono reperibili nel pae¬ 
se e sono stati inviati dall'Ita¬ 
lia e inoltre lo stato delle pi¬ 
ste ha reso molto problema¬ 
tico il trasporto del materia¬ 
le. A volte i camion hanno 
dovuto percorrere 800-900 
chilometri di piste per tra¬ 
sportare materiale non repe¬ 
ribile sul luogo». : 

Le condizioni di lavoro 
sono rese complesse anche 
dai problemi di convivenza 
esistenti tra le tribù locali, 
spesso rivali tra loro e dalla 
conseguente enorme quan¬ 
tità di imprevisti che solita¬ 
mente sopravviene in queste 
circostanze». «Infatti - ag¬ 
giunge ancora Mauro Bigi - 
la loro organizzazione in 
grandi famiglie di fatto gesti¬ 
sce tutta la vita dei villaggi 
occupandosi.in ' maniera 
protettiva, di tutte le fasi del¬ 
la vita; si preoccupa dei ma¬ 
trimoni, della tutela di chi re¬ 
sta orfano, fino aV funerali, 
ma soprattutto mantiene l'e¬ 
quilibrio trai vari clan. Va pe¬ 
rò detto che ultimamente 
qualcosa si sta lentamente 
modificando. I giovani so¬ 
prattutto sentono l'esigenza 
del cambiamento e si stan¬ 
no ■ sperimentando r nuove 
forme di organizzazione 
grazie, principalmente, al la¬ 
voro svolto dai comitati di 
salute dei villaggi, strutture 
volute dal governo e che do¬ 
vrebbero predisporre dei 
problemi legati all'igiene e 
all'educazione alimentare». 

Ma, nonostante tutti que¬ 
sti problemi, i lavori di ri¬ 
strutturazione e ammoder¬ 
namento procedono e l'i¬ 
naugurazione dell'ospedale, 
nella sua nuova e rinnovata 
veste, è prevista per il prossi¬ 
mo autunno. 



La situazione sanitaria di Ampasimanjeva in una recente indagine 

Condìzìom dìffic^^ 
una zona arretrata 


■■ La zona in cui opera 
questa struttura sanitaria è . 
quella • di Ampasimanieva. 
sulla costa est. nella provin- •: 
eia di Fianarantsoa. Questa è ( 
indubbiamente uno dei di¬ 
stretti più poveri e anetrati " 
del paese. Ha un raggio di ' 
trenta chilometri ed è abitato 
da circa 50.000 persone del- )' 
l'etnia degli Antaimoro, ritira- j 
tasi In questa zona alla fine 
del secolo scorso dopo una 
sconfitta subita in una guerra 
tribale contro un altro gruppo ; 
di Antaimoro più evoluti cui- 
turalmente e oggi residenti 
nella zona di Vohipeno, 11 di- ■ 
stretto, vista la quasi compie- :■ 
ta mancanza di vie di comu- ’ 
nicazione, è rimasto fino a . 
pochi decenni orsono isolalo ; 
dal resto del paese. A tutt’og- . 
gi "le ' comunicazioni sono 
estremamente difficili e la via 
maggiormente ; usata dalla 
gente è il fiume Faraony. 5 
Questa situazione, insieme > 
alia presenza di endemia ma¬ 
larica, ha senza dubbio con¬ 


tribuito in maniera decisiva . 
aH'arretratezza della - zona., 
Per dare un quadro più prijoi- ' 
; so della realtà sanitaria del 
distretto. ri|>ortiamo alcuni ^ 
dati estratti da una recente in- ( 
^ dagine. Nella prima età, da ( 
zero a un anno la malnutri¬ 
zione raggiunge il 50%, tra ■ 

. uno e due anni sale al 64%. ■ 

: Da tre a cinque anni il 92% ' 
dei bimbi è affetto da paras- ' 
sotl. La mortalità infantile, in- ; 

' fine, supera il 150/1000. La 
malnutrizione come causa ’ 

! iniziale è responsabile di cir- ' 
ca il 30% dei decessi in età ; 
pediatricei, seguita dalle varie ' 
forme di anemia (carenziale, 
drepanocitosi e altre forme ■ 
ereditarie) con il 17%, poi il ; 
morbillo con li 13%, diarree : 
con il 9%, tetano neonalale 
. con il 6 % e, infine, la malaria 
'■ con il 5%. .. 

Altro elemento da rilevare : 
; è l’intricala organizzazione ' 
dei vari clan con una com¬ 
plessa serie di leggi che rego¬ 
lano ogni momento della vita 


delle persone. Ciò crea, inevi- ' 
tabilmente, un filtro a even¬ 
tuali cambiamenti che esuli- ; 
no dalla più ortodossa tradi- ■’ 
zione. Questa situazione por- ' 
ta a forme di vero e proprio . 
.ostracismo nei confronti di . 
chi tenti di promuovere mu- 
lamenti. e innovazione, in ( 
particolare nella colnira del : 
riso - alimento base della po- v 
polazione - o in altri settori 
produttivi importanti per l'e- ; 
conomia locale come la pe- ) 
scao la coltura del caffè. Len- , 
tamente qualche piccolo ger- i' 
me di innovazione si è itisi- i 
nuato in questa struttura ar-. 
caica. Si stanno sviluppando ; 
alcuni centri di aggregazione ;s. 
che, pur rimanendo nella tra- . 
dizione, la modificano gra-) 
dualmente dall'interno.. 
Esempi di questi nuovi fer- ’ 
menti sono alcune cooperati- : 
ve di donne e di pescatori t 
■ che, restando nel clan, si uni- i 
scono a persone che sono 
fuori, nel tentativo di arrivare r' 
a vere e proprie cooperative 
d: produzione e di consumo. . 


Sbnithire e peirsonale 
del presidio sanitario 


_ Nonostante le notevoli boratorio analisi. - ^ fornire acqua e luce. Per il tra- 

difficollà ambientali e struttu-, Gli ammalati di tubercolosi : sporto degli ammalati c del 
rall, i lavori di ristrutturazione ' (degenti con durata di circa ; personale di servizio sono a di- ; 

procedono a buon ritmo. At- : sei mesi) sono alloggiati in spqsizione tre Land Rover, di 

tualmente l'ospedale dispone - dieci abitazioni apposiiamcn- ‘ cui una adibita ad autoambu- 

delle seguenti strutture: un pa- te adibite. A queste strutture va ■ lanza. Il personale che opera «■ 

digliene pediatrico per bambi- ' poi aggiunta un'abitazione per - neH’ospedale è formato da tre / 

ni con malattie infettive con a K l’animatore sanitario delle gio- medici malgasci, dieci infer- 

disposizione 15 posti letto in): vani mamme e il controllo del- njieri -• dipiomau malgasci 

camerette da 2-3 letti; un padi- ■ la crescita del bambini. Insie- (compreso un infermiere-tee- ' 

gitone per visite e ricovero per ' me alle costruzioni strettamen- nico di laboratorio), un'infer- , 
malattie pediatriche con 20 ' te .sanitarie, visone altri edifici : miera francese, un meccanico : ■ 

posti letto in due ampie stanze; ^ di servizio: due grandi cucine ; malga.sco. un autista-trasporta- : 

un padiglione con 40 posti tot- ijer i familiari dei degenti, un tore-trattorista malgasco e tre ’ 

to per medicina interna uomi- . deposito farmacia, un garage, animatrici sanitarie di villag- ' 

ni c donne; un padiglione con ■; falegnameria e centro ripara- gio, anch'es,se malgasce. - 

30 posti letto f>er la matemilà, ( zioni meccaniche. I medici A questo personale si ag- ; 
una .sala di consultazione c L malgasci sono alloggiati in ai> giungono tre o quattro, a se- 

una sala parto; un padiglione ' posile abitazioni, cosi come gli ' conda dei momenti e delle dif- ' 

con camerette singole o a due infermieri malgasci. Altre abi- ficoltà, volontari italiani con fi: 

letti per ammalati gravi. Oltre a tazioni sono a disposizione dei ■ competenze mediche, ammi- ' 

questi padiglioni vi sono an- volontari e del personale ita- nistrative e tecnico-logistiche.;'/ 

che tre sale per le cure medi- liano. . . .. , . Nel 1990 ;a scheda statistica '; 

che, due gabinetti di visita dei- , L’i.solamento della zona ha deH’ospedale forniva i seguen- . 
medici, una sala di chirurgia e ' imposto una organizzata for- ti dati: 140 posti-letto, 100 posti ' 

una sala per gli esami radiolo- ma di autosufficienza. La Fon- al giorno di media utilizzo rico- 

gici. Nel padiglione della ma- dazione medica 0 dotata di im- ) veri, 30.000 visite mediche al- 

temità è installato anche il la- pianti e attrezzature idonee a l'anno. 
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Mollata assemblea dei commercianti ieri sera 
mentre serpeggia la divisione tra i «vecchi» 
e la «linea Morelli» che chiede più trasparenza 
Molti difendono l’assessore psdi in manette 


Intanto la giunta provinciale si è dimessa 
Deleghe revocate al leader socialdemocratico 
ma resta consigliere e capogruppo del partito 
nonostante Vizzini Tabbia già espulso 


La «battaglia» delle tangenti 

L’arresto eccellente spacca la Confcommerdo 


I «modTatI)» 

«Non ho mai 
sentito 
p^are 
di mazzette» 


M Alberto Pica ha una 
bella gelateria con 1 tavolini 
all'aperto che si affaccia su 
via Arenula. Il fratello, che lo 
aiuta all'associazione Bar e 
latterie, dice che gli associati 
sono circa 800 ma che lui 
riesce a tenere rapporti con 
3000-4000 negozi e che sa 
tutto, anche dei produttori E 
tnembro del comitato pro¬ 
vinciale prezzi 
UMaodoldovnUte co- 
Dosccrio bene. 

Mancini era nel comitato 
prezzi già quando era presi¬ 
dente della Provincia e ulti¬ 
mamente in quanto assesso¬ 
re al commercio Ma a volte 
delegava questa funzione a 
quakttin'altro L'ultima riu¬ 
nione'invece al suo po$to 
c'era Maria Pia Marchetti, vi¬ 
cepresidente della Fedeltà- 
zio 

Ha mal sentito tU tangenti 
chieste o pagate a Mand- 
nt7 

Mal Quando ho saputo del- 
1 arresto I altra notte, Iho 
sentito come un fulmine a 
del sereno Avrebbe preteso 
una percentuale dalla Conf- 
commerclo, dicono, ma per 
me à arabo Con noi è sem¬ 
pre stato corretto AnzL co¬ 
me presidente è sempre sta¬ 
to dalla parte del consuma¬ 
tore, severo nei nostn con¬ 
fronti Lui voleva sempre fer¬ 
mare il naizo dei prezzi, 
mentre noi tornavamo alla 
canea per cercare di ade¬ 
guarli il più possibile all'au¬ 
mento degli affitti e degli sti¬ 
pendi dei dipendenti 
Ieri il ghidice MarteDlno 
ha vomto sentire I snol 
coUegfai Bodonl e Tinnì. 
Anche Id era odia vec¬ 
chia ghuta della Conf- 
coBunerdo. Cè chi l’ac- 
cnsa di aver sottoscriKo 
nn patto con MandnL 
Non c'è mal stato nessun 
patto, md, mai E non mi ha 
cercato nessuno , 

Ha mai sentito dire di 
pressioni da parte (U Man¬ 
cini riguardo al rialzo dd 
pteznddpane? 

No Comunque Mancini non 
decideva mica da solo, il 
prezzo SI votava La commis¬ 
sione del pane era la stessa 
d, quella dei latte Cerano 
anche rappresentati del Co¬ 
mune, della Regione, oltre a 
Luciano Lucci, presidente 
delia Camera di Commer¬ 
cio che veniva quasi sem¬ 
pre 

Allora Morelli ha detto 11 
falso, si è Inventato tatto? 

Io non biasimo Morelli, se à 
andato dai carabinien, avrà 
saputo quello che faceva 
PW* non ci ha neanche av¬ 
vertito Per lo meno poteva 
mformare la giunta. Cioè, la 
vecchia giunta Quella attua¬ 
le non è abbastanza rappre¬ 
sentativa. Bodoni e i nstora- 
ton. Fausto Leali con gli ali¬ 
mentaristi. Giovanni Salemi 
con i librai, siamo te catego¬ 
rie più forti e lui pretendeva 
che presentassimo una lista 
di minoranza Ma slamo in 
una fase cotica per la giunta 
Ld condivide ta Unea del¬ 
la tntporenza taangnrata 
daMoselli? „ 

La trasparenza va fatta Spet¬ 
ta ai cittadini onesti, com¬ 
presi i singoli commercianti 
che ricevono pressioni Ma 
noi dirigenti non possiamo 
fare gli acchlappa-politici 
per mandarli in galera Non 
èli nostro compito 


I «riformatori» 


«Prima 
c’éra un patto 
tra Palazzo- 
e dirigenti» 


M Orlano Marinari ri¬ 
sponde dal suo «quartier ge¬ 
nerale», la sede dell'Ano- 
bar, staccata dal palazzo 
della Confcommercio, ma 
vicina alla sua grande pa¬ 
sticceria. piena di bignè e 
tartine come il suo ufflcio è 
pieno di fogli per la dichiara¬ 
zione dei ledditi È quella la 
suadortuga» Marinùi.coni 
suol 1 800 affiliati, si è sem¬ 
pre considerato un po' mes¬ 
so ai margini del potere, per 
quanto riguarda 11 settore Si 
definisce un personaggio 
scomodo Insiste a dire: «So¬ 
no stato In minoranza negli 
ultimi sei anni» Fin quando, 
due mesi fa, Piero Morelli ha 
vinto le elezioni sulla scia 
della battagUa and-racket di 
Ostia e ha voluto proprio lui. 
Il presidente dei proprietari 
del caffè e delle pasticcerie, 
come braccio destro «Lam¬ 
berto Mancini? Io non ci ho 
avuto contatti diretti, a me 
non ha mal chiesto nulla 
Ma ultimamente Morelli ci 
aveva raccontato che I as¬ 
sessore gli telefonava spes¬ 
so "Ma cosa vuole questo?” 
ci aveva chiesto Poi è stato 
avvertito che prima esisteva 
un patto» 

Qnalepatto? 

Con personaggi delia vec¬ 
chia giunta 

La vecchia glniita «Mia 
Confcomaierrio dcOa pro¬ 
vincia di Rmaa? 

Si 

Da chi em composta? 

Il presidente era Paolo Trani 
Poi c'era Giorgio Bodoni, 
presidente delrAssonstora- 
ton e Alberto Pica, dell asso¬ 
ciazione bar e latterie Una 
volta le lattenc avevano li¬ 
cenze di pubblica sicurezza 
e sono rimaste con un'orga¬ 
nizzazione a parte Poi, con 
il buon Pica, si sono trasfor¬ 
mate Hanno acquistato la 
macchiana del caffè, la li¬ 
cenza per gb alcolici sotto i 
21 gradi Fica è da sempre 
nella commissione prezzi 
della provincia, per stabilire 
il prezzo del latte Morelli In¬ 
vece c'è t>er il pane, è presi¬ 
dente dei panificaton 
Torniamo al patto. Da 
quanto tempo esisteva 
questo patto? 

Ah, da una vita, non so lo 
ero emarginato Sa, come 
nei partiti, c era una maggio¬ 
ranza e una minoranza lo 
sono sempre stato nella mi¬ 
noranza o mi hanno fatto es¬ 
sere minoranza , 

Sensi, ma minoranza e 
magrionnza rispetto a 

COM? 

Beh, rispetto a certi accordi 
tra le associazioni In tutto le 
catarie rappresentate so¬ 
no 52, ognuna con un suo 
pacchetto di voti La diffe¬ 
renza tra la vecchia maggio¬ 
ranza e la nuova sta neirin- 
novamento II nostro pro¬ 
gramma, quello della nuova 
maggioranza, è indirizzato 
verso un sindacato vero 


Perdiè, prima 
tennsliidncata 


non erava- 
itovero? 
Pnma si faceva poca attività 
da sindacato e più commer¬ 
ciale Noi commerciale non 
la vogliamo fare 
Cosa taicnde per "com- 
merdaleT 

Commerciale? Mah vuol di¬ 
re tante cose Non so, io so¬ 
no In minoranza da tanto 
tempo 


RACHILBOONNILLI 


UMBDITO DB OlOVANNANOBU 


■B La bufera tangenti inve¬ 
ste in pieno i commercianti ro¬ 
mani, che ieri sera si sono riu¬ 
niti In un affollatissima assem¬ 
blea dove Piero Morelli, neo 
presidente della Confeommer- 
clo provinciale, ha esposto la 
sua linea di trasparenza chie¬ 
dendo a tutti gli esercenti di 
denunciare il malcostume 
Molti I dubbi, le tensioni le 
perplessità del commercianti 
A capannelli gli associati alla 
Confcommercio esprimevano 
le «due anime» che convivono 
In seno aH'assoclazione quel¬ 
la che cerca di coprire e di non 
soffiare sul fuoco e quella che 
invece chiede di alzare la lesta 
e di rompere con il Palazzo In¬ 
tanto. mentre decine di asso¬ 
ciazioni cittadine e pattiti poli¬ 
tici hanno continuato a espri¬ 
mere sdegno e indignazione 
per la cormzione che attana¬ 
glia la capitale, la giunta pro¬ 
vinciale di Palazzo valentlni si 
è dimessa (come da program¬ 
ma) e li presidente Canzoneri 



ha ritirato le deleghe al com¬ 
mercio, industria, artigianato e 
protezione cMle all esponente 
dei Psdi arrestato l'altro giorno 
con I ventotto milioni in tasca 
Non è stato tolto perù a Lam¬ 
berto Mancini II posto in consi¬ 
glio provinciale, nè quello di 
assessore e resterà a capo del 
grappo socialdemocratico no¬ 
nostante il ministro Vizzini se¬ 
gretario generale del partilo, 
ravesse già espulso l'altro ieri 
Contro Ja permanenza di Man¬ 
cini negli scranni di palazzo 
Valentlni hanno votato Pds, 
Verdi, Antlprolbizionisti A 
«salvare» il politico corrotto è 
stalo il voto determinante del 
Movimento sociale 
Ma feri l'osservatorio più in¬ 
teressante per comprendere 
gli effetti prodotti dalla «bomba 
MaiKini» era rappresentalo 
dalla riunione del Consigli di¬ 
rettivi della Confcommercio 
Un' assise convocata da tem¬ 
po per discutere i risultati dei 
primi 40 giorni della presiden- 


L'assessore 

Lamberto 

Mancini 

arrestato per 

una tangente 

da 28 milioni 

A sinistra 

«suo 

«nemico» 

Roblnlo 

Costi 


za Morelli e del programma di 
rinnovamento dell associazio¬ 
ne delineato, non senza con¬ 
trasti interni dal neopresiden¬ 
te Un ordine del giorno rispet¬ 
talo, e tuttavia è stato proprio 
lui, l'assessore tangentaro, il 
•convitato di pietra» della riu¬ 
nione Lui l'oggetto di discus¬ 
sione nel capannelli informali 
e forse per questo più veritieri, 
a cui tutti fanno riferimento 
Con dure parole di riprovazio¬ 
ne, certo, ma anche con qual¬ 


che «Imbarazzo» In molti, tra i 
commercianti romani, hanno 
vissuto lo «spettacolare» arre- > 
sto dell assessore socialdemo¬ 
cratico come un fatto liberato¬ 
rio «1 inizio anche qui nella ca¬ 
pitale dell'opicrazionc "mani 
pulite"» ma per alcuni l'imi- 
zione dei carabinien negli uffi¬ 
ci di palazzo Valentin! è fonte 
d inquietudine d imbarazzo 
per un passato non arxiora del ^ 
tutto chiarito per quel che ' 
concerne i rapporti con i de- 


E Mancini landa in Tribunale 
Tultima accusa al ‘"nemico” 
«Costì ha speso 6 miliardi - 
per la campagna elettorale» 



■i L interrogatono di Lam¬ 
berto Mancini s'è concluso al¬ 
l'alba di len poco prima delle 
5 Un tour de force nel corso 
del quale l'assessore provin¬ 
ciale al commercio ha tentato 
di difendersi in ogni modo 
proclamandosi vittima di una 
macchinazione ordita dall at¬ 
tuale presidente della Conf¬ 
commercio Pietro Morelli il 
•moralizzatore» di Osua Ma n- 
spondendo alle domande dei 
giudici Mancini ha trovato an- 
^e il modo di [larlarc del suo 
acerrimo nemico benché 
compagno di partito Robinio 
Costi attuale assessore comu¬ 
nale all'edilizia pnvata ed elet¬ 
to deputato alle ultime elezio¬ 


ni Mancini s'è soffermato pro- 
pno sul capitolo delle spese 
che Costi avrebbe sostenuto 
per finanziare la sua campa¬ 
gna elettorale sei miliardi e 
mezzo di lire Una cifra che n- 
schia di entrare nel Cuinness 
del pnmaU Per non far torto a 
nessuno. Mancini ha anche 
fornito i dati relativi alla sua 
campagna elettorale per la 
quale ha speso la misera (al 
confronto) somma di 250 mi¬ 
lioni di lire 

Di un certo nlievo anche gii 
intcrrogaton, pur brevi ai quali 
SI sono sottoposti Paolo Tram 
e Giorgio Bodoni, ex presiden¬ 
te e vicepresidente della Conf¬ 


commercio, Ano ali avvento di 
Morelli Entrambi hanno nega¬ 
to di aver mai ricevuto pressio¬ 
ni per il pagamento di tangen¬ 
ti «Altnmenti avrei parlato an¬ 
ch'io» - ha dichiarato Bodonl 
Sul perchè allora Mancini ab¬ 
bia deciso di rivolgersi solo ora 
al presidente della Confcom- 
mercio per chiedergli dei soldi. 
Paolo Trani si è limitato a com¬ 
mentare «E la domanda che 
mi sto ponendo anch'io da 
quando ho saputo dei suo ar¬ 
resto Davvero, non ncsco a 
trovare una spiegazione plau¬ 
sibile- Quella spiegazione che 
anche il magistrato sta cercan¬ 
do 


■1 Un imprenditore edile ro¬ 
mano Antonio Amore, è finito 
in carcere l'altra notte, dopo 
un lungo interrogatono con¬ 
dotto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Rieti, Ro¬ 
sane Scirè che indaga su una 
tangente per un appalto da sei 
miliardi In una dichiarazione 
incisa su un nastro dail'awo- 
cato Umberto Sebastiani, con¬ 
sigliere psdi a Rieti, Amato af¬ 
fermava di aver ricevuto pres¬ 
sioni da un politxio reatino 
(sembra de) per il pagamento 
di una mazzetta del 5 percen¬ 
to Davanti al giudice Amore 
ha pnma confermalo la dichia¬ 
razione registrata poi negato 
ogni cosa, infine è stato arre¬ 
stato per reticenza in base al 


tentori del potere, e del dena¬ 
ro pubblico E l'assessore cor¬ 
rotto è stato evocato, sia pur al¬ 
lusivamente, dallo stesso Piero 
Morelli nel suo discorso intro¬ 
duttivo Mal citato direttamen¬ 
te, Mancini si è tuttavia «mate¬ 
rializzato» nei continui riferi¬ 
menti del presidente dei com¬ 
mercianti capitolini alla «dege- i 
nerazione del potete politico e 
di una classe di amministratori 
priva di ogni tensione morale e i- 
di valori positivi, animata solo 
da una sete di denaro e di po¬ 
tere» Politici e amministratori- 
ha aggiunto - iche hanno de¬ 
vastato la città, tradendo le 
speranze di cambiamento del¬ 
la gente» Quella evocata da 
Morelli è una sorta di «rivolta 
morale» del cittadino-commer¬ 
ciante contro l'ottusità buro¬ 
cratica, I inefficienza ammini¬ 
strativa e la corruzione che si 
annidano nelle amministrazio¬ 
ni locali Un battaglia per la 
trasparenza difficile da com¬ 
battere Nel conto va messa > 
anche la resistenza, o per me¬ 
glio dire il disincantato scettici¬ 
smo di una parte degli eser¬ 
centi A testimoniarlo, più e „ 
meglio di tanti discorsi, ta è la 
reazione dell'asslse del com¬ 
mercianti alia sferzata di Mo¬ 
relli molti applausi ma anche 
tante «zone» al silenzio «A Ro- ' 
ma non manca un Di Retro •. 
aveva ribadito il presidente 
della Confocommcrcio poco 
prima di iniziate l'assemblea • 
manca Invece un Mario Chie¬ 
sa, qualcuno che abbia il co¬ 
raggio di denunciare Gli uo¬ 
mini onesti in questa città ci 
sono e ci saranno anche quelli *- 
che hanno il coraggio d! de¬ 
nunciare» Una speranza, un 
appello rivolto eriche, o forse 
soprattutto, ai suoi associati 
Per non essere lascialo solo -, 


Arrestato 
costruttore 
Noli confessa 
il «pizzo» 


nuovo decreto antimafia E ha 
avuto un malore 
La richiesta di tangente si ri¬ 
ferisce air85 e al progetto di 
costruzione di un capannone, 
mai realizzato, a Campo Bea¬ 
no da utilizare come auton- 
messa per l'azienda servizi 
municipalizzati Asm il giudice 
Scirè, nell'ambito della stessa 
iiKhiesta, ha già chiesto il nn- 
vio a giudizio di otto persone, 
tra cui 1 ex assessore regionale 
ai trasporti Paolo Pulci, allora 
socialdemocratico L avvocato 
Sebastiani nfert al magistrato 
che li valore del capannone 
passò in pochi giorni da sei¬ 
cento milioni a 2 miliardi e 400 
milioni 


Centocelle, resti di ville romane neU’ex aeroporto 

Archeolo^ nello Sdo 


BB Un'importante area pae¬ 
saggistica ed archeologica è 
stata sottratta agli insediamen¬ 
ti più o meno massici, previ¬ 
sti nell ambito del Sistema di¬ 
rezionale orientale Si tratta 
dell'ex aeroporto di Centocel¬ 
le dove è stata accertata la 
presenza di resti di ville roma¬ 
ne e monumenti dell epoca di 
Costantino Tra cui 1 più im¬ 
portanti da un punto di vista 
archeologico ed artistico sono 
la villa «Ad duas lauros» e 11 
campo marzio degli «equites 
singulares» 

La dichiarazione di «Impor¬ 
tante valore archelogico» del- 
I area è stata formulata 18 giu¬ 
gno dal soprintendente ar¬ 
cheologico di Roma Adriano 
La Regina E larea era stata 
trasferita al Comune con una 
lege dell ottobre 87 Proprio la 
parte centrale dell'ex aeropor¬ 


to, come ha precisato La Regi¬ 
na. coincide con II campo 
marzio degli «Equites singla- 
res» ed è delimitata dalla villa 
del Flavi cristiani dalla «roton¬ 
da» di Centocelle dalla necro¬ 
poli degli equites lungo la via 
Labicana antica e dal tracciato 
sotterraneo dell'acquedotto 
alessandrino L insieme pae¬ 
saggistico e i ruderi in gran 
(larte sommersi formano uno 
scenario grandioso che senza 
un vincolo archeologico sa¬ 
rebbe cancellato dalle realiz¬ 
zazioni edilizie dello Sdo 
«Lo Sdo - precisa La Regina 
- non dovrà essere fatto solo di 
edifici ma arKhe di verde ne 
sono previsti 350 ettari La su¬ 
perficie complessiva dell'aero¬ 
porto è di circa 144 ettari e la 
patte trasferita al Comune è di 
circa 77 ettari e puòdunque a 
buon dintto entrare a far parte 


dello Sdo come parco urbano 
Viene ad ogni modo rispettata 
la previsione di inscnre impor¬ 
tanti funzioni direzionali nel¬ 
l'arca dell aeroporto perchè 
l'aeronautica militare ha man¬ 
tenuto per sè i nmanenU 67 et- 
tan» 

Il vincolo cade quanto mai 
opportuno visto che come di¬ 
ce La Regina «dei 77 ettari di 
proprietà comunale se ne vor¬ 
rebbero ora destinare 40 all e- 
dlficazione di uffici pubblici e 
privati Reterebbero cosi di¬ 
sponibili (>er un parco pubbli¬ 
co circa 37 ettari Va Infine 
considerato che larea attual¬ 
mente disponibile 77 ettari 
dovrà comunque sopportare 
I attraversamento della grande 
viabilità dello Sdo il carico ur¬ 
banistico del centro direziona¬ 
le dell aeronautica militare e 
del quatrien già fittamnente 
edilicau» 


Ucciso un giovane filippino 
Ladri d’auto disturbati 
sparano sugli inunigratì 


BB Un filippino morto e un 
suo connazionale è stato feri¬ 
to poco pnma della mezza¬ 
notte di len. In piazza Mancini, 
nei pressi dello stadio Olimpi¬ 
co SI è conclusa cosi una lite 
scoppiata tra un gruppo di fi¬ 
lippini e dei ladri Gli abitanti ' 
della zona sono stati svegliati 
da alcuni colpi di pistola c 
hanno avvertito la polizia Ma 
quando gii agenti sono arrivati 
sul posto non c era più nessu¬ 
no - 

Soltanto più tardi verso mez¬ 
zanotte e un quarto gli agenti 
del posto di polizia dell ospe¬ 
dale Villa San Pietro hanno 
identificato due filippini che 
sono giunti feriti al pronto soc¬ 
corso e cosi alla centrale ope¬ 
rativa della questura è stato fat¬ 
to il collegamento con la spa- 


ratona avvenuta poco prima 
Uno del due filippini feriti è 
morto poco dopo il ricovero S1 1 
tratta di Vergare Noie, di 29 an¬ 
ni Le vittime assieme ad alcu¬ 
ni amici si trovavano sulla 
piazza dove è giunta la Resta 
con a bordo quattro persone 
che, scese dalla loro auto e si 
sono avvicinate ad un'autovet¬ 
tura ferma della quale hanno 
provato a forzare uno sportel¬ 
lo Noel Vergare e gli altri ami¬ 
ci hanno protestato cacciando 
I ladri Poco più tardi pierò la ‘ 
FIcsta è ricompiarsa in piazza 
Mancini e dal finestrino del po¬ 
sto del passeggero anteriore ' 
sono stati sparati diversi colpi 
di pistola NoveI Vergata è sta¬ 
to colpito più volte II suo con¬ 
nazionale solo una volta alla 
spalla destra 



Rischio chiusura 
per 600 edicole 
Giornalai 
in rivolta 


Seicento rivendite di giornali rischiano la chiusura. Tan¬ 
te sono infatti le edicole con ordinanza di rimozione e i 
sindacati del giornalai temono che con la crisi che si è 
aperta in Campidoglio i problemi della loro categoria • 
vengano tralasc'ati, mentre le ordinanze di rimozione t 
incombono sulla loro attività, in un comunicato imitano i 
Cgil Cisl e Uil di categona e Confesercenb e Confocom-, 
mercio chiedono al sindaco e agli assessori competenb 
«di mantenere gli impegni assunti e mai mantenuti» Vo¬ 
gliono un nuovo regolamento per le edicole, chiedono 
la proroga della sospensiva delle ordin<inze di rimozio¬ 
ne e un piano che nordini la rete di vendita 


annunciano: 
iprossime 
amministrative 
una nostra lista» 


lami 

«Alfe prossime^ 


Arriva il partito dei gay. A 
contendere il voto alle li¬ 
ste politiche tradizionali 
saranno personalità del 
mondo della cultura, gior-, 
nalisb affeimab, militanti i 
storici del movimento, che 
si uniranno m una forma¬ 
zione compatta alle prossune elezioni comunali roma¬ 
ne «Avremo una vera e propria lista gay - preannuncia 
Massimo Consoli, direttore del settimanale Roma Gay : 
News -che esordirà alle prossime amministrative e avrà 
tra i propri componenti persontdità di tutto rilievo nella 
vita culturale c sociale della citta». I nomi per adesso ri- 
mai^no top secret Ciò che si può dire per ora - affer- ' 
ma Consoli - è che il nostro partito avrà tra i primi obiet-, 
tivi la lotta alla corruzione» Secondo Consoli sarebbe 
meno sensibile alla mazzetta «una classe polibca com¬ 
posta da persone non sposate, che non accumulano 
proprietà né personalmente né per la propria famiglia e 
che non hanno da lasciare eredità» 


Manifestazione - 
alla «Termolinea» 
di Pomezia . 

54 licenziamenti 


domata piena di tensio¬ 
ne, ieri, davanb alla «Ter- 
mollnea», un'azienda di 
Pomezia che produce ^ 
asciugacapelli nella quale 
dai pnmi di gujigno sono ' 
stab licienziatf tutti i 54 di- • 
pendenti Ieri mattina al¬ 
cuni camion si sono presentat davanb all'azienda, do¬ 
ve i dipendenb sono in assemblea permanente, per por¬ 
tare via le attrezzature da lavoro. E salito il neiwsismo, 
tanto che è stato necessario anche l'intervento dei cara- 
binien per calmare la situazione I lavoraton iicenziab, 
appoMiab anche dal consigli di fabbrica di altre azien¬ 
de di Iramezia, continueranno ad oltranza la loro prote¬ 
sta. „ ■' 1 7 


Blocco scrutini 
La CgiI contro " 
la sostituzione 
di chi sciopera 


L'ordinanza del ministero 
della Funzione Pubblica 
sugli scrubm e gli esami fi¬ 
nali che indica nella «so¬ 
stituzione» dei lavoratori in 
sciopero lo stnimento per 
garantite fl tegolaie Svolgi¬ 
mento degli scrutini «non 

tutela i diritti degli studenti che vengono cosi sottoposti * 
ad una valutazione puramente formale e burocratica» e ^ 
risulta inoltre «fortemente lesiva della deontologia prò- « 
fessionale dell'insegnante’. Lo sostiene la Cgll-Scuola di 
Roma che annuncia l'intenzione di impugnare l'ordi¬ 
nanza stessa, in quanto «foiza di fatto la libera scelta dei ’ 
singoli, cosbetti a sottostare ad un ordine di servizio ille¬ 
gittimo o ad essere coinvolti in forme di agitazione non 
condivise». La Cgil-scuola suggerisce qumdi ai suol do¬ 
centi, chiamab a sosbtuirc coUeghi assenti (>er sciopero,, 
di «chiedere la verbalizzazione della contestazione di ' 
legittimità», secondo uno ichema appositamente predi¬ 
sposto. " ‘f V 


Procura 
Il 24 giugno 
un successore 
a Giudiceandrea 


La direzione delia Procura 
della Repubblica di Roma, 
li più importante ufficio 
giudiziario d'Italia, venrà 
con tutta probabilità asse- 
gnetta nel corso della pros¬ 
sima seduta pienana del 
Consiglio superiore della ^ 
magistratura, quella del 24 giugno. len il mmistro Clau- ' 
dio Martelli ha fatto ha dato al Csm il suo parere favore¬ 
vole SUI tre nomi indicab dalla commissione incarichi ' 
direttivi quelli del procuratore aggiunto della capitale 
Michele Coito del consigliere di cassazione ed ex com¬ 
ponente del Csm Vittorio Mele e del procuratore ag¬ 
giunto di Roma Giuseppe Volpara li prescelto dal ple¬ 
num succederà ad Ugo Giudiceandrea, che iascerà l'in¬ 
carico di procuratore il 17 agosto 


Olimpico " 
sotto inchiesta 
Requisite agende 
di Pescante 


Il segretano del Coni Ma¬ 
no Pescante ha consegna¬ 
to oggi, ai carabimen, su 
richiesta del pubblico mi¬ 
nistero Vittorio Paraggio i 
che indaga sulla vicenda ’ 
della ristrutturazione dello 
stadio Olimpico, adeune 
agende e copie di prabehe II sequestro é avvenuto nel¬ 
l'abitazione di Pescante che ha consegnato il matenale 
agli investigaton nnuiKiando a farai assistere dal suo av¬ 
vocato Vittono Virga Gli atti sono ora a disposizione dei 
magistrato che nei giorni scorsi ha interrogato sulla vi¬ 
cenda dello stadio Olimpico l'intera giunta esecubva 
del Coni ed anche i componenb della commissione di 
aggiudicazione dell'appalto 


CARLO nORINI 
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Il presidente della giunta regionale uscente, il de Rodolfo Gigli 

Terza crisi post 5 aprile 

Regione, Gi^ si dimette 
paria Topposizione 
e il de abbandona Faula 


■I II presidente della giunta 
regionale Rodolfo Gigli ieri ha 
formalizzato in consiglio le di¬ 
missioni deU'eseculivo. Appe¬ 
na ha finito di pronunciare il 
suo discorso Cigli ha lasciato il 
suo posto andandosene, tra le 
proteste dei consi^ieti del Pds 
e degli altri gruppi di opposi¬ 
zione che cosi hanno pronun¬ 
ciato i propri discorsi senza 
che il presidente della giunta li 
ascoltasse. «Mi auguro che ci 
sia in tutti la consapevolezza 
che non ci è concesso tempo 
indeterminato per risolvete la 
crisi della Regione, sia essa 
tecnica o no», ha detto Cigli 
aprendo la seduta. Il presiden¬ 
te della giunta ha sottolineato 
che la situazione politica dopo 
le elezioni •pur non sconvol¬ 
gendo nel Lazio il quadro poli¬ 
tico di maggioranza ha poko a 
tutte le forze politiche proble¬ 
mi nuovi». Perciò Cigli ha affer¬ 
mato «di essere tutf altro che 
insensibile alle esigenze di 
cambiamento che la situazio¬ 
ne comporta». Gigli ha poi in¬ 
dicato i punti su cui si articole¬ 
rò il dibattilo tra le forze politi¬ 
che per la dermizione del pro¬ 
gramma. Al primo posto ha 
messo la questione morale e In 
questo ambilo l'autoriforma 
delia Regione per «rendere tra¬ 
sparenti a livello istituzionale - 
ha detto - doveri e responsabi¬ 
lità nei rispettivi ruoli». Il capo- 


«Regalo» dei rindacati 

Pisana, targhe al demerito 
all'assessore Céxhia: 
e al presidente uscente 


tm I sindacati «festeggiano» 
la crisi alla Pisana assegnan¬ 
do all'assessore alla sanità 
FtaiKesco Cerchia e al presi¬ 
dente Rodolfo Cigli due tar¬ 
ghe al demerito. «Compli¬ 
menti presidente per aver 
contnbuito in maniera deter¬ 
minante a distruggere il siste¬ 
ma sanitario del Lazio». Inci¬ 
sa su una targa d’ottone, del 
tutto simile a quelle di solito 
impiegate nelle premiazioni, 
questa frase è stata offerta ie¬ 
ri al presidente della giunta 
Gigli, da una delegazione di 
Cgii, Cisl e Uil, per sottolinea¬ 
re, ha spiegato il segretario 
regionale della CgiI Ubaldo 
Radicioni, «il forte dissenso 
nei confronti della attuale ge¬ 
stione sanitaria della Regio¬ 
ne». Una targa analoga ò toc¬ 
cata anche al dimissionario 
assessore alla sanità FVance- 
sco Cerchia: «Assessore Cer¬ 


chia - è inciso sulla targa - i 
' lavoratori ed i cittadini non 
• riescono a ricordare nulla di 
: importante fatto da lei per la 
■ loro salute». «Sappiamo di es¬ 
sere stati un pò pungenti - 
hanno spiegato i sindacalisti 
'' ai funzionari che, in assenza 
dei veri destinatari, hanno ri- 
cevuto le targhe - e senz'al- 
, tro vogliamo sottolineare che 
j la nostra iniziativa non ha 
'■■niente di personale. Ma in 
■i qualità di rappresentanti dei 
:. cittadini e dei lavoratori, non 
.'■ possiamo più stare a guatda- 
. re lo scempio che si fa e si la¬ 
scia fare di tutti i servizi sani¬ 
tari, primo fra tutti quello per 
' gli anziani e poi quelli per la 
prevenzione degli incidenti 
; ■ nei cantieri, arrivati ad un li- 
! ' vello cost drammatico da la- 
. sciarci l'unica risoluzione di 
■ uno sciopero generale». 


Una pioggia torrenziale 
ha messo in ginocchio la città 
Fuori uso per ore 
il servizio 12 della Sip 


Strade e negozi allagati 
200 interventi dei pompieri 
Bloccata in mattinata £ 
anche la linea A del metrò 


per il traffico è paraM 


Traffico impazzito, strade allagate, la linea A del 
metrò fuori uso, in panne anche il servizio 12 della 
Sip. Il nubifragio dell'altra notte ha messo in ginoc¬ 
chio la città. Duecento gli interventi dei vigili del fuo¬ 
co per svuotare cantine, negozi e stiade allagate. E * 
ieri mattina la pioggia insistente e gli effetti del nubi¬ 
fragio notturno hanno paralizzato la circolazione ' 
per tutta la mattinata. 






ima 


- Ottavi 



■' giuppo del Pds Danilo Colle- 
pardi. intervenendo ha ricor¬ 
dato, proprio affrontando la 
; ' questione nrarale, i recenti ar- 
-, resti dell’assessore Mancini 
- della provincia di Roma e de¬ 
stra del comune di Firosinone. 
Collepardi ha quindi sottoli- 
. neato che «la questione mora- 
;■ le è come una valanga che ri¬ 
schia di travolgere le istituzioni 
' democratiche». «Gìgli non 
" sembra toccato da tutto ciò - 
ha affermato il capogruppo pi- 
• diessino -, tanto che continua 
' a parlare di una fantomatica 
; maggioranza di pentapartito 
che le elezioni dello scorso 
aprite sì sono incaricate di li- 
' quidare». . 

Enzo Bernardi, assessore re- 
pubblicano, ha ribadito il si- 
■i gnificato prevalentemente tec- 
nico della crisi che, «in quanto 
tale, deve essere chiusa al più 
; ' presto». Il capogruppo del Psi 
' Michele Svidetcoschi ha boc¬ 
ciato la proposta pidiessina di 
una «giunta di svolta». «Al cen¬ 
tro della crisi - ha detto Svider- 
coschi - deve esserci un nuovo 
programma il cui carattere in- 
' novativo rappresenta la vera 
svolta per la giunta regionale. 
Svolle impostabili su improwi- 
' si cambiamenti di formule-ha 
: concluso - hanno poco senso 
rispetto alle risposte che oc- 
corre dare ai cittadini». 


■■ Traffico in tilt, allaga¬ 
menti, metropolitana fuori 
uso, centinaia di incidenti, in ' 
«panne» anche il servizio 12 ’ 
della Sip. Il nubifragio che la 
notte scorsa si ò abbatutto 
sulla città e poi la pioggia in- 
s’istenle caduta nella matti¬ 
nata. hanno paralizzato la 
circolazione. Il carico da no¬ 
vanta è arrivato alle 8.35, i 
quando il pantografo di un . 
treno del metrò si è guastato, , ' 
sulla linea A, all'altezza della 
fermata di via Ottaviano. 
Lungo tutta la linea le ban- : 
chine si sono riempite di ■ ; 
gente furibonda, costretta a 
uscire dai sotterranei c a cer-. 
care una soluzione alternati¬ 
va in mezzo al traffico impaz¬ 
zito. Nonostante il rafforza¬ 
mento delle linee Atac di su¬ 
perficie, il blocco del metrò, 
durato fino alle 12 e trenta, - 
ha dato il colpo di grazia alla 
circolazione. Oltre al natura-, 
le aumento del traffico che si ■ 
verifica nelle giornate di mal- - 
tempo, ieri a rendere più dif¬ 
ficile la situazione ò stata la ; ■ 
condizione in cui il nubifra- - 
gk) della notte ha ridotto le '■ 
strade. Gli allagamenti piùi ' 
gravi si sono verificati nei sot- • - 


topassaggi dei Lungotevere ■ 
della Marina e in Augusta, in ^ 
via della Magliana, dove l'ac¬ 
qua ha raggiunto l'altezza di 
un metro, e in via Nomenta- 
na, all’altezza dei Prati Fisca- ' 
li, dove nelle prime ore della , 
giornata si sono verificati lun¬ 
ghi incolonnamenti d'auto. ' 
Verso le 9 sul Gra, all'altezza : 
della via del Mare, si è forma¬ 
ta una coda di 5 chilometri, '; 
mentre la via del Mare, nel 
tratto tra Ostia Antica c Ostia, 
si ò allagata. A causa del nu- i 
bifragio sono stati tantissimi 
anche gli incidenti stradali.. 
Nella notte i vigili urbani ne 
hanno registrati sessantadue . 
e ieri mattina, solo tra le 6.30 
e le 9.30, se ne sono registra¬ 
te venticinque. I- ' .. >■ ' s 

Nella notte, tra l'una e le 
quattro, gli interventi dei vigili 
del fuoco sono stati circa : 
200. I centralini telefonici di 
via Genova sono stati subis- ^ 
sali di chiamate da ogni par¬ 
te deila città. Nella maggior ; 
parte dei casi si ò trattato di ' 
allagamenti di scantinati, ne- 
■gozimagazzinie.' "T--' 
garage. Allagate anche nu- 
: merose strade: via Raminia, 




La linea A bloccata dal nubifragio 


corso FraiKia, Lungotevere 
Mitvio. Il sottopassaggio del 
Trullo, sulla Portuense, è sta- 
; to inagibile per buona parto 
della mattinata, come pure 
aicune strade del Villaggio 
Olimpico. In un cantiere di 
via Ezio Sciamanna, a Prima- 
valle, una piccola gru a cau¬ 
sa di uno smottamento di ter¬ 
reno si ò abbattuta su un'au¬ 
tomobile. Le forti raffiche di 
vento hanno provocato an¬ 
che la caduta di decine di ra¬ 
mi e di alcuni alberi: l'Ufficio 
giardini del Comune, nella 


- mattinata ha effettualo deci- ' 
■. ne di interventi nelle zone ìn- 
. teressate su richiesta dei vigi¬ 
li. Letteralmente in tilt anche 
il centralino della sala opera- ' 
tiva dei vigili urbani, mentre ' 
!; al 113, su 1435 chiamate, più 
' di mille hanno riguardalo il ’ 
maltempo. Sulla Salaria, al- ; 
l'altezza della molorizzazio- ' . 
ne civile, un’auto ha sbanda- 
' to andcindo ad investire, for- " 

: tunatamente senza conse- 
I guenze, una pattuglia di vìgili .. 

■ urbani che stava prestando,, 
soccorso ad un camionista 


Un conuneiei^sta-ricettatore pronto a spediré all’estero la reftrrtivà. Denunciato® 


Opere peir un va] 

Cinquanta tele del preriodo compreso tra il sedicesi¬ 
mo e il diciannovesimo secolo e reperti archeologi¬ 
ci per un valore di cinque miliardi di lire sono stati 
recuperati dai carabinieri, che sono riusciti a bloc¬ 
care un commercialista-ricettatore mentre si accin¬ 
geva ad inviarli all’estero. Le opere provengono da 
furti compiuti nelle chiese, nelle case di famiglie no¬ 
bili e collezionisti privati. v: : ® 


■i Un attico trasformato in . 
■un museo, «carico» di tele di ' 
artisti e scuole dal Cinque- ’ 
cento ai giomi nostri, reperti 
archeologici, maioliche e ar¬ 
genteria. , Oltre cinquanta 
pezzi, per valore di cinque ' 
miliardi. Il «tesoro» è stato tro¬ 
vato dai carabinieri, guidati 
dal colonnello Antonio Ra¬ 
gusa, che sono riusciti - a 
bloccare un commercialista- ' 
ricettatore di origine friuliana 
mentre si accingeva ad in¬ 


viarti aH’estero. L’uomo è sta¬ 
to denunciato a piede libero 
. . per ricettazione. - 

Motti quadri provengono 
da furti nelle chiese, altri og¬ 
getti sono stati trafugati da 
appartementi - e coitezioni 
private. Tra le tele recupera- 
' te, oltre a quelle rubate nelle 
case di ingegneri e contesse, 
c'ò il dipinto della-«Madonna 
del buon consiglio», di un au¬ 
tore ignoto del Seicento, ru¬ 
bato nel 1979 dal Collegio 


Germanico e Ungarico «San , 
Pastore» di Gallicano nel La¬ 
zio. ■■■ ' ■■ ■ - - ■ .. v , 

. Due anni di indagni sono 
serviti agli uomini dcH'arma 
per ■ localizzare ■ l'apparta- ;. 
1 mento-museo: un attico con i; 
vista su San Pietro. In mostra: ’ 
una icona russa contenuta in 
un cofanetto di tartaruga in- ' 
tarsiato - trafugato sette anni ■ 
fa dalla chiesa ortodossa so- ' 
vìetica della capitale - maioli¬ 
che dipinte risalenti al Sette¬ 
cento, quattro pezzi di argen¬ 
teria antica e un cratere Apu- , 
io «di notevole interesse ar¬ 
cheologico» alto - quaranta- 
cinque . centimentri -j-con 
figure rosse su fondo nero, , 
proveniente da scavi clande¬ 
stini. ■.-, ... • 

Ora, attraverso la baiKa ; 
dati del comando dei carabi- - 
nicri del Nucleo tutela patri¬ 
monio artistico si 6 riusciti a 
risalire alla provenienza di al¬ 


cune dì queste opere. Ma ci 1 
sono ancora molli dipinti: di . - 
scuola veneta del Settecento, 
di scuola fiamminga del Sei- i- 
cento, di anonimi dell’Otto- 
cento e infine un acquerello ■: 
raffigurante -un «Paesaggio 
romano» del 1805 di Pinelli, . 
che il commercialista aveva f 
acquistalo da noti pregiudi- 
cali c di cui si ignora ancora ; 
la proprietà. ' 

Per il momento è stalo : 
possibile accertare che due 
dipinti, un «San Gerolomo»’’; 
del Settecento e una «Natura 
morta» attribuita al Ruoppo- v 
lo, provengono da due furti f 
avvenuti rìspettìvamenle nel ti' 
1980 nella villa di Settebagni 
di un ingegnere c dalla villa ■ 
di Formclio di un costruttore. ! ■ 
Mentre le maioliche proven- " 
gono dalla villa di Montaldo " 
di Castro della famiglia Cini e -i 
rargentcria antica dall’abita- - 
zione dì un funzionario del 


Soggiorni estivi 

D Coni ta^a lo sport 

a 1700 bobini 

«Non sono figli di dipendenti» 


Malata di cuore, chiede di essere visitata. Trattata a urli e spintoni, si sente male ? 
Denunciato il cardiologo della Rm3 Franco Scuro. Chiesta la sospensione dal servizio 



rimasto in panne. . ' 

Problemi anche per la Sip. ■ 
A causa del maltempo si so- ' 
no guastati alcuni terminali ^ 
del servizio 12 . «elenco abbo- - 
nati». L'incidente, che si 6 ve- 
rificato verso. mezzogiorno, 5 
ha mandato completamente f' 
in tilt il servizio da mezzo- ' 
giorno a mezzogiorno e mez- *■ 
za. Poi, mano mano che i ter- 
minali sono stati riparati il 
servizio ha ripreso a funzio- • 
naie, tornando in piena atti- ' 
vità alle quattro del pomcrig- ’ 

.< ' ' ■ ' ti .'.1 ''(S"'/' ' 
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AGENDA 

Ieri ® minima 15 
massima 21 

Oooi il sole sorge alte 5,34 
'-'so* e tramonta alle 20,45 ■ 


B TACCUINO mmmmmmmmmmammm 

Torre Maura: la cultura In corteo. Oggi, alle 16, dal cen¬ 
tro sociale «Nuvola rossa» - via delle Averle 10 - partirà un , 
corteo indetto per denuciare l'incendio doloso che lunedi 
scorso ha distrutto parte det centro stesso, unico polo cuttu- 
rale e di aggregazione in un quartiere degradato e privo di 
.servizi. -■ -• 

I bambini del Rioni. Continua, al parco di Colle Oppio, la 
lesta organizzata dall’associazione culturale «Castellum» e ' 
interamente dedicata ai bambini. Oggi alle 16.30 è in pro¬ 
gramma una gara di disegno, alle 21.30 la proiezione su ma¬ 
xischermo di «Le avs-cnture del barone di Munchausen». 
Roma come Milano. Contro i signori delle tangenti che in 
Italia si spartiscono 30.000 miliaroi di malaffare, sottraendoli : 
ai cittadini costretti a vivere in città senza senza servizi e nel : 
degrado sociale, ambientale e culturale, oggi, dalle 18. ma¬ 
nifestazione-spettacolo in piazza FameserPromossa dalla : 
Consulta per la città, l'iniziativa ha raccolto moltissime ade¬ 
sioni tra i comitati di quartiere, associazioni, realtà di base. ~ 
Contro la mafia occorrono fatti: quali li^roste dopo 
romiddlo di Falcone? Questo il tema deH’iniziativa orga¬ 
nizzata per oggi dalla Sinistra giovanile di Roma. Alle lO, ; 


Banco di ' Santo Spirito in 
piazza del Parlamento. ,. 

Ieri nei locali della compa- ' 
gnia di San Damaso alcuni ; 
derubati hanno riconosciuto ^ 
le opere che gli erano stale r 
trafugate. L’ingegnere Mauri- ■' 
zio Pouchain, proprietario 
del dipinto raffigurante «San 
Gcrolomo» c la contessa Ma- 
ria dori in Pinto. proprietaria 
di un dipinto olio su tela del- ' 
la scuola del Pannini dal tito- ^ 
lo «Due architetture romane», ; 
che le fu rubato oltre dieci r 
anni fa dalla sua villa di Set- 
tebagni.. 

I carabinieri di Porta Cavai- ; 
leggeri e quelli di San Pietro 
che hanno collaborato all'o- 
perazionc non hanno voluto - 
fornire altri particolari sulle i 
indagini, si sono limitali ad 
annunciare prevedibili svi¬ 
luppi. Riserbo del pool inve- 
stigativo anche sul commer- • 
cialisla-ricettatore. 


ti, Alfredo Galasso. - - 

Scienza e cultura nel Novecento Italiano. Il volume di 
Giuseppe Montalenti viene presentato oggi, alle 16.30, nella *; 
Sala delle Conferenze di Palazzo Valentini - via IV Novem- <; 
bre 119 -. Intervengono Luciano Bullini, Luigi Campanella, j,' 
Vincenzo Cappelletti, Antonio Di Meo, Antonio Moroni, Pie- , 
tro Omodeo; presiede Giuseppe Vacca. 

Una moschea, una cooperativa, un circolo contro il » 
razzismo. Un convegno-dibattito promosso dalle Acii su - 
«Mezzogiorno ed immig^ione: un'integrazione possibile?» ' 
si tiene oggi alle 16 a Latina, presso il Palazzo della Cultura - '< 
viale Umberto I. Interverranno, oltre ai rappresentanfi delle " 
comunità straniere, monsignor Luigi Di uegro, il sindaco :■ 
della città Mario Romagnoli. Nino Galloni. - f 

Conoscere nella solildailelà. L'Associazione per b pace ; 
ha organizzato un viaggio in Palestina, Gerusalemme, He- 
bron, Betlemme. Mar Morto, per il periodo dal 12 al 25 ago- ■ 
sto. La quota di partecipazione è di 1.700.000 e comprende 5’ 
viaggio, trasporti, mezza pensione, albergo. Tutte le infor- • 
mozioni presso la sede romana - corso Trieste 36, tei. ;; 
84.71.272, fax 84.71.262 - oppure presso la sede nazionale : 
-viaG.B.Vico22,tel.32.I4.&56,fax32.16.705. „.i 

Ogni olorao una veglia per la pace nella ex Jugoola- ' 
via. Il Centro incofessionale per la pace (Cipax) invito tutti i ■; 
cittadini a partecipare alle veglie silenziose che dalle 20 di i 
ogni sera - fino a quando non si profileranno veri e concreti 'j 
segnali di pace - si terranno in piazza Navona. Per ulteriori ' 
informazioni chiamare il 65.40.661. ..-r 

, -, ,ri.-■ 

■ NEL PARTITO 

■ 7:'FEDERAZIONEROMANA'®:''" 

Centro anziani Villa Gordiani: ore 16.30 festa del centro 
anziani (A Battaglb, M.TronUl. - - 

Sez. CaìnpltelU: ore 18.30 simazione politica e questione 
morale (C. Leoni). 

Sez. Tor de Cend: ore 18 assemblea su questione morate ! 
(M.Cervellini). ■ - ■ • - • - è 

Sez. Caaalotti: ore 19.30 assemblea su questione morale \ 
CARosatì). ■ ■ ■ - ■ ' ■■ ■• - 

Sez. Cramacl-Portonaccio: ore 18.30 assemblea dibattito ' 
su: «Elementi per la trasformazione del partilo» (P. Caiotti 
DeBiase). • - , . 

Comune di Fiumicino: c/o ristorante Sum Isbnd ore 18 
assemblea pubblica su: «Abusivismo e riqualiflotzione urba¬ 
na» (G.Bozzetto. E. Montino, AQuadrini,P.Salvagni). - ■■ ; 

Avvito; ore 16.30 c/o sez. Garbatella riunione delle sezioni. 
con insediamenti lacp (C. Rosa. L Cosentino). • • • 

Awlao: lunedi 15 ore 20 c/o Federazione evia G. Donati,' 
174) riunione della Direzione federale. Odg: «La posizione ' 
del Pds sulla crisi capitirlina». 

Avvito: «Roma citta senza mura». Lunedi 15 e martedì 16 ; 
giugno alte ore 17 in Federazione seminario su: idee e prò- ■ 
poste per la Festa cittadina de l’Unità (27 agoslo-20 setlem- ' 
bre). campo Boario (ex Mattatoio). ■" 

Avviso tesseramento: tenendo conto delle prossime sca- ;i 
denze si invitano tutte te sezioni ad ultimare rapidamente b ’> 
consegna dei cartellini'92 agli iscritti'91. , ,- , > . 

UNIONEREGIONALE 

Federazione Castellil; Genazzano ore 18 Cd e Gruppo; Ar- 
dea ore 19 Cd su festa de l’Unità (D'Antonio). 

Federazione Frosinone: Ferentino ore 18.30 assemblea 
■iscritti. 

Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Congresso 
dell’Unione comunale di Rieti (Serani, Bianchi).■ - '-i 

Federazione Hvoli: Mentane ore 20 Unione comunale 
(GasbarriiSpamiolcttl). . 

Federazione VTlerbo: Bagnoreggio ore 18 assemblea 
iscrìtti (Sposetti); Proceno ore 21 assemblea Iscritti. 

■ PICCOIA CRONACA 

Obiezione alle spese militari: punti di informazione. 

Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati ' 
centri di consulenza per l'obiezione fiscale alte spex milito- - 
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai - 
recapiti telefonici riportou di srauito. Coordinamento roma¬ 
no Osm: via dei Quintili, 68 - Tel. 76.155.11 fmartedì e ve- , 


netdl dalle 18.30 alte 20.30). Donne in nero; c/o il Centro * 
Buon Pastoie , via della Lungara 19 - Tel. 63.30Ò.748 (mer- 
coledldalle 18aÌte20);viadegliArmatori,3-Tel. 51.103.60 | 
(lunedi e giovedì dalle 18 alte 20) ; piazza Monte Gaudio, 8 - M 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di ini- 


In occasione della festa ' 
cittadina de l'Unità prevista 
per il mese di settembre,® . ; 
presso il Campo Boario (ex Mattatoio),' 
sono in ve ndita spazi espositivi 

Per comunicazioni rivolgersi a Fabio Ciucci 
Vrei. 4367203/204/221- ; : / 


■1 ' La scuola è finito, ò in ar¬ 
rivo restale e con essa i prò- ■ 
blemi delle vacanze e del lem -1 
po libero. I prossimi mesi già si i ■ 
annuiKÌano difficili per un ■, 
buon ' numero di ragazzi, :■ 
amanti dello sport, e anche 
per gli ' handicappati, i soliti i ' 
viaggiare in gruppi ma che : 
quest’anno rischiano di restare 
acasa. 

Il Coni ha deluso le aspetta¬ 
tive di mille e settecento barn- ' 
bini sportivi. Quest'anno, infat- ; 
ti. li Comitato olimpico accetto 
solo te iscrizioni dei figli dei di- ■ 
pendenti. A tutti coloro che si | ' 
stavano preparando all'attività 
che sarebbe inizbto lunedi 15 
giugno, il comitato olimpico: 
ha fatto pervenire una racco- : 
mandato di diniego. Le mam- ! 
me e papà dei ragazzi prole- 
stono: tra l’altro la retto estiva ' 


era stato già pagato (e sarà 
rimborsato). . 

Polemiche anche per te co¬ 
lonie. Le Usi con concedono i 
soggiorni estivi per gli handi¬ 
cappati. Niente vacanze per i 
giovani al di sopra dei 16 anni 
e gli anziani. La decisone è sto- 
: to presa nel corso della conle- 
. lenza degli - amministratori 
straordinari delle Usi delb ca- 
.pitote. E il prowediemnto ri¬ 
guarderà sia 1 disabili fisici che 
quelli mentoli. ■ • ■ 

. Ora la delibera è stato inol¬ 
trato alb giunto regionale, F>e- 
laltro dimissionaria. Il motivo: 
' «b spesa per te colonie estive 
degli handicappati non rientra 
nei fini istituzionali delle Usi, 
: trattandosi di attività assisten¬ 
ziale e non di diagnosi e cura». 
La situazione ha già determi¬ 
nato enormi polemiche. 


Chiedeva del dottore che doveva visitarla, ma un al¬ 
tro medico l'ha trovata troppo insistente e l’ha insul¬ 
tata e malmenata. Maria La Penna, malata di cuore, 
si è sentita male nei corridoi del poliambulatorio 
della Usi Rm3. Altri pazienti e degli infermieri l’han¬ 
no difesa e soccorsa. Il dottore. Franco Scuro, è sta¬ 
to denunciato. Chiesta anche la sua sospensione 
immediata dal servizio.. 


ALESSANDRA BADUEL 


■B Malato di cuore, era an¬ 
dato al poliambulatorio Rm3 
di via Bresadob. Aveva appun¬ 
tamento con un cardiologo, 
ma un altro dottore l’ha insul¬ 
tato e cacciato dalla stanza In 
malo modo, spintonandob fi¬ 
no in mezzo al corridoio. Ora 
quel dottore, Franco Scuro, è 
stato denunciato ai carabinieri 
dalla signora, mentre l'ex ga¬ 
rante Pds dell'RmS, Aessan- 


dro Moriconi, ne ha chiesto 
l'Immediato sospensione agli 
organi competenti, anche per¬ 
che il dottore sarebbe «non 
nuovo a comportamenti del 
genere». 

Con un filo di voce, Maria La 
Penna racconta al telefono la 
sua triste mattinato. «Sono una 
malato di cuore e con la pres¬ 
sione alto. Sa, devo prendere 
anche le pasticche salvavi- 


to...Quclb di stamattina dove¬ 
va essere una normale visito di 
controllo. Alla Usi mi avevano 
dato l'impegnativa. C’era scrii- : 
to 11,30. professor Alcini. Io • 
abito a Cinecittà. Sono andato : 
' a via Bresadob, al primo pia- 
■ no. Neirambubtorìo. c’erano 
quel dottore e una signorina . 
con il camice. Credo sia un’in¬ 
fermiera. Le ho mostralo il fo¬ 
glietto. ma lei mi ha detto che ^ 
il professore non c’era, che di 
giovedì va sempre il pomerig¬ 
gio. Poi ha guardato e dice: 
"Ma qui è scritto 15,30. non 
11,30”. Alora sono scesa in 
amministrazione, ho chiesto. : 
Hanno guardalo il foglietto pu- ; 
re loro. E detto che c’era scritto' 
/ 11,30. Sono tornato su. l'ho 
detto alla signorina, e tei fa: 
"Non e vcrol". "Venga con me 
a chiederlo giù. allora", te ho 
detto io. È stalo allora che è in- ; 


tervcnulo il dottore. "Il protes-. 
sore non c'ù. la faccia finito!" ; 
ha urlato spingendomi fuori.'■ 
Poi mi ha sbattuto la porto In i 
■accia, lo mi sono ripresa un ' 
attimo: cominciavo a sentirmi : 
male, sa? Poi ho riaperto la 
porta, e ho chiesto la mia im¬ 
pegnativa, che era rimasto in ' 
mano alla signorina. E lui mi ■ 
ha aggredito di nuovo, a spin¬ 
toni, fino in mezzo al corri¬ 
doio. E urtava "Adesso la siste¬ 
mo io! La faccio andare via 
io!"». ' r , ■ -, 

In corridoio, però, c'erano 
altri pazienti ed Infermieri che 
hanno circondato la donna di¬ 
fendendola dalla furia del dot- 
tor Scuro. In quattro, poi, si so- ' 
no anche fermati a firmare la 
denuncia, dopo aver accom¬ 
pagnato Maria La Penna dal 
responsabile del piano, che te 
ha subito dato del Valium. 


-, «L'ho accompagnate alte Rglie ' 
(' del San Camillo, dove l'hanno • 
V: visitato - racconto II signor Fal- 
;jf vo, che era 11 per accompagna- 
V re la madre - Poi dai carabi- 
?: nieri, infine a casa. Slava male. ' 
’ E quel dottore è stato tremen -1 
do. L'abbiamo sentilo tutti ur- ; 
bre e poi uscire in corridoio 
' spingendo in malo modo quel- ' 
la signora. I-ei piangeva, ma ' 
, non rispondeva mate. Aveva. 
r. solo chiesto, era stato gentile. 

E lui, invece, una luria...E il re- 
sponsabile del piano l'ha an- 
, che detto; non era la prima i 
' volto, che quel dottore faceva ì 
(cosi». ■ ■'•,-l.:'-- 
” Ora la richieste di sospcn-• 
- sione del dottor Scuro è sui to- 
. voli dell’amministratore straor-, 
dinarìo, del coordinatore sani- : 
' tono e di quello ammmmistra- 
tivodella Usi Rm3. : 


ALLA RACE 

Incontro PUBBLICO con 

IL Dott. Abdel Shafi 

(leader della delegazione palestinese 
ai colloqui di pace) ‘ ■ 

Cooix/rna; Claudio FRACASSI, direttore di 
«Avvenimenti» 

OGGI, 12 GIUGNO-ORE 20 
- Centro culturale AVILA 
Via di Santa Teresa, 10 (Corso d'itctiia) ' 

Comitato romano Salaam ragazzi dell'olivo 
Arci ragazzi - AgescI, 
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non solo 



Poeti, artisti, pittori stranieri 
puntano il dito: «Spazi troppo stretti 
e lottizzati per poter partecipare 
e integrarci con le realtà cittadine» 


L’«altm cultura» ai margim 



n giorno 
del sacrifìcio 
e la preghiera 
alla Moschea 


■1 La comunità musul¬ 
mana residente a Roma 
ha lesteflgiato ien la festa . 
del saenficio. In molti si 
sono radunati alla mo¬ 
schea all'ora della pre¬ 
ghiera per celebrare que¬ 
sto appuntamento impor- , 
tanto del calendario reli¬ 
gioso, e parecchi hanno 
latto uccidere un agnello 
al mattatoio, perjnangiar- < 

10 insieme come rito sa- 

cnficale. ■ • - «f ■ 

Per gli islamici la lesta ' 
del sacrificio cade il deci- ' 
mo giorno del mese dello 
Zelhage. Dal pnmo giorno 
di questo mese inizia un 
periodo di quattro mesi di 
pace, dedicato a Dio. Tra 

11 primo e il decimo gior¬ 
no almeno una volta nella 
vita si va in pellegrinaggio - 
alla Mecca, dove Abramo 
costruì la casa quadrata, 
detta Kaba, che è l’unico 
vero tempio musulmano, 
un tempio senza tetto, co- : 
perto solamente dalla voi-. 
ta celeste. Il decimo gior¬ 
no si ricorda il sacrificio 
che Dio chiese ad Àbra¬ 
mo: immolare il figlio 
Isacco in suo nome. Mes¬ 
sa alla prova la grande fe¬ 
de del patnarca, la figura 
da CUI discendono tutte e 
tre le religioni monoteiste, 
Dio salvò la vita ad Isacco, 
mandando dal cielo un 
agnello da immolare al 
suo posto. Di qui l’uso dei 
masulmani di uccidere un 
agnello o un montone in 
questo giorno. I fedeli più > 
devoti donano la parte 
migliore dell’animale ai 

' poven. 


La pagina 

3 mesi 
di notizie 
e scambi 


ÌB Sembrava un’illu.sione, e 
invece è stata una pagina setti- _ 
manale. Un terreno di scambio ’ 
continuo, di notizie, di mes- • 
saggi, di appuntamenti, di pa- ' 
roie e di idee. Questo ù stata l’i-. 
niziativa dell’t/nifd «Immigra¬ 
zione e non solo*. A tre mesi 
dall’avvio della nuova espe- 
nenza, con un bilancio più che 
positivo alle spalle per l’intrec- " 
ciarsi di interventi, di spinte e 
di attenzione che abbiamo re¬ 
gistrato. la jjagina va in vacan¬ 
za e dà appuntamento a tutti : 
alla fine dell’estate. Una [>ausa 
per riflettere c per mettere a 
punto nuove iniziative che per¬ 
mettano un interscambio sem¬ 
pre più vivo tra le diverse ani¬ 
me che fanno vnrere la capita¬ 
le. Manterremo, sempre il ve¬ 
nerdì, sotto forma di rubrica gli 
appuntamenti e i mes.saggi 
che lino ad ora hanno fatto 
parte della pagina e che ne 
hanno costituito sempre 11 cuo¬ 
re pulsante, ri5.fti 


BIANCA DI GIOVANNI 


«Certo in Italia si può fare 
arte, a patto che ci si integri e si 
lecchi il culo». «La cultura è ge¬ 
stita da circoli chiusi. Mi sto 
chiedendo da tempo dove so¬ 
no gli intellettuali italiani. Sono 
tutti divisi tra destra e sinistra, 
lo non mi voglio legare, perché 
• se no non posso più scrivere 
niente». «C’è un clientelismo a 
livello di paesi del Terzo Mon¬ 
do». «Intorno a chi scrive c’è il 
vuoto, mancano progetti edito- 
nali». 

A parlare sono poeti, scritto- 
n, pirton dei paesi del Sud del 
mondo che vivono a Roma. Di 
cose da dire ne hanno molte, 
solo che In pochi se ne sono 
accorti. La strada dell’arte è 
sbarrata non tanto dairmtolle- 
ronza razziale, o da difficoltà 
di comunicazione con un pub¬ 
blico di cultura diversa, ma da 
quel «mal d’ltalia« chiamato 
corruzione. Lo sanno tanto be- 
' ne che molti non provano nep¬ 
pure a bussare alle case editri¬ 
ci. Eppure sono in tanti a scrì¬ 
vere. magari soltanto f)er un 
gruppo di amici. Chi è nuscito 
a pubblicare l’ha fatto per ca¬ 
so. passando attraverso le isti¬ 
tuzioni che operano nel cam- 
' po dell’Immigrazione. La loro 
condizione è analoga a quella 


di molti giovani italiani, ma nel 
caso degli stranien entrano in 
gioco problematiche nuove. 

«Non ho voluto cambiare 
cittadinanza, anche se .sono 
qui dairs I c sono stato sposa¬ 
lo con un’italiana. Non voto, 
sono straniero e soprattutto 
arabo, cioè sono all'ultimo 
gradino nella considerazione 
degli italiani. Nessuno pensa 
che possiamo dire qualcosa 
anche sull’Italia, Eppure il più 
bel film sull’Algcna l’ha fatto 
proprio un italiano, Gillo Pon- 
iccorvo». Cosi parla Kadour 
Naimi, autore e regista di tea¬ 
tro e cinema, nato 46 anni ta in 
Algeria, giunto a Roma sotto 
l’attrazione di Cinecittà. Ha 
studialo regia alta Scuola su¬ 
periore d’arte drammatica di 
Strasburgo, *i’A.lauiealo in so¬ 
ciologia in Belgio, fino a 17 an¬ 
ni è vissuto ncH’Algena france¬ 
se, circondato da anarchici ita¬ 
liani, antifranchisti spagnoli, 
intellettuali dissidenti. Un ter¬ 
reno fertile di idee, che gli ha 
dato radici alla sua arte. Il bi¬ 
lancio di questi 11 anni a Ro¬ 
ma? All’inizio ha autoprodotto 
un cortometraggio su un ra¬ 
gazzo della perifcrior’romana, 
quartiere Torre Angela, jiiia 
non ha trovalo una distribuzio¬ 
ne. Poi con una giovane com¬ 


pagnia ha messo in scena «1 
canti di Maldoror». Qui è arri¬ 
vala una svolta: gli attori gli 
hanno chiesto di insegnare 
quello che aveva imparato in 
Francia. Cosi, a poco a poco, 
ha messo su una scuola di ci¬ 
nema, Tv, video, fotografia e 
teatro, aperta nelPS^. Conti¬ 
nua a senvere, a lare progetti, 
che pero sembrano sempre 
troppo «sovversivi» a chi do¬ 
vrebbe acquistarli. Il «sogno 
nel cassetto» è un’opera teatra¬ 
le che tratti di duemila anni di 
conflitto tra le religioni mono- 
leisle. 

Anche il camerunese Nd- 
lock Ngana (Teodoro) ha 
qualcosa nel cassetto. «Ho già 
raccolto trecento proverbi afri¬ 
cani, ma con quale partito do¬ 
vrei pubblicdrii’». Eppure alcu¬ 
ne sue poesie sono già state 
pubblicale neirSR, a cura del¬ 
la Regione Lazio, edite dall’Uc- 
sei (Ufficio centrale studenti 
esteri in Italia). Il volume, inti¬ 
tolato «Foglie vive calpestate - 
Riflessioni sotto il baobab, è - 
destinato alle scuole, e non è v 
m vendita in libreria. Raccoglie 
24 0 [)eie, che tentano di ripro- ■ 
durre la musicalità dei versi 
della tradizione orale della lin¬ 
gua «basaa», senza dimentica¬ 
re un forte impegno sociale e 
politico, «La pubblicazione è 
amvata per caso. L’assessore 



Danza _ 

Scin Basilio 
A scuola 
di ritmi neri 


Troia mi ha sentito declamare 
le poesie alla conferenza sul- ' 
l’immigrazione di Fiuggi, gli 
sono piaciute c ha deciso di 
darle alle stampe. Ho conti¬ 
nualo a senvere. noi abbiamo 
tante cose, ma ci ignorano tut¬ 
ti». ... ■ 

Il pittore colombiano Jairo 
Gonralez è meno pessimista. 

A Roma ha trovalo un ambien¬ 
te di riferimento. Fa parte del¬ 
l’associazione «I 100 pitton di 
via Margutta». «È un’iniziativa 
bellissima, perchè l’arte entra 
in contatto con i cittadini, ma il 
comune sembra fare ogni sfor- 
' zo per distruggerla. Ai tempi di 
Guttuso Roma era un atelier, 
oggi in centro li ritrovi i ricchi 
tappezzieri e i potenti antiqua- ; 
ri. che non vendono neanche ' 
cose eccezionali». 

Tra I più giovani aumentano 

’ • f 


le speranze, anche se nessuno 
si aspetta una strada facile. Ma 
lutti sanno di dover dire qual¬ 
cosa. cercano dentro se stessi 
qualcosa da comunicare. «So¬ 
no sicura che un giorno o l’al¬ 
tro racconterò la mia vita, le 
mie esprenenze drammatiche 
vissute durante la guemglia 
eritrea -. dice Ribka Sibhatu, a 
Roma ddU"87 -, Ora mi devo 
laureare, e poi sto scrivendo 
’ un libro per ragazzi della colla¬ 
na ’l mappamondi’. Lo consi¬ 
dero un buon esordio». «La 
scnttura per noi stranien è una 
necessità -, continua il poeta 
palestinese Tamer Birawi -, 
dobbiamo slogarci, e parliamo 
in primo luogo a noi stessi c ai 
nostri amici. Ma il pubblico ita¬ 
liano resta lontano, visto che le 
case editrici non cercano nuo¬ 
vi talenti», ,. 


tm Steve Emeiuru è un dan¬ 
zatore nato. Da quando aveva 
xochi mesi seguiva i ntmi in¬ 
calzanti delle danze nluali del¬ 
la sua tribù, gli Ibo, che vivono 
nel sud della Nigeria. Oggi, a ' 
30 anni, continua a ripetere -• 
quei passi tradizionali, che 
rappresentano r«anima» del ' 
suo popolo, e li diffonde tra il ' 
pubblico romano nelle sue ' 
due scuole. «Taka-taka», a San 
Saba, e «Efedi», a San Basilio, 
nate grazie all’aiuto deH’Asso- 
ciazione studenti africani di 
Roma. - . 

Oltre che un rituale la danza 
per gli africani è lerapeuhca, 
lenisce i dolori spirituali, facili¬ 
ta la comunicazione. «Esiste - 
una danza chiamala la danza - 
della luna, che io considero 
come la discoteca. Si fa quan¬ 
do c’è la luna piena, quindi i 
giovani possono uscire, incon- 
Iraisi tutti nella piazza del pae¬ 
se, e qui nascono le storie d’a¬ 
more». Ogni coreografia ri¬ 
manda a un mito, che spesso 
as.somiglia alle antichissime ' 
saghe deH’Europa precrisba- 
na, come la danza della sai- ’ 
vezza. «In Nigena ci sono delle 
ragazze bellissime (Ogbanle), 
che vivono in fretta e muoiono 
anche in fretta. Di solito scel¬ 
gono di morire in un giorno 
importante, quello del battesi¬ 
mo o del matrimonio. Sono le 
figlie della dea del fiume (Ma- 
miwata). che vuole riprender- . 
scie. Per sottrarle a questo de- 
.stino, i genitori e i sacerdoti de¬ 
vono fare un’offerta al fiume. 
Se viene accettata la ragazza è 
salva e si festeggia con questa 
danza». . ^ , .. , ^ 

Emeiuru spiega ai suoi allie- : 
vi romani l’orìgine delle danze, 
e anche quando fa gli spetta¬ 
coli con il suo ^ppo (Umu 
Africa), distribuisce materiale * 
informativo. «Perché gli italiani , 
conoscano le nostre origine, 
altrimenti non è possibile nes¬ 
suna integrazione». OB.D.C. 


«Le case editrici? Sono come ministeri... » 


HN £ l’unico che è riuscito a 
entrare nel mercato dell’edito¬ 
ria con un romanzo, un yero 
romanzo, come hanno scritto 
molti cronisti, e ha osservato lo 
scrittore tunisino Rachid Boud- 
lera nell’introduzione, eppure 
, non crede che farà mai lo scrit¬ 
tore di professione. Vuole la¬ 
vorare nel cinema, una forma 
d’arte che gli sembra più vici¬ 
na alla vita moderna, e forse a 
Roma ci riuscirà. Si tratta di 
Mohsen Melliti, giovane tunisi¬ 
no arrivalo a Roma due anni 
fa. dopo otto anni di «peregri¬ 
nazioni». prima in Siria, dove 
ha studiato sociologia, e poi in 
altri paesi europei. Il suo ro¬ 


manzo («Panlanella • canto 
lungo la strada», Edizioni lavo¬ 
ro Iscos, pp.172. lire 15.000) è 
stato segnalato alla casa editn- 
ce da Monica Ruocco, docente 
aU’Orienlale di Napoli, che ha 
letto il manoscritto in arabo. 
Ma la decisione di pubblicarlo 
è arrivata dopo il giudizio posi¬ 
tivo di Rachid Boudjera, autore 
tunisino già affermalo, le cui 
opere sono tradotte in molte 
lingue. 

«Ho giralo quattro o cinque 
case editrici, ma tutti mi chie¬ 
devano il curriculum, invece di 
leggere quello che avevo scot¬ 
to. Si comportano come se 
uno dovesse fare un concorso 


al ministero, invece di leggere. 
Non mi aspetto che mi pubbli¬ 
chi Feltrinelli o Rizzoli, ma una 
casa piccola dovrebt» essere 
più attenta a quello che succe¬ 
de attorno. E quelle di sinistra, 
poi, sono peggio...« 

MI dld i nomi di queste case 
editrici? 


No. 

Quando hai scritto II roman¬ 
zo? 


L’ho scotto durante la guerra 
contro l'Irak. Mentre gli alto 
guardavano la televisione, io 
scrivevo. Odio la televisione, 
tanto che l’ho venduta. Penso 


che il divario tra Nord e Sud 
aumenta anche per colpa del ' 
video, che la vedere immagini J 
false di questa società. 

Boudjera apprezza soprat¬ 
tutto «l’oso del dialogo, l’utl- 
UzzazkHie di diverse lingue, 
l’arabo maghreblno e quello 
medio orientale, dell’Italia¬ 
no e di altre lin^e ebe tra¬ 
sformano questo romanzo 
In un arcobaleno di immod- 
nl poetiebe». Come sei rlu- 
sdto ad ottenere questo ef¬ 
fetto, ebe purtroppo In ita¬ 
liano si perde un po’7 
Il dialogo cerca di ricalcare la 
realtà vera. Non ho fatto altro 


che scrivere quello che sentivo 
dire tra gli immigrati. Non vo¬ 
glio usare un linguaggio aristo- - 
cratico, che non mi rappresen¬ 
ta. ri 


nlsti Incoatrano fuori dalla 
Pantanella sono due donne, 
c nessuna delle due è di Ro¬ 
ma? 


C’è una differenza Ira la pri¬ 
ma parte, più visionaria, e la 
seconda, più cronadiiMlca, 
come mal? • ■ . -,, - ,-,i, . 

All’Inizio volevo seguire uno 
stile cinematografico, con im¬ 
magini, suoni e flash-back, poi 
invece ho pensato che ci dove¬ 
va essere un incontro tra i per¬ 
sonaggi, un'azione, quindi di¬ 
venta più letterario. . < ,i.. 
È un caso che le unidie per¬ 
sone positive ebe i protago- 


No. non è un caso. Di latto con 
la Pantanella si è creato un iso¬ 
lamento totale tra la città e gli 
stranieri, ecco perché le ragaz¬ 
ze non sono romane. Sono 
donne perchè gli immigrati so¬ 
no tutti uomini, e sentono la 
mancanza di una donna, è 
umano, no?. ■, .» 


C’è rpialcosa di autobiogra¬ 
fico nd libro? 

No, niente di autobiografico, i 
personaggi sono tutti inventati, 
ma sono tutti uen'. - OB.D.C. 


APPUNTAMENTI 


Feste, radio 
scuole e meeting 





RADIO 

Radio città aperta (88 9 FM) : Ve¬ 
nerdì. Ore 17.()0-19,00: E1 Guayacan 
(comunità latino-americana). 
&ibato. Ore 13,00-14,00- Salpicon 
(Associazione Italia Colombia); 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni¬ 
tà somala di Dhambaal) ; ore 16,30- 
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi- 
' ca e cultura dalle Filippine) ; ore 
18,30-20,00: Kilombo (Associazio¬ 
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola. Capo Verde, Guinea 
. Bissau, Mozambico. Santo Tornò e 
Pnncipe. In italiano c portoghe¬ 
se).Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo- 
wabia (comunità nigenana). 
Lunedi. Ore 19,00-20.00: Radio Ban¬ 
gladesh. 

VogUa di radio (87.900 FM) 

Tutti i giorni alle ore 22,00: radio- 
giornale in arabo, inglc.se e brasilia¬ 
no. 

Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 
e commenti in lingua filippina. 


CORSI. 

Centro di iniziativa Nord/sud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura ita¬ 
liana per stranieri. Le isenzioni si 
raccolgono in via Sebino 43,/a. Tel; 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 

Caritas Lunedi, mercoledì c vener¬ 
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana per stranien, pres¬ 
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l’iscnzione presentarsi alle 
ore 8, con il pa.s,saparto, una fotoco¬ 
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. 

APPUNTAMENTI 

Oggi prosegue il convegno intema¬ 
zionale sul tema «Europa unita: la 
loiza delle differenze» inizialo ien al 
Centro congressi dell’Università «La 
Sapienza» in via Salano 113. Gli in¬ 
terventi di oggi, che avranno inizio 
alle ore 9, si concentrano sul tema 
deH’insenmcnlo dei minorenni im¬ 
migrati nelle strutture scolastiche e 
socio-.sanitarie europee. Il conve¬ 


gno SI conclude domani con una ri¬ 
flessione suira.ssislenza sociale del 
futuro e SUI programmi europei di 
formazione interculturale. - 
Stasera e.sordio romano per un 
quintetto latinoamericano, «Bele-za - 
latina», che si esibirà al «Mambo», in 
. via dei Fienaroli 30/a. Il gruppo, for¬ 
malo dall’argentina Monica Castro 
(voce), il brasiliano Jo.sè Moacyr 
(chitarra), l’italiano Gianni Gandi. 
Ùasliere), replicherà nello sles.so 
locale domenica sera. 

Domani mattina alle ore 9.30 la 
Focsi organizza un’ asscmlca-dìbat- 
lito sui problemi alloggiativi degli 
immigrati, quelli lavorativi c sul nn- 
novo dei permessi di soggiorno. L’i¬ 
niziativa si terrà nella sala conferen¬ 
ze della Provincia di Roma, via IV 
novembre II 9/a. Interverranno' 
Yousef Salman, coordinatore gene¬ 
rale Focsi, Mons. Luigi Di Liegro, di¬ 
rettore Caritas diocesana di Roma. 
Salda All, comunità somala Dham¬ 
baal, Mano (jonzalez, prc.sidentc 


comunità cilena nel Lazio, on. Sal¬ 
vatore Lican, consigliere provincia¬ 
le, Claudio Menelli, segretario Ge- ' 
aerale Camera del lavoro di Roma. »• 
Domani l’associazione «La mag¬ 
giolina» (via Bencivenga 1) orga¬ 
nizza un’intera giornata di danze, 
masica, spettaceli e attività muitiet- 
niche. Si inizia ta mattina alle ore 10 
con l’apertura della mostra perso- ! 
naie di Godwin Ekhard, che rimarrà 
aperta fino alle 22. Nell’aia antistan- ■ 
tc si terrà contemporaneamente 
una mostra mercato di oggetti d’ar¬ 
te e artigianato. Nel pomenggio le 
sale interne ospiteranno il ballo li¬ 
scio. mentre fuori per i più piccoli si • 
esibiranno i giocolien. Alle 18,30 
nello spazio esterno ci sarà un in- ' 
contro con Renato Nicolini, «l’cisses- 
sorc deH’elfimero», sul tema «l’rsta- 
te romana», coordina il giornalista 
Lucio Gillis. Alle 19,30 un concerto 
polifonico del coro «Luigi Colacic- - 
chi» farà da preludio alla serata in 
musica, che avrà inizio alle 21 con il 
jazz della Big Band Maggioiina, Se¬ 


guiranno le danze africane di Steve 
Emejuru con il gruppo «Umu Afri¬ 
ca», c poi i riuni tropicali degli «Ak- . 
waba», capitanati da datl’ivoriano 
Milton Kwami. Ospiti d’onore saran¬ 
no i «Santarita Sakkascia». Alle 24 ' 


tutti al cinema con «La pantera rosa 
sfida l’ispettore Clouseau» e «La 
pantera rosa colpisce ancora». In¬ 
gresso a sottoscrizione. ' 

Domani seni al «Mambo» (via dei . 
Fienaroli 30/a) si esibirà il duo di 
musica salsa «Arwak», formato da 
Eugenio Chabeneau e Roland Ri- 
caurte. ■ - - - 

Mercoledì 17 giugno alle ore 16 
presso l’istituto di cultura e lingua 
russa sarà proiettalo il film «Il mae¬ 
stro» (1939) di Segej Gerassimov. • 
La pellicola è in versione originale 
con sottotitoli in italiano. - : < 
Giovedì 18 giugno al «Mambo» 
(via dei Fienaroli 30/a) si esibirà il 
Uio «W boca», con Massimo Retro- i 
ne, Eugenio Chabeneau e Ruzendi ‘ 
Monterò. ■ « ■ • . . ■ 


Messaggi 


Tel.: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 


Cercalavoro 


Varie 


Coppia di domestici 

con lunga esperienza la¬ 
vorativa, di nazionalità pe¬ 
ruviana, 30 e 33 anni, iui 
ottimo autista, offresi. Te¬ 
lefonare Snalsi 6780530. • 
Indiano di 32 anni si offre 
come autista o come ca¬ 
meriere. Conosce l’italia¬ 
no e i’inglese. Chiamare 
Snalsi 6780530. 

Cuoco egiziano 45 anni. . 
ottimo italiano, cerca. ■ 
un’occupazione. Chiama¬ 
re Snalsi 6780530. 
Bambinaia marocchina, 
con una buona conoscen¬ 
za dell’italiano, di anni 28, 
cerca lavoro. ; Chiamare 
Snalsi 6780530. , ■ , . 

Operaio generico di na- ' 
zionalltà indiana, 25 anni, ’ 
lingue conosciute; ita.liano 
e inglese, cerca un posto. ' 
Chiamare : Snalsi al 
6780530, • - 

Cameriere argentino di 
30 anni, con patente di 
guida, cerca lavoro. Chia¬ 
mare Snalsi 6780530. . . 

Agricoltore e sua mo¬ 
glie della Costa d’Avorio. , 
di anni 39 e 36. ottima co¬ 
noscenza dell’italiano e il , 
francese, cercano un’oc- ■ 
cupazione. ■ Chiamare ' 
Snalsi 6780530. 

Falegname somalo di 29 . 
anni con lunga esperienza . 
alle spalle offresi. Tclcfo- - 
nare allo ' Snalsi - al 
6780530. 

Cingaleae di 32 anni la- . 
volerebbe come infermie¬ 
re. ■ Chiamare Snalsi al 
6794583., w, c 
Nigeriano di 35 turni cer¬ 
ca lavoro come muratore. - 
Chiamare’ Snalsi ” al 
6780530, ' ' ' ' ' 

Faduma ' Ahmed cerca 
un lavoro di assistenza per 
anziani o bambini a tem¬ 
po pieno (otto ore al gior- • 
no). Chiamare il 6783040 ” 
(mattina). ^ 

Colf somala di 29 anni 
cerca un posto. Chiamare 
Snalsi al 6780530. 
Radiologo argentino di 
36 anni cerca un’occupa- • 
zione come tecnico. Chia¬ 
mare Snalsi al 6780530. 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti di iingua ita¬ 
liana per stranieri extraco¬ 
munitari organizzati dal¬ 
l’associazione «Nero c non 
soio». Gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi alla sede in ; 
via dei Giubbonari 38 (lei 
6543897) nei giorni lune- ' 
di, mercoledì e venerdì ’ 
dalle ore 18alle ore 20. •><'•- 
Slamo tutti diversi è un , 
concorso indetto dall’As¬ 
sociazione «Nero e non 
solo», • in ' collaborazione - 
con il settimanale «Cuore», 
rivolto a fumettisti e -vi¬ 
gnettisti dilettanti. Entro il 
31 giugno potete mandare > 
una vignetta in bÌ 2 tnco e ! 
nero a «Nero e non. solo», i 
via dell’Ara ■ Coeli 13, ■ 
(X)186 Roma, sul tema del- 
l’antirazzismo, la tolleran¬ 
za e la convivenza. Una ] 
giuria di esigerti esaminerà ; 
i lavori, che saranno pre -1 
sentati tutti a luglio in oc- - 
ca.sione della festa nazio¬ 
nale di Cuore. A ottobre - 
sarà scelto il vincitore, che ; 
avrà in premio un viaggio 
gratis in America Latina. - 
Partecipate tutti e buona' 
fortuna. - • - 
Sindacato nazionale la¬ 
voratori •tranieri cerca 
nei più importanti capo- - 
luoghi di provincia giovani ; 
procuratori legali attrezza- ‘ 
ti proprio ufficio, disponi- ' 
bili aprire sedi provinciali \ 
sindacato dando consu- ' 
lenza-assistenza lavoraton , 
stranieri, • Inviare curricu¬ 
lum a «Snalsi» via del Trito¬ 
ne 46-00187 Roma. , 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra¬ 
gazza filippina di età tra i 
20 e i 25 anni per ruolo 
protagonista nel film «Là 
dove volano gli attici», re¬ 
gia di Umberto Marino. - 
Tel. 8081644-8081646. - . 
La casa del diritti soda¬ 
li in via Farini 62 ha avvia¬ 
to un centro mobile di 
orientamento al rinnovo 
dei fiermessi di so^tomo. - 
Il centro è in funzione da¬ 
vanti alla stazione Termini 
tutti i giovedì dalle 10 alle 
20 fino alla fine di giugno, 
in un autobus di colore az¬ 
zurro messo a disposizio- - 
nedall’Atac. ■ 


Numeri utili 


Comunità straniere a Roma - Foreign communides in Ro- ' 
me - Communautés étrangères A Rom 

Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 44603^ 

Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità entrea. Tel: 4957340 ‘ ' = 

Asii - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Puad) - 6783040 (Fati- 
ma). , .j 

Focsi Tel: 4469092 

Forum dellecomunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studentì giordan i. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel:4112833-2040205-894569 
Comunitànigeriana,Tet:296610. , - ^ > 

Baobab-Ass.perlapromozìoneculturale.Tel;87122000 1 
Acla - Ass. cittadini latino-americani.Tel: 384709 
Ass. lavoraton egiziani. Tel: 5895945-585530 ' ; 

Ass. Dromo in Italia. Tel; 5895945-585530 -• 

Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 


Lega artisti irakeni. Tel; 8321861 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 


Unione artisti iraniani. Tel; 5774407 
Comitato profughi polacchi Tel: 6766669 ' • 

Ass. studenti «Giovanni ,’<X1II». Tel: 6861019 

Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 

Eaf - Euro Ancan foundation. Tel: 4940583 

Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 

Ass. rifugiati pxjlitici. Tel: 4940583 

Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) ‘ 

Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel; 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 
ComunitàJugoslava.Tel; 6912742 ^ 

Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 

Italia-Aigentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 

Opera nomadi. Tel: 6872824 

Associazioni femminili - V/omen's assoclations - Aasoda- 
tions des femmes. 

Libere insieme. Tel: 6711255-248 - ' 

Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: G873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel; 4469092 . 

Donne in nero. Tel: 84731 , . ■ • ^-"- 

Ass. donne immigrale «Insieme». Tel: 9881178 

Organismi di tutela c assistenza -Instltutioos for protcc- 

tion and assistance - Institutions pour la protectton et 

l’assistance. ’ -i- 

Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 

Sant’Egìdio.Tcl; 5895945-585530- 5818198-5815530 

Amnesty International. Tel; 380898-389403 ■ 

Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825! 20-483768 
Seiviziosocialeintema:!Ìonale.Tel488l090 (h.9-14). 
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Il Centro Casalbertone 


storia di un vecchio 


ospita 


che si oppone 


Roberta Bemabei 


ail’incomprensibile 


con i suoi 


mondo dd giovani 
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materiali «poveri» 
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■SABATO X L/ 


PlnaBausdì 
e sotto 
un momento 
dello 
spettacolo 
«Ifigenia 
inTaurlde» 



□ rUnità- venerdì 12 giugno 1992 


Tutto esaurito 
per il debutto romano 
della celebre artista 
in scena stasera 
con una sua «Tanzoper» 
di quasi venti anni fa 
Ballerini e orchestra 
del teatro di Wuppertal 



Q 


imi 


ROMA in 


Albano e VeUetrì 
celebrano 
illustri musicisti 
ckl passato: Sabbatini 
e Giovannelli 


I DOMENICA 


ì 


mmìi 




D grupjw «Tanit» 
al Classico 
per una possibile 
musica'' 
de! futuro 


martedì 


1 


da oggi al 18 giugno 


Storia di Ifigenia 
secondo la Bausch 



All’Olimpico 
una bella abbuffata 


di sound napoletano 
Due brani 


per ogni artista 


CIOVI^ 




PASSAPAROLA 


■i ‘ «n Pavone». L Associa¬ 
zione culturale di Pavona orga¬ 
nizza per domani e domenica 
(ore 10-23) una mostra multi¬ 
mediale nella seicentesca Villa 
Centanni sulla via del Mare 
178 Esposti quadn incisioni, 
sculture videografica e per fi¬ 
nire merletti delle donne di 
Pavona < ' < 

n diritto alla abitazione. Te- 



H 11 volto affilato, con quello sguardo in¬ 
tenso, spesso malinconico, campeggia un 
po' dappertutto su quoudiani e televisione 
A tutti, insomma, ò diventata familiare la si¬ 
lhouette allampanata e fragilmente ossuta di 
Pina Bausch Ma non a tutti sarà concesso di 
assistere dal vivo alla sua Ifigenia in Taunde 
su musica di Gluck, approdata aU'Opcra di 
Roma dopo aver debuttato a Tonno negli 
scorsi giorni per questi tre giorni di spetta¬ 
colo (da stasera a domenica) i biglietti sono 
già esaunti 

L'antesignana de! teatro-danza - come 
velocemente si è tradotto il genere di spetta¬ 
colo del Tanziheater (alla lettera «teatro di 
danza»), nprcso dalla tradizione espressio¬ 
nista c rivissuto da Pina assai personalmente 
- è del resto molto amata dagli italiani Chia¬ 
mata a più nprcse dal teatro Argentina, dove 
neirse presentò inoltre uno spettacolo, Vi*- 
tor dedicato a Roma, invitata indifferente¬ 
mente nell'Italia del nord (Nelken, tanto per 
citare uno dei suoi lavon più aromatici e 


Art PaUadiani (piazza Bartolomeo Romano, 
8) Stasera primo appuntamento con il dop¬ 
pio concerto che per due giorni di fila avrà 
come protagonisti i gruppi delta scena ro¬ 
mana. Oggi si parte con l'elettro-rock degli 
«Appaloosa», seguito dal rhythm’n'blues dei 
•€ suol ex», dai folk contemporaneo dei 
•Tuckiena», dal soul di «Io vorrei ia pelle ne¬ 
ra», dallo psycho-billy dei «Ciclone» e dalle 
cover dei «Bad Sluff» Domani sarà la volta 
delle «Trombe Rosse» di Massimo Nunzi, del¬ 
lo ska militante dei «Filo da Torcere», del 
rock classico proposto dal bravissimi •Stor¬ 
mo» La rassegna sarà chiusa dalla perfor¬ 
mance delta ^bbo's Blues Band» e dallo 
show demenziale dei «Santanta Sakkascia» 
L'ingresso, a S mila lire, è fissato per le 21 00 
Mercoledì spazio all avanguardia elettro-mi¬ 
nimale (ma ogni definizione è. in realtà, 
piuttosto difficile) con i «Solar Lodge», altro 
gruppo capitolino che in questa occasione 
presenterà Elemity tnto sbllness, un cd re¬ 
centemente pubblicalo dall'Angel Records, 
etichetta indipendente molto sensibile alle 
sonontà più raffinale ed eleganti Giovedì 
concerto di un altro gruppo che fa capo al- 
l'Angel Si chiamano «The Edge of Water» e 
propongono melodie molto vicine a quelle 
deiJoyDivision 

OHmpIco In concerto Se giovedì avete voglia 
di un'»abbuffata» di musica napoletana, fate 
un salto allo stadio Per sole 18 mila lire ve¬ 
drete Joe Samataro (alias Edoardo Benna¬ 
to) Enzo Avitabile, Peppe Barra, Sergio Bru¬ 
ni Nino Buonocore, Tullio De Piscopo, Ro¬ 
berto Murolo, Eugenio Bennato, la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, Joe Amoru¬ 
so, Roberto Cicognelti, Rino Zuizolo, Tony 
Esposito, Enzo Gragnaniello, Pietra Monter- 
corvino, James Senese e Alan Sorrenti Ogni 
artista proporrà due brani a testa. 

Alphena (via del Commercio. 36) Stasera nt- 
mi cubani con i «Diapason» Domani rock- 
blues con I «Mad Dogs»e salsa con i «Canbe» 
Martedì inaugurazione dello spazio estivo 
dell'Alpheus che si trasferisce nella piazzetta 
Interna del locale (all'aperto'). proponendo 
una sene di video a base di compute^gta- 
phic E. inoltre, previsto uno spazio ristoro 

f n 

Alpha Blomljr.llaned! al Tenda a Strisce di via 
Cristoforo Cdkxnbo Originano di Abidiian, 
in Costa d'Avorfo, questo «tasta» fu acclama¬ 
to come il nuovo Marley quando, nell'S I, po¬ 
co dopo la morte di Bob pubblicò il suo po¬ 
mo 45 gin intitolalo BrtgadierSbòacfi Unreg- 
gae fr^hLssimo quello prodotto da Alpha 
Blondy che recupera molti spunu della gran¬ 
de scena giamaicana, nvisilandoli in chiave 
afro Canta in francese, inglese, arabo e nel¬ 
la lingua della Costa d'Avorio Con la sua 
band, i «Solar System», ha piodolto dischi 
magnifici (tra i miglion spicca, senza dub¬ 
bio Apartheid is naztsm dell 85) ma ha an¬ 
che suonato con i •Wailers» £ la pnma volta 
che amva a Roma Non perdetelo pur es¬ 
sendo un personaggio controverso, è un ve¬ 
ro animale da pialcoscenico come testimo¬ 
nia Masada, il suo ultimo Lp 

Teatro VMorta (piazza S Maria Liberatrice) 
Stasera concerto degli «Epsilon Indi», musici¬ 
sti, film-makeis e danzaton Una performan¬ 
ce multimediale nel vero senso della parola 
con sonorità che oscillano tra la scuola della 
4Ad e la ricerca Fnppiana. Si avvalgono del¬ 
le scenografie di Simone Bertugno e di mol- 


mpop 


«DANIELA AMENTA 


Dagli Stati Uniti 
«Thin White Rope» 
Quattro cavalieri 
all'ultimo atto 


3pe».L 

certo all Alpheus (via del Commercio 36) fu 
coniato il termine rodi daertim Oltre che di 
una connotazione geografica - amvano dal 
sud degli States - si tratta di una definizione 
per raccontare il suono di questa ^lendida 
band sull orlo dello scioglimento Quello di 
giovedì potrebbe essere 1 ultimo show per 
Guy Kyser e compagni Una sorta di canto del 
cigno dopo anni trascorsi a coniugare ballate 
mtimiste dalle melodie languide e pezzi rug¬ 
genti focosi, potenti come pochi altri Negli 
anni 80 quando il resto del mondo musicale 
inseguiva la moda del Pasley o del garage lo¬ 
ro sembravano matziani capitati per caso sul¬ 
la terra Unica era la nervosa atmosfera che 
nuscivano ad evocare unica la voce cupa di 
Kyser, unico quel gusto compositivo che 
oscillava tra armonie delicate e delin dram¬ 
matici Unaviadi mezzo tra 1 DoorseJohnny 
Cash n) - disse qualcuno In realtà i «Thin 
White Rope» sono stati uno dei miglion grup¬ 
pi della scena amencana Riascoltare o^i 



Guy Kyser 
cantante 
del 

«Thin White 
Rope». 
in basso 
„ Enzo 
Gragnaniello 


RedSun, mini lp dell'88 provoca 
ancora emozioni indefinibili, quasi che tra 
quei solchi ci sia un messaggio che recita 
«sveglia, ragazzi' Il mondo ci appartiene» 
Poeti metropolitani con gli stivali impolverati, 
armati di chitarre Fender per serenate elettn- 
che al chiaro di luna Probabilmente doma¬ 
ni ce II ricorderemo cosi questi geniali amen- 
cani che nel corso della loro breve esistenza 
ci hanno fatto battete forte ilcuore 



tissimi contnbuti video II biglietto costa 12 
mila lire 

Circolo degli artisti (via Lamaimora 28) 
Stasera discoteca reggae, ska e raggamuffin 
con interventi, a sorpresa di rappers romani 
Ingresso libero Domani mega concerto me¬ 
tal con gli «Action» i «Tremors». i «Watchiull 
Eyes» e gli «Stone Ctyme» 

Classico (via Libetta 7) Stasera rock al fem¬ 
minile con le genovesi «Steel Drama* Lunedi 
VI segnaliamo un concerto con una band 
sconosciuta ma di ottima caratura Si chia¬ 
mano «Name Us Voursel» e provengono da 
Messina Realizzano una miscela sonora a 
metà tra i Oapan» ed i pnmissimi «Tears for 
fears» Giovedì spettacolo di Cristiano De An¬ 
dré che presenterà i nuovi brani contenuti 
nell'Lp Canzoni con il naso lungo 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Stasera e domani festa grande al club traste- 
venne per la chiusura della stagione che n- 
prenderà a ottobre con Steve Wynn, Allan 
Holdsworth e King George IL «Closing day 
party» sarà allietato da ettolitn di birra e dal- 
1 ottimo rock blues dei travolgenti «Blue 
StuIN gettonatissima band partenopea che 
da qualche mese accompagna mister Sama¬ 
taro 


ROSSELLA BATTISTI 

suggestivi con quel tnonlo di garofani buttati 
a tappeto sul palcoscenico) o in quella del 
sud, con Palermo Palermo espressamente 
prodotto per il teatro Biondo Un'attrazione " 
fatale non solo per gli spicttalon, ma soprat¬ 
tutto per I danzaton e i giovani coreografi ita¬ 
liani, che dalla Bausch hanno denvato tanti 
stilemi c la passionacela pier il teatro-danza, 
per anni il vessillo prefento di tante produ¬ 
zioni nostrane Persino la Folkwangschuie di 
Essen - dove la Bausch si è formata sotto la 
direzione di Kurt Jooss (c quindi dell'erede 
diretto della danza espressionista tedesca) 
ed ò tornata nel 61 per partecipare alle atti¬ 
vità artistiche del centro - è diventata una 
meta di pcllegnnaggio per quanti vogliono 
approfondire la matncc del teatro-danza 
Ifigenia in Taunde, però, viene pnma della 
svolta «teatrale» dell'artista tedesca, che ela¬ 
borò lo spettacolo nel '74 a Wuppertal, sotto 
□n’influcnza intimamente classica Per 



La «sintesi inox» 
di Carlo Lorenzetti 
in mostra 
al Goethe Institut 


■■ Al Goethe-lnslilut di via Savoia n 15 da 
giovedì, inaugurazione ore 19, si potrà ammi¬ 
rare la scultura «Struttura inox» di Carlo Loren- 
zetti La scultura che sarà esposta permanen¬ 
temente nel giardino dell Istituto é stata gen¬ 
tilmente concessa dalla Galleria Mara Coccia 
di Roma Lorenzetti vive c lavora a Roma, ma ' 
é dal 1959 che espone tagliando, battendo 
minuziosamente, bruciando e fissando colo- > 
re e smalto sui matenali terrosi Forse sarebbe 
meglio datare I inizio della sua stona artistica 
dal 1947, quando frequenta I Istituto d'arte di 
Roma seguendo i corei di Alberto Cerardi, 
Afro Pende Fazzini e specializzandosi nelle 
tecniche di lavorazione dei metalli con Alber¬ 
to Gerardi È da quell anno che Lorenzetti, su¬ 
bendone il fascino, inizia a lavorare iruseren- 
closi con merito nell album segreto degli arti¬ 
sti che fanno parte della civiltà del lavoro arti¬ 
stico Pnma di giungere alla sintesi inox espo¬ 
sta al Goethe l'artista SI era impadronito della 
spazio e del tempo legato al piano di osserva¬ 
zione non volendo concedere nulla agli im- 


quanto Pina Bausch sia infatti una delle più 
geniali innovatnci della danza contempiora- 
nca la sua formazione è passata sotto i film 
della Juilliard School assorbendo accanto 
agli umon dell espressionismo, quelli delia 
nuova danza amencana con Paul Taylor, gli 
psicologismi di Antony Tudor o le dolci si¬ 
nuosità di Josò Limòn lligenia ò nata come 
Tanzoper «opera di danza» dall'impianto 
maestoso, con oltre 150 artisti coinvolu nello 
spettacolo Gli interpreti principali saranno 
gli stessi del '74 a raccordare idealmente la 
rappresentazione odierna con il passato 
Malou Airaudo sarà dunque Ifigenia, ia sa¬ 
cerdotessa di Diana confinata in Taunde c 
costretta dal cnjdele re Toante (Lutz For¬ 
ster) a uccidere tutti gli stranien che appro¬ 
dano sulla sua terra ma Oreste TDominique 
Mcrcy), fratello di Ifigenia, scamperà alla ‘ 
motte per intervento della stessa dea L or¬ 
chestra e 1 cantanti diretti da Peter Gùlke, co¬ 
me anche i balicnni, fanno tutti parte del 
complesso artistico di Wuppertal, d> cui Pina 
èdiretmccdal 73 - 


ìil." 



Carlo 

Lorenzetti 

«Corrugato 

annuncio», 

1982 - 

(particolare) 


prowisi «ismi» che sorgevano nel secondo do¬ 
poguerra Gran «facitore» non ha sempre e so¬ 
lo taglialo e forgiato lamiere ma quello che 
più conta ha forsennatamente disegnato 
concepiendo il segno già di per se stesso co¬ 
me progettazione Professionista seno, non 
ha mai disgiunto I utopia dell oggetto calato 
nello spazio dal disegno e naturalmente dalla 
carta dove là regnare sovrano 1 elegante pro¬ 
getto della scultura 


ma di una mostra itinerante or¬ 
ganizzata dall Unione inquilini ^ 
presso la Casa dei Dintti sociali 
di via della Guglia 69/a (nei 
pressi di Montecitono) len, 
oggi e domani ore 11-I3 e 17- 
20 

Tauromachia: chiavi per la 
comprensione della comda 
Titolo della conferenza, con - 
proiezione di diapositive, pro¬ 
posta dal Gruppo «Promozione 
lettura» per martedì ore 17 30, ' 
presso la sede I Istituto di via " 
Asinio Pollone 5 Informazioni 
ai telefoni 47 70 65 92, ' 
47 70SS08e 47 70 36 69 «• ■ 

«£ Intanto dire». £ il titolo del 
libro di Anna Malfaiera (Ed 11 
Ventaglio) che sarà presenta¬ 
to oggi, oie 19, presso la Sala 
Grande dei featro dell'Orolo¬ 
gio di Via de' Filippini 17/a In- 
teverranno Mano Lunetta e 
Giorgio Patnzi, coordinerà Lea 
Canducci 

•La VlUetta». Oggi alle ore 21 
nell ampio giardino della Se-. 
zione Pds-ànistra Cioi’anile 
della Garbatella (Via Fraine - 
SCO Passino n 26) verrà proiet¬ 
tato il film Cyrano de Bergerac 
con Gerard Depardieu Ingres- '■ 
so gratuito e servizio ristoro 
Tutto in una notte... alla 
Maggiolina L associazione in¬ 
teretnica di Via Bencivenga 1 
organizza per domani, sdalle 
IO fino a mezzanotte, una gior¬ 
nata di musico, danze, spetta¬ 
coli e vane attività In funzione 
spazio di gastronomia fredda, 
gelati e dnnks Informazioni al 
tei 89 08 78 ’ ' " 

Divagazioni. Immagini della 
poesia e dell arte Iniziativa di 
«Mirabilia» in programma dal 
18 al 24 giugno (orer 18-21) 
presso Villa Borghese Pansi di 
Frascati ' « 

Gilda on thè beach. È un vil¬ 
laggio-vacanze sul Lungomare 
di Ponente n 11 a FVegene 
(tei 66560649 e 
66 56 01 16) duetto da Magda 
Serafini e Paolo Tinarelli Una 
pnma inaugurazione al sole 
cè sldtii icn Quella sotto le 
stelle è in programma per mer¬ 
coledì alle 22 30 Alessandra 
del Drago Marescotti e Angelo ‘■ 
Nlzzo (art director di «Alien») • 
saranno gli anfitnoni della di¬ 
scoteca u inaugurazione sarà 
preceduta da un pranzo in pie¬ 
di per 200 invitati nel nuovissi¬ 
mo nstorante che apnrà insie¬ 
me al piano-bar, al disco-bar e 
alla pizzena con forno a legna 
Intel 32 01 027 ^ 


Maurizio Alongc. Callena Yanika via Grego- 
nana 16 Orano 11-13 e 17-20 chiuso lunedi 
c festivi Fino al 16 giugno Antologica di 
opere grafiche pa.stelli e realizzazioni orafe 
dell artista siciliano La mostra curata da 
Barbara Martusciello vuole dimostrare che i * 
gioielli non sono altro che vere e propne pic¬ 
cole sculture ottenute con una tecnica vulca¬ 
nicamente «antica* 

CoUettivD di pittura. Galleria 11 Canovaccio 
via delle Colonnette 27 Orano 16 30-20, 
escluso festivi Da domani, inaugurazione 
ore 18 30e fino al 27 giugno Le opere fanno 
parte del Gruppo di pitton, fondato da Guido s 
Piccinlli e rappresentano solo il pnmo passo 
per instaurare un dialogo con il pubblico 

*• e 1 

Mostra di arti vWvc. Arena Esedra via del Vi¬ 
minale, 9 Orano tutti i giorni 18 30-20 30, in¬ 
gresso gratuito Da mercoledì, inaugurazio¬ 
ne ore 21 c lino al 24 giugno L esposizione 
artistica SI articola m due sezioni nella -col- 
letliva» ogni artista con un numero di tre o 
quattro opere mostrerà il propno «stile* arti¬ 
stico, nelle «personali» che settimanalmente 
SI susseguiranno I attenzione é focalizzata 
sul sentiero creativo di ciascun artista 

«L'isola del tempo». Centro stanco di Monte- 
rotondo Da domenica e la seconda dome¬ 


nica di ogni mese «Settima edizione» della 
mostra mercato dell antiquanato, collezioni¬ 
smo ed artigianato divenuta, oggi, la più 
grande e qualificata del Lazio Mobili, argen¬ 
ti porcellane di vane epoche e itlneran sug¬ 
gestivi ncchi di stona e tradizioni , 

Mariella Berardi. Palazzo Orsini di Bomar/o 
(Viterbo) Orano 9-14, tutti I giorni Da oggi 
inaugurazione ore 18 e fino al 27 giugno 
L artista espone opere che coinvolgono il 
•passato» della pittura volendone mostrare 
nonostante tutto I attualità 

-jn’ . s » < -• 

Millenovecentonovantadae. Accademia Bn- 
tanmea di Archeologia e Belle Arti via Anto¬ 
nio Granisci 61 Orano 10-13 el5-19 Da 
martedì inaugurazione ore 18 e fino al 26 
giugno Nell ambito della manifestazione 
del Festival Roma Europa, i Rome Sdiolars, 
sette artisti e due architetti presentano i la- 
son realizzati durante il loro annuale sog 
g tomo romano ' 

El Jizzazy, Sawsan Abou E1 Naga. Accade¬ 
mia d Egitto via Omero 4 OranolunedI-ve 
nerdl 10-11 e 16-1930 Fino al 30 giugno 
Una pittura e una scultura in mostra a testi¬ 
monianza del valore raggiunto dai due arti- 
<ti 


Rossana Agostini. Gallena «Il Saggiatore», via 
Margiitta83/a Orano 1045-13 e 171945, 
chiuso domenicd e lunedì pomenggio Da 
mercoledì inaugurazione ore 18 e (ino a! 30 
giugno Esposizione di opere che SI discosta- ' 
no educatamente dalla devastante «installa¬ 
zione» modernistica preferendo «Oasi» e 
•Prati! coloratissimi a smalto su matenah 
plastici - ^ , 

i 

Luigi Campanelli. Gallena Pino Mollica, via 
Crcscenzio46/a Orano 10-13 e 17-20 esclu¬ 
so festivi Fino all 11 luglio In mostra 23 ope¬ 
re su carta più una su tela di grandi dimen¬ 
sioni che l'artista titola «Ritmica», esempi di " 
un cambiamento di rotta rispetto alla prece¬ 
dente sene che titolava «Morandlana» Ora 
1 artista a grandi campiture di colore eviden¬ 
zia le improvvise «decorazioni» che la unta 
sul supporto cartaceo possiede ritmicamen¬ 
te « 

Roberiit Bcroabei. Centro sociale Casalberto- 
ne. via Domenico De Domimcis 4 Da doma¬ 
ni inaugurazione ore 21 L'Associazione 
culturale «Romeo e Giulietta» presenta «Scul¬ 
ture in filo metallico» ovvero la quintessenza ' 
dell aulico matenale povero lo stesso che < 
da sempre é servito agli scultori per «tagliare» 
la m.itena ora dall artista nobilitato a «ope¬ 
ra» 















I dischi della settimana 


I libri della settimana 



Un membro di «Los Lobos» 


1) FaithNoMore./^nse/Dus/CSIash) 

2 ) Los Lobos. ACi'/io (Slash) 

3; PawemcnUSlantedand Snc/iantcd (Big Cat) 

■l) ShudderToThink. Cetyourgot (Dischord) 

5) ShabaRanks./Wr/tton'mum (Greensleeves) 

6) An^ted Developmenl, 3 ymrs, 5 monlhs and 2 days.. 
(Emi) 

7) System 01, Victim 3A (Ifa) 

8) Body Count, Omonimo (Warner) 

9) Cardiacs, Etien Bom and euerrighi (Alphabet) 

10) Dag Nasty, 85-86 (Sleeves) 


A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 


NTEPRIMA 


I □ l’Unità-Venerdì 12 giugno 1992 



Corrado Guzzanti 


1 ) Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) 

2) Arlacchi, Uomini de!disonore (Mondadori) 

3) D'Orta,Òroci/jocreorofira/is(Mondadori) 

4) Guzzanti.////'brode/C tj/i (Baldini & Castoldi) .■ 

S ) Campo, In principio erano le mutande (Feitnnelli) 

6) Ciconte, 'Ndrangheta: dall'unità ad oggi Qji^erza) 

7) Lanaro. Storie dell'Italia repubblicana (MarsiMo') , 

8) Montalban.Lobir/'r/rogreco (Feltrinelli) ■ 

9) Cacucci, PuertoSscondido (.InternoGiallo) «i ' ■ 

10) Albanese, Gesù di cognotnesi chiamavo Dio 


A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 , 


nmMA 

PAOLA DI LUCA 

Chiesa riscopre 
le voci lontane 
sempre presenti 
della Resistenza 


M «Ormai ne parlan poco tutti...gli da per¬ 
sino fastidio pensarci. Guardi la targa...tanta 
retorica per non parlarne più. Non so nem¬ 
meno se i suoi figli lo verranno a sapere» dice 
amareggialo un ex partigiano. La parola cele¬ 
brata, poi taciuta e infine dimenticata è Resi¬ 
stenza, e sarà un giovane e rampante assicu¬ 
ratore, Cesare Verrà, a riscoprirla. Questo 
viaggio nel passato inizia a Torino, dove Ce¬ 
sare (Alberto Gimignani) vive e lavora. Il di¬ 
rettore della sua assicurazione gli propone 
un'allettante promozione in cambio di un fa¬ 
vore; liquidare la pratica Martello, inevasa 
dal'Se. Il caso Martello (al cinema Mignon). 
primo lungometraggio di Guido Chiesa, ha 
scelto un tema scomodo come la Re^enza, 
ma io ha raccontato con il ritmo di un film 
giallo. L'assicurazione deve oggi ad Antonio 
Martello (Felice Andreasi) ben 300 milioni 
d'indennizzo, ma l'interessato è scomparso 
da circa quarant’anni. Seguendo le sue tracce - 
il giovane Cesare si ritrova in una bellissima e 
selvaggia parte del Piemonte, le Langhe, dove - 

■ ■ ■' il'" - ,V ■■ .. 


Dolce è la vita. Regia di Mike Leigh, con Alison 
' Steadman, Jim Broadbent, Claire Skinner e 
', ' Jane Horrocks. Capran'ichetta. 

Dopo numerose regie tel<:visivc e teatrali 

■ ‘ Mike Leigh, che neirSS fu premialo a Vene¬ 

zia per il suo High hopes, toma dietro la 
maòdilna da presa per raccontare con reali¬ 
smo e molla ironia i scntirrrenti e le piccole 
' avventure quotkfiarié della «middle-class» 

' Inglese. Wendyc Andy, simpatica ed affiata- 
' la coppia di mezz'età, vivono in una fati- 

■ sceme abitazione dove I lavori sono peren- 
• Demente in corso insieme alle loro due ge- 
. melle adolescenti. Lei racimola un pò di sol- 

. di dando trioni di danza e lavorando come 
commessa in un negozio di abbigliamento 
per bambini, aiutata dal suo imbattibile buo¬ 
numore./tndy sopporta a fatica il suo impie¬ 
go di capocuoco in un grande ristorante, so- 
‘ gnando di mettersi Tinalmente In proprio. 
Natalie e Nicola, a patte la somiglianza fisi-, 
' ca, sono completamente diverse. La prima è 
matura e affabile, la seconda è anoressica e 
aggressiva.'In questo quadro familiare poco 
edificante si svolgono storie di ordinaria fol¬ 
lia e perversione, raccontale con quel gusto 
dell'assurdo tanto caro agli inglesi. ,,, 

Effetto aUndnante. Regia di Lili Fini Zanuck, 
Joson Patrie, Jennifer Jason Leigh e Sam Gl- 
liotL Ai cinema Europa e Gregory. 

Tratto dal best-seller di Kim Wozencraft, il 
film racconta una storia vera accaduta alla 
squadra di narcotici del Texas. Kristen Cates 
. e Jim Raytior sono una coppia di giovani ; 
agenti pieni di belle cperatize, che vengono ; 
addestrati per affrontare il difficile mondo 
dei narcotrafficanti. Uniti nella vita oltre che 
nel lavoro, Kristen e Jim confondono ben . 
presto la finzione con la realtà. Condividen¬ 
do lo stile di vita dei tossioodipendentf, fini¬ 
scono anche loro per non riuscire più a con¬ 
trollare l'effetto allucinante della droga. La 
febbrile colonna sonora di Eric Clapton 
' scandisce il ritmo di questo viaggio fuori dal- 
larealtà. , . 



wo 


A CHIARA MERISI 

«Im-mar^atì» 

Felice Andreasi 6 àttì UTUCÌ 

“o per parlare 

Martello» . 


della quotidianità 



: . Dalla 

' locandinadi ' . 
; . «Im-marglnati»; 

,, sotto scena da 
: «Cipplrtmetlo!!» 


i pochi contadini rimasti a combattere contro 
quel clima rigido e quella tetra avara custodi¬ 
scono orgogliosi le loro tradizioni e le difen¬ 
dono con diffidenza e riserbo dagli occhi cu- . 
riosi degli estranei. Cesare scopre cosi che 
Antonio è un ex partigiano, odiato dai suoi 
pochi parenti perchè li ha traditi vendendo la 
sua terra. Forse è ancora vivo, ma nessuno 
vuole più ricordarsi di lui e neanche della 
guerra. 


Uranus. Regia di Claude Berri, Michel Blanc, 
Gerard Depardieu. Jean-Pierre Marielle c 
Philippe Noiret Ai cinema Exeelsiore Metro¬ 
politan. • ,1 , 

«Marcel Aymé ha ambientato il suo ro¬ 
manzo in una cittadina francese nella pri¬ 
mavera del 1945 - dice il regista -, ma per 
me questa storia avrebbe potuto svolgersi, 
per esempio, in Romania dopo gli ultimi av¬ 
venimenti». E proprio questo respiro ampio 
del racconto, il valore atemporale c univer¬ 
sale dei personaggi e delle situazioni descrit¬ 
te. che lo rende attuale ed emblematico. Uo¬ 
mini disperati e braccati, cinici e senza spe¬ 
ranze. si divincolano nella difficile lotta per 
la sopravvivenza in un mondo privo di valori 
e devastato dal dolore. C'è Archambaud, 
l'affittacamere, e con lui ii militante comuni¬ 
sta Gai^eux a caccia di voti per le prossime 
elezioni. Anche II professor Watrin è ospite 
della pensione e cerca di evitare grane trin¬ 
cerandosi dietro un'assurda ipocrisia. Perfi- 
■ no un ex collaborazionista. Maxime Loin, 
occupa clandestinamente una di quelle 
stanze. Solo Leopold, il poeta, pud ancora 
immaginate una realtà al di là della guerra 
' ed incarnare la più pura innocenza. Ma pro¬ 
prio in quanto simbolo, il poeta verrà sacrifi¬ 
cato da questa vorace e feroce .società. 

Niente baci sulla bocca. Regia di André Te- 
chiné, con Philippe Noiret, Emmanuelle 
Beart, Manuel Blanc e Hélène Vincent, Al ci¬ 
nema Barberini uno. , 

E il delicato pa.ssaggio dall'adolescenza 
alla maturità il protagonista di questa cupa e 
disperata storia d'iniziazione, nerrc, inquie¬ 
to adolescente di provincia, si trasferisce a 
Parigi con la vaga idea di dedicarsi alla reci¬ 
tazione. l-avora nel frattempo in un ospeda¬ 
le, ma la sua impazienza lo spinge verso i fa¬ 
cili guadagni e la prostituzione. Scopre cosi 
un mondo violento e disperato, dal quale 
neanche la sua indifferenza riuscirà a salvar- 
' lo. , , ; ■ ,. 



Piece» 3. Estate, tempo di rassegne teatrali: 
presso il teatro de' Servi inizia martedì Pieces 
3, atti unici di autori emergenti che verranno 
messi in scena fino al 25 giugno. È il Centro 
stabile di drammaturgia a organizzare la ma¬ 
nifestazione a conclu.sione deH'attività teori¬ 
co-pratica svolta dagli Lscrittl del Centro sotto " 
la guida di Antonio Calenda, Aldo Nicolai, 
Pupreila Maggio c altre personalità del mon- ' 
do dello spettacolo. I brevi atti unici che ani- i 
mano sono stati ispirati da un modello di > 
teatro dell'impegno civile e morale, vicino i 
alle problematiche dei nostri giorni. La ras- ; 

^ segna è suddivisa in due tranches, dal 16 ai ' 
19 giumo e dal 22 al 25 giugno. Nella prima 
parte debutteranno i lavori di Maria Piera Re¬ 
goli. Maria Teresa Falbo, Letizia Catarraso, . 
Nina Fiore e Christiana Caldas. 

Pravateatro. Prosegue al teatro dei Satiri la pri- • 
ma edizione della rassega di giovani attori ' 
e autori con la compagnia «Troglomanaica». 
che replica stasera No sgomolo, in cui un 
vecchio si contrappone alla visione del mon- ' 
do dei giovani, cosi lontana dalla sua per 
sentimenti e pensieri. Domani (repliche do- ; 
menica e lunedi) la compagnia «Tutti esau- , 
riti» presenta CippirimerhU!Bentornato Peter 
Pan. rivisitazione della celebre fiaba alla lu¬ 
ce di computer, videoregistratori e nevrosi ■ ■ 
da tecnologia moderna. Mercoledì e giovedì ' 
la compagnia «Dei Burlanti» mette in scena .' 
tre intermezzi comici. , . 

Im-margiiuill, Dieci attori presentano una . 
moltitudine di personaggi, inseriti nelle rego¬ 
le del vivere sociale, che risentono dei limiti ■ 
e dei condizionamenti subiti, tanto più forti 
quanto invisibili. La pièce di Guido Rossi vie¬ 
ne presentata dall'associazione culturale : 
■Controchiave» per la regia di Cristiano Vac¬ 
caio. Al teatro Agorà fino al 21 giugno. . 

Lo sguardo di Orfeo. Realizzato in collabora¬ 
zione con l'accademia nazionale d'arte . 
drammatica «Silvio D'Amico» - ì cui allievi 


del primo anno di corso saranno diretti dal 
regista Mario Ferrerò -, lo spettacolo di Mari- 
eia Boggio analizza e approfondisce il mito 
del cantore, ho sguardo di Orfeo fa parte del¬ 
la tournée del «Festival Intemazionale delle 
Arti Barocche», che partito da Caltagirone, 

■ tocca le città di Siracusa, Roma e Genova. Al 
• teatro Accademia di Spagna (ore 21,30) ' 
mercoledì e giovedì. 

A porte chiuse. L'aspro atto unico di Jean Paul 
Sartre del 1944 è stalo allestito quest'inverno 
dalla compagnia «1 viandanti» al teatro de’ 
Servi, restando vittima di un inspiegabile 
censura al testo, poi ritirata dallo stesso mi¬ 
nistero dietro pressione dei quotidiani. 
Adesso, toma all'Interno della rassegna di 
«Ziggurat», presso ■ il teatro dell'Orologio 
(con repliche fino a domenica). La vicerrda 
è ambientata in un inferno metaforico, dove 
la condanna di ciascuno dei tre prota^nisd 
consiste nell'essere giudicato perpetuamen¬ 
te dagli altri due. . V( '\'- 

Storia di SanfOnofrio. Ovvero una sacra rap¬ 
presentazione che si pone come indagine 
dei complessi rapporti fra esecuzione e rice¬ 
zione dello spettacolo religioso tardo-qual- 
trocentesco. Un percorso iniziatico che si 
svolge nella penombra di suggestivi chiostri. 
Lo spettacolo di Castellano Castellani con la 
regia di Salvo Bitonti verrà presentato giove¬ 
dì (replica venerdì 19) presso il chiostro di 
S.OnofrioalGianicolo. 

Riccardo terzo cuor di pompelmo. Una «fin¬ 
ta» tragedia nella quale vari incidenti di per¬ 
corso durante la rappresentazione obbliga¬ 
no il protagonista a «strambare» di continuo 

■ dal contesto per portare lo spettacolo in por¬ 
lo. Interprete e autore Roberto Antonelll. in 
scena all'Orologio da martedì. Sempre all'O¬ 
rologio va in scena martedì Quadri in movi¬ 
mento, spettacolo di pantomima-danza di 
Antonella Clonata con pitture e sculture di 
Roberto Liberati. 


YIASSICA 

ERASMO VALENTE 

Ritorna all’Opera 
Josè Garreras 
la cara voce 
della speranza 


M È oggi il tenore più caro al pubblio; Jo¬ 
sé Carreras, protagonista di tanti melodram¬ 
mi, al quale è riuscito di superare con il canto - 
il suo dramma più profondo. G ricordiamo 
l'entusiasmo della gente intorno a Carreras 
apparso alle Terme di Caracolla nel famoso 
•concertone» con Pavarottl e Domingo e, l'an- ' 
no scorso, nel Teatro Grande di Pompei. Lon- 
Uino dalle scene è il cantante che più è vicino 
al cuore del mondo. La sua è una voce di spe¬ 
ranza. Fu importante, per Carreras ragazzino : 
(sette anni), la visione del film II grande Caru¬ 
so (il piccolo José incominciò da allora a 
cantare giorno c notte), ma determinante, 
poi, l'incontro di Caballè-MonserraL l’illustie 
cantante con cui ha studiato, e Carlos, fratello - 
delta ctmtanle, intelligente impresario. Carré- ' 
ras debutto nel «Nabucco» di Verdi, cantò a . 
fianco della stessa Caballé in altre opere, dila- . 
gò in tutto il mondo musicale dopo aver trion¬ 
fato in Italia, a Parma, nella Bohème - con un 


Un mnaidsta di Vellcfirl. Si tratta di Ruggero 
. Giovannelli (Velletri lS60-Roma 1625), cui': 
è dedicato un Convegno articolato in tre 
; giornate piuttosto intense: o^i e domani a 
Palestrina (Seminario vescovile), dalle 9 al- 
' le 13 e dalle 15.30 alle 19, con concerto alle 
21): domenica a Velletri (SalaTersicore del 
Palazzo Comunale), dalle 9 alle 13. Alle 17; 
seguirà un concerto in San Clemente, con 
musiche di Palestrina e Giovannelli. Parteci- : 
, pano al Convegno illustri spiecialisti. Le cin¬ 
que tornate sono rispettivamente presiedute 
i da Agostino Borromeo. Paolo Brezzi, Pierlui- 
' gi Petrobelli, Agostino Ziino e Wolfgang Wit- 
zenmann. Apprezzato autore, oltre che di 
. Messe, anche di Madrigali, Villanelle e Mot¬ 
tetti, il Giovannelli, protetto dal cardinale Al- ' 
dobrandini, operò in San Luigi dei Francesi, 
in San Pietro e nella Basilica di San Nicola In 
Carcere. ^ n-' i- , . 

Un miulcista di Albano. Buon segno questa 
riscoperta di compositori operanti nel Lazio : 
e nei Castelli. Ad Albano si rende omaggio a 
Luigi Antonio Sabbatini (Albano 1732 -Pa- ' 

■ dova 1809), contemporaneo di Haydn dal¬ 
l'inizio alla fine ( 1732/1809). Onorò la sua 
vita di religioso a Bologna, a Marino e infine 
a Padova, dove fu maestro di cappella nella 

; Basilica di Sant'Antonio. Fù autore anche dì 

■ opere teoriche e didattiche, oltre che pagine 
sacre. A lui è intitolata l’Associazione musi- 

' cale di Albano, fondata nel 1976 da Ugo 
Ventura. Diretta da Piero Caraba. la «Sabba- 
tini» eseguirà domenica, alle 21, nella chiesa 
di San Paolo, pagine polifianiche del compo¬ 
sitore di Albano, con intei'venlo anche di or- 
-gano e strumenti. ' . ■ 

Pianlata didonenne. È l'americano Andres 
Martinsons, virKitore l’anno scorso di nume¬ 
rosi concorsi, presentato, domenica alle li, 
alla Sala Umberto, dall'Intemational Cham- 
ber Ensemble. In programma, Mozart (Va¬ 
riazioni K. 398), Beethoven (Op. 110), Men- 
delssohn (Variazioni op. 54) e Mussorgski. 



Il tenore , 
JosiCarreias 


repertorio vastissimo. Ritorna ora al Teatro 
deirOprtra (partecipò tra il 1986/87 all’firo-, 
diodedi Massenet e alla Carmendì Bizet), per . 
.' concludere, lunedi, alle 19, la serie dei «Gran- ; 
di della lirica in concerto». Un elegante, parti¬ 
colare p rogramma esclude il repertorio melo- ' 
drammatico ottocentesco, a gloria di musi- ! 
' che di ficarlatti e Bononcini, Tosti, Stradella, 
Verdi, Fticcini, Ginastcra, Guastavìno, Obra- 
dors. Cc'llabora al pianoforte. Lorenzo Savay. 

. *,01 ri' ’-J' V'. . 7 .''■■.•.V’-. ^ t. '/'‘'.V'' 


'.t . ■■ avi'- .• 

•dlome Festival». Nel cortile della Basilica di 
' San Clemente si è avvialo il Festival di rausi- 
; ' ca da camera, diretto da Frilz Maraffi, con la 
.’ . ' consulenza artistica di Niccolò Jucolano. 
Tre gli appuntamenti, tutti alle 20,45. Stasera 
condii Fào Philarmonic Choir (Mozart e 
- HayJn) ; domani con ii «Duo pianistico Bca- 

■ Ilice Zonta-Vesna Zuppin (Schubcrt Men- 
delssohn e Gershwin) ; domenica con Fran- 

’ ' ceko Malaiesta (violliio) é"Pà'òlb''Ci6glì 
' (pianolorte), impetgnati in un tutto Mozart 
(K.296,301.526 e547). .,,,vv-,v. 

‘'.fT""'"J' 

Kbonm di Aaptnall, Lunedi alle 21 (Teatro 
Ghkrne), Michael Aspinall replica il pro¬ 
gramma «Di gioia insolita», comprendente 
un «omaggio» aH'America, un indugio sul 
«Cantante a tavola» e una selezione dalla 
«Norma» di Bellini. ■ ^ 

Tempietto. Tre gli appuntamenti, tutti alla Sala 
Baldini, in p'iazza Campitelli, 9. Stasera alle 
" /21 suona la pianista Laura Magnani (Cho- 
) Cpin, Beethoven. Prokofiev); domani c'è "il 
^ ■ Sant’Olof Kyrtokor e domenica, alle 18. il 
pianista coreano Bao Luan Nguyen suona 

■ ' musiche di Chopin, Debussy e Rachmani- 

nov, ■ -.f ■. . 

• /,■ r... ,./.« . ., ''.«.'vv > ,, 

r Con Utzt a Fregate. Domenica alle 21, a Fìre- 
gene. nella sede dell'Agimus (via Melisen- 
da, 22-). il pianista Fianco Zennaro suona - 
' sua gioia e tormento - i sei Studi di Listz-Pa- 
. • ganini, l'Etudes-Tableaux di Rachmaninov 
. op. 33 e la Ciaccona di Bach, trascritta da 
• Bralams pa pianoforte, affidata però alla so¬ 
la mano sinistra.V ; 

' Concerto Urico. La Cooperatna Teatro Urico 
d'ir iziativa popolate dà concerto, oggi, pres¬ 
so il Centro Anziani della XI Circoscrizione 
(via di Commodilla 15 - largo delle Sette 
Chiese), alle 18, con pagine di Mozart, Do- 
nin:cetti, Flotow e Ros.sini. Cantano il tenore 
Luigi Petrone e il basso Vladimir Miaielli. Al 
pianoforte. Mona Marasciulo. -(i 


uzmiK 


LUCA GIGLI 


«Tanit», una musica 
metropolitana 
e computerizzata 
ma a misura d’uomo 


Qaaoico (Via Ubetta 7) . Domenica la bella e 
versatile voce di Cinzia Spaia proporrà una 
serie di compopros'izioni originali e standard 
di jazz. Al suo fianco Alessandro Gwiss (pia¬ 
noforte) , Stefano Di Battista (sax). France¬ 
sco Puglisi (basso) e Fulvio Maras (percus¬ 
sioni). Martedì e mercoledì appuntamento 
da non perdere con il groppo «Tanit» com¬ 
posto da Massimo Nardi (chitarra), Gianlu¬ 
ca Buggeri (percussioni e marimba), Carlo 
Mariani (launeddos), Fulvio Maras (batteria 
e percussioni) e un ospite specieile. il validis- : 
simo trombettista Paolo Fresu. Il repertorio, 
oltre ai brani del disco (elichetta Classico). 
prevede 4 nuovi titoli; Ciò, Rancho luna. Alle¬ 
gro e Doina. In questo lavoro visto come 
«gioco» musicale. Il grupiro «Tanit» intende 
recare l'apporto e la testimonianza di una 
tradizione antica per definire i lineamenti di 
una musica possibile per il futuro; metropo- 



Massimo Nardi, Gianluca Buggeri c Paolo Fresu 


litana, tecnologica e computcìizzala, ma a 
misura d’uomo. Nardi definisce cosi l’insie¬ 
me sonoro-compositivo del gruppo; «Tanit" 
è-ora il prodotto ultimo di questa ricerca e, 
allo stesso tempo, il mio contributo più con- 
. vinto per rivitalizzare e attualizzare l’arcano 
. della musica sarda. Rispetto a questa musi- 
; ca, io che non sono sardo, sento oggi tutto il 
disagio di chi si trova a dar forma musicale 
alle sue idee attraverso gli strumenti e i mez¬ 
zi di una cultura "altra". Mi sento invece par¬ 
tecipe e conscio del grande gioco dirilonda- 
zione dei codici che, alla vigilia del terzo mil¬ 
lennio, vede coinvolte lo energie migliori 
della musica di oggi». 

Alpheua (Via del Commercio 36). Stasera tor¬ 
na la calda e dinamica voce di Chrystai Whi- 
le, accompagnata dai suoi inseparabili com¬ 
pagni: Eric Daniel, Francesco Vinci, Anton 


Giulio Frullo, David Bertoloni e Luca Trolli. 
■ La Whitc ha un recente passato ricco di col¬ 
laborazioni in campo jazzistico. Domani tor¬ 
na la band deH'agguerrito clarinettista Tony 
Scott. Formatosi nella New York anni '40 (gli 
anni folgoranti del bebop), ha saputo rega¬ 
lare al suo strumento un ruolo di primissimo 
piano. Dalle jam session, al fianco di Parker 
e Gillespie, alla prolifica e duratura collabo¬ 
razione con BillyHolliday. 

Palladlum (P.za Bartolomeo Romano 8). Do¬ 
mani si terrà una Rassegna di gruppi romani 
. e tra questi la band delle «Trombe rosse». 
Massimo Nunzi, ideatore deH'orchestra. nel 
nuovo spettacolo viaggio allucinante propo¬ 
ne una inedita combinazione di jazz c hip 
hop, attraverso la riscoperta c l'ufilizzo di 
«detriti musicali» degli anni '70. tratti da tele¬ 
film d'epoca, dai spot pubblicitari e dalle si¬ 
gle delle trasmissioni tv. _ , , 

Scuola Popolare di Musica Doiwa Olimpia 

(Via Donna Olimpia 30). La scuola sta orga¬ 
nizzando per la chiusura dell attività stagio- 

. : naie numerose iniziative in campo musicale. 
Domenica presso l'Alpheus sì terrà una ma¬ 
ratona musicale (dalle ore 15.30 fino alte 
24.00) che vedrà la partecipazione di «Enri¬ 
co Fineschi e il suo laboratorio sezione sax». 
«Rodolfo Rossi e Stefano Ribeca con 4 labo¬ 
ratori di ritmica», «Claudio Pacifici con il 
quartetto classico di sa.s.sofoni». Ospite an¬ 
che la «&uola Popolare dì Musica Villa Gor¬ 
diani» con il «Laboratorio Orchestra». Occa¬ 
sione per un confronto «aperto» tra inse¬ 
gnanti e allievi delle diverse scuole romane e 
per Iure un bilancio complessivo. Lunedi, al 
Teatro in Trastevere (Vicolo Moroni) dalle 
18 in poi, saggi annuali dei diversi Laborato¬ 
ri. Vena tra l'altro eseguito l’Orfeo di Claudio 
Monteverdi. . 


MARCO BRUNO 

Al Politecnico 
«Sudafrica» in video 
e M Brancaleone • 
la «Nouvelle;; Vague» 


Areiw ' Eaedra (Via ’ del Viminale ’ 9, 

■ tel.48.74.553). Sembra un miracolo! Anche - 
quest'anno l'antica arena, a due passi dalla 
Stazione Termini, riapre i battenti. Non ce ne 
sono più. a Roma e l’Esedra è una «soprav- | 
vìssuta» e sembra voler sfidare ogni insidia ; 
ed ogni cambiamento (in peggio). Chi ama '' 

■ il cinema, da giovedì (giorno d’apertura) e ' 
lino al 30 agosto, potrà godersi dosi massic- ' 
ce di pellicola. L'arena ha 400 posti, è dotata 
di un punto ristoro e il costo del biglietto 
d'ingresso per due film quotidiani (ore 21.15 
c ore 22.50) è di lire 8.CÌOO. Chi vuole rispar¬ 
miare. può lare un abbonamento per 6 in¬ 
gressi al prezzo di 30 mila lire. La «Pan Ars», 
che organizza c programma, ha allestito an- ; 
che una mostra di arti visive aperta dalle v 
18.30 alle 20.30 (ingresso libero). 1 primi ? 
due titoli d i giovedì sono Charìie-Anche i cani 
vanno in paradiso d'i Don Bluth (cartoni ani- ; 




matì) e Indiziato di reato di Irwin Winkler, 
con Robert De Niro, Annette Bening e Martin 
Scorsese. ;. . : ■ . 

Politecnico (Via Tiepolo 13/a, tei. 
32.27.559). Per iniziativa del Circolo cultura¬ 
le Montesacro si svolgerà domani, ore 16.30, 
Sudafrica, una rassegna video di «Immagini 
di un paese fra passato e presente». Verran¬ 
no proiettati Assignment di John Morrison 
(implicazioni dei servìzi segreti sudafricani : 
nell’«lnkhatagate»), Heart of Soweto -KH- 
ptoum- di Hazel Chandler e City from beloui 
(storie di lotta in una township), Coal troia 
miners in South Africa (viaggio musicale con ; 
Hugh Mosekela) e Thepeople's poet (storia 
di Mzwake Mbuli, poeta di strada). Alle 
19.30 incontro con Qampaolo Calchi Novati 
. e Pietro Petnicci. --i.....'. ■■ ' 


Immagine 
dal film 
«1400 ■ 
colpi» ' 
dlTruffaut 


Brancaleone (Vìa Levanna II, tei. 89.91.15). 
Dopo il nuovo cinema tedesco, il Laborato¬ 
rio «Branka-video» ha dato il via ad una ras¬ 
segna dedicata alla «Nouvtrile Vague» che 
durerà per tutto il mese di giugno. C^i in vi- 
. sione (ore 21.30) / 400 colpi e domenica 
(stesso orario) Jutes et Jim, entrambi di Truf- 
faut (è aperto il servizio di gastronomia e 
birreria dalle 20 alle 24). • « 

Grauiro (Vìa Perugia 34, tei. 78.22.311). Oggi, 
alle 21, Strana gerite di Suksin; domani alle 
19 ha signora omicidi dì Mackendnck e alle 
21 Zio Vania di Koncalovskii. Domenica ci¬ 
nema spagnolo con Bodns de soqgre di Sau¬ 
ra e Gades, poi h'albero dei desideri di Abu- 
ladze. Martedì e mercoledì (ore 21) toma il 
. cinema inglese con Voci lontane sempre pre- 
: se.v/idi Davies. Infine gioveell (ore 21) Amo¬ 
re (1947) dì Roberto Ros.sellini. 
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TEUEROMA 56 

Ore17^ Telen. «Viviana»; 18 
Telen. «Veronica il volto deira* 
more»;19 Uit: 18.30 He Man; 20 
Telef. «Casalingo superpiù»; 
20.30 Film «Vulcano figlio di " 
Giove»; 22 Tg sera; 22.30 Auto e 
Motori; 22.45 Oirait (candid ca- , 
mera); 23.15 Telef. «Stazione di 
Polizia»; 1 Tg; 1.30 Telef. «L.A. 
Ospedale Nord»; 2.30 Telef. 


QBR 

OrelS Fuori i grandi; 15.45 Li- 
vlng room; 17 Cartoni; 18 Tele¬ 
novela; 18.27 Stasera Gbr; , 

18.30 Videogiornale; 20.30 Sce- 
" neg. «Cuore» (p. 5): 22 Auto og¬ 
gi motori no stop: 22.45 Sette 

, giorni Gbr; 23 Beach Volley; 

23.30 Serata in buca;0.30 Vi- 
deogiornaie; 1.30 Cuore di cal¬ 
cio. 


TELEUIZIO 

OrelS.SO News pomeriggio; 
T4.05 «Junior Tv»; 18.05 Reda¬ 
zionale; 18.30 Telefilm; 19.30 
News sera; 20.05 Telenovela; 
20.35 Telef. «James»‘^21.55 Mo¬ 
tor news; 22.30 News notte; 
23.05 Attualità cinematografi¬ 
che; 23.15 I vostri soldi; 23.45 
Repubblica romana; 0.30 Film 
«Minuzzolo»; 2.05 News notte. 



CINEMA □ OTTIMO . 

O BUONO 
. ■ INTERESSANTE 


OEFINIZlOHi. A: Avventuroso; 6R: Sriltante; D.A.t Disegni animali; 
00: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; Ht Horror; M: Musicalo; SA: Safirico; 
SE: Senlimeoiale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wostorn. 


VENERDU 2 GIUGNO W92 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Joe Forrester»; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Fiore selvaggio»; 

15.30 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela «Flore sel¬ 
vaggio»; 19.30 Tg; 20 Liberetà; 
gli anziani nel Lazio; 20.30 Film 

. «Ninja il padrino; 22.30 Preziosi 
di ieri; 24Telefilm; 0.30Tg. 


TELETEVERE 

Ore 17.30 • Cartoni ■ animati; 

18.30 Teletilm;18.50 «Effemeri¬ 
di»; 19 Delta giustizia e soi;ietà; 

19.30 «I fatti del giorno»; 20 : 
«Polvere di storia»; 20.30 Film ? 
«Notte 6 di»; 22.15 «Libri oggi»; 
22.45 «Tecnica o territorio»; ‘ 

23.30 Telefilm; 0.33 t fati del 
giorno; 1 Telefilm; 1.30 Film «1 ' 
tre moschettieri»; 3 Film. • • 


TRE 

OreS Film; 10.30 Cartoni; 11.30 
Tutto per voi; 13 Cartoni; 14 
Film «Signora Miniver»; 15.30 

16.30 Cartoni; 17.45 Telenove¬ 
la; 18.30 . Telenovela «Figli 
miei... vita mia»; 19.30 Cartoni; 

20.30 Film «t! tesoro dei se¬ 
quoia»; 22.30 Film «S.S. Sezio¬ 
ne sequestri»; 24 Telefilm. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYKAa 

ViaStamira 

L 10.000 
Tel. 426778 

Il prlnel)» delle maree di B. Sireisand: 
con B. Sireisand, N. Nelle - SE 

(17.I5.20-22.30) 

AOMIIUL 

Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel. 6541195 ' 

&,.oni quatcoea di complefamente di¬ 
verto di I. Macnaughton; con £. Idte, T. 
Jones {17-I9-20.40-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 . 
Tel. 3211896 , 

Hook CapHan Uncino di S. Spielberg; 
con 0. Hollman. H, Williams - A 

116,40-19.50-22,30) 

ALCAZAR 

VlaMerry<)olVal.l4 

L 10.000 ^ 
Tel. 5880099 ; 

■ Come otaert donna lenza laidar- 

d le p«le di A. Belen; con C. Maura(17- 
18.55-20.40.2Z30) 

(Ingreaao solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 ' 

L. 10.000 . 
Tel. 5408901 • 

□ llladrodlbamblnldiG.Amolioicon 
E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano - 
OR (16-18.10-20.20-22.30I 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 

L 10.000 !, 
Tel. 5816168 ' 

Chiusura estiva.. 

ARCHIMEOE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 .: 

O Le iffllcli* dal cuoce di M. Placido; 
con A. Argento, C. Natoli - OR 

(16.50-18.40-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 ; 

L 10.000 . 
Tel. 3723230 

Tutto pub aocodere di B. Gordon; con F. 
Whaley.J.Connelty 

(17.30-19-20.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 : ; ^ 

L 10.000 , 
Tel. 8176256 ! 

□ Cape Feor • Il promontorio deila 
paura dì M. Scorsese; con R. De Niro, 

‘ N. Notte, J. Unge • G (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuacolarui.745 

L 10.000 , 
Tel. 7810656 ' 

, Beetieven di 6. Levanti con C. Grodin. 
B. Hunt- BR (17-18.50-20.40-22.30} 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 . 

L 10.000 „ 
Te). 6875455 

SALA UNO: D II lungo giorno finisce 
> di T. Oavìes; cn L. Mc^rmack. M. Ya- 
: tes (17.15-19-20.45-22.30) 

SALA DUE: □ Il silenzio degli Inno¬ 
centi di J. Demmo; con J. Foster - G 

(17.30-20.10-22.30) 

BARBERSaUNO 

Piazza Barberini. 25 ’ 

L 10.000 , 
Tel. 4827707 ;• 

Niente bad sulle bocca d) A. Tèchlnè; 
conP. NoireLE. Béart 

(16-18.10-20.25-22.30) 
(ingresso solo a inizio spenacolo) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini, 25 > :. 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Con le ntìgUorf IntonztonI di B.August; 

' con S. FrOier, P. August (16-21.30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARB’iRMITRE 

Piazza Barberlni,2S 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

O Tocehia sputo di P.Atmodovar. con 
V.Abril.M.Bosò-G 

(16-T8.05-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

; Chiusura estiva - 

CAFRAMCA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

EM.ora qualcoee di completamenfe di- 

' verso di I. Macnaughton; con E. Idia, T. 

^ Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 

CAPRAWCKERA 

PxaMontacltorlo.12S 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Dolca è la vKa di M. Leigh; con A. 

: Steadman.J. Broadbent 

(16-20.10-22.30) 

CIAK 

Via Cassia, 892 . 

L 10.000 
Tel. 3651607 

. Blueslael-BanagllomorlalodlK. Bi- 
golow; con J.Lao Curtis 
‘ (1630-18.30-20.30-22.30) 

COUOIRIENZO L 10.000 

Plaoa Cola di Rienzo, 68 Tel. 6878303 

Rotta verao l'Ignoto di N. Ueyer con W. 

■ Shatner-FA (16-22.30) 

OEIPICCOU 

Via delta Pineta. 15 

L6.000 

Tel.6SS346S 

, ‘ BlancMie«e e 1 oatto nani di W. Disney 
, (17-18.30): AmldM In atteee v.o. con 
sottotitoli (20.30-22.301 

OUMANTE 

V)aPrenestina.230 ; 

L.7.000 
. Tel.2d5606 

□ Capo Feor • Il promontorio della 
r paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 
RNolto.J.Unge-G (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 . 
Tel. 6878652 

1 

. ■ llmtopIccolootnlodlJ.Foslor'.con 
J. Foster. 0, Wlest 

(17.1645.20.30.22.301 

EMBASSY 

VlaStappanl.7 

L 10.000 
Tel.8070245 

■ Comeauetedonnaieexalaaclw- 
d le iMlle di A. Belen; con C. Maura(17. 
1655-20.40-2Z30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Faimatt o manma spera di R. Spotlis- 
• woode;eonS.Stallone 

(17.1645.20.35.22.30) 

GMFtffiZ 

V.ledall'EMrcHo.M 

L 10.000 
■Tel. 5010662 

Chiusura estiva . , , . . . 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Toto le heroedi J. Van Dermael 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOILE 

Piazza Ih Lueina. 41 

L 10.000 
• Tel. 6676125 

Botte di sapone di M. Hoftman; con S. 
Reld.K.KIine (17-16.50-20.40-22.30) 

EUttCME 

VlaUazl.32 ; . ‘ 

L 10.000 
. Tel. 5910966 

. ■ nmioplocotosentodiJ.Fosler.con 
; J.Foeter.D. Wlest 

(1645-1645-20.40-22.30) 

EinOFA 

Corsod'ltalla. 107/a 

L 10.000, 
■ Tel. 8555736 

'.--ONtto attudnanls dì L. Fin) Zanuck; 
con J. Patrie. JJason Leigh (16-22.30) 

acELSKm 

Via 8. V. dei Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296. 

■ Come eesere donna etnza lasciar- 
d la petto di A. Belen; con C. Maura(17- 
' 18.55-20.40-22.30) 

FARNESE-^ 

Campo de’Fiori . < 

L 10.000 
Tel. 6864395 

O Le amleiie del cuore di M. Placido: 
con A. Argento. C. Natoli • DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30 

FIAIHIAUNO 

V)aBIS80lati.47 : 

L. 10.000 
Tel, 4827100 

Bhn stoel - Bersaglio mortole di K. Bìe- 
'' gelow;conJ.LeoCurti8 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

FIAMMA DUE 

Via8lssoiati,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O Jofmny StoccMno di e con Roberto 
BenignI-BR (17.45-20.10-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OAMOEN 

VnM Traatevera. 244/a 

L 10.000 
Tel, 5812648 

. □ Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 

' Foster. Madonna. J.MaIkovich 

(17.15-22.30) 

QKMELLO 

VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tei. 8554149 

L’amanfe di J.J. Annaud; con J. March. 

■ T.Leuno-OR (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tei. 70496602 

Botte di sopofto di M. Hotfman; con S. 

' Reld.K.KIIne (17-16.50-20.40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii. 180 

L10.00C 
Tel. 6384652 

Effetto elhidnanlt di L. Fini Zanuck; 

' cor) J. Patrie. J.Jason Leigh 

(16-18.10-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 i 

L 10.000 
Tel. 8548325 

Innocenze eolpoee di S. Moore: con L 
Neason, L San Giacomo 

(17.18.55-20.40-22.30) 

INOUNO 

VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Medflerraneo di G. Saivatores; con 0. 

' AbaUntuono (17-19-20.40-2280) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 

□ niadrodlbanii)ln)diG.Amelio;con 
V.Scalicl.G.leraelt8no«0R (16-22.30) 

MADISONUNO 

ViaChiabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

. 

□ Capo Foor - Il promontorio delle 

' peuro di M; Scorasse; con R. De Niro, 
N.Nolte,J.Lange-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

BliDceneve e 1 aette nani dì W. Disney 
(18-17.2S-18.50); Tutte le mattine del 
mondo di A. Corneau; con Gerard De- 
pardieu (20.30-22.30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera.f2l 

' Tel. 541792(3 

.. Imminente apertura , . 

MADISONOUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

■ Tel. 5417928 

Imminente apertura . , 

MAJESne 

ViaSS.Apoatoit.20 " 

1.10.000 
Tef, 6794908 

) Nembo Klnge di A. Gtimcher; con A. 
Assento, A. Bondoraa • OR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

ViadeiCorso.8 

110.000 
Tel.3200933 

Uranlus di C. Borri; con M. Blanc, G. 
Depardieu (16.20-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

ViaVllerbo. 11 

L 10.000 
Te). 6559493 

Il Coso Msrfellodi G. Chiesa; con A. Gì- 
mignani, R. Lena 

(17.30.19.10-20.45-22.30) 

MISSOURI 

ViaBombelll.24 

L 10.000 
Tel. 6814027 

-,s Riposo „ • 

MISSOURI SERA 

VLaBombelli,24 

L10.0CO 

Tel.6814027 

Ripoao .... 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 • • 

L 10.0CO 
Tel.78102ì'1 

Blue eleel • Bersaglio mortale di K. Bi- 

gelow; con J. Lee Curtis 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asciangni. 1 

L. 10.OCO 
Tel. 5818116) 

CI H ladro di bambini di G. Amelio; con 
'' E. Lo Verso. V. Scatlci, G. leracitano • 

, OR ' - . (16-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecla.112 

L. 10.0CO 
Tel. 70496558 

□ l)ledrodlbombinldlG.Amelio;eon 
E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracitano - 
DR (18-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

IZ\ Sfiodoers and tog-Ombre e nebbia 

(Versione inglese) 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tei. 4682653 

Splendo Marina di G. Raminto; con 0. 
Caprioglio (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA * 

ViaM.MinghoUÌ.S 

L, 10.000 
Tel-6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M. Sena; con S. 
Bonnaire, M. Fourastier 

(Ì7.30-19.10-20.50-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino ' 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

O La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams.E.McGill (17-18.50-20.40-22.30) 

RIALTO . 

Via IV Novembre. 166 

L 10.000 
Tol, 6790763 

Parenti serpenti dì M. Moniceili; con P. 
Panelli, P. Velsi (16-22.30) 

HIT2 

VìaleSomalla.109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 ' 

Bolle di sapone di M.Hoffman; S. Field, 
K.KIine (17-18.50-20.40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 - 
Tol, 4680883 ■ 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici. G. leraciiano - 
DR {16-18.10-20.20-22,30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tol. 6554305 

O La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams, E. McGill (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via£.Filiberto.175 

L 10.000 . 
Tel. 70474549 ' 

LIonheart: ecommessa vincente di S. 
Lettich; con J.C. Van Gemme • A • - •- • 
{16-18.10-20.15-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE L. 10.000 

ViaOollaMercede.SO Tel.6794753 ' 

O II mistero di Jo Locke, il sosia e 
miss Britannia *58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty.A.Ounbar 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 18 

- L 10.000 ' 
Tel.8831216 

Medtterrsneo di G. Saivatores; con 0. 
Abatantuono (18-18.20-20.20-22.30) 

VIP-SOA 

Via GallaeSldama,20 

. L. 10.000 . 
Tel. 66208806 

Parenti serpenti di M. Monìcelli; con P. 
Panelli.P.Velsi (17-18.50-20.35-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a ■ ‘ 

L.5.000 . 
Tel. 4402719 

Chlusuraesiiva , 

CARAVAGGiO 
ViaPaisiello.24/B ' 

L.5.000 

Tel.85S4210 

Ripoao 

DaLE PROVINCE ' 
Viale delle Provlnce.41 

L. 5,000 
Tel. 420021 

Tutto tomattiM dal moiKto (1&22.30) 

RAFFAEaO 

VioTerni.94 

L.5.000 
Tol. 7012719 ■ 

Chlusuraesiiva 

TIBUR . 

Vìadegll Etruschi.40 

L. 5.0004.000 
Tol. 4957762 

Il proiezionista (16.25-22.30) 

TIZIANO 

ViaReni.2 

L. 5.000 / 
Tel. 392777 

Ripoao : 

■ CINECLUB I 






AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 84 

Tel, 3701094 

Sala 'Lumiere': Il boace di balulto di 
Walda (17.30); L« nozz* di Walda 

(19.30) ; L'uomo di mirato di Walda 

(21.30) . - -- 

Sala 'Cbaplln'; Il portaboraa di Luchet- 
II (16.30); Ansali a lud (20.30): Ghiadi la 
luna ' 122.30) 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tol.3721840 

Lo scambista di J. Stelling (20.30); 
Viaggio Immaginario di R. Clair (23) 

BRANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel.69911S 

Riposo . 


SCELTI PER VOI 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso libero ■ 
PlaaaCampllelll.S •_ 


Riposo 


GRAUCO ■ ... • L.6,000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 


Cinema dell'Ursa: Sbam fleflle,clLV. 
Suksin _KU 


IL LABIRINTO L 7.000^.000 

Vie Pompeo Magno, 27 Tol. 3216283 ' 


Sala A: Tott le Heree di J. Ven Dermael 
■ v.o. con sottotlloli (L.8.000) 

. (19.20.45-22.30) 

Sala B: □ Lanlanie raate di 2. Ylmoy 
(L.7.000) _ (18.20.15.22.30) 


POLITECNICO . L.7.000 

ViaG.8.Tlopolo.13/a ■ Tel. 3227559 • 


NauIragM ietto coati di Marco Colli 

(19,30.;ì.22.30) 


I FUORI ROMA 1 


ALBANO 

FLORIDA L- 

ViaCavour. 13 

L6.000 ■ 
Tol. 9321339 ' 

Spellacolo teatrale i , 

BRACCIANO 

VIHQIUO 

ViaS, Noprolti.44 

L. 10.000 ' 
Tel. 9987996 - 

D llledrodlbimblnl 

Il6-19.10.20.2fr22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON . 

Via Conaplare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700568 

Sala De Sica: 1 Mambo KIngs 

. e v (17.45-20-22) 

SalaCorbuccI; OLeamIcfiedelcuore 
• r .. (17.45-20-22) 

Sala Rosselllni: Con )e mìgUor) inten¬ 
zioni • -A -r. - (17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone; Ro*ta verso rignoto 
(17.45-20-22) 

Saia Tognazzi: Coreografia di un defit¬ 
to - (17.45-20'22) 

Sala Visconti: U II ladro di bambini 

(17.45-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanjzza.5 

L. 10.000 
Tol. 9420479 

SALA UNO: O Le casa nere ■ ■ - 

(16.30-22.30) 

SALA DUE: ■ Come eesere donna 
senza laeclarci la pelle (18.30-22.30) 
SALA TRE: a llledrodibembinl 

(18.30-18.30-20.30.22.30) 

SUPERDNEMA , 
P.zadel6esù,9 

L. 10.000 
Tei. 9420193 

; Medttetraneo (16.30-ie.30-20.30-2Z30) 

GENZANO 

CYNTHIAHUM 

Viale Mazzini, 5 • 

L 6,000 
Tol. 9364484 

Chiusura estiva ' 

GROTTAFERRATA 

VENERI L. 3.000 : 

Viale)'Maggio.66 ' Tel.9411301 

Chiusura estiva ‘ 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI LOOOO 

ViaQ.Matteotti.53 - ' Tel.900ie88 

□ tl silenzio degli Innocenti 

(15.30-22.30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPailottinl ■•^‘ 

■ L. 10,000 
Tel. 5603186 

Porentì serpenti ’ (17-22.30) 

SISTO ; 

Via dei Romagnoli - 

■ L. 10.000 
Tel. 5610750 • 

D IMedrodIbcmbInl 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 

V.lo della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Blue Steel - Bersaglio mortele 

(16.30.18.30-20.30.22.30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNicodcmi.5 • Tol. 0774/20087 

Spoltacclo lealrale , . 


TREVIGNANO ROM ANO 

CINEMA PALMA ^ L. 6.000 Ripose 

ViaGafibardì.fOO Tel. 9999014 _ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 5.000 

Via G. Matteotti. 2 Tei. 9590523 ^ 


Saint Tropax Saint Tropez 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 -Tel.TSSAgSf. Modemetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 • 
Tel. 4680235. Moutin Rouge, Via M, Corbino. 23 • Tel.55623S0. 
Odeon. P.zza della Repubblica. 48 - Tei. 4684760. Puaaycat, via 
Cairoli, 96 • Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 • Tel. 
620205. Ullaae, via Tlburtlna. 380 - Tei. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4627557. 



Valentina Scalici in una scena del film «il ladro di bambini» 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tote sapeva già 
leggere • ocrivere e a quattro 
componeva poesie. A tre anni Jo- . 
die Poster debuttava come attrice 
e a tredici aveva la sua prima r^o- 
mination airOscar. per rinterpre- ' 
fazione di una disincantala prosti¬ 
tuta (n Taxi Driver. Con II mio pìc¬ 
colo genio l'ex ertfant prodigo del . 
cinema americano esordisce an¬ 


che nelle regia, cosiruendo un toc- 
canto ritratto d'artista bombino. 
Frod Tate ha ora sotte anni ed è ad 
. un punto cruciale della sua giova¬ 
ne vita, diviso tra l'aNetto di una 
madre troppo semplice, che vor¬ 
rebbe farlo vivere come un bombì- ' 
no normale e lo attenzioni di una 
- brillante psicologa deirinfanzla. 
decisa a coltivare tutte le sue ec¬ 
cezionali potenzialità Intellettive. 

EDEN.EURCINE 


iiiiiiiiiiiiiiii 

O LA CASA NERA 

n regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy . 
Krueger della serie «Nightmare») ’• 
firma un nuovo film di grande Inte- t 
resse. Naturalmente horror, ma di 
quell'horror intelligente che usa II ; 
genere come metafora degli orrori • 
dello società contemporanea. Nel- 
lo casa In questione vive una i'; 
•strana coppia» che usa mutilare ' 
e segregare in cantina i figli «non ' 
riusciti». A scoprire II tutto e a libe¬ 
rare j) popolo che sì cela r)e) sotto- • 
scala, sarà un ragazzino del vici- ^ 
no ghetto nero. Maltrattamenti al- ; 
l'infanzia, segregazione razziale. > 
fobie e perversioni della buona fa- 
miglia americana In un film d/^' 
grande suspense. v- ■ 

REALE, ROUGE ET NOIR ' '7 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI - 
LA PELLE , ' 

Carmen Maura, più spumeggiante ' . 
che mal, nei panni di una giornali- “ 
sta quarantenne alfe preae con un ( 
matrimonio che non marcia più. ; ; 
Donna sull'orlo di una crisi di ner- : 
vi (ma a dirigere stavolta à Ana 
8e]en), Carmen si divide tra le biz- > 
ze del suo direttore e le distrazioni 
dei suo secondo marito, e intanto 
deve occuparsi della casa, dei fi- .v 
gli, della carriera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata '-i' 
ma fraglia sulla guerra dei sessi. V 
Si ride e si pensa a come la Spa- 
. gna odierna sia uguale allo nostre ' 
contrade. •• •■ 

.ALCAZAR,BMBAS8Y 

..eXCELSIOR 


□ IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi e Terence Da- 
vios. Che tipo di cinema fa. e per¬ 
chè il suo nuovo film è al ’;empo 
stesso da vedere e da evitare. Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to, che in realtà non «racuonia» 
nulla, e mette In scena l'infanzia di 
un ragazzino nella Llverpool degli 
anni '50 attraverso una s<irle di i 
«tableaux vivanta» commentati da ; 
canzoni d'epoca. Da vedere per 
chi.vuole scoprire uno stik' cine¬ 
matografico del tutto personale, 
lontanissimo dagli standard del ci¬ 
nema «medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano), filtrato attraver- : 
so una cultura autodidatta (l)avies ; 
è figlio di una famiglia opori.ila. in- ‘ 
glese, cattolica: non ha mal finito ; 
le scuole). «Il lungo giorno fini¬ 
sce» 6 un film poetico di 60 minuti ‘ 
dal quale emergono l'atmorifera e 
la memoria di un'tnghlltor’a che 
non c'è pio. Un film che regalerà 
emozioni inedite agli sptrttatori 
coraggiosi. . 

AUGUSTUSUNO 


O IL MISTERO DUO LOCKE,. 

IL SOSIA 

E MISS BRITANNIA'5t ; 

Dairirlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chels&mi>er rin- - 
verdire il mito di un tenore eia vau- . 
deville tuttora vivente. Jo8<»f «Jo» 
Locke, grande poeta del »do di 
petto» o proverbiale evasore fi¬ 


scale, viene tolto alla «clandestini¬ 
tà» da un giovane manager di 
spettacolo che deve tarsi perdo¬ 
nare un torto. M film è la storia dei- 
rincontro, all'Inizio tempestoso, 
tra i due irlandesi: il vecchio artl- 
’ sta ohe ruppe II cuore di «miss Bri- 
tannia '56». Il glovfl.ne«cresclulo in 
tempo di pace» che non riesce a 
dire «tl amo» alla fidanzata. Finale 
da favola, con betta alla polizia e 
apoteosi canora. Carino e pazza- 
rellone. nonostante una certa ten- 
' doza alla melassa bozzettistica. 

SALA UMBERTO 

□ IL LADRO DI BAMBINI ^ ' 

Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia d) speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve l'incarico 
di tradurre in un orfanotrofio dì Ci- 
' vitavecchia, da Milano, una baby- 
/ prostituta di 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora in galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fastidio¬ 
sa. che un Impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più «amico» detta livida Mila¬ 
no. Motto intenso è II rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e 
I due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso noi panni 
del carabiniere: indimenticabili, 
por verità e bellezza, i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. 

* NUOVO SACHER.RIVOU 
AMBASSAOE, KING, PARIS 


■ PROSA I 

AGORA 80 (Via delia Penitenza. 33 - ' 
Tel. 6696211) 

Alto 21 II laboratorio teatrale della 
•Controchiave» presenta tm-Mar- ' 
glnati di Guido Rossi, regia di Crl- 
stinao Vaccar0 - . 

ARGENTINA (Largo ArgenUna, 52 - 
, Tot. 6644601) 

Atto 21 Teatro Biondo Sabite di 
Palermo presenta Studio per una . 
finestra di Giorgio Prosperi. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. . 
6797270-6785879) 

Alte 21 Maratona di danza - 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A - 
Tel.7004W2) 

Alle 21.15 L'associazione cultura¬ 
le Boat '72 presenta Ustascia! di 
Roberta Bobbi; con f. Martelli. P. 
Schiavo. M. De Taasls, R. Bobbi. 
Scene di Gerardo Wuthler; regìa 

di Marina Lanza. .. . ; 

DE* SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 

6795130) . 

Alle 2fu15-rappresentazione dì 
Danza Flamenca . 

DEI SATIRI (Piazza di Gronaplnta, ’ 
19-Tel.6540244) 

Alfe 211* edizione rassegna gio* 

. vani «Prova Teatro»: No smogolo 
con Cristina La Ginestra, Paola 
1 - Maiano. Regia Michele La Glne- . 

.. atra. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza > 
dlGrottapInta, 19-Tot.6540244) ^ 
Alle 21.30 THortr) di Gemma-No- 
schose-lnsogno. Con V. Gemma. 
C.Noschese.R.PolizzyCarbonel- 
li. Regia di Claudio Insegno, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4816596} 

Campagna abbonamenti stagione ' 
1992/93. Informazioni e vendita 
ore 9<20 tot. 4743564/4616598 
DELLE MUSE (Via Forli. 43 - Tel. T 
. 8631300-6440749) 

" Alle 21 Bocconi... di famigila di 
Paolo Quattrocchi. regie di Carlo v. 
. BrianI, Con M. Bombardieri, M. 
Cattivelli, C. CestanzI. G. Oi Rer)- 
zo. S. mare. F. Molchionna, E. Del ' 
Negro. 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 - Tel. 

. 6768259) 

. Alle 21 Strazia la notìzia di Fabio 
Cepecelatro; con Sabina Barzilal. , 
Claudio Capecetatro. Luigi Ono- .. 

. rato. Ivan Polidoro, regia di Fabio - 
' Capecetatro. 

ELETTRA (Via Capo d'Atrica, 32 - 
Tel. 7096406) 

Dal 16 giugno provini per la Ras¬ 
segna teatrale «O^utti». Per In- A 

• formazioni telefonare al 70.96.406 

-32.10.956 . IV .. . - 

QHIOHE (Via dello Fornaci. 37 - Tei. ^ 
6372294) 

Alte 21 3* Feetivai della letterotu- A 
ra. Danza: Gruppo Teatro Compa¬ 
gnie. Recital e letture poetiche. , 
Ir»gres 80 libero. ' 

82/A-Tel.4«73ie4) ' • • 

Alle 21.30 Mede In Europe due . 
tempi di Mary Cipolla. Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara. .. - f 

LA SCALETTA (Via del Coffeglo Ro- . 
mano. 1-Tel. 6763146) 

Sala A; Riposo 

Sala B: Sono aperte le iscrizioni 
agli esami peri la selezione del 
. bando di concorso doU'assocla- 
ziono «La Scaletta». • 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tel. 6633867) 

Alle 21.30 II profeeeore di lonesco 
eCechov.conM. Faraoni, M. Ado- ' 
risto. L. Oi Majc. E. Oarida. Regia 
dlF.OIMajo. ir, w 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario 10-19; sabato 10-14. Dome- ■ 

‘ nicachiuso •'*•‘ . 1 , 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234690-3234936) 

Domani alle 21.30 Seggio della ' 
scuole di densa «Ferri». Informa¬ 
zioni al botteghino ore 10-13/16- 
19. ... -r; 

OROLOGIO (Via de* Filippini, 17/a - 
Tel. 66308735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Riposo 41 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tol. 66308330): : 
Rassegna «Ziggurat» del Movi- ^ 
mento del liberi pensatori: allo 21 . 

I Viandanti In A porte chiuse di ' 

’ Jean Paul Sartre 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
8063523) 

É aperta lo campagna abbona- 

• menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/1^10.30. . 
Oomenicachiuso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. ' 
183-Tel. 4885095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A-Tel.3611501) 

Alle 21 Ognuno di Hugo Von Hot- 
mannsthal. Regia di Francesca 
VIscardI. Fino a Venerdì 12/6. • 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 


6794585-6790616) 

Riposo . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tol. 
6642770) . . 

Riposo . 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75-Tel, 6791439) . 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 • Tel. 
3223432). . 

Riposo ' 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4626641) , 

Riposo •' ■ ^ ' 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panlorl, 3 • 
Tel,5896974) 

Riposo •' ‘ • ' ' . ■ 

SPAZIOZERO (ViB Galvani, 65- Tei. 
5743080) 

Alle 2t Coro della scuola Interna¬ 
zionale di Teatro - 1 * anno Dram- ' 
mi e melodrammi; 2* anno Scher¬ 
mo zebrato; Sodacaustica In Gli 
sposi della Torre Eiffel: Circo a 
vapore.ln Sangue^sul sei; SIporlo 
aperto,. ' , .. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. r 
4112267) 

Riposo . 

STABIU DEL GIALLO (Via Cassia. 
87l.Tel,3711078-3711107) 

Allo 21.M L’ospite Inelleso di , 
Agama Christie. Regia di Sofia 
Scandurra. con S. Abbati, O.P. . , 
Scaffidi. A. Lello. Prenotazioni te- . 
tefonichedalle 10ane20. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, ' 
25-Tel.5347523) .... . , 

Riposo “ 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6645690) . 

Riposo , • 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tol.6543794) • 

Riposo ' 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Te). 
5609369) 

Alle 21 Cooperativa La fabbrica ^ 
' dell'attore presenta Rome cinà 
. chiuse del Laboratorio di giovani . 
autori. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- ^ 
va.522-Tel.767791) ,c 
Riposo .... ^ • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740698-5740170} 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1092-93. 
Orarlo 10 / 19 . Domenicachiuso 

■ PERRAQAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. . 
5280647) V, , . 

• Riposo r; 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 81 ■ 

-Tel. 6868711) . 

Riposo V.. 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. ■ 
42-Tol. 7003495) 

' Riposo , • 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 6 • 

, Tel. 5280945-536575) 

Riposo • . ; 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 

• -Tel.71587612) •• ■- 

Riposo . ■ 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrotlaplnta. 2 • Tel. 6879670- • 
5896201) .V .. 

Riposo •'‘;- 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-LadispoiI) 

Ogni giovedì alle 16 e domenica ' 
alle ifTada di Ovada presenta La ' 
festa del bambini con «Clown : 
mom ami». Fino alla fino di set- ' 
tembro 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
• nocchi. 15-Te) 8601733) 

Alle 18 al Porco Rosati - via Tre 
Fontane • Rassegna burattini in - 
liardlno La bella e le tre zie con la 
mpagnia «Crear è bello» di Pi¬ 


giar 

Corr 


TEATRO VERDE (Circonvallazione ’ 

. Gianicolonse, 10 • Tel. 5892034) . 
Riposo - -v;.,..:'' ' 

MUSICA CLASSICA 

■ EùAHZAmmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. > 
daFabriano 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia e Un da ora posssibllo rinno¬ 
vare l'associazione por la stagio¬ 
no 1992/93.1 posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 lùglio. Dopo tato data saranno 
considerali lìberi. La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9 alla 13 e dalle 16 allo 19. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel, 
8780742) .... r.- . 

Riposo '■‘■-•y- ■. ’v • 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Vìa Cel- 


sa.6) 

Riposo ' 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tol. 461601) 

Domani alle 20.30 a) Teatro dei- 
l'Opera prima rappresentazione 
di tphlgenle aufTaurts tragedia li¬ 
rica di Wlllibald Gluck; libretto di 
N.F. Gulllard; opera danzata di PI- ■ 
na Bauch. Direttore Peter Quike; 
regia coreografica Pina Bauch; *.■ 
scene e costumi Pina Bauch, Jur- 
' gen Droier; direttore del coro Hot- 
mut Sonne. Interpreti principali; 
(cantanti); Mallna Pawlova, Theo - 
Van Gemert, Edward Cook.. Làw- T’ 
rene» Bakst. Veronika Waldner, 
Relnhold Fischer. (Danzatori); 
Malou Alraudo, Dominique Mer- 
cy. Bornd Marszan, Lutz Forster, • • 
Urs Kaufmann, JuDe Sahanahan, 
Julle Anne Stanzar. Orchestra 
Sinfonica della città di Wuppertai; 
Coro de) Teatro deli’Opera. 
Domenica alle 21 alle Terme a : 

. Caracaiia. 2* Festiwal. Musicale dì 
Caracaila; terza rappresonfazio- 
' rte di Zorba li Greco balletto in 2 
fitti e 22 quadri dal romanzo di Ni- 
. kos Kazantzakis. musica di MIkis 
Theodorakis. Interpreti principali: 
Raffaele Peganib); Guide Pistoni. 
Alessandra Delle Monache. Gian- ' 

.. ni Rosaci, Paola Catalani. Coreo- 
grana di Lorka Massine; assisten* . 
ti alla coreografia E. Sportlello.S. 
Della Pietra, P. Lollobrlglda; co- 
. stumi di Salvatore Russo, assi¬ 
stente arcostumi Susanna Mona- 'J:. 
celli. Corpo di Ballo del Teatro ; 
dell'Opera di Roma. Lunedi alle 
19 al Teatro dell'Opere per >l . 
grandi della lirica In concerto» «lo- \ 
né Cerreras accompagnato al pia- 
notorie da Lorenzo Bavay. Musi- 
che di Alessandro Scaralattl, Gio- 
vanni Bononcini. Alessandro *. 
Stradella. Francesco Paolo, Giu- 3' 

' seppe Verdi, Alberto Evarlsto Gl- 
' nastera, Carlos Guastavino. Far- ' 
' bando Obradors. Giacomo Pucci- . 
-■• ni -•■♦i.if- 

ARCUM (Via Astura t • Tel. 5257428- 
7216568) 

' Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 
ARTIS MUSfCAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel. 7008363) • . 

• Riposo • . •W-l.-V O- 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195-Tel. 

■ 5742141) ... . . . ^ .. . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICf DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tel. 3333634.8546192) 

Domani alle 17.3011* Incontro con 
Il Barocco musicele Italiano orga¬ 
nizzati dal Maestro Aldo Reditl, ^ 
musiche di Vivaldi, Coralli. Dal- 
l'Abaco. Roncalli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI . 

Riposo ' • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Martedì alle 21 al Pontificio latitu- 
to di Musica (piazza S. Agostino 
20) Nuove prospettive musicali; la 
fisarmonica classica di Sergio ' 
Scepplnl. . Musiche di Boyce. ' 
Tschalkin, OIczak, Zubitsky, • 
Qorswhin. Rossini. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BtLO(ViaS.Prisca,8-5743797) 

■ Riposo .. C 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA 
ARS NOVA (Teatro S. Genesio - . 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66600125) 

Domenica alle 11 presso il Teatro 
Saia Umberto-via delia Mercede , 
50 - Concerto della pianista amo- ' 
ricana Anders Martinson. Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven, Man- ' 

• delssohn.Mussorgsky. i..-.. ; 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAOL - 

NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
•Tel.3266442) . . 

Riposo ‘- r'.-v: 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE G. 

. TARTINI 

Oggi allo 21 e domani alle 17 nella ' 
chiesa di S. Paolo fuori le mura - ' 
via Nazionale, angolo via Napoli»' .' 
concerto de I solisti filarmonici: 

M. Manganozzl, oboe. S. Marzi, - 
violino, T. Manganozzl. ctavicem- ■ 
baio. Musiche di Sammartinl, ^ 

' Marcello, Bach, Galuppi, Mozart, ^ 
Tolemann. , • , 

ASSOCIAZIONE PRISMA ^ ^ 

Riposo >. - 

AUOITORiUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzade Bosis-Tel. 5618607) 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo .1 , - 

AULA M. ISTTrUTO ASSUNZIONE 


(Viale Romania, 32) 

Riposo,... - . ■ 

BASIUCA DI S.EUSTACHIQ (Via s. 
Eustachio.19) 

. MecoledI alle 21 tl Coro Romani ' 
Cahtores, direttore Daniela Con- - 
demi, esegue «Messa Hercules 
DuxFerrariaediJosquInCepros. 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - \ 
Te).7004932) , 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSIDV (Viale 
Mazzinl,6-Tel.322&952) 

Riposo V. 

CRAL COMUNE Oi ROMA 

. Venerdì 19 giugno alle 2i -> nella 
saia della Protomoteca In Campi- ' 
doglio -il Coro polifonico del Crai : 
del dipendenti del Comune di R> 

• ma si esibirà in un concerto voca- 
le e strumentale a chiusura della 
stagione 1991-92. ingresso libero. - 

DI DOCUMENTI (Via Nicol s Zaba- 
Qlla42-Tel. 5780460/5772479) 
Riposo ■ I•■ ■ *."1 ■ 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 3-l/a-Tel. 
6082511) . 

Ripeto ■' -*■ 

F t F MUSICA (Plizza S. Agostino . 
20) 

Domani alle 17.45 Concerto del 
Tim musiche di Schumann, Schu- 
bert. Llszt Verdi. Mussorgskl. 
Consegna dei premi ai vircitori ^ . 
OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) ;; 

Lunedi alle 21 Serata unica. MI- 
cheel Aspfnell soprano: «Di gioia 
Insolita» per II 5* centenario della 
scoperta deir America. Kiiren Cri- . 
stenfeld, Andrea ugnalo, R. Ca- 
nesse. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli, ' ' 
9* Prenotazioni al 4614600) 

’ Allo 21 concerto della pianista 
> Laura Magnani. Musiche di Bee¬ 
thoven. Prokoflev. Chopin. Doma- >. 
. ni alle 21 concerto del coro polita ' 
nico Sem Olol Kyrkekof diretto ; 
dal maestro Oten Hoege. Domani- . 
ca alle 18 concerto del pianista 
Beo Luen Nguyen. Musiche di ’ 
Chopin, Debussy, Rachmaninov. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi- ; ' 

• ta la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Marted) elle 20.30 in coDaborazlo-y 
ne con l'ambasciata di Svezia ' 
concerto del coro polifonico Ge- ' 
Klaven. Direttori Gun Hediund e ' 
Èva Thalln. Musiche di O. Lasso. : 
Mozart Debussy, Brahms. canti >V 
popolari scandinavi, .Gospei V* 
songs. Ingresso libero. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • 
Tel.3223634) 

•Riposo l,.;.:’ 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI • 
Tol. 465496) -• : rv. - , • • 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l.'b - Tel. 
6875952} • .. 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne • Tel. 6554397-536665) 


Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) ' . 

Riposo - 

PARfOLI (via Giosuó Bersi. 20- Tel. 
8063523} 

Riposo '■ 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
. 5561678oro 16-19) 

' Alle 20.45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S. Clemente e via Labica¬ 
na} Fao Phitarmonic Choir con Or¬ 
chestra direttore Claudio Andrian 
Monendez. Insieme vocale Lo 
Strambotto direttore Costantino 
Savelloni, musiche di Mozart, 

Haydn. - •- . . . .. 

SALA BALDINI (piazza Campitelli, 

fi) . , 

Riposo ; t:,.' 

■ JAZZ-ROCK>FOLK ■ 

ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Alle 22 Roma** Orteans Jazz 

. ■ Bend . 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tei. 5747826) 

Saia Mississippi: Alte 22 CrMel 
vmito e The Supomaturaii 
Sala Momotomiso: Alle 22 Diape- 
eoo 

- Sala Red River: Alte 22 Next ' 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
laro.4.Tel.076i/587725) . 

•• •' Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 1B-Tel. 5812551) 

Oggi e domani alle 22 party di fine 
stagione con il concerto dei Blue 

Sluff 

CAFFÈ LATINO i^ia di Monte To- 
staccio.96-Tel.5744020) • / . 

Alle22HerbieCoifM . 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
, marmora28-Tel.4464965) . 

• Alle22Jamaic«nNlghl , 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 
5744955) 

. Alle 22.30 Sleali Orarne In concer¬ 
to. '-k'. ’ 

EL CHARANGO (Via di S. Onofrio. 

, 28-Tel.687990iì) . 

Atle22CruzdelSur ■ ' 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
. Tel,4871063) - 

Riposo ' ■ 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel.68963C2) 

Alte228tormo' 

'MAMBO (Via dei Flonaroll. 30/a - 
Tel. 5697196) 

Alle 21.30 Beleze Latine Qulnlelto 
MUSIC tNN (L.go del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Chiusura ostivi! ■ . ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6 - Tel. 51 10203) 

Alle 21 Une dita per contare con 
la partecipazione di to vorrei le 
pelle nera, Sei suol ex, Tuddono, 
Bobbo’s Blues bend, Stormo e al- 
tri. .. .... , .... , 


CONlo^, . .-H;, RDAL 

COMUNE DI VILLA S. GIOVANNI IN TUSCIA^ 

ASSESSORATO ALLO SPORT • . 

CON IL PATROCINIO DELLA REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO ALLO SPORT . 
/^co//a^)0/•^tr/oneco^/aAS.TUSC/A,- 
la Società di Atletica DI MARCO SPORT 
■ organizza -.v.-v-' . •■■■ 

2» MARCIALONGA 


dei Pràti 


Gara Podistica di Km. 12,400 - 
Domenica 28 giugno - Ore 18.30 
Villa S: Giovanni in Tuscia "• : 

Verranno premiati; i primi 15 assoluli. I primi 20 di 
categorìa maschile. Le prime 10 di categoria femmini¬ 
le e cat^orìa locali. I 6 gruppi con il maggior numero 
di iscritti (minimo 25 atleti). ,pr, 

ISCRIZIONI: le iscrizioni si apriranno dal giorno 22-6-92 
presso; Ditta DI MARCO SPORT • Tel. (0761) 221797 
(orario negozio) anche via Fax (0761 ) 345657. Comune 
di Villa S. Giovanni in Tuscia via Fax (0761) 476338 o 
telefonicamente presso Olivieri Domenico tei. (0761) 

482951 ore serali. i ’ ». - ■ 

Le iscrizioni rimarriinno aperte fino alle ore 18 dello stes¬ 
so giorno di gara. . .- ' .-<■ 

Si pregano cortesemente I gruppi sportivi, soprattutto se 
numerosi, di isalversi entro sabato 27 giugno 1992. - 

Al PRIMI 300 ISCRITTI ‘- 
MAGLIETTA RICORDO 
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La temuta tappa di Pila, vinta dal tedesco Bolts, non muta la classifica 
maglia rosa, padrone incontrastato della corsa, blocca senza problemi 
i deboli tentativi degli avversari, incapaci di metterlo in difficoltà 
Oggi le ultime salite: ma ormai è solo una passerella per lo spagnolo 


PAGINA 29 L'UNITÀ 


Incatenati da Indtarain 


Il traguardo di Pila sorride al tedesco Bolts dopo una 
fuga di 236 chilometri. Tre salite superate agevol¬ 
mente da Miguel Indurain nonostante i ripetuti scatti 
di Chioccioli. In ritardo Lelli, Conti e Giupponi. A tre 
giornate dalla conclusione il discorso sembra defi¬ 
nitivamente chiuso anche se non bisogna sottovalu¬ 
tare la tappa di oggi che presenta l’inedita scalata 
dell‘Alpe Segletta. 


GINO SALA 


■■ PILA. Udo Bolts. tedesco 
ventLseienne che abita nelle vi- \ 
cinanze di Monca, trova a Pila 
la .sua giornata di gloria dopo 
una corsa che lo ha visto aH’as- ■ 
salto per 236 chilometri. Onore 
agli umili che faticano e che 
ogni tanto piasstano il colpo , 
vincente. Di loro si parla poco 
perché non sono dei campioni 
però mi dissocio da quelli che 
ritengono gli uomini di secon¬ 
do piano dei brocchi o prcs- . 
sappoco. Mi diraocio perché 
non conosco l'ambiente, non 
conosco i sacrilici e l’altruismo 


di tanti ciclisti. E poi questo 
Bolts é ottantottesimo nella 
graduatoria intemazionale dei 
prolessionisti. cla.ssilica che 
esamina un migliaio di les.sera- 
ti. é un atleta che é stato più 
volte selezionato per il cam¬ 
pionato del mondo c che ieri 
ha ottenuto l'ottavo successo 
in quattro stagioni di attività 
nella massima categoria. Ono¬ 
re a Bolts, onore ad Arrida che 
si é affievolito a poco più di un 
tiro di schioppo dal traguardo 
.. e se in occasione del quarto ar- 
' rivo in salita non ho citato su- 


Arrivo 

Classifica 

1) Bolts km 260 In 7h21'11" 

1) Miguel Induralo 


media 35,359 


2) Chiappucci 

a2'18’' 

2) Arrieta 

ar38" 

3) Chioccioli 

a3'31" 

3) Chioccioli 

ar54" 

4) Vona 

a3'35" 

4) Chiappucci 

S,t. 

5) Giovannetti 

a3'43’' 

5) Induralo 

s.t 

6) Hampsten 

a4'09" 

6)Tonkov . 

s.t. 

7) Herrera 

a9'10" 

7) Giovannetti 

s.t. 

8)Tonkov 

a 11'09" 

8) Vona 

a2'18" 

9) Conti 

a11’17" 

9)Hampston 

a2'33" 

10) Cornlllet 

a 13'09" 

10)Ampler 

a2'56" 

11)Ampler 

a14'45" 

11) Faresi n 

a3’56" 

12) Lelli . 

a 17'24" 


COOP.COSTRUZIONI zanardi. 372 

Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


bito Indurain e i suoi rivali è 
perché niente, assolutamente . 
niente è cambiato. Posso com¬ 
plimentarmi ■ con > Franco ! 
Chioccioli che ha tentato c ri- ' 
tentato, ma in ultima analisi 
vedo lo spagnolo sempre al 
comando, sempre sicuro c 
pimpante a tre giorni dalla 
chiusura. 

Era il viaggio più lungo del ; 
Giro, una maratona di 260 chi- 
lomcntri che ha sveglialo la ca¬ 
rovana alle cinque di un matti¬ 
no per niente gradito dai corri¬ 
dori. Malumori e parolacce al 
raduno di Saluzzo dove non si 
presentava il febbricitante Sier- 
ra c davanti a noi tanta pianura 
prima delle tre salile in pro¬ 
gramma. tanto .sole, tanta son- ■ 
nolenza. andavo pensando, 
ma qualcuno aveva fretta, visto 
che tagliavano la corda 24 ele¬ 
menti. naturalmente snobbati 
dai campioni, ma anche ac¬ 
creditati di 13’10" nei pressi di ■ 
Chivasso dove i dipendenti 


della Lancia manifestavano ci¬ 
vilmente in difesa del posto di 
lavoro. ■ 

Paese dopo paese, città do¬ 
po città, la pattuglia di lesui si " 
as.sottigliava c sul Col di St. 1 
Pantaleon rimanevano al co¬ 
mando Arricta, Da Silva, Bolts. 
Bczault, Saligari e Perini, un se¬ 
stetto che anticipava il corteo 
della maglia ro.sa di circa nove 
minuti, corteo messo un po¬ 
chino alla frusta da uno scatto 
di Chioccioli, Il più insistente ' 
degli attaccanti era Arriela che i 
sul secondo colle precedeva : 
Bolts di 2'35". Un’arrampicata } 
dove si spegneva un altro ten- ■ 
tativo di Chioccioli, 20" e stop ! 
perché Indurain buttava presto 
acqua sul luocherello del to-, 
.scano. In affanno Conti e Giup- ; 
poni, prossimo a cedere Lelli. ' 
Siamo in anticipo sulla tabella ' 
di marcia, siamo prossimi al¬ 
l’ultima scalata, e cosa espri¬ 
me la conclusione di Pila? 

In primo luogo esprime il ■ 
crollo di Arricta che sul più 


bello si fa scavalcare da Bolts, 
ma gli occhi .sono puntati su 
Chioccioli che tenta nuova¬ 
mente di spiccare il volo. Una v 
volta, due volte, tre volte il 
Coppino cerca di togliersi dal- . 
la ruota Indurain c sempre lo 
spagni^lo risponde con agilità 
e pronlezza. Stop anche per - 
Giovannetti, stop per Vona e - 
mentre BolLs va sul podio, ab- ■ 
biamo tutti rimpre.ssionc che ■; 
Pila abbia chiuso il di,scorso. '■ 
che le briglie di Indurain siano • 
diventate catene per Chiap- 
pucci. Chioccioli c compagni. -, 
Siamo infatti alla frutta, o me- ' 
glio siamo alla tcrz'ultima pro¬ 
va, alla St. Vinccnl-Verbania 
che .annuncia un stracciato 
montagnoso, vedi in particola- ' 
re l'inedita scalata deH'Alpc 
Segletta che dicono tcn-ibile, i 
situata in un finale dove pochi 
avranno le gambe per recitare ’ 
a voce alta. Dice Chioccioli ■ 
che riproverà, ma dice anche ■■ 
che .Miguel Indurain é in una . 
botto di ferro. -■ 
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"“TaBBT” 



Udo Bolts con il braccio alrafo tacila II traguardo di Pila Sotto la tappa di oggi 


Il lappone di montagna visto dalla coda, tra le sofferenze e le amenità di ex favoriti e di umili gregari 


Ei 


pipi 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CSCCARILU 


■■ PILA. Scusate, ma di Mi¬ 
guel Indurain no parleremo 
un’altra volta. Tanto è dall'i¬ 
nizio del Giro che gode dei 
diritti. di precedenza. che 
spettano alla maglia rosa. 
Poi lo sapete i già: -ruilla < è- 
cambiato. Passa il Terminil¬ 
lo, passano le Dolomiti, pas¬ 
sano il Monviso e Tila e Mi¬ 
guel li metto tutti in fila. Ba¬ 
sta, d'accordo, é lui il padro- 

nedelGiro. : - --.> 

No, questa volta preferia¬ 
mo spostare i riflettori sui 
reietti della carovana. Quelli 
che anche ieri hanno dovuto 
trangugiate il pane nero del¬ 
la sconfitta, o della sfortuna 
più balorda. Quelli come 


Ramon Goruaics Arricta, lo 
> spagnolo della Festina, che 
dop>o 233 chilometri di fuga 
si è visto passare davanti il 
! tedesco Udo Bolts. il vincito¬ 
re della tappa. Il traguardo 
ora II, poche curve più avan- 
: ti. a due chilometri di distan¬ 
za. Per Arieta è un colpo di 
ghigliottina. S'affloscia co¬ 
me un sacchettino del su¬ 
permarket e. col testone 
ciondolante, va avanti per 
forza d’inerzia. Dietro, i big 
' della corsa incalzano. Non 
hanno tempo da perdere in 
* stucchevoli sentimentalismi. 
■ Scatta Chioccioli, arranca 
i: Chiappucci, procede ineso¬ 
rabilmente Indurain. Invece. 


in qualche modo, Arieta rie¬ 
sce a sfuggire al risucchio 
dei big tagliando il traguar¬ 
do con degli occhi rassegna- 

■ ti da cagnone bastonato. 
«Peccato, peccato» farfuglia 
con uno strano balbettio. Ma 
non é arrabbiato, solo un 
po' triste. Ramon da profes¬ 
sionista non ha mai vinto 
una corsa. Gli sarebbe pia¬ 
ciuto, soprattutto . per far 

, contento suo padre, un cicli¬ 
sta dilettante che l'ha instra- 

■ dato nel mestiere. Nato a 

• Galdakano, a dieci chilome¬ 
tri da Bilbao, Ramond è un 
basco tranquillo. «È buono 
come il pane», raccontano i 
suoi compagni di squadra. 
«Fin troppo generoso. Tarta¬ 
glia un po’, ma lui non se la 


prende, ma noi non ci fac¬ 
ciamo neanche caso. A vol¬ 
te però lo prendiamo in giro: 
«Quando scappi non parla¬ 
re. altrimenti prima che fini- 
, sci ti hanno già ripreso». Ra¬ 
mon, che ha venticinque an¬ 
ni. non è nuovo alle fughe. 
Anche alla Vuelta Navata, 
da dilettante, scappò via per 
100 chilometri. Naturalmen¬ 
te fu ripreso alla fine. Nella 
specialità, insomma, é un 
vero talento naturale. . : 

Ma andiamo un po' più 
■ giù. Lungo le prime rampe 
della salita di Pila, ce ne un 
altro che boccheggia come 
un pesce fuor d’acqua. È 
Flavio Giupponi, in crisi ne¬ 
ra. Sta male, è depresso,' 
perché voleva fare un bel Gi¬ 


ro e invece sta scivolendo in¬ 
dietro. Rimorchiato da Bai¬ 
no Leali, si stacca anche in 
discesa. Su un cavalcavia, 
una robetta da pivelli, sale 
come Cristo in croce. Ad un 
certo punto, quando la stra¬ 
da si inerpica, si impianta - 
duro. Lo salva il suo direttore 
sportivo, Gini, che prima lo 
sorregge e poi, con . una 
spinta, lo rimanda avanti. 
Giupponi arriverà poi trenta¬ 
seiesimo con oltre tredici ' 
minuti di distacco. E Laurent . 
Fignon? Un altro fantasma, : 
Prima della salita sembrava 
pimpante, col suo codino / 
svolazzante. Ora pedala co-, 
me un cicloturista. La gente 
lo incita lo stesso. E lui che 
fa? Scende dalla bici, e fa pi¬ 


pi contro un muretto. Com¬ 
plimenti, professore. Per una 
barchetta che fa acqua, no¬ 
ve minuti e mezzo di ritardo 
non sono neppure tanti, «b -;; 

Non è finita. Ecco Massi- ' 
miliano Lelli: dopo una spa¬ 
rata iniziale, procede come 
se fosse a rimorchio. Perfino 
' Furlari, protagonista nei ' 
: giorni scorsi, è solo come un 
cane. La gente lo applaude 
lo stesso, ma la sua ammira- 
. glia non Io ha aspettato. Sale ' 
piano piano, tanto la sua '. 
parte l’ha già fatta. Anche 
Roberto Conti frigge sulla ; 
; gradicela della crisi. Pedala ■ 
lentamente, con uno strano i 
sorriso e gli occhi persi nel • 
vuoto.. Sembra * contento.. 
Che sia già arrivato a casa? . 
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Nei ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Qulrico, 143 r - Genova - Tel. Olor/^10355 


Atietica Nuoto. Oggi via al SettecoUi, 3 giorni di gare e qualificazione olimpica 

per la laaf «Qm DUntO tUttO SUI 200 doTso» 


■■HOLMDEL (Usa). Ormai 
non pa-ssa giorno senza che 
la vicenda relativa a Butch 
Reynolds, il detentore del pri¬ 
mato mondiale del 400 me¬ 
tri. squalificato due anni per 
doping dalla laaf nel 1990, si 
arricchisca di nuovi elemen¬ 
ti. Ieri l'atleta si é esibito sul 
giro di pista nel corso di una 
riunione locale negli Stati 
Uniti. Reynolds ha ottenuto 
un tempo di ottimo valore, 
44 "67, che testimonia delle 
sue possibilità dì qualificarsi 
per le Olimpiadi arrivando 
fra i primi tre classificati negli 
imminenti Trials statunitensi. ] 
Questo, naturalmente, se a 
Reynolds verrà consentito di 
scendere in pista. Sul suo ca¬ 
po pende ancora la squalifi¬ 
ca che scadrà subito dopo la 
conclusione dei Giochi di 
Barcellona. Reynolds, però, 
si 6 rivolto alla magistratura 
ordinaria americana . invo¬ 
cando un presunto errore 
nell’etfettuazione del con¬ 
trollo antidoping. In questo 
modo l’atleta si è visto rico¬ 
noscere il diritto a gareggiare 
sul tetrirtorio statunitense, 
ma la laaf ha reagito minac¬ 
ciando di squalifica tutti co¬ 
loro che si schiereranno ai 
blocchi di partenza insieme 
con lui. Lo scontro si ò fatto 
incandescente sull’argomen¬ 
to Trials. Reynolds intendo 
correre a tutti i costi e attende 
in tal senso una sentenza 
della Corte federale statuni¬ 
tense. Se il pronunciamento 
giuridico sarà a lui favorevo¬ 
le. la laaf si troverà in una si¬ 
tuazione assai scomoda. Do¬ 
vrebbe infatti squalificare tut¬ 
ti i partecipanti ai 400 metri 
nei Trials, privando cosi gli 
specialisti Usa della po,s.sibili- 
tà di partecipare alle Olim¬ 
piadi, . ; . . 


È l’unico, Stefano Battistelli, dei tre nuotatori azzurri 
già selezionati per le Olimpiadi, che prenderà il tro¬ 
feo SettecoUi - oggi il via allo Stadio del Nuoto di Ro¬ 
ma senza gli jugoslavi, banditi in extremis - molto 
sul serio. Mentre Sacchi è dato presente per onor di 
firma e Cecchi resta in America, lui si metterà alla 
prova per scoprire se puntare su pochi impegni o 
moltiplicarli cosi come ha sempre fatto. 


GIULIANO CESARATTO 




H ROMA. Un'infiammazione 
alia spalla, già res(>onsabile di 
qualche improvvida : frenala 
agonistica, lo preoccupa anco¬ 
ra un p>o’, ma .sembra un fatto 
superato. E. a 22 anni Stefano 
Batli,stelli, nuotatore romano 
che ai suoi esordi di gloria, sei 
anni fa ai mondiali spagnoli 
quando batté nel mezzofondo 
il formidabile sovietico Salni- 
kov, stupì tutti con quel suo 
avanzare frenetico, con l'im¬ 
possibile ritmo delle bracciale, 
é pronto per ia seconda Olim¬ 
piade. Non solo, da timido c 
prudente, si é fatto più deter¬ 
minato che mai a dire la sua in 
vasca. Magari non saprà in 
quale specialità cimentarsi, su 
quale scaricare il bagaglio di 
energie che ha sempre gene- 
ro,samenle distributo su molto 
prove. Dai 1500 metri di Ma¬ 
drid '86. ai misti dell’Olimpia¬ 
de di Seul, ai 200 dorso man¬ 
cati di un centesimo a Perth ai 
mondiali del '91. l'incertezza ò 
ancora aperta. «Certamente fa¬ 
rò i due dorso», dice tranquilla¬ 
mente, «ma in programma ho 
anche i 400 misti, oltre, natu¬ 
ralmente, le staffette. E, por II 
resto, vedremo». 

Sembra tuttavia determina¬ 
to, Battistelli. a battere la nuova 
strada del «puntare su poche 
gare per lare il meglio possibi¬ 
le». Ma con lui non .si .sa mai. Ai 


mondiali australiani c .sempre 
sino allora, finita una gara, ne 
iniziava un’altra. Dal dorso ai 
misti, dal mezzofondo alle 
staffette, in un inseguimento 
in.saziabile di piazzamenti ma 
anche di primati mancati di un ' 
soffio. Ora sembra pronto a 
scogliere una vocazione, a cer¬ 
care di consegnarsi a uno stile 
e, finalmente, aprirsi a quel ri- • 
sultato di prestigio assoluto 
che ancora gli manca. «L'Olim¬ 
piade é l'Olimpiade. Non ci so¬ 
no gare che contano di più. SI, 
qui al SettecoUi faccio i misti, 
due e quattrocento, il dotso e 
le staffette, provo i 400 stile li¬ 
bero, ma a Barcellona .sceglie¬ 
rò una o due gare soltanto. 
Perché? Ma perchè voglio vin¬ 
cere. Solo quc.sto conta per 
me. e conta sempre di più. È 
una questione di soddisfazio¬ 
ni. specie in uno sport come il 
nuoto che non è nemmeno 
troppo ricco». 

I .soldi, lo .spettacolo, la fati¬ 
ca. Il nuoto ha un approccio 
non facile con questi aspetti 
dello sport odierno. Esaspera¬ 
to fisicamente, psicologica¬ 
mente e con difficoltà a sfon¬ 
dare in tivù, resta tuttavia una 
delle discipline regina delle , 
Olimpiadi e «Bibl» non vuole 
più perdere l’occasione: «Io 
più lavoro in acqua c meglio 
mi sento. E quando fatico e so- 


^ -il 




Stefano 
Battistelli, 22 
anni, a ■ 
Barcellona per 
la sua seconda 
Olimpiade: ■ 
gare individuali 
1200 dorso ■ 
e 1400 misti 


no tranquillo, allora mi piace 
nuotare quei 18, 19 km che so¬ 
no la base del mio allenamen¬ 
to quotidiano. Quest'anno ho 
latto pochi meeting e molto la¬ 
voro, ma sulla strada di questo 
sport ci sono proprio queste 
manifestazioni con gare corte, 
magari qualche testa a testa 
come propone Mark Spitz. lo 
però ho rallentato .su questo 
fronte per giocarmi tutto in 
Spagna. Avrò perduto .soldi ma 
mi interessano adesso i risulta¬ 
ti, Voglio faro come Bruno 
Conti, che ha vinto tutto a par¬ 
tire dal mondiale. D'altronde 
anche nel calcio non coiitano 
solo i guadagni: Saggio c an¬ 
che Viali!, cambiano squadra 
per vincere, non peraltro». 

Battistelli formato medaglia 
quindi, con programma e 
obiettivi precisi. E fine dei tem¬ 


pi delle ambizioni a lutto cam¬ 
po anche se sul fronte dei misti : 
l'Italia rischia di avere proble¬ 
mi d'abbondanza e persino di ; 
rivalità. Sui 400 c’è Luca Sac¬ 
chi, il milanese che. sempre 
.secondo alle spalle del roma¬ 
no, l’anno scorso si è preso il 
IUS.SO di vincere il titolo euro¬ 
peo della distanza e diventare 
il numero 1 della specialità. - 
Sacchi al SettecoUi eviterà di : 
cimentarsi in questa gara nella : 
quale vanta la seconda presta- - 
zione mondiale dell’anno. Ma 
Battistelli non se ne cura: «Io . 
peaso a vincere, non agli av¬ 
versari». 

SettecoUi, Stadio del Nuoto 12- 
14 giugno. Programma di oggi 
(Uomini e donne, finali ore 
17): 200 si: 100 do; 100 farfal- 
la;400mistl 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di que.stiCCT inizia il T’ giugno 1992 c termina i) T’giugno 1999. 

■ Frullano interessi che vengono pagali alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola,del 6% lordo, verrà pagata il ^'dicembre 1992. l-'importo delle cedole 
successive varierà sulla ba.se del rendimento lordo al remissione dei BOTa 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per .semestre. - . 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d’asta riservata alle 

banche c ad altri operatori autorizzati. 0- v, . 

■ 1 privali risparmiatori pos.sono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 15 giugno. 

■ .Il pre/./.o base all'emissione c fissalo in 96.60% del ctipitalc nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione aH’asia è pari al 96,65%. 

■ A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicali reffctl'vo rendi¬ 

mento varia: in base al prezzo minimo (96.65%) il rcndimcnia annuo massimo 
idei 13,14% lordo e dciril,47% netto.': : . ' 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.'?;' 

■ Questi CCT fruttano interessi a partire dal l"giugno; all'aiiodel pagamento 

(18 giugno) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione., 
gli interessi maturali fino a quel momento. Questi interessi s:tranno comunque ■ 
ripagati al risparmiatore con l'incas.so della prima cedola. . -- - . v 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

alcuna provvigione. ^ -\ 

m II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulleriori po.ssono e.s.Ncrc chic.stc alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11,47% 
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Debuttano i favoriti olandesi, già vincitori del titolo europeo nell’88 
Guidato dal trio milanista, Gullit, Van Basten e Rijkaard, Tundici 
di Michels promette spettacolo contro un'avversaria che appare inferiore 
Per i britannici si tratta della prima esperienza nel torneo continentale 


Profìamo dì tulipani 


VISTI DALL’ALDO 


Quel Papin 
è proprio 
un campione 
di razza 



ALOOAOnOPPi 

U n brutto esordio quello tra Svezia e Rancia nel 
campionato europeo. Non tanto per il risultato 
quanto per il gioco. Mi aspettavo qualcosa di 
più, soprattutto dalla FVancia. La partita, l'avrete 
capito, non mi è piaciuta nei suo! contenuti tee- 
nici, forse l'emozione dell'esordio ha tradito più 
di un giocatore. Certo c'ù da augurarsi che il livello del gioco 
migliori cammin facendo. AItnmenti... Intanto, Svezia e 
Ftancia si ritengono soddisfatte del risultato che le mantiene 
in corsa in attesa dei verdetti definitivi. I transalpini mi han¬ 
no deluso ma fortunatamente per loro sanno di poter conta¬ 
re su un cannoniere micidiale come Papin. Gram bel gioca¬ 
tore. L'europeo e iniziato sotto il suo segno. Papin ha latto 
una scommessa con se stesso, dichiarando che batterà il re¬ 
cord di segnature ad un europeo e che appartie¬ 

ne, guarda caso, propno a ai>u.ul Platini, Il suo tecnico. In 
questo senso l'avvio lascia ben sperare anche perché si pre¬ 
sume che la Francia nelle prossime partile migliorerà il pro¬ 
prio rendimento a livello di collettivo tanto da permettere a 
Papin di giocare più palloni di quanto non abbia fatto con la 
Svezia. Ecco contro gli svedesi l'asso francese è stato lascia¬ 
to inspiegabilmente mori dal gioco per lunghi tratti, riceven¬ 
do pòchissimi palloni, per di più difficilissimi da giocare. Gli 
é bastato un pallone decente per dimostrare di essere attac¬ 
cante di razza con un gran fiuto per la rete. Ribadisco dun¬ 
que il concetto che nella partita d'apermra l'unico a confer¬ 
marsi grandeùstato proprio lui, Papin. . 

Pur in una giornata non troppo brillante, l'attaccante tran¬ 
salpino non SI é smentito e la sua stoccata ha salvalo la Fran¬ 
cia. Una Francia che si è fatta increbilmente mettere sotto 
per lunghi tratti dagli svedesi che hanno fatto valere il (attore 
campo oltre ad una condizione fisica migliore. Non vedevo 
come la Francia potesse salvarsi dalla sconfitta, una sconfit¬ 
ta che avrebbe assunto toni clamorosi. Oltretutto non capivo 
e naturalmente mi stupivo come Papin potesse .segnare sen¬ 
za ricevere palloni decenti da giocate. Possibile che un cam¬ 
pione come lui fosse ingorato dalla squadra. E non era certo 
stato a guardare. Era scattato più di una volta a vuoto ma evi¬ 
dentemente in questo calciatore c'è anche del carattere se 
' non si è perso d animo e alia prima occasione ha fatto cen¬ 
tro, confermando che il prossimo anno in coppia con Van 
Basten dovremmo vedere e godere vero calcio-.spettacolo. 

Platini dairinizio dell'anno non ha ancora vinto una parti¬ 
ta. in effetti non vedo come quesUi squadra possa percorrere 
un lungo cammino in questo europeo. La Francia ha salva- 
guardato il gol di Papin senza cercare altri rischi. Non penso 
sia questa la mentalità di Platini anche perchè quando hai in 
formazione un attaccante come .Ican fnerre, giocare costan¬ 
temente in attacco è un obbligo Platini si consola dicendo 
che in passato molle squadre hanno comincialo male tornei 
importanu, ma alla fine li hanno vinti. Chissà forse si è nferi- ' 
lo all'Italia deir82 in Spagna. Noi glielo auguriamo, con la 
speranza, sempre che Papin posi-a diventare il Rossi della si¬ 
tuazione, anche perchè i due per molti versi si somigliano. 


Tutte le partite in tv 


OnI Goteborg (17.1 SRaidue e Tmc)Olaada-Se«ia(gr.B) 

Onì Norrkoeptng (20.15 Raltre e Tmc) CSI Berwwili (gr. B) 
14/t Malmoe (17.1 S Raiuno e Tmc) (gr. A) 

14/t Stoccolma (20.1 S Raidue e Tmc) tenfa-DwIwirei (gr. A) 
IS/t Norrkoeptng (17.15 Raidue e Tmc) Sctiia-tinMia (gr. B) 
18/t Goteborg (20.15 Raidue e Tmc)IHaita-CSi(gr.B) - 
17/t Stoccolma (20.15 dir. Tmc) SMZta-tafMItim (gr. A) - 
17/t Malmoe(20.15dlr.Raitie)FraKia-DaalMrca(gr.A) 

It/t Norrkoeptng (20.15 dir. Tmc) tcmla-Cti (gr. B) - 
It/t Goteborg (20.15 dir. Raiuno) Otaata-tofMila (gr. 8) 


21/t Stoccotma(20.15RaitreeTmc)1* 
22/t Goteborg(20.15RaidueeTmc)2* 

’ 2t/t Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) Fhnlo 


(1*girA-2“gir.B) 

(1'gir.B-2»girA) 


Presentato a Roma lo slavo 

Mihajlovic, caldo e basta 
«Ma la guerra è assurda» 


. ■■ ROMA. L'entusiasmo di un 
centinaio di tifosi, i proclami. 
' del presidente Ciarrapico, ' 
un'ora di botta e risposta con , 
la stampa. È sfilato così il 
buongiorno in giallorosso di. 
Sinisa Mihailovic, ilventitrenne . 
centrocampista rilevato dalla 
Roma dalla Stella Rossa e pa- 
gaio otto miliardi (contratto - 
quadriennale per il giocatore). 
Sfinito dal tour de force di 24 . 
ore senza un attimo di respiro 
/visite mediche c la ricerca 
della casa). Mihajlovic è ap- , 
parso disponibile quasi su tut¬ 
to. Sull'alimento guerra è ca- ‘ 
lato il black out, •consigliato» f 
dallo staff dirigenziale giallo¬ 
rosso. "La guerra civile è una ' 
follia, sono nato a Vukovar, 
mio padre è .serbo, mia madre 
è croata, cercate di capire II 
mio disagio. Ma io sono venu¬ 
to per giocare a calcio», ha li¬ 


quidato cosi, Mihailovic, la 
questione. Determinato, inve¬ 
ce, è stato sul resto: «Mi ha col¬ 
pito l'entusiasmo dei tifosi, an¬ 
che perché io non sono anco¬ 
ra una vera star. Lo diventerò a 
'. Roma. Paura di quest'awentu- 
. rii? Fatemi ambientarmi e ve- 
■ diete che non ci saranno pro¬ 
blemi». Ciarrapico ha fatto il 
punto sul mercato: «La Roma 
doveva solo essere ritoccata, 
siamo a posto, al massimo po¬ 
tremo lare un pensierino nel 
mercato italiano, Voeller? Me¬ 
nta un monumento per queilo 
che ha latto, ma il futuro j>a.ssa 
por Muzzi, Rizzitelli e Canig- 
gia». 11 diesse Mascotti ha preci- 
,s.iito: •Voeller è libero di deci- 
' dere: può andare a Marsiglia o 
re.stare. Dipende .solo da lui», 
Ciggi tocca a Boskov: il nuovo 
t<s:nico romanista sarà presen¬ 
talo alle 17. OS.S. 


Oggi a Goteborg (17.15) debutta l'Olanda «rosso¬ 
nera» contro la àiozia, che nel girone 2 viene consi¬ 
derata la squadra materasso. 1 tulipani sono i favoriti 
per la vittoria del campionato d’Europa, in cui già ' 
trionfarono nell’ultima edizione tedesca dell’SS. Na¬ 
turalmente molto dipenderà dal contributo del trio 
milanista Van Basten-Gullit-Rijkaard, che agli ultimi 
Mondiali delusero in pieno le aspettative. 


CARLO FEDELI 


■I GOTEBORG. Attenzione, 
prego: ecco l'Olanda. La cam¬ 
pionessa In carica, la Superfa¬ 
vorita, la squadra da battere 
(complimenti fin da ora a chi 
ci riesce), l'emanazione del 
Milan stellare. Praticamente è 
la sles,sa che il 25 giugno '88 a 
Monaco, battendo due a zero 
(reti spettacolari di Gullit c 
Van BiLsten) l'Urss di IjOba- 
nowski, . acchiappò l'ultimo 
campionato d'Europa facendo 
pensare all'inizio di una lunga 
egemonia. Non sarebbe anda¬ 
ta cosi; due anni fa al Mondiale 
gli «orange» costituirono la de¬ 
lusione più evidente (eliminati 
negli «ottavi» dalla Germania, 
dopo tre pareggi con Inghilter¬ 
ra, Eire e Egitto), ma la squa¬ 
dra si presentò stanca e litigio¬ 
sa aU'appuntamcnto specie 
nel suo uomo di punta Marco 
Van Basten; in panchina con 
una mossa tutt'altro che intelli¬ 
gente era stato piazzato in ex¬ 
tremis il super-raccomandato 
Leo Beenhalcker, al posto di 
Ulbrcgts. fatto fuori dagli stessi 
giocatori che volevano al suo 
posto Cruijlf o Michels. 

A distanza di quattro anni, 
sono stati accontentati: sulla 
paiKhina olandese è tornato 
Michels. l'antico «santone» ul¬ 


trasessantenne, l'uomo che 
portò al football arancione l'ul¬ 
timo successo prestigioso, pri¬ 
ma di farsi da parte. La squa¬ 
dra è la stessa per otto undice¬ 
simi. mancano Muhren (che 
neir88 aveva già 37 anni). Er- 
win Koeman e Vanenburg, il 
sopravvalutato Vanenburg che 
la Roma di Viola tre anni fa 
tentò inutilmente di raggiunge¬ 
re, una volta tanto fallendo l'o¬ 
biettivo «fortunatamente». La 
difesa è inalterata, con Van 
Breukelen (36 anni, portiere 
più anziano della rassegna: ca¬ 
pitò anche a Jongbioed ai 
Mondiali '74) recuperato da 
due gravi infortuni alle ginoc¬ 
chia e che intende chiudere 
qui la carriera in nazionale: da¬ 
vanti a lui Ronald Koeman, ca¬ 
stigatore della Samp a Wem- 
bley, gli stagionali terzini di la¬ 
scia Van Aerle e Van Tiggelcn 
e il veterano Jan Wouters, il 
Benetti olandese; in mezzo Ri)- 
kaard. Gullit e le novità (rispet¬ 
to air88) Witschgc (pupillo di 
Cruiifl), Roy e Bergkamp, da¬ 
vanti Van Bisten, il leader. 

Il gruppo olandese ha tra- 
sconio le giornate scorse con 
grande serenità e armonia, an¬ 
che per merito di Rmus Mi¬ 
chels, «un uomo - dice Gullit, 
che dell'Olanda è il capitano - 



Formazioni 

OLANDA: 1 Van BrouKc- 
len, 2 Van Aerlo, 4 Koe¬ 
man. 3 Van Tiggoien, 8 Rij¬ 
kaard, 6 Wouters. 7 Berg¬ 
kamp, 14 WItschgo,. 10 
Gullit, 9 Van Basten 20 . 
Roy. (13Menzo,5Bllnd. 17 
De Boer. 15 Wmter. 18 
Jonk. 18 Bosz, 11 Van’l 
Schip. 12 Kieft, 19 Vi- 
scaal). * ^ 

SCOZIA: 1 Goram, 4 Mal- 
pas, 2 Gough, 6 MePher- 
son. 9 McKimmie. 7 Durlo, 
3McStay. 11 NicAllister, 10 
McCall. 6 McClair. 5 Me- 
Coisl. (12 Smith. 15 Boyd. , 
17 Wh^e. 19 McLaren, 16 
Mcinaiiy, 18 Bowman, 13 
Nevin, • 14 Gallochor. 20 
Ferguson). 

ARBITRO: Bo Karlsson 
(Svozial. , 


che sa come trattare i calciato¬ 
ri olandesi, bisognosi di spazio 
e libertà; c anche una persona . 
provvista di di notevole senso ' 
deH'umorismo, che sa creare 
l'ambiente giusto all'interno ■ 
della squadra». Un'altra notizia , 
buona è arrivata da Rijkaard; il . 
quale sembra aver superato i 
problemi muscolari c dunque 
oggi .sarà in campo. .- . 

La Scozia non sembra pos- 
•sedere strumenti validi per op¬ 


porsi validamente agli olande¬ 
si; .squadra coraggiosa ma tec¬ 
nicamente inienore, quella di 
Andy Roxburgh è amvata agli 
Europei per la prima volta nel¬ 
la .sua stona (invece è sempre 
stata presente agli ultimi 5 
Mondiali: ma eliminata rego¬ 
larmente al primo turno) so¬ 
prattutto grazie a un girone di 
qualificazione (Romania, Sviz¬ 
zera. Bulgaria, San Marino) 
scmplìcemenle ridicolo rispct- 


Ruud Gullit, trecce al vento, 
sarà uno dei protagonisti 
della partita di stasera 


Io, ad esempio, a quello risul¬ 
talo falalc all’Italia di Vicini Gli 
scozzesi SI affidano soprattutto 
' a MeCoist dei Rangers Gla¬ 
sgow, 34 gol nell’ultimo cam- 
. pìonato e vincitore della «Scar¬ 
pa d’oro»; niente da fare inve¬ 
ce per la «gloria» 35ennc Gor- 
. don Strachan del Leeds, mes- 
- so ko da un infortunio, l.a spe¬ 
ranza 6 quella di -- non 
interpretare la parte ingrata dei 
. materassi. •- , ■ 


Entrano in scena i campioni del mondo contro la squadra che ha eliminato gli azzurri. 
Sotto esame il tecnico erede di Beckenbauer. In campo tredici giocatori «italiani» 

L’eredità scomoda del signor Vogts 


Germania-Csi ovvero «italiani» contro. Sono ben tre¬ 
dici i giocatori provenienti dal nostro campionato 
che scenderanno in campo stasera a Norrkoeping, 
Favoriti i tedeschi campioni del mondo. Il et Vogts 
ha designato Effenberg (nuovo acquisto della Fio¬ 
rentina) quale sostituto dell’infortunato Matthacus. 
Sull'altro fronte, Byshovets deciderà solo all’ultimo 
se affiancare un’altra punta a Kolyvanov. 


FEDERICO ROSSI 


■R NORRKOEPING. Debutta 
domani sera a Norrkoeping la 
nazionale più «Italiana» di que¬ 
sti campionati europei svedesi. 
Berti VogLs, campione del 
mondo nel 1974 ed ora et della 
Germania, manderà in campo 
un'undici tede.sco compren¬ 
dente ben .sette giocaton che 
hanno giocato in Italia l'ultimo 
campionato. E come se non 
basta.ssc ce n'è un altro, Effen¬ 
berg, che ha già firmato il con¬ 
tratto con la Fiorentina per la 
prossima stagione. Ma guai a 
lare questi discorsi all’allenato¬ 
re teutonico, lo rendono ner- 
vo.so, cosi come gli fanno veni¬ 
re le patumie tutte le voci di 


mercato che riguardano i suoi 
giocatori. Per non parlare, poi, 
di quel «maledetti mercanti ita¬ 
liani» che telelonano alTalbcr- 
go nelle ore più disparate per 
iniziare trattative con i pochi ' 
gioielli del calcio germanico ri¬ 
masti ancora in patria. Lui, po¬ 
vero VogLs, ha ben altre cose a 
cui pen.sare. Sta cercando di 
curare gli ultimi dettagli tecnici 
di una manifestazione conti¬ 
nentale che ha tutta l’intenzio¬ 
ne di vincere. Del resto. Il trion¬ 
fo europeo diventa qua.si un 
obbligo per l'uomo che ha ere¬ 
ditalo dal suo predeces.sore 
Franz Beckenbauer la squadra 
campione del mondo. 


Formazioni 

eSf: 1 Klrarin, 4 Tsvetba, 3 
Tskhadadzo, SShallmov. 5 
O. Kuznetsov, 9 Aleinlkov, ■ 
8 Kanctiolskts. 7 Mfkhaill- 
chonko, 15 Kolyvanov. 10 
Oobrovoiski, 11 Yurao. (12 
Cherchosov, 2 Cherny- 
chov, 13 KIrlykov. 14 Llou- 
tyi, 16 D. Kuznotsov, 17 
Korneev, 18 Onopko. 18 
. Ledyakov, 20 lavanov). . - 

GERMANIA; 1 llignor. 2 
Reutor, 3, Brehmo, 4 Koh- 
lor, S Binz, 6 Buctrwald. 8 
Haessiar, 10 Doli. 9 Vool- 
ler, 17 Effenborg, 11 Riod- 
le (12 Koepke, 7 MoeMor, 
13 Thom, 14 Holmor. 15 
Fronizeck. 16 Sammor. 18 
Khnsmann, 19 Schuiz. 20 
Woerns). . - 

ARBITRO; Gerard Biguet 
(Francia) • , , 


Alla vigilia del debutto di 
stasera contro la temibile rap- 
pre.sentativa della Csi, Vogts ha ' 
finalmente lascialo da parie i 
rimpianti per l'assenza di Lo- 
Ihar Matthacus. uomo-guida 


della nazionale, rimasto a casa 
con un ginocchio in rieduca- ' 
zione dopo un intervento ai le¬ 
gamenti. Alla fine, dopo molli ; 
lenlennamenli il et tedesco ha ' 
scelto il sostituto del centro-. 
campista dcH’lnler. anche se ; 
non l’ha annuncialo; è Slefan 
Effenberg. molla potenza, ma ■' 
classe ancora da verificare, 
rrerlomeno a questi livelli. Dal¬ 
la formazione che scenderà in ■ 
campo a Norrkoeping VogLs ; 
ha latto fuori altri due «italiani» 
Moellere Sammer, mentre per 
Klinsmann il ruolo di riserva ' 
era già previsto. • .r,. ^ 

Sull’altro fronte vigilia nervo¬ 
sa anche per Anatoli Bysho- • 
vets, et della nazionale che ha ' 
eliminato l’Italia con il nome di | 
Urss e che è destinata a scom- ’ 
parile subito dopo questi cam-, 
pionati europei, quando russi . 
ed ucraini non giocheranno '■ 
più insieme, ma si divideranno 
nelle formazioni che rappre- ^ 
•senteranno i rispettivi paesi. Il ' 
tecnico che ha vinto la meda- ' 
glia d'oro alle Olimpiadi di ■ 
^ul dice che la sua .squadra è * 
al 70 per conto della condizio¬ 
ne ottimale. Sembra che By- 


shoveLs non abbia ancora de¬ 
ciso se giocare con una sola 
punta, Kolwanov, o mettergli 
accanto il giovane Yuran che 
viene da un buon campionato 
nel Benfica di Eriksson. Per 
quanto riguarda il capitolo «ita¬ 
liani» anche la Csi .sta abba¬ 
stanza bene. Stasera ne scen¬ 
deranno in campo cinque che 
sono conoscenze vecchie e 
nuove del calcio italico. Sotto il 
profilo tecnico la partita si an¬ 
nuncia interessante, la favorita 
è senza dubbio la Germania, 
ma la Csi potrebbe riservare ai 
tedeschi qualche bruita sor¬ 
presa. La squadra di Vogts è 
reduce da un trittico di partite 
di preparazione a questi euro¬ 
pei non esaltante, sia per i ri¬ 
sultati che per il gioco esibito. 
La Germania ha Inizialo pareg¬ 
giando contro la Cecoslovac¬ 
chia, poi c'è stala la striminzita 
vittoria, 1-0, contro la Turchia 
ed infine ancora un pareggio 
contro rirlanda del Nord. «Ma 
siamo tedeschi e quando co¬ 
mincia un torneo che conta cl 
facciamo trovare .sempre pron¬ 
ti», avverte un bellico.so An¬ 
dreas Efrehme. ■ ; 


Nuovo look per il neobianconero ieri a Torino per le visite mediche : 

\^alli si to^e Forecchìno 


MARCO DE CARU 


■i TORINO. Un orecchino in 
meno, una cravatta in più. an¬ 
che se ripiegata nel taschino: è 
cominciala ieri mattina con le 
visite mediche la nuova avven¬ 
tura di Gianluca Vialli in bian¬ 
conero. E contemporanea¬ 
mente, si è presentato al «Co¬ 
munale» Schillaci, per svuotare 
il proprio armadietto. «Forse 
sono arrivato nel momento 
sbaglialo...»: Totò si affaccia 
dal fine.strino della propria au¬ 
to, SI guarda attorno c intuisce 
tutto. Tanti folograli, gente in 
fervida attesa. Atle.sa di Vialli, 
ovviamente. Si sapeva che il 
neo bianconero avrebbe pa.s- 
salo la maltinatd tra una visita 
medica c l’altra, pt-r poi anda¬ 
re a pranzo con Boniperti e 
quindi a vi.sionare alcuni ap¬ 
partamenti. I due si sono 


scambiati solo indirettamente 
messaggi di stima: «Mi auguro 
di aiutare la Juve a fare il salto 
di qualità, l’ho sempre ritenuto 
un grande*, ha detto Schillaci. 
«Lo ringrazio e spero che dia 
ancora tanto al calcio italiano, 
come gli è accaduto in pa.ssa- 
to. E poi, so che è sincero ed 
orgoglioso, oltreché forte tec¬ 
nicamente», ha replicalo Vialli. 
E cosi il presente ha il .soprav¬ 
vento sui pa.ssato; contano di 
più lo speranze e i propositi di 
Vialli che non le difficoltà di 
Schillaci. che si dibatte in un 
future ancora incerto, attacca¬ 
to disperatamente allo lusin¬ 
ghe di Napoli e Inter per non 
c,sscre costretto ad accettare la 
provincia (Caglian), 

Il nco bianconero è tornato 
sui reali motivi del clamoroso 


trasferimento: «Questione di 
scelte di vita, non di soldi. Lo 
hanno deciso poma Mantova¬ 
ni c Bonipcrti, poi io. Ho capilo 
che giocare in questa Juve. 
con tanti campioni, mi avreb¬ 
be regalato stimoli nuovi c a 28 ' 
anni è fondamentale. Ho par¬ 
lato a lungo con Baggio e con 
lui c'è un feeling anche fuori , 
dal campo, un po' come acca¬ 
deva con Mancini: non sarei 
andato in una squadra qualun¬ 
que, ma solo in quella che mi 
avrebbe garantito un futuro 
vincente, almeno nelle inten¬ 
zioni. E quelle della Juve lo so¬ 
no, VLSIa la campagna acquasti ' 
che non si è fermala soltanto 
al sottoscritto. Sì, possiamo 
apnrc un nuovo ciclo vincente, ^ 
anche .se magari non subito». E ' 
la Samp? «Le bandiere nel cal¬ 
cio esistono, eccome, l-a Samp 
per me lo è stata e resta nel 


miocuorc. la Juve, spero lo di¬ 
venti. I/; due cose non sono in¬ 
conciliabili. E poi. I magari, 
quando avrò qualche chilo di 
troppo, a Genova mi riprende¬ 
ranno..,», E cosi Vialli ha spie¬ 
galo benis.slmo come può av¬ 
venire un divorzio consensua¬ 
le senza il minimo trauma, ca¬ 
so rari.ssimo nel calcio italiano. 
Ades.so. come dice lui stes-so, è 
«abile ed amiolalo» c .se qual¬ 
cuno insinua che oggi il Gian¬ 
luca nazionale sia alla frutta, 
c’è già la ris|X)sta pronta: 
•Cambiare significa in questi 
ciLsì ringiovanire. Dal punto di 
vista psicologico ho ancora 
tanto da dare. Il resto, lo vedre¬ 
te». Per un ex doriano che arri¬ 
va, un altro che non verrà: la 
Juventus ha infatti ricevuto un 
secco no da Mantovani per 
Vierchowod. l-o zar resterà, a 
furor di tifo, a Genova. 




Un hooligan inglese portato via il forza dai severi poliziotti svedesi 

Bianchi bloccati dagli scandinavi 
Palo (di Jensen, deludente Platt 

Noia nordica 
Tra danesi e inglesi 
vince la paura 


INGHILTERRA-DANIMARCA 


0-0 


INGHILTERRA; Woods 6, Palmer 6.5, Pearce 6, Walker 
6, Keown 6, Curie 6 (60' Daley 5.5), Piati 5.5, Steven 6, 
Smith 6, Lineker 5.5, Merson 6.5 (70' Webb sv). 
DANIMARCA: Schmeichel 6, Sivebaek 5.5, Andersen 6, 
Chrlstofte 6, K. Nielsen £>.5, L. Olsen, Vilfort 5, Jensen 6, 
B, Laudrup6, Povisen 5.5, Christensen.■ 
ARBITRO: Blankestein (Olanda) 6. 

NOTE: angoli 8-3 per l’Inghilterra; serata mite, tereno in 
buone condizioni. Ammoniti; Leown, Curie, Daley e Si- ' 
vebaek. Spettatori40mil,i, • 


H MAl-MOE. Che delusione: 
la seconda gara delTEuropro 
fra Inghilten-a e Danimarca è 
siala brutta, mal giocata, ccn- 
lusa. Un disastro, appena al e- 
vialo da un secondo tempo un 
bnciolo più combattuto, poza 
roba comunque: pochls.simi i 
giocaton che hanno meritato 
la sufficien7.a, mediocri a iota. 
C'è da augurarsi che il girone 2 
che inizia oggi faccia vedere 
qualcosa di meglio, allnmentì 
non c'è da stare allegri. La p.ir- 
tita: ringhillena parte più de;i- 
sa. giungendo anche a un pas¬ 
so dal gol, prima su corner di 
Steven, toccato da Lineker e 
corretto da Platt per la parj.ta 
in tuffo di Schmeichel (15); 
poi alla mezz'ora con una gita¬ 
la dello scoordinato Smith ee- 
viata dal portiere danese. Il et 
inglese Taylor ha schierato 
una difesa in linea, per la verità 
ben disposta, con lo sgascian- 
te Palmer e Pearce sulle ta.vt e, 
il neo-sampdoriano Walker e 
Keown centrali; un centrocam¬ 
po in cui Steven, una specie di 
Wilkins, aveva mansioni di li¬ 
neare regista. Curie e Merson 
(meglio il secondo, finché 6 
stalo in campo) di mediali, 
Platt di interno avanzato; un .rt- 
tacco con un generoso Lineker 
e uno Smith anonimo come ii 
suo cognome. Dall’altra parie, 
Moeller-Nielsen ha presentalo 
la .sua appros.simativa difesa 
con i lentissimi Nielsen (runi¬ 
co marcatore a uomo, su Lire- 
ter) c Olsen, il logoro Si\'c- 


baek e Andersen terzini di la- 
,scla; gli onesti Cristofte, Villort ^ 
e Jensen in mezzo; Brian Lau- ■ 
drup, estremamente dispersivo . 
benché non privo di colpi ad ] 
effetto, sulla trequarti, appena ‘ 
dietro a un attacco poverissi- < 
mo in «bisonte» PovLsen e din- ' 
stenscn. Il primo tempo si è , 
chiuso con un tiro da fuori di ] 
Steven, parato, e un bella ozio- ‘ 
ne in dribbling di Merson, sen- ■ 
za esito. - -‘j « ■ 

-1 danesi, che in 45’ non ave- ' 
vano mai Urato in porta, si so¬ 
no ripresentati colpendo un 
clamoroso palo con Jensen 
(62'), mentre gli inglesi con¬ 
servavano una' stenle supre¬ 
mazia territoriale che franava , 
solo svariati calci d’angolo. I 
Taylor allora ha buttato nella ’ 
mischia II neris.simo Daley e 
subito dopo Webb, due attac¬ 
canti al prosto di un terzino e di ' 
un centrocampista, per velo¬ 
cizzare la manovra, apparsa a 
dire il vero lentissima quasi 
sempre, e mettere in crisi la 
macchinosa difessi danese. 
Niente da lare, anche prer la 
prova deludentissima di Platt, ; 
che da casa-Juve avranno se¬ 
guito con una certa appreasio- 
ne; ma l'Inghilterra ha anche 
patito, npretto ai Mondiali '90, 
l'assenza di un giocatore come 
Gascoigne, capace di > dare 
bno e invenzioni alla manovra 
intera. Cosi si è arrivati stanca¬ 
mente alla fine, tutti pari a 
■quota 1 • nel girone A, tutto da 
nfarc. - ■ . ■ 'OUS.' 


Viali! con la maglia bianconera 


Classifica del gruppo A 

Svezia ' 1 Inghilterra 1 

Francia 1 Danimarca 1 


Varato il programma olìmpico 

All'ombra d 2 i : Giochi ecco 
la pace Maldini-Matarreseì 


■1 ROMA. Pace. Almeno a ' 
parole, e con tanto (di stretta di 
mano, quando finalmente, do- r 
po un<i serie di mess<igsi ai \'e- 
triolo a disianza, ii presidente ’ 
federale Mdtdrre.se e il cl d si- ' 
l'Undcr 21. Cesare Maldini, si 
sono incontrati È accaduto ie¬ 
ri in Federcalcio, subito do]X> 
la conferenza stampa nella 
quale il tecnico azzurro aveva '> 
illustrato >1 programma olimpi- 
co. «Se davvero Maldini ni ‘ 
avesse rivolto certe accuse lo ' 
avrei cacciato. Ma lui ha smen¬ 
tito», aveva detto mercoledì in ' 
Svezia il presidente federale. 
Maldini ha replicato: «La fro.se 
di Mdldrresc à provocatoria, 
ma lui ha anche detto dt crede¬ 
re alle mie parole. D'altronde ' 
quando ci incontrammo per 
rinnovare il contratto dis;;i al ’ 
presidente che intendevo spo- 
stire la fedenizione. Comtn- 


que, rispondere alle domande 
della stampa fa parte del mio 
lavoro». Il programma olimpi¬ 
co: il 22 giugno le 20 convoca- « 
zioni (fra i 26 «europ)ei» salte¬ 
ranno Padellino, Negro, Ales¬ 
sandro Orlando. Sottili e Malu- ■ 
sci;.dairi aH’ll luglio ritiro a 
tPinzolo, dal 13 al 20 luglio a * 
Manno. Il 21 partenza p>erBar* 
cellona» Previste 4 amichevoli: 
il 6 luglio con lo Yomiun To¬ 
kio. il 10 con TEgitto, il 16 con 
i! Marino, il 20 con il Qatar. A 
Marino si potrà nmediare ad 
una vecchia gaffe. Al Comune ■ 
ci sono ancora le medaglie ^ 
con le quali la città castellana - 
volle rendere omaggio • nel 
1990, durante II ritiro mondJa- • 
le. a Schillaci e compagni. Gli - 
a/zum declinarono l'invito per ì 
non turbare la concentrazione. 
\je medaglie sono ancora li: fi- . 
nirannoall'Under2r' ns./i. 


♦ 
























